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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Crisi politica a Lisbona: 

tre ministri centristi 
lasciano il governo Soares 

In ultima U im mn t mm ma rni 


Ampio rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC sulle esperienze di questi mesi e sulle prospettive 


Abbiamo aiutato il Paese a superare prove durissime 


Dobbiamo rilanciare la nostra politica 
in tutto il suo significato rinnovatore 


Bilancio degli avvenimenti dopo marzo - I rapporti con PSl e DC - Gli obbiettivi di una più incisiva azione governativa e legislativa contro la crisi e per le riforme 
pozione e Mezzogiorno - Il significalo del compromesso storico e deirausterità - La crisi del capitalismo e i connotati originali di una strategia socialista per TEuropa - 
critico del lavoro del partito - Verso il (luindicesimo congresso: due commissioni elaboreranno il progetto di lesi e le proposte sulle strutture del partito e sullo 


\ 


- Occu- 
Esame 
Statute 


IIO.MA — Con una ampia re 
la/ione del compagno Kiirico 
Uerlinguer si sono aperti ieri 
|x>moriggio i lavori del CC e 
della CCC del PCI. Il dibat¬ 
tito 6 iniziato subito dopo il 
rapiiorto: hanno parlato i com¬ 
pagni Cerroni. Scbiapparelb. 
Ì)o Pas(|uale e Olivi, dei cui 
interventi riferiremo doma¬ 
ni. La riunione del CC e del¬ 
la CCC riiirende stamani 
alle ». 

Il compagno Ivnnto Berlin 
guer ha a|H>rto la relazione 
.sottolineando come crxi (piesta 
riunione del Comitato Centra¬ 
le e <lella C.C.C. non inten¬ 
diamo ancora dare favvio al 
dibattito preparatorio del no¬ 
stro Congrc.s.so nazionale; die. 
sulla base della scadenza pre¬ 
vista dallo Statuto, dovrà svol¬ 
gersi nei primi mesi del pros¬ 
simo anno. In questa riunione 
-- Ila precisato — projxjrre- 
ino che siano pre.se alcune 
decisioni nece.ssarie per co¬ 
minciare a tempo la prepa¬ 
razione del Congresso. In par¬ 
ticolare. la Direzione profKinc 
di nominare due Commissioni: 
una che. già dai primi «li set¬ 
tembre. lavori alla elabora¬ 
zione. di un profletto di tesi 
da sottoiHirre alla discu.ssicne 
di un’appnsita riunione del 
C.C. e della C.C.C. die po¬ 
trebbe aver luogo ai primi di 
dicembre, e con la quale si 
darà inizio al dibattito con¬ 
gressuale che dovrebbe con¬ 
cludersi in marzo con la ce¬ 
lebrazione del XV Congrc.s.so: 
la seconda Commissione ver¬ 
rebbe incaricata di preparare 
le projKiste <la sottoporre al 
Congresso sulle strutture del 
partito c sullo Sfaiuto. 

F/ evidente jkt tutti die il 
lucstro XV Congresso sarà 
cbìamato ad affrctitare i te¬ 
mi di alto impegno e di gran¬ 
de rilevanza che di.sccndono 
dai cambiamenti che si .sono 
verificati e che potranno in- 
.sorgere nella situazione inter¬ 
na e internazionale. 

Ciò premesso circa i tem¬ 
pi e i modi di preparazione 
del dif)attito crtigressualc ne 
consegue che la nostra attua¬ 
le riunione, e quindi il mio 
rapporto, som» dedicati a trar¬ 
re un bilancio delle vicende di 
(|ue.sto ultimo ’ieriodo della 
vita |)olitica italiana, a defi¬ 
nire i nostri obicttivi di lavo 


Un messaggio 
a Pertini 

ROMA — In apertura dei 
lavori, il CC e la CCC han- 
no approvato il testo di 
un messaggio che è stato 
inviato al presidente del¬ 
la Repubblica. Sandro Per- 
tlni. Ècco il testo del mes¬ 
saggio; « 11 Comitato cen¬ 
trale e la Commissione 
centrale di controllo del 
PCI. riuniti per la prima 
volta dopo la sua elezio¬ 
ne a presidente delia Re¬ 
pubblica, le inviano il loro 
omaggio deferente insie¬ 
me aH'augurio di buon la¬ 
voro nell'assolvimento dei 
suoi alti compiti di tutore 
e garante della Costitu¬ 
zione e di rappresentante 
dell'unità nazionale ». 


ro e di lotti! nei me.si pros 
simi e <1 riclii.miaie r;itten 
/.ione su alcuni problemi del 
partito. 

11 segretario gonerale del 
PCI Ili! rilevalo anzitutto clic 
abbiamo vissuto mesi (|uaulo ' 
niiii inten.o e tesi, me.si con¬ 
vulsi e drammatici, densi di 
avvenimenti non solo però ne¬ 
gativi ma anche positivi, pur 
.se la complc.ssiva situazione 
del pae.se* rimane assai criti¬ 
ca c preoccupante. 

Ma preoccupa anche la si¬ 
tuazione internazionale. In un 
quadro generale caratterizza¬ 
to daH'aggravar.si dei grandi 
problemi giunti a maturazio¬ 
ne neH'ciKica attuale (espio 
siono demografica, acuirsi del 
divario fra il Nord e il Sud 
del mondo, crisi nello svilup 
po economico dei pac.si capi 
talislici. cor.sa agli armamen¬ 
ti CCC.), la disteusioiie c la 
c(K):x*razioiie. invece di jiro- 
cederc, .segnano il pa.s.so. I 
rapiiorti tra le due ma.ssimc 
IKileiize tendono a [ivggiora- 
ro mentre rc.stano acuti c .si 
allargano i conflitti e le teii 
sioiii in varie zone del mondo 
(Medio Oriente. Africa. Sud 
p:st asiatico). Le recenti riu¬ 
nioni di Brema c di Bonn 
hanno mes.so in luce quali 
difficoltà incontrino i grup- 1 
pi dirigenti dei paesi della j 
CHI*: c dei pac.si più indu- 
.strializzntì del mondo capitali¬ 
stico a concertare una ripre¬ 
sa economica duratura c a ri¬ 
solvere. sulla base delle tra¬ 
dizionali politicbc. problemi 
come quello della di-soecupa- 
zionc. clic ha raggiunto di¬ 
mensioni allarmanti, delFe- 
nergia, del commercio mon¬ 
diale. delle monete, della sal¬ 
vaguardia doU'amhiciUc, ccc. 
Ma alleile nei pac.si .sociali.sti 
.sono ajK-rti' difficili problemi' 
relativi allo sviluppo econo 
mito (come prova la recente 
riunione del Comccon). Iiiol 
tre, in alcuni di quc.sti pac.si 
vengono compiuti atti die. 
in misura più o meno grave 
e in forme più o meno no 
te. lederlo c limitano la libo 
ra espressione di un dissen.so. 

•Sono noie le nostre posizio¬ 
ni SII quc.^to problema, riaf 
fermate anche nel comunica¬ 
to della .Segreteria sui prò 
rcs.si reconlemcntc celebrati 
neiri'iiione Sovietica. Esse 
non co.stitiiiscono alcun cedi¬ 
mento a prcs.sioni di forze di 
\er.sc ila noi. ma discendono 
proprio da queiridea di so 
ciali.smo che e.irattcrizza l’e 
laliorazione del nostro parti¬ 
to secondo la quale, come 
scriveva Togliatti nel Memo 
rialc di Yalta, iin.i .società .so 
cialista de\e realizzare la più 
ampia lilnrlà c la più am¬ 
pia pa ricci Pii zionc dei citta¬ 
dini alla direzione di tutta la 
vita siK'iale. E Togli.itti ag 1 
giungeva che recano danno a j 
tntt(* il movimento per il so- 
ci.dismo i Latti che ci mostra 
no d contrari'». l,:v n-istra v i i 
sione della via italiaiva al .so^ j 
cialismo e della costnizione di | 
una società scx'iah<la sj fon j 
da sul riconoscimento del va- 
loro della democrazia com." | 
valore universale quale si è ] 
venuto affermando nella roal- j 
tà storica contemporanea e | 
che deve trovare nel sociali- * 
smo la sua piena realizza¬ 
zione. 

(Segue a pagina 6) 
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Attentato alla funivia del Monte Bianco 


CHAMONIX — Dopo quelli corsi e brettoni, un altro 
gruppo che, in Francia, si ispira aU’autonomismo regio¬ 
nale è passato ad azioni terroristiche. Si tratta del 
Fronte nazionalista savoiardo, finora sccnosciuto, il quale 
ha fatto esplodere nelle prime ore di ieri mattina un 
potente ordigno nella stazione a valle della famosa fu¬ 
nivia che collega Clianionix all'Aiguillc du Midi sul 
Monte Bianco. L'esplosione, che lia provocato ingenti 
danni, non ha per fortuna causato vittime. Come si è 
detto, il Fronte nazionalista savoiardo ha poi rivendi¬ 


cato. con telefonate ad organi di stampa parigini. la 
paternità dell'azione. Gli impianti resteranno fermi per 
almeno due giorni, essendo stata danneggiata la ruota 
attorno alla quale si avvolge il cavo della funivia clic 
porta a 3842 metri d'altezza e che, con altri tratti suc¬ 
cessivi, è collcgata airaltra funivia die da Courmayeur, 
sul versante italiano, sale sul Bianco. Il tratto dell'im¬ 
pianto in territorio francese appartiene al gruppo Rolh- 
schild ed è il più alto d'Europa. NELLA FOTO: i danni 
provocati alla stazione daU'i-ctlenlato 


Nei confronti di tutte le monete 


Nuovo drammatico ribasso 
subito dal dollaro al cambio 

Per la prima volta a meno di 200 yen - Gli unici tentativi di frenarne la pre¬ 
cipitosa caduta sono stati fatti dalle banche dcirEuropa e del Giappone 


Dalla nostra redazione 

MIL.\NO — I vertici p.TSsano. 
ma 1 problemi del dollaro :o 
.stano. Ieri la moneta ame¬ 
ricana ha sfondato por i.i 
prima volta «lai dotwgucrra 
all ingiù il tetto dei 200 yen 
|)cr dollaro, nonndantc i ma.> 
sicvi acquì.sti di dollari (s; 
parla di 3iX) milioni) da pai 
te della Banca del (lappone. 
K la flo.s.s:one ha fatto im¬ 
pennare il prezzo dcH'oro — 
altra cartina di toma'-olc del 
Io .stato di .salute della m > 
nota americana — di q.ia.'i 
quattro dollari alloncM di 
<r lixing » di Idindra (da IDI.7» 
di venerdì scorso a 
raggiungendo antiie qui ii.i 
record rispetto agli ultimi tri' 
anni c mezzo. La lira si è 
cambiata a 812 per dollaro 
mentre il franco swizcro sa 
Uva a 473. 

Il verdetto di sfiducia siil- 


t le sorti del dollaro da parte 
j del mercato non poteva e.s^c 
j re più esplicito, a pixhi gior 
[ Ili di distanza dai vertici di 
j Brema (tra i nove paesi del 
1 la CEFi) e di Bonn (tra le set 
i te maggiori potenze (Kciden 
tali). Tra le cau^e della sfi 
diK.ia il fatto clic il deficit 
della bilancia commerciale 
U.S.\ non accenna affatto a 
‘ diminuire (anzi, proprio ieri 
li segretario aggiunto al eom 
mcrcio degli L'.S.X, Weil, ha 
ammesso che que.>t'an;io sa 
rà superiore a: g:à iiesanti 
j miliardi e mozv.o di dollari 
• dello scorso anno): le previ 
sioiii correnti .suH'infla/ionc 
l S.\ che vanno sulle due ci 
I fre n ioò .sopra il IO per con 
J to annih'»); le voc; .seco.ndo 
j CUI — c'c stata a proposito 
una dichiarazione del ministro 
I del petrolio del Kuwait — la 
] OPEC SI appresta a .sgancia 
; re il prezzo del petrolio dal 


1 dollaro per legarlo invece ad 
una < media » di monete- 
I meno preoccupati dolio 
sconquasso .sembrano finora, 
paradossalmente, proprio gli 
americani. .Mentre il dollaro, 
j cedeva, il sottosegretario US.X 
• al Tesoro. Salomon, ha rib,i- 
I dito tranquillamente davanti 
al Senato di essere contrario 
a controlli sui movimenti di 
capitale o a garanzie sui tas¬ 
si di cambio. Poi ha cercato 
di minimi7.zarc la minacci.n 
OPEC so.-tenendo che l’Ara 
b,a Saudita non avrcblje al 
I cuna intenzione di .>.g.inciarc 
! il prezzo del petrolio dal dol 
; laro. E in realtà sinora gli 
i CS-X sono stali i pri.ncipal. 
beneficiari elei mara.->ma mo 
Retano causato dalla caduta 
della loro moneta: hanno ri 

Siegmund Ginzberg 

) 

1 (Segue in penultima) 


A Bruxelles 
Pandolfi parla 
di moderazione 
salariale 

Per li '79 il governo puci- 
t.o ad una cre.-.cita dcl- 
m piu rispetto al 
2,2'r pievisto per questo 
•inno. Lo h.a .Tnounc;.cto 
a Bruxelles il mifiistro del 
Tesero Pandolfi. A pi'opo- 
sito dei ccntcviuti del pia¬ 
no triennale il ministro 
non ha formio info.ma- 
zioni. ma ha detto che 
obicttivo pnont.iiio di ta¬ 
le piano a c La niodc.'azio- 
nc dcU'increincivto ^’.ar.a- 
Ic derivante da; n iovi rr,n- 
tratti » A PAGINA 8 


L'iniziativa del movimento alla conferenza che si apre oggi a Belgrado 


I non aUìneati più attivi sulla scena mondiale 


Dal nostro corrispondente 

BELtìH.XDO — l,a conferenza 
dei ministri dogli esteri dei 
pac.'i non allineati si apre 
st.nivine a Belgrado, mentre i 
r.ipiìorti intcrn.izionali sono 
caratterizzati dall'incertezza c 
aiiclie da sitii.azicoì di ten¬ 
sione. L’invx»nlro — cui par¬ 
tecipa iio 113 delegazioni — 
avviene ad una decina di 
giorni dalla riunioiK* di B«m 
dei sette fxicsi più industria¬ 
lizzati del mondo occidentale 
subito dojx) il vertice di 
Khartum dcirOrganizzazicxic 
por l'unità africana. 


I risultali pi'à im;X)rtanti 
del < summit > della OL'.X 
hanno confermato, in sostan- j 
za. Timpcgno a proseguire li¬ 
na attiva partecipazione al 
non allineamento. Si tratta di 
risultati imiwtanti. perche, a 
Kbailiim. nevi sono mancate 
violente polemiche, con il 
rischio di pericolose rotture. 
Ma spaccature non cc ne so¬ 
no state, anche se appare e- 
videntc che in sono ai paesi 
della OU.X e dello stesso non 
allineamento permangono dei 
preoccupanti contrasti. 

In questa comple.ssa .situa¬ 
zione. la conferenza ministe¬ 


riale di Belgrado si propone 
di ojx'rarc un rilancio della 
presenza attiva del movimen¬ 
to dei non allineati suU’arcna 
intemazionale. E’ evidente, 
però, che i non allineati po 
tranix» avere succcs.so sola¬ 
mente se sul piano interna¬ 
zionale potranno prc.sentarsi 
uniti, e far valere tutto il pe¬ 
so di questa unità. I fattori 
di contrasto e di crisi devono 
essere affrontati e risolti in 
modo pacifico, altrimenti si 
farebbe il gioco delie forze 
che puntano sulla divisione e 
sui contrasti — e non .solo in 
Africa — per la salvaguardia 


dei loro intcrc.ssi, che non 
.suix) certo quelli dei paesi 
del Terzo Mondo da oggi 
riuniti a Belgrado. Davanti al 
non ailineamcnto stanno i 
grandi obiettivi del rafforza¬ 
mento della pace, delFallar- 
gamento della distimsione, 
del disarmo, della creazione 
di im nuovo assetto economi¬ 
co, che tendono a trasforma¬ 
re le relazioni tra i paesi c la 
situazione intemazionale. 

Considerati il livello e 
l'importanza di questi obiet¬ 
tivi. grande è l inlercsse per 
la conferenza che si apre 
stamane alle 10.30 e che sarà 


tra.smessa in diretta dalle 
.stazioni radiotclcvi.Nive di lut¬ 
ti i paesi partecip>.nti. 

La conferenza sarà aperta 
dal ministro degli Esteri dei 
!o Sri Lanka (Ceylon). Ila- 
meed. ed è previsto un nxis- 
saggio di saluto da parte dd 
presidente Tito. 

La prima seduta plenaria, 
nel pomeriggio, sarà dedicata 
airapprovazionc delFordine 
dd giorno (17 punti) e ad 
altri particolari di carattere 
procedurale. Il dibattito avmà 
inizio nella mattinata di do¬ 
mani e la sua conclusione è 
prevista per sabato, con 


l'approvazione dei documenti 
Come .M è detto, .sono pre 
.senti a Belgrado 113 delega 
zioni, 83 sono i paesi membri 
a pieno diritto (solamente le 
I.solc Comorc iianno comuni 
calo di non ivarteciparc). 20 
le delegazioni di osservatori: 
0 di Stati. 4 di movimenti di 
liberazione e 7 di organizza- 
7.ioni intemazionali. Sette, in¬ 
vece. i paesi con la qualifica 
di ospite: tra questi, anche la 
Romania. 74 delegazioni sono 
dirette da mini.stri degli E- 

Sìlvano Goruppi 

- (Segue in penultima) 


Nuovo episodio denuncia situazioni intollerabili 



t 

I 


Ne ha ritirati 655 come « accuiitu » - Negli ultimi anni la 
società, proprietà statale, ha perduto decine di miliardi 


' HOM;\ — I/A'isilnlia. eom- j 
■ papiiut di assieuriutnin pos- I 
j seduta totalmente dallo Stato ‘ 
tramite l'Istituto nazionale i 
1 delle assicurazioni, ha tersa • 

1 to ieri un asscf/tio di (ì.).7 mi- • 

I bolli di lire al suo dipeli l 
I dente > Giotaiiiii liergarclli I 
I Quale « accolito v sulla licpii- j 
j dazione di fine serrizio. lier- 1 
! porcili SI propone di rifKissa 
I re dalla cassa, fra qiiakbf '■ 
' settimana, per ritirare altri 
j 150-200 milioni, secondo le 
j prcfisioiii depti uffici conta 
1 hilità della coinpapnia. Tal 
I tarla sembra che non abbia 
j po.s.sibililn ili battere il re 
I cord di due suoi predecessori. 
i aiich’essi « dipendenti » del- 
j l'.Assitalia, i Quali sono riti 
i sciti a farsi lupiidarc /..ISO mi 
I lioni di lire Quattro anni or 
j sono. 

I Cosa bisopna fare per <tpua 
j dagiiarsi j. liipiidazioni di fi 
; ne lavoro del penerà con pii 
I stipendi mensili cd annuali 1 
che sottintendonn? La Quali- j 
fica di BerparcUi c Quella di j 
.Xgrnte generale. Soii un ' 
apeiitc di compapnia di as 
sicura^ioni Qualunque, diin 
Qiie, ma generale: una (pia 
tifica che troviamo solo al • 
l’Assitalia c — appiiingiamo j 
per curiosità storica — altri- I 
biiita frequentemente ad -lami I 
ci jxtrticolari > della DC. Ah- I 
binino chiesto ad un diripcntc ! 
sindacale della Federazione j 
( larnratnri delle assicurazioni i 
quali sono i rcipiisili profes | 
.sioiiali j)cr e.s.sere mi apcnle t 
generale. Ci ha risposto che 
* l'Apcntc è nominalmente un | 
1 protlutlore. per questo viene 
j papato come una .specie di 
I imprenditore: ma di fatto r i 
1 solo un amministratore per 
! che non produce >. l/itnbro 
, pilo c grosso: se viene vite 
i mito una sorta di imprendi 
j forc che apjxilta un servizio 
I dovrebbe avere le tangenti. 
j non un trattamento da r di 
I pendente » c quindi nemmeno 
j una liquidazione; se nei fatti 
I e .soltanto un ammini.stratorc 
< non dorrebbe avere certo fi',0 
! milioni di lufuidazione perche 
I non esistono amministratori , 

* che valgano tantn. 

j .•Imministralorc o apimltato 
, re che s:a abbiamo davanti 
i una delle due o tre decine di 
j persone che. in un modo o i 
I nciraitro. hanno » pr'>dotto » I 
j negli ubi.ni anni alcune deci ‘ 
1 ne di miliardi di perdite a en 
1 nco del h:lanc!o dcliA^>'tn 
' ha Scll'uìtima r.unione di hi 
! lancio .s ju > .stati rhie.-ts. « ti. 
tolo di Ti.ìanarnento e riorga¬ 
nizzazione, jd miliardi di i cr- 
I '.amento a tito’o di capitale 
i sc/cioìc (nei fatti si fratta di 
j un versamento a totale cari 
Co dello Stato azionista unico/. > 
Certo, il (li.sastro finanziano 
rìeir.X.ssiiaha ha cause che 
airoriginc sono inlitiche. 

Il legame fra priniepio e 
conomico, rendita c pditica 
ri.sulta e'mente da tante al 
tre vicende di que.Ai me.si 
1 nel gruppt ISA .As.sitalia. Sci 

* i'IS.A stc.s.so Sono state d(zci- 
j .se nel giro di ooco pnt di sei 
. mesi alcune decine di promo 

zioni interne in gran parte 
gratuite, data l'ine.sistenza 
dei menti, il cui co.sto non 
si limita alle 500 inda mensili 
prò capite dei promossi ma 
va appunto ad alimentare la 
I sorta di liquidazioni alla Brr- 
garelh. Promozioni a pochi 
fliorni dalla pensione, per far 
salire il conto, e promozioni 
per rinsaldare l'omertà del 
gruppo burocratico • politico 
che sta alla direzione. A cape» 
di que.sta cordata st trova il 
direttore Carlo Tomazzoli .sul¬ 
le cui spalle grava, in modo 
diretto, la responsabilità di 


avere condotto l'I.stiliito pub¬ 
blico -- insieme al dirigente 
deir.\ssi!ali(i Cuisolh — a 
fornire la copertura ad una 
.società finanziaria fantasma. 
l'.Assifin. 

Siill'.Assifin e i .■'iioi animi 
lustratori indaga la mapistra 1 
(tira niu le po.s.sibilifà di .sue- j 
cesso (il chiarire le respon.sa- 
hilità sono grandemente dimi 
mute dulia mancanza di eoi- 
lab'irazione dei responsabili. 
Questi, infatti, hanno indotto 
il consiglio (Il amministrazio 
ne dcll'Assitalia non solo ad 
(ivnllare operazioni di dubbia 
validità economica — per fa 
re un esempio, il costruttore 
Federici, debitore dcll'Assi- 
fin, ha rifilato all'.AssitnIia 1 
un complesso immobiliare di I 
dubbio valore in cambio di 
debiti certi — ma ora jicrsi- 
no ad offrire alle banche 
coinvolte nel crack .-Issifiii di 
pipare loro il 10'i del debito. 

1 dirigenti dell'.Assitalia 
spiegano (pirsti sperperi di de 
nato con l'esigenza di mante¬ 
nere il <r buon nome ■» di fron , 
te alla clienfein. C’à poco da ; 


ridere Di clienti degni di qm 
sto nome Ira le persone eom 
parse nell'affare Assifiit non 
ne sono stati finora indicati 
Che questi clienti siano, alla 
fine, sempre le stesse pcr'o 
ne che si autopromiiocono. 
(iiitoliiiiiidano. aninas.Holrullo'' 
l’ale a dire i pro/itlatori di 
mi .si.stema intollcrnhile. Il 
FCI. e il caso di ripeterlo, ha 
nfmiiito di fare qmilmiqne in 
I dicazioiie per i consigli di 
I amministrazione dell'ISW r 
! deirA.s.sitnba ponendo come 
condizione proproi la fine (h 
ipiesto .sistema. Questo va del 
to e ripetuto perche anche il 
« ca.so BergarcUi » non ven 
gii clas.sificalo fra i tanti cn 
si di una giungla che (pialcn 
Ilo cerca di imputare a tutti 
ed a nessuno: lahnormr si 
sterna ISA .-XssitaUn l'abbiamo 
deiiiincialo, ci siamo hatluh 
c ci battiamo ogni giorno per 
cambiarlo ed è una iiicoeren- 
z(i che l'.Xssitalia abbia (ìv.i 
to un presidente socialista pn 
ma che questa battaglia pr>' 
liminarc ad ogni ri'-anamrni 
sin .stata mila. 


Spaccatura del regime 

Estromesso in Cile 
dalla giunta militare 
il generale Leigh 

Sospeso dalle sue funzioni nelle forze arma 
te - Era per una evoluzione della dittatura 



SANTI.XCO DEL CILE - Il 
goi.iralc (instava Lo.eh. co 
mandan'c dtU'av :az;a.:o m.h- 
tarc cilena (fu lu. tiic d.i 
rantc il 'golpe* loitro d 
governo di l'nidad Fopuìar d* 1 
settembre '71 dire-se il b)m 
bardamento del pal.izzo della 
.Moneda. d-ivi s; trovava il 
presidente Salvador .\llc:»d« ). 

è stato c.stromesso dall.a (ìnin 
ta militare e da tutte le s-jc 
funzioni nelle forze armate. 

I-a notizia c ufficiale; un 
comiin-.eato del « presidenti * 
Pinocbet .sottolinea che la de- 
•stiluzione è conseguenza del 
le < divergenze politiche che 
si .sono venule manifestando 
fra il generate Leigh c gli 
altri tre membri della Giun¬ 
ta * (che sono lo stesso Pino 
chet, in rapprc.sentanza dell’ 
esercito: lì viceammiraglio 
Menno, m rappre.sentanza 


d. Ila m.ir.na; il generale 
Mci.di/a. m rappresentanza 
dei tarabinicn) e che hanrv» 
p.'oviT-.ato la piu grave enfi 
atiraver-ata dal regime mi¬ 
litare da quando, quasi cui 
que anni fa. venne attuato il 
* golpe ». 

(iiovedi s.t.-,rso. Ix-igh — che 
è notoriamente legato ad am 
b:enti politici e fm.an/iari de¬ 
gli Stati l'niti — aveva aii 
.'Pieato m una intervista l’av 
vio d: un • prf/ccsso politico 
volto a condurre per tappe d 
Cile, entro cinque anni, alla 
normalità istituzionale > e si 
era pronunciato contro la co 
.stiluzione di un movimento a 
.sostegno di Pinochet. Nel!;: 
Giunta militare, prenderà il 
.suo posto un altro generale 
d'aviazione. Fernando Mat- 
tbei. 
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Su linea politica e Quirinale 

La segreteria della DC 
polemizza con Fanfani 

Intervista di Bodrato - Andreottiani solidarizzano con Zaccagnini 
Pronunciamenti in favore di Piccoli alla presidenza del partito 


ROMA — Dopo il convegno 
di Saint Vincent, le polemiche 
tra i dirigenti democristiani 
.stanno mettendo in luce i te¬ 
rni che saranno al centro del- 
l'ormai prossimo Consiglio na- i 
/lonalc. K' stato Fanfani (co 
me altre volte è accaduto) ad 
actendere la miccia, con la 
propri»! sortita di venerdi scor- 
M) .Ma a F.mfani hanno nspo 
.sto subito tanto la segrete rni 
democristiana fllodrato). (iii.m- 
to Audi cotti ( attrae ei ^o una 
dicliiara/.icne deH'on Fvange 
listi). K da (jiieste repliche o 
controreplu he appare eviden¬ 
te che il contrasto riguarda 
e,ssen7Ìalmente tre punti; 1) il 
giudizio sugli equilibri attuali, 
c quindi sui rapporti con le 
altre forze politiche: 2) la con¬ 
dotta della recente campagna 
per il Quirinale; 2) l’ele/ione 
«lei inioeo presidente del par¬ 
tito. 

Dalle presse di posizione di 
quc“>ti giorni risulta ahbastan 
za chiaramente che vi ò un 
accordo, che passa attraverso 
la segreteri.i de. Piccoli e .An- 
dreotti, e che punta alla con¬ 
ferma della «linea Moro* del¬ 
la larga maggioranza, e. per 
quanto riguarda la presiden/.»! 
flcllo Scudo crociato, alla scel- 
t.i di una soluzione non for¬ 
male ma < politica » (cioè ai- 
reiezione di Piccoli). L'orien¬ 
tamento degli andreottiani alla 


\igilia del (Consiglio nazionale 
è stato anticipato da Evange¬ 
listi. il quale ha detto che la 
maggioranza intorno a Zacc.i- 
gnini è « sempre più compat¬ 
ta e numerosa *. .\ chi gli 
chiedeva die cosa ne |>ens<is 
se delle dichiarazioni di Fan¬ 
fani a St. Vincent, Evangelisti 
ha risposto t Non sono discor j 
SI isolati che possono modifi i 
care la realta della sitnazio ' 
ne >. E ha aggiunto di prefe¬ 
rire una 1 scelta politica » per 
la pre-sidenza del partito. 

Bodrato ha sostenuto le lesi 
della segreterìa con una in¬ 
tervista — molto polemica — 
rilasciata al Giorno. Rispon¬ 
dendo ai settori di destra del¬ 
la DC. egli ha sostenuto anz,i- 
tiitto che il gruppo dirigente 
ha una sua linea politica, e 
che. anche in occasione della 
battaglia presidenziale, ha 
avuto una posizione giusta: è 
una battaglia, ha detto, che 
« si è conclusa bene, certa- 
mentc meplio di come si era 
conclusa sette anni fa. (pian¬ 
do c'era min sepretcrìa che 
(secondo un certo metro di 
valutazione) aveva una linea 
politica "decisa”. Certi im¬ 
provvisali amici di Moro non 
dovrebbero dimenticare che 
furono loro ad impedire, sette 
anni fa, l'elezione di Moro a 
Presidente della Repubblica ». 
Secondo Bodrato. chi nella DC 


critica la segreterìa parte da 
posizioni di centro-destra, egli 
giudica perciò « illu.sorio » l’in¬ 
contro di queste posizioni con 
quelle enunciate dal P.SI. 

Infine, la questione del go 
verno Bodrato ritiene giusta 
la sollecitazione al migliora¬ 
mento deirattìvitf» del gover¬ 
no' è. dice, una sollecitazione 
f che possiamo fare anche 
nostra ». (Ih sembra pero 
difficile che da essa possa 
scaturire una crisi. Ma R'>- 
mita “ è stato fatto osser¬ 
vare a Borlrato — ha detto 
che VI sono forze che punte 
rebboro alla crisi. « Non so n 
chi .si riferisca Romita — ha 
risposto l'esponente de — 
C’è la probahililà. però, che 
pensi a settori che sono in 
(piesta fase i più benevoli c 
i più disponibili verso i so 
cialisti Per quei che ci ri 
quarda. l'attuale equilibrio è 
destinato a durare: l'emer 
peiiza è mia fase che la DC 
non può abbreviare con aiti 
uuitaterali ». 

Alla vigilia di una serie di 
riunioni di corrente, die do 
vranno discutere in primo lu.i 
go la questiono della presi 
denza del partito, il forzano- 
vista Pumilia .si è pronuncia 
to a favore doH'eiezionc fi: 
Piccoli al posto che fu di 
Moro. 


Comincia il dibattito in commissione 


Oggi alia Caoiera la legge 
per raoinistia e rindulto 


Il voto a Montecitorio previsto fra una settimana - Ma radicali e 
missini annunciano emendamenti a raffica ai dodici articoli 


ROMA — Questa mattina ini¬ 
zia alla commi.ssione Giustizia 
della Camera l’esame, m se¬ 
de referente, del disegno di 
logge di amnistia e indulto 
varalo dal governo vencnli 
scorso. I tempi per il varo 
del provvedimento sono, ov¬ 
viamente. collegati alla rapi- 
<lil»ì di questo esame. Se non 
ci saranno intoppi fra due 
giorni li provvedimento do¬ 
vrebbe passare in aula, ma 
mùssinì e radicali hanno già 
annunciato una serie di emen¬ 
damenti. Non lo chiamano 
ostruzionismo ma la sostanza 
è la stessa. A Montecitorio 
si afferma che con tutta pro- 
li.ibilità la legge non |K)trà 
c.ssere approvata prima del 
2 3 agosto. 

Ieri il testo prc<lis|X).slo dal 
governo è stato distribuito; 
non contiene novità rispetto 
alle anticipazioni dei giorni 


scorsi. Di un certo interesse 
è invece la relazione die ac¬ 
compagna 1 12 articoli: vi si 
afferma che il provvedimento 
di clemenza deve essere in¬ 
quadrato nell’ambito del di- 
.segno di legge, attualmente al¬ 
l’esame. in sede legislativa, 
della commissione Giu.stizia 
della Camera, che delinca 
« una strategia differenziala 
dell'intervento penale tenden¬ 
te alla depenalizzazione degli 
illeciti di minore rilievo so¬ 
ciale, alla tendenziale elimina- 
zione delle pene detentive bre- | 
vi, attraverso la loro sostitu¬ 
zione con pene diverse e, cor¬ 
relativamente. con un alimeli- j 
to delle sanzioni per talune | 
categorie dì reati ». | 

Nella stessa relazione si af- I 
ferma che amnistia e indulto 1 
jicrscguono due scopi: da una 
parte facilitare Io smaltimen¬ 
to, da parte degli uffici giu¬ 


diziari. della gran massa di 
lasoro arretrato che ingolfa 
la maediina della giustizia; 
dall’altra garantire un certo 
sfoltimento della popolazione 
carceraria che oggi supera di 
molto la capacità ricettiva del¬ 
le slriilturc. Sulla situazione 
carceraria i dati ufficiali che 
si conoscono sono stati pub¬ 
blicati ultimamente dall'Istat 
e si riferiscono al 1977: sono 
entrati 91.224 detenuti, nc sono 
usciti 86.405. Al 31 dicembre 
1977 erano in carcere 33.076 
persone di cui 827 minori dei 
18 anni. 

A questo punto si inserisce 
nel calcolo un elemento de¬ 
terminante; .se il beneficio 
serrò fatto slittare dalla data 
del 31 dicembre '77 all’S lu¬ 
glio. come propongono i comu¬ 
nisti. si potrà contare su un 
ulteriore sfoltimento delle car¬ 
ceri. 


Spese e attività nel bilancio della Camera 


Montecitorio, quanto 
costa e quanto lavora 

Setiantuno miliardi previsti per il '78 - Molto più « costosi » il Bundestag della RFT e 
l'Assemblea nazionale francese - Una media di 4,5 sedute in aula per settimana 


ROMA — Quanto costa e 
quanto lavora la nostra Ca¬ 
mera dei deputati? E’ fonda¬ 
ta (oltre che radicata) l'im- 
magine presente in tante po¬ 
lemiche di slamp.i di un Bar- 
lamento die « non lavora ». 
e l’accusa rivolta ad un Par¬ 
lamento che « costa trop- 
jK) »? Da ieri (con una re¬ 
lazione del collegio dei que¬ 
stori. -.volta d.iiron. Carlo 
Molò) è in corso a Monteci¬ 
torio la discussione pubblica 
sul bilancio della Camera: 
l’occasione offre qualche 
spunto per andare oltre la 
polemica svelta, c se è il 
caso immotivata: cioè, come 
si usa dire. n»r vedere i nu¬ 
meri o nelle < pieghe > di 
essi, 

Iniiaii/itutto. il dato gene¬ 
rale. NeH’anno in corso le 
siK’se della Camera ammon¬ 
teranno a 71 miliardi (di cui 
66 a carico del Tesoro), con 
un aumento del lOCo rispet¬ 
to al '77. Non si tratta di 
una cifra enorme, se si pen¬ 
sa che questo aumento è 
molto inferiore a quello ge¬ 
nerale delle uscite statali, 
previsto nel 28*70; e che l’in- 
cideqz.a della Camera sul 
complesso della spesa dello 
Stato sarà dello 0.109%: cioè, 
la percentuale più bassa 
die si sia avuta dal 1962 ad 
oggi. Alleile un raffronto con 
alcuni importanti paesi eu¬ 
ropei è utile. Quei 71 mi¬ 
liardi sono di gran lunga 
di meno di quanto occorre 
alla RFT per provvedere al¬ 
le esigenze del Bundestag 
(125 miliardi, per 518 mem¬ 
bri e circa 1600 dipendenti) e 
alla Francia per l'Assemblea 
nazionale (127 miliardi, per 
491 deputati e 1000 dipen¬ 
denti): ma sono di più di 
quanto utilizza l’Inghilterra 
per la Camera dei Comurt 
(41 miliardi, per 635 parla¬ 
mentari e 500 dipendenti). 

Da queste prime cifre pas¬ 
siamo subito alla mole di la¬ 
voro svolto finora dalla Ca¬ 
mera. Il dato, ovviamente, 
è riferito aH’ultimo anno. 
Nel 1977 Montecitorio ha te¬ 
nuto 174 sedute (con una 
meriia di 4,5 per settimana). 
1102 sedute di commissione 
(29 por settimana), 217 di 
comitali o sottocomitati. 49 
per le indagini conoscitive 
suU’energia. la stampa, il 
credilo, l’edilizia abitativa, 
l'industria chimica, e i costi 
di produzione, trasformazio- 
ne e distribuzione in agri¬ 
coltura. 

I progetti c disegni dì leg¬ 
ge approvati sono stali 424. 
Una notevole mole di atti¬ 
vità (come d’altronde in que¬ 
sta prima parte del *78). 
che tuttavia non rende com¬ 
piutamente conto — come os¬ 
servano i relatori — della 
complessità e della diversi¬ 
tà del lavoro tlel deputato 
Difatti, alla tradizionale at¬ 


tività di controllo e di sti¬ 
molo sull'esecutivo, oltre a 
quella legislativa, si deve 
aggiungere un tipo di impe¬ 
gno del tutto nuovo, costi¬ 
tuito dai rapjHirti orinai co- 
.stanti con i » protagonisti del 
mondo sindacale e impren¬ 
ditoriale, con scienziati, con 
1 rappresentanti di gruppi 
lirofessionali e culturali, con 
tutte lo esperienze, gli iute 
lessi e 1 problemi, cioè, clic 
,si pongono nella .società e m 
tutta la loro ampiezza ». 

.\ queste nuove esigenze 
devono corrispondere aiuti 
materiali e intellettuali, an- 
eh'c.ssi nuovi. Per i primi, 
la Camera sta provvedendo 
con la creazione nel cuore 
di Roma di un’« area parla¬ 
mentare ». vicino a Monte 
citorio, allo scopo di fare 
fronte ai maggiori impegni 
delle commissioni perma¬ 
nenti e alle necessità di stu¬ 
dio e di lavoro dei singoli 
deputati. Lo sforzo costan¬ 
te è dunque quello di for¬ 
nire un supporto tecnico al¬ 


le accresciute esigenze, con 
la razionalizzazione della 
struttura ainniinistraliva, 
con la valorizzazione degli uf¬ 
fici di documentazione e con 
la stessa riorganizzazione 
deirufficio stampa. 

Ma vediamo ora, più da 
V icino, le voci principali di 
spes.i per la Camera nel ’78. 
Ris|vtlo allo scorso anno, 
lincile maggiori sono riferi¬ 
te ai servizi materiali e alle 
strutture necessarie ai de¬ 
putati (-f 18.0%). allo in¬ 
dennità e alle pulsioni ai 
parlamentari (-f 14.al¬ 
le retribuzioni o al tratta¬ 
mento dì quiescenza al per- 
.sonale (+ 10.42%>. «Tali 
IK'rconliiali iiflcttono — af¬ 
ferma la relazione — la po¬ 
litica di six'sa imivistata dal¬ 
l’ufficio di presidenza: poli¬ 
tica volta ad un crescente 
miglioramento delle condì 
zioni strutturali su cui si ba¬ 
sa il lavoro parlamentare e 
al contenimento della spesa 
corrente ». 


li dibattito in Assemblea 
sui bilancio preventivo 


La spesa per l’indennità 
parlamentare e per la diaria 
di permanenza a Roma am¬ 
monta a poco più di 12 mi¬ 
liardi. L’indennità mensile 
é dal novembre *77 di li¬ 
re 1.175.4(®, perchè da allo¬ 
ra gli uffici di presidenza 
delle due Camere hanno de¬ 
ciso di sbloccare, dopo set¬ 
te anni, il meccanismo di 
adeguamento deU’indennilà; 
ferma invece è rimasta la 
quota per il rimborso delle 
spese di soggiorno a Roma 
(270.000 lire). 

Infine, le contribuzioni al 
funzionamento dei gruppi so¬ 
no quasi un miliardo e mez¬ 
zo, mentre le spese per il 
personale (1000 dipendenti 


in ruolo, 200 a titolo preca¬ 
rio) ammontano a 20 miliar¬ 
di c 550 milioni, con un au¬ 
mento globale del 7%. Que¬ 
sto aumento è dovuto pre¬ 
valentemente alla previsione 
di nuove assunzioni. Va pu¬ 
re ricordato che nel marzo 
dello scorso anno la Camera 
ha abolito la scala mobile 
^^nomala, sostituendola con 
quella in alto per l’indu¬ 
stria. 

Respinta una pretestuosa 
proposta di rinvio della ra¬ 
dicale Emma Bonino, l’as¬ 
semblea — dopo una messa 
a punto di Molò sulle novità 
intervenute dalla approva¬ 
zione del bilancio in sede 
di ufficio di presidenza — 


INGRAO SUL PROBLEMA 
DELLE INTERPELLANZE 

40M.A — .-\ conclusione delia seduta antimeridiana di 
cri, il presidente della Camera, oii. Pietro Ingrao, lia 
fatto il punto suH’attività ispettiva dei deputati, rimar- 
-ando raccre.sciuto numero di interpellanze discusse nell.i 
apposita seduta del lunedi. Di quelle fatte proprie dai 
gruppi ne è stato esaminato — daJl'inizio della legislatura 

— i’88,37 per cento, il 53 per cento di quelle sollecitate 
dai singoli deputati. Ingrao ha anche ricordato il numero 
delle interpellanze (64) iscritte automaticamente all’ordine 
del giorno una volta trascorse due settimane dalla prò 
■scntazione e in mancanza di un impegno del governo 
a ri.spondcrc. Ingrao ha colto l’occasione per ricliiamare 
i deputati ad una più estesa pre.senza il lunedi quando 
la seduta è risorv’ata alla discussione delle interpellanze, 
a fare un uso più parco di que.sto strumento, riduccndone 
li numero ed elevandone la qualità, e ricorrendo all.s 
interpellanza solo quando altri strumenti regolament.nri 
non risuUino possibili o adeguati. < Tutto ciò — ha detto 

— alio scopo di dare efficacia ad un importante mezzo 
di controllo ispettivo. Credo — ha concluso — che molto 
possa fare il governo, eliminando ritardi c dando ri.^posle 
tempestive ». 


ha cominciato il dibattito 
sul preventivo '78 e sul con¬ 
suntivo '76. con una sene 
di interventi, i più finaliz¬ 
zati a un e.-anie della fun¬ 
zionalità e prixiuttività del¬ 
la Camera. Su questo tema 
ha centrato il suo discorso, 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta. il lompagiio Flavit- Co- 
loiiii.i. il quale, rilevato in- 
n.in/itutto come le Camere 
abbiano affrontato, come 
nuij 111 precedenza, grandi 
temi, auspica un raptxirto 
nuovo del governo con gli 
altri organi costituzionali, 
con le forze sociali del pae¬ 
se. Occorre portare avanti 
— Ila detto — il processo di 
potenziamento del ruolo del 
Parlamento. aH’altezza del- 
1.1 re.iltà istituzionale c 
pluralista del paese. II 
problema essenziale — ha 
aggiunto — è quello che 
le Camere siano in grado 
di decidere, secondo metodi 
e procedure moderne e ra¬ 
pide. 

In questo contesto — lia 
sostenuto il deputato co¬ 
munista — la base fonda- 
mentale dell’attività delie 
Camere deve ritrovarsi nei 
gruppi parlamentari, anelli 
necessari di congiunzione 
tra partito e istituzione, 
strumento di coordinamento 
dell'attivntà dei deputati che 
non comprimano anzi esal¬ 
tino il ruolo del singolo. Il 
lavoro delle Camere deve 
incentrarsi sempre più sul¬ 
le commissioni, considerate 
come lo strumento normale 
di attività del Parlamento 
mentre l’assemblea deve es¬ 
sere il luogo del grande di¬ 
battito e del confronto poli¬ 
tico. Per fare ciò è neces¬ 
sario adeguare le strutture 
organizzative della Camera 
anclie superando incrosta¬ 
zioni e metodi superati. 

Nel sottolineare la neces¬ 
sità di programmare l la¬ 
vori delle Camere c di con¬ 
sentire a questi di darsi tem¬ 
pi corti c rapidi, il compa¬ 
gno Colonna h.i duramente 
criticato l’abuso dei derrefi 
legge da parte del governo 
che. oltre ad alterare l’equi¬ 
librio co.stituzionalc. diven¬ 
tano nei fatti un .serio ele¬ 
mento di disturbo del funzio¬ 
namento coerente e coordi¬ 
nato di ogni attività delle 
Camere. 

L’ultima parte del discor 
so. Colonna l’Iia dedicato ai 
problemi delle strutture e 
del iKT-ionale. apprezzando 
il modo nuovo con cui la 
presidenza li affronta e in¬ 
vitandola a proseguire, nel¬ 
la ccrtezz 4 i di avere l’ap 
poggio del gruppo comuni- 
.sta in lutto ciò che .signifi¬ 
ca valorizzazione del Par¬ 
lamento. 
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Di fronte alla richiesta del PSl di cambiare il sindaco Mario Rigo 


Venezia: rilanciare Funità tra comunisti e socialisti 


VENEZLV — Ero prevedibile 
che la vicenda — sfociata 
nella cn.si, pur temporanea, 
della giunta di sinistra al 
comune di Venezia — avesse 
strascichi polemici tra il Psi 
e il nostro partito. Ne è te- 
stimonianza l'atteggiamento 
dei compagni socialisti che, a 
dire il cero, sono preoccupati 
di offuscare le proprie re¬ 
sponsabilità, E' un atteggia¬ 
mento spiegabile ma non 
comprensibile. Da parte no¬ 
stra non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione di alimentare questa 
polemica, mutile e pericolosa, 
per fare invece appello al 
buonsenso che è la prima in¬ 
sostituibile condizione per 
affrontare situazioni difficili 
come l’attuale. 

Le cose stanno del resto in 
modo semplice, h’ammini- 
strazione era impegnata ad 
a.-isumerc entro il mese di 
lugiio, sulla base di un pro¬ 
gramma di lavoro concordato 
fra tutte le forze politiche, 
decisioni di grande rilievo 
de.<<tinate ad incidere profon¬ 
damente nella vita della città. 
Ricordiamole brevemente: il 
piano poliennale degli inve- 
.stimenli sociali (130 miliar¬ 
di). risultato di un vasto e 
convergente dibattito tra le 
forze politiche e consiliari ed 
in tutta la città; il nuovo re¬ 
golamento dei consigli di 
quartiere; numerosi provve¬ 
dimenti in materia urbanisti¬ 
ca ed in modo particolare un 
complesso di misure riassunte 
nel « propetto .\festre > e gli 
strumenti urbanistici per il 
centro storico e l'estuario; 
ravvio del primo interrcnto 
di risanamento nell'edilizia 
monumentale e abitativa del 
Centro storico; ed altri anco¬ 


ra. Una fase quindi di grande 
e proficua iniziativa politi¬ 
co amministrativa, risultato 
di un lungo e difficile lavoro. 

Molti, anche al di fuori del¬ 
la maggioranza e nella stessa 
DC. avevano riconosciuto che 
ci si trovava in presenza di 
un momento eccezionale nel¬ 
la vita dell'amministrazione. 
Ciò veniva inoltre dopo la 
realizzazione della conferenza 
del comune sui problemi del¬ 
l’occupazione e dello sviluppo 
economico, che si era conclu¬ 
sa, dopo molti anni di divi¬ 
sioni e di contrapposizioni, 
con un documento unitario 
delle forze politiche. E* in 
questo quadro che si è collo¬ 
cata la decisione del gruppo 
dirigente del Psi veneziano di 
andare alla revoca del man¬ 
dato all'attuale sindaco, com¬ 
pagno Rigo, socialista, e ad 
un rimpa.'^to della giunta. 
Que.Ma decisione, dopo essere 
ovviamente circolala- è stata 
comunicata durante una riu¬ 
nione dei capigruppo prece¬ 
dente il consiglio che doveva 
iniziare l'illustrazione ed il 
dibattito sul piano poliennale, 
con la richiesta del Psi di 
concludere il ciclo estivo dei 
consigli comunali, con una 
seduta dedicala al < rimpa¬ 
sto ». 

Varie forze politiche hanno 
fatto rilevare che era inaccet¬ 
tabile impegnare il consiglio 
in un dibattito ed in scelte di 
cosi grande rilievo, in pre¬ 
senza di un sindaco * revoca¬ 
to» e di una parte della 
giunta di fatto dimissionaria. 
Tale valutazione era accen¬ 
tuata anche dal fatto, a tutti 
noto, che la decisione assun¬ 
ta dal direttivo provinciale 
del Psi inconfrara /orti resi¬ 


stenze net gruppo socialista- 
li gruppo comunista non 
ha potuto che prendere atto 
di queste valutazioni e delle 
conseguenze che esse avreb¬ 
bero avuto sull’atteggiamento 
dei gruppi rispetto ai temi in 
discussione, mentre il Psi ha 
ritenuto di dover insistere 
nella sua impostazione. / fat¬ 
ti sono questi e non ci sem¬ 
bra davvero necessario com¬ 
mentarli. Vorremmo invece 
soffermarci sulle questioni 
politiche più di fondo che la 
vicenda è venuta proponendo. 
Una prima, può apparire di 
metodo, ha implicazioni poli¬ 
tiche molto vaste. E’ certa¬ 
mente diritto di ogni partito 
definire la propria linea e 
.scegliere i propri gruppi di¬ 
rigenti in piena autonomia. 
Ma un partita non é comun¬ 
que una scatola chiusa, e 
1 soprattutto non sono una 
scatola chiusa le istituzioni, 
il consiglio comunale, la 
giunta, la sua direzione. Nes¬ 
sun partito può pensare di 
affrontare la vita dì questi 
organismi in termini separa¬ 
ti, non .solo dalle altre forze 
politiche, ma dai cittadini, 
dall'opinione pubblica. 

.Abbiamo l'impressione che 
nel gruppo dirigente del Psi 
veneziano questo elemento 
non SIO stato consideralo a 
sufficienza. Il cambiamento 
di un sindaco non è un fatto 
qualunque nella vita di u- 
n'amministrazwne comunale. 
e.sso richiede un serio con¬ 
fronto con le altre forze poli¬ 
tiche. una chiara motivazione 
alla cittadinanza. Ed tnolfe 
non può non suscitare in noi 
preoccupazione il fatto che 
operazioni affrettate non suf¬ 
ficientemente motivate non 
vengano comprese, provochi¬ 


no un indebolimento del 
prestigio della giunta, favo¬ 
riscano spinte qualunquisti¬ 
che soprattutto nella misura 
in cut esse comportano divi¬ 
sioni all'intemo delle forze dì 
maggioranza. 

Hanno considerato con at- 
i tenzione questi aspetti i 
compagni socialisti? Abbiamo 
l'impressione di no, che ab¬ 
biano maggiormente pesalo 
esigenze pur legittime ma in¬ 
terne di partito. Non possono 
del resto non sorprendere le 
diversità di giudizio politiche 
che abbiamo .sentito esprime- 
I re dal Psi veneziano nel cor- 
I so delle ultime settimane. 
I Nel recente congresso coma- 
1 naie di que.sto partito il giu¬ 
dizio, pressoché unanime, è 
1 stato di valutazione forte- 
' mente positiva dell’e.sperienza 
I della giunta di sinistra, pur 
in presenza di alcune esigen¬ 


ze di adeguamento della pre¬ 
senza socialista. Nell’ordine 
del giorno votato a maggio¬ 
ranza dal direttivo provincia¬ 
le del P.si si motii'a la ri¬ 
chiesta del cambiamento del 
sindaco per raggiungere o- 
biettivi che sono già alla ba¬ 
se delle decisioni che il con¬ 
siglio comunale era in questa 
fase chiamato ad assumere. 

.Mancanza di fantasia? Non 
crediamo. Il fatto è che in 
questi mesi è stato realizzato 
un proficuo lavoro unitario 
che ha permes,so di definire 
indirizzi organici che i due 
partiti hanno dichiarato di 
condividere pienamente. Nel 
consiglio comunale abbiamo 
invece sentito echeggiare nel- 
l'interrento di dirigenti socia¬ 
listi toni ben direr.si: un giu¬ 
dizio .sulla giunta crìtico non 
motivato- Credo che sia ben 
difficile sfuggire ad un so¬ 


spetto di strumentalizzazione 
di questa < e.scaiation » in nc- 
gativo. 

I fatti in realtà dimostrano 
il contrario. L’esperienza di 
questi tre anni di giunta di 
sinistra, per le cose fatte, per 
il metodo progressivamente 
affermato della programma¬ 
zione e della partecipazione, 
per i rapporti che sono venu¬ 
ti maturando anche con forze 
politiche esterne alla maggio¬ 
ranza, non può non considerar¬ 
si positivo. 

Ciò. sia ben chuiro, non 
.significa che anche noi non 
rileviamo limiti o neghiamo 
errori: ma è cosa ben diversa 
dal negare il vero e proprio 
salto di qualità che si è ve¬ 
nuto realizzando rispetto al- 
lespcnenza travagliata e in¬ 
concludente del centro sini¬ 
stra Se I compagni ^ociaìi«ft 
hanno cambiato opinione a- 


rremo modo di verificarlo c 
di comprenderne più preci- ) 
samente le motivazioni 
Come uscire quindi da 
questa situazione difficile che 
potrebbe tradursi in paralisi? 
Lo diciamo con molta chia¬ 
rezza e senza equivoci: noi 
confermiamo che una solu¬ 
zione positiva passa dal rilan- 1 
CIO della collaborazione fra j 
Rsi c Pei E diciamo con al- ! 
tretfanfa chiarezza che non 
abbiamo rivendicazioni da 
porre negli equilibri di giun¬ 
ta. che non abbiamo alcun 
i ripensamento rispetto alle 
scelte che ci vide portare un 
sindaco socialista alla dire¬ 
zione della Città 

Enrico AAarrucci ! 

tsezretario della Fed ! 
‘ comun-sta di Vene 2 .a) 1 
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Da ieri in libertà provvisoria, dopo l'arresto per aver violato la legge | 


Aborto clandestino: sospesi due medici a Genova | 


Dalla nostra redazione 

GENOVA (R.M ) — Il gine¬ 
cologo Domenico Sessarego, 
ranesteslsta Alessandro Mal¬ 
contenti e l'ostetrica Mirella 
Qori, 1 Ire professionisti ge¬ 
novesi arrestati nel giorni 
scorsi per aver praticato un 
aborto clandestino venti gior¬ 
ni dopo l’entrata In vigore 
della nuova legge sull’Inter¬ 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza. sono stati scarcerati 
ieri pomeriggio, n pretore 
Bruno Fasanelli ha infatti 
provvisoria. Contemporanea¬ 
mente il magistrato ha as¬ 


sunto. nel confronti di 
tutti e tre 1 personaggi, un 
provvedimento cautelativo, 
cioè la sospensione per un 
anno daU'eserciso della pro¬ 
fessione. Lo stesso pretore, 
su richiesta deU'UDI, ha con¬ 
vocato per oggi alcuni fun¬ 
zionari degli Uffici dei me¬ 
dici provinciali che non ave¬ 
vano reso pubblici gli elen¬ 
chi del medici obiettori. 

Nel frattempo rinchle.sta, 
che sembrava dovesse sfo¬ 
ciare in un processo per di¬ 
rettissima, è stata formaliz¬ 
zata, l'atto successivo sarà 


( un rinvio a g.udizio 

Le ipotesi di reato at¬ 
torno a cut SI sono sviiup 
paté le indagini riguardano, 
oltre alla violazione della leg¬ 
ge sull'aborto, la truffa. La 
donna che ha subito — con¬ 
senziente — l’aborto clande¬ 
stino (Si tratta di una im¬ 
piegata ventlsettennei sareb- 
1 be stata infatti raggirata dal 
ginecologo al quale si era 
rivolta per ottenere la cer¬ 
tificazione di gravidanza da 
presentare aU'ospedale. Il 
dottor Sessarego, secondo la 
denuncia della ragazza, l'a¬ 
vrebbe dlssua.sa dal seguire i 


la via isi.tuztonale descriven¬ 
dole Inesistenti orrori dell’m- , 
tervenlo ospedaliero, ed of- • 
frendosl poi di praticare lui * 
stesso l’aborto 
Una versione respinta dal 
ginecologo, che pure ammet¬ 
te di aver effettuato l'Inter¬ 
vento. Comunque raccordo 
venne raggiunto sulla base 
di un compenso di MO mila 
lire, da versare In contanti 
e in due rate. La ■ parcel¬ 
la B cumulativa fu poi suddi¬ 
visa In percentuali diverse. 
620 mila al dottor Sessarego, 
130 mila all'anestesista, 50 
mila aU'ostetrica. 


Dopo la morte di una bracciante 


I Comuni pugliesi 
impegnati nella 
lotta al «caporalato» 


Assemblea aperta a Cisteriiino - Convo¬ 
cati i siiidaci della provincia di Taranto 


Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA — L’im 
pegno de! .sindacati nella lot 
tu contro il «caporalato» c 
stato ribadito a Maitina 
Franca, la città della buu 
dante Livia Pugliese, l’ul- 
tuna vittima deirillegale e 
triste sistema di reclutamen¬ 
to. deceduta la .settimana 
.sC’ors.i in un g:a\e incidente 
stiadale in (in nmaiieio fe 
nte altre dodici b’acc.iinli 
(di cui due minorenni) nuii 
tre tornavano dal lavoro ne'. 
Metapontino, 

Alla manife.'.tazione -- in¬ 
detta dalla tedeiazioMc COlL. 
CISL, UIL di Puglia e dal 
le organizzazioni regionali 
bracciantili e a cui hanno 
aderito raniinini.straztone co 
inunale e i parliti politici de 
mocratlci — erano convenu¬ 
te delegazioni dai comuni del 
Tarantino e del Unndi.sino, 
da quei centri agricoli cioè 
ove maggiormente viene ef¬ 
fettualo rdlegale reclutamen¬ 
to dello mano d’op(*ra fem¬ 
minile ed avvinta dal «ca¬ 
porali » su automezzi ai cen 
tri di raccolta di.stantl a vol¬ 
te anche diverse ccnlimua di 
chilomeln. 

Il sacrificio di Livia Pu¬ 
gliese e stato ricordato u con¬ 
clusione della prima settima¬ 
na di lotta che ha visto 1 
braccianti delle zone Intere.s 
sale al trLste fenomeno In 
sciopeio per tre ore. mentre 
sono in corso decine e deci¬ 
ne rii assemblee, particolar¬ 
mente di donne lavoratrici, 
con alPordinc del giorno 1 
punti della vertemza sul ca¬ 
poralato e la molillltà della 
mano d’opera, vertenza che 
già la Federazione unitaria 
aveva aperto con un conve 
gno a Monopoli alcune set¬ 
timane prima che si verifi¬ 
casse 11 grave Incidente. (So¬ 
no tre infatti le braccianti 
morte negli ultimi tempi In 
incidenti .stradali). 

La m.inlfestazlonc di Mar¬ 
tina Franca ha rappresentato 
un momento Importante di 
mobilitazione e di precisa¬ 
zione della vertenza In atto. 
Illustrala o nome della Fe¬ 
derazione unitaria, da Enzo 
Gin.sc. Questi 1 punti piu Im 
portanti della piattaforma- 
1) impegno delle aziende al 
rispetto della legge sul col 
locamento in agricoltura e 
formulazione delle ricinesie 
di mano d’opera in tetrqx) 
.sia da parie degli agrari che 
del commercianti ortofrutti¬ 
coli; 2) compilazione rii li¬ 
ste .speciali di lavoratrici e- 
migranti. da fornire a lutti 
gli uffici del lavoro; 3) or¬ 
ganizzazione da parte della 
Regione del servizio di tra¬ 
sporti da comune a comu¬ 
ne (c compilazione delle 11- 
.ste di autoirasportalori. con¬ 
dizione questa per poter con¬ 
tinuare la loro attività); 
4) attrezzare adeguatamente 
di mezzi e di personale gli 
uffici di collocamento anche 
,as.sumendo giovani disoccu 
pati 

Queste rivendicazioni sono 
state portate all'Ufficio re- 
Eionale de! lavoro nel corso 
di una riunione con l sinda¬ 
cati che si è .svolta nti gior¬ 
ni .scorsi a Bari. Un'altra 
riunione è stata lis.saia. seni 
prc m .sede di ufficio del 
lavoro regionale, per II '26 
luglio nel corso della quale 
è previsto un incontro del sin¬ 
dacati con le controparti rap 
presentate dalle associazioni 
degli agricoltori c dei com 
mcrc'.anll ortofrutticoli, dalle 
organizzazioni del contadini 
(alle quali si propongono ri¬ 
chieste collettive di lavoro 
accorpate per azienda) e dal 
ìa Regione per quanto ri¬ 
guarda li trasporto La lot 
ta del braccianti cominca 
quindi a dare 1 primi ris'Jl 
tati. Intanto l’ufficio del la¬ 
voro ha convocato tutti l di¬ 
rigenti degli uffici periferici 
del comuni, interc-ssati alla 
vertenza C’è da segnalare 
anche In dner.se località una 
maggiore .sorveglianza da 
parte della polizia strada'c 
S’jl mezzi che trasportano la 
mano d opera con denunce 
per 1 sovraccarichi di pc.-- 
sone 

I>a mobil.tazlor.c co.ntro 1! 
«caporalato» che ha avu’o 
fa.si alterne ha e.ssunto in 
quc-itl giorni una dimen.s:one 
.senza precedenti, e coinvolge 
anche le forze politiche e le 
asaemblf-e elettr.e A C^ster 
n.no. 'jno dei p.u gros.s: cen 
tri acncoii di rec'atamento 

legale de.la mano d'opera 
femminile, si è svolta nella 
.sala del Con.sjgl:o comuna.e 
una a'.jemh’.ea .aperta alla 
quale hanno partec.pato .n 
seme a.le braccianti. 1 rap 
prt.-fntaT. de: par’.i’i demo 
crat.ci nonché il prcs.dentc 
della amministrazione provin 
c.ale d: Br.nd„-:. 

LamminL-.;ra 2 .or.e comuna 
le di Grottagl.e, in prov.n 
c;a di Taranto, ha convoca 
to per sabato tutti 1 sindac: 
de.la provincia per discutere 
.sulle attrezzature degli uf 
f.c. com'jna.i del lavoro c 
sui compiti delle commissioni 
di collocamento Mamfesla- 
zioni di donne brace.anti si 
sono svolte anche a Castel- 
laneta, Grottaglie. Massafra. 
Palag.anello e Gmosa. men¬ 
tre as.semb!ee si sono tenu¬ 
te a CLstemlno. Ceglle ed a! 
tri comuni del Brindisino, 


Raccolti 

4 miliai'di 

e 

mezzo 


per la stampa 

comunista 

Tutto il 

partito c impegnalo 

in quevll <jioriii nella campagna 

tli soUoscttiione per la atainpa 

comunista. 

Fino a questo mo | 

mento «ono alati raccoll 

com- 

plaaaivamente 4 mlllarcli 

e 552 

milioni, di 

cui 700 milioni nel* 1 

rultlma settimana Ecco 

di sa* 1 

yuito l'elenco dello somme 1 

tolte dalle 

singole lederaiionl. | 

Fedcraiioni 



Crema 

30 000.000 

GbtOD 

ImolB 

70.000 000 

66,66 

Lecco 

23.579.285 

65,49 

Milano 

430.000.000 

63.70 

Modena 

465.066.000 

62.00 

Ferrara 

160.000.000 

57,24 

Peiaro 

75.000.000 

53,57 

Varate 

65.380.000 

52.30 

La Spella 

75.920.000 

52,00 

Cremona 

33.150.000 

51,00 

Bologna 

450.000.000 

50.00 

Fori! 

97.800.000 

48.90 

Aleiiand-ia 

56.250.000 

45,00 

Vicenia 

8.837.000 

44.18 

Avallino 

15 300.000 

43.71 

Salerno 

25.900 000 

43.16 

Como 

23.220.000 

43,00 

Melerà 

14.100.000 

42.72 

Trleate 

23.100.000 

42.00 

R. Emilia 

175.000.000 

41.66 

Capo D'Or 

12.300.000 

41.00 

Biella 

21.500.000 

40.56 

Agrigento 

18.000.000 

40,00 

Avellano 

7.200.000 

40,00 

Cagliari 

24.000.000 

40.00 

Piacenza 

28.000.000 

40.00 

Sliacuaa 

25.000.000 

38.46 

Poacara 

24.500.000 

37.69 

Genova 

1 20.000.000 

37.50 

Rawennb 

tot.000 000 

36.07 

Tempio 

5.390.000 

35,93 

Terni 

39.369.000 

35,79 

Gorizia 

17.546.400 

35.09 

Firenze 

t 89.000.000 

35.00 

Perugia 

49.000.000 

35.00 

Napoli 

85.000.000 

34,00 

Trento 

10.200.000 

34.00 

Siena 

78.200.000 

34.00 

Rovigo 

38.169.565 

33.14 

A. Piceno 

21.225.000 

32.65 

Verbania 

17.000.000 

32,07 

Benevento 

8.000.000 

32,00 

Crotone 

12.055.000 

31.72 

Padova 

28.750.000 

31,59 

Mantova 

45.765.200 

31,56 

Gro»elo 

43.600.000 

31,55 

Torino 

134.800 000 

31,20 

Vlaregyic 

14 040.000 

31,20 

Pavia 

43 400.000 

31,00 

Venezia 

40.200.000 

30,92 

Bolzano 

4.625.300 

30,83 

Oriitano 

5.219.000 

30.70 

Nuoro 

13.750 000 

30.55 

Belluno 

C.700.000 

30.45 

Aquila 

7.600.000 

30.40 

Trapani 

10.620 000 

30.34 

Ancona 

26.169 600 

30.08 

Aotla 

6.000.000 

30.00 

Arezzo 

45.000.000 

30,00 

Calerla 

19.500.000 

30.00 

Cuneo 

8.100.000 

30.00 

liernta 

3.600.000 

30.00 

Parma 

40.500 000 

30.00 

Piaa 

61.500.000 

30.00 

Pillola 

39.000 000 

30.00 

Prato 

33.000.000 

30.00 

Taranlo 

21.000.000 

30.00 

Vercelli 

12.300.000 

30.00 

Brindili 

12.615 000 

28.03 

Trevlio 

18.500 000 

28.03 

Livorno 

64 189.300 

27.90 

Verona 

23.750.000 

27.61 

Savana 

32.304 270 

26.92 

Breicia 

42.709.000 

25,12 

Lecce 

16.000.000 

24.61 

Imperia 

IO 021 600 

23.86 

Fogyis 

23 575.000 

23.57 

Roma 

90.000.000 

23,29 

Frosinon- 

1 1.500.000 

23.00 

Rimini 

23.000.000 

23.00 

Enna 

4.870.000 

32.13 

Saaaari 

8.500.000 

21.35 

Meisina 

6.340.000 

21.13 

Teramo 

12.300.000 

30.50 

Bergumo 

12.000.000 

30.00 

Chiati 

5 400 000 

20.00 

Bari 

18.615.000 

18.61 

Novara 

14.100.000 

18.55 

Sondrio 

2.650 000 

17.66 

Cimpobssio 3.125 000 

17,36 

Potenza 

8.040 000 

17.10 

Asti 

4 978 200 

16.59 

Palermo 

14 300.000 

16.51 

Udine 

8 904.300 

16.18 

Rieti 

2.700 000 

15.00 

M. Carrara 

8.000.000 

13.33 

Catanzaro 

7.000 000 

12.96 

Lucca 

3 085 200 

12.36 

Carbonia 

2.650 000 

11.52 

Vitatbo 

6.000 000 

10.90 

Macerata 

3 913.000 

10.29 

R. Calabria 

4.800 000 

10.00 

Latina 

3.752.100 

7.98 

Pordenone 

3 056.500 

7.64 

Cosenza 

4 300.000 

7.16 

Catania 

3 940 000 

6.15 

Rag usa 

1.415 000 

4.38 

Caltanissttta 1.27S.OOO 

4.35 

Varia 

6 430 000 


Emìyraiiont 


Zurigo 

12 500 000 

50.00 

Gintvra 

7 000 000 

40.46 

Francetcrta 

3 200 000 

37.64 

Basilea 

7.500 000 

37.SO 

Colonia 

3 760 000 

30.08 

Venazi-ala 

300.000 

30.00 

Svezia 

300 000 

29.00 

C. Bretagna 350.000 

23.33 

Belgio 

6 000.000 

22,23 

Australia 

400.000 

20.00 

Stoccarda 

2 400 000 

19.20 

Lnitemborgo 1 300.000 

14.44 

Totale 4.S5Z 509 420 


1 Cradaatom 

reg-onat# 


Emilia 1.610.346 000 

49.70 

Lombare » 

/4’ h'3 485 

48.96 

Marche 

126 307 eoo 

38.37 

Liguria 

238.245 870 

37.93 

Umbria 

88 369 000 

35.34 

Campsnia 

153.700 000 

35.33 

Trentino 

14 825 300 

32.94 

Piemoite 

259 028 200 

32.17 

Toscana 

579 869 000 

31.17 

Val D'Aosta 6.000.000 

30.00 

Sardegna 

59.509.000 

29,75 

Veneto 

154 906.565 

39.50 

Abruzzo 

57 000 000 

39,23 

Lucania 

22 140 000 

27.67 

Friuli 

52.607.200 

26.97 

Puglia 

91 805 000 

33.95 

Molise 

6 725 000 

33.41 

SitUia 

97 960.000 

33.36 

Lazio 

113 952 100 

19.15 

Calabria 

28 15S 000 

14.07 


Senato: subito 
in aula 
Tequo canone 


Italo Palasciano 


I comunlftl t»- 

noti aé aaa ara arMenli Mnxa 
cccnIoM alla tarata di affi 
martaO 2S lutilo. 


ROMA — Le commissioni 
congiunte Giu.st;z.a e Lavori 
Pubblici del Senato hanno 
ieri approvato, a tambur bai 
tenie, il d,&egno di legge suF 
l’equo canone. 

Mercoledì o giovedì al maa 
s:mo 11 provvedimento sara 
discusso in aula a malto 
Madama 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La democrazia cristiana dopo il convegno di Saint Vincent 
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Degli ' « hiUoniani x- si co 
minciò a fKirlcirc poco più 
di un unno }a. Umberto A- 
gncìli acci a fatto la sua en¬ 
trata in politica con reie¬ 
zione a senatore nelle liste 
della l)C e il gruppo — il 
cui esotico nome deriva da 
un grande albergo romano 
— apparve come la sua ba¬ 
se di appoggio aliinterno di 
un partito che aveva « uffi¬ 
cialmente abolito le tradi¬ 
zionali correnti e che ~ al 
meno a livello di quadri in 
termedi -- /nitriva più di 
una diffidenza nei confr/j/i 
ti dell'erede FIAT divenuto 
senatore. Non una corren 
te, dunque, tua una sor¬ 
ta di <' lohbii V clic si muo¬ 
veva all'interno della DC se 
condo la logica appunto ilei 
gruiipo (Il pressione: orga 
nizzava convegni, giornale 
di studi e faceva pesare la 
l/ropria opinione con doru 
menti, lettere agli altri de¬ 
putati de ecc. 

Il gruppo, sin dalla sua 
comparsa, insomma, adotto 
uno schema iiiioro rispetto 
alle vecchie correnti de e 
a quelle che si lenivano 
riaggregando, .sintomo di 
una cioicezione diversa del 
partito e del far politica. 
Il modo stesso in cui il se 
iKilort* Agnelli teneva i rap¬ 
porti con gli elettori roma¬ 
ni — come hanno testimo¬ 
niato molti servizi giornali¬ 
stici sui suoi incontri nelle 
sezioni della DC — rivela¬ 
va una sua disposizione a 
S('(;iiirc’ un modello diverso 
da quello tradizionale, con 
un’aceentiiata tendenza alT 
emulazione di uno schema 
anglosassone (quello, ad e 
sempio, cui non disdegna di 
far spes.so riferimento an¬ 
che il scyrclario .sociali.sla 
Crasi). 

E' con l'occhio sempre ri 
volto a un'impostazione che 
Umberto Agnelli ama defi 
aire i cultura occidentale ». 
che il gruppo degli hiltonia 
Ili .si t* pilolalo aMraccr.so 
le asperitù delle vicende po¬ 
litiche di qnest'uUirno an¬ 
no, sino al recente abbando 
no dell'aula di Montecitorio 
da parte dello stesso Agnel 
li. al momento di votare per 
Periini (il senatore non ave¬ 
va fatto mistero della sua 
opzione a favore di un al¬ 
tro socialista, Giolilti) c si¬ 
no al convegno « ideologico 
cuKuralc s- di Saint \ iucctil 
della scorsa settimana. 


Un confronto di culture, 
ma la posta è il partito 

Due modi di intendere la polìtica, le strategie per il futuro, le stesse 
scelte tattiche di fronte a una crisi drammatica: (piesto il senso dì una 
discussione che sembra avviare la ricerca di nuovi etiuilibri interni 


La tribuna di Saint Vin 
ccnt ha senz'altro rappre 
.sciKuto un punto di aj/proiio 
significativo per il gruppo: 
la loro ipotesi di una DC 
organizzata attorno ad una 
ideologia « liberal deniocra 
tica v non è solo emersa con 
la aggressività di una linea 
che iiiteiidera proporsi come 
-' alternativa » a quella del 
la segreteria democristiana 
(e III gran parte alla stessa 
stona del partito), ma ha 
dato l'impressione di trova 
re adei/ti inattesi mi griip 
po di organizzatori del con¬ 
vegno (Marlinazzoli e Sar¬ 
ti. ad esempio), c. per 
certi aspetti, in Fanfain e 
Hartolomei che sono {/arsi 
di.sjioiii/iili ad imbarcarsi 
sullo i/acht di .■\gnelli tnir 
di trovare alleali contro 
Zaccagnini. 

Guerra di 
successione 

Per coincidenza fortunata 
o abilità politica, insomma. 
Tambizione degli hiltoniani 
di trasformarsi da gruppo 
di a;iiiiiaiic in gruppo diri 
gente del partito sembra 
trovare occasioni e alleali, 
in una DC travagliata dal¬ 
la guerra di successione a 
.Moro e dall'urgenza di ri 
definire il ruolo del partito 
nella sdcielà. nella ri.spo.sla 
alla crisi, nei rapporti con 
le altre forze politiche. A 
questa urgenza. Saint Vin¬ 
cent ha indicato che gli hil 
toniani e la .segreteria della 
DC danno risposte (licer 
genti e in parte tra di bi¬ 
ro aiternative. Vediamo i 
punti più significativi di ta¬ 
ti visioni conlrappo.ste. 

Intanto la questione di fon¬ 
do: (niella dell'emergenza c 
della crisi. Umberto Agnel¬ 


li l'ha affrontala dal punto 
di vista della < descrizione *• 
e (iella raccolta dei dati, co¬ 
si ha preso atto dei «' inni- 
li dello sviluppo ». ha fatto 
riferimento alla necessità ih 
i ripensare al cancella .sle.s 
so (Il espansione ». ha con 
trapposto al « diffuso mia 
strofismo V 1(1 « colanlà di 

credere in una possibile uno 
va società ». Dalla sua do- 
ciii'ientata ricognizione dc- 
srrilliv/i mancava una (piai 
siasi indagine sui meccani 
smi che hanno condotto alla 
realtà ipial e oggi. Vniri ri 
ferimenti al passato, (ptelli 
relativi alla a lotta di clas¬ 
se s (che. a suo dire, t fan 
ziona » il! fasi di benessere 
come garanzia per migliori 
condizioni economiche e so 
ciali dei lavoratori ma che 
non serve ora a costruire 
un nuovo tipo di sviluppo) 
e alla funzione dello Stato 
( che non può essere -- ha 
(letto il senatore — quel che 
sostengono e hanno portato 
ad essere in Italia, i mar ri 
.sii. e cioè runico soggetto 
chiamato ad assolvere alle 
domande sociali, ma devi' 
divenire uno 'c Stato plurali 
sta, capace più di garanti¬ 
re i servizi che di gestirli 
in maniera diretta t>). 

Per quanto riguarda ciò 
che egli chiama « soggetti 
.sociali» — imprenditori e .sin¬ 
dacati — ha attribuito al 
PCI un -r pregiudizio » nei 
confronti degli industriali, 
tollerati, a suo dire, « solo 
se controllati dai vincoli 
pubblici V. mentre a suo av 
vi.so e.s.si debbono essere con¬ 
siderali ^soggetti che deb 
bona avere diritti e doveri, 
ma anche precisa autonomia 
di ruolo sociale-^. Riguardo 
ai sindacali aveva già pen¬ 
sato il prof. De Rita (diri¬ 


gente del CESSISI a defi 
nirli <£ soggetti sociali di 
compra rendila del coiisen 
so »; e.isi sarebbero cioè dei 
puri conipiistatori di un con 
senso dei lavoratori da uti¬ 
lizzare poi nella contratta- 
.zione col governo c le for¬ 
ze ptjlitiche. 

La coniple.s.^iln dclln eri 
.'I e dei meccanismi che cs- 
■so innesca, in.saniina. ricon¬ 
dotti alla asettica bilaiuia 
(li una lettura sociolog'vi: 
che non attribuisce respon 


sabilità ma solo registra le 
- reazioni » alla realtà dei- 
le cose: (picsto l'approccio 
culturale (con le consegueii 
ze politiche che vedreinm 
degli hiltoniani al tema del 
la crisi. 

Di tono assai diverso T 
approccio allo stes.so tema 
da parte di Rodrato, appar- 
.-o espressione della segre¬ 
teria y.accagnini. ma anche 
di quella s co.scienza storica 
della DC i- che vede il par¬ 
tito erode delle eontraditto- 
rie tendenze della dottrina 
sociale della chiesa: dell'as- 
sociazionismo cattolico cot, 
perativo, operaio e contadi 
no: dell'intercla.-^sisino de', 
l'utopia dossettiana. 

Rodrato ha indicato negli 
( squilibri strutturali vecchi 
e nuovi » ( il Mezzogiorno e 
i problemi socio economici 
delle aree metropoUtaiie) i 
rilevatori di una crisi che 
è dell'economìa, dello stato 
e del progetto riformistico. 
Ila letto i mutati rapporti di 
forza tra i parliti (tra DC 
e sinistra, soprattutto) come 
effetto di uno sviluppi) che. 
aprendo problemi non risol¬ 
ti. ha spostato ampie aree di 
consensi a favore delle for 
:e della sinistra: ha idcnti/i- 
eato nel recente calo del 
•novimcnto di contestazione. 


Come Milano vive il decentramento culturale 

Il quartiere a teatro 

Balletti, commedie, recital di cantanti, e altri spettacoli: 
un complesso di iniziative per la stagione estiva 
che intende superare la barriera tra i «ghetti» della periferia e il centro urbano 



MILANO 


Dalla nostra redazione ! 

I 

MILANO - Neppure il .-.ii | 
dace Carlo Topno'.i ricord.iw. i 
quando fos.se nat.i <; 
d’Estate ». Che in hnilio ci ! 
fosso ormai .sembrava .-.conta- ; 
to: una tradizione .sullo .sfon- j 
do di una città che lentamen . 
te si trasfcrusce in vacanza. J 
Un mese di spe:t,'’coh d. j 
buon livello — di anno in | 
anno c stato un crescendo — i 
ma. poi. un grazie c arrivo- j 
derci all'anno p.'-as.-.imo. j 


cittadini per uno spettacolo al Castell o Sforzesco 


j del decentramento ali'orga- 
! niz/azione e alla ge.s'ione di 
I un.» p.ìrte del programm-i .si 
j può tra.-'tormare in un melo- 
do di Ia\oro utile .i rompere 
! ri.soi.imento dot nuov. quar- 
I tien d. periferia nati senza 

• una anima .--oeialc? 

1 Sp.eea :1 profe,-s.-or Gennaro 

• B.»rb.»ri-si. pre.^.dente della 

• comm:.s.sione cultura del Co 

I mune: » K' e,-.! rema meni e 
i .-.’cnificativo Clic per la prima 
1 volta .SI de.'t.nata una 

! somma per le attivila ricrca- 


loro. in una .stazione r.:CiHi! i 
! i p.ù povera, il lavoro più 
impen.natn 0 del Piccolo Tea 


tro indica il propa-ito di ro- i b,’»-e di a.-^colto anche cenno 


L'edizione '78 ha cambiato j live e cultural: direttamente 


tattica 

pretese. 


e ha aumentato 
tenta la-'Omma 


i ai cons zìi di zon.’. I>a cifra è 


di I mode.-'!.» 


prozrammi 


impor.si alla città con incon- < 
suda eceres-sività attraverso j 
una vent.aplio di pro^Kcste che | 
la investe a tapi>e;o m centro j 
come ;n periferia, D.»l b.allet j 
to al te.atro. dalla firma del ; 
regi-sta prc.stizuvo .\i lavori j 
di fz.ovani quanto promettenti | 
compagnie, d’i recital di c.\n ; 
tanti di -succe.-v'O iFinardi. j 
Dalla. Kndr.go» ai documen- ; 
tari cincmatozrafict d'arte. 

Lo sforzo — spiez.a il vice- ; 
sindaco Vittorio Korach — . 
« è teso a .scmin.are cultura » i 
per .superare i confini di una i 
comunir.azione di m.a.s.s.> che 1 
talvolta ias.dia l'autonomia ! 


ancora ir-^oddisfacenti. M.a è 
indi.scut.bi’e la volontà di un 
impegno per far rivivere la 
citta in ozni stazione c in 
ozili qu.irt ereE aeziunco 
« S:.a chi.aro però die p-rr va 
lorizzare p.cnamente que.-ita 
scelt.a s'r.i nece-^-.ari.i un'.i' 
tenta ri flessi otte da p.arte d: 
tutti Cedo .sarebfK' a dir p-n 
co ineenuo pen.--are che quai 
che spettacolo o qualche fe- 
.-t.a pop^slare ba.stino a ri.s.a 
n.are qn.artier. em.irz.n.ati da 
.'’nni. M.a non c'è duhb o che 
l'imrort.ante è f.avorire prò 
ce.ssi promozion.ali cercando, 
.anche, d: raccogliere le nu 


critica dello spettatore. Ma in i mera^e energie e.sistenti tra i 


che cosa, in definitiva, ^!l!a- 
no d'E.state è diver.s.a? « .Mi e- 
laborazione del .suo prcr 
gramma. dot .suoi contenuti 
— rusponde Korach — he at¬ 
tivamente partecipato la città 


I giovani ». 

1 Per il .slnd.aco Carlo Tocno 
1 li. Milano d'E.sTate quest'anno ' 
è qualcosa di più. quasi un.a j 
.sfida ad una abitudine che j 
eh .’nni hanno con-solidato e i 


con 1 .suo: venti corusipli di t alla quale molti operatori si 


zona, operatori cultural: e 
tmmini.stratori. Un'operazio¬ 
ne innanzitutto di d'^rncH-razia 
culturale che .si è nutrita del¬ 
la partecipazione attiv,». dei 
alltadlnl a partire dalla sua 
profettazione ». 11 contributo 


' sono adeguati Confe.s.sa, in 
i fatti che I.a .scelta di aprire 
• la ra.vsecin con La tempe 
j .sta » di William Shake.spe.are 
. realizzata da G.orgio St rehler 
' non è .stata casuale « Offrire 
■ al milanesi ma non s^o a 


I ve.'C.are una tendenz.’ ! 

Come h.\ reagito la gente? j 
I! bilanc.o di metà me-'C ri 
.sponde fon ù- cifre- zi: spf- 
t itor: pagani, che lianno a.s 
sustito .agli .spettacoli me.^-*i 
;n .scena al Teatro Lineo, ai 
Ca-stelio Sforze.sro. .a Villa i 
Littae in piazzale Cuoco sono | 
.-.tati quarant.amila. Indub j 
blamente tanti Ma non una j 
.sorpre.sa. Mil'ino .aaev.a ri: 
mo.str.ato ancho recentemente, 
una « vogli.a » eccez on.aie d; 

! cult una. 

i Ma torniamo a .M.lano 
1 d'Ksta-e S. può zia parlare 
, di sucre.sso. anche .^e qu.^lche i 
; problema e emer.so. È' sue- t 
j ce.^so che mentre ; grand: 

; .'iTctt.-tcoli han.'.o rez-.'tr.ato ' 
; quasi .sempre -i tutto e.'.iur.to. ! 
j quell. * minori » .n qualch-e t 
I »,a,so. ne; quartieri, li.anno j 
! do\uto .'<•*> per. de re le ree.te j 
I per mancanza d; pubblico la- j 
1 ragion- ri; qur.sti « -.lì'p.ec.xb; ! 
i li in-succe.-ss: » — che n.atu 
j ralmente non .nf.ciano ;I \r- 
1 loro d; una .-AVlia e di una 
■ r;spia.s’a d: mi.a.s^'.ì. come 
! .som.pre i « niim.en » eo.mple.s- 
j sivamente d:n-io.str.»r.o — .so 
I no m.olicpl.ct. C'è chi dice 
che per le pro.ss;me edizioni i 
I si impongono ind spen.sab:!: 
j aggius'amenti .soprattutto or- ! 
j ganizzativ!. 

I Cosa ne pen.'a il vice sin 
i darò Vtttorio Korach? «Sarò 
I molto franco. Noi la na-tra 
ì pro\ocr.z:nne alla c.tta l'flh- 
, biamo lanciata. Uno stimolo 
per co.nvolgerla can.llarmen- 
te è partito e p.are che abbia 
colpito nel segno, nonostante 
‘ 1 mille inevitabili problemi 


mica. Un p.ccolo sacrificio, 
p.ar; ai prezzo m.olto h.as..so di 
un biglietto, non è in se. quan- 
titativ.intente, una ri.-.po.-ta a; 
problemi fin.anziari del Co 
mune. da d:men.>ione degl, 
.stanziamenti è .n fondo con 


! tenuta 


potrebbero perciò 


.-epcrire .attraverso altri cena 
li*, m.a sarebbe il .segno di 
una corresoonsahilita anche 
orzanizzat.va. indicherebbe i 
mod d; un.» partecipazione 
che potrebbe a.s.'um.ere forme i 
vane, cooperai.ve, gruppi d; ! 
rasecgiato o d; q-jartiere. j 
nude-. stvizJi. tn^.eme orza- j 
n.zzatoci e fru.tor; d; cultura. , 
su CU; potrebbero poggi-ire 
sia li Comune che gli ste.s.-); 
coms g.i d; zona riuscis- 
.'imo in questo s.»rebbe la 
•es.t;mor.:.ìn.''a d; una r.na.sci- 
ta del te.-xsuto .-ociale nella 
ritta ci.e e po; i'obiettno d: 
fondo». 

L Obiettivo, .m-omm.a. non è 
.-Clio quello importante, d. 
c.ffr.ce al milanese e perché 
no a! turista d. passaggto. u 
na sene d; .ittr.az.on: d; qua 
lita poco ca'ttve o add.rittu 
ca gr.it u,te (tutti gli .spettaco 
1 . « ri; piazza » ri; Milano 

d'Ustzie erano « ad ingres.so 
l.bero»(. S; tratta di :nd;v; 
duare e con-sohdare una d; 
me;r,'ionc cultur.ale collett.va 
nel tc.ssuto urh.ano della me- . 
tropoli industriale. Il che j 
vuol dire puntare all elimina- 
z'.one delle barriere tra il 
quart.er; ghetto e la città mi- * 
to. I 

Michele Urbano I 


noli un fallo •» fid tloipeo » 
iiiteniii a quel inorirneulo. 
ma il {Kirrialc effetto di una 
politica più attenta a dare le 
rtsi)t>.ste alle doniande <■ in 
positivo V ciiicns-e dal 'Gs 
I partecipazione, giustizia so 
eiule. uguaglianza ecc.). o, 
almeno, ad offrire una .-.pe- 
raiiìu 111 (iiiesto scii.mi ( ■! nini 
dose (li utopia è indispensa 
tale per programmare il fu 
turo % ). 

Proposte 

differenziate 

Da approcci cidi tirali ton- 
lo (licersi Iloti potevano ihc 
di.sccnderc aiicùc profio^te 
politiche profondamente dif 
ferenziate. E. di fatto, 
■ ìgnelli ha ilinministieainen 
te paTlato del futuro in ter 
mini (Il ano <r sviluppo inte.ai 
come evoluzione progrcs.sii a 
c graduale, compiuta salva 
guardando i vaton della tra 
dizione acciileiifali* »; ne ha 
affidato la realizzazione mi 
una DC trasfovniala in un 
partito .1 libcnd dcmocrati 
co V. depuralo di (ittalsiasi 
fraccia del « popolarismo cat 
tolico i. (come si è espresso), 
con un progetto tutto suo r'nc 
.sappia anciirare le sue for 
tiine di partito allo sviluppo 
del paese, e che .sappia con 
Irappijrre agli elementi di so 
fialisino nini « strategia di 
ampliamento d"glì elementi 
•lemocralici e degli spazi di 
libertà v. 

Dall'altro lato. Rodrato ha 
fatto di.seendere dalla sua 
analisi della crisi la consi¬ 
derazione che « l'emergenza 
è una fase che non può es 
sere abbreviata nnilnternl 
mente dalla DC che sul 
fatto positivo del generaìe 
ricono.seimeiito della gravità 
della crisi la DC ha .saputo 


innc.stare una propo.sta di 
■zonfronto con le altre forze 
•Militielic. valorizzando in que¬ 
sto proee.iso non solo le pro¬ 
prie .forze interne ma quelle 
conijile.s.sift* della ♦ area ciif- 
tulica V, Per questo lìodra 

10 non ha preso ni considc 
razione l'ipotesi di uri pri- 
’jctto della sola DC. (ed an 
zi ha riscuntruto in queliti 
.socialista una prcralente prc 
aeenpariaiie di differenzia¬ 
zione ideologica dal l‘Cl), 
ma ha insistito sull’esigenza 
di lino .sforzo concorde e uni 
bino delle rane forze politi¬ 
che che debbono saper dive 
mre gruppo dirigente e raf 
forzarsi ai (pianto tali fine 
prio attravcr.so le rifurmc 
ittiiatc. 

.Min punti chiave di dif 
fcrcnziazione si pot rchbcro 
elencare. l’cr complctari‘ 
questi) quadro riiis.-iintivo si 
■jnificativo appare il te 
ma di'U’EìirojHi (che :\gnclli 
.sembra coii.siderari' scena 
rio tndispensali’le jier altri 
htiire alla t sua » DC liberal 
deinoevatrea un te''ri'nti di ni 
(-antri) privilegiiito eoli le al 
tri" tradiriaiiì aceideiilnli in 
un hloi-eo rinnovalo ma eoli 
iviialore del passato). Rodra 
to invece iw ha parlaìo t '< 
me di una realtà ancora tut¬ 
ta da inventare perche — 
come ha detto — , non si piui 
fingere di ignorare che l eu 
rovenirismo e morto 

Lo scontro, che lui trova 
to a Saint Vinveiit due al 
fieri in .Agnelli e Rodrato. 
va vonunique Inni al di lit (Ivi 
(lue pur e.e/np/ari persomig 
gi. Sono due vulture a eoli 
front", due mod; di intende 
re la politica, il parlila nel 
quale .si milita, le .strategie 
per il futuro (• le stesse seel 
II* tattiche. .\'on c un caso 
che tali’ eontrapposizione si 
niaiii/i‘sfi al cidmine della 
crisi del trentennio e all'in 
domani della triigira marie 
di .Moro. La DC. ehuimata a 
rispondere della gravità del 
la crisi, dopo trent anni di 
(iveiipazionr del potere non 
può che riflettere anche su 
.se stessa. L'assenza di Mo 
ro accelera la ricerca di imo 

11 equilibri interni, favori 
sve nuove aggregazioni, n 
me.seola tutte le carte in gio¬ 
co, costringe la stessa .se 
preteria de a una posizione 
alla quale non è certo an 
coro allenata. 


Quando si dice «garantismo» 


Le libertà nella 
società dì massa 


K' iibbaslaii/a eurio.so che 
il problema del garantismo 
leiiffa cosi freiiiienteiuente 
.sollevalo con aeeenti eriliei 
nei confronti del no.stro par¬ 
tito. ed è un fatto elle alcu¬ 
ni (li noi .sentono il dovere, 
eome ha fatto Biagio de dio 
vanni .siill'l’n/tà del 12 lu¬ 
glio. di intervenire con un 
particolare taglio (tolemico 
nel momento in eoi viene I 
sollevalo i nella fattisiiecie ' 
da .M. .'salvadori ) il ju-o- | 
blema di ima sistematiz¬ 
zazione ed e.spliciia/ione del 
la nostra |)o.>i/ione nei con 
fronti del garantismo. Uè 
diovanni ha perleltamente 
ragione di osserNan- che la 
tematica del galanii.sino di¬ 
scende da • iin'idea della fio- 
litica assai fiiii in là negli 
anni di (|uanto non .-^ia la 
■'veecliia' tradizione mar , 
.\ist;i » e elle l't'laborazione i 
di dimmsei ba fiorlalo con¬ 
tributi i>in originidi aU'ana- 
lisi dei modi in eni la vo 
lontà politica fienelra o si 
forma in seno a forze e ad 
aggregazioni sociali di quan¬ 
to non abbia fallo jier l'a- i 
nalisi della problematica ga j 
ranlisla. i 


Vanja Ferretti 


Posizioni 

critiche 


Credo d'altra parte ebe. e.s- 
sendo ormai fi.enamente su¬ 
perate all'interno del nostro 
partito quelle iiosizioni che 
|)orta\;mo iin ti-mpo a eon- 
siderare irrilevanti dal juin- 

10 di \-isla (It'lla no.sti-a stra¬ 
tegia di lungo pi'iiodo b“ 
istanze e.sl)rl‘.^.■^e d;il garan 
tisino liberal -demoeratieo 
(vi>te come espressione es- 
.senzialmenti* uU'oIogizzala i. 
nei confronti della lemali- 
ea garantista .Mano fio.s.silii 

11 due soli atteggiamenti. 

U primo consiste nel con- 
.siderare la firoblematiea ga¬ 
rantista superata in (pianlo 
integralmente incoriiorala 
nel jirogetto e nella pras.sn 


t me;,-... Pe.n) js'r prn,M'giiirc j 
su que.'ta .'tr.ida c ind:.->pen • 
.-'abile r-.u.-^c;re a imv.Hre una ' 



Sì chiamava Arthur Schmiontak 


S. ( h:air..«v., .\r:hu.- Setimion'an :! nome 
de; p.ccolo corco ritratto ;n un.-», dr.immt- 
Tira foto durante la deportazione dal gt-.cfo 
d; Vangavi;», e s'..^ fmahmeme ;rìent.I;( i‘o 
dopo anni rì; rirerclie. Lo h.-» ronfermaio 
una te.stimone. hi .-ignora Herìd/a Pitzta.-: 
ricordando ciie ;1 p’.cco'.o .Arlfiur era nato 
nel 19 ,Xi da. (omuzi Leon S'ìimmntak e 
Sxran Domb Avev.» poco p.u d. otto anni. 


quando cadde v.tiima Innof-nte d.-'.;a ti.ar 
barie nazi.st.». li >uo f.no a ;eri ano 

n.mo, d; Iwm'oino .»t*err.to con '.c r.-.an: a', 
zate e i'. 'oc-rretto rala'o ;u'. ca;x). .-ez.i.'o 
dalio .'Z-u.crdo beffardo d. ur.a SS terte-c.». 
e rimasto ;'. simbolo ri; -una de.le p.-.i -.nfa.m; 
tragedie riel'.a stona, che non può e--,‘-erf- 
dimentica’a. 


LONnK.\ — Si c conc'ai-a ;er. [ 
la -'Cne de; corsi di stud.o oi- • 
zanizzata ogni anno dal PCB 1 
.sotto ;: titolo d; «r L’n;ver.-i;:a i 
com.miita ■>. L'iniziativa e j 
g.iinta nel '78 ali.a au.a dee.- i 
m.a edizione .-egnando un con 
t.nuo .sucres.so di p.artecip.a I 
zinne. .-MI., aua inaugarazio.nc. i 
d.ec; giorni fa. i! profe.-v'or j 
Eric Uolxsb.a-aTn aveva ;!Iu i 
strato ;I tema generale degl; j 
intellettu.a’.i e della loro co’.- 
locaz.one nella .-cxnetà di ieri I 
e di ogg.. j 

Lorganizzatore dell'un.ver- ; 
sita comunis'a Geoff Roherts i 
aveva sottolineato il caraite- ' 
re aperto, hbero e pluralisti- » 


co del dili.ìttito in en.-.-o. l'.m - 
pvzno a r..'panderf e .--•imo ; 
.a.'t u'.’rriormente l'iir'-re.s ; 
.-e cre.'ce.nt'' tra ; eiov.am f>er i 
.ipprofond.re le q.ie.st.on. piu 
vit.al. del na-tro tempo I 

.■\d un d.b.attito .lull'eu.-o'o j 
;ri'.in..'mo. -.enerdi .-co.'.-o. a-.e- • 
v.dio p.irtec .p.ato Heuben Fai i 
ber. del PCB. 1 on. Stan Ne- j 
'.ve.n.s, dei pari.to laburg-ta c 1 
l'on. Franco .Ambrogio del CC ! 
del na»’ro partito. I! rompa * 
gno .-Xmbrog.o iia ricordato la ! 
valid.tà e la pe.mi.tnenza del ‘ 
i interesse dell eurocomunismo j 
che Sì manifesta in molti pae- , 
Sì come forza in ^ado di af- I 


In un ciclo di conferenze organizzate dal PCB 

A Londra si discute reurocomunismo 
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g.O ha f>o; del.ne.ato ; t.-att: 
che caratterizz.ano leurocc»- 
muirs^mo. la ricc.'ca lomunc 
per la trasformaz.o.ne rleh eco¬ 
nomia e li raffor.zamcnto de.- 
la democraz.a e pc*r nuo-.e 
forme di uni’a tra tutta la 
sinistra europea. 


del movimento ofieiaio In tal 
ca.>o potremmo sì eonsideia- 
re areaieo ehi vi si attardas- 
.se. ma tloM emino farlo senza 
spirito polemico e ]>iiitto-;lo 
con la eominaciula bene\o j 
lenza di elii .si sente solle- | 
vare firoinio quei |»robleini j 
elle ha risolto già da gran j 
tenifio II .secondo atteggia- t 
’ mento riconoscv invece che ‘ 

• il piobb'ina del garantismo I 
’ ha lina forte atUialilà, ebe 

, esso si fione oggi in termi j 
ni significativamente diver- j 
si dal jnissato e con un'iir- i 
genza particolare f>er il ino- 1 
vimento operaio e fier il 
nostro parlilo Se il secondo 
atteggiamento è, come cre¬ 
do. runico che si (tossa rea¬ 
listicamente assumere, (piel- 

10 del garantismo, .ineor (iri- 
J ma di essere iin (troblema 
I elle ci Mene pro[iosta da 

inlerloeulori o avversari. 
do\rebbe esseie im (troble i 
ma elle noi stessi eontiniia- 
mente ci fioniamo nel defi¬ 
nire le nostre (losizioni. i 
j .Senza alcuna jiretesa di ^ 
j sislemalieità e tantomeno 1 
di esaustività (teiiso sia ini 
portante sottolineare alcuni 
punti, l'n problema di za 
rantisnio si (ione oggi non 
-Solo nei confronti di dirit 
' ti individuali, ma aiulie. e i 
in misura crescente, nei coii- 
froiiti di diritti collettivi. 
.\ella società moderna le 
Stesse forme (tiù esas])era- 
tameiile individuali di eom | 
(lortameiito teiideiio ad as¬ 
sumere earatl(*re di massa 
e la forma di movimenti eol- 
b'ttivi .\'ei confronti di ta ' 

11 moMinenti le garanzie | 
non |io-sono consistere seni j 
plicemente nel i ieoiiosi imen- j 
to della liceità e nell'asle- j 
nersi dal reprimere, ma an¬ 
che nel fornire siuizi fisici 

e istiiuzionali e ri.sorse per¬ 
che le attività di massa e 
la vita dei movimenti si 
.svolgano. In assenza di tali 
sjiazi le attività di massa 
prendono abbastanza natu¬ 
ralmente forma illeeila nel 
I senso della violazione di al- 
I tri diritti individuali o col- 
; lettivi. In un simile eonte- 
I .sto il garantismo assume 

• necessariamente il caratte- 
; re atulie di un'attività fina- 
: lizzata o programmatoria. I) 

{ ruolo ebe un tempo svolge- 
■ va la firojirietà juivata co¬ 
inè base materiale per l'e- 

! sereizio di diritti individiia- 
1 li lo svolge oggi la dispuni- 
i bilità di risorse in larga mi- 
! siira fnibblielle jier l'eserei- 
1 zio di diritti eollettni. 

I 

l.stìtiizioni 

! e socielà | 


gieii e in cui vengono re¬ 
golati e controllali i canali 
di comuiiicazume elio i mo¬ 
vimenti liaiino con altri mo 
vimenti. con il sistema dei 
parliti, con altre istanze del¬ 
la società civile e con le 
istituzioni statuali 

.Mi sembra evidente elle, 
visti nella triiilice ottica del¬ 
lo .'Stillo, dei [lartiti e dei 
movimenti, i problemi del 
garantismo acquistino una 
dimensione |(articolare e 
iiuov.t nei ni(id«*rni sistemi 
politici. (' SI (longano con 
fiarticolare urgenza e aeiitez 
•/.a (ter i (i.irtui di sinislr.v 
e (Ih* si lif.imio al niovi- 
iiiento o|ier;ui) rradiziunal- 
iiiente Ilei sisiemi demoera- 
liei I (i.utiti conservatori o 
moder.it I benellei.ino di un 
eaiiseiiso (irevalenleiiiente a- 
loiiusUeo e individuale « 
dell.i dis|)onil)ilità di risorse 
e di leve di (loteie control- 
Lite in forni .1 fuivatistiea, 1 
partiti di siiiistr.i oitengoiio 
invece il consenso attraver¬ 
so canali (liii mareataiiieiuc 
eolU'ltivi mantenendo rai>- 
fiorli privilegiati con movi¬ 
menti di massa e proiionen- 
dosi come veicoli ilella rap- 
luesentanz.i (lolitiea di qne 
sti ultimi e come agenti (ler 
1.1 trasform.izioiie di'llo .Sta 
lo ne! sensi) deU'aniplia- 
menlo degli s|ia/i e delle ri 
sorse diS|)onibili per fini e 
attività collettive. 


AlcilIK* 

domando 


la di movimenti eoi- H fatto ebe in Italia que 
lei confronti di ta ’ differenza strutturale 

■lenti le garanzie I .“l’*''*'' P*'*' 

... .. 1 liti moderali sia as.sai me¬ 
nno consiste e seni . , . , . i, „• 

, no marcata che in altri .si¬ 
te nel i leoiioscinien- sterni politici non cancella 

liceità e nell aste- j j| i;,tto che il inoblema del- 
reprimere, ma an- le garanzie nella dialettica 

fornire siuizi fisici triangolare mov imenti parli- 

Oliali e ri.sorse per- ti -Stalo sia un problema di 

lUività di massa e importanza vitale per i par- 

dei movimenti si sinistra. 

In assenza di tali Queste ed altre considera 
attività di massa zioni mi sembra legittimino. 

» ibbastan/a natii- bàia fondate//a dcl- 

fl.rma illeeila nel à; polemiche pretestuose in- 

lla violazione di al- <iii'iz/.al('ei da molti enticl. 

i individuali o col- l'mdiv idnazione nel garan- 

n un simile conte- àsino di un nodo di problr- 

^aranti.smo a.s.sume i"-‘:iome va.sto e scotlan- 

iamente il caratte- dal (piale possono esse- 

di un'attività fina- •'<* ncavali tra gli altri i se 
programmatoria. 11 mterrogalivi ngiiar- 

e un tempo svolge- » bini i eoni|Mti e l'azione 
■ojirietà privata co- ‘à*l noslio parlilo: 

materiale (ler le- struUiire e i modi 

ili diritti individua- di funzionamento del Par- 

Ige oggi la disponi- jp,, eominiìsia garantiscono 
ri.sorse in larga mi- adeguatamente ri‘s]»res.sinne 
ibliclie jier 1 esercì- j|] .seno ad esso delle posi 
iritli collettivi. zioni. delle esigenze e del¬ 

le problematiche, neeessa- 

•fìtii'/iiillì riamente diverse, chi iute 

>111IIA1UI1I I tessano b* forze .sociali e i 

j i ' movimenti che al (lartilo In 

bUClLlcl vario modo .<i riferiseonn'’ 

2 ) Dato il (ihiralisiiio di 
(.'erto la realizzazione di (losi/iani. spesso assai mar- 

* garanzie intese in (pie.-Io iato, che e-isle m seno al 

I .senso diventa nn eomjuto parlilo, la tendenza, che 

assai ampio e difficile, la indubbiamente esiste, ad of 

limitatezza (h’IIe risorse e fii.'carne o annae(piarne 1' 

degli siia/i fisici e isiitiizio- esjiressione airinti'iiio gio- 

nalì possono determinare va airefficaeia della/ione 

e»dIisioni e a! limite la ne- di partito o rischia talvolta 

j eessità di interventi re- di renderla più incerta # 

I pressivi. Proprio (piesle dif- j di deviare semplicemenfc 

’ Deolià ricliiedono (lero una j verso canali gestiti da altro 

1 continua tensione iierelii* gli forze .seconda fini loro jiro- 

.sjiazi e le risor.se disponibi- (in l'espressione delle dif 

li vengano aumentati e ridi- ferenze'.’ 

stribniti e perche venga fa all'nnitarie- 

vor. a m ..gn. modo la ca- f,ente oa- 

I de. diversi mov.nien- 

I d, utilizzare r..z.onalmcn- 

te quell. .1, cui (Ii.spongono ^n.v.menti d. mass.-, n 

e d. svi uppare hlK-ramente | 

, forme di eom|)Iementarieta \ unenti) si b.isano .semjvro 

con altri movimenti. Inte.so ona-eirneiito e unti 

in .piesto .senso, il g.iranfi- ....nipiensiane delle effetti 

smo non riguarda soltanto . d,ff,.renze r 

1 • nievt.inisnii dnelM di jnissihjlpa (l<*lla loro 

funzianamenta dello .Stato . ..^o.mpos.ziane a livelli plft 

come dice De (iiovanni. i » 

, , . alti (1 'i oinettivi partirola- 

j ma anche gli adri momenti , ,, 

i del Sistema poi.tic. e cioè •*'^fmona talvolta 11 

j la striitliira e i! funziona- eaiatteie di un ajqK’llo ino- 

i mento interni dei movimon rali.-tico e di una presslo- 

I ti (Il mas.sa e di quegli or- 1 ne dall es 1 (-r no. che ronsen- 

} gani.-mi intermedi tra i nio tono di coglierli (ome un» 

I vimcnli (Il ma-.-a e o) .Stato negazione delle differenze 

ì in .senso stretto che sono i ...p eificdà e sortl- 

j partiti poiitici In questa di- d. alienarci 

inensione pili ampia i prò- , . . „ i . 

i' ; fri» che intedcvamo legarti 

((.ema del garanti.smo e ... l • . 

merge a tir livelli distinti, i ‘ ' dividere- no (he inten- 
ma collegati, o riguarda' a) devamo unifuare? 
i! modo come si manifesta 1 4, j.-/ possibile in un con- 

[ (- viene ass-eurata in sono .ìrluo'.ato e phiralisti- 

ahe Istituzioni statuali la come quello in cui vivia- 

j presenza e 1 attività di di e.-erdlare una fiinzion# 

I vei'i jiartPi po.itici e di egemonica, o. pai minle-sla- 
j diversi movimenti di ma.s- I mento una funzione di me- 
1 sa. hi il miKio come m ma- 1 (Pa/ione fin.ìlizzata. senzji 
I nife'Ia in 'cno ai partiti ( molliplicaie. al nostro in- 
I jioiitici la pr(--enza e 1 azio- j jerno e nei no'tri rapporti 
ne (Il mo'.tmonti di mas.-a , , .-jp,,. eomponcnti del 

j diversi che in qual(he mo- j sistema ;k)!iI;co. garanzie del 
, do ad essi fanno nfenmen- j ni.inife'tar-i e dello svilup 
j to In (larticolare le forme j p,,rs. <1; differenze, .‘oprat- 
1 m CUI s] «'((rimf.no in .'C- I uup, quando »iueste nguar- 
( n(( ai jiartiti esigenze e o | ,|ario movimenti di mas.sa? 
j biette, i che, in un contesto 

; radicalmente e c.iiullarmen- pos-ibi!e che un nio 

I te plurzilistico come quello à) di unificazione e di dire- 
( attuale, non sono integrai- /ione in .seno ad una .soeic- 
mente e definitivamente n complessa sia svolto da 

' ennducihih a»! iin'r.'prC'Sio- bba forza politica che non 
nc univoca e i prinrqu di dimostri sempre piti o scrn- 
.selezione e di mediazione al- meglio di realizgr.arc già 

traverso i quali i partiti rea- ^1 proprio intorno una vita 

lizzano la rappre-entanza di articolata e differenziata e i» 

quegli interessi nella sfera avere insieme la capacità di 
statuale; e) il rnzKlo in cui manifc.starc pienamente J* 
si reali/7a in seno ai movi- differenze che in e-vsa esi¬ 
menti (li mas.sa la presenza .stono e di ricomporle dina- 

di diverse componenti (di- micamentc ad unità? 

stinte secondo criteri mate¬ 
riali, istituzionali 0 ideolo- 
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Dirigismo populista 
o programmazione? 

A proposito di alcune recenti iniziative 
del ministro Donat Cattili 
sui gruppi chimici in crisi e Tinterveiito pubblico 


1/iniziativa, presa di re¬ 
cente dal ministro dell'indu¬ 
stria, di proporre, partendo 
dalla pravità delle coiidizio 
ni di alcuni grandi gruppi 
chimici, un decreto legge 
che dia allo stesso ministro 
la facoltà di nominare com¬ 
missari nelle imprese priva 
te, merita una considerazio¬ 
ne molto attenta. Nel meri 
to e nel metodo. 

l’er un c.snnit* oòiefliio 
sembra m primo luogo ne 
cessarlo cercare di mettere 
un po' di ordine nella con 
fusione che si è fatta, col 
trasmettere alla stampa in¬ 
formazioni parziali e spesso 
scorrette. La proposta che 
il ministro ha formulato ai 
rappresentanti dei partiti di 
maggioranza era (piella del 
la estensione della licpiida- 
zione coatta (iniinini.sirnliin 
ad imprese private con ver 
te caratteristiche. La litpii 
dazione coatta amministra 
tira si applica attualmente 
alle imprese in cui l'Ilil ha 
una maggiori 

tana, a (pielle che hanno 
direttamente verso lo Stato 
debiti superiori al gnadrii 
pio del capitale, alle iiiipre 
se bancarie ed assicurative. 
ed inoltre alle cooperative 
Con la lifiiiidazioiie coatta 
amministrativa, il governo 
nomina un commissario, che 
sostituisce gli organi del 
l'impresa a tutti gli effetti, 
procedendo alla \iia lifpnda- 
zione, anche attraverso pro¬ 
cedure concorsuali, in paro 
le povere anche attraver.io 
un accordo coi creditori. 
La proposta avanzata dal mi 
nistro è stala f/uindi re.steii 
sione di tale regime alle im 
prese chimiche in crisi. 

La proposta formulata dal 
l'economista e senatore de, 
Andreatta, se è dato inter 
pretarla correttamente, era 
una cosa completamente di 
versa, e cioè j'acceniranien- 
to di tutti i poteri del go 
verno, attualmente dispersi 
fra rari ministri, in una 
unica figura. Si trattava per 
ciò semmai di un commissa 
rio di governo, per cui non 
c'è bisogno di modifiche le 
gislative, e non di un com¬ 
missario che avesse poteri 
sulle imprese. 

Nella riunione fra i par¬ 
titi è stata avanzata un'ipo¬ 


tesi. in alternativa a linei¬ 
la della estensione della li 
ipiidazioiie coatta ammini- 
.straliva alle imprese priva¬ 
te: lineila di una modifica 
a!l'l^IltlUu (f('ll«mrnin;s!ra- 
iUnn' vontrollata. In iiue-.to 
istituto gli organi dell'im¬ 
presa riinaiigoiio in funzio¬ 
ne. ..otto il controllo di 
.■onimi.ssan nominati daH'au- 
toritù f;iu{/i 2 i«ria t’ non dal 
ministro, commissari che 
controllano e non gesti.scono. 
L'esigenza di modificare al- 
:-une caratteristiche dell'am- 
nun^f^((^innp vontrollata ap 
Ilare senz'altro fondata: re 
sta il fatto che la (piasi lota- 
’iti'i della pratica e gran i>ar- 
te della dottrina portano a 
definire l'animini.strazione 
controllata, cui si ricorre 
({iiando una insolvenza di 
una impre.sa è temporanea e 
non definitiva, conte una 
vera e propria anticamera 
liipiidazione. 

Le proposte 
comuniste 

i fatti, e su (jue.ste 
vane proposte va discu¬ 
tendo. Si pongono però rile¬ 
vanti problemi di carattere 
politico, che è bene bidivi- 
diuire, dissipando la cortina 
fumogena delle .sottigliezze 
giuridii'he. 

Il primo problema: l'appli¬ 
cabilità delle propo.ste. sia 
della liquidazione ciHitla, sia 
dell'amministrazione control¬ 
lata. ai casi Sili e Liquichi- 
mica. Per questi due ca.si, 
come è noto, (i PCI ha avan¬ 
zato proposte precise, nelle 
linee per un piano chimico, 
propo.ste fondate sulla re¬ 


sponsabilizzazione di due 
consorzi, capeggiati rispetti 
vamente dall'lMI e dal- 
l'ICIPU. per le due imprese. 
Si esclude cine la liquidazio¬ 
ne delle imprese, per evita¬ 
re una crisi che colpirebbe 
in modo gravissimo il Mezzo 
giorno e in partmolare una 
regione intera come la Sar¬ 
degna L'io non significa che 
SI debbano sdlinrf* le >m 
prese cosi come sono, ma i 
necessari mutamenti, com¬ 
prese la cessione di impian¬ 
ti e reventuale liquidazione 
di imprese, devono avvenire 
secondo le direttive del pia¬ 
no chimico e sotto Ut re¬ 
sponsabilità degli ammini 
tiratori, salvaguardando l'oc- 
vupazione del Mezzogiorno. 
/ ritardi c le insolvenze nel 
le elaborazioni del piano chi¬ 
mico portano allaggrava 
nieii'o della si(ii«:iont' delle 
imprese, creando una situa¬ 
zione d> ini-ertezza. per cui 
gli istituti bancari sono as¬ 
sai riluttanti a concedere le 
neces.sarie anticipazioni e la 
crisi delle imprese precipita, 
mentre nessuna decisione si 
prende. 

La soluzione proposta dai 
comunisti appare come l'uni¬ 
ca sensata, la nomina dei 
commissari a questo punto, 
o la stessa amministrazione 
controllata interromperebbe¬ 
ro ogni possibilità di conti¬ 
nuità neirinterveiitii e avreb¬ 
bero come solo sbocco possi¬ 
bile la liquidazione. I.e ban¬ 
che potrebbero fare anticipa¬ 
zioni immediate solo se fos¬ 
sero garantite di rientrare 
nei propri crediti, non aven¬ 
do responsabilità e control¬ 
lo nella gestione, e per poter 


rientrare dovrebbero richie¬ 
dere la liquidazione. .S'e que¬ 
sto è l'obiettivo del ministro 
deiriiidiistria è meglio dirlo 
chiaramente. Certo è che il 
rifiuto ad 'iidicare nt'l filano 
chimico una soluzione per 
l'assetto di questi gruppi, la 
conseguente legittima incer¬ 
tezza delle banche nei finan¬ 
ziamenti immediati, le pro¬ 
poste di commissariamento. 
vanno concordemente in di¬ 
rezione della liquidazione. 

Clientelismo 
e corruzione 

Ib-r rilevanti che siano i 
problemi della chimica, essi 
passano però m secondo pia 
Ilo ih fronte alte implicazioni 
genera'i delle proposte di />»- 
nat Cattili. Dare adito al- 
I idea di t ommissariamenti 
alle imprese private signifi¬ 
cherebbe accettare in linea 
di principio l'intervento am¬ 
ministrativo nella intera eco¬ 
nomia e distruggere alle ra¬ 
dici l'autonomia dell'impre¬ 
sa. La liquidazione coatta 
amministrativa si applica so 
lo ad imprese che sono già 
sottoposte alla vigilanza del 
lo Stato (banche, assicura¬ 
zioni, cooperative) o si tro¬ 
vino in un rapporto diretto 
e definito con lo Stato. .Ap- 
plicario ad imprese ni base 
a caratteristiche puramente 
economiche e gestionali, co¬ 
me l'indebitamento, signifi¬ 
cherebbe la pubblicizzazione 
surrettizia dell'intera econo¬ 
mia e la sostituzione dell'ar¬ 
bitrio ammini.strativo alla 
responsabilità della gestio¬ 
ne. dato che i commissari do¬ 


vrebbero rispondere soltan 
to al ministro dell'industria 
Solo limite sarebbe la re 
-.jionsabilità penale, ma gite 
sto non farebbe che aggra 
vare la già pesante situa 
zione in atto. 

!.a linfa che il ministro 
Donat Cattili segue è coeren 
te ed è la linea del dirigi 
sino burocratico. Non deve 
pfrfIO sorprendere che egli 
voglia piani di settore i più 
generici pos.silnit, scniplifi 
sfilili, iicr potere avere il 
massimo di spazio all'mizia 
fila amministrativa Nè può 
sorprendere che egli ripro 
ixitiga. III un disegno di leg 
ge in discussione ol Senato. 
(Il ridare vUa alle famige 
rate leggi ItH. HO! f 1470. 
e che SI muova costantemen 
te per aumentare a dismi 
sura I propri poteri. L'alter 
nativa di Donat Cattili alla 
prfjgrammazione democrati 
ca non è il liberismo, ma è 
la burocratizzazione dell'eco 
noinia. 

Nei confronti di questa li 
fifa noi comunisti abbiamo 
più volte espresso il nostro 
dissenso. Riteniamo che il di 
rigismo. sia quello corporn 
tifo /ascisfa, sia quello tec¬ 
nocratico alla francese, sia 
quello populistico, quale ya- 
tebbe inecitabilmente il di 
rigisnio di Donat Cattili, non 
farebbe che aggravare i ma 
Il deirectiiioinia. Anche per 
una ragione di natura squisi¬ 
tamente politica: nelle con¬ 
dizioni concrete della socie 
tà italiana il dirigismo si 
identificherebbe immediata 
mente con il clientelismo più 
deteriore, e tutte le espe 
rienze stanno a dimostrarlo. 


La linea di Donat Cattili por¬ 
terebbe inevitabilmente al di¬ 
lagare della corruzione. 

Noi siamo convinti che 
runfononiin deH'imprf.sa ra 
da tutelata. K' un ralorf che 
intendiamo sia recuperato 
anche all'interno del siste¬ 
ma delle partecipazioni sta¬ 
tali c che teniamo ben pre¬ 
sente nell'esame critico del 
le esfierienze di pianificazio 
ne fU’i paesi socialisti. 

Non c'è iifssiinii rontruil 
dizione tra (lucsto valore e 
la battaglia per la program 
mazioiiu che stiamo portan¬ 
do aranti. .Abbiamo afferma 
to chiaramente che i piani di 
settore non dfliliono fssfrf 
gabbie per le impre-ie. ma 
direttive chiare all'interven 
tfi (L'Ilo Stalo, anche per 
sottrarre questo intervento 
(ill'arbitru) di questo o quel 
ministro. .Alilnamo ripetuto 
che nU'iiitervento dello Sta¬ 
to debba aevompagnarsi un 
controllo effettivo, che le 
iinpre-.e che noti ricorrono 
allo Stato debbono essere li¬ 
bere di comportarsi vome vo¬ 
gliono. nirnfrf ffiicllr che ri 
ricorrono debbono stare ai 
patti 

Programma 
e autonomia 

Sappiamo bene che lavo 
riamo per un obu'ltivo diffi 
vile, per costruire un'espe 
Ilenza nuova di programma 
zione in cui l'efficacia del 
l'intervento pubblico possa 
coesistere con l'autonomia 
deH'impresa. proprio perchè 
siamo consapevoli che l'au¬ 
tonomia dell'impresa dà 
l'unica misura possibile non 
.solo dell'efficienza, ma anche 
della libertà del sistema. E 
vogliamo un intervento effi¬ 
cace. democraticamente ela¬ 
borato e controllato dello 
Stato, perchè siamo convinti 
che la libertà assoluta del 
mercato, oggi, concretamen¬ 
te, limita e non .sviluppa 
l'autonomia dell'impresa. 

Tutto ciò non ha niente a 
che fare coi commis.sari po¬ 
litici (die imprese e col di 
riqismo del ministro dell'in¬ 
dustria. Anzi è la linea esat¬ 
tamente opposte 

N. Coiajanni 



ROMA — Il presidio del minlslero dell'Induslria, venerdì scorso, da parie dei delegati delle 
fabbriche in crisi 


Un artìcolo dì Luciano Lama 

Quali forme 
di lotta 

per rautunno? 


UHM \ — l.ln.*li fmiiu- ili liil- 
Ij (ifr rjiiliiniui. piT 11- imi'' 

>ini(* '«‘thinaiii'. |M‘r i iii.tni 
ili 'l■lllllt'. fiiT il Mi-//ii):un no. 
|K-r I liiiiiiisi rullìi .iiiii.ilì I.' 
un l|Ul‘■•illl i-lii- i- I i.tlliiii alti 
iii-i iiiiMiii 'l'iii-i f riiMtiiiiia a 
riaffiiirai 1', all'iniri mi ilfl iiiu- 
\iiiii-iili> 'iiiilai'alf. *|ii‘--ii >iii- 
ti‘)ì//aiii Ili-Ila )ioli-iiiii'a » >riii- 
(iiMii ui-iu-i ali- 'i. 'i-miii'i II iir- 
iirialt- no -1. ( Iri'Oi I min fniim- 
■ li Inlla — ii'>|inmli- I iii'iaiin 
l.aiiia. Ili un ailiinlo i-lir 
a|i|iaiiià 'Il '• Ua"i-i:iia -in- 
ilai-aK- X. il •i‘ltiiuaiial<- ilrlla 
l.llll. — u aili-^iiali- alla «Ira* 
li-jiìa ili iiiuianii-iilii ili-lla fin- 
lilii'.l i-rniinmII a i- •iiriali-, rn< 
'Iriiila 'Il nliii'tini 'pi'i ifiri. 
|ti-i' ilau- ìiii/in ad una si-ia 
jinlilira di |>l OKI aiiiilia/inlit- 

ili'lili ili\<-'liiiii'iilì I- di'll.i 
'fii-'.i I'. 

I.i' nltif/iniii rii'ì lìsnlli- a 
i-lli )U n|iii)iiia In 'l iiijii-in nv- 
iii-iali- nini 'inin la ri'|iii«la 
Il ili rlii li-iiii- 3 ridili di .irirli- 
di f.lr rinll.iir mi iii'l.ihilr 
i|iiaili'i> iiidìlirii ». ma ra|i|iri‘* 
'i-iitaiin il riliiiln II a l.uar'i 
l'aiiinia mn un In-I |iiiKi-inm' 
rlii- firllri ridir il P.li-'i- in nii.i 
rii'i iMililir.i 'i-ll/.l |irr\rdrri- 
eIì 'liiM-rliì a rni i|m-'t.i pii- 
lirldir (inrlarr». Iii-niiiiii.i. I.n- 
riami l.am.i l.iiiria un a|i|irllii 
a fair i rotili finn in rumili, 
riiii la 'ilna/iinir |iiililira ilrl 
l*ar'r. ad eiilrarr iii-l im-rìln 
drilli 'rniiirn. 'l'inilin di ria" 
-r. a|M-i In m-l p.ii-'r. 'iMi/a , 
ipiirri'ir r inrimiiniriili. j 

1 -'.' ilniii|nr. riiisiln a rifili- | 
l.iir la >•• rinifii'imir '• il ■' 1 

iirriri'illn » drllr |iianari>riiir. i 
le li jiri'tiiidi/iali iirgatisr \er- 


'Il mi i|n.idiii |>nliliiii I lir. rnii 
lllllr Ir 'III- l.irniir ■■ irll.imril- 
Ir il |iiii .i\aii/.ihi I 111 - il l'.ir- 
'f aldn.i .isiiln iiri:li iillimi 
liriil.i .limi » t.' l'itisiln a Inl- 

l.iir pri Iiiiirllisi rinu'lrli. |iri' 
li-nll.ili imi'ixi r mni |iri d.ii 
•fnEO a |iliilr-lr llrllt'l ii lir. -a- 
liriidn ìmlis idiiair uli asvri'.i- 
ri. I.a Intta jx-i il i amln.inirn. 
In — rii nula il 'i-Eirlaiin drl- 
l.i (!f>ll. |irr i |ii.iiii di 'i-t- 
Inlr. |irl rnrril|i.l/inllr ilri 
Ilìnv.iili. |iri mi I i'aii.imriiln 
dril.l -pr-a plllddira rlir ii.l- 
raiiti'i-.i iliM-'limrliti ili-'i-rnli. 
Il .i\r.i f.l'i di dnin rniilr.i'ln ». 
pnirlir u rriilii di ir-i'lrii/a. 
drri'i a ìiiiprdirr il riiiiinxa- 
iiiriiln » 'i II usami, 'ia m-l 
fi unir padinii.ilr. 'ia II in ili- 
ilisidnali >rltnii drl icnsrimi ». 
Il 'imlaralii min può 'lair a 
Eii.ird.iir. la 'ii.i sn.i aiilnnn- 
lllì.l unii 'ì iiianifr-la » rini 
III! |ilr-niitlin'n o srllritarin 
di' 1 iiipri:iin dal imimin » rlir 
In rii'i linda r » d.illr l'iimli/iii- 
Ili iirllr ifil.ili l.i Inlla drsr 
ssiliippar'i ». ''r il siml.irain 
Mini far |iidiiira mm finn di- 


I 'illlri r--.li'i 11 dii i.ippnrti .Il 
I tni/.i I In- r'i.Inmi lli'll.i -n- 
i irl.i <- III eIÌ ni iriil.iiiirllli del- 
1 r [iil/r pniiliilir i lir or rì.l'- 
'llimimi Ir irildrii/r ». I.‘.inln- 
iinmia 'i m.iiiifr-I.i inserì- 
Il rninpiemln .im In- in i|ne«ln 
r.impii Ir 'i-i III- rlir rniii'pnii- 
dumi auli Illlrir-'ì di rl.l'ir 
e npri.iiidn niri riilrmriilr. 

I am lir -ni In irmi li aduinii.-ilr 
ilrl 'I ml.iraln. Ir irl.lllse 
'I i-llr ». 

l’in|ilin prr i|iii-'In — ririir- 
da I III i.imi I . 1111.1 — 1.1 rr- 

lllllr I iitmnlir drl diii-ltisn 
ilrll.i l'i-ilr I .i/iiim- I (ìli.. I l'-'l. 
<- III. Il 'I r .llil|ii.iiiirnlr 'of¬ 
fri imil.i 'iillr 'IraIrEir rnlilral- 
lii.ili r pirs idrii/iali rlir iln- 
si.imin dai inr|in alla iiO'lia 
riiririi/.i -ni rullìi ililllli dirrl- 
tii di-ì l.is III alni i al -ili-rr'-n di 
lina pniilii-.i di riiinns anirnl« 
drlla 'iirirtà II. r rii') pi oprili 
|irr 'i-oniiiiirair » iiriirnli di 
rrdiniriiln - il rlir r la ‘le»- 
‘a ro'.i - - la ilrlma drl «in- 
dai'.iin al linsrrno ai parliti 
j 'iillr 'i-rlir iiniri.ilì drlla -n- 
rii-t.’i ». 


Previdenza e piano triennale nelle scadenze del governo 


Pensioni: ricevuti 
gli imprenditori 

Domani rincontro con gli « auto¬ 
nomi » e la riunione dei sindacati 


UO.MA — Il niini.slni ilrl La- t 
\oro Vineon/o Scolti lui n 
cevuto ieri i rapprescnlanli 
delle organi//;i/.ioiii dei d.ilon 
di lavoro a cui ha coii.segiia- 
to le profwste per le fM'iisioni, j 
limino partK'ipato airincon j 
tro i rappresentanti della Con j 
findnstria, Confap., Confeom- 
incrcio. Confagricollura. Inter- j 
sind ed .-X-sap. Queste organi/.- 
zazìoni .sono andate definen¬ 
do lina iKisizioue complessisa 
.sui problemi della previdenza. 
illU'trnte in dmiimenti. d.ii 
<iuali emerge l.i tenditi/a a 
correggere l'attuale sUtema. 
Unico punto non chiaro resta 
(tuello p:ù imfKirtante |K-r ie | 
imprese: il modo di elimina¬ 
re le evasioni roiitribntis e. d.i 
cui difH-nde iiii.i maggiore 
c<tuità fra le imprese e la 
IKissibilitià futura di attenua 
re le aliquote. .Non -ono .-st.ite 
infatti e.-pres-e posi/ioai t-iiia 
ramente faiort soli aU'atiagra 
fe delle inifirese e alla riscos 
sione unificata dii coiitrib.iii. 

La Federazione .sindacale 
unitaria e.saminerà le pro}>o- 
ste del governo (X'r le fn-n- 
sioni in una riunione di se¬ 
greteria con vinata por doma¬ 
ni. m.’rcolt'di. Verr.à data ma 
prima risposta mentre pren¬ 
de l'avvio la consnlta/ioiie dei 
lasoratori con la pro-fx-ltisa 
<li .giungere, nella prima me¬ 
tà di .settembre, ad una .stret¬ 
ta conclu'iva Circa le pro- 
po.ste prO'Ontatc dal mini-tro j 
«lei I-avoro \irne accolto pii j 
sitivamentc. in --ede sindaca¬ 
le. il metodo che la.soia api’r- 
ta la .str.ida a confronti ob- 
biettiii ma imn tengono ta | 
cinte le ditergenze. i 

Sulla scala mobile. p< r la 
quale il governo propo.ne di 
abbandonare l'.ittuale nuv^a 
ni-smo di aggancio ai s.ilari 
nK-di deirmdu'tria. i sinda¬ 
cati re.'tano fermi nella fxr 
sizione di ofx'rare .miIo le cor- 


Coriesi 
commissario 
alla Casmez 

ROM.A — Gaetano Corte 
si è stato nomnato eom 
mis.sario ^t^aord nano de! 
governo per la Cas.sa per 
il .Mezzogiorno. Il relatito 
decreto del pre.'-.dente del 
l.i Repubbl.ca è stalo pub 
blicato ieri sulla Gazze;- j 
ta Ufficiale. 11 commiv.sa 
no straordinario svolgerà [ 
le p.'oprie futiziani fino al 
rin.sediamento del nuovo j 
caisiglio di amm ni.stm- 
7 .:one della Cassa, sciolto [ 
con decreto legge del 21 
luglio scorso. 


re/ioni tcciiiclu* ni.“ces',arie. 
Un mutamento del meccani¬ 
smo, si iilibictta. pre-iuppoiie 
una gni'tifieazione di priiui- 
|)io <-d economica dal punto 
di ti-via del siiteina preti- 
deliziale che resta — su (fUe- 
stn .-emlira siano tutti con¬ 
cordi a prescindere dalla 
.scala mollile — basato sulle 
rotribiizioni professionali. La 
unificazione dei trattamenti, 
altro inulto chiave in discus¬ 
sione. (ostitiiisce un terreno 
di crescente eontergniza eoi 
governo projirio perchè non 
SI proinine di iH-ggiorare le 
po'i/ioni acquisite <lal!e cate¬ 
gorie ma di introtlurre ordi¬ 
ne. eliminare '(n-requazioiii. 
L'is( rizioiu airi.\'F.S di tutti 
1 nuoti latoratori, a partire 
dal gennaio 1979. non signifi- 
ea affatto che tutti atT<*bbero 
la stessa iH-:i.'ioiie, ma .solo 
«he si ta gradualnn-nte ti-r-o 
una unita di diritti pur nella 
differì I1/.1 economica derit an¬ 
te dai valori professuinaii. 

(Questo i.hiarnnenio è iin- 
(nirt.iiite iHiK 'lè le resistenze, 
j dolute soe.s-o a motiti in- 
confessalnli. sfniltanii !.- reti- 
1 «enze delle categorie de¬ 
finite < pritilegiate ». all in- 
tenio delh- quali ix-ró .spt-s .'0 
ti sono aiK he forti spertqu.i- 
/loni Problemi delicati sol¬ 
ici aro in questo vamp» le 
questioni del ciimu'o. per W 
quale si din reWx* adottare un 
sisp-ma unico p« r tutte le 
categorie, della iK-ii-ione mas¬ 
sima. dell'età pen-ionabilc. 

Circa la ge-lionc tk g i t au¬ 
tonomi ». eh.' sa.-a es.imiiuta 
in un iiKonlro lonuKato p-.-r 
domani fra mini-trti del I-i- 
toro e orgam/za/ioni profes- 
stor.al:, i .-intlaiatt dei ìato- 
i ratori «lipe.ndeiil: maniù-'ta.-ai 
una criti-.i cre.sctnio. In una 
I dichi.irazione rilasi lat.i al 
URI .Mano Dido. .segretario 
della culi., ha ditto che * de 
ve e.ssv’rt- nnilto chiaro che il 
dissesto iman/iar:o de I I.M*S 
è doluto quasi e-tlusuamen¬ 
te alla contribuzione as.soìu 
tamente inadeguata delle «a- 
tegone cosiddttte autonome. 
Per questa parte le propalo 
.Volti sono as.'o:ulamen:e ina¬ 
deguate ». 11 presidente del- 
riNPS. Uiuscpix- Reggio, in 
una interi ista a Frendenza 
agricola, .s.ntohnea le sper«^ 
quazioni all'interno delle t a- 
tegeno di autoisimr « 11 un 
diloro ambii.ante e il proprie- 
tan«> di una elegante bouti¬ 
que. li coltivatore di un mo¬ 
desto ap}X*zzamoiito nel Mez¬ 
zogiorno ed il colliiatore di 
fertili terreni » pagano lo 
stessi'» contributo te ad ognu¬ 
ni» di essi, quel che è più 
graie. Io Stato offre la me¬ 
desima quota integratila;. 



! Le conlralfazioni del dollaro ieri a Tokyo 


Prossimo «vertice» con i partiti 

Pandolfi a Bruxelles parla di « moderazione salariale » - Le Ire ipotesi discus¬ 
se a Villa Madama - Nel ’79 crescita deiri,5% in più rispetto a quest'anno 


i ROM.-\ — Il I vertice » tra il 
governo e i partiti sulle pro- 
I»ostc i>er il piano '79 e le 
indicazioni per il piano 
trieiin.ile — delineate a X'illa 
.M.ndam.i sab.ito .svor.s,» du¬ 
rante una riunione interm;- 
n.sieriale alla quale ha preso 
parte anche il governatore 
Raffi — s! airà. mollo pro¬ 
hai).Imentc. a; primi della 
prossima settimana. Palaz¬ 
zo Chigi CI s: orienterebbe in 
I tal sen'O dal momento che 
questa settimana è già tutta 
impegnata m una serie di 
'Cadenze di gourno (gli ;n 
! lOntri con gli esixrti t.-.i oggi 
j o domani per la cliimic.i e le 
! nomine bari arie, imenli il 
I consiglio dei uimistri* e di 
t partito (ila en i! Manit.ito 
! iintr.ile de! l’CI. dal 28 al .11 
j il r.i'is gi.o n.i/ion.ilf l'K'* 

; Ci.n .1 «•,ertile ■>. .ii p.irti'.i 
! dii ri libo cssvre d.-.t.i la pis- 
! 'ib I t.i d: tir. fcnfror.to p.ù 
! nel meriti! t p.ù t..'•mstanzia- 
1 t!» a pri>pis;ni »1 s.'eiie di 
i vii. molto '1 è parlati! in 
1 questi g i.Tn., ma m realtà 
I I<ir.i''C.utc 'o!o pt r l'iVi'o di 
I ir'. 4 ÌiSi.rt/!ni 0 . tiificiaii. fi- 
I ro a q iC'To m*'!TW'.'’'fo. i: <o 
j tsi 'i!l<i le dahiaraz.oni — 
I jxra'iir.i non n'«ilt.i esaurienti 
— offerte ieri a Br.i\elies dal 
i m n.stro ilei T« s<tro P.ni-ilfi 
1 vhe pance.paia a: iaion del 
! icnsiglio de; m.nistn delle 
f nanze l/informaz.or.o d; 
Pandolfi ha aiuto un ler.san- 
te monetano intemazionale e 


! un lersanlc di piilitica inter¬ 
na. 1 ministri finanziari han¬ 
no fatto a Bruxelles una 
prima lorifica delle .scadenze 
del dojK) Bonn e Pandolfi ha 
detto die «tuli: hanno di¬ 
mostrato una notevole di5{x>- 
nibihta e non li .sono state 
jxi'i/ iini dogmatiche ». Inve¬ 
ce. Ila dato solo qualche par¬ 
ca informazione a proposito 
de! piano italiano per il '79. 
limitandosi a dire che {)er il 
prossimo anno i! goiemo 
prevede un tas'O di crescita 
maggiore de!ri..5 jxtr cento a 
quello del '78 (che doircbbe 
C-s-ere del due per cento i. 

11 ministro del tesoro ha 
aiu ite fornito .ilcuni dati sul- 
1.1 situazione finanzaria del 
no.'tn» pai -e nel v<)r’entc 
an.to: il fabbisogno de! setto¬ 
re p.ihtilico .aIla'‘gato non 
doir.t sujiorare ; 31 nv.ì.i e 
.s<Xi miliardi di lire: i! di'a- 
lan/o (foir.i l'-ere mi ere 
1 .ontiT.iito .n 28 .-n.Ia miliardi 
(r.'jxtto .id iin.i ipotesi ini¬ 
ziale d: 24 m.la miliardi i; 
l'.T.t.ivt di'. 1.1 bil.ircia de. pa- 
g.imtrit: non doi'a superare i 
tremila miliarii 

.\ncora p.u p.irco Pandolfi 
è s:.:;<! .1 pr.ijivi'ito del'»' li¬ 
nee del « piano triennale ». 
qtie! c»'!mp:es '0 d; misure di 
pol.ti.i c.ononii.i che diiirà 
'Cnire .i ri-.l.irre e riqual.fi- 
care la spc'.i pubblica e 
[XTmettfre un rilanc.o .igli 
mit sfimenti e quindi un .-o- 
! 'tar.z.alc aumento della oc- 


I 
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cupazione. 

il ministro .si è limitato a 
dichiarare che l'obieUivo 
prioritario del piano è la 
< mcidcrazione deH'incremcnto 
salariale deriianic dai nuoii 
contratti ». Che co.'a significa 
e.sattamente una affermazione 
del genere? .A quanto è dato 
sapere, a Villa Madama, sa¬ 
bato. buona parte della di¬ 
scussione tra il presidente 
dei con.siglio. i ministri. Baf¬ 
fi. si è incentrata sulla « va¬ 
riabile .salano » (analizzando 
gli cffelt: de: pnzssimi nnno- 
ii contrattuali), e sono state 
aianzate tre diverse ipotesi. 
Una prima ipote.si è ;1 man¬ 
tenimento — con I rinnoii 
contrattuali — del .«alario 
n.ilc. In questo caso, dal 
memento vhe la scala nmb ie 
garantisco il potere d. ac- 
q.i sto al !(«• p-r cento solo 
IHT : salari p.u ba'Si, ix*r 
tutti gh altri, gl: aumenti 
eloirebbi.-a servire a rico-ti- 
tu.re lì salario reale per la 
p.irte e he ixm in-ne' garant.ta 
attraierso la 'Oala mobile: la 
.-eci.nel.i ijx.tesi. elio s; tra- 
miiteri bbe :i 'ina riei izione 
de-l 'ai.'r.o .'■«'.ale. pre-iede < he 
'1 abiiia .iK un aumento 
s.iianale oltre a quei!, der:- 
lanti dagii «caUi lielia .«c-ala 
mob.lei ia terza potC'i. .nfi- 
w. preie-de p.u dra.'t.c; « ta¬ 
gli » sulla .sposa pubblica e 
un retiqx'ro degl: aumenti 
salariali attraiersO un forte 
aumento della produttività. 


I 

I 


I 

! 


» 


♦ 

J 

I 


I 

I 

I 


1 


In rispindenza di ciascuna di 
(jiu su> iixnesi di rinnezvo 
conti attuale, sono state avan- 
za'e- qxite-'i diverse a propo- 
.'ito eie-ila crescita elell'occu- 
j).i/i«!!ie nei prossimi tre anni 
non < ifre- oscillanti da 200 
nula a bofi mila nuovi pezsti 

d; l.iiori)). 

N.it.ir.ilinente si tratta .«olo 
eh i|»‘!ti- 1 . clit- (Kii ranno es- 
'ire ilIU''r.iTe- «- motivate ai 
p.trtit: e .ii ‘■iiid.icati. Sempre 
nelle inten/iom del governo 
tah i()oti.'. .'!»n>! .strettamente 
lollegale a qu.ir.to si riuscirà 
e fare già nel '79. Qui le cif.-e 
— anche se non com.inieate 
ufficialmente — si csinoscone» 
g;a i! fabbisogno del se-ttorc 
pubblico allargato è destinato 
a sah.'‘e nel '79 a oltre 43 
nula milio.'d, ma dovrebbe 
os'vrc pirta'ii a .<7 mila 400 
mil.ardii 'i ipilizzano perciò 
tagu e- n'icne imp!js:e per 
8 .'/*» nuhard:. . tagli, in })ar 
tieolare, sarebbero per fl.500 
.nul .irch !4.')On m liardi fx r mi¬ 
nor. spv'se nella sanit.'i. regio 
ni. etc. e n.ioie imposte por 
d.ienul.a m.i a.^ci t. .\ìtr; lóOO 
m hard: ler.-ebbero repenti 
c( nc c ! tra.'.eli» presso la teso- j 
rena ; foixl. deile Regioni e 
3on mil.ard: .nfine d-zr;\ereb- 
bero dalla ndaz.one del cari¬ 
co degli interessi passici Por 
gl: niestimenti m parla di 
m.iiardi. t.itfi ne! .«ettorc 
delle opere p.ibbhche. anche 
von il ricor-ei a prcstit. :n- 
urna/ioiia!.. 


I VA li tal ia non sarà ceduta a privati 


! ROM.A ~ F.ntro l'anno, con ; 
una sene di musure concor- i 
date a i.sn livelli m:n-.«teri?- 
Ii. 11 coefficiente di regol.irità 
dei voli per l'intemo deH'AU- 
talia dovrebbe raggiungere 
quota 75 per cento, appena 
cinque punti sotto il tetto sta¬ 
bilito in campo internaziona¬ 
le: quota che è da ritenersi 
I accettabile nelle particolan 


condizion. in cu; .s. svolge ;I , 
.serviz.io aereo m Italia. Lo ha 
dichiarato, ieri alla Camera. 

Il .sottasegreiario ai Trasporti 
sen. Acci!;, rispondendo ad m- 
te.'pellanze dei deputati co¬ 
munisti e repubblicani e a 
altre interrogazioni. 

La discussiione è servita pe¬ 
raltro — come chiedevano 1 
deputati comun.sti — a sfa • 


tare le ;nTerea.sate alferma- 
z.on: di flcuni che attribuì- [ 
scono tutte le colpe dei ritar¬ 
di alia compagnia di bandiera 
e agli scioperi de', per.sonale. 
di volo e a terra. Nella sua 
risposta, il .sottosegretario Ac¬ 
ci!; ha portato alcune cifre 
significative ed ha quindi de- 
f.nito assurda la richiesta re- 
pubbl:c.ina di chiudere l'Ali- . 


tal,a e privatizzare il .servizio 
puhbl.co. 

La richiesta di liquidare la 
compagnia di bandiera — ha 
dello — è inaccettabile, rap¬ 
presentando l'Alitalla. al di là 
dei contingenti ed eccezionali 
di.s.servizi l'unico organismo i- 
donco a svolgere, nel .setto • 
re. un'efficace attività com- 
pentiva. 


Da oggi delegati riuniti 
per la risposta sui piani 

Trattative per turismo, ex Unidal e Maraldi - Minacce degli 
« autonomi » per i trasporti - Sciopero « a rovescio » alia Papa 


ROM.-\ — La risfiDsta del .sin¬ 
dacato ai piani di .settore e 
hdxirati al ministero dell lii 
du.stna sani perfezioiata. nel 
mi-rito delle indicazioni, con 
il lontributo attuo dei ceor- 
dinamenti nazionali dei sin¬ 
goli settori. Per tutta la set¬ 
timana. nella .sede della Fe 
derazionc unitaria di via Si 
ciba. I delegati analizzi-rcvn 
no contenuti e cinscgiu-nze. 
sul piano produttivo e della 
occui).izioix-, dei documctiti. 
Oggi si riuniranno i coortli 
iiamcnti carta ed eletlro.’i- 
cai domani quelli del tessi 
le IO t sistema moda » per 
usare l'espre.ssiork- mini.ste- 
riale) e della chimica; gio- 
vedi i coordinamenti siderur 
già c meccanica; leierdì, 
infine, i delegati deH'agn,- 
industria. Una volta delinca¬ 
to il quadro d'insieme, quin 
di non prima della pross-m.i 
settimana, il .sindacato ini.e 
rà le proprie osseria/ioni al 
governo. 

La settimana sindacale, i 
mdtre. sarà caratterizzata 
alleile da iniziative di mobili¬ 
tazione nei « punti di crisi ». 
in particolare quelli chimici, 
per i quali, già con la gior 
nata di lotta e le manifesta 
zaiii. d; ii-nirdi stor-o. 'on.» 
state rivi udiiatc mi.sa.-'e lol 
legate alle iruhta/.oni prò 
grammaticne ma i.ip.ici di 
garantire la eoiitinuita pro- 
dutt.ia e ia «xciipaz.one 

TURI.S.MO - U tratt.ìli- 
la p'r 'I r.nnoio to-itra!t>i.i- 
Iv-, al quale sors» mteriNsa* 
ti 7(K) mila lavoratori, appa¬ 
re aru'ira lunga e comples¬ 
sa. ler.. al mini‘tero del Li 
coro, sono state affrontate le 
qiW'lioni riguardanti ia n j-i 
\a i l.iss.f'.razior.e (i sind.i 
«.ati c.b.edono u.n r,.a»vo inq la 
dranxnto s.i R hi eli, i. s, 
i- ftiiis»! d. a;>pr<!f<)nfhrie in 
un grijp;>!» d. lavoro Ui p 
malica dell unificazi-ine degli 
i.stituti rnirmativ; '.ira. inve- 
le ..iffrontata in '•■d.ita ;',I>- 
nar.a ani ora ogg. .\< ; or-.s 
'im; gnrrni ; s.n.'Jacati val.i 
tiranno se confi rmare o na¬ 
no k 48 ore. già ani.un-late, 
d) sCii)[x-ro 

TRA.SPORTI - Anco.-a d; 
sce.na gli t .lutonom, » l. or 
ganiz/.ì/io-ie del ferrovieri h.i 
accennato alla poss.bil.ta ,h 
scioper. rxinostante I.i convo- 
cazioix-. da parte ik I s,gto'e- 
gre:ar,o Degan, della tratta¬ 
tiva fx-r venerdì, «Fide- 
razione- autonoma trasfXirti ». 
diretta dal (dimandante Pel 
legrima. q.iello del!'» .\quila 
.Selvaggia ». ha convocato gli 
organi dirigenti px-r una 
« mobilitazione generale » nei 
trasporti per « solidanzutare » 
con i marittimi della Feder- 
mar che la settimana scor¬ 
sa hanno bloccato i colle¬ 
gamenti con la Sardegna. 

EX UNIDAL - 11 piano di 


« ra/ionahzza/.ione della re¬ 
te dei lil-go/l .Motta e .\le- 
magna (32 esercizi con Hit 
oi'cupiiti» siir.i disi-iisso og-i 
ai minislero di 1 L.ivoro. .Si 
dovrà trovare un accordo sol 
numero dei negozi che do 
vraniio essere acquisiti diret¬ 
tamente dalla nuova socu-t,i. 
hi .Sidalm. e coritrattan.- -‘i 
luzioni per gli altri. Intanto, 
la Uoiisob Ila disfw.sto la re 
loca della quotazione ufficia¬ 
le* in Ixirsa. a decorrere dal 
primo di agosto, della socie¬ 
tà Unidal. 

P.AP.X — Un luioio prov- 
icciimento di cassa integra¬ 
zione. questa volta per 180 
lavoratori, è stato respinto 
dai lavoratori di San Dona 
di Piave. Uli operai .sospesi 
si .sono presentati in fabbri 
ca atluancio uno « sciopero a 
rovesc-io * 

.MARALDI - Si è fatto 
qualche passo a.,ititi, ma non 
è stata (lefitiitivamonte rag 
giunta la (ertezza che gli 
zurt tierif ’ci del gruppo Ma 


raldi .si oìger.iimo rego'.ir 
mente hi ormai imnimente 
campagna '.uè.infera I.'in¬ 
contro che SI e svolto ieri 
mattina a Bologna, presenti il 
.soltost-grelario Ciistofori e 
gh assessori regionali Cerei 
e .\rman>li. daiaiit: .ti cjii.ili 
sono sfilati in suii essiom- i 
priKlatlori. i traspiitator', i 
lavoratori e l sind.icati. è 
.s(-riito a (lehtieare nii.i prò 
po.sta di conven/ioni-. Il t« 
sto sarà sotlojiosto slamane, 
nuov amente al miiusti ro del 
Lavoro, al < |)Ool » di liane he 
intere.ssnte. insieme ad un do 
cumontato « dossier » e he k- 
organi/zazioni dei [ireKliittori 
hanno preywmto suli.e s.tu.i 
zione (Il fia.scmi stahl!Ml.^nO! 

Si è deciso di aceentnare la 
pressictie. c'on se ge 

nerah c rnanifo.stii/i' 4 n p,il) 
bliche da attuare gioiteli r. I 
le province di Bolopm. .Ao 
cona. Ferrara. Raven-ia. Uo 
rizia. Forli. Pordenone e --i 
la parte-e .p,iziorH- .itti-, .a ei-i 
produttori c dei tr.!s;x»n.a'on 


Tre proposte del PCI 


per TENI-tessile 


U ciiorit.namento de; comuni.''; del.e faobr.che KNl ter-s.-e 
M e r. in.to presso ..t D rez.or.e- de', pur'i’ii per <---pr.n.c*Te un 
•pr.mo gi idiz o .<^u; p.-Ovvamm-i ei.vrxira'o dan'Ki-v'e p-.-.*- «n 
n. 1978'82 

Ta.e programma, ci.e e .1 trutte de!.e i.nizial.ve di lo'.i.i 
deg,. opera. de.> organ.zzaz.on; .s .ndacah. de. par.iti pohtict 
e d: a I line amm.r.i.'trazioni pubb.iche e .i g.ud.zio del ooot 
d.raimen'o apprczz-abiie perche espr-me la -.olo.nta dell'Ente 
d. affron*.a.-e .n modo org.inico U def.n.zinne et. -un ruolo 
de!> az.cnde a p.mec.paz.o.ne sto'ale nel .settore tes.s.!e a. 
può qui.ndi aprire uu.t dr.sru-"ione che nes-suna delle parti, 
e tanto rr.erio ! KN'I p io ;mpc»it.«rr pretendendo un.» accctta¬ 
zione acrit.ca de! prog.-amm.a con ,a nchie.s'a d. accettane 
o .-if.ut'Vre .n blescco le propios*-? eh*- contiene Qua.unque ma¬ 
novra r.he ter.*, d, addo.s.sare a.;- orzanizz-izion; de; havorato- 
r. — che non pf*s.-or,o .iccettaro Hcritirarnen'e :! p.ano — 1 .m- 
pos-':b..;*a d: awMre un prex-e.sso d; r..s.anamento, va fm d'ora 
rc.so.nii F.' nota iniattj la d_spon.b.l.*a de. .sindaeat; di ar- 
r.vare ad -un pss-.’.vo accordo 


Nc! mer.*-> de! p.ano r<>C/:d.r,.vrr.er.to d» ! PCI r.t.ene. 

O c.h'- l'ENI p.u chiara.mcn'e deve e-,pr..'r.cre loh.c" vo di 
a.-.'U.merc' come or.cntam.c-r.'o ^er.ezn.c de! p.'og.'.inumo 
’i.’i.» .s’ratei.a o.'te.n-'r.n che punti con re.i;>mo non ad urui 
pol.t.Crt r.-du*t.va nia d. .sv.luppc!. 

cr.e proiramma m.a.n.fe^* » lacune ..m.t; c contraddi- 
z.»n: che potssor.o rende.’-»- nnattend-r).!: g-, ob.ettiv; c>i« 
l'ENI .s. prom.etie d; rag?.ungere. 


I d-'-l lul'o .narc'-itah. e. .s* r./.a un.» appro;c»r.d.*a d.s? cv 
.'lo.te. .ob.et'.io di r.durre l'occupaz.one di bc-n 4 783 uni¬ 
ta Ta.e e.-.genza pio es.sere v.t'.ut.ata .-o.o al termine df.!a 
Alai. .s. — appena hviiaia - dclh» s'.»to d-z.> D.v..s;or.. c so 
p'attutto delie az.ende e dopo avere .'■aggiunto u.n accordo 
con .s.nda-'ato per zarani.re una occupazione alternat va. 
Tanto p'.u clic 1 eccc-denzA di mano doperà, m p.u cast, 
e imputali) le a.1 ' anormale rapporto ira occupazio.nc p.'O- 
duiiiva e imp.'oduitiva 

/! coordinamento ritiene lomungue da respingere la de¬ 
cisione di chiudere stabilir.enti imediati nel meridione. Ch.e 
de ai contra.-io che ogni pioposta per le aree mcr.dional, ,is 
.stima — fermo restando rimpzgno olla mob.l.tà e a proccz.-i 
di sostituzione — gh attuali livelli occupaz.onali come urua 
soglia minima non oitrepaicsabtle. 

Ritiene infine necesAar.o che il programma delI'ENI pel¬ 
li .settore tcs-sile .sia attentamente valutato dalla Comm-'alonà 
intercanxtrale, istituita dalla legge 675. per verificare la ha 
coerenza con gl; orientamenti espress. dal piano elaborato 
dal CIP! 
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L’università calabrese 

Perché l’eversione 
ha tentato 
di trovare spazio 
ad Arcavacata 


N uovi interrogativi sulla vicenda di Napoli 

t bimbi morti furono vaccinati 
con siero tolto dal commercio 

Almeno uno dei prodotti non doveva più essere venduto - Le farmacie hanno 
continuato a smerciare le scorte - Per il medico provinciale il caso è chiuso 


PAG. 5 / cronache 

Da Milano in compagnia di tre amiti 


Donna di 24 anni 
parte in gita 
e muore per droga 

I 4 andavano in vacanza nella riviera ligure - Stupefacenti in una 
discoteca sulla Baia Domizia - Spaccio in aumento nelle scuole? 


HO.MA - I iiioiiifiiti UDII 
file-ili c-lu-, la prinuuiTa 
sforsa. ha iittravirsato I’ 
uiiivtT.-iità (Iella (’alahria 
(trovatasi nciroci-hio dii 
(.-icloiit- dopo il r.ipiniciitD 
(• ruccisioiic deiroii. Mo¬ 
ro) e i problemi del i-io 
eoiisolidameiito e s\iliipi»o 
sono stidi (lis( i|,si, ieri .il 
111 Camera, su i-.ii/iativa 'lei 
deputati del PCI. della DC 
e del soeialista (ìiaeom > 
Maiu iui. presentatori di in- 
terpell;in/e e inlerroita/io- 
ni. .\1 dibidtito. introdotto 
da t-sposi/ioni del eomp.i 
tino Hosiirio \ illari. del de 
Vito N'apoli e da .Manci.ii 
(file ha polemi//ato eoo 
l'ex ministro dell'Interno e 
eon fili urlici del \ iminale». 
non ha i orris))asto. nella 
ripliea. il i appresentante 
del lioverno. il sottosi 
tiirio l-'rani a Kaleiii ci. eoe 
è miuifata proprio snil.i do 
manda relativa al domani 
deH'aleneo. 

Vdiari lui ricordiito il 
momento che di-tti) la inter 
|)ollaii/a comunista, liclna- 
maitdu i duo ordine di pm 
blemi che erano alla sua 
base: il primo, o più im¬ 
mediato. era il pencolo 
die. ))cr una .serie di cireo- 
.stan/.e e col pretesto dell.i 
dife.sa da manovre di cri- 
miiKilizia^idìtc, si crea.s.--j 
in quell’ateneo un clima di 
tensinne tale da ostacolare 
il normale svoljiimento del¬ 
la attività e da proiocare 
cedimenti nei confronti dei 
fautori (lidia violenza. In 
alcuni ort'ani dì .stampa 
non .sono mancate accuse 
ttenenche e allarmi.stielie. 
co.sì come non .sono manca¬ 
ti errori nello svolttimenlo 
delle iiula.t'ini. 

.Ma questi episodi e que¬ 
sta cireostan/.a — ha sot¬ 
tolineato Villari — non fiiii- 
stifieano una eampathia 
atjitatoria elio nvridilH* |)o- 
luto avere consettuenze ne- 
.t'ative. .\’ò d'altra parte 
quella campagna era il mo- 
(lo migliore p(*r difendere 
il prestigio (ieirtiniversila. 
la cui tutela va affidat.i 
ad iniziative di Ix-n diver¬ 
sa natura. In realtà le con¬ 
seguenze negative non si 
sono avute jK’rcliè l'iiiiiver- 
■sità nel .suo complesso ha 
reagito nel modo più posi 
tivii. non .solo esprimendo 
la più netta condanna del 
le impre.se criminali dei 
terroristi, ma assicurando 
anche, al suo interno, la 
più ampia bliertà di discus 
.sione culturale e politi'a 

Occorre riconfermare 
(|Uella linea, con la coii-.i 
pevolezza ciie e.sistono si 
tua/ioni (il oggettive diffi¬ 
coltà. di disagio, (li ina 
deguate/za organizzativa 
che possono favorire cedi 
menti e infiltrazioni ever 
.sive. .Appunto sulla b.i.se di 


(|iK st.i ciaisatH Volezza. 
organismi rapprcscnlativ i. 
le orcaniz/azioni di studen¬ 
ti e docenti di-irateiu'o 
iiiiiiiio giUslaiiieiite colto 1 ' 
occasione per approfondne 
il dibattito c nproixirrc an 
fora mia volta le e.smeii- 
ze e 1 problemi di svilii]) 

jx) dell’ateneo. 

Si ni eli zza mio la situa/io 
ne deir.itenco Ciilabrese. 

\ illari ha o.sser\ alo ciu- 
questo non r.esce a far 
fronte alle csigen/e |)er le 
(|iiali e stato creato: che 
rischia iH-rciò di crearsi 
una gi.i e contraddizio.ie 
tra gli ol)ietti\i posti dall.i 
Ugge istitutiva (aiitieiiiare 
e s|)erimentare la riforma 
iinivcisilana. fornire all.i 
regione quadri professio 
nali adeguati alle necessi 
ta dello svilu])])!) regiona 

le) e la realtà di i fuu/.io 
naiiieiito deiraleiieo, Tra i 
motivi il deputato comuni 
■st.i ha richiamato umi cer- 

l.i ( tutela alla lunga sof¬ 
focante i-, nella fase di av- 
V IO. dii iiartc della 1)(1 e 
del PSI. che ha juovoeato 
contnisti e lacerazioni, un 
acd'leiiiineiilo iiiteinjie.sti 
vo. e non siiffieientemente 
motivato, nella rt-alizziizio- 
ne di iilcune iniziative, gra 
vi sfa.satiire neirim|)iaiito. 

11 secondo motivo, e il 
jiiù importante. (' il fiitto 
che in (jiiesti anni il go 
verno non ha dedicato al- 
rutiiversità della Calabria 
rimpegno e l’iiiiito di coi 
essii iivevii bisogno, die 
non (• ovviamente, attesa 
(lì iirovv('dimenìi o aiuto 
(lalì'iilto. ma riconoscimeli 
to delle particolari caratte¬ 
ristiche (li (jueiratencd con 
i suoi elementi nuovi ri¬ 
spetto alla realtà universi 
tarla nazionale. 

Do|)o Villari hanno par¬ 
lato .\’a])oli e quindi Man¬ 
cini: responente socialista, 
come dicevamo. Iia .soprat¬ 
tutto attaccato il ministe¬ 
ro dell'Interno, da lui ac- 
cu.sato di aver perseguito 
docenti e studenti italiani 
i stranieri, e il rettore. .\n- 
(he .Mancini ha inoltre po 
sto i iirobleim dello svi- 
hipiK). r.a risposta del go¬ 
verno è stata carente, 
elusiva delle que.stioiii di 
fondo. Di qui la jiarziale 
-siKldisfazione, ed uii piin- 
getUe commento del depu 
tato soeiali.sta che ha de¬ 
finito « mattinale di poli¬ 
zia > la risiiosta. Per \ il 
lari, il governo ha dato 
prova di disinteresse e di 
mostrato disimpegno, aii- 
chc nei momenti più diffi¬ 
cili della vita deiruniversi- 
tà della Calabria. Kgli si 
è (licliiarato non .soddisfat¬ 
to jKT la sommarietà dt'lla 
ri.s|)()sta s|)ecialmentc jkt 
la parte relativa alle prò 
sjxttive deirati'iieo cala 
brese. 


I ferrovieri non c’entrano 

Chi è responsabile 
dei disastri sulle 
linee ferroviarie 


UOMA — E’ .stata fatta 
giustizia, ieri alla Came¬ 
ra. di una informazitxie 
infondata c purtroppo da 
taluni frettolo.-vimenie dit- 
fusa. sul di.sastro ferrovia¬ 
rio eie! 15 aprile sulla Bo- 
logna-Kircvìze; ne.->suna re- 
spciisabilità dei ferrovter:, 
clic anzi tentarono Tini- 
possibile. Ite delie Ferro¬ 
vie. Su que.-,ti due punti 
essenziali e coinciso i! g-.u- 
dizio dei comuiiisti e.-^prc.-^- 
.sc dal compagno on. Lu¬ 
cio Libertini, che iia illu¬ 
strato una interpellanza 
del gruppo, e quello del 
sottosegretario ai Tra¬ 
sporti. sen. .Accili. Ugu.d- 
niente comctdetite un'al- 
ira valutazKxie. sulla pe¬ 
ricolosità delUa struttura 
geologica del territorio, 
non solo dell' .Appennino 
centrale e sui r.schi che 
corre la rete ferroviaria, 
nu diversità di giudizio 
nella urgoiza ixt porvi n- 
inediO- 

Ne ! 1 ■ r. I u >t ra re T i n t ept' ! - 
pellanza. Libertini — e- 
sclus,\ quaUasi re.spon-.i- 
bilità dei ferrovieri c de!- 
laziend.» — aveva defin: 
lo demagogie.» r.iccu.sa .i 
suo temiKi rivolta, osser¬ 
vando cito in tal modo 
finisce per (X'cuit.are le col¬ 
pe reali, che riempiono 
pagine e p.igino di un al¬ 
tro capitolo: quello rela¬ 
tivo alle di.^vstrose condi¬ 
zioni idrogttologiche del 
territorio su cui corre la 
dircitt.ssima. No; comuni¬ 
sti — ha soggiunto Liber¬ 
tini — vogliamo sapere 
quali acv'ertamenti seno 
itati fatti, quali interven¬ 
ti sono previsti, e ncn so 
lo e non tanto delle ler 
rovio, ma del governo nel¬ 
la sua realtà unitaria. 

Libertini e quindi ve 
nuto agli itinerari alter¬ 
nativi nece.>.san jx'r evi- 


t.irc la jwralisi delle fer¬ 
rovie. Ha ricordato che 
la roiTiinissione Trasporti 
della Camera ha all’una¬ 
nimità votato una risolu¬ 
zione che detta linee e 
contenuti del piano po¬ 
liennale delie ferrovie, sce- 
gl;e»ido la via dello svi 
luppo diffuio della rote 
ferroviaria. Li» commissio¬ 
ne sta ora di-scutendo un 
di.scgno di legge Che, .» 
parziale attuazione di 
quella risoluzione, stanzia 
Ì600 miliardi ;n un bien 
Ilio p»'r acquisto di mate- 
r-a’.e rotabile. Il governo 
dove or.» dirci qu.rndo m 
tende presentare il piano 
poliennale delle F’S e ì al¬ 
tro d.segno di legge per 
3ò(X) nv.iiardi che deve fi¬ 
nanziare gli impianti fis,'.;. 
L’essenziale comme.s.sa di 
materiale rotabile n.schia 
di essere inutile e eroi 
te.sca. se non >; pone ma¬ 
no al rmnovamoi'o del!.» 
urte. Cile lo ste.-vso sotto 
.'Ogretario .Accil; ha am 
ir.csio estero, co.mc itrut 
tura, quell.» del .'ocolo 
.scor.'O 

.Acer.:, quanto a. proble 
mi de! suo.o. ;;.» detto 
Cile ie FS fror.tegg.ano e 
cercano di prevenire i 
dami d; forza inagg.ore 
da considerar,' a temibi 
li». .Ma I fondi che hanno 
le LS i e.sciudono tutta 
via la possibilità di u«ì 
completo rinnovamento d: 
op.rc 0 impianti che com- 
portereb’oe l’urgente spe 
sa di seimila miliardi ». 
Liberimi nella replica gli 
ha tra l'altro ricordato 
Cile la Regione Emilia- 
Romagna aveva p»ventato 
ne! }x»ssaio i pencoli in- 
s.t; Mulla Bologna F’iren - 
zo, e ila ribadito la nchie- 
•sta d; misure urgenti e 
pt'r lo fe.’TOvie e per ras¬ 
setto del territorio. 


Dalla nostra redazione | 

N.XFOI.l — .\ molti giorni dal 
caso dei tre barnliini morti 
airoìpcclale ' .SaiitoljoMo » do¬ 
lio l'.iserc .itati vaccinati con¬ 
tro la diftt'i'itc .incora molti 
.sono 1 (liil)l)i (• le onibr»' clu' 
si addensano lU (|iie-.t,i tra 
gica vicenda. L’iiltmia noti 1 
zia ha iiratu aincnte rimesio j 
tolto in disciiiiioiie. F.' ccr 
to (he almeno uno (h'i diit' 
vaccini .sos|)ctti, l'.Anato.xal ' 
D.T. dt'll’lsiituto Farmacoiiti- 1 
co Berna. ('l'a stalo già riti j 
r.ito dal mele.ito dalla -.tes 
sa casa produttrice. «Fessa 
la jjrodu/.ioiie e vendita » si 
legge infatti >uIl'informat(ire 
farmaceutico di aprile giugno. 
La coia sirim;i sta lU'l fatto ( 
cht' il ( caso v ('■ (i|)piato ut - 
ficialmciUe itu'iio di una set 
timaiia fa. (|Uaiulo il medico 
jirovinciale di N’anoli su al 
cune segnalazioni di dect'sS! 
.sospetti provenienti daH’ospe 
(lale < .Santolxino V ha ordì 
nato il se(|Uestro di dui' par- | 
lite (li medicinale (l'.Xnatoxal 
D.T. della Berna, appunto (‘ 
il B. .\nti(lifteral deiristitn- 1 


to Karmaceuti(() Milane>e). 

lìià un mese prima, insom 
ma, i)er uno dei due medici¬ 
nali in discussione c’ent qiial- 
co.ia che non andava. ()uan 
(lo infatti soll’s Informatore 
farmaceutico V appare la no 
tizia della cessata produzio¬ 
ne e vendita di un farimito 
— ci spiega un informatore 
me(li((i scientifico — tre sono 
i casi: o la casa lo ritira dal 
mercato jier o(iportunità com 
mcrciale o perclii' ha avuto 
sego,dazioni sulla cattiva (ju.i 
lilà del jjiddotto o ancora 
lierchc c'è stato un sKiucstro 
da |)arte della magistr.itura o 
(iciristitulo superiore dclhi 
Sanità. (Questi ultimi (lue ca¬ 
si sono comuiujue i ))iù fre- 
(|uenti. 

.Ma la (|Ueslione non si esau¬ 
risce (im. K' altrettanto cer¬ 
to. infatti, elle alleile durante 
il mese di luglio i farmaci in 
(lue.stione sono stati normal¬ 
mente v('n(luti nelle farmacie 
che evidentemente ne eonser- 
vavano delle scorte. .Addirit¬ 
tura (jiialcuno l’ha comiirato 
(loi)o il st'(iucstro (li una set 
timana fa. Solo ieri matti¬ 


na — ci ha to.“fc.ssato un 
farmacista — .sono venuti nel 
mio negozio due vigili sani 
tari (K'r iirocedere al setpie 
stro delle scorte v. Kcco allo 
ra (lov'(' l’assurdo: per più 
(il un Illese mi medicinale so 
s|)elto è stalo bberanuiUe 
fornito e chissà quanti lo 
hanno coinfirato t'd utdi/z.ato. 

Di sicuro, ancora, gli stissi 
nu-diciuali .sono stati utiliz¬ 
zati nelle condotte mediciu'. 
dove ni (|Uesti giorni sono sta¬ 
ti vaceiiiati centinaia di b.im 
bini. K in (pu'st,' voiuUitte 
.sono stati vaceinati anefie i 
tre bambini morti al i .Sant«» 
1)0110 V. Proprio Tallid gior¬ 
no il medico i>r**v in, iah' di 
.\a]x>li. il profi'ssor Pt'diito, 
aveva (K'tto che [x r Un il ca- 
.so ero chiuso, nel senso cioè 
clu' tra i (it'<essi e le va,- 
einazioiii c't'ra solo un rap- 
]xirto di r easiialità . nu n 
te di" più. Do|x> le ultimi' no 
tizio, però, i dubbi ritarnaiio 
e imi numero-a di jinm.i. Per¬ 
chè la Berna ha ritirato il 
.suo prixlotto’.’ Kcco la prima 
domanda a cui bisognerebbe 
risixxulere. L'ii fnii/.ionario 


ilella Berna ieri ha -o.sienu 
tt) ihe il ritiro (K1 priidolto 
(l.il mercato è dovuto. s,'m 
llhvi llU'nte. ,iì!e Ilei i'ssità (I: 
-Osiitu re 11.1.1 lo.ile/iolk' con 
dii,- fia'e. lOii im’altra s.ngo 
la. L’altr.i fi.ila -- lia spii'- 

J.tto — (li solito l'O.I VelhV.l 
nit ss.» in l’ngorifer.) »• ()n;r. 
di si av.ir.ava, 

Sk' [mie di uueslo si (r.il 
tii non è 1111.1 (Osa d.i poco. 
l): lle ceri.-//e , llil.l preCÌs.i 
/liti,' del miuistero dell.i S.i 
iuta soii'i. a qiicsio punto. 
iri(l;s|)fiisal)ili 1-i inoltre: |X'r 
chè non c .'tata aiuor.i indi 
n.Ua l'aulousia — ioni. Ini 
rev-eint'iiieiitc ">11, ,',t.ito an 
clic r.issessore coiiiun.i!-.'. p-o 
b'ssor fall — si; viirp. dei 
Illuni tre b.imbuii'.’ 

\ ((uesto punto — .ìiic'ii p.-r 
traiKimlli/zarc iin.i citi.i giu 
s|.mielite .dlurmata e jirciK- 
t'U()ata — oecorre r,(uler,‘ al 
più iiresto note le anali.si ohe 
sui due medicinali si stanno 
fai , ndo. 

Marco Demarco 


In un popoloso quartiere olla periferia di Napoli 

«Giochi proibiti» con pistola: ragazzina 
in fin di vita per^un colpo alla tempia 

La tragedia durante una festicciola tra miiioreiiiii - Dopo il filmetto porno 
punta l’arma per gioco, ma parte una pallottola - Un intero arsenale in casa 


Dalla nostra redazione 

.N.APOLl — La pistola dove.a 
solo servire a far (unirà -.'d 
essere scarica. Invece è par¬ 
tito un colpo ed una ragazz. 
na di l'J anni si trova ora ui 
fin (li vita nel reparto ri.i.u 
inazione di un ospedale n<i!)‘i 
Ictano. l protagonisti della vi¬ 
cenda .sono tutti giovani.ssimi. 
lei. Teresa Bon<i,gurio. ha solo 
dodici anni, chi ha sparato. 
.Mario Polizzi. ne ha .solo l-l. 

L'arma da cui è partito lì 
cul])o. un revolver, l’ha tra¬ 
vata nella camera da letta 
dei genitori, dove il padre co.n- 
servava senza alcuna (irec.Ta 
/.ione un vero e proprio ar¬ 
senale costituito da i fucili, 
due carabine, due revolver, 
due .scacciacani, 12 cartuc¬ 
ciere. 24 scatole dì proiettili. 

Tcre.sii Boiiagurio 1' altra 
.sera era uscita, intorno alle 
18.30. da casa, per fare la .sa 
lita pa.sscggiata domenicale 
con un’amica di 13 anni. .\iin 
zia De Biase. In piazza ive 
vano appuntamento con quni- 
tro amici: .Mario Poliz/i. ial 
valore De Crescenzo, di Ili 
anni. Gaetano Mnxcdano e 
A'inccnzo Esposito di I.). 

.Arrivate in piazza le d'ie 
ragazze ricevono la propos'a 
di andare a casa di Mario Pv) 
lizzi: i genitori sono andati ai 
mare 

La proposta è subito accet¬ 
tata anche perché a .Marianel- 
la. un quartiere perifenco 
della città ciie da .subburbiO 
agricolo è diventato un quar 
tiere dormitorio, anche di do¬ 
menica non c'è molto da faro. 

-Arrivati nella ca.sa dei Po¬ 
lizzi i quattro ragaz-zi m-jn- 
tano un proiettore — « Voglia¬ 
mo farvi vedere un film un 
[xV spinto... 2 . Le ragazze, .n 
un primo temjKi, accettano; 
])oi. dopo le prime irnmagmi 
lasciano soli ì quattro, ni i 
giandosi nella stanza da lot.o 
dei genitori del loro amico 
Mano a jiarlare fra loro. 

Il film finiste fra le r;.sa'-g 
dei ragazzi ciie vanno .»lla r.- 
ce.'-ca delle loro .imiche. ?«L( 
rio — questa, una d^’lle or. 
me. sommarie ricostruzioni — 
trova Teresa B^inagurio nc.l » 
stanza da letto. Imp.igna a.i • 
pi.stola a tamburo e gliela 
mette alla tempia. « Dam.n. 
la catenina >. Ig» ragazza sp.i 
ventata rifiuta. i Dammi la 
catenina o ti sparo ». ripeie 
,^)n sicurezza il ragazzo A.i 
cora un rifiuto di Teresa e 
Mariti PoLzzi preme iier .> 
volte il gr.Uetto e per cinq.i,' 
vtilte il cane delh pi'to » 
b,»tte contro ;l t.imb irò vo.)'.» 

Poi, impro-.v.s,. !a tr.ige 
d:a < D-imm. 1 1 caten.n.i » -- 
ripete il qo.v'ord cenne — «.(! 
tr.menti sp.»ro à. no ivo ». E 
(Osi Ita Litio. .Stilli Clic 1.) .).- 
'loia non era sc.irca. l'.u 
sesta p.dKv.tola era r.mac i 
ne! tamburo txl ha raggio.ito 
la ragazzina alia tempia. 

Intanto i vicini allarmati d» 
questo sparo avevano avver¬ 
tito la p,)lizia. Mano Polizzi. 
a.ssieme ai suoi amici, si 
dato alla fuga. Gli agenti dei 
la t Volante » hanno dov.i' i 
sfondare cosi anche la pti» a 
per penistrare nellapp.-ii-: » 
mento dove Ter,\sa giaceva 
abbandonata in mezzo al cor 
ridoio. 

.Anche il p,idre del feritore, 
il trentottenne .Anton o Poiiz 
ZI. si è dato alla fuga. 

Vito Faenza 


A LONDRA 

Ricomparsi due 
dipinti «perduti» 
del Guercino 

UO.M.A — Creati nel ’fiOO, sr^iriti dall’Italin 
quasi mezzo secolo fa e finiti nel lunghi.s 
simo elenco di opere d'arte rubate, due af 
freschi del Guercino trasferiti su tela .sono 
stali inaspettatamente ritrovati giorni fa a 
Londra. Una signora. di.scendente di un’an¬ 
tica famìglia deirilalia centrale, li aveva 
ereditati dalla prozia — Carola Scola Ca¬ 
merini — e soltanto ora. invitando a ceda 
un critico italiano, si è casualmente accorta 
delia loro origine e del loro valore. .S; 
tratta di due opere die fanno parte del 
rimportantissimo gruppo di affre.schi che 
il Guercino giovane dipinse in ca.sa Panini 
fra il 1615 e il 1617, e che erano gli unici 
mancanti, di que.sta catena, nella pinaco 
teca di Cento. 

Come farli tornare in Italia’.* « Per il 
recupero legale dei due Guercino ricomparsi 
a Londra — lia detto il ministro Rodolfo 
Siviero. capo della delegazione per il recti 
pero delle opere d’arte del ministero deeli 
esteri -- sono .scaduti tutti i termini. Non 
è possibile pensare ad unazione giudiziaria, 
che non sortirebbe alcun risultato. Le due 
opere, come migliata di altre, .sono uscite 
dall’Italia prima della .seconda guerra mon 
diaic. o addirittura ai primi del '900. .senza 
permessi o con permessi che non tenevano 
as.soIutamente conto dei valori culturali e 
storici del nostro paese ». 

Per i due Guercino. tuttavia, non .sono 
per.se tutte le speranze. L’attuale proprie 
tario, infatti, ha detto che se potrà permei 
tersi rassicurazione, non venderà i dipìnti. 
.Altrimenti, in caso di vendita, conta d. 
dare la preferenza a un museo italiano. E 
in ogni caso la giovane signor.» inglese ha 
dichiarato che li lascera in eredità alla pina¬ 
coteca di Cento. 


PER LAVORO « NERO » 

Arrestato 

l’industriale 

Bernocchi 

Dalla nostra redazione 

MlLxVNO ■" xAntonio Francesco Bernocchi. 
per gli amici Tomm.v. ultimo rampollo di 
una famiglia di Kidustnali che cn.slrui, nella 
metà del .secolo .scorso, la sua fortuna nel 
Leenanese. pa.ssando dalla grande proprietà 
terriera allindustria tessile, è da sabato 
sera in carcere, nella natia Legnano. 

E’ stato arrestato nella giornata di sabato 
— ma la notizia è circolata solo ieri - nella 
sua abitazione di piazzale Cadorna 6 a Mi¬ 
lano, dove è stato raggiunto dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria del tribu¬ 
nale di L(‘gnano. 

Per qii.anto è d.ito saliere, l indusirialc le- 
gnanese viene accusalo di truffa c di conti¬ 
nuazione di truffa nei confronti di una ven 
tuia di operai. Non avrebbe cioè rispettato 
le norme delia nuova legge .sul collocamento, 
as.sumendo direttamente i propri dipendcnt; 

xAntonio Francesco Bernocchi. 35 anni, ha 
fatto la .sua apparizione di forza nel moncio 
deirindustna menegJiina aH’lnizin degli anni 
•70. 

Cosi nel ’Tl. rindu.slria Bernocchi. dopo 
la Dell’Acqua di Felicìno Riva e ì.i De An 
geli Fruì» - tutte e due di Legnano — entra 
in una profonda cri.si. I Bcmocclii. .<tconrir) 
la tradizione politica paternali.stic,i della 
cla.sse imprenditoriale di allora, avevano s,(- 
puto ammini.strare la loro fama di padroni 
umani ed illuminati, d.indo nome a -trade. 
asili, ospedali c colonia, m.» non n’.tre^tanto 
sapientemente avevano -aputo zindare il 
loro piccolo regno Dis.sanguat'z ciaila con¬ 
tinua fuga di profitti dail’indu.stria alla piu 
redditizia proprietà immobiliare, rindustri,. 
Bernoc('hi viene tnes.-a in liquidazione ai’..» 
ime del '71. 


Claudio Avvisati è accusato di far parte delle Br 

Favorisce l’impiegato romano 
il confronto con un testimone? 


ROM.A -- E’ durato tre o.e 
l’interrog-aiorio di Claudio 
.Avvisati, l impicgaio romano 
accusato d: far p,»r.€ della 
« colonna Roma sud » delle 
brigate rosoe. II diictisore del 
r.Avvi-vat! ha confertruato d; 
aver presentato ri.sianza d: 
scarcerazione per manc.mza 
di indizi nei confrent; del 
suo assi.st.to. 

Socisndo rtlcur.e indi-H .-ez.» 
r.. .Avvis,iti e to me.s.'-o .» 
(caitronto coi ur. testimone. 
S: tratta dei.a p-r.-sf<na da'. 

quai,'. .-econdo r.»ccu.s.f. ;! 
g.ov.tne est reini.'t.» avrebbe 
.icquistato i.i m.,ccliina i>-r 
i.» st.imp.» .-A B D.k » trova 
ta nella tipografi.» d; Enrico 
Triaca, in via Pio Foa. e u.sa 
;.i por prepirare alcuni dei 
vol.intini delle Br.gate ros.se. 

Il confron.o s; .sarebbe ri¬ 
solto in miniera f.avorevole 
per iimputato. Questi, che 
.aveva .sempre negalo di cono 
.scere tale persona, della qua¬ 
le non e .st.aTo reso noto il no¬ 
me, I ha però rico.nosciuta sta- 
.sera qu.ando Vha vista. .Avvi¬ 
nati ha dichiarato di aver 
ciiicoto all uomo. che lavora 
per ’.a ditta « Nebulnni e Ri- 
gozzi ». la ca.sa che produce le 


«AB Dik ». di potergli prtx u 
rare una d; quelle macchine 
Questa richiesta, mai concre 
lizzatasi successivamente, .-a 
rebbe avvciiuta tra ’.a fine del 
1975 e i inizio de! 1976 e non 
nell’anno succe-ssivo. quando 
cioè, .seconoo r.accii.'.a. s.arebbc 
stata acQur'tat.a la m.icchin» 
trovata in via Foa 

L’.mpu*. to ha. ini.atti. pre 
ci.-^to che -aL epoia .>i .n’c 
re.vsava d, ir.»rqu.s:o d; .mac- 
, h.ne per ia .stamna U'-ate o 
;n Cattive crnd.z.oni, ciic eri; 
r.p.»rav.» e po. r.vendeva .Av- 
v.s;»i,. me e stato imp.vga- 
to dfli ENi .Ag’.p. !).«. .nfat:.. 
ia qualifica d; t.pografo t'd 
e esperto del .-ettoro. 

II teste, sempre -et ondo 
quanto si è appreso. »ivrebbe 
confermalo la versione del 
rtmpulato precisando, come 
avev.» detto a«iche .Avvisa'.t, 
di .averlo cono.sciuio .-oUanto 
come « Claudio •* circa due 
anni fa. Per quanto riguarda 
■a macchina per la stampa 
trovata nella tipografia a. 
Triac.», e.zli ha ribadito cl. 
averla v«»duta lo scorso un¬ 
no a due per.'.one di cui h.» 
fo.nito la descrizione. n;.t 
delle qual: nm ha s.»puto :n 
dica re i nomi. 


Attentato 
contro riBiM 
a Torino 

lOKINO — Un .vr.e.it.vo e 
.'•.ito compiuto la.tr.i not-e 
Cor.-kj Ft'rrucci. a Tor r.o 
(•o.m,''o 1 . re:;*.''.! ci; , 
z.o.-it- dati f <i; .us-.-'lf.uz.-i ’tc 
;,.c.» dei’..» « IBM ». P,vo do 
jv) duf u.u c.d.guo riid. 
ir.cntaic c d. rr.odft-t.» po- 
••■l'.z.t ip.»rr ,..n 1 N)';..-).» (.»r 
,■ .'Ulto p-v-’o co.ntro .in.» 
,-ar.»c..ne.'( a de. « cm’ro » ; !,» 
»-'p.'V.ii;'.;- n.t rì,»n.'iegsr.a'o .<t 
.'■'e.ss.v .s.ir.vc.ne.-',-.» «-d un» 

p.»rte del p.»v.mento ed h-» 

m.indato m fr.mtum: ia ve- 
’.-ata. I.A- app.».', cch;,»!ure che 
erano .»li interno non -ono 
.'t.ate tckirate e i d.xnni, qu.n 
d;. dovroi)b(-.'o .»gg..''ar.'i su’, 
milioni di l.rc. Ieri mattina, 
con u.na teieton.»!.» fatta po 
co prim.» di mezzog.orno .».;.» 
red.azione d; Tor.no de. 
i .ANS.A. uno .sconosciiro ha 
attribuito lattentaio ad 
« xAzi.ine r.voiuzitinaria r. 

Cont.’'o io .'te.s.so « Ccniro 
IBM » era stato co.mpiuto im 


Bonificarono Seveso: 
ora stanno male 

.\in..A.\’l 1 - .A.t.i- due [)ci iiit'd.co 1 , .1.1 il per die on.u.ii 
clu' ii.trti cip 11oiu) .iH’oik'.a d: lioii.lica nelle zone d: Svvc.-o 
llUlU il.n,' d.tli.i duissin.i Le due lieil/.c s.'lo s’a'.e U siio-tc 
d.i! [iii'to.f del !:iv();'o doitnr .M.ehe.»' Di Lt'cce, .t; ii.iaic i 
due op-.';-.' s! erano rivolli l.iment-indo uii.i .s<'i!e (ì- d.siurli: 
.tll.irm.in:. qu.il: !.i (.((luta dei e.iiielli. l’auinenio de. rlcba'. 
bi.inel'.i. si.Ilo di.iiToico. disi urlìi a! lei;.ito. .tlte-uon. * in. ii.ee 
Le due [H'i'.z.,' si .izg.ungono .die quattro, oid.n.it,- d.dio 
.-te^'O in.iuisr r.ito. jici al! re't.ini ; oper.t; .idde'.'.i .ti!'ope;.i- 
/.olle d: d:s.iU|iun.iin,Ilio lU'i'.e .'ixie d: Beveso .A-si-.iili tì.d. 
laV'.Dc.do I.u:l'i .M.III.in;. C.irlo Hr.ig.i e M.issiino 1 ). .M.ut.ia> 
' sino rivolti alla ni.igistratur.i del l.ivoio con un c-.po-'o 
dolio che 1 disturbi lamentati, in -«"juiio idl.i ii.irte» ip.t/.ve.e 
a; l.ivor: o. lioniliiM, sono '<-inbr.iii .mentuaisi, 

I diii \»-nner(' .issuii:; nel ‘gcn'iaio del 1977 d.di.i dir.i 
« IXili.sh i> .1 CUI er.ino state idiidate onere di lion.iua ivile 
.dm.i/ii'i; c nei u-.reni com]):<'si nel!»* zciie it.qii.;i de d. 
Si'Vc-(>. E-si lincilo ini'p.eL'.d. siv.i.Mtur.lo ucllc .’rni il > 

e ti .A 7 i> di Bevc.so in oliere di « pulilur.i » »ii i.ist ed orti 
l.'imiiecto nell'oiier.i d. h ii.lica .si iiro:r.i.ssc pei 'le nu'-i. 
Dolio l.i pi ('seni.i''ione deli'esiio.sto i due ('per.ii .'-oiui .stati 
sentiti (l.d niagistr.do. Concluso rmterrogato-io. i! diUio.- D. 
Lecce ila disjio.sio l.i per./ia medica. .-Ai prolesso; ; l.ovcn.'o 
Tnm.dis dt'll'univers'ta di Lueie. H,'n('dt'tlo Ti'ii.uini de!- 
l’iiniversi;à di Toraio. Mass.mo Gali; dt'irunivt'r.-uta d: C'.'. 
tatiM (' l'i'.ineo Canu'v.ile del PoUclicneo di A'eion.i i! gei 
(lice ha |)i'sto mia st'i a d; quesiti per ein.ini'' (iu.d<- i.ij)- 
porlo VI sia fr<t ; d.. sturi). ’Kinienì.Ui e '.'avt'ie ji.o.iecnp.do 
itU'oiient di txjiiifie.i n< l!e zon, iiui iina;,' d.dl.t da'.-s.na. 
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PAA'IA -- A.iene sc il re 
sjion.'o del in. tuo ixitr.i veni¬ 
te .sil o d.dl .lutops'.i e d.dl(* 

pe.’.'i-, iKs.-.( oiogiclit'. su.la fi¬ 
ne di .Angel.i F'i-co Di Pi .vr. 

V c n .t giov.iiu' lolla da 
( ('li.i. d'..io ni.it ;i.i.i in ■'! 
Ile ; ' n. .1 ; ce.in.io -i in gita 

con alcuni .oni.-;. \i .sino ix) 
cii; dui'!).. nt 1. 

.Angui.I Fu (".' .d'.i.ii'.i a 

.Mil.ir.o in v..i Mo.i'i-valco 6 . 
S.li). 0.1 la tie ,1.1 ii.Ki '.t |ie' 
!.i rn fi.i hg'.nc co.i tic .im' 

c. ■ .A Olili' .Jei adì 'U'i .inn . 
A'ii'i F'ci'c. di ..ini! .• ntu 
li,01.1 .M.ie.i ^.'oli, d; l’.S .ini'. 
I inno t lo .o. I \ .ili.' !i lindo 
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v.iiii' .'Olio .ipii.iisc suono 'gr.' 
\ 1 . t.tnio I he 1 .suo. amici han 
no nu eli.lo t.i marc.i c .-! 

. IO dii e' I I .1 I ut ! .1 V eìoc : .1 '.e' 
.so !*.ivi.i nei tentai IVO di neo 
Ver.di' .Aiigcl.i in d.-iHd.O.i’ !' 
pc: o niori.i pi ima di ra ; 
gninvcic ..1 c.f.i 


.SE.S.SA AUBUNl'A 'C.ec.t.. ' 
— Irrti/a'nf della p.ii;z;!i h"‘ 
iiotlt' nella di.-co!c.-.i aline.-, 
.s.i all'.ilhcrfo « fìlli!.vo». ■; 
li ti no o (h'Il.i Ua a Domi.'! ' 
Tu'Il ! inerenti, con tin'ope 
r.izK'iie (liira'i .sci ore. 'i.in'i 
.sditi pcriiiiisit i: un cl.('nt' 
;)iz/ic.it (I dsi 1 1 at teretitx' eh 
uno .spac.-ialoie d: (ioig.n 
menile .ilciine do.si d; .‘s's'.m 
za .siupftaecnte .s"no 
iliuentne ne'ìe <'.i.s.s-'’d- di 
SI .11 leo dt l',( lo h'fe La pn! 
Zia .si l'i.i nio.s,.a ('■c.iil'i 
vcn idi a cono.-.cen.'H di uri" 
•stiaccio (Il drog 1 nciia d..-(<' 
tec.i. 

1 ge.sto 1 del !"c.( 1'. 1 ? .1 

lell: Enn.o ed Eugenio Ro 
.m.uio. d: Na]».)!:. .s > io .-lo 
(ii'iiimciai . i.i d..'T ■ • 
( niiis.i 


I 


Cinque giorni in mare 
senza cibo né acqua 

fxE.NOA'.-A — E' .sliarcato domenic,» m.tltin»* ne! jxirio d; Ge 
nova il gai'.-.ine belga Paul Frandoy. di 20 Hiini, clu- ins.eine 
al suo compagno .'lOe.mu- Pioo-east. .scorni).».-.so t.''.» I» onde, ii.» 
vi.-v-uto jxT cinque g;onu sU di un iiatlelio alia der.v.» r,» nz..t 
acqua né cibo. Martedì .scor.so i due am.c;. aftittat.» ima jd'-co 
ia Ilare.» a vela, erano p.»rtit: dal golfo dei leeone jier un.» git.i 
Horpre.s. d.i una temix'.sta e dal m.-ire gro.sso. lì Frandoy ci\ 
Pnxivoist non sono riiLscili a tornare verso riva. .Al qtiirlo 
giorno, quando il mare .<?! é calmato. :I Proovo.st ha incomin- 
calo a manifestare .‘^egn; di squihlino prolrabilna-nte *i (au 
sa del .sole, della lame e delia .st-ie. '< Vedev.» iiar e r-.-tonniti 
— h.» '•accontnto po: li sUo compagno — e voleva .‘ks-nder*- 
dai!a txirca per and.trc a mangiare e lier»' Ho rerc.ito d. trat¬ 
tenerlo. m.i a(J un tratto .'i c buttato in mare e .s; e nìe.s.--o 
a nuotare In ptKrn tempo !a cor.'e.nte c; ha distanziati e 
non Dio piu vls'o », Sabato .sera, poco dojx» le 20 quando 
ormi»; Paul L'r<vncioy disperava di e.ssere .sa.vaio, i! relitto 
d-?I!a ixtrea .» veì.a «' .stato awi-tato e tratto in .salvo d.n ni.a- 
r.nai dell.» « Nicoiay Zukov >. una nave mercantile .sovietica. 
Ix'el..» foto li giovane P.»u! Fr.tndoy. 


Htl.XI.A tsf.'o’idi) 1.1 p.-Ml ■ . 
."ore.s a xAilei» P.illici ;a; 1. r( 
,s|xiii.'.ihi del t( .'crv izio .inf 
droga.' del m.nis'.i-ii) d*»'! . 
Pubbli! a I.st; MZione. ’ii . ) t; 
.sasMiize .slUiictazcm: nelà 
no.sir(- .S-. uoU- e in mi 
d'e.sjxnisione. anctic non < 
ancor.» iH).s.s:b.lc dtf.nic <'i.i 
e.saltcz/a ICntita dii :cn<. 
meno 

Per un ((midio pn- 

ci.so delia se'.ia/ one .:.i.;.»i..i 
(Iti ic probli'in.» drog.» » .» g'-n 
naio d; (jiie-fanno li .mn. 
stero ili» invia'o a: d:rel‘.nr. 
didattici c .11 iiu'.sicn. un qje 
•st.omino .^t-bbriie come ter 
mine }ur i'.nvii» dei'.*- r. ,.o 
.ste fos-scio ind.'.it! 1 pr.m. 
giorni di ir..»r/ii are or.i .i le. 
.■-(> .»! imni'-icro .s; a:tende .o 
arrivo (Ielle r.siio-'e d. rnii. 
tt' iiroviiut'. 

D.» un'anaiisi deiU' n-po.,’. 
2.a pervenute, n.sii t.» clu- 
non tutte -onn att'.'nd.b.i.. 
!.» tau.-a priiicp.ile d; laii 
.sc.'ir.-a at»end.l)ijit.» sta n-'i 
fatto die i.» maggior.ni/a di' 
presidi umr.ictte malvolenti" 
ri la diffu.sione di sos'an/* 
r fJiiefarenti ndie propri- 
.scuole di fronte ah unpo s. 
hilità di r.--'>Ivt-rIo cl s.irebtie 
un,-» tcMdem.t .1(1 iK'io; ire . 
problern.» 


Era stato rapito per sbaglio in Sardegna 

«Continuerò le vacanze», dice 
il play boy appena liberato 


.»ttentato anche 


20 a prue 


.'Cor.so; l'ordizno. jierò. er.a 
molto p;u potente ed erano 
.s'aii danncgg.at; .«.cuni cal 
colatori. 


C.-AGLLABI — G.ampie;o .-Ar 
b.i. 26 anni. p.,iy boy rapito 

d.»; bandi;’ .--j;:.» C.'*.-;.» S.me- 
rzJda i.nvere de! r.tco mdii- 
.'iriaie franrt.e ,iuo protet 
tore. e r.ì.i.-ci.sto nel iriro d. 
venti ore. .-i Dre.-enta'o ai 
g.ormai.u.n Iii.s.sua:o al 
Ix-rgo (1; r,i!.» d. A'oiix' per 
racfonlarc i ji-trt-Ct-iiar. del- 
i.s .'U » .■»'. v» ri'ur.» che -e.m 

bm un (.'p.onr nMnd'n-) a 
m-:nor;,'» un p<.' .■-<\v r ur. 
[i.o' avV '1 r<.M. ri. qnr..: d.c 
v.-inr.o (Il rnocia ogg; coi; ron¬ 
dar.» de. f.iiu' ]> .rno V .o ( r.' . 

Qu.i.'ru.i » hrt me.v-o m g.:o 
1 .» vixe d. -un.» «trovata putì 
o.,citarla », ed i g.o.‘i'.e.i ,-s»r- 
d; 1 l'.anr.o .su'nito r.icco 1. 
2 .0V.i.-.t' .sp»n'..'re .sdegnato; 
"Niente d; veio .S-- ;>ii 1.» 
.■•eait.s e ro;n,,nze.s(.». non e 
rolp.» mia 

Sabine So.!*:tt.er. 1 attraente 
razazza ventenne (he .n un 
pr.mo momento iquando era 
in mano a. b'nditi) aveva 
neg.a'o, ade.-i.-o e piu ioqua 
ce PrecLsa' «Sono la fua fi¬ 
danzata. Prima .avevo na.sco 
s’o la ver.ta. per evitare in 
convenienti ». 

Quali? In;e.''v;cr.c G;.»mpic- 
ro « Ma [lezche i band.li zh 
bocca.s,soro ah'dea che ne.s 
.sano jioteva p.izarc per ine. 
che non m: avrebbero ."i.scat- 
tato ncppuie ;>r un .-oldo 
bucato ». 


EX-'P*) ;.» ";.,'»t:uru» 5 uì;a 

villa della Ca.-ta Smer.iid.» i af¬ 
fittata dai!.-» f-ìm.gh.i Con a 
!o per 15 milioni, due rr.e.-i. 
dal genera-o inxliL-tn.ile d. 
Panei*. Onv-mpiero — «coni 
parsa povera in un mondo d; 
ricchi >> come e .s'.ito def. 

n.to — er.a .-.tz‘o conrfcio .n 
una rro'ta. .sui.a n.x.nMcna 

Ota c)ie e K.r.n.i'o in 1 :- 
■o'r'a (»va .l'.'endf f »rc'’ 
«Niente d. n.».--:cz>!;»re. coi 
'.nuero a g'-derini è- vac.a.n 
/<, (■ .» .settemore iicn.-ero 

hgl. .iffari ». L'mz'gr.e.- 
Cx-sirge I/O,ir.» n.ie (he .. ra 
g.izzo g.. n.tere.s.-.». «.non ( 
me uomo oggetto, non [ler h. 
fis.co. ma ]>e.' ia .s..» .nte'h- 
gen/m ». e ri'a-c.ra .» ;ra--.f(.r- 
mar!o in -i un p-mfetmi uomo 
d'.iffar. 

La moglKs .Ma.-.e Oec.ffr.e 
(.seconde o terze nozze, non 
si capgsce be.'.ei e I.» figlia di 
le.. Sabine, uitima fiamma 
di Giampiero .sono d'.arrordo 
nel dire che « ;1 .-ftz.izzo ha 
stoffa ». « Co-si intelligente, 

bello ed elegante, fa.à tanta 
.strada ». 

George Lourie e le due don¬ 
ne. nella improvv;.s,»!a ron- 
ferenza .stampa. hanno 

e.:pre.s.so il de.sider.o d. far 
rotta ver.so i Crgaibi. un» 
volta finite le ir.comlynze con 
la poi.zia E fi.amji.ero .A: 
ba 1 . -segu.ra 


Neonato in 
una .scatola 
di scarpe 

.ME.svSIN.A — Un .m.a,-( h.e'.t-' 
nato d.» p-xmie ore e .-tato irò 
v.i'o .(-'.. j.na .-c »:o a da 
.-ca.-p'. a..a ]x r.f» ri.» ' 1 . B.-i, 
i". da u;-. o;> ra.o «1 .>i .'un. 
.S.i.n'o .M.t.n -i.*», iL-.c.'o d» Cx» 
s.-» ;> xindar*' a. lavor'* I 
rt'•«.nz-on»' (leh'.i.j.m.o »• 
r.cli.am .»’.1 d.». v.ig.i. che pio 
v'-niv .»r.'( (iau.( .sc ai» 

b.indon.ita .» pxh; metr. d.». 
.-» su.( ;ior‘,» 

Lope.ra.o. n.» aper'o la .ica 
loia, trovandosi d; fronte » 
un e-xM-rino .nato da pociie 

o.-e. Stupito e com.m(Xs.sO. lo 
ha portato ai czrabinier.. 

Il neonato e .stato quindi 
fra-sfer.to alio-pedaie di Pat 
ti. Le .-.ue condiz.on; .sono p-- 
ro buone. Il piccolo dovrei) 
he essere stato partorito sul 
la sp..agg;a: .sti; co'po :nf.»t''. 
fono .state trovate t.'acre d; 
sabbia. 

Nella .'x'atola c'era un hi 
ellotto con la fra.-.e' « Un de- 
■s'ino .s.'into per vo; ». li M m 
ciLso ha e>pre.--so i! de.s.deao 
d. ado'ta.'-c bainb.no: 

.'tio matrimon,;' non sono IW 
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COMITATO CENTRALE 


Il rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC 


(Ddlld prima pagind) 

iV.i ci questo prop<isito Berlinguer lia 
aggiento due tonsidcra^ioui. I-a prima 
0 che la critica a certi aspetti della 
vita dei paesi socialisti non dovrebbe 
mai far dimenticare, non solo a noi 
ma a tutti i democratici, il dovere 
delle; denuncia e della condanna delle 
l’intimerevoli dittature reazionarie che 
» '.stono in ogni parte del mondo e 
delle persecuzioni e discriminazioni 
politiche che si compiono anche in 
quei paesi dell'Occidente (Stati L'niti 
c.'imiiresi. come ci lia ricordato l’am 
hi sciatore Young) nei quali vigono \a- 
n tipi di democrazia rappresentativa, 
f.a econda considerazione ò che vanno 
respinti tutti i tentativi che mirano a 
et-'.'zzare le reazioni che suscitano cer- 
t’ avvenimenti nei paesi socialisti per 
rilanciare le vecchie crociate, per ri 
,i)r:i.rci a un clima di guerra fredda, 
per eri ostare e arrosesciare il proces- 
•-o deila distensione, per bloccare e far 
fr'I'ic le trattative che de\ono portare 
<> una riduzione ormai indifferibile del¬ 
la corsa agli armamenti. 

il ijcriodo di \ita italiana (.he siamo 
chii.mati a esaminare in questa riunio- 
iic ha inizio con la crisi di governo 
che \enne \irtualinente aperta con la 
ri'iiluzione della Direzione del iio.stio 
pa.Iito del 7 dicembre. Infatti la crisi 
è .-'tata \oluta da noi. e i motivi che ci 
limalo indotto a farlo ho già avuto 
iiiod(( di e.sjiorli nel C.C. del gennaio 
scorso. Si trattava, in so.stanza di preii 
de re un'iniziativa die lermassc il logo- 
laminto die si veniva proelucendo da 
qiialdie mese nella situazione politica. 
neH'atlività del governo, nei rapixirti 
fra ; partiti, e che era avvertito dalla 
c.iicicnza delle grandi mas.-.e. Quasi 
tutti i parliti riconoscevano die questo 
logoramento era in atto, ma ne-'suno 
!! muoveva e. anzi, qualcuno di essi 
l'in.'-ava di trarne vantaggio [xt sé e 
a'-rceare danno a noi, incurante che a 
1 igarne il prezzo fos.scro i lavoratori e 
tutto il paese. Bi.sognavu dunque inter- 
\ cu re |)cr interrompere questo corso 
negativo e jjorre sul tappeto non solo 
la ouestione di un aggiornamento 
[trr grammatico ma anciie c .soprattutto 
>’i i.eecssilà di far compiere un vero 
pas.'O avanti alla situazione {xilitica. di 
portare cioè a un più allo livello la 
.solidarietà e la collaliorazione fra i 

р. .rtiti democratici. La no,slra iniziativa 
non fu dunque una mossa intomiiesti- 
va e bizzarra, ma la meditala risposta a 
una situazione resa matura dall'aggra- 
v.irsi deircmergcnza. 

.\oit .starò a ricordare — Iia detto 
HcriTguer — lo vicende lunghe e fati¬ 
cose della cri.si. dalle discussioni per 
la iiK ssa a punto del programma fino 
alla famosa assemblea dei gruppi par¬ 
lamentari democristiani conclusa dal- 
ruhnno discor.so deH'on. .Aldo Moro. 

la. .soluzione a cui alla fine si è 
c enti è stata la costituzione di una 
maggioranza parlamentare contrattata 
ai'dle con noi dd esplicitamente com- 
I re'idente andic il PCI. E' .stata una 
.•oii'/ionc diversa da quella inì/ialmcn- 
t - proiiosta dalla DC (la cosiddetta 
« ii'itggioran/.a programmatica v) e di- 

V. • sa anche da quella elio noi avevamo 
t'i<.‘-t(/ aprendo |a crisi. 

Pi-rché non si è giunti fino alla co¬ 
si l.i/ cnc di un governo di coalizione 
del quale fo.ssc forza costitutiva anche 
n iio.'-iro partito'.’ Le cause sono diver¬ 
se. ma quelle principali .sono tre; in 
primo luogo, la jiesante prc.ssione di 
alcuni governi occidentali c in panico- 
ir.rt- di quello degli US.A, che la eserci- 
( ) pubblicamente con la nota dichiara¬ 
zione ufficiale della Casa Bianca del 12 
gennaio: intervento grave, inammissibi¬ 
le e elle però non è stalo privo di 
ccn^eguenze. In secondo luogo, le re¬ 
si,-tenze della DC. condizionata dalle 
.suo correnti più chiuse e retrive. In 
('■'•.x luogo, le posizioni del PSDI. 

с. iiitrario all'ingrcs.so del PCI al go¬ 
verno. c la repentina rinuncia del PSI 
^ battersi per quella soluzione elie ve¬ 
di >.'(• la pre.scnza al geverno di en- 
tr.mibi i partiti del movimento ope¬ 
raio. soluzione che esso stesso aveva 
l..•.'ciaInata necessaria; troppo presto, 
fi-rst. il ha pre.so atto dcH'indi- 
j|a)ribilità dichiarala dalla DC per tale 

s. «Uiz. one. non esercitando sulla DC la 
pressione che sarebbe stata opportuna. 

Contraddizione 
ancora insoluta 

I.'e-'ito della cri-i di gmerno ha per- 
C'O l.isciato :n<oluta una contraddizio- 
re K li problema di giungere a nn 
% Hi MIO di imita democr.itica. com- 
j-M "(iente anche ;! PCI. rcMa dunque 
aqeito perché corrisponde alla oggetti- 
\.. n-.i-Cssità di una piena mobilitazione 
rii f.iite le forze lavoratrici e |X>polari 
IH'.'. Oliera di salvaguardia della demo- 
172/la c di ri'.anamrnto e rinnovamen- 
tr dell’ecoroniia. della società e dello 
S* ;.to 

\.i txji anche ricordato, a proposito 
d' i('n ;0 SI è tonclusa la crisi, che la 
stn.tiuri c 1.1 composizione del nuovo 
loviir.c piiscntano parecchi elementi 
M -.Mt’vi che haiirui determinato una 
c<i'npren.si-ile ìn.-oddisfazione c pcr- 
rless.tà di Drghe mas-se di lavoratori e 
di cittadini. 

XoiMstante tutto ciò la soluzione della 
cr.si va cons.de.-ata un notevole cd 
cifettivo passo avanti di tutta la situa 
zione politica, sia per il programma 
che è .stato concordato .sia. e .-oprat 
tutto, jiercliò l’ingre.sso del PCI. doj» 
tri nt'anni di discriminazione, in ima 
maggioranza parlamentare lO'tituisec 
un.i rovit.'i rilevante non .solo per l'Ita- 
h.i. ma anche guardando a lutto il 
panorama pohtiso dell'Europa tvcidcti 

t. ìle. 

lai novità ora infatti di tale portala 
che nevi! appena se no rc.se mia la-, 
velilo c prima ancora che cs«a venisse 
sanzionata dal Parlamento .'i .scatenò 
l'attacco terroristico. Con Tagguato di 

VI. » F’ani la progressione delle imprese 
terrori.stiche toccò il culmine della gra¬ 
vità politica. E se ancora non si è 
riusciti a far luce sulle forze che ma- 
i»o\ rano le Brigate rosse e altri gruppi 
eversivi, non vi possono essere dubbi 
sul fatto che si tratta comunque di 
ferze che perseguono l'obiettivo di far 
tallire quello sforzo unitario di tutte 
It forzo de.mocralichc che è la .sola 
Wa per .salvare la democrazia c rin¬ 
novare il paese, di interrompere il 
corso politico ch«' h.» avuto una sua 
tappa .sigmiivativ.» nella vostituziniic ih 


una maggioranza pai lamentare eom- 
lirtndente il PCI. di bloccare l'ascela 
delh- classi lavoratiui alla direzione 
dello .Stato, di impedire con ogni mez 
zo che l'Italia iiossa avviarsi verso 
(|U( Ila p:d-.iK.‘ttiva sociali->ta che .ibbi.i 
i earatleri jmopri e pis.uhari che noi 
nhhiamo ehdxirato. 

.N'oii è il caso di rievocale qui an- 
vora la vit elida dei giorni del se 
queslro e infine tieli'a.ssas.sinio di .lido 
.Moro. Possente, immediata, unitaria è 
state la risixist.i dei lavoratori e di 
tutto il iKjpolo. E.unclie il Parlamento 
non .si lasciò prendere da smarrimenti, 
ma voti) lo stesso Hi marzo |ii fiduc.a 
al nuovo governo. La nuova maggio¬ 
ranza compiva co.-)i il .suo primo atto 
di seiiiihilita, di fermezza e di re.spon 
saliilita verso il paese. K iiuesta fer¬ 
mezza. malgrado iiusidie. manovre e 
tciiteiiiiamenli si riusci a mantenere 
.incile lungo tutto il corso della tragica 
vicencla. evitando ogni cedimento e ogni 
baratto clic .saiehhcro stati catastrofici 
per !a democrazia. Ditre tutto, la no- 
.slra convinzione è die i tentennamenti 
die vi sono stali non sono serviti a 
s.dvare la vita di .Moro, la cui perdita 
la.-'Cia un vuoto grave e doloroso nel 
Ilio jiartito e in tutta la vi'a politica 
it,diana. .Ma giustamente il nuovo Pre- 
.sideiite della Hepublilica Sandro Per- 
liiii ha affennato nel suo messaggio 
di insediamento: 

< Ci conforta la coii-statazione die 
il po|)olo italiano ha saputo pronta- 
melile reagile con comixistezza tlemo- 
ciatica, ma anello con (erma decisione, 
a questi criminali atti di violenza- Ne 
(irendano atto gli stranieri spesso non 
giusti nel giudicare il |)opolo italiano 
Quale altro |X)i>olo saprebbe rispondere 
e re.sistere alla bufera della violenza 
scatenatasi sul nostro Paese come ha 
.saputo e sa risixindere il poixilo ita 
liann! > 

Contro que.sla violenza nessun ce¬ 
dimento. Dobbiamo difendere la Be- 
pubblica con fermezza, costi quel che 
costi alla nostra persona ». 

Elezioni 
e referendum 

Cinque giorni do;x) la barbara ucci- 
.sionc hanno avuto luogo le elezioni 
ammini.strative parziali del 14 maggio, 
alle quali .sono seguite le votazioni 
dell'Il giugno sui due referendum o 
(|UdIe ciel 25 giugno nelle regioni del- 
Friuli-Venezia Giulia e nella Val d'.Ao- 
stu. Sul significato e sugli insegna- 
menti di queste prove elettorali ritor¬ 
nerò più avanti. 

Voglio far notare subito. (X'rò. die 
grazie al lavoro del Parlamento il re¬ 
ferendum che sarebbe stato più lace¬ 
rante, quello deH’aborto, è stato evita¬ 
to. varando una legge buona e giusta, 
la quale, nonostante corto difficoltà ob¬ 
biettive e il boicottaggio di certi am¬ 
bienti clericali c di certi sanitari, sta 
cominciando a dare i suoi fruiti posi¬ 
tivi nella lotta contro la piaga del- 
r.iborto clandc-stino. e lia creato anche 
migliori condizioni per limitare il nu¬ 
mero degli aborti attraverso l'opera 
di prevenzione. Inoltre, sono stati evi¬ 
tali altri referendum, perchè di alcuni 
la Corte Costituzionale ha dichiarato 
inammissìbile la celebrazione, e di altri 
(manicomi c Commissione inquirente) 
il Parlamento ha approvato in tempo 
nuovi testi di legge- L’ostruzionismo 
congiunto dei fascisti c dei radicali 
alla Camera ha impedito invece che 
fosse approvata in tempo la legge Rea¬ 
le bis già votata dal Senato. 

Si sono così effettuati 2 referendum 
(lei 9 richiesti, e in tutti e due l’elet¬ 
torato ha ropinto la ridiic-sta di abro¬ 
gazione. 

.Nel referendum sull’ordine pubblico 
la tnaggioranza dei no è stala molto 
alta per una più avvertita coscienza 
pubblica dei pericoli di un vuoto o 
di una confusione legislativa in una 
materia c in una situazione cosi scot¬ 
tanti. e anclie in consitlerazionc dcl- 
l'impegno a.ssunto da tutti i partiti 
della maggioranza a portare modifiche 
c miglioramenti alla legge in questione. 
Nel referendum .sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti la maggioranza dei 
no è stata meno netta. Ciò ha rivelato 
una certa presa di una campagna mi¬ 
stificatrice e qualunquistica tesa ad 
alimentare neH'opiiiione pubblica una 
.sfiducia nei partiti. !a quale trova%’a 
anche delle giustificazioni di fronte alle 
praticlif deteriori sogmtc jKf trenta 
.»nn; dalla DC e dai partiti che con 
essa hanno governato il parse. I^arghe 
/Olle deli'elettorato di qiiC'li partiti e 
.-'pev.ie di quello democristiano hanno 
\ obito con li .si c-primore la loro 
protesta. II no;>tn» partito c il nostro 
fh-ttorato hanno risp-i-to in motio po 
.'iluo .iH appello m (lifc.-a della legge, 
-alvo alcune frange, m certe località 
,in. he consistenti. .Anche una parte di 
(oloro che sono sempre pronti oti 
gonerotìità e con entusiasmo a soste¬ 
nerti la stampa o le attixità del nostro 
partito, ha manife.stato la sua critica 
a una logge della quale beneficiano 
tutti i partiti. Da tutto ciò dobbiamo 
ricavare la necessità di continuare o 
inUnsificarc la battaglia per la mora¬ 
lizzazione della vita pubblica. Nel con 
siderare l'o-sito del referendum non si 
deve tuttavia dimenticare che la legge 
in questione era in sostanza una legge 
di carattere quasi tributano e quindi 
rnmediatamentc imp3i>o!are Ecco per 
«.Iiò Ic.sito de’.la civi'Ultazionc — si 
puro è si.tto la sp.a di una diftusa 
ìr.s,)ddLsfaziono di lu: sarebbe a.ssai 
sii.icliato non tenero conto — non iia 

q.iel .significato di cosi .iliarm.ìnt»- no.' 
tata politica generalo su cui tanto >1 
è voluto speculare rivolgendo soprat¬ 
tutto gli .str.ih. ctv.mc ozgi è tornato 
cu moda, ironlro il nostro partito e 
contro la sua politica 

Birling..H''r ha qui.Tdi rilevato come 
nei quattro mesi che sors» trascorsi 
d. Ila costituzione della nuova maggio 
rar.za c nonostante l impcgno a cui 
erano chiamati i partiti dai fatti con- 
nc.s.si agli sviluppi della vicrenda Moro, 
lo Camere abbiano lavivrato intensa¬ 
mente. discutendo e approvando, ora 
in una di esse e ora in entrambe, 
leggi su problemi annosi e di grande 
importanza economica e sociale (abor¬ 
to. riforma sanitaria, equo canone, pat¬ 
ti agrari, eco.) cd è prevedibile che 
prima dello ferie olive sarà approvata 
anche l'amnistia- 

Nella prima meta di giugix» il no 


stri» pallilo ha riloiuito iiec'c.ss«ino preti 
dere due iniziative, facendosi interprete 
(Il e.sigeti/e e aspirazioni largamente 
sentile. Con la prima. l’S giugno, c i 
-sieino rivolti pubbikamente al Prosi- 
cU'iite del Consiglio ixinendo eon vigore 
al governo la richiesta di passare a 
un azione piu incisiva di fronte all'ac 
luinularsi (il una serie di pruhlemi 
(*( onomiei e .sociali la cui soluzione 
viniv.i ritardala da inerzie e re'i'tenze 
oltre elle da eoiilrasli fra i vari inni- 
stri (^ue.sta no.slra .sollecitazione iia 
raccolto vasti consensi fra i lavoratori 
e tia certamente servito, in una certa 
misura, a determinare una tiiaggioiv 
al icntà nell'attività governativa. 

Il 1.) giugno la Diicvionc del partito 
e l(“ i’residen/c dei gruppi parlamen 
tari hanno ehie.sto le dimissioni di (ilo 
vanni Leone da Piesidente della He 
pubblica. K' Ululile che torni a ricor¬ 
dare i .seri motivi che ei hanno sug¬ 
gerito (|uesto atto cosi impegnativo e 
straordinario. Nessuno, neppure coloro 
che avrebbero preferito tirare per le 
liingtie la i|ueslione della crisi ormai 
aperta al vertice dello Stato iier i 
loio torbidi gioeiii [xilitiei. Ita (Hituto 
negare la fonclate/za ineeiisahilc della 
nostra rieliie.sta La sera dello stessa 
giorno l'on. Ix-one si è d me.s.so. Si 
è aperta co-ii la b.illagh.v prcsiden 
ziale. 

Le siKK. Illazioni e insinuazioni .subito 
‘-eatenale intorno a nostre pre.sunte in 
teiuioni o intese segrete .si sono in¬ 
frante (Il Ironte alla linearità e ai 
n.sultati della nostra condotta. Pur non 
avanzando alcuna prete.sn né ponentlo 
alcuna privlu.sione, noi avevamo espres 
.so la no.stra prefercsnza por un candì 
dato clic non appartene.sse alla DC. 
.NeU'ordine di questa proferen/a. cloini 
il compagno Giorgio .Amendola, noi in 
dicavaino un candidato socialista ctie 
fosse ix'i'.sona di tale prestigio politico 
e morale da non essere un candidato di 
parte e da [xiter quindi essere eleltn 
con la più vasta maggioranza. K faeem 
Ilio conoscere che a (luesli requisiti ri 
.sjKindeva degnamente Sandro Pcrtini, 
Ci sono voluti dieci giorni per supe 
rare le riluttanze democristiane e i 
pericoli di spaccature insiti nel gioco 
dei veti rc‘CÌpr(K-i. ma alla fine la .so¬ 
luzione più .saggia e più unitaria lui 
prevalso, con l’elezione di Sandro 
PcTtini alla Presidenza della Repub¬ 
blica. quale esprc-ssione c simlwlo del- 
ruiiitù nazionale, un eminente cs|)onen 
le del movimento operaio italiano: un 
autentico sociali.sta, che lui sentito sem¬ 
pre l'orgoglio di essere tale, ma che 
è stato anche sempre un campione 
doU’unità della clas.se oiK’raia e dei 
lavoratori. 

E il pac.sc ha fatto .sentire per tanti 
•segni il .suo gradimento per questa 
.scelta, che ha conferito un rinnovato 
prestigio alle i.slituzioni democratiche 
e repubblicane. 

Tirando le .somme si può dire che 
in questi mesi il paese è andato (uu 
volte vicino a rischi di arretramento 
e di involuzioni gravissimi, ma clu» 
le forze più .sane e re.siwnsabili. più 
costruttive e rinnovatrici sono riuscite 
a condurre con .succe.sso la battaglia 
contro questi rischi. O.stacoli e diffi¬ 
coltà ciionni .sono .stati superati: ri¬ 
solvendo con un passo avanti dcH’iinità 
democratica una intricata crisi di go 
verno; respingendo ogni trattativa che 
avrebbe ixirtatu alla legittimazione po¬ 
litica dei terroristi, cioè dei nemici 
della democrazia (c non bisogna di¬ 
menticare l’altro fatto positivo costi¬ 
tuito dalla celebrazione c conclusione 
del proces.so di Torino); superando la 
complessa questione dell’aborto, clic era 
già stata una delie cause dì sciog’à- 
iiieiito anticipato delle Camere; disin- 
ne-cando le mine costituite dai refe¬ 
rendum; dando una felice soluzione alla 
cn.si fattasi di una pesantezza ormai 
iii'O.stonibile della Presidenza della Re- 
puliblica. 

Il nostro partito, e cioè la formazione 
;x)litica più rappresentativa della cla.s- 
.se operaia e delle masse lavoratrici, è 
stalo, di que.sti avvenimenti, un protn- 
giinì.sta di primo piano, con la sua 
•serietà e con la sua energia, con la 
sua politica unitaria c con le sue ini¬ 
ziative. Tutto ciò ci conforta nel giu¬ 
dizio clic nella fa.se che attraversiamo 
per travagliata e ardua clic sia. cre.scc 
il pe.-'O politico del movimento operaio 
e .si confermano via via le possibilità 
del suo avvento aircsercizio del potere 
fino ai massimi livelli, in collaborazione 
con altre forze popolari e democra 
tic he. 

Gli attacchi 
al nostro partito 

t.>,.»-';o e il punto a cui e giunta 
l.i l'ill.i ix;htic.» in It.ihj e ciò sp.cg.t 
1 i.r( l'.'ità e racca.nimcnto degli aUac- 
• .'i!. citile rc-'i'tcnzo c delle manovre 
vh», r.correndo a ogni mezzo e senza 

1 i-.iir.f d: colpi, tentano di ricac- 
ti.iri , ndietro. di screditarci, di logo- 

r. re. e d: indebolirci o per metterci 
fior; g.tKo o jKT farci ix'rdere il no 
'’-■(• carattere di part.to comunisi.». 

Finora tutti i tentativi fatti in que 
s’e due direzioni sono fallili. .Ma l.i 
t.'.-'i clic attraversa l'Italia non c ri 
'dia, né sul piano polìtico né sul 
r-.ar.'. economico c scxiiale. E .sul ma- 
it''frre e 'uH ir.ccrtezza che ne con^c- 
4 u »ro nuovi tentativi si stanno com- 
j-ierdc e verran.no compiuti per f.ir 
iCT.arc indietro la 'itua/ione politica 
•• {-ir imixdire una soluzione r.nno 
v-icrue delia cri'; cvonom ca e -ocialt. 
D fin. I cor..Iti cvcr'ivi e te.-.'o.'.'.tici. 
ic c.impanne pt-r alaner.tare l.i .-fida 
'.a i.e'.ìa cie:iio.^r.iz. a c nt iie 
d. r.anovamento, gl. sforzi per creare 
di (.Caglilo a un coacervo d; 
r T.'t e d. 'pinte centrifughe, di'gre 
(•/rt. e corporative sfruttando andic 

<'(.nazioni de: cct. medi, l osa^ix?- 
ra/.one del .Mezzogiorno, lo smarn- 
me*'!<) d: certi strati delle giovani gc 
nt razioni. Bisogna quindi tenere sempre 
•h'ti l'attenzione al pericolo che le 
v.irif forze deH'ever.sione e dcll'irra- 
;r>!;*.'i5mo (e nem intendo quindi solo 
.\jelìe dcU cstremismo armato) possano 
i: avaro a un certo punto un loro rac- 
cjro» e una base di massa come av¬ 
venne dopo il 1919. 

Mn bisogna esser* vigili anche nei 
confronti delle difficoltà c delle mano 
vrc che .si .suscitano c si alimentano 
aMorno c aU'intemo dei partiti della 
nuovi, maggioranza. 

Ncllr DC sono state baltiKe le forze 


( hf '■ opiMiiicvaiio alla i ostitu/ione di 
.iiM iiiaggioraii/a della (piale facesse 
parte anche il PCI Vi è stato, dunque, 
lu! punto .sostanziale del rapporto con 
! PCI. un(» s|)<7'l.imenti> effettivo, nn 
cIk '(■ parziale. Il gruppo dirigerne 

• '( ll.i DC. inoltie, lia saputo reggiate di 
irm'c alla prova drammatica ini è 
.'.ito voU()|)Osto nella vicenda .Moro. 
I li'iti-ndosi di cedere al ricatto delle 
B: .gate rosse. Infine, i- niqxirtante che 
iiuPe sulla battaglia |H'r la Presidi'n 
.'<• della Repubblica, pur caratterizzata 
la una (oiidotta per lungm giorni ini 
bai iz/ata c incerta. a)>biuiio prevalso 
.in* tu* nella DC le iorze più sollecite 
I ('l'servarc* il quadro {lohticc e l’iinila 
:1' !l.i maggioranza. 

Ma. rilevando tutto ciò restano nella 
!)<■ (ine elementi negativi e preoecn 
paliti. .\n/itiitto il fatto che sono an 
I u-1 consistenti e agguerrite le forze 

< sili, all.! nuova maggioranza parla¬ 
li cr lare l. alilo eleinciUu è In resi 
-tipza (Il (piasi tutto il coifK) della 
DC ad ogni misura che comporli o 
11' leale r.nnov.imtoìto economico e 
-(.( .MÌ<‘ o ii'i ridimensionamento th'lle 
SI.e jiosizioni di pre|Mrtere. Ecco per- 

< IH- il rap()orto di collaborazione che 
'■ e iiistauialo con la DC ncirambilo 
(Iella nuova maggioranza iiarlameiiiaie 

< ii.iporla da parte no.stra anche una 
l«>lemica. una denuncia e una serie 
(li battaglie. Del resto anche la D(' 
l'i'ii ha certo cessato di |X)lcmiz/are 
e (Il lottare contro il nostro partito. 

I rapporti 
con il PSI 

Per quanto riguarda il P.SI non vo- 
e' o soffonnanni 'Ulle questioni che 
. hi.imo visto in (piesto periodo sii 
jcsizioni diverse (ome é avvemnto. ad 
t soinpio. (hir.int(‘ la vicenda del se 
(!.i(‘.stio dclloii. Moro e nel caso del 
referendum sulla legge Reale. La cos.> 
che ci inter<‘s.sa. oggi, è la ris|)osta 
(i( 1 FASI alle manovre sempre più evi 
(leali di quelle varie lonze che puntano 
su (h esso per spingerlo a essere il 
cuneo che scardina l’attuale maggio 
ranz.a e clit* lavorano |)er portarlo su 
fHisiz.i(»ni di lotta sistematica contro 
il PCI c quindi di rottura dcH’unità 
ope.-aia. nella speranza che da tutto 
ciò tossa venire una .soluzione politica 
(I vc.“.sa. che conduca a un declino e 
)d una emarginazione del PCI. .Simili 
!'!< nzioni sono ormai apertamente prò- 
'-•l.cn.àc da un variegato schieramento 
clic comprendo le correnti più con 
-•.•/v .«Ilici e integraliste della DC. il 
Per'ito liberale. Democrazia nazion.ile. 
viri oigani di .stampa (ieH’impero Hiz 
z.oli. il (ìionialc di Indro .Montanell: 

. he d.chiara di voler dare anche lui 
«ri:-» mano a Cr.ixi. |)er giungere fino 
t lorti' zone più antieoiministe del 
l'i'sln inisino. .Se notiamo questi fatti 
'lon è certo per mettere in disciussionc 
l’aiitonoinia del PSI ria neirambito del- 
I • maggioranza sia nei luMri confronti. 
Anche noi. a no-«tra volta, rivendichìa- 
'»;«> rautonomia del nostro partito e 
;is|)ef;iamo quindi quella degli altri. 
Preccrupa tutte h* forze lavoratrici, 
'.c fi'i’ze del rinnovamento e del pro¬ 
gresso e ci .sembra abbia cominciato 
1 prrcTccuparc anclic i compagni so 

• lal'.sti fchc non iwssono non interro- 
uars- sulle origini e le ragioni di que 
sto fatto) la prcs.sione e il proposito 
d. gruppi e partiti, vosi sospettabili, 
d. portare il PSI lontano da tutta la 
s la tradizione e funzione dì partito 
autonomo, ma anclic di clas.se e uni 
tei io. .A noi non .sono certo sfuggite 
le (i.ffuoltà e le pri*occUDaz.ioiìi del 
FASI dopo Fe elezioni deF 20 giugno e 
mi confronti delta nuova fase polilic.i. 
uè .siamo stati in.sensilhli o chiusi di 
fronte alla volontà di una ripresa di 
l'iizi.Ttiva e alla ricerca di un rc( upcro 
(il forze da parte del PSI. Ci è parso 
or Fatto i)o.sitivo Fa più netta afferma- 
zivi.c della politica di unità democra- 
ti( .1 r nazionale, compiuta al Conercs 
'(» di Torino, c aiulie allo sforzo di 
<'!;il»orazione che l’ha preceduto E tut 
tavia è difficile na.scondere l’iinpre.s 
sK.r.f che si tenti di |>cr.seguire il prò 
po-’to di guadagn.ire sna'io e conscu'";. 
t.or rieiramliito di questa linea, al < po 

10 socialista » (come si dice), facendo 
( o-ito su mia certa indeterminatezza 
dello prospettive jKiliticlie e privilegian- 
vii» momento per momento le esigenze 
di ima caratterizzazione spesso artifi- 
( insii ed C'as|HT,it.» delle proprie jk) 

S /f'I I. 

Per \ :ò ( !ie ( i rigiiard.i. (loii ii(- r.o. 

( M «I amo alla funzione» di c’asse e un - 
t.i -.1 (’el l’Sl c rf'tiaino (Oininti dell.t 
ives-ità della polita,i di solidarietà 
e vi unità democratica, non ri stan 
licrvuio di rafforzare in lutti i (.imp; 
!.« \«•!ii(>rC'n'io!’.e e 1.» cotlalxnr.j/.isr.r 
voi (oinpagni '<k ..li.'t;: una volont.i 
« in impegno unitario, dunque, che 
si }-( compagna no al Ciinfroiito e .il 
(i.ii.ttilr. .qxTt: v * li;.ir. su tutto 'e 
(i.'t-tion: nelle qual; c-'i'tono pusiz.on: 
(J.ver.sr e anche destanti fra i due 
p.-.rt.ti 

r..:ni.»miv c «oinpagni. il probi» m,( 

« ■’« poniamo ncITimmediEto è quello 
fi. ur. con.solidamento della maggioranza 
«.II.- si è costituita in Parlamento il IR 
marze» scorso. Bisogna aver chiaro che 
...:i !r. soluzione della cris» istitiizima 
’«• c venuto a cadere un limite tem- 
jsì'.iV — 1.1 sc.idenza di dicembre — 

« h» era -«‘.ito assunto d.» alcune p.»rl; 

, ii'iv in «.ond.zionanwnto pol.tiC'S del¬ 
la ruov.t maggioranza, volendosi so;- 
•.'t.'.Cfrc d qLc'l.» '.>!jz.«rne i! (ar.it 
:»r» (il « trvgua » o di c.sper.mv..M t .» 
I. rm.nc» *. E c o da .tug.irars., ix !- 
I-i .st<-s'«* tvirq» t.lv s. .>.a sjpt r.i 
•' quel pernxlo di ccc«z;orale tcnsi.i 
•.e cfie. in una situ.izu.ne c.a tanto c.'a 
ve. a!>biam«i vi'sixo da marzo ad ogg.. 

( cr.i ( (tir per il governez per la ni.ig 
g . r. .iza. per ’.c forze dcmrxr.vta tu» 
'..i.no a! dunque: s amo al mo.mc:.to 
( .r«'rctii e stringente della prova del- 

11 Vtl.dita, della capacit.» riaolutrice. 
fidi;, linea politica c programm.n ca. 
del;.", la lo scorso marzo. Ccwvfcrmare 
■T.i'stj fxilitica. coTiiohdarc la maggio¬ 
ranza .significa per noi. ;n pnmn luo 
_’o. le piena e rapida attuazione m 
tutte le sue parti de! programma con- 
co.'dbto; e .significa, peri, che noi inten- 
liiaiTfO essere parte re.sponsabiIe. atti¬ 
va della maggioranza perché vengano 
lealizzati c in quanto siano realizzati 
rii obiettivi deirmlcsa delle forze de¬ 
mos’-hticbc. 


l’v'«.o. .nube .ili iiitcriM della in.ig 
gK.i ..iiZii dohhuimu c«,ad urte, iti iiuhIo 
( hi.iio cd e.sphcito. una iwleinica cen¬ 
tro le resistiiizc. gli impacci e a voi 
te : veri e propri s.dxvt.iggi; ilobbi.uiio 
« Olili). «Ileie tutte le posizi«iiii politiche e 
l«r-«j|.iili (he t.intuì da ost.uelci a un.i 
p.c'i:i espliea/ione delle |)«,)sitivp |x)ten 
.tilt.' deUiucoKlo txihtico e program 
in.il,IO di einergeii/.i .Non |X)ssi;imo 
(r..I’'i>pde |)ens.ire (tu .ittorno a tutte 
’e (iiiesiieni. a lutti i punti di un prev • 
V'Uimeiito. M venfielii l’un.iniinit.'i. an 
ed 't' (1 .«ppiiie necessario laveiui 
:e pel re.di/zare sempre l'.ic c czrdo pili 
. lUpio, i più vasti eoii'eiisi. Le risvr 
'e o il dissenso di uliuini, iiisoinm.i. 
In •! (xissono piirali//<ire l.i in.iggior.m 
za i i! governo né lai dev i.tre dagli 
:ii«*i' /Zi del progr.imm.i «oiieordato 

.Afi rolli.indo (|irii(l: !«• (luesiioni con 
U'■'•«‘ tiH'iieeorilo .1 einqni'. BerlinguiT 
’n.t p-iiiMito; non mie iili) (pii mtr.it 
tcreimi su tutte le (piestiom «he sono 
.ipi Mt pei r.itimi/ione del progr.imm.i 
«li g« verno S: ti-.itt.i di questioni Ira 
loio (I vei st' l’t r idcune di e'se è aii 
. or.i (la complet.ire il «■ammiini p.irl.i- 
l un'nre (a volti» questo «■,mimmo non 
ò ni'mmeiuz iniziato'. p«»r altre si tr.ò 
t.i <l»'l!‘applu azi('ne (oer«‘nte e i.qmla di 
•i gl’’ già .ipiu'oi<tt(': |>ei altre aiuiira 

ti.itta dell’a/ioiu’ ammm stratiVii quo 
t.«li;'i..i del (ìoverno 

In (amilo eCiUiomiio «» soei.ile, i no 
Un obiettivi di fondo lestani) quelli 
d'*//( oi’CKpuzioiK» e f/i’l Mezzopioziio 
Ogni nostra iniziativa di've tendere a 
riggiungero in (piesti i-ampi risultati 
ciMcKti, nel brevi' e iiuxlio pc»riodo. 
('.■iM ii/e e iiuertez/i» si sono ni.unfesta- 
t" ( contimiano .i m.mifestarsi nella 
etl.del governo, .sia per ciiiaiito r: 
guarda la formulazione di proposte, sia 
pi - cii.mto iigii.ird.i l'altu.i/ioiie di h g 
VI (' (Il impegni progr.immat.i” 

l'(bl>i,imo •.ornali' a sottoime.ire .i 
(iue.sto pro|)()sit(). rmiixirtan/.i che a no 
s’i-o avvi.so riveste .sia il v.iro della leg 
Vi- (’i piano (!(■'( eimale per reclili/.ia, l.i 
del”) /mne dell.i riforma e (h'I ))in;)o di 
sv .Il p|X) (Ielle ferrovie. I.i preiiar.izio 
ne (Iella Conferc'iiza e del piano gene- 
•■.''(' dei trasporti, sia rutili/za/ione 
(o'idmiua (' conseguente delle nuove 
lega (h programmazione già in vigore. 

F.‘applicazione della legge per tiro- 
cumini s('tt()riali di investimenti m 
.1 ficoltura devi' ini|u.ulrarsi m un pu'i 
generale piano agricolo alimentare da 
<ù filine al più pre.slo. I piani di set 
loie per rmdiistria. in (larte già pre 
stilati e (liseiissi ru'l (’oimtalo interini- 
n'sitrmle, deblumo. nelle pro.ssime set- 
I m.mi», formare oggetto di una eoiisu! 
t tzùiiK» molto impegnaiiv <1. e non pu 

r.u’ierie formale, con i sindaeati. le 
altre for/»' soei.ili c U- Regioni e. 
.rline. in Parlamento \ questi pian' 
imclrimno apportate tutte !e modifiehe 
iieee -..«rie e realisticuinonte aeeettabi 
'i ixr farne .strumenti :h guid.» di un 
p.'.e.sso di riconversione iiuliistriale 

.'■e liffor/i la ixisi/mne e le prosix-t 
ine drllTtalia nel nuovo contesto eco 
nemico mondiale e die nello .stes.so 
tei: |x; apra serie po.ssibilità di cresci 
fa (lei .Alezzogiomo e deiroccnpazione. 
s|>e(ic di quella giovanile e d; quella 
femminile. 

l/avvenire del Mezzogiorno è lega 

10 d rilancio cieiragricoHura e ad ima 
nette caratterizzazione m senso meri- 
dionahsta dei programmi per rindii 
stria. Le forze imprcnditormh c le Pai 
t.'.••p.'’zioni statali vanno fortemente n- 
ch’.imate alla necessità di oper.ire [ht 
imo spostamento e uno sviliipixi (h c.»- 
(.ucitÉ pnxJuttive c di ik c iip.izioi.e a! 
•Sud. 

Giovani 
e Mezzogiorno 

Nv irimmtdialo. va mtensifuat.» al 
.'IMS;uno razione del governo per l'ap 
p'.ca/'oiic delle leggi per rinterver.to 
'•.ijordmano nel .Mezzogiorno e fier 
i ( « r npazione giovanile, aiulte sulla b.t- 
•e neì!( mixlifiche appczrtat»’ a que.st’ul- 
t ma e — per quel elie riguarda la 
Cassa |x»r il .Mez/ngiorno -- facendo si 
e’ie il mutamento e lo .sveltimento ope- 
r.tli. .su nostra rii.hie.sta. a! vertice del- 
l.( Cassa .segnino ddvvero r-nizodi una 
p.'i fattiva ope.'a di governo. 

(A-’.C .si impone un .rio e propr.o 
( .'"i!) amento nell'iiiipiego delle risorse. 

I i. vore (il im.i cresi ,t,: degli .nvr- 
'Mi’ei.ti e (1. imo s\,lap,>,i delTcKeiipa 
/..me ( ddl.i b.i'f pnxl.itt.v a del .Me/ 
/••i.ori.o E qut't,! (levi « s'ere. a no 
s’i«. avvjs,), 1,1 Im».» .'p ntrice dcl'e 
; ri»;» st(- di [niIiiK.t e « «.■i..vmioa ( fm.m- 
'/■I'..! |)er i! l '.*79 e (x-." il tnenn o 
l'ù:'dii (111- ù goveinn s;.» l)or 'O’to- 
l»<>irc al [Xiil.li delia màgcioranz.i 

L( (ot.d /ion: di gravi sqjd.^r.o dd 

!.i in.'.i’./fi pulih'.ua. l.i ’.*rcssiti d. (.or.- 
ti r.en e r.(iiirr(- i! tasse d'mflazioac 
— .mche per partccip.ire in coridiz.or.. 
Mitiior; a un rmrovaiti prfxi-S'») di in 

11 g''.i/.or;f e.ir<);« .« — f- goral scelte se- 
•>(’■(•. M.» si vuole ne! cortempo ikt.-» 
r'u .'c m a politica d. p«ii intensa c-d eq i. 
'lo.'uta e.spans.onc economica. Sollevi 
t.am./ e suirno pronti a .sostenere q.K- 
s*.t scelte di r.qja'.;ficaz.o’,e dell.i 'pv- 
M pubblna e di ac\ rese.mento delit 
entrate, purc'.o corr.spovl.»:o davv.'«, 

I ('Iter, di r.san.imen'o, d. g.U'tiz.a. 
i. eqii.ta s«x- aie; ntsi nei campi, a'i 
I mp.o, dcll.i rev.siicic d-, i rr.cvcan -n.. 

; I II'(.;.'t.ci. tf/me nei e.^mp) f 'Caie. 
:.ti q ..ilt- '.>'uc'.tn-mo l.i pi.ntjat in 
p’’r.!/’o-’.e di tj»:i gl. .m[,»»gn; d. lotta 
n .(Vàs.’r.e ( !:(• inci.t <1 rt'iei.tt '.«n., 
s’1" inti da! (iovtri.o. m.» « Ue t.ir 
dal»; 1 concnt.z/.ir'i. 

I.'‘.re. ij.na più corre':.! ye^'iu’.c dep,'; 
e» cr'z’mm.’ri puhh/ '*» c del crC'i.t'i 
»■ I b,(e!e che 'i p.'«>(.c-da '«-nza uiter.ori 
.'(iugt — («ime ci s] imrxgnaii a 
’.i'i — nella ih'fmiit'inc delie nom<rte 

1 iingo ump» bi(KC.;t.« In q-iestc 
•.inuc ovcorrc che g»)V('rno e par- 
i.'i ispirino .i c.’-.tcri .i. effelt.va va 
!>»' z/.Tz.'ine delle compct.'nze e della 
( vp.icit.i e vifioiua di lavoro nell in 
te»'es*e generale. .V q le-ti er.tcn «i 
isfi.rerà loerentemente il nostro par 
l t»>. Si vada dunque alle decisioni da 
s'iiieporro al Parlamento; la opinioni 
pubblica dcmoeratica avrà modo di gm 
d’care Ir 'relte di ogni s.ng<;!o partito 
( del Governo. 

Pt.' quanto r.guarda i pn^iicim del 
' o.'d Ile pubbìtC'i è i.eccssar.u prcm« • 
li. ir. primo luog»», perciié la riforma 


tii'l.t ixil./i.i liiviiui .il i)iù iircsto leg¬ 
gi (Ifllo Muto Ri-ogna qm iceuiH'ia 
re il temici perduto ixr meerte//e e 
l•v•■'I('\re Iit.ii(latiK 1 |)!ovemenl. supr.it- 
t.i'.to dall.i DC. 

l.i ut’ iiKontrii dei puri ti della m.'g 
-uiuiiza ((il (iovenui (svol’o.si po.lu 
g; III 1 f.i' è siati) ()re.'() rmi|K‘giio di di 
■ciiteie la m.iten.i m .lul.i e di rmva 
; e 1 progetti di riform.i ’ii ('omiii’ssio 
: |H’r pi «'d.s(K)! I «‘ un testi) imifii.i 

10. (la f.ir mungere ,ille C.unere. nel 
1’ ■"•'ino ottiibre, e cosi proec'dere al 
It'.ime e all.i .qipi’iivazione della ri- 
l.iriiu.. I punti (Il dissenso sono si.iti 
i.'o'l. nel pi'ograinm.i di niag'gioran/.i 
S l'i’ie qu.ndi ottenere che la definì 
/..)! e del p.’ov \ edimento sm r.ipidu K' 
IH ri) prev ((libile « he si mimifestmo nuo¬ 
ve .1’-ielle Bisogna qui’idi essere pi’i'ii 
li .1 ri!.tikiai«’ uiM v.i't.i i.impiigna e 
.'i',!i!.''<it:v .1 umt.iii.i nel p.u’se. e .i 

• oHiune ima b.iU.igli.i ebe stgoecli; 
eiei’lu.ili teiit.itiv di iilter.ore msal)b'<i 

I i«-i;io 

.Vieanti) .i e.o. r venti chi.mu) !.i sol 
i'i'ta iiitiM/ione di .din impegni, per 
ii'ii, («impagn.i d reclutamento i.ell.i 
PS. stcsteiiiua d.dit orgam//..i/!om s ’i 
('..Ci'!i e d.ille for/e deinik : utu he. p». r 
alili migliore e un.i più l’.i/.ouule u’-i 
li/z<(/!one delie forze di poli/M. [vr mi 
(ieci't) aceeler.imento deiroiH’iu di :i 
(Ostruzione dei .servizi di .sicvirez/.i 

l’(r i problemi della gtudtzia. si é 
ligg.imli) un .Illordo per l'amnistia e 
rmdulti). I gr.iv I reati di particol.i 
r.' Hllarnie sih mU» tever.sioiie. eon ii 
Zol le, eee.) .so;i«) esdu.si l’er j reati ih 
fi,'ruzione impropria .si .sono st.ibilite 
i pporiime dillerenziazioiii. e sono sta 
’.e ic.sp.nte iiKuiie tiretc’se della DC. 

Ma .su «litri pruhlemi — da (iiiello 
di 11.1 delimtiv.i approvazione della leg 
ge Re.de b.s .i i|uello della rifoi-m i 
■I Mo'dme giudizi.ino — si registi.i un 
!.' mdo die v ,i rapidamente colmato 

I ritardi 
da superare 

t t)ir.( SI Vede, v.iste e vane som; le 
m di mpieiize e le lentezze nel eamix) 
di.isivo dt’H'ordme pubblico. Que.ste 

II .Kiempicn/e devono essere .siipcr.ite 
«■m 111 massima urgenza. 

Pel (pit i che riguarda la .vc’iioid. .si 
t.'/vai.e oggi d.tv.mti al FAirlamento tic 
mìportanli rirorm»’. (piali quelle pei 
ri mvoi’s’.ta. iH i’ l.i scuola serond.iria 
sili nere, pei l.i forni,izione professio 
i-.ile. .Sono .-iforme destinale a eam 
bi.'i’e d volto della seiiol.i italiana. Su 
fi. 1 s'f sono stati gi.i reidizzati imix)r 
t.'iif aeeordi «• (onfliien/e tr.i le foi • 
'•• (!)■'ìla maggior.tnz.i : d testo dell.t 
: forma della sfuola secondaria .stipe 
r.nr( è gi.i stato approvato dalla Coni 
m”.' Olle pubhlic.i istruzione della L’.i- 
mera, e il testo dell.i riforma nniversi- 
tana i» in questi g.orm m d'sciis,siotie 
,1 (piell.i P.i. del Seti.Ito. Qii.mto fini) 
iid ora i» stato ottenuto negli accoidi 
e m sede legisi.pua eivifigura d deli 
li; ats’ (Il soluzioni ix)sitiic clic devono 
( sscte difese e messo ni rijKiro dalla 
( i i.iro'inma i onservatrico e dallo sca 
te i.»rs’ degli interessi corporativi c di 
i.;s|.(. Queste tre rilorine debbono cssc 
r • approvate entro iiiiest’anno. 

FA r (juel die riguarda le Hepioni. le 
l’r'tnnre e i Comunt lii'.ognd oiH*rar«. 
in iir.ino luogo, per la i oercnte v pie- 
’i.i l'iifihea/ione della legge n. .'Ì 82 . [)er 

10 si ioglmienlo degli t nti nazionali mi- 
pi ir’oi e (H’r il tr.isfenmento alle Re 
g em t ai Comuni delle funzioni di as 
.si'leM/a e bi».'iefiien/a. E’ nc’Le.ss.iriii 
i l’C li trasforimcnlo. gi.i effettuato, di 
I r))or(.mti funzioni alle Regioni .segu.i 

11 ti ..‘ferimento dii mezzi. ( h.e la leg 
.0 di riforina «h ll.i fm.mza lix ale ven 
;.i ittiiata. «he si avvp le si conehid.t 
I r 'na delle elezioni del 19 HJ)) la diseiis 

' •«i.e p.irlamen’.ire im r una legge i he 
d’.. ii.i luuiv*) assetto all’insiome dei 
1 • K n loc.ili 

M' soiiibr.i mime .ndi*«[>ePi-dF;.le « hr 

• 1 g unga rapid.unente all'approv azio¬ 
ne C(l!e leggi IH r i'editona e la re¬ 
gi»',ini nlaz.ione delle televiMom c r.i- 
«l.i > pi IV ati’. 

Por il nuot o ( oorordato con la S. 
Sx'df, sjam») del p.r/eie die- rultmio te- 
s' i cìaFxirato veng.i imitato al pm pre 
•"> r!!;» dmi usskkic ,i, .So.iato affini hé 
i! C'»venio — s ili.» t).!<o dei risultati 
( o. fxirter.i il d battito p.irlamerit.irf — 

( or».'ud.i 'a tratt.itiva con la e'mtrotiar- 

f ‘ottopong.i (pii.into prima la '.eg- 
.'<■ d’ ratf’C.i al!'.«tiprov azione delle 
( ’i « r< . 

.\bb.,-.mo p.dirtt.) (ihb.ittv; d. iri.- 

/ ..! ’.-i ru 1 F’ai liria'.<(> e la : rapjxir 
; Co' governo M.i s i no-i ;r»chi di q'iri 
:)'ot)'« m. son.) v'i .«m.«t. .i ir.tc.'.en .'«• 1« 
FPgcn- e gli Ki’: I<».ali. e noi iti 
p.'O's »T. mc'’. «iobb arra) impegnarci a 
f.)i ■rhi ai,die !>» r le funz.om di co 
\.:i*) d <■ f't ri tallio .r, (hver'O p.irt. 

11. p.K'(. p'r d mostrare cor.ireta- 
:..(..'( chi il 'l'tima del.e .lutonom e 
■)..<. ('inz.or.arf '« niprc rr.ee'che le 
F'fg’op, e cl: Kr.t: '(KuIi s„r,o i.n gr.ìdo 
d. ('('CPare tempe-t.vamente e b< r.c 
1 i-i»-.» {«Ceri. 

M [ens. a i.im,)t: d« l e Reg c;:.! pc- 
1 . ppl.caz.op.c dd’c’ leggi nazionali d; 
D'i.gi.«mrr.d/:ore »• d: spesa. Bisogra. 
a."» i’»^ q j.. ‘uiH-rart riiffiiolià e rit.T 
ri.' e il (orXr.b.'o ( lie noi cumur.. 

.' CH F.b amo d,ir« m q jc'to camiai de 
•i r U'. .re ad .i"« .irare ?. e Hrg.o 
11' a * 1» Rc-g.-'i !alift''.e. eff.n 

( .1 t pror'tzz.i lia '-'ro i/o-«_ nn 
«In rta.'.c.o .1 c<im.';..m(r.ti> i Viro pa 
n, :«.•(.[ al, (i. sv .lippa. «■ firoci'dir, 
()■■). (>.1 i.xrir. za • lo'iggo. rei 'ri 
' .-r T,( ; *0 dei t de « g.a imm ni't.-.-t v« 
a. ( •■im.ni, 

.’-.•(!.( i Coir..;',) i»i".r.o dare ,ir. (or. 
ir.buio .s«r.o .(! ' ..’xra.TK-rit») dslle -1 f 
1 (.(Ita «■•(iP'cm.die .«ttual ; con una {>. 
..'«a (il oculata -X.i.zzazore delle r- 
.- "‘C. con un'.izior.t di sveltimento e 
con i.n maggior d.nam *mo in campi 
(..me quelli» ddrod.’n/ia o comie quel.». 
(•(’'.'» r.strutturaz.r.re e del miclora 

lito de. s-eri iii puhhiin e so'iofi 
^ («.ve tener (on'.o che recenti inizia- 
t.v( urne quelle dei C’xnuni di Tori 
I o e d. Rom.i ha.’i.no dimostrato come 
sn po'S.bile oper.iie in q-jesto setto- 
'f e.'si ;mp<?rt.mtc per 1.) vita dei c .1 
tari.ni .md’i -i nz.i g.'.iiid. .mp. g n f. 
t .ciz ,;r; 


In tulli i i .impi. pc:.litio, r.ntu.iiio 
ne del progiamma com orvl.ito al livel 
lo iMz.on.ilc li.t 1 |).i,’t:ti (l«’il.i nuov.i 
inagg op.inz.i «• i! lì«)ierno r.chiede, 
some già (letto, una pressione lo.stante 
i litui lott.i Intorno agli obiet'.vi du 
ilo iiuhi.i'.i) \.1 «o'uiiitiu ui.i t.un.).ign.i 
nel paesi. \«i’sO 1 Ctovcruo tr.i . p.n 
titi, s]>e. i.ilnu lite |H’r uiui [hilitic.i di 
(hits.i dellordine ilenuHr.iti. o. i.ip.ui 
(Il g.u.intuì- 1.1 sKU'izz.i «te.le nostre 
istiioz,1)111 e di»il.i i .1,1 dii (’ilt.nlmi mi 
ii.'Pitto di tutti 1 diruti losiiiuzionali. 

I pi r uu.i se.'..i .iz.one il: t.itti g , 
o: gli u dello Stu'o dciuu. i uIk«i v.iiitio 
.1 urioiisiiio, sosteiug.i li.til.i più ainj)..! 
lllohllit.i.'mne ooisihi e. 

1 -.' nei essano moll'e un v.i'to e uni 
to’io niovinu'oto «li massa di studenti, 
l'IsCglMll’i « Ulti ili ’.lU.l.l Jk- s().ng.l .1 
l«i|r( Us.olU’ pusilli,I 1 dlb.lttlll p.irlil 
mi ni .111 sulla lùo.'m.i nella s. noia, tii 
« .1. no gui (Itilo. «• I he s .1 .11 gl.Ili" 
lion.i'ii «il I ondo'Il 1 .iz.i).u p«i'iti«<i i 
1(1- ole milisiieii'.iDia pi 1 1 .ittu.iziom 

(Il (pu-'P- iiioime 


Imi 

>o'-t,mti’ e mt iiu' in <i .o.,e di 

« mai 
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Z ili 
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si Iti mbre oltiibri u inizi.dive imil.i 
I .e l't-i luoghi (Il hivoro per .’atlu.iz o 
II.’ (Ili IO.mi di si-ttoie elaluoati sull.i 
l).is,' di-il,t logge |M’i’ 1.1 ricoiuers Olii 
l'ulus'.in.ile; pumi die. come ho »gui r. 

I. vati), vanno seri.mienle iiuxliliciit: i 
,11 (|iuih \ionio (|nm(li eomrniMirati i 
p: iigr.immi delle impicse Si trini.) 
nello stesso temiX) d. .md.ire .i d« l.i 
inizi.iliv(» poi ampio .i im vero e prò 
pi’io movimenti) di (onlerenze di zoo.i 
p« 1’ ( oncretiz/are le prospettive (Fi ,ip 
plicaz'one delle l^•ggl per gl: iiuis! 
mii.ti m agl U'oltiira « del pu.im) agri 
i oli) .dimentare. delle leggi e dei pumi 
pel’ l'idilizia. |)er renergi.i. per I tra 
six’iti. |x’r l'mtervi-iito straonlmir’o 
III 1 Mezzogiorno e. iiisiome, pi»i’ la ri 
• oiuei'iiiiu- milustruile E piissihia 
mi-ltere .i Ino, o losi (-oiuu-ti ohicttivi 
-s Zona pei’ zona - di tr.islormazio'a 
iionomu.i, e di sviluppo o ledistnbii 
zioiii- delj'iu i-up.izioiii . E in qui s . 
(lu.idio lonsiderinmo p.ii luolarmenti 
impoit.mte. intanto, un.i Iurte ripresa 
dii movimento -- spoi le nel .Mezzo 
uioMio -- per 1 iililizzii/ione di tutti li 
possiloht.i che olile la leg'/e per 1 »'.’ 

I «ip.i/ione giov amie. 

Investimenti 
e nccupazione 

l 'mletvento d.il b.isso sin probN m 
dell.i ristrutluraz.one e di li all.irg.im ' 
lo dell'.ipp.irato produttivo e su tutt 
gli a'pi-lti del rii,nulo dell.i p.'ogrnm 
mazione e«.oiiomic.i. e dt.|sivo per Fiat 
teit- lo II sisp'nze I !(> m.inovre dell) 
forzi dii- spmgo’io mve, e |K-r un ri 
torno .1 formo d. orog.izioiie di'croz.o 
-..ile (III pubbli!o diluirò e degli mc«-n 
toi idle im()re'( e m r un somplu i 
.is'Ct ond.imi’iito — .1. di f.iori di ogn 
(..■K nt.iineiito pnbhlii o o (ontrollo ('e 
Ilio r.iluo - di-i pro.ts'i di ristriitto 

r, z’one d(-I''.tpp.ir;ito firodultivo eli» 
SOI o 111 .atto d.i ’emno 

I n iniiK'giai m q u s'a diri z.io u 
iuiimo aut«)nom.iment«- espresso i im 
d.Il all. rd)ad(-ndo li lino de. isioiie d, 
d.iri la (Oiont.i ii «hoeltivi di sviliipi.-. 
(,. d. iiui 'iimi i.ii e ddl'oi Viipaziom 
I or,eii'..inclosi .1 'r.irr.’ d,i co pr« c s* 
i-inst-gut’nzo nell'niqxi'tazioiK il. Il.i b.t' 
I.'gh.i pei I rrin.iio dei (O'ifr.itti ri 
'.uoro V.'".!).r..iin.i (Kr Jiar'». nosti.i. 
un imfK)'iiinz«i fcnd.imenl.de 'i.i al a 
prov.É di cix’renz.i mi l'iro (’.>'ii()»i; f,i 
militi 1 ivoidii .itiv I (hi i s'.i.d, ii.it, si 
siti,') imi)., gnaii .i d.i o. si.i jdl'.iziorii 
(he C'M hoi'o dc'i isi il fio't.ire .iv.in'. 
per sollecitare 'atte «• oig.in.du s<’d’i 
, .'(il g.Ulto mi .mi di gov*-ruo sul pi.i 
’") il. o.i.i ;)i;ht.',<i (Il riimiiziiin» 

I (I. s\i!i:p()i) (vO'.o’iiuo (/.lauto pio 
( 1 . i-'',.i .i/.'iia’ sOidaialt. i 'o lo'to de. 
.avor.i'<iri : < • t).'-..ss.!!i , .t.i: jn.'o « 

ven.i'U'i 'Vo.gerido in iikkìo artico .ito 
o [x’i ohet'iii «hi.in imi.rt-',. ()>)«ili-, i 
.Il m.i'» r'! i ’iio-' T.i'-'i o il .1.1., 
p 1/< . '.e'.<) piti :! siif.i;.*'.) si rxip 

fi in ir.I piot.i .on. s'.i d, un.i [asitii.i d: 

I .'iiihi.in.-t i.ti). I 1 k,o,« rn I '■ « ss.I \ ; fa 

to’!t jiii i.'i so.'ó , it.i'ii ,, li 1.1 r li-dc .(1 
' xu im,» gru p.'og,,im-i .it 11 Se i.uoOe. 

I ,’). o's.'Tio ,ii',m"'> li 'iiov "m r»U> 

s, :ea,.i'o viuiss, 'pn'») sull.) s'iada di 
nu.i i.-'.tr.!p,a),-;z;o’,c. <li f.<'to. .dl'at 

t, i.il» (l’.a'i.'o jxil.ti. o. -1 o,H r« iebiu' ii 
ss MS.) CO’.tra"") a I«s.g«f./.i d. u'ieffe’ 
ir.a e «orrc-tt.i v alor.ZZaZlZil'a dd. a ito 
m mia o di 1 nnoo r.iolo d* 1 s.n.dai.ito 
-e ne di'n( r ien-b x- la i .irica di lotta 
.".zìi fa'l.t v.i'ire r d (on‘eguÌ 
.•iurte, in reali -is,, ta'i i.i ( .«mbi.irren 

: 1 

.S a'i) • {j.’^.ito.' d.im'. I ti pe.'s M'i d«-ii. 
mits-.;., oi'f fa’to I imtx-g'.o de! (ìo 
V'frx I (K.la m,igg;or.i"z.i quanto la 
/or,- »i«-i ni ,v mi r.'o (i* i lavora'»).", s. 

I om « i.'.'n e. si.!;-,, laz'.ii.» i l’ji 

dr.i’i'm.-.'., I h.'Og'.i (Id \!(/Z')g,eiri.“) 
.'oir. e '.mj». d. g»!irui riv.ti.i-i mu n 
ti I f.tn'o ri.iis) d. d» . I.nM/.o'.i riti» 

r. d.i. in froiito a .) giav.t.i d i prò 
lia Ti : «n q.ii-s'.a p.i::» d« I f'.o-'i-, .Si- la 

i.iz II f 'ne.'Kl.'in.de h.i ri t'o imo.*,», 
e s.>p.'. ll.il’.i ;x r . amp «-ZZI (Or .la 

i's.i-.'-> ma s;)-si '1 (,ir.itt«’"« .l's.s'.tn 

/l.iìi . p<-riIl."o l.i''g.iTi( rili dis’eirt.l. ma 
g.. :.i.i--:.n".i. :ng’l ,:.rì is'.r.i -o-o d.i 
.iM ‘ m (! .tr.niiZior.c, i.’,.i p.irt. mn-ir 
f.ii ;« ih ll .ipo.>.'a'o piix'i ittiVi) e in i ri 

s. . si ,i((-rt'.« i.-m so o Igni fo.rn.i di 
o cn,>.izi»)ie p'eiaria ma i.» disoccupa 
/if.n;- Vira e p »:pria e m imxio p.irti- 
cilire q.iella giovanile D.’.’orre inti-r 
vff.ir.’ sinz.j ir.dug.o rxl'e sitna/ieini 
DII i r'..che. rx .!••■ z.i'ie m ri, le •« n 
s nn. SI .stanno f.i indo i<p!osiv’i. a 
(ommc.ari d.j .N'j,x,Ì!. L’rg» nti.ssniio e 
ctvg il Govir.no p.'t-.nJa m.sur,- la'pii» 
di aligg«rire l.i dismi .iiiaz.o’ e e di 
r,sarare l.i gest.»i’ie del c»)!loca:n(’nto 
;•) (j.ii s'.j gr.ii) le I itt.i «he r.ippresi-ntt. 

. n.i r.i e pai die tn.ii, i. «miro In CUI 
'i rifiitto'.o pii .11 it.imi-n'.e |* oOMe 
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__ COMITATO CENTRALE 

Il rapporto di Berlinguer al CC e alla CCC 


uu<fi/.c (Icìln g<'iKr;ilc c !f tori 

tratidi/ioiii dello s\ilu()po del Piu-si*. 

I. ii/.ii)Mc di’! (ìi)vcrni) è siala liuDra 
del tutto iiiadoKiiata. K' iiidis|)L‘i)-.al)ih' 
una siolta. Ad cs'a di-bijono (‘niTi- 
chiariiati- a (taiiorieic n’rianu'iili- le 
lorze iinp.'ondtloi'iali o tuUo Io slruUu 
re p'ibbiiclif. 1 -a (oeri-n/.i diIl'iinp..-^iio 
iiieridionalisla nipprisenta un baiieo di 
prova ((aidanu'trtaic per lutti: (io\(•.'iio, 
iiui{i;'ioiun/.a, (lartiti e siudaiati, 

D;i qui — Ita fibadito Ikrlinnucr — 
il ituslru appcilo a una \asta inoljdila 
zionr dei lavoralori. dei itìovani, dclU- 
più lai;4l>e mas^e ]>)pol«ri del Sud. Il 
•sucee.sso delle niaiiifesla/ioni imk tle di 
riconti.* dal nostro partito in tutte io 
legioni meridionali .-ita a indieare cIk 
e possibile raccouliere c•|a.^se operaia, 
disiceupiiti, po|)i)lo ik*l .Me/zu^ioriio e 
un ampio lonseii'O di opinione pubbli- 
la allorno a obiettici eonereli di sci 
luppo e di niustizia, i ìih* su una linea 
Iostruttiva, demoeratua. unitaria, bat¬ 
ti mio le forze i lie leiidonu ad alti/./are 
nel Sud ItKolai di esas)K’razione e di 
I versione. Si piuueano nel .Me/zoitior 
no. in larata misura, le sorti del repime 
ili rmx.ratii o. Il movimento del pro-isi 
tno autunno e, m jirimo luoeo, la mio 
ca .snptioiie ili lotte operau- dii- sta (u-r 
jiii/iarsi deblxmo avere in lotta l'Italia 
una folte e (oereiiti- ini)i:’onla meri 
ilionali.sta. 

Per loiisenlire al partito di «..s-en- 
aH’altez/a di tutti i compiti cui e 
i liiamato in intesta last* della c ita na 
/.ioiiiile è necessario contiiuiaro la de 
scussa Ile critic-a ebe, doixi la ioi'.sul 
laziune del H nia44Ìo. altbianio aiiertu 

I on la riunione del 'iò mait^io dei .se 
prctari delle ^'c■dl■!■az:oni e dei l'omitali 

II pionali. 

Clitica 
e autocritica 

I/autoeritica loinpiut.i evito dei ri 
'C'hi specie per un parlilo di massa 
i onie il nostro e che. stando al eentro 
della battap'Iia politica, è fonte di atte 
'O e di speranze ma anche bersaglio 
preferito di conlimii attacebi. di eam 
lia^ne denigratorie, di .speculazioni e di 
imiti interc'.ssati volti a deformare la 
s’.ia politica, il .suo volto, la sua realtà. 
.Ma questa condiz.iime. se c i deve spio 
4ere ad essere semp.'e piti eomliattici 

I unirò li’ deformazioni e tjli ;ittaecbi 
dei nostri avversari, non può portar, i 
a c hiudere 4IÌ ocelli e a tacere quando 
enierp'ono difetti di lavoro e di orien 
tamento. ebe. invece, dobbiamo cor 

II •; Ite re prontamente' con uno stor/o 
dii; imiieiini tutte le ori-anizzazioiii e 
tutti i compagni, 'lale è il metodo tipi 
<*) dei comunisti; e (|uando lo alibi.imo 
.saputo praticare bene e a tem|>o ne 
al;biamo tratto sempre piocaniento. K 
ijue.sto Ita 4ià comiiieiato a verificarsi 
.'lidie dojK) aver avviato la ritlessione 
I l itica e autoeriliea .sui risultali del I I 
iiiuL’i'io, liflessioiie che si è ai'riicliila 
li' i eoiitributi di analisi e di eoiiside 
i.-.zioni molto iiileressanti delle Fcnle 
razioni su ({uesti risultati e su quelli 
del due referendum. 

Nella riunione (lei Scure-tari re.uionali 
e fidiTali non mancammo di porre m 
evidenza die sul voto del H nuiuitio 
avevano influito sia il ti(xi di coiisiilta 
zione sia il clima ceceziunale in ein 
e.'sa si era svolta. 

Si trattava di un.i consiiltazione 
amministrativa parziale <■ nella quale 
ia mauuioranza deuli elettori era con¬ 
i-entrata nel .Me/zouionii). Ora. in 
(;iie.-'(u tiihi di eim.sullaz.ione .si vcrili 
cani, quasi sempre un calo dei voti al 
cii.stro partito rispetto a quelli ottenuti 
r.dle elezioni •' aumento 

de! PSl c- ilei partiti minori. 

Per quanto riuuarda il clima politic’o 
1 svi) era dominato dallo svolgimento e 
dalla conclusi''nc tragica del sc^jucstro 
(teiron. .Moro teravamo a cinque giorni 
d.d suo assassinio), una circostanza 
e II ba tno-sso nel pae-e un'ondnta di 

I i.-mprensibile .solidarietà verso la 1)P 
e vile si ò tradotta in un aumento dei 
-uni voti. I.a DC si avvantaggiò anebe 
■ I l fatto ebe noi avevamo aecantonalo 

II iMilemica nei .suoi confronti, il die. 
i- era comprensibile per la vicenda 

.\b.ro. e'-n sbnulint's mi tutti di altri 
limi, ui.ndié ii'iii vann" mai taiiute !i- 
r t '!'Hii)s.ibr,.;.'i iK-ii.i IK'. ilei suo; govcr- 
ca [KT In stato (Il <l;"t .-.tit dd |»aese e 
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Noniist.ir.ti,- questa ripresa — eia- 
ti.'ta -un fatto ....iH-ri-t.c e lice 'n.ir.t: 
s^c tutti 1 profeti die avevano crisluto 
ili lòri.ire nei ris.il'.ìti (}, 1 14 
l'inizio lii u’i n.S'T.) lu.irre-t.ib-.le d» 

V lin.' e 1,1 onfi's;.i.f di li.) l’.O'ir.i 
't~.,tt-J!.i e dell.i no'tr.i locd.itta :»>i; 
t'Ca - ri'iziiiz.’. d: lor.tinu.ire : t-! 
i.i 'tro i-v.mie ir.ti..) r.<>n è vt iut.i ;r.t- 
1:0 

K Cjiii :ni p.iri- ouc-ortun.' rinrii.i>>r-< 
*-(. IIP* ii>nv-).-tt: ..Iir, .lu.-ue se 
nella ncorciata rr.i:-ii.i :e liri 'ezret.ir; 
rocio-.-aii e d; Fi d< ra.u.ic.v. ritccuo tu’ 
T.'ra validi. 

Dopi) il l’d gcuur.o 'I e creato e si è 
iposso lontns di noi un f.-onte ni.ilt.; 
t'ti.'iv e muUifomic. Sino stati ci'.cti 
lutti gli argoiiicnti e stninienti piS'sit)i 
II. andie i piu contr.iddittori; d.dla 
luetè.sa nostra resi»ivsahiliia m-1 clila 
gare del disordino o della vio’.vnza. ti¬ 
no alia nostra * ledevoloz/a > nei con 
liY-iiti della DC. Siamo stati presentati, 
volta a volta, (omo sovvenitori del 
l erdinc e. insieme, vonu- .irtetui della 
; I pn.-i6ior.e. co.mc un jiaitilo div enuto 


ormai sucialil.-mot ratii o i* come un 
(li’.rliUi rimasto .sclii-maticamenle . Ics 
rdnis’.a ». Su chi ba fatto preva quusia 
controffensiva'.’ Ma tatto pr. su su 
(lue-.'li strati di elettorato fliiltininte. la 
CUI estcìi'iiaii- è ere scuilti nega ultimi 
tempi. L'aa parte di questo strato di 
elettorato rfuttu.mte. nel '7.i e n< 1 '7(i 
era confluito verso di noi mosso dii 
molli- sp.Tiinzc. 'liti tinclie torse (lidia 
iliusionc- che biistassc uiui avanzata 
comunisla [K’r uscire, in modo die si 
immiiginava rdativununtc* facile e in 
dolore, dalla crisi del Paese, per me'. 
Icrc ordine, pulizia e lare giustizia, per 
rimediare rapidamente ai guasti dd 
lienteiniile malgoverno di-mocristiaiio 
e anclu' per ottenere una sene- di mi 
giiiiramt-nli nelle condizioni di vit.i 

Kvidcnlcmi-nle la nostra ris|>o,sta a 
(|U(-.sta conlroficiisiva è stilla iiisiifli 
ci' lite, ma (lueslo l ilieco 10 non c rcslo 
ilio riguardi la sostanza della nostra 
poltli(-a. 

(.fualc (lolilica .-djbiamo seguito noi 
do|X) il 'At giugno (le! 11)7(1'.'. s; è di.c 
sto Knrico HerlingUi-r .Net confronti 
del (jiiadro (xilitico noi allibami) svi- 
Itqipalo e concri-lizzalo la linea unita 
ri.i die !ia iinrtato alla caduta, .sta 
pure non com|)leta. della barriera ideo 
loL'ica contro ogni (lartecipiiziune cu 
muiiista a iiiaggairanzt- 1 / uoveriiu; un 
passo signitieiitivo, verso la pan digni 
l.i dei parliti demoL-ratic-i. 

ftiguiirdo ai (-ontenuti della linea se 
uuìlii dopo il HO giugno, noi abbiamo 
messo in primo piano tutti gli ole 
menti .-intidemagogici. anticorporativi. 
(Il risanamento, di rigore nel campo 
deireconomia. della finanza pubblica, 
di lla scuola, deirammiiiistrazione dello 
Stato e cosi via. 

ititcngo clic queste due grand; scelte 

unità e rigore- — ibe sono state uno 
svilupiio della strategia die da tempo 
andiamo seguendo, die derivano da 11 
ii;i analisi oggettiva dell.i situazione del 
Paese, da esigenze ixistc dalla c-risi 
profonda deireeonomia. della .siK’iela. 
dello Stalo, discendono dalla nostra 
i.-oiiviiizione die senza ima [Mililica di 
c’iisUrilà il paese va alla degradazione, 
al deiHuimento. alla decoitiposizione. 
allo sfascio, e quindi al crollo del re 
girne democratieo. Inoltre, tali scelte 
c ori is|>on(lono realmente alla funzione 
die in questa fa.se storica comix'to ed 
('• (iropria della classe operaia e del 
no-tro partito, i (piali .som) i primi 
portatori della nree.ssilà di salvezza e 
di ri.'-anamcnto del nostro [ìacse: un'o 
pera, questa, che (omiM)rta (ecco il 
legume tra politica di rigore e politica 
uoitriria) rattna/ioiie di una lìnea dì 
ampia solidarietà c' unità. 

.Sorge però il quesito; come abbiamo 
pi (--■enlato. prii()agandato e applicato 
ipiesta |X)litica. (pie.ste .scolte'.' Oros.so 
modo, credo si po.ssa dire die .sono 
venule in Iute due detieienze; da un 
iato sono rimaste in ombra la sostanza 
e lo implicazioni inn()vat.'’ic-i o trasfor 
malrii i della nostra linea dì austerità: 
dall’altro lato, nella politica di unità 
democrati(-a e popolare, e nella riecrea 
di acc ordi c di intese le più timpie, si 
.sono [Hir alcuni asjKtli vomite .steinpi- 
r.nuli) e scolorendo (o coiminque co.sì c 
apparso) la fisionomia e perciò l ini 
zìiitiva autonoma di-l nostro partito. 

I,;i l.uica della austerità era stata 
lanciata e proposta come una linea die. 
n sa obbligatoria dalla gravità e acu¬ 
tezza della situazione del paese, costi- 
tiuvi al terni)!) stesso una leva e ima 
oic-a.'-ionc fK-r avviare un cambiamento 
i''-i-‘cndo del corso economico r scaia 
0 . delle abitudini e della qualità della 
v-ia. come conseguenza deirampiozza e 
della profondità della crisi non solo 
Itali.ma ma europea e momliaU*. Farti 
impoi-tanti. decisive dell.i classe oik*- 
rai;: liamio accolta questa no.slra linea 
appunto perche ne hanno comprc.so il 
.suo .significato innovatore oltre che ri- 
-sanalorc, ma nella pre.scnlazione al 
jiaese e tra le ma.ssc della linea della 
austerità, ed anche nella pratica quoti- 
di-in.'i, essa è .stata .spcs.so ridotta a 
certe proposte e misure, pur necessa¬ 
rie, di rigore economico c finanziario, 
di r duzione delle spese, di conteni- 
niirto di determinate rivendicazioni, 
tutte cose giu.ste, ma in sé e da sole 
ir.siifficicnti. 

La linea del rigore 
e deirausterìtà 

f); fronte alla r.o-<tra p.iiu.gho.-.a cor 
len/à, ebe è un clenieTito essenziale 
('(•Ila tenuta del F.iO'O. l'è -t.ita l.i 

’-n u;cdii at.) intraprenden/,;) di altri 
i’ii’/.i ebe. per ealcolo eleltiTrale. 'i 
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f -ime ai prc/tjlemi {X'sti dalla neces-,nà 
.1 -iCguire una 4 X)I:t:i.T di rigore in 
izm;-)*; cmnomuo. e .-.«xialc. 

‘ c.;. no; dohbiaiTi') m.ititer.ire --.iM.) 
'.I l.ne.; deirau'tenta c del rigore, ri 
d.,:V') ad rs-=.!. però, f.if.) la 'U-i cari 
ei d- ombatliv.fà. d, r rnov .imonto e 
i.i.'a la .'-.la forz.i d: niobiiita/iore. 
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le potenzialità innovatr-.oi che cssntenc 
va o c-oi.<;ene ì.i buca clic, quando 

p.irliamo di austerità, nei projxsniamo 
per il ri.sa.nanìcnto c la tr«>formaz;oni 
della scKietà italiana. 

Bi.sogna inoltro far venire più in liuc 
i contenuti di equità di questa (volitica, 
di lotta contro le posizioni privilegiate 
e ultraprivilegiate, contro le diserim; 
nazioni dei redditi, contro le abissali 
.sperequa/ioni civdi a sociali ebe ()cr- 


m.ing(.no .-icl no-Xm Fai-'^e e ibe devo 
no e-)-,ere materia della nosiru im i -, 
-.imlo e vigorosa dunmuia si.-jiale; dc 
nuiuia ebe si è un (X)' atte.iui'ta mi 
l'ultimo periedo, ’l'utto ciò. natur.il 
mente, deve eoiK-reliz./iii-,-,i i.i olmttui 
di oei upa/ioiie. di migliui-amcnlo delU 
condizioni degli strati pu'i |X)veri, di 
una nuova ine-ralità nella vita civile e 
nella vita pubblica. Anebe la noMra 
bi-.'.lagliii per la innralita nella vita 
pubblica deve riac-quislufe lo smalto 
che ha avuto in altri in:)me:ili. 

1.'iniziativa del partilo non può limi 
tarsi ed e.-iaurirsi nelle pressioni per 
rattuaziane del programma della mag 
liioraiiza di c ui siamo parte, nè la poli 
lica della maggioranza si può ridurre e 
!-ÌM)l\ere solo m provvidimeiui legisla¬ 
tivi. in atlivilà parlamentare, m rap 
porli col Ciiverno. L'iniziativa del par 
tflii dt-vc avv-ie un .-.no jiroprio rl■^piI■<> 
IKililico e ideale, e (leve propulsi d: 
dar vita a grandi movimenti di mai.-.a. 
di aggregare tulle b' forze interes'.ati- 
a oljiellivi m-i quali si l’siirima e si 
realizzi la ira-ifiirma/.Hine deila su.-mta, 
nei quali --i da prova di una noslrii 
caiiacita di guida in (iue>ta opma rìii 
novatrice. 

Per la più ampia 
unità 

Quanto all'unità delle forze deiiioera- 
tiebo. essa deve rimaneie un connotato 
ineliminabile della nostra linea: dico la 
linea della più ampia unità e quindi 
non .solo dell'unità delle forze di si¬ 
nistra. Hestaiio solide secondo me — 
direi, anzi, che si sono rafforzale, oggi 
-- tutte le ragioni die ci lianiio porta¬ 
to a rifiutare la strategia diiamata 
deH'z alternaliv.i di sini.stra ». die sa¬ 
rebbe una strategia di .spaec-aliira delle 
musse |X)polari. di liquidazione di faUo 
della |H)lilic-a di incmitro con le forze 
c-allolic lie. di .s|)o.slamenlo ver.so destra 
della D C,. di isolamento e di sconfitta 
delle sinistre e quindi, in ultima anali- 
,>i. di .scontitla della causa della de¬ 
mocrazia e del suo sviluppo nel nostro 
Paese. 

.Noi continuiamo invece a ritenere 
intatta la validità delle ragioni di fon¬ 
do die ci hanno irortato a proporre la 
strategia del r coinproinesso .storico ». 
naturalmente non inlc.so nel modo de¬ 
formato. riduttivo e di coiikkIo. che è 
proprio di certe interpretazioni die 
som; largamente vor.se in qiie.sti anni e 
die ancora contiiuiano a correre, co 
me. ad c'sempio, quelle che si accani¬ 
scono a presentare il compromesso 
.storico come un accordo di iKilvt'e 
fra noi e la D.C. iht .soffocare 
gii altri partiti e instaurare un regi 
me. Ora. a iiUerproiazioin fal.se come 
quelita, e ad altre, noi non abbiainu 
(iato e non diamo ancora ri.s|xista siif- 
fii-ienteiiiente eomliattiva e puntuale. 

In realtà il ' compromesso .storico i, 
come lo al)l)iamu concepUo noi, e- 
sprime e riassume un grande di.segno 
di trasformazione della .società e dello 
Stalo attraver.so un moto unitario e 
democratico di cui siano protagemiste. 
in ccndizioiii di uguaglianza, tutte le 
forze ix)|)o!aii fondamentali: un molo 
unitario o democratica che tende a 
creare non già un « regime ». ma un 
insieme di rapjwrli e un clima di col¬ 
laborazione c di solidarietà non soltan 
to jjolitìca ma anche civile e umana; 
(lualcosa. cioè, die va al di là delle 
formule di governo, c che jniò consen¬ 
tirne il jiossibile avv icendamenfo. ma 
senza che c-n') crei traumi e rotture, 
spaccature del (k. 1 )oIi) c della nazione. 
.Non a caso abbiamo detto die il 
t cominoinessi) .storico » non è soìtantc 
una strategia, una linea politica, ma è 
anche un metodo. Dentro questa gran¬ 
de linea trova posto anche il nostro 
modo di collocarci nelle soluzioni poli¬ 
tiche dettate daU'emergcnza. 

.Ma la strategìa del compromesso 
storico non -si risolve c non si può 
appiattire sull’emergenza, nc si esau- 
ri.scc in essa. Questa differenza non 
.sempre è stata ben chiara, tanto che è 
venuta avanti riniprcssione — impres¬ 
sione sin pure sbagliata, ma sbagliata 
anche per una nostra non sufficiente 
combattiva e ,si--tcmati( a risjio.sta — 
clic la politica ib’ll'emorgenza finisca 
per essere un puro e semplice contri 
bnto die il mirvimento operaio dà per 
;! siipcramcnto di una cri-i congiontu 
ride salvo jxii uomo è Hvvcnnlo dei 
resto nei casi classici in cui questa è 
stata la fxilitica seguita dallo social 
democrazie», ima volt.i .superal.i la fa- 
.'O i);ù aciit.i li: ima i ri'i economica, a 
l.i'ciare die li- cosc tornino ad andare 
vome prima. 

La politica di unità, mi me. — e qui 
tiKco un altro as()etto die non sempre 
è stato cbiaro. soprattutto negli ultimi 
tempi — nu’i vomix>rta tunfusioni nò 
morl.i'ica/.;or.e della dialettica e dellt- 
di'tinzicni e iiolcmidie fra i p.irtili. 

La DC insiste mollo sul tasto della 
propria identità. Nel suo ultimo di- 
-Mirso. pron’.mciato all'.i.sst-mblei (l«’i 
zrcijjpi parlamentari dell.) IX'. die d:t-- 
di ;1 suo si. pure in mixlo cosi trava 
glirfto e contrastato, alla formazione 
della ma.gg;oranza parl.imentare. l’on 
.Moro lo ba ripetuto più volte. Lo af 
fenn.i eo-itimi.i.mente l.i DC. liie tra 
rnltro. è 'pmta dalla nuo’.a sitiiazionss 
iv.-lgna a ima travagliata ricerca prr 
.iciogimre !.) 'H.t identità, tome test; 
mona a:ivbv’ :1 rt't-e:ite lonveg’-.o di 
Saint \'.nreiv. K il I*SI. a sua volta, ò 
ven.ito affermantlo t-m ins-s'rnz.) thè 
t.^iie moiio alfa pnijjria autonomia i 
identità. 

Noi .ihh:an» -oio d.i r 'ix'i'ili re iv.i- 
tt'nativi non meno degl; altri affa f. 

' «•i.etnia e .'.! lar.itti-re de! r.os’ro par 
t.to. ad essere ed a .-ciré da com-.iinsi.. 

Se nei:!: tilt.nn tempi |>»ss:amo non 
.-;vtre ins-.s'.'to H s'a'fic;en/a sulla no- 
-tr.) ;dtnt:;.i e agito d; ton'oziitnz.i. 
«.ii-iirrc isirri'JCt-re. Non >: fa infatti 
limi bixm.ì [X'iitu.i nini.ir .,1 .'C .si ha 
p..iir.» ciello (iifft-rt nz:.i/-oni. dell’ago 
nismo. della t cmpt-tizio-.e. della ri- 
six-i'ta (XTÌemi.a qualdio volta anche 
dura; so si temo di andare, quando è 
iitscessario. anobo a rmarnenti di tcn- 
.siont : .se si lia paura di separare le 
resixmsabihtà ogni qual volta è ncces 
sano, t.'.nto più quando non si c par¬ 
tecipi direttamente della gestione del 
potere govcrnat.vo. il che .non c poca 
ts>»a. Ora qualsbe difetto m questo 


senso c’è .stalo, sia nazionalmenlf. sia 
,:i ii.-nfcria, in mo:la p.iri'.rol ire in 
var.e i{eg;i)ni. Ccununi e Province. 

tX'i ci sono due vt-rifn lu' d i tan ; 
una è (niella del modo come animi 
lustriamo le Hi-gitmi. i Comuni i !c 
Province, la credo ebe debba essi re 
dato un alto ric-onoscitnento a come ba 
lavorato la stragrande maggioranza dei 
iiosti i atnministiatori. non .soltanto jh-i 
quanto riguarda gli anni passali, in cu; 
le cose [xitevano essere più facili, ma 
a itile |)cr (jUatiU) riguarda questo re 
ccnle pt‘ri(.tl() di cosi acuta crisi eco 
nomica e finanziaria, die ila crealo c 
crea enormi difficoltà all’opera e al!’! 
ni/iativa dei Comuni. Dobbiamo dare 
atto ai nostri comiiagnì di aver lavora 
to e di lavorare non soltanto con 
glande spirito di abnega/imie. ma an 
die con capacità di iniziativa rcaiiz/.i 
tra e e i lai capacità di contatto t on la 
geiUc. 'l’iittavia. non dapperlnUo è an 
(fata cosi «- quindi c'è una vc-rifiia da 
fare, luogo per luogo e ambe naz-o 
nalmi-nle. IvneiiJo piesente die noi 
andiamo alla seudeiiza deH'HO, ciuando 
>: svolgeranno le nuovi' elezioni regio 
Hall, comunali e prov ineiali. 

La seconda verifica da voiniiii re. lìn 
(iel resta è* già stala avviata, riguarda 
quella die idibìamo diiamato la ixiliti 
ea delle larghe intese. Questa |x>litiia. 
che in linea generale è giusta, qualdie 
volta è stata però concepita come ri¬ 
cerca di accordo ad og*»i costo con la 
DC e con altri, anche accittando collo 
cazioni che non ci vnievano iiarlccipi 
a governi l(A.'ali. paghi di aver condii 
so certi accordi programmatici o di 
essere entrati nella maggioranza. 

.Non voglio fare degli esemjii (X'ii liè 
!v situazioni, lo rijietvi. vanno esamina 
te caso |K'r caso, l'oglio osservare, tut¬ 
tavia. die la ixilitica delle intese nelle 
as.seml)Ue rappresentative locali e re 
gionali. va vista in termini nmevol 
mente diversi da c|ik‘!1ì in i ni si pone 
.sul piano nazionali', e cioè sul piiuio 
del f’arlamenlo e del governo centralr. 

Ilo già (letto quali sono i motivi die 
hanno finor.i impedito ima nostra par 
teeipazione al governo. .Sinio del pari 
noli i mutivi per cui non iio.ssiamo 
considerare tranquiiiamcnte di pas.saro 
iill’opjMwi/.ione sul piano nazionale. Ciò 
.spiega l’uttuale collocazione no.stra. de! 
tutto particolare, giacche partecipiamo 
alla inaggiin-anza parlamentare ma non 
jiarteeipiamo direttamente al governo. 
Mo già detto, (lerò. che noi conside 
riamo die qiie.sta contraddizione deve 
essere .superala, die questo probletna 
(leve essere prima o poi ri.solto. Ma, in 
ogni caso, in |H‘riferia. nelle Kegioni. 
Province. Comuni, le eizse sono diverse 
piiicbè una gran parte dei motivi die 
ora Ilo ricordato lì non csi.stono. K 
invece, in certi casi, ci sono state esal¬ 
tazioni acritiche di intese raggiunte o- 
ra (pia ora là. alcune delie quali, nella 
jnatiea. ci hanno jantato talvolta a 
venir coinv»;Ui nella responsabilità di 
una politica alla cui ge.stione eravamo 
del tutto estranei, mentre l’essere 
dentro la maggioranza ha in certi tasi 
limitato o i«)sto in difficoUà l’iniziati 
v.t autonoma del parliU), 

-Non dobbiamo iwreiò ave.” paura di 
chiedere noi delle < verifiche » e. in 
certi casi, di arrivare anche a bracci 
di forza, là dove il problema di una 
no.stra p.artccipazione diretta al gover 
no locale può essere iw.slo; come non 
dobbiamo aver paura di es.serc o. in 
certi casi, di passare aU'opjiosizioiie. 
tanto più che la nostra op|x)siziane 
manterrebbe sempre un earattere co- 
.siruitivo, a differenza dcH’opposizione 
die conduce in prevalenza la DC con¬ 
tro le amministrazioni di sini.stra. 

Da tutte (|ue.ste considerazioni c sca 
turila la decisione della direzione del 
parlilo di convocare a Bologna nei 
giorni 27 28-2<) ottobre la I conferen¬ 
za nazionale degli amministratori co- 
inuni.sti per una verifica ed un rilau 
.'io della nostra iniziativa nelle asscin 
blec elettive regionali, provinciali e 
comunali, con la partecipazione di 
:irca óOOO ammini.stratori comunisti e 
dirigenti di partito. 

Orientamento 
delle masse 

•Molte delle difficoltà clic incontriamo 

— ba rilevato ancora il compagno 
Berlinguer — derivano dal fatto che 
non tutti ! compagni lianno la consa 
pcvolezza piena del |)unto alto, c quin 
di più aspro, a cui è gi'unta la lotta 
politica in Italia in conseguenza della 
grave cri.si del paese, ma anche delle 
avanzate compiute dtii movimento ope¬ 
raio e dui nostro partito nel corso degli 
ultimi anni. 

Ninv sufficiente nn j)are. in tutto il 
l)arlilo, la lensioru- politica e ideali. 
che ò stata sempre la fo.’za < he ci ha 
fatto superare le prove p:u ardue e eh»» 
è uno dei tratti distintivi de! comu¬ 
nista. Occorre dunque un impegno nuo 
vo nel lavoro di oricnumento affinchè 
in primo luogo tutti 1 (omuni.sti ma 
anche le grandi masse di-i nostri sim- 
jiatizzanli «xl elettor;. aiqiiivtino pimi 
loscien/a delle la-use d; una crisi isi 
si grave quale è quella che attraver¬ 
sano l’Italia e l'Kuropa. della profni, 
dita e quindi della difficoltii dei muta 
menti da compiere, e soprattutto della 
funzione che ci sjjetta. della forza clic 
t 01 abbiamo e delle (or/e c he CKCorre 
c die è j)o»i,b.Ie ni<.b;l:t.ire. s[X*i:c fra 
: lavoratori, le 4 x-*,»!.i/;o ii meridiotiali 
le grandi masse giovanili e ftrr.min.l . 
facendo leva sulla loro ir.>offerrnza per 
(Igni ingiuiCz.a e d;sinmina/ionc e sui 
la Ii>ro aspiraz.one a una società nuova. 

F’ vero che b sogna ritrovare pici.a- 
mt lite anche :I tgusto», mme disse .1 
volta Tosliatti. di impegnarsi rii più 
iK'i prc.blemi mmuti del popolo (e qj»- 
sto riguarda rx)n solo 1 dirigenti del 
le nostro cellule c Sezioni, ma anche \ 
quadri delle Federazioni, dei Comita¬ 
ti regionali e del centro). Ciò è r.e 
cessano sia ficrchò il partito possa scn 
tire in mo(Ìiv più continuo e diretto 
il polso delle masse, dei loro lenti- 
menti, dei loro interrogativi, delle lo 
TO critiche, sia perchè torni ad c»s» 
re sistemattea e tempestiva U nostra 
iniziativa politica, organizzativa e cui 
turale por dare una soluzione positiva 
ai problemi sul tappeto, sia perchè lui 
ti i dirigenti comunisti siano, come Io 
.sono già tanti, dirigenti popolari, ri 


.spdtiiti. .stitiKiti. amati d.iìla gente Co 
si ,si può -Miperaic quel cello .squòi- 
brii) c!’e .si e venuto ai. « ntuanito It a 
ralton/.one c rimpegno clic il nostro 
qu.idro dirigente dedica ,1 rapporti con 
i g.'tipjii dirigenti digli aiti'; p.uti’.i t- ai 
lavoro tulle* a.'Siiiiblic rappresentati 
ve rispetto all’atten/irne e iill’imiK'gno 
che vengcMO dedicati al lavoro del parti¬ 
to |)er rorganiz.ni/.ioiii- dilli- lotte jier 
la mubtlila/.uiiie demoeratiea delle’ mas 
se. 'Lille .squilibrio va corretto anclie 
nel lavoro del centro oltre che in quel 
1') dei (‘limitati regionali, delle Ft-de 
razioni e di non poelie sezioni. FI per 
correggerlo bisogna iiKrodurre. .senza 
asiK'ltare il Ct/ngres.so. di termiiiaU' mo 
(lifiil)e anello nel modo di lavor ir» 
(’ di organi/./arsi dei i oiiip igm che epe 
limo al centro del p.irtito. 

■Mii allo sforzo per dare maggioro 
I oiu leU'ZZii e ineisiv iti! al nostro bivo- 
ro fra le masse, al [oro intervento e 
alle Icro lotte -- sfor/o ne.e.ssni'lO an 
che per eliminare difef.! di burocra¬ 
tismo, di Vertuism'», di opportunismo 

- deve aeeoinp.ignar.si 'ina i)iù ener¬ 
gica biiltiiglia sin grandi temi ideali 
e della prospettiva. Questo significa aa 
che riprendere' e rilanciare il dibatti¬ 
to sin sili grandi temi della nostra xo 
città (questione meridionale, movimen¬ 
ta |K‘r lii em.inc'ipazione e la libera- 
zioiK’ della donna, crisi della scuola, 
ccf.) sia sui temi iiUerniizionali: crisi 
de! capitalismo, paco, disarmo, disten¬ 
sione, nuovo ordine economico interna- 
zionuie. rinnovamento e unità deirKn 
ropa. e sua fim/ione nei rapporti ver- 
.so le massime ixitenze e verso i po 
poli emergenti, evi'. .\ppi'<)foiuliremo e 
eerelieremo di portale più avanti la 
nostra ix*! oliare elaliora/ioiic su questi 
temi in vista del (’niigresM). elle, tra 
l’altro, .si svolgerò alla vigilia tluUe eie 
/.ioni europee. 

Il nostro compilo 
internazionalista 

Ilo già accennalo, all inizio. al modo 
con cui noi ci alleggiamo di fronU* ai 
fatti che accadono noU’L’USS e in altri 
paesi socialisti, agli interrogativi che si 
pongono e alle critiche che noi .stessi 
muoviamo rispetto a certi fenomeni 
negativi nella vita di questi pnc-si e 
nei loro reciproci rapporti, in una vi 
hione che non si confonde mai con 
quella dei nostri avversari perchè tion 
smarrisce né il valore .storico e attuale 
delle rivoluzioni, delle coiuiuistc e delle 
es|K‘rienze socialiste 0 di ti|)o sociali 
•sta che si sono realizzate e si vanna 
compiendo lungo il cammino aperto 
dalla llivoliizione proletaria sovutic.i 
del 11)17, nò la funzione die hanno avu¬ 
to ed Inumo (juesti paesi nel mutamen¬ 
ti) dei rapi)orti di lorza sul piano mon¬ 
diale soprattutla dopo la vittoria sul nu- 
zisini). Vorrei uggiungeie. per risjton- 
dere a chi torna a i hiederei di fare i 
conti con (piesta realtà, che negli ultimi 
anni vi sono alati non pochi compa¬ 
gni e varie iniziative del jiartito. delle 
sue riviste e dei suoi istituti di cul¬ 
tura che si .sono irniM'gnuti in una ri¬ 
cerca critica seria sulla storia e sulle 
realtà delle forme di socialismo tino 
ra realizzate. K sarebbe bene che certi 
nostri critici, invece di chiederci di li¬ 
quidare problemi così complessi e di 
tanta |x)rtala con questa o quella for- 
muletta di comodo, nves.sei’o la pa¬ 
zienza e la correttezza di informarsi 
su queste ehilxirazionl dd comunisti 
italiani. 

Ma il nostro compito internazionali¬ 
sta più imj)artaiitc è un altro. F’ quel 

10 di far avanzare in Italia e nfH’Oc- 
i-ideiite eiiroiH'o una via di tra.srorma- 
zione in direzione del .sociaiismo du' 
corri-sponda alle ijeculiarità di paesi 
che hanno raggiunto gli stadi ulù alti 
dello sviluppo delle forze produttive e 
nei quali .si è venuta creando una com- 
ple.ssa articolazione della .società civile. 
l.H crisi clic nllraver»ano ora tali pae 
si sta a significare la decadenza e la 
incapacità dirigente delle veccliie clas 
si capitali-stiche c |X)ne all’ordine del 
giorno rcsigeiizH di assetti polltiei e 
sociali elle vadano effettivamente ver- 
.M) un s(K'jaIisnio die, .se non può cer¬ 
to imitare i modelli dei paesi ddl’Fu- 
l'-p.i oriiiitale ui>e jireser.taiK) del re- 
■»M fra di essi notevoli diversità) i 
(piali hanno un'altra storia e altre tra- 
(liz.oni, deve pere) costituire il .-.u|)e- 
lomento reale dei limiti e delle ilbl- 
.'mnl projtrie delle e.spericiize e (ki mo¬ 
delli (ielle socialdemocrazie. 

Albi base del nostro duplice niiuto 
di pri),spellare jx'r il nostro paese e 
per l'Furotia sia modelli come uml'i 
finora realizzati in Oriente .sia i mixle! 

11 di liixi sotialdcmcx-ratico sta i'- (alt ) 
ita, ri.siH-tli) ai primi, noi atfeiini.imo 
il legame Misi indibile tra i ostruzione 
Micialista e garanzia delle lilxrta 0 ri 
s,ietto ai se.o.ndl. sta la convinzione 
vl.e i! sistema i apiialistivo i.on ha piu 
una iirosfHltiva (he a.sslc.iri lo svi 
iiippo indefinito delle forze prc)dnitivc •; 
(Iella dt'ir.(x.rdzia. Si vanificano .sempre 
più, cosi, le qxitcsi s'j cu; la .soc.a'ir.mo 
iiazia ha se.mpre fondato le .sue for 
lune e la class*- operaia delle metrojic 
li ha (Wten'Uto un certo benessere an 
eia- in conseguenza dei margini crea 
ti dallo sfr.ittamento impenalislisO del 
paesi coloniali, ma al prezzo della 
lardila della propria a.itonomi* idea 
le t- politica 

Questa cluarez/a di gaxli/io st.irin» 
e [VilitiiO. queste i iiiart- nvitivazion. 
uleali non eoatraddiincs) la nostr.i po 
lit.ci; unitaria verso le forze t hi- in 
FuroiM organ zzar)') e rapprescntanj le 
ila.ssi lavoràlrui e che m molli parsi 
noi sono forze ciimuniste, ma s'xiab 
si'-. siK ialdeiTKK ratic he e i ristia.”.»-- .N'o. 
siamo persuasi < tie arine da q.x-ste 
forze, e dal travaglio r.u- c-ssc vivo 
no di fr<)'.t«' alla cris. de', capitai.- 
sino e ai jmtico.i ci'.e corre la demo 
crazia. p'.)ò e deve ver.:.”e un appirto 
essenziale alla cft.struzior.e. t.usieme alle 
forzi’ comuniste, d: un’Kuropa dimo 
cratica (ki lavoratori e c.he avanza 
verso una società scxiialist* nella liber¬ 
ta c nella paco. 

Nella capacità dì dar concretezza 
politica effettuale a una avanzata al 
socialismo corrispondente a queste esi¬ 
genze di .sviluppo denvxiralico. di giu- 
.vlizia .wiale e di larga articolazione 
pluralistica della .società, consiste il 
contributo clic le avanguardie della 
(lasse operaia ovcidentnie .sono cbia 


riu'ite a dare alfiii.lii' avaii.u lutto 1! 
pio.-es.su riv alu/ionano mondi rie. Nel 
suic-isso cii (luc’sta !i)tta risivdi’ im.’lii- 
la speranza .stcss.i ;ii una ris.-on.'it.i di 
([Ilei valori pnifiMuli ebe la stona del- 
1 Luropa è venuta a.eninulando e ebe 
la fa.sc clc'geiv.’rativa elei eapitalisino 
monotvlistieo ha disperso e dissolto; 
|K-r cui ogni po.ssibile rilonio .1 un 
nudo (xisitivo del nostro eonlinenio ne! 

q. ladro inteniazioii.ile -- doixj gli orni 
n eie) passato e ie pi-rsi'tviiti \e"L’ogni- 
del presente, di i ai sono respnnsabili 
verso i popoli di altri vontineiiti e ver¬ 
so gli .stessi (x)ix)!i deH'Kuropa le eln.s- 
.si dirigenti oap.tali.stK'lie e iiiqx-rialisti 
ohe -- c afful.it,) a un rinascimento 
bo- ialista c’uroixs'. 

Fcvo in che lo-a ionsisu> l.i fun 
/ione di quel loinplesso di idee, di po 
sizioiii e (li inizi,line elle è stato , lu.i 
iiiato * eurocoiuuuisiuo ■. 

Il nostro (lartito ba cluiujiu non .sol 
tallio una sua strategia eli rinnovginen 

10 economie,) e jiolilico, morale e ,-uUu 

r. ile (Iella società it.di.ui.i. ma ha aiiUie 
una linea d' ixibtica internazionalistii 
di respiro eiiroix-,i e mondiale. T.ile li 
m’a lui una sua origiiuilitò. novità e 
eomplessità: non può quuiiii l’ssere ri 
(lueibile a schemi vcvclii e angusti. Ks 
■sa non c certo agevole, e persino in 
citiiixia. ma ba il pregio di essere pri¬ 
va di reticenze e di ambiguità. Tutto 

11 partito deve sentiriu' la forza e far 
.sene forte nella .sua battaglia ideale 
e nella sua ojX'.”a di conquista di nuovi 
militanti fra gli oix’rai, fra i lavora¬ 
tori. fra i giovani, fra le donne. 

La preparazione del Congresso d.u 
rà luogo, eerianu'nic’. ad im am|)lo 
e anche vivace diliattito ixilitico, che del 
resto è già in parte iniziato. Nello 
sforzo di approfondimento delle nostre 
analisi e di preiisaziono delle nostri- 
elaborazioni e nella nostra condotta 
pi atil a dovremo vigilare e com’oattere. 
nel partito e in tutto il movimento ope¬ 
raio e iK)ix)lart’. sia colliri) atteggianu n 
t; e com[)ortamenti di ii|X) opportuni 
siici), sia contro mauitesla/.ioni e jxisi 
zioiii di tipo settario (’d e.stroinista 
f.a lotta .su questi due fronti è una re 
gola antica e sempre valida di un par 
Ilio rivoluzionario. F noi .sapjiuimo ix'i* 
esperienza che la crc.scila di uno dei 
(lue fenomeni alimcntu l’altro e nc trac 
ima giustificazione. Togliatti ci ba in- 
.segnato clic il iiukIo migliore per sn- 
pcnire l’uno e l’altro è’ di ixirtarc a 
nn livello .siijx'i iorc TolalKirazione teori¬ 
ca e txililk’a, l’iniziativa e la lotta del 
partito. 

Il prossimo Congresso, dovrà dedica¬ 
re grande altenzioiu* airesame e alla 
.solu/.iime di inoltetilici problemi di 01 - 


e.iiii/zazioue del jiartito; ma. i.ilaiita, 
non ciimenticliiamo ebe. spixio do|K) ia 
no'^lni avanzata del 'ih giugno '7(5 i« 
cou.'-iilerato anebe il risultato delle le- 
ct liti consultazioni del 1-1 maggio) é di¬ 
vimito (liù acuto e urgente, sjx'cie nel¬ 
le regioni meridionali il problema di 
diminuire il divario tra i.scnlti ed elct 
to.'i. Di qui la nixes.sità di una vasta 
op, ra ib proselitismo al partito e di 
un impegno nel rafforzamento della 
F ti C.L K un alti',) graiKie tema è 
qm Ilo ilt-ll.i crea/ioiu' in tutto il paese 
(Il (luel lessino (li organismi c as.scx'ia- 
z;,)ui deinixraticbe in tutti i campi, 
chi- .sono la lorza della detncx'razia e 
d 1 movimento iKi(H)lare nelle regioni 
più avanzate 

Ihù acuta è divenuta anche la nocc.s 
sita (li rafforzare il lavoro di prop.i 
i-.uitla (Iella nostra ixilitica. dato Io svi 
luppar.si, .sjxvie iloiKi il JO giugno ’76 
ili una vasta oix’ra di contraffazione 
e .stravolgimento delle iKCslre posizioni 
e della no.stra linea La rispo.st.i del 
p.ulito deve essere più cv»nbatti\, 1 . più 
iiipillure. più cffieai'i' F’ an/itutto ai 
lU'slr; niilit.uili che s,»n,) .iffi.lalc roper.i 
di oiiviiiciiiU'iuo. rilliislr.i/ione. la di 
fesa della iwlilica del parlilo. Ci .sono 
ix)i 1 nostri organi di .stamjva, e .so 
prattulto ri'iiità, clu- eomb.itlon,) per 
smascherare le menzogne dei nostri 
av versar! i' l iie svolgono un’opera di 
iiitorina/ione e di cliiarificazioiii’. con¬ 
dotta m mod,) a.s.sai liticaci' negli ulti¬ 
mi mesi. L aumento della diffusione del- 
1 (mlò. di liiiiascita, e degli altri no 
stri organi di stampa è' un compito 
fra i più imjxirtanti e utili per tutto 
il partito, .òla tutto ciò non basta. 
In lina soc’ietà dominata dai mezzi di 
comunicazione di mas.sa e ili fronte a 
un lomplesso di mezzi di inlnrmazione 
elle ci è in larga misura ostile, ix cor 
re andare a un netto miglioramento 
e c-ixirdinamento dell'azione e degli in- 
te'.venli del partito in questo camjx), 
mi bìlitaiuli) anche i compagni che la¬ 
vorano nei vari giornali e periodici, nel 
Ih ILVI TV e nelle emittenti private 

1 temi I Ile ho affrontoto in i|ue.sto 
rapiKirlo sono quelli clic* devono costi¬ 
tuire Toggetto del nostro lavoro imme¬ 
diato. -Ma impegnandoci a fondo su 
di e.ssi avvieremo già la preparazione 
di un Congrc.sso. die può c deve essere 
l’iK’cnsione |)cr innalzare il livello ge¬ 
nerale delle capacità di lotta del jiarti- 
to. i)er meglio attrezzarlo jxiliticaincn- 
te. idealmente c organizzativamente, 
per farlo più forte, sicché ixvssa svol¬ 
geri’ appieno la sua funzione per il 
rimìovameiiU) dell’Italia e dclTFiiropn. 


Editori Riuniti 


Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
deirinternazionaliamo 

InMndtU di Ottavio Cocchi 



• Inicrvcnli ■ • pp. 184 • L. 2 200 

0«l Cominicrn ■H’turocomuniimo: li cresciti di 
una n'iova coscienza iniernaiioneliite fondete culla 
peculiarità delle varie raeltè netlonell. 

Umberto Cerroni 

Carte dalla oriti 

• Nuove biblioteca di cultura • • pp. 450 • L. 6 500 
Il liccutno politico-filoiofico di Umberto Cerroni: 
appunti, note, rillessioni che prendono spunto da 
occasioni divariiiiime ma legate tutte dalla dimensione 
angosciose dalle crisi economica, politica a morale 
del nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e la Idae 

Prefanone d» Giuseppe Montalenii 
» Argomenti • • pp 146-1 2000 
Commenti polemici e ironici, notine e idee, episodi 
che hanno accompagnato 0 proceduto le frequenti 
controversie sul rapporto aoenxa-sociate uno 
stimolo al giud'iio critico e alla ricerca di possibili 

SOluliOni. 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 


t) 


. I David » • pp* l|S ■ l 2400 
Il romantodiario d< un «nteiieitu4ie italiano nel 
macrocosmo feroce 0 glaciale di New York. 


Landò Bortolotti 

Storia dalla politica edilizia 


in Italia 


• Biblioteca di stona • - pp 3I4 • l 5 iOO 
Il primo lantaiivo di ricostruire la genesi, lo sviluppo f 
la crisi del • blocco editino • m lube. cioè te 
storia di quello che e nato, durante il fascismo • 
nel secondo dopoguerra uno dei pilastri del siiteme di 
potare 


ntivil.t 




























l'Unità / martedì 25 luglio 1978 


PAG. 8 / spettacoli 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 CONCERTO DELLE TREDICI • LUDWIG VAN BEE¬ 
THOVEN: dal Concerto per violino e oieliCìlra in re 
maggiore op. 61 - Liirghetto e Rondo - Violinista Uto 
Ughi 

13,30 TELEGIORNALE - (O 

18,15 OCCHI MANI E FANTASIA • Cogliere la vita • (C> 
18,25 EMIL • «Una festa ben riuscita» - tC> 

19,10 LONE RANGER - (C) 

19,20 ZORRO - « Zorro e la bandiera bianca » 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • tC) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE - «Amicizie pericolose 

(1901-1905))) - (C) 

21,35 I GRANDI TEMI DI AGRICOLTURA DOMANI - Gl: 

emarginati - (C) 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Pai lamento - iO 


□ Rete 2 


TG2 ORE TREDICI 
LI CIARAVOLI 

TV2 RAGAZZI: RAGAZZI NEL MONDO - K< uadoi : 
Graclela • (C) 

CUCCIOLONE E MIA MAO - (C) 

DAL PARLAMENTO - TG2 Si)ori.,eia . iCi 
L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS . « Il cacciatoio 
di Soest • (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOSSIER: Gnuidangolo - <C) 

L'ESECUTORE • Film. Regia di Sani Wamunaker. Inter¬ 
preti: George Peppard. Joan Collins, .Iiidv Gce.-ion, Oscar 
Hoinolka, Charles Gray, Keith Micheli, George Baker, 
Niger Patrick - (C) 

TG2 STANOTTE ■ ROMA: ATLETICA LEGGERA - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 6; 
10; 12: 13; 14; 17; 19; 21. 
23.05. 6: Stanotte, stamane. 
7: GRl: 7.20; Stanotte, sla¬ 
mane; 8; GRl; 8,40: Ieri ai 
Parlamento; 8,50; Istanta¬ 
nea mu.sieale; 9; Radio an¬ 
ch’io; 11,30: Incontri iiui.ti- 
cali del imo tiiio; 12: GRl 
flash; 12,05; Voi e lo ‘78; 
13: GRl; 13.30; Voi e io '78. 
14; GUI flash; 14,05; Musi¬ 
calmente; 14,:t0: Librodlsco- 
teca; 15: Ec... state con no»; 
16,40: L’IncantadiavQh; 17; 
GRl flash: 17.05; La Certo 
sa di Parma: 17,.50: Love 
music; 18.35: Ipotesi di lin¬ 
guaggio; 19: GRl Sera: 19 
10; Ascolta, si fa sera; 19 
e 10: A.scolta, si fa sera; 19 
e 15: Chi, come, dove, quan¬ 
do; 19,30: Big groups; 19,45: 
Lo spettacolo del mese; 20 
e 30: L’operetta In trenta 
minuti; 21: GRl flash: 21 
e 5: Chiamata generale: 21 
e 35: Radiouno jazz '78: 
Estate; 22: Combinazione 
suono: 23; GR 1 flash; 23 
e 15: Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 1.3,30: 
15.30; 16.30: 18.;i0; 19.;i0; 


22.30. 6: Un altro giorno 
musica; 7,55: Un altro gior¬ 
no musica; 8,45; Sempre pia 
facile: 9.32: Le ragazze del¬ 
le Ix'inde; 10; GR2 E.stale; 
10.12; Incontri ravvicinati di 
Sala K: ll,:i2: Genitori, ma 
come?; 11.52: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.43; N, non è la 
RBC 13.40; CUar.s; uddos.,o 
ovvero; 14: Tra.sniHsionl re 
glonali: 15; t^ui Ratlin 2: 
15.45‘ Qui Radio 2: 16.37; 

Qui Radio 2: 17,30: Uno ti¬ 
ra r.iUro; 17.55; Spazio X. 

□ Radio .3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 

18.45; 20.45; 23.55. 6: Luna¬ 
rio :n niu.sica; 7: Il concer¬ 
to del mattino: 7.30: Prima 
pagina: 8,15: Il concerto del 
mattino: 8.50; Il concerto 
del mattino: 10; Dentro lo 
specchio: 10.53: Dentro lo 
specchio: 11,30: Musica opc 
ristlea; 12,10; Long Playing; 
12,53: Musica per uno «afeer 
due; 14: 11 mio Verdi; 15.30: 
Un certo discorso...; 17; I 
suoni della vita: 17.30; Spa¬ 
zio Tre: 19.15: Spazio Tre; 
21; Disco club; 22: Io sono 
Cristina Rossetti: 22 . 20 ; 
Franz Llszt 


OGGI VEDREMO 


L* esecutore 

(Refe 2 , ore 21,30) 

Il film di .spionaggio dei regi.-ita Sani Wamunaker c del 
1970 e narra le vicende di un agente de! .servizio .segreto in¬ 
glese. Quc.st; ritiene che un .suo collega lavori fier Io spion.ig- 
gio .sovietico e. pur non riu.-,cendo a piovare i suoi sa-.petti. 
Io uccide sa'lituendo.^i a lui. Rimarrà poi sconvolto, venendo 
a .scoprire che il .suo amico faceva il doppio gioco i>er gli in- 
gle.si e che i .suoi .■,upenon glielo hanno h\.sc;ato uccidere. 

La caduta delle aquile 

(Refe 1, ore 20,40) 

In queafn .settimo episodio dello .sceneggiato ingle.-a; d.i’. ti- 
to.o Amicizie pericolose vedremo il Kaiser Guglielmo, impe¬ 
ratore di Germania, che tenta in tutti i modi di .stringere 
un’alleanza con l'impero rasro, cercando di finnare un trat¬ 
tato privilegiato con il cugino Nicki. ovvero con lo Zar Ni¬ 
cola li. 


Da oggi a Firenze 


Nuovi modelli 
culturali con 
«Eventi-Danza» 


La ras,segna di j 
I fiancata da altre 

I 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE: — I«i danza sta 
mettendo sempre piu radio; 
a Firenze cercando di Ioga 
re alle Inuhzioni c;a.i.T.chc ri 
cerche innovativi' e nuovi ton- 
tenuti «ulturali 

Si moltiplicano cosi le ini¬ 
ziative di diitu.sione di que 
.sta disciplina, nma.sla pei 
molto tempo al di tuon della 
1 portata di larghe m.i.-v>c E’ il 
ca.so delle scuole di danza 
che. jier esempio, hinno ali 
hamloiialo una tip,ca conce- 
I zione atcadeime.i .spinge- 
le invece 'l'intervento vei.so 
una ricerca di un diver.-«) lin¬ 
guaggio finalizzato a<i e.-.pn. 
mere un modo piu airerto di 
laic* teatro l'on la danza. D.i 
questo ivtroterra è {xirtita la 
propo-sta de! Centro Studi 
Danza, aderente (ill’ARCl. e 
deira.s.'.oi iazionismo < ulturale 
di massa di organizzare a Fi¬ 
renze la prima ra.s.'.egna « E- 
venti Danza '78 » neirainbi- 
to delle inanih-staz.oni e.stivo 
dell'Amministrazione Comu¬ 
nale. 

Lo .scopo ilell iniziativa e 
quello tli dii fondere nuovi 
nicHlelli cultiir.iii nella daii'za 
documentaiKlo le <hver.se e 
sperienze che car.ittenzzano 
ì.i .scena italian.i ed interna 
zumale, aiuhe tramite alt.- 
vita di carattere torniat'vo 
didatlieo 

Il lu'uuo appiur.aniento è 
fKT sta.sTa <on «'l’eatrodan 
za Contempor.mea » di Roma 
che pre.-ientorà. oltre gli spet¬ 
tacoli. una -sene <11 eventi ha- 
.suti .sulla interrelazione d.ui- 
Ziiinu.sica. 

Si tratta d; una originale 
formula di « animazione » ha- 
.sata sulla improwi.-azione e 
sulla speriment.izione con il 
pubblico, dal titolo Musuuc- 
tionFlashactioii 

Domani e nuuToledi la ra.s 
segna cxspita Kl.s<i Piperno ed 
Jaseph Fontano, coreografi 
e hallennì del Teatrodanza, 
che metteranno in scena una 
novità a.ssoluta: Lo sviluppo • 
prima del rum pimento con 
musiche originali di .Arturo 
Annecchino. <veguite dal 
gruppo .<S{)ottro sonoro». 

Il 28 e 29 luglio .sarà la 
volta del Collettivo Danza 
Contemporanea di F:renz.e 
impegnato in una nuova pro¬ 
duzione su nui.siche di Schu- 
i mann, Albeniz. Stoekhausen. 
Goreehi II Collettivo — cu: 
partecipano Crisi ina Bozzx)- 
lini. Hccior Barrile--., Franco 
.SCO Bruno. Raimondo Flores. 
Franco De Vita. Maria Gra¬ 
zia Nicasia. Gabriella Pecchio- 
li -- accomp.igna. ad una ri¬ 
cerca coniemiti.stica. una in¬ 
dagine formale gestuale vcr- 
.so un recupero della danza- 
teatro. L,i parte nui.sleale del 
lo s|>ettacolo del Collettivo 
prevede inoltre ii*provvisazio 
ni dei mu.sici.sti Roh Saundem 
e Marcello Guerrmi. 

' Il 31 luglio, mime. ìa ras.-,e- 


Spettacolo sarà af- 
attività didattiche 


gn.i pro{K)iie Hussottiupeia 
Rullett con musiche, coreogra¬ 
fie e siparietti dello .-j'e.vio 
Bu.-isotti e di Tono Zancana 
ro. Tra i danzatori ncoidia 
nio Tayna Beryll, tra i mii.s; 
cisti l’arpista Elena Zanihoni 
t' il p'.ani.sta G.uncaiio C.ir 

dilli 

L'.niziativa .ifti.iiica agli 
sia-itatoli una .'Cne <1: att; 
vita didattiche dallo stuae di 
iniprovvi.^aziom' condotto <lal 
la bai.erma americana Robine 
Nadas. al dibattito suli.i co 
rcografia contemporanea. <la! 
la proiezione di liini.iti .sull<“ 
esperienze di Bciart «Ila d. 
inostiazione sulla tecmc.i d; 
.Marta Graham condotta da 
El.sa Pipcrno. 

Que.-te attivila sono <'oiii 
pietamente gratuite e hbeio 
a tutu e. a-s^ienie ai prezzi 
popolari e agli ablmmuneni; 
a b.i.-v-x) co.->to (.solo 3 000 lire), 
danno l'idea delK- reali inten 
zioiu innova’'.ve degli orga 
nizzalori. 


m. f. 


Stasera a Roma 

La Band 
di Carla Bley 
nei giardini 
di Villa 
Borghese 

ROM.-\ - La rassegna or 
ganizzala dal Mitste Inn 
col patrocinio del Comune 
di Roma pro.segue .sta.scra 
a Villa Borghe.se con un 
concerto della Band di 
Carla Bley. che nei gior¬ 
ni .scor.si ha partecipato 
alla quinta edizione dt 
Umbria Jazz 
Della lormazione, direi 
ta dalla piani.sta e coni 
po.sitrice californiana, die 
ha avuto un ruolo deci.si 
vo nella loiinazione <lella 
JCO.A (la ('delire a.-v«)cia 
zione ,nitoge.stita sorta 
con lo .scojM) (il t.ivonre 
rmdipeiulcnza produttiva 
dei nuLsici.sii) fanno parte 
musicisti di allo livello 
Ila 1 qual; i! iiomliciti.sta 
e arrangiatore au.sinaeo 
Michae'i Mamler. che d, 
nge insieme alla Bley !a 
etichetta di.scografica au 
toge-tila W.ATT, :1 tioin- 
ixmista nero americano 
George Lewi.'. vero tr.on 
latore deHuItima edizio 
ne del le.stiva! la:: di Fi 
lenze, il -sa.s.sofonista m 
glt'.sc Elton Dean, noto per 
la .sua collaborazione coi 
Soft Marliiue (ima delit* 
formazioni ingle.si d: lazz 
rock piu note dei prmit 
anni '70) ; l’altro .sa.s.-oto 
ni.sla ingle.se Gary Wiiulo. 


Problemi e prospettive della produzione in Italia 


Cinema di animazione: 
molte idee, pochi soldi 


I costi elevatissimi e lo scarso interesse 
colo spesso iii.sormoiitabile - L'asseii/a 


Oiseyiti animati' si pensa 
.subito ai /itili per lagazzi, 
ambe se aletiiii 'unaometrag- 
gi giunti .sui uo.'itn sr/ieimi, 
dii Fnlz il gatto a Belladonmi 
e al Pianeta selvaggio )) 0 ' 
sono urei eieatu giialehe ri 
pensa mento 

In lenita il cinema di ani¬ 
mazione si identitieu solo :n 
palle coti I lilin pei rai/a. 
ZI Dice John Ilalas, picsi 
dente dellWssoeiazione lutei- 
niizionate del nini d'anrnii.,o 
ne' n Vn pezzo di eaita, del 
filo, un po' di pittimi, dei 
pennel'.i. possono tnisfoi nuii 
si. giazie aìl'iminag’iiazio’ie 
ilell'artista. in uttoii i in. e. 
I Oli riiiiito di uno stellano e 
di una glauca appiopruiti, 
itet/ìi eìementi di un ìinauaa 
i/io I milite fon t ainltei isti 
I he iiniehe ». 

Dumiue. e una io/ma dai 
te. die peto ineon'ni aio,re 
ditfieolta a t aagiiingei e ’! 
piil)h!uo tsopiattiitto III Ita 
ha. soste.igoiio gli autori ita 
halli, e non hanno torto. > ; 
sto che le due stillile del i t 
nemti e deHii telen.siune pie 
'entano eiihanihr ostacoli 
da .sesto guido, e che costi 
di pioditzione /oceano eihe 
da ciipogiio i .si parla di due 


lo/ Ulti d (Il 


Concerto davanti al castello di Sermoneta 


Magaloff 

Debussy 

Dal nostro inviato 

SERMONETA — Ancora lon¬ 
tano dalla aettanlina. Nikita 
Magaloff. illustre piani.sta. è 
.stato protagoni-sta. l’altra .se¬ 
ra. (i'tin difficile concerto .su! ! 
colle di Sermoneta. La sera t 
ta. quieta e calda, ha soltanto 
due volte incoraggiato un | 
barbagianni del luogo a far i 
cjontire il suo gorgogliante re 
apiro. e .soltanto una volta | 
un gro.s.io pipi.-)lrello — un ; 
vampiro? — ha la.scialo per 
l'aria il fremito del suo volo 
cieco. 

Magaloff era alle pre.se con 
inu.iiche di Paure. le piu de¬ 
boli del programma tutto 
france:>e. In questo program¬ 
ma sta il « Magaloff p>er- 
ebé ». I 

In un luogo irnpen.sato. al- t 
l'aperto, nello spiazzo anti- 
.stanie il ca.sleUo, spc.-co in¬ 
terpreti famosi hanno trova 
to il meglio della loro arte. 

Ci ricordiamo di Memihin. | 
come di Kempff. Il meglio i 
ha trovato anche Magaloff. i 
coii spe.s.so incline al reper- I 
tono pili con.suniato. Qui. sul 
colle. Il pianista ha invece 
saggiato un'altra via. 

Ha dato garlm ed degan 
za alla Sonatina (1905» di 
Ravcl. Le .sonorità prezio.se 
non è che tutte abbiano re 
spirato la loro luce ila man 
canza di pareli .si avvertiva». i 


suona nella notte 
e la «Marsigliese» 


ma Ravel. capota vola d'un 
festino muaieale. ha dato .-jO- 
lennila e sicurezza al concer¬ 
to che aveva al centro un 
indugio .sul più anziano Fati- 
ré (1845 1924). I .Mioi due Sot- 
tuini e due Improrvim, coni- 
po.-it; tra i! 188.3 e il 1894. per 
(|iianto non riecheggianti .it 
tcggiament. de! tutto tradizio 
nah. .>ono {H*rò ben lontani 
dalla .svolta alla cultura mu- 
.-«leale, data da Ravcl e. .so¬ 
prattutto. da Dehu.-v-,y 
Magalolf. die accortainen 
te .st era tenuto in un ambito 
.st orieamente pre-deìm-xsyano 
(Fauré ebbe però la ventura 
di .sopravvivere a Debu.'s.y 
per .sei anni», ha dato po; al 
.secondo libro dei Pieliidi, 
compo.sto da Debu.ssy tra il 
1910 c i; 1913. una .sorprenden 
tc aura di novità. E qui è 
proprio .sembrato che altro 
fo.s.se il pianolortc c altro an 
che il concertista appar.so 
nella pienezza di un respiro 
fonico, enier-'o con un'inien- 
.sita di tocco tanto più palp^ 
tante quanto piu allapparen- 
za di-staccalo. qua.si distratto 
la mano cadeva, penduia. dai 
jKjlp.a.streIh agganciati alla 
tastiera. I dcidici Preludi. 
centrati ciascuno lidia su.i 
vita autonoma, .sono corsi 
stupendamente ver.~o il finale 
trionfo dei Fuochi d'arti/nio. 
niahzio.s;inientc fatti precede 


re (è Tordiue d-ci hrani) d.i 
un gioco (Il Teize alternate 
E .s; e rinnovala lemozione 
del richiamo alla .Man,ighese. 
che .suggella riihimo prdu 
dio. l'mter-i raccolta e la 
con.saiietolezza. Irance-e e ri 
voluzionai la. di Ddm.s.sy, 

Di gente ce n’era lancs 
■s.in.i. gratif.c.ita, poi, da tre 
bis un Improvviso di Sdivi 
ben. imo Scherzo e un Xot- 
tuiiio di Chopin, levigato e 
(iolci.s.'^uno Sono i niiiaco'a 
de! Festival Pontino, che da 
ler; e diventato itinerante. 
Con il -suo compIe.s.so strii 
mentale (docenti e allievi de. 
cor.si <1; perfezionamento» il 
Ftvstival ha toccato Spcrion 
ga, loccher.i .sia.sera. doinan: 
é do|xidojiiani. Roccagoiga. 
Sonnino e Lenola, 

Venerdì e satiaio i! « Divt-r 
Iiinento En.senilile >>. (Inetto 
da S-uuiro Gorli. .svolgerà un.i 
Ra.s.segna di niu.s.ca coiueni 
[wranea italiana, con novità 
a.ssolute e « prime » per l’it.i 
ha d; Manzon.. Sciarrmo. Ca- 
stighom. noeti. .Magg;. .Ar.ita, 
Ca.staldi. Donatoni c Bu.s.<ott;. 
Tra : due concerti c iirevi.sta 
una tavola rotonda i/ntro 
dotta da Goflrcdo Petr.i.s.-,.>. 
incentrata su relazioni d; 
Gianfr.iiico Zaccaro e Paolo 
Fenoglio 

Erasmo Valente 


0 tic milioni a! mintilo 
("e ehi, lumi- liitina Hoz 
zetto, itesie a ijioiare lumi 
e iiiltni imiti impeoumidim 
I ontrnipurmieiiinente i’ con¬ 
tinuativamente nella piibm'i 
fihi .Ma I iin'et t ezione ehe 
ionici ma la iciioUi .-Mlcgu» 
non tiopia». !’ultimt> lungo 
nietI (K/gio (il Itozzetto. ha mi 
piegato due anni ad ii-ciic 
sìi'i'i SI hei mi itiihani. e ne 
gli echi Imoirioh dei tcsti- 
t al. ne i siici C'^' iiircsteio 
' 0/10 niisi-tti II coni iiieere ’e 
glandi las,- di tl'sinbuzami' 
.Ma r stalo mu he. giiello 
di lio.^elto. un Citai pmti 
folmmente hii tminlo. i isto 
che li luniiiiinetiiiggio d ani 
ma.urne iiì Itnlia ha mu'lo 
'/h-sso niiina'ii hnmt.imiii 
melile eh' lo hit pnniotto li¬ 
te liobeitii Cmio’’. legistn ,- 
piiidutloie ih Pili ici.o va .i. 
’..v gufila "l'n iilm può mi 
dm bene o midm mule i'ii 
’ihn d'mtimiizioiie i a mule 
si-mpre, pi-iihi- il mereato 
ihihmio da solo min riesee a 
coprii ne le spese». In piu oc 
ione suthi'ineme che la Imi 
ghezza di ha Uh minuti iiesi-e 
ini adatta) si alla tei-nieii ih 
miimiizione so'o nel eiiso del 
la lai ola o degli episodi le 
gali tra tino da un pietesto 
nmiatiio I.’mnmnz’iine c per 
sua natimi breie. lom i ii. 
mi flash di pillili muniti 
Ma che posnbihta di eneo 
Iiizione sano ni tei te ogni al 
COI tomet raagut ‘ I.a legge 
t'/l'.ì, iiitmitii. chiede una dii 
iuta minima ih undn-i mimi 
lì. ielle possono e-.seie tini 
ti. tìopp’ pei un lil-n mni'..i- 
tin. Il' line di innioiieie ed 
mi preiino ih i/titilitu in mm. 
svalutalo, thè ne n-.itseiite 
hi lOsiddithi pi ligi mnmaziii 
ne obbligatili ut In altn tei 
mini, vinto un premio vhe 
non paga le spese, i/iialene 
spaiuto gruppo di spettiiton 
nii.scira it ledere il /ilm -e 
l'Istituto I.iii-e III ni I soldi 
per stampili ne le i opu- Re¬ 
sta la televisione Ma Ut lini 
tv. sii/ro rme eeee'.toni. ha 
sempre trusemato dt lime os 
sigeno ed ineenttii alta pio 
duzione italiana il' ti'm dt 
(in mi (Clone Reeentemen le 
Ctibba 1 pseudonimo di Mmi 
nzio (lindo, un nome min 
rente nella stoiui del rtiiema 
d'animazione ihihmioi -t t-hir 
di’ia ehi mai fosse in mudo 
di deeideie l'i"!postazunie - 
la gestione seria di piognim- 
mi a disegni miimati. ed al 
fermala: "Sono loniiiito che 
la Rm non data una Ina .n 
no'/ii mii.-naloiI tinehe non 
stira eostituito mi apposito 
set loie tetri isiio pei t! Irm 
d’animazio-ie -• 

Tra le ('(((’tioni Rm. c -o 
no le bellissime tmole di (liu 
ho Ifimiini ed Kmmiueh- l.iiz 
zatr Tiir.iiulot, I-'atig»!!!! 
Belvedere Ora e’é aiiehe d 
delizioso Flauto maguo. scia 
pie in (ieeoupage. do’e hi 
’’iiisiea di Mozart s-gr-n-eìii 
•see dei toni i lomatiei di Luz- 
zati. in perfetta sineioina 
.4/tri nenono ad minare 
a! Il seria! » senza degrada)e 
ìa giaihta del piodotto K' 
fi raso d-’lìr /mole europee 
prodotte dnlìii Corona ('me 
matoarahea. tra le gnah si 


dello case distrihulriei sono un osta- 
di un ori!;anieo intervento pubblico 


e andata ani ad mseme 
S.uuhone. i-i Piilnn .( e Sger- 
glugueli) una haba u.iuieui- 
se leahziiita da Sti-ondo lli- 
gnmdt < on gimide talento c 
’iiolto (ifi.ot»' pei l'arte <■ .a 
tiadizione papolmi O di 
Osialdo Cmandu!-, ei-e ha 
portato l! suo .Miste; l.'i’.'-.i 
dar eiitoselh mi mia tonni 
tinziorie ilaitt - imnie fe</e 
sta. eonst-i I tindo intatta hi 
piopna em Hit dt u-uoiismn 
di siiiipatia. ih n’imt-tiiiiti-Z'a 
.\Itn. i-o”n- I gioì miiss.'/n 
.\taiiii e <;■ Pe.iiot. autori i/e! 
la serie .Xd.iino i- 1 .leci'i.i. 
tentano la stimiti del d.-se 
gito semphfi- e de/ d'-iniso 
si ientiht o. appiodmie.o a ’i'i 
l'.'Ultato riitt-lhgi-uti- e gm 
tiri ole .Ma i/iuinti altn le 
-/nno '( onox'in/i ft-rtoin-ii: 


da elub u enietetu’ F' il ea 
so di .'Mmihedo .Miinl/edi. un 
leio p'ttoie dt'll'anmut.ione 
autoii- il opeit- dt pei sona 
lissiìini i-stiii eien/'id. i-or-ie 
Dedalo elle i nis,- a Otta.ea 
rii () /’ /.’() /'(/e. (h ttii. dono 
11 ea\a!tie incs .stenle, non 
'(• n-ii listo nulla, o l'iiu.-o 
C- itgtih. da mi'li ni iil'e'i, 
di giune il < suo » film ' o 
(In aldo l'n emdo e l'au' 
Cm-ipmi-, thè limino io "ir 
liistiato il ut".pi. o .Mano 
Ihiissorii. Il .Yi'do y.miotti. h 
giili al ‘ (Ilio lit-'la iinbbhi - 
la II Ri-pni- l.mieua. o gl 
(luto I lìt-he I oonei at ivf le 
- RI) \ 70 II la l.vette - 

tutt. alla latuo'ti lueiea ’ 
urei s/nciu per- t "n-'tit-re 

Massimo Maisetti 


Se riUHcirà a sopravvivere 

Forse Dora Moroni 
non potrà più vedere 


RO.\l.-\ — Cima amente :* 

eeivelio d. Dm/i .Molimi s,t 
rehlie gu.irito ni.i k .sue con 
diz Oli. .soiio .semi».e gia\i e 
/iiKoiii non e u.sen,i d.il pio 
Sondo volila nel qu.ile e i a 
(luta .! l.t lu.'lio SCO! SII du.no 
rnieideiUe .stradale .siil'-i C. 
vitaveeeìiia • Roma questo 
seml)i.i e.ss-.'ie ; ull.ino lesoim 
.si) di'! .s.inuai. dopi) le i.idio 
gi.Uie su; \.i!i stiviti «iiebi.i 
Il e.sC'gUite lei. l'on uno .~eh« i 
Ilio .speci.ile dotato di tompa 
tei. al Poiiehnuo d. Roma, 
dove ki ventKiu.litrenne e.in 
tante valletta e .si.ita -ippos. 
tanienle irasleriia 

Ni'gh vili un. gioin. Dor.» 
.Morom e nmas'.i ;n .-'.ito d- 


'()'.i!e nu I l'i. I n.' I ma e s . 

I ond'. .on iio.’i li.inno la.' .i 
l<'g.s'1 .i.c )). gg li; .inien’.i ,i 

ì)eimi:'.e di ;.ii -is i are 
li I. Olio 1 im-d.i'. ( Ile el .1 
pos.s.( .-op: ivv.veie .\nelie .~ 

I oiii.i eome ad») .s'.i'o d - 
t.i't. o po.-ss.l).,e do\es.x' pio 
Itinzai'. .iiiioia !>ei niol; 
lenii)!) .mille pei m'.si .M.' 
.1 p.iite e gl.IVI !e.sa)n. 2 ..> 
.iiitit.i'e .uiimnto :! pv'f-' 
s'eie d. mio .st.ilo d, \ it.i p i 
i.mien'n- veget.d.vo può it>'. 
deie .1 levei ibili tutte Ì2 me 
noni.i/.oni i.,jo:ia!i' dal ii; 
vtllo i' .mini l.iie mok.e de.; 
t.u oli.i (le!!.i -M.u on: t. .i in 
-sopi-imuio quel’.e miieaiun 
( lu' \ siv e 


PRIME - Cinema 
L’Africa di corsa 


6(10(1 K.M DI PAURA - regi 
sta .Albert Tlioma.' Interprc 
tr Marcel Bo/zutli. Olga Bisc¬ 
ia Joe Da!ìe.s,ind;i>, Fio.ioi.i 
Giorgi. Kn.'o Fie; monte .li- 
ventuioso. italiano l'CS. 

11 K.ilai i Ral.ye del Kenia è 
una man.le.st.i/ione ''.i .spn; 
tìv,i e tur.sili a. che data 'già 
da tempo. Pi'.' un lungo p< ; ■ 
eo.'.so. .s'i p’.s’t' d. loiiun.i, 
g.i''eggi.mo toint).int: .eitom > 
bill, di tajip.i in t.ipi)a. di 
.si tirli.uido nen po o ,i (juiete 
deg!'. ammali .svivat.v. e le 
(ju;’:l)rio de! loto .«nili.enie 
n.it U-nile 

Si'.ir.'iimente p’coi euii.i'o 
di pioblcim eeolog.t i ;! re 
gi.si.i Italiano ( iie .si te'.i .sot 
to ,1 nome d’arte oo.-i ji.r 
due» (h Allieii 'l’Icnias ;n 
treceai brani di reiiertorio e 
.se.'iuenze g.i.ite |)ei ro.-. u-, o 
ne. de.si'i 1 . e.ndo -1 piepai.iz.o 


ne e .s\olgimcn'o dell .tip i a 
,i gont-st .va , e. ))e; inov iim .r.i 
.a monototua deli.» tiam.i 
.(ggiuiigc all.i o\\!.. riva! t.i 

j)i oli .s.s|oit,t!i t. .1 1 p; in.'.p.t I 

I om 01 leni ' q tal he mot’v " 
d. » Olii . .(.st,) |). .ito .se n 

mein.ile 11 ! tia.i e il parti 
,1 .'.oip'c.si ( (l.'.inimat.-o 
Piedi)’t(i ( 1 . (onle/!oiii 
neiiinu no de: iieggior nel iU'* 
geneie il (lini lai.n.siC un 
Ciri atilii.tan/a sionilmiai" 
.loe D.ilies.m:ii o. m II,dia l'i 
in l|Ue.s',i tt.i'leil.i .ilile.in.i 
che e lu .sti' iii, lon'mua e 
leiitaie oet.sinigg; che non 
na'lto eh .s 11 . 1 ( 1,(0110 MP."(’el 
Bo//u!ll -1- '.( eav.i ,sul p.aiio 
del n'.( st le; e. FItonoia O.otv 
fa .( gli 1 iiaìi. ».( e, ,iu’ r». i r 
eaimnti. (xi.^si m.i .imiiic»'' 
re che 1.1 nos'i i eueg.')r i 

:iu 11' I (pie to e .1 'I :o. O ' I 

B’.a ra t c.ne p un.) de!!u il. 

.s( (lidia .d'ei.i ; d,n’i 


t 



SUCCEDE IN TOSCANA 


Sinoàl 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Beriina 2000 


Tarij 

• /...e- / ■ ' > ‘ -s • 


Farla fresca. 


I '-^1 




condiziojiatore (lana Autdiclima 


^ / f $ 





Sino al 31 lugbo tutte le Lancia 
Beta Berlina1300 é 1600 
hanno qualcim in piu: 
la musica. 

Senza sappl'enmito eli prezzo 
a utoradio giranastri ME t)S0Autovox 
\ instedldki,-.,- — 

' \ -z/rl ';-'7 // 
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I Concessionari Lanciati aspettano qui. 
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r Unità / miilecli 25 luglio 1978 


Il nostro dibattito sul tema 
«Chi critica i critici?» 

Non guastatore 
ma specialista 


/.«cionca Modugno, at 
ture teatnilc e tclerima. 
niteriieni’ eoa gueitu iii- 
ticolu ìlei (liliiittito sttlld 
critica. 

11 critico, ciuesio guastato 
re! Il critico, questo paras 

• sita! Il critico, ma chi crede 
d! e.s.sere se non un critico!'^ . 

— Hai letto le critiche? 

Si. ma tanto nc.ssuno ha 
capito niente! 

>( Caro critico X del t-ior 
naie X, non e certo per pri 
varia del diritto di esprimere 
gmdiiii negativi, che le .seri 
vo que.sta mia. ma c'è modo 
e modo! «. 

Non mi ha nemmeno no 
minato! Domando e dico 
poteva anche dire che .^ono 
un cane, ma almeno citare 

■ il mio nome! 

— Ah. caro io le critiche 
ormai non le leggo piu. lan 
to fanno solo venne il mal 
di fegato K poi cosa conta 
no? K’ il pubblico, il mio pub 
blico a CUI devo rispondere' 

Cìucste le VOCI degli opera 
tori teatrali «da vignetta i.. 
per cosi dire Ma se queste 
reazioni lolkloristiche sono 
inutili e superficiali, bisogna 
dire che «• il critico « da vi¬ 
gnetta » che se l'è telefona 
te II critico tutto « cita/.io 
ni ') e mente argomentazioni 
i; critico dal verdetto assas 
fimo, per niente costruttivo 
11 critico che «da il voto >< e 
la bacchettala .sulla m.mo 

■ Il critico dal giudizio ammuf¬ 
fito e stereotipato tirato tuo 
ri dagli stantii cassettini del 
la sua corta memoria; «pun- 

- tuale. diligente, fi.scale. so 
lerte. assiduo, o aggettivi 
che fanno rc-spiraie un'aria 
deamicisiana tutta ge-^.^o e 

, inchiostro 

L'attore poi, come nelle mi¬ 
gliori tradizioni, e considera 
to de costui mero strumen¬ 
to. prestatore di immagine e 
di voce. rip“titivo come una 
segreteria telefonica, Dimen 
tifandosi quasi semiire che 
l’attore è li. tra l’idea e la 
sua divulgazione, mediatole 
necessario e in.so.stituibile .i 
che ha un difetto, pen.sa! 

Circa dieci anni fa, sulle 
nostalgiche barricate del 63. 
il sindacato degli attori, as 
.sieme a qualche critico sve¬ 
gliatosi dal suo letargo dal 
tropjjo rumore delle mani 
festazioni. aveva lanciato 
una parola d’ordine' il cri 
fico come i! « dranunatur 
go»! (Erano pure colti que¬ 
sti attori I. II critico, cioè, 
non doveva più os.sere un 
annoiato c melanconico di¬ 
struttore di talenti solo con 
la .sua scrivania, ma doveva 

* Immettersi nella realtà tea- 

' frale, lavorare con gli ope 

- ratori come guida c punto 
di riferimento, contribuire di 


11 questionario 

Protcguitnio li pubblUatlone degli inlerventl net dibatllto lulla 
critica cinematogralice, teatrale c leleviiiva. Riportiamo, per como¬ 
dità dei lettori e di coloro che volaiiero intervenire nel dibattito, 
il queitionario con le domande del noiiro giornale. 

O che importanca ha e che ruolo eiarclla la critica (in campo 
cinematogialico o teatrale o teltvliivo) lugli operatori e sui 
consumatori? 

O li critico e il rapprcsentanle dei gusti e delle conceiioni dei 
consumatori oppure e mediatore tra le intenilonl degli opera¬ 
tori e gli orientamenti dei consumatori, oppure ancora e soltanto 
un • giudice • che esprime esclusivamente I propri gusti e la proprie 
concelioni? O che altro ancora? 

O li critico può essere soggetto a diversi tipi dì condliionamento 
(ad ei.: il giornale in cui lavora, il settore dello spettacolo 
cui si riferisce, l'inclinaiione a • placare > al suol lettori, oppure a 
condlcionamcnti ideologici e ad altri ancora). Se questo è vero, 
qual e la principale fonte di condliionamento? E perché? 

O li critico ha veramente !'« ultima parola •? Sa ciò à vero e 
giusto che sìa cosi e che a sua volta non sia sottoposto a cri¬ 
tica? Quali possibilità e modi di risposta hanno o potrebbero avere 
operatori e lettori? 

© Quali sono alati — se ve ne sono stati — I principali muta¬ 
menti che in campi diversi la critica ha manifestalo In que¬ 
sti anni? 

O La critica sul nostro giornale per il cinema. Il teatro e la tele¬ 
visione ti diflerenila, e in che misura, da quella che si trova 
In altri quotidiani e periodici? In che cosa potrebbe essere diversa? 


per.sona »Iìh ricerca di nuovi 
linguaggi ed e.spreaàivilà. sa 
lire, m.somma. .sulle tavole 
del palcascenico Quelle ta 
vole .stanno ancora a.spet- 
lando! 

In compen.so però attori, 
critici e regesti si .sono n 
trovali a convegni e .semina 
ri dove hanno steso docu 
menti comuni pieni di buo 
na volontà collettiva e di 
.scopi unitari 

Non bisogna comunque es 
.sere troppo disfattisti, qual 
che casa si muove; i nastri 
critici più attenti visitano 
sempre più frequentemente 
teatrini e cineteche piccoli 
e periferici, dove talvolta n 
.scontrano piacevoli .sorprese. 
Inoltre lo .spazio che l'Umta 
dedica ad una iniziativa co 
me que.sta mi sembra parli 
da sola Devo notare, in prò 
posilo, come sia .stato impor 
tante aumentare 11 numero 
delle pagine dedicate allo 
spettacolo. Que.st'iniziativa 
del nostro giornale da la 
possibilità di guardare con 
più attenzione e profondità 
a tutto CIO che avviene nel¬ 
l’Inquieto ambiente dello spet¬ 
tacolo, Come e Interes-sanie 
dare spazio — per la critica 
anche a chi non fa il cri¬ 
tico di professione, ma che 
comunque è un’indiscussa 
personalità nel mondo della 
cultura 

Insomma. sulla stampa 
qualcasa cambia I condizio 
namenti si fanno meno pres 


santi: si cominciano a sman¬ 
tellare. per esempio, consue¬ 
tudini «di cortei) che impe- 
fliscono di e.spnmere giudi-’i 
sinceri (quindi anche nega 
tivit su autorevoli operatori 
teatrali di chiara fama An 
che se al vecchio condi/io 
nainento sulle lusinglie si -,0 
stituisce talvolta, il tiiuco 
«.snobismo da avanguardia . 
Alcuni <‘ritici. cioè, .sono <'ol- 
piti da totale innamoramen¬ 
to per tutto CIÒ che è off 
.solo perché è off, a prescin¬ 
dere cioè dal suo valore in¬ 
trinseco. tanto da farne l’uni¬ 
co punto di riferimento e 
l’unica e.sperienzM degna di 
qualche attenzione e men 
zione. 

Per concludere, non credo 
.sia glasto vedere ne! critico 
li rappre.sentante dei giusti 
e delle concezioni dei con- 
.sumatori. o vederlo come una 
.specie di oracolo da parte 
degli operatori II critico è, 
o dovrebbe e.s.sere a mio av¬ 
viso. semplicemente uno spe 
cialista. un e.sperto. un co 
no.scltore. che mette 1 suoi 
.strumenti a .servizio di chi 
opera e di chi riceve, cer¬ 
cando soprattutto di colie- 
garsi alla socialità 

Ripensiamo, quindi, un cri¬ 
tico profondamente calato 
nel vivo de! contesto socia 
le - culturale • politico, il 
cui compito non dovrebbe 
e.ssere altro che quello di 
aiutare a capire 

Ludovica Modugno 


Dall’ improvvisazione 
alla competenza 


.-lido Forbite, gwrnulntu 
e scrittore, t" autore di 
numerosi programmi tele 
visivi (Turno C. lo sotto¬ 
scritto. Ore ‘20. Alle pre.se 
con ... c l'ultimo Ciao cop 
\ pia» eccetera. 

■ 1» La critica tolevi.->;va è 

.«lata sempre, a torto, con 
.'slderata un sottoprodotto del 
.la critica cinematografica e 
.teatrale. E’ .stata quasi .sem 
pre affidata a redattori aprov 
Veduti, a rollalioratori ocra 
R'.on.tli e. in genere. .1 ix'r.-.one 
In attc.sa di a passare » alia 
critica p;u .-q'r..t (quella cine 
matografica e teatrale, ap 
punto». Il resultato è .sotto gli 
ordì: d: ognuno rr.; c; im 
provvi.-.at'. die o-i'up.»n<a d' 
tutto. ( ne rcieru->..->c<):'.o i.-ii fa 
p-r dire» apell.icoli leggeri e 
pro'gr.imin. .scientifici. Per 
non p.iri.ire pd. urti que; 
«rr’.fc:» die l.niitano .» 
ni.indare 111 lipogr.tfia iqui! 
Cile anche con la lo.-o 

fimi.»» 'pezzulli» d: .igenz a 
o del iKiliettino di noi.zie H.i. 

Qu-.-^'i .-.Ignori tr.tc. ». .it 
fann.ino inoliLsa;mo iier 1 pr.» 

c. -.iinm; . leggt-r: ». q.i m io 
oc d.s ■.aterM,--! ire ’.i.e d- 
va. andare nella località tu 
rustica a.la mod.a incontrare 
11 m>t'ò.->.mo p’rtonagg.o pun 
.s'bilmen'c in r.ceviment: 
mondani, .sono molto .-.ctis’. 
b.l; al r.chiamo del d;\ ..'ino 
e a «tutto r.o che ta no*. 
z.d r. oltre che spettacolo M.s 
quest: instancab.l: interin .:3 
ton mondani preoccupq.no 
però molto poco d; .-veguire i 
progra.mni: culturali, le gr.in 
d: ..ndi.e»te giom.sl-'t die e 
f.i't; que: .serv'Z; e program 
ni; che -i prOTxmcono un’.vna 
b.--: critica dei'..» rea’.i.a >ox-:a 
le e culturale del p3c.-«e 

Naturalmente c; sono delle 
eciczion:. mi > tr.nia d. ec 
rez.on. vizia'e .-.p-.-.-vx'* d.a cor. 
for:n„->ni: e x'iieni: ideiilog.c. 

d. cu. accennerò in .-..'gu.to 
Q.u mi preme xV.io..neare e 
nba.li.'c - non 'O.no ;! .s-olo 
n notarlo .indie m q.l?.•^t;• 
6teA.se pag.ne — I .3 imprcpi 

r.i.-’.one del ca»;ddetto cr.t: 
co u. ::iip.-ep.iraz.(3nr di.- 
purtroppo, s: riversa negit; 
vamenfe .«ugli autori e 1 con 
.sumatori. i qu.ali vengono 
.spesso informati da « cr.t c: » 
che neppure hanno vt*to .1 
p.'ogranima d? v_s on; -«tam 
pa organ*zz.ate dalla Ka: ri 
ni.ineono qua»: sempre de.-*er 
te» .A questo pron.^siio c'e tut 
ta un’aneddottica sui erme; 
rompre.se le « perle » d; gai 
dizg copre-vsi -SU programmi 
m.vi andati .n onda! 

2i 11 critico. »opranutto .se 
Qkperto nella materia da e.sa 
mlnaire. do\ rebbe essere un 


'.nterprcte delle opimon! dei 
con-sumatori di prodotti tv. 
ma dovrebbe tenere anche 
l>en pre.->enil le intenzioni del 
l’autore e i mezzi e.spres.sivi 
(la tecnica di npre.sa e mon 
taggio. li linguaggio, i mezz: 
tecnici di produzione, ecc 1 . 
Non deve certamente metter 
.s: in cattedra e a.s.segnare vo 
tr è meglio questo program 
ma di quell’auro, come ha 
fatto di recente anche un 
amico eritreo (che e anche 

e. ',)X‘rto d: « media » e doccn 
te università no», paragonai! 
do due programmi ehe non 
.asevano nulla in comune an 
davano .solo in onda toniem 
por.ineamente sulle due reti 

3» II principale condiziona 
inen’o del cri'ico e cerl.tmen 
le quello irìt-olog.co Qii.vs. 
'“•mpre decide (o qualcuno 
Ita deci.so pt'r lui» anclie sul 
me!.»*) del g.om.ile in cu: 
lavor.i. .--e dev** parl.are lK*ne 
o male d. un pro'rranim.» e 
di un .autore o nc; c.a.-,: in 
certi, d. non zirlarne .ift.t*- 
t«i o d' limita.r- .-'•riìpl.cc 
mente a f.ire un cc.nno crt> 
nachis’ico dei conteniit. 
Que.-'to rompo.'!.amento con 
i-'rm.» q.canto -.la d.inna-! 
per gli au*on e ; con»u.m! 
•or:, lini cri' c.a ca-.i usp.r.r 
t.a. lì risultato e intubile- 
programmi di ir.--- a.-- mo 
interesse politico e cuitur.i 
!•- I quando non .sono ni'.st; 

f. calori* -.eneono amoia 
niente recen.->.:i e Iodati L' 
ottica d. valutazione è ta! 
mente ideologizzata che ven 
gono piibbl;cizz.at,i program 
in: prodotti con metodi ar 
caie: ma contrabbandati sol 
temente ali iasegna d: « un 
modo nuoto di far televisio 
ne» .A'.tr. programrii. mve 
iC. onei-t: corretf. d. alto 1: 
scilo pmfe.-v-'.onals* realizza 
t' da profeta oni.s* ; con po 
elv amici crit.c: vengona 
pvvvati sotto .-silenz.o o «ghe* 
tizztti' nelle r'abnche «W 
acp.mo ogg. » con pvlie ri¬ 
ghe E.. i.a.somm.a, .. trionfo 
del vonicv-m'.sii.o di tuli. ; 
hpi. compreso quello fem 
miTi'-sta 

Qualclie pirola su qiie»t’ 
ult mo punto S; va .sempre 
p.ù diffondendo le iberico 
lasamente per ie donne» 1’ 
andazzo conforniLstico di 
parlare a pnor» benu-Jiimo 
di qualA^aèi programma che 
abb.a per tema la donna, la 
coppia, 1.1 Lamigha. purché 
però re.alizz.ato da donne 
Quando infatti un program¬ 
ma. .sugli stes-.! temi, viene 
prodotto da uomini, magari 
con un taglio femmmiàta. 
allora io critiche donne lo 
Ignorano diventa troppo Im 
Itamzzante Questa, almeno, 
e ^e,■^p''^.enza che personal- 


I mente lio fatto con :1 recen- 
j te Ciao coppia. Ma la mia è 
j tutl’altro che un’e.spenenza 
j i.->oIaia. 

' -t» E' quasi .sempre il enti- 

1 co ette ha l’ultima p.arola. 

I Infatti, quando li maicapita 
j to autore manda una lette 
I ra al giornale per correggere 
ì informazioni .sbagliate o per 
: far notare citazioni ine.»i- 
1 stenti sui servizi trasmessi, 

1 1 ! critico aggiunge un codi 
j cillo, ironico e .spe.s-^i ratli- 
j \o. per duiio.->trare che co 
I numque lui aveva rag.one. 
.Anche que.-.to e un deprtx*a- 
bile esempio di malco.»tume 
che 1 critici .sen le mi augu¬ 
ro che ce ne .sia rima.sto qual 
cimo» dovrehliero conil>,ille- 
re Cli: sb.agli.a deve .avere d 
coraggto di riconoscere *. pro¬ 
pri errori: et guadagna cer¬ 
tamente agli occhi degli au¬ 
tori e dei lettori del .»uo g.or- 
nale 

5» Credo che qualcasa stia 
cambiando nel campo della 
critica. In qualche giornale 
la rubrica di critica è .stata 
affidata a noti scritton E’ 
quc'^to un pa.-vso avanti an- 
cnc se non rt-voluuvo Riten¬ 
go infatti che la critica deb¬ 
ba essere affidata anche a 
scienziati, a espeni di vare 
dgictpline. in modo che ogni 
programma venga recensito 
(e. al limite, costituire og¬ 
getto di dibattito a più voci 
.sulle stesse pagine del gior¬ 
nale» da persone realmente 
esperte della materia. 

Anche l'Unita non si disco- 
.sta molto (COSÌ (X>me del re¬ 
sto tutu 1 giornali di parti¬ 
to» dagl: .s.'hemi ideo’ogici 
d; T f.ir critica > Ed e un 
sero peci-.sto Propr.o 1 g.or 
r.al. d. p.a.'i.io dovreblx'ro. 
.-ei'ondo me .•-iimola.''e un 
pro'-c.---''') d; r.nnovamen'o 
della cr.tica tv -e bene !ia 
fatto runita a promuosere 
questo db.i't.toi mediante 
una maggiore e p.u .arcur.i 
t.a attenzone ai programmi 
d: r.flc.'v-i.one crii .'.a della 
.-ocieta Italiana Un mino 
v.a.mento die non teda e.stra 
ne; gl; oper.ator; culturali 
(CO.' eh: fa o parterip.a alla 
realizzazione dei programmi, 
relegandoli al ruolo passivo 
di u giudicati e), ma coinvol 
gondoii attivamente, cercan 
do di capire le loro ragioni. 
!e difficoltà incontrate. :1 
loro modo di produrre e di 
interpretare certi fatti e fe 
nomeni culturali e natural¬ 
mente poi esaminando, .senza 
atteggiamenti da giudici, d 
loro prodotto Ma è possibile 
fare tutto questo con gl; at¬ 
tuali cntici. di partito e non? 

Aldo Forbice 
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Incontro con Jon Jost, cineasta « camaleonte » 


Un regista americano 
s ’affaccia sull’Europa 

Lo scotto pagato alla speriineiitazioiie - Il significato di « Aiigcl City » - A Ro 
ma un ciclo di film deiriiiiico superstite deir« underground » statunitense 


RO.M.A — Di passaggio a Ro¬ 
ma diretto a Taorinnia. dove 
proietteranno m concorso al 
Festival il suo più recente lun¬ 
gometraggio intitolato Charne 
leali il regista staUi- 

nileiiM- .lon .Io--!, ultimo ar 
malo ma anche uniio super¬ 
stite (Icll'iiiu/crgrnuiifl aiiieri- 
(.■< 1110 , SI trov.i ora <111 \eln- 
na » al cineclub Kilm»tiidio, 
elle mo-itra in cartellone ciue- 
sta settimana una (lersonale 
completa del cineasta di CIn 
cago. 

Si comincia, oggi c domani 
allo Studio 1. con .Aiigcl City 
(1977). un altro Inngometrag 
gii». (ìiovcqli prossimo, .sempre 
allo Studio 1, è la volta di un 
collage di brevi cose, osmu 
Canyon. Fortrait of a girl. 
Fragment.s e lieauty .sclls 
bc.sf. Sempre giocedi. allo Sto 
dio 2 invece, c’ò Cast chants 
for a sìoic (lance (1977). l’in, 
veiierdi. allo Studio 1. \ iene 
presentato Spenking ihrectly 
( 197-4» per tutto il fine setti 
malia. Martedì primo agosto, 
quindi, la rassegna romana 
ripienilerà con Chamelcon. di 
ritornn da 'raormina. 

Jon Jost è un simpaticone. 
1" Ini stesso elle prepara una 
jiroie/ione impn»vvisata di .A»i 
gel Citii nei locali di eia Orti 
(I'.MiIk'i I Qiic.ito icgi»ta auic 
ni ano. di cui (ìiHlard du e 
iin gran bene, col tono r.ipito 
ed esclamativo tipico degli in¬ 
tellettuali pancini, ama l’Ku- 
ropa 1,'Italia ni parta ol.ire- 
(Quindici anni fa. sulle nostre 
strade. Jon ha lacorato molto 
di pollice, e per fortuna ha 
fallo buoni incontri. Sul fi¬ 
nire di (piella \acanza. Ita gì 
rato a .Milano un cortometrag¬ 
gio (Il un (|ti<irto d’ora. Fort 
rait, che \edrenio al Kilm- 
.stndio 

Perché vai a 'laortnina. 
Jon'.’ 

s Per lo .stesso nioti\o die 
mi spinge ,1 fre(|uentare -- 
risponde il regista — tutti 
gli altri fe.stival. l.’n po' di 
pubblicità per il mio lavoro, 
un letto e il cilxi assicurati. 
K’ poco'.' -. 

Mentre molti giovani cinea¬ 
sti curoixn si affacciano .sii 
Hollywood in tutti i iiukIi. tu 
sogni il veccino continente. 
Perelié'.’ 

a l'no come Wim Weiider.s è 
.s(*n/'altro più vicino a Holly 
wood di me -- dice Jon Jost 
-- che pure abiti» a S.inta -Mo 
iiiea. Con (piesto voglio dire 
che mi sembra normale que 
.sto esodo di giovani registi 
europei di scuola americaiui. 
aiiclic se non faranno tutti for 
luna negli Stati Uniti. Wiin 
Wenders sfonderà, ne sono 
certo. Ma Fas.sbinder'.' Per 
quanto mi riguarda, motivi si 
miii mi conducono a cercare 
risposte in Knropa F,' più 
facile die io riesca a reali/ 
/are il mio )»n».sssnio film con 
la televisione tc'de.'ca occideii 
t.de. poniiimo. che («n qual¬ 
siasi magnate siatumten.se. 
Del resto, ognuno di no; ha 
bi.sogno di ritrovarsi altrcve. 
e di farsi scoprire da e>tra¬ 
ne; .Allo stato attuale, negli 
Stati Uniti u» pago lo scotto 
della sperimeiita/ione. I miei 
film c-ircoiano troppo nelle 
università, e .sono troppo af» 
prezzati dagli studenti. Uio 
implica delle difficolta sem 
pre maegi(»ri nella ric erca di 
un pubblico divergo In Furo 
pa. )x-r qualdie n-nqx» avrei 
qualche chance m p;n. .Ma 
sole* )XT un attimo, .d prim<> 
imp*»tto Po: torno .1 
s'intihide i. 

Che ne e del NeW .Anu rie all 
Cinema. Jon ' 

* Un disastro. Conosco !h'- 
iie e frequento sjh-sso 1 fra 
teli: Mekas, e anche altri ci¬ 
neasti d'assalto degli anni '60. 
Discutono tra loro, combina¬ 
no poco e niente, st guarda¬ 
no in faccia tutto il .santo 
giorno. Se pensano ad un film, 
è .solo una chimera per stra¬ 
biliare l'amico e far rabbia 
al rivale, gomito a gomito. 
K' un po' il dramma di tutta 
la cultura di sini.stra in .Ame¬ 
rica. -N'on hanno più fantasia. 
E lasciano ogni iniziativa al- 
rindustria c c.ltur.ale. Fppoi. 
immobil smo a p.irte. non sa¬ 
rebbero p.u ( apac I d; fare 
molto con p-HO. coinè una 
volta .Adesso, av reldn-r»! bi¬ 
sogni) anche loro d; grandi 
prcxluttori Buon pe r me c he 
di questo pasx) diventerò for¬ 
se un g.or.IO cajiace |>ers.i j 
d f.c'c- (in f in; nu-' if.-.co co.n 
iia’ii.» » 

1) f.i::’ fra , t.'ol; d. tes'.i 
d; .\rpc’. C-.’.u. c c ])'■.•))'..> .lo-! 
Jost. che d.ce allo .spettatore: 

« Onesto film ct)'ta tXàiO d ii 
lar. (iirc.i ((iittf.i lìi l'o.i. c- 
mezzo d; l.re'. jx ri .0 no.i p..o 
« "t-re diretto pi r for/.i di 
CO'»-, .1 molta «elite. O.Jind-, 
graz.e- d. e.ssere veiioto. ara 
Z.e di r.dere. eti . >. 

.\ngt’l Ciiy e Lei' \.o.ele-'. 
capitale del c iiie-ma amcr.c.t 
no e> di Tante .iltre tose' an 
torà Con i! suo film tutto .11 
pnm.i jK-rst)u.i, .lon Jc»st te 
le dice e ce le mO'tra tutte, 
in un avventuroso itinerario 
Sex IO tur-.slicc! in automeabilc 
e in aereo, scandito dall eU-n- 
cazione e dall'ev oc azione fisi¬ 
ca di statistiche: divorzi, omi¬ 
cidi. persone, mafchine, bian¬ 
chi. negri, chicanos. .specu¬ 
lazioni edilizie, cornizioni va¬ 
ne. acque inquinate, spiagge 



Una scena di « Chamaleon > di Jon Jost 


desolanti, instine insanguina 
te Protagonista di qnt*.sta 
4 Los .Angeles Baliylon » (il 
t<»no crude» e beffardo ncor 
da. infatti la llollyicood Ba 
hylon (Il Kenneth .\nger. « prò 
ZIO » di Jon Jost. autore del 
famoso Scorpui ri.sing) è un 
dctechce .stanco c abbrutito, 
come il Philip Marlovve di 
Raymond Cbandler. tjiiesto 
sex duo privato- -.ernia il pub 
bino in sala, e gli chiede- per¬ 
che'- do\ l'ehlx' ancora rovisti 
re fr.i la vita e- la morte, do 
mand.tiidosi dii f.i ramoi't- 
con chi. chi tradisce chi. dn 
tii'c ide dii. e via du «‘lido, 
'r.nito, e romantico pensare 


di ()0tel' tlletlel e ll|s elllt i 

(lezzi (Il ini nios.luo |)er dai 
gli un sc-iiso .lon .lost, .ilio 
ra se.IV alea il suo pt>rsonae 
gli) e ( I regala ap|)‘mto i,iiel 

1.1 ma()(>.i (I: Los .Viigdes . ui 
ai c enn.iv .lino pi mi.i Se uno 
eoiiie Ch.tndler smitizzava I ni 
trigo |)ohzit‘sco riv aliil.indii 
l'indiv idno c osti. Ko 1 gioca 
re con 1 dilt'innii. .lost |)i'.v 1 - 
legl.l li riti'.Ilio complessivi) 
(Il ((Ilei grande, eleiogene i ali) 
bieiite ehe e r.Vngel Cilv Co¬ 
me |)er due (HI.(Il s.ghil .1 .Ito 
inli'iiiscc 0 |)un .e., re un oiiìi 
cidio 111 un ()osio simile’ .Nes¬ 
suno 


Mloia. il p; o;,igon:sta d. 
film si ribella a!i'e().l(igo u 

s.indii lo Stesso (iroeedinu'O' 
de! ri g.' 1.1 l.’inv esiig.ito,-. 
|)i'ivdlii. dunque, rifiula d 
s|)anie. colile vuole Li ic'K»' 
la. IMl.l volt.i risolto .1 via 
so » ( un ()oli' n ,itile' al di su 
(ira (Il ogir sos()etto ha .cn. 
niaz/.iio iin.i r.ig.i/z.i m.t (pie 
sto e un dettaglio) Pere Iv' 
dov rdilx se esiste iiulip. nne; 
tenien'i d.i (;ueste singole 
cvnde ‘ .\ndit' In: f.i [)irtt‘ (!.■' 
I'-» eciLiilihrio ec ologieo . d 
■\iilicl Cita II.) ’ 
li 1 lini e molto Intel C" il 
le . e di .U.tlUenlt pieluilc a 
iin.i svoll.t n.iir.itiva or.i n. 
c essai 1.1 e legni inni ndl op. 
ra di Jon .losi, pere io asp. • 
tiaino Ctuimclciin t'oinuiuiiu 
\nilt'l Cittì, .ine ht- se som 
gl.a per teli: v t l's; a film co 
me Dicami thal nnneu i.n, r 
hai,. 1 UH‘ .11 nionu-nii lu e ir 
un avaiigmu'dia ilivin:<i sio 
t .1 resili testimone (oi)|)or:u 
n.imeiile 'l't ondo no ) di un ' 
el.il)or.e/ione Ir.eiisS’.orie elei 

i.i rie eie a |).ir.i'cieiitific .1 d: 
Lina nied.a/ioiie fr.i le.disini 
finzione ideoiogi.i e cie.il’v, 
la tonando si s|) i-ga .1 s. 

stessi elle eos e' 1 l|)eri .‘.dism.i 

SI è |)re)nti .) farne (irosa e 
|)ois:,i. K |).ii .idoss.dmt nti . 
s) 1 ' (ironti a tornare, eon nuo 
V .1 Ulte lligt n/.i, .li t O'.ddi tt 1 
cinema inno 

David Grieco 


In scena « Il nipote di Kaineau » a Napoli 

Diderot nel chiostro 
per chi resta in città 

L'iniziativa dell’Assessorato alla Cultura - lu programma 
« Hocco Scotellaro » nella interpretazione di Bruno Cirino 


Nostro servizio 

NAPOLI — die la .sala 11 » 
cui solila niente si svolgono le 
sedute del Con.sigho prov in 
ciu!e pas.sa diventare il ca 
me.'ino di una coinpagnia d. 
attori e casa abbastanza ini- 
prolwbile. Eppure, a Napoli, 
in questi giorni .sta sur.e 
dendo 

Queda iilihzzrtzione. casi 
inconsueta, dellantico cJil: 
CIO di Santa .Maria la Nova. 
In pieno centro storico — .se 
de appunto del Con.slglio prò 
vinriale -- e ancor piu del 
.suo nieravighobo cliiastro tre 
cenie.sco che ojfni .sera, illu¬ 
minato da: riflettori, e la .sce 
na ideale (jer J.» rappre.sen 
tazione del Sipole di Hameuu 
di Diderot. »ta avendo un .sue 
ce.s.so ’nrrediln’e Una med.a 
di circa trecento .sijettaton a 
sera (mo!ti.s.slrni. dato Io .spa- 
z.o a di.sprviizione» ha intat- 
t: dcc.;etalo :1 .surce.-.so d; 
que.sta inizial.va dovuta al 
rA.s.se.s.sonHo provinciale al 
la cultura 

« L .dea e nat.) da q'je.s' i 
coasideraz.oiie - ci dice l’a.s- 
.se.sfiore Luigi Ne.sp,)! - . non 
e affatto vero che dè.state la 
citta .s.a .spoixjlata. an/i E 
quelli che ci re.siano chiedo 
no d. non c.s.sc'.'-e ■dimenti- 
r.cti" Per quoto aiilnanio 
(X'n.s-ito di offri'e loro de/!; 
.«-pett.irò!. te,«trah. in*eres.s-in 
ti. d: qualità, come' ■ due che 
fanno parte della no.s'.'.i E 
state Giovani '78 )■ 

Dop.) Il mpitt»' (I: Ra’iicnu. 
ai prin:; di .c/rcsto andrà ir. 


falli in scena liono Siate!- 
lato interpretato da Hiiino Ci 
mio 

Va aggiunto ehe gii spel 
taeoli .sono completamente 
gratuiti jK*r accedervi b.i.sta 
un tagliandi) invito K non e 
ohe. per que.sto. lAmmini 
strazione |)rc) vinci.» le siiliira 
pp.santi con.seguenze il eo.sio 
compItvs.slvo dell’iniziativa e. 
infatti, di soli cinque miho 
ni. u»ia dira irri.sor.a cht- 
deve serv.re da stimolo, co 
me ha ribadito il (oiniiii.’iio 
Ne.spoli, per g.i opre ottania 
comun' della prov.noia « So 
no troppi — (hee infatti 
gl: spazi a()l)ando:iati, le 

.strutture che lentamente de 
gradano, mentre |)otrebbero 
e-s-scre util'zzate. appaino. (x‘r 
.'vpettacol: teatrali e man.:.' 
.stazioni eunural: S’ianie) pre¬ 
parando sU que.sio — eonli 
mia — un video ta(x> .'U’Iii 
.Situazione ne.la mastra p.'o 
v.nci.». Lo .■:oiioporremo agli 
abitanti de. var; tomun., a 
loio ammini.stratori. .s(X.Tan 
do che pi'-ndano m.zia’iv*- 
conerete per la r.qua’ifie.izio 
ne di qiie.sli spa.'i .Anelie in 
qi^sio mr'io ne sono i on 
vinto. ,si ottiene un.» iii'qIio 
re i/ualita della 1 ila ' 

Per v'-dei)' o'janij .s .«no 
reali atterma/ion. di qae.sto 
t no Iia.st.i T. .is-ori (•■ •■ .ine 
.'(•r-ila cliio.stro Tr.')sfn'm,i 

to in teat'o la gen'e e rf-al 
m-'n'e ro.n\o!‘,i, l'if'’::/o’-.e 
e m.)-v'.ina. non nnpir* 1 
qualclie gatta attraver.s.) a!- 

.'mipro. .1' ) ’.I s ‘-n.i .1 

lam d' za't/a >* m’a'iid - 


.s( Olio t)iu del (irevisto Ci so 
no giovani, ma anche anziane 
signore che. venule per go 
dersi un (X)’ d. fre.s;o. .sono 
rim.iste loi.ivolle nel tlel.z.o 
.so gio.'o di.i’euno < he e alla 
b.ist* del te.sto d. D.de.'ol !■ 
coinvolti .sono rimasi: anefu- 
gl: .itloi; della C(x)i)erat iva 
del Teatro dei Mutamenii 
Renato C.inient.eri iregist.) 
olir»* che imer();etei e Lui|o 
Aljocr,». (he lianno ; -..W' 
per .sctie .sere. ..scompagnati 
da: mu.sici G.»l>r.e!la Di Cir 
!o e Paol«) .Montefusco 

Piul.aino quindi un po’ . 1 :' 
che < on lo.'o di q.ie.st.» n 
ziativa «Que.sto e ''e,«tre 
deirovvieta" — ri (l“.-e Cai 
peniien — lo n. qu.-s’*) 
Tavolo sfrutto una realt.à . h. 
e e g.a. 'trullo un atlo.c « .• 
me allei,I uno .'ii.i.’o ( la- 

ha gl.! mem.).'-..) .« sé K' o 
.SI che il (jubbhro (luo vedi 
re !<) .'(leltHCo!') e (luo n u 
ve.lerlo, può fumare, .s’. (lUo 
.spastarc. acq i stando m.» d. 

V e.'-.sa Vl.sioile del teatio» 

« 1 Ini: ti d. una iniziali’.e 
come qiie.s’a — ag‘-'.u;i-'e Lu 
e;o .Aiiocia son ) .'(i!o ue. 
fafo che q.ie.st. son.) m’c! 
venti lim.tat; nel temi),). ■''' 
gioiva!: Invece a in.o av'.. 
so potretib'- ront.nuaic- ar. 
che d’inverno, utilizzando 
ati.u de; m'i'e.. »• ',» e di' 

!t- l).b!:o’e ì.e. re mi-ran l', 

ni un.) (i.iro!.). un r.qiiKc’ > 
ircìi.tettur» tea’ro < ».e no.i 
.a a.-wso!jiair.ei.ie pc.-.d ito 

Marcella Ciarnelli 


Grido d’allarme per l’istitub» cìnematograiico 

Il Centro non può attendere 


Durante il contegno per la 
riforma della legislazione ci¬ 
nematografica. indetto dal- 
t'A-S'AC. e stato un dotente. 
Virgilio Tosi, n nome deg'i 
insegnanti, degli altieri e dei 
dipendenti, a lanciare un 
grido di allarme sulle .(orli 
del Centro sperimentale ai 
cinematografia e chiedere in 
solidarietà delie forze politi 
che sindacali e cuitu'nl. 
SIrntte T<ì*i csponeia il 
Quadro di uva .^.Inazione pri 
cl.e tncic'- ’o-ii. *' 

(f-’e^fi) per uvaì mn'iro to"-' 
ien,.t't ai Falazio è',•>>- 

'■’ZioT.i .7 perorare la ta^'O 
de! ('enTro \r prti'e^^fii’ an- 
z (Ke .1.0 tì’-i I o’nmì-'n 

ri imar.iah d: dirigere^ ri 
» a slraordina’-w. la p 'i 
pre-liQ'O'a - vo.Vi d (ìnen,n 
e<-i‘tenle t, Iti'i.n 

l :.nj tale dn^.aitda ri 
*f/fi’;dere >>n ruorrinndo che 
ir: Ita'ia. r, uenere. t rn-n- 
ìi.iS.-nri — acche gite’h del 
CSC — mii'trar.o d: prrdìd- 
ge>e 1 rapporti ror. 1 tun.'io 
ver, ilei mini'tert. c .i ‘ono 
tenuti a rendere ror'o. anzi- 
che 1 lean->,f ro»- l'op-rione 
puhhtiea .Anzi, diaamo la te¬ 
nia. etsi 'I ^eniirebbero in 
errore, e per giunta din,inul¬ 
ti. Ole 11 comportassero di- 
i ermamente, premendo loro 
pm di ogni altra cosa non 
recar disturbo a; propri «u- 
perio'i. a cxìsfo finanche che 
l adano alla malora gli istituti 
e gì organismi su cui eserci¬ 
tano Tautonta 
F' un lostume. questo, dal 
quale bisognerebbe af/rnnear- 


w. po.' ì.e non r..p;o i 

'oilanto una i.i ga.iunr de! 
riMuio per tonale t Jtl.'u...’o 

nomia di <hi e .(ufo <r,,u’i,a 

lo a ti olone de', imi-.aie 
fuiìzioui. ben-: e-pri'/.e uni 
( nru rzto’if (hin-i deU'ar 
)...'.*ru.'o’.c dfi beni (ol'el! il 
.Ma non (j.’oti.Uit. oi'.'k i dal 
(onlrnuto del.e pt mra;.ont 
tatti' dn To'i C Cenioi 
ri'), ex .'fi e x.it :(/(i .x a,.,.'.»’ 
ten.pe.tote, ii-chu: di 10 aie 
a pici o Da bint uo¬ 

po atte'!' protii.ttr.! per a' 
f.ix. ar.’.i. ne e stato n,o1:'! 
rato raaicTm-'r.'r lo ituto. 
TU la rilorrnr. e ''.uai dìi- «’u 
Cure ITI i ,•„,)/« Perd'a'a 'i’in 
gett.one (o-'Crii-tUric,, , di 
*1 I diti Coir. prr • » 

p^nggiu'.:! li n.t: d- ar.. nniia. 
nr.-.ino io ha 'o-'-t . » 

)...o:i )>.«■)).)>') de. ('on- cj’iO 

(li ammini't rn ' mi,-' rion 'urio 
stati (ji.i-oa ì.oiìiinn!:. 
segg'n’.o 1 -lèa : prohabil 
rnenh non -Tra repp-.ie 
ho’.dilo il (o’Korto d: am¬ 
missione a! prostnno biennio 
.1 pirie le altre mocngr.r. i 
I Oliti non t-onano II hilan 10 
per latinità f.il'.ru pretede 
u’i impegno f.r.nr.z ano di 
rnilioni per il Centro e di 250 
per la Cineteca nazionale 
L'attuale ordinamento Irgc'a- 
tiio destina mi ere romples- 
siiamente al Centro KFì mi 
Itont. di tut ISO per la t me¬ 
teco V’e un diì'arin da cnl- 
rnare Ma tome coprirlo'' 
Rimandare Vesame del 
problema e le 'c/ofiii' solu¬ 
zioni a quando l'intiera ma- 


tfrui Ct’.i "lUt'iQiut < a tii'l 

r,org.m..zjtj m un nuo w- 

• e.'.'o Itg.i'nt.IO, r ruii ai itìd--' 

a uu '.iiCid.o 0( orrr :r trr 
leni'e -enza *'rf 

tu'.do le lungigg m hurori'. 

t f >' r, r f " mano fnn’ ' da r • I 
n' no-t'O pnr-r M'mu'rre »: 
•o*'r' pin di' r oxfej'ip'”') 
finir,zia"-ert! per V -niziatii e 
tliU'jri't rmìl'ait ti dr ’i »• 
gente legge per rmrma e 
ntfr'to l'i n-i.s-h'l'i <■'imi- 

Che'ebl'e prit.r i-jinre disfei 
r,ihii-frj e-ig-r 
F' qi.md; oppr.'i-.m, p’rn 
drrr un dopa o /irr/i j e/i'trr'. 
'il. ri ^ nem-rt'z i' f'.-ri.-s 
'penrient l'r i: x'-'.'t » 

c'.o; ron p-ti e a-.o s.'e.-f, 
fondu, tut Tir.' a l'arf Ji. gl 
e..ere rir.sangunto Terquer 
•ire. traiti, It r«; n. '.'■•r.'-ri a e 
nelle ir.iief:--oni. •'ni'-h''e 

t.nican ente a la-i sar ’nrai, 
rrem.'e una piega anzirhr 
t, f/retta'si a e.irnila l xn 
n -tra drilli Spettai o (I deie 
T'iuoier,' e mtenriere rl-e le 

• ur xox sonii prrroaatne di 

• ia'upo notarne Piu che re 
gtstraie q’tel thè di ruiintoo 
diade n» n tindo dr! 1 ne 
r,a. e neres-ario aoi'r .Srn 
preferiremmo rhe si ai esse 
un xiir.iDio di rapacità p^eti- 
tionaal*, ma in assenza di un 
inteiìiaente e adeguato goier- 
r.o delle faccende cmemof.'V 
graftehe 'al quale non s-an.o 
disposti a rinunctare/, lor- 
remmo che almeno si torres- 
se ai ripari con snV.rctIudIne. 

m. ar. 



Lettere 
alV Unita' 


Altri paruri 
sui processi in 
l'iiionc SoAÌclica 

Caio coiiipacmo dnelfon’, 
e incontestabile tl piog es 
.sa ile! grande Paese del m)- 
etnh'V'.o. {loie e irnildo lo 
so iittani.'nto dell uomo s.il 
l'iiorio. dai e le lute-ie della 
.sehid! itu so.uo state spi zzate 
e sepolte gnizie alla Htioiu 
zioxe dDKotoe Cne e costar.i 
qiiiiiarit'i milioni di lite iinm 
ne. dorè venti riilumi di nn: 
ine sono cadute i-er la decisi 
la sconfitta del 'unocst i.sxio 
nella setO'tdii gue'ia mondta 
le .1 quel Paese, • O’iostante 

I SUOI gl in enuit da noi a 
suo tempi) (lenuiu Ulti. 1 j>oie 

II gli umili, gli ,stiiit>att c t 
Paesi oppte.sst gaaniano sem 
;iie 10)1 ammirazione «> sim 
IMitui Ma tutto (lucsia non 
(iiiisttfiei le tristi e diiie se. 
teme della rmgisti atm a so 

i Ittica jier a.'.-ioii leif! (Copi 
mone dei eiltadiii: 

■s'io.o ’ei mii”ie’.ie lo'.'in./o 
ehe noi (omunisti r; mir;o 
luogo, e tutte le p.i'o.'ic orit' 
ste. si angui uno ',o‘. solo wi 
ripensiimento ciel'e autoiitii 
.sovietiche, ma che simili atti 
Ut stona non !i i.ossa mai 
si/ivere rit* lieti l'nuo.e .Sorte 
tira e. ncppuie ’iel mondo 
intero Ci aiigunamo ehe nel 
t'L'RSS tno'ijtno insieme so 
Lialismo e liberta F insieme 
ci battiamo per ehi la (’/.l « 
meneana non poid distrur.’o 
m e niorti; pei che nniseuno 1 
massarit in Cile, Argentina 
Jsinsile, Iran, pcithe nessun 
uomo muoia ancoia iti h.ine 
come pnitioppo aenide in 
molti Paesi s'iullai Un Pae¬ 
si lice >11 dell Cee’dc'te 

.MANIU» t rvvHIM 
(Udine) 


Cult iimiet dell L'iuta, 

non diamo si>ago ai deni- 
gialori dell URSS a pioposi- 
to della (ondtinna dei disvl- 
dentt. Se questa eoiulanna c'è 
stata, vuol dire che il reato 
c era. A’o/i si bara ut URSR. 
K ricordiamoci che gli USA 
hanno condannato a morte in- 
ginstameiite 1 Rosenberg e 
che, perché... « dussulentl *> 
hanno massacrato he milioni 
di vietnamiti, K poi si gtiar- 
iltno In casa loro chi ha itc- 
ticiso I Kennedy uno e due 
c I cupi negri come Luther 
King'' F si poti ebbe conti¬ 
nuare 

Innne, quei dissidenti .so 
vietici non sono altro che in¬ 
citi r.lnl che SI sono fatti cor- 
loiiiperc dalle spie umeilca- 
ne che se ne scriono. poi. co¬ 
me strumenti di propaganda 
untisoi ifhcd lini II cappello 
ad tilt grande Paese che ha 
pagato con J() milioni di mor¬ 
ti e con 1 5M) cifta disfndlc 
la (jtienu antinazista Ho det¬ 
to tiittpf Forse no Carter ora 
in (lerinariia si e mc.sso a fa¬ 
re discorsi du guerra fredda 
(Ut prude forse qualche gril¬ 
letto atomico' 

PLINIO ciODE'rrr 

( Deseii/ano - Brescia » 


Cara Unita. 

a proposito delle londanne 
del dissidenti in URSS, con¬ 
danne che tanto discredilo 
hanno buttato sul primo Pae¬ 
se socialista del mondo, te¬ 
da che qualche comixigno le 
giustifica dicendo che i su 
’ etili ut qiie-t.i ovLasioim 
non ha’ino compiuto nulla lU 
ii.tivnhite ri (juunto ewi s: 
limiterebbero ad iippluuic le 
leggi. L'argnincnluzionc e 
fnincamci.te mollo debole 
specialmente p. r chi si de’, 
nisce comu'iista Se quel'e 
leggi — elaborate nei pieno 
della * guerra fredda » - non 

rispecchiano piu la realtà, rb- 
hene, •! ramb'-nn le legni C'i 
Paese potente come l Cnto’ie 
Sor letica (fot rebbe ai ere ben 
altri meni, che non quello 
della repressione, per diien- 
dere gli ideali di flit ritiene 
'il e-s--i-' jÀirlatore I! 'oi in- 
l’sì-ìu SI ta aianzare nell 1 de 
mociazu. nella liberta, mila 
ifU ina .ione tulletiiui mia 
I ifc dell r ii IO Paisv A oltre 
sessant'anni dalla Iltioluiioiic 
d Ottobre non si può davi ero 


perire 


SOI Kdiveio '! 


• n'ia rr. indrr.du rei ramii’ 
di'- Uìl or; ti,j-:i>l q',e'’r pr-- 
-nnr f la .’.o aiiei'n 

mente. 

fn quir.to a q lei c-cnjcazni 
t q infi giti rmn-io r’’e rr.rr'- 
d'i qi.i'str lus'- it i-'icriir-. 
’no nr.jlt n'fari rie’':: dii 
ICflSS b'sogr-i-i dir'i’i rhe ec- 
■>: deto"ii ai rii- uni f e’i s:',' 
SI ’ld ir'n rei sru in’.isrio di 
f, Pn-'-r -r t-'rrr u (ì.e b'i 
sl.i'O r'tliir' lt''>ì'l 

fi'-r'ie sei ere p'r dwr’t 'J ,1 re 
il rma r :- ’t<> oper-ru r.ler'-i 
--nrr.h- .-Clr, — r < ()*, C trl 

•7’f: ben p.u gran —. c<”-.■ 
' ;c» n’-rr^i'-ri danni all lieil-- 
dell mi 'r-.r.ztmal'sr'.u p'i.'t!. 
nei 

P.AOLT? IO Ttt .■“"O 

( N ij'o . • 


Cr.ra Ul..’a. 

prj'sib'le diiiCn'.i'e lia.l-i 

Irai p-olitica del n.-u jari:- 
tii PCI' Jn'alli '-ri lou- 
ri'.ii'j li presa di jxisizio'.e 
s'.i’r n; t e^-rnent' in 

I f:.''S a prn;x 3 s"r> 'ri gruppi 
: dt’'.'’'ri ■'dts-i- 

nent: * lo T'^r.-n rie ’-hiri'i- 
• ‘.i ’if/'ì 'iene prr.-rgu’taio 
uerrre « dis'ider.t.’ - mi per¬ 
che nge- te •-•ore! i r.l •eri i- 
r’o di una joteriz-i •trar-er-: 
Io rre.tu r’.e C'rt''i s'a i er¬ 
me’.le Ir.rche di (,.,ilcj'.u 
'uori dei lO'ihni dell URSS 
Uo; j.er.sate di nu’ Rene, m 
penso di si /.errhe non cre¬ 
do che in quel Paese la nc- 
gistrctura sia un grupjjo ai 
caviti che si dticrlo'-.o n re- 
pT.mere. axnr.e caatlide’ 

/zi mia sincerità di uomo e 
.il . omunista e quella di nc'n 
vo'idtvtderc l atteggiamento 
del mio piGrtiiu che prende le 
difese del stpnur .*U,nraxct i 
Lo errilo anche se penso che 
questa mia torse non terra 
nubblicata 

ANTONIO VLGNI 
ib Vincenzo • Livorno) 


l.a l)(l r riiitcr- 
vento dello Stato 
iielPeeoiioiiiia 

Caio dncKore. 

b() letto sulla tei.a i lyi'i'i 
del II luglio la iceensii<ne rii 
(i.sscpuf Vaiea sul libro ai 
hlorgut dalli. .Sl.iji.l de.1,1 IX’ 
11 reeciisore, per iibatterc la 
(fci di (;i:!,'i (he i ede la DI' 
( orne un /’ailito moderato di 
riassa sostiene ira l altro' 
« . iiiiort/ie De tùisreii iicidi- 
’ 'Ite .a DC alla borghesia ri 
■ t.stnale im.uone-tjo al Paese 
I" il Itov,.! Ia.se di’i’aldili. la 
DC <1 a'u’it- partit-r ih 
Uossetfi .Vc.i.'i stessi anni es 
SI prepara la >ase sueeessiui, 
ih espansione Ci o-iomiea c ii 
dtrnenstonam.'-ito del ics.) de! 
(a'ìitj'e pili do r.ttraier.so la 
.'fl••Is ,dell interi,'rito del 

10 Stah> nell c.o':or'i: i r- 

Du’ui'.e ( (T l'ccc.i (l'ii ’ii' 
ijuesti' «riti/ierilo del’o Sta 
to nell i‘. orto-ina u -'egheiebbe 

11 rnoletalismo d.- Solo (he 

l’t eai) Iter SI liojio, ii’nit 
leie I’ iO'uett * ih boi gfie-ia 
di SI..r,i usse’ts..- ( n è 
s! it I I.’.' ; ^ . p-i-e 

1 o"ipe-etrazi.i'.e t-a ce-l'ole 

,■ pittato 

Va all Ila l esicsioi.e dell ri 
le'ierit) (l’i’ih.'ici) 'II’’’i’i-i'’;r) 
mti come e ai i citi.- l-i /'i 
lui 'lega o lO-rali.li i' ino.le 
orti sfilo de’ 

('on ludo li.i ii>"s.a'e 

laz'o'i: 1' lìisog'io tener p-e 
se-ite ehe ! eslensio'ie deH'tn 
teve :t() dello .s'f do nell'eco 
‘imn'ii i.'ui delle earatten 
st i deì’e, (lise riuTintio'isfr- 
C'i de! ea'ìitiilismo dur-que 

I ’opria ’io’i solo (Il democia 
zia di massa cofie quella ita 
liana ma uni he di c'asstcìie 
liberal de'iinerazie ' \'ori ro 
olio af latto negale le poteri 
z-a'itò demoriattehe insite In 

’ii'issp.-o riteiientn de'Io 
Siilo ne'l e-on mila tut'aim 
(IO 'uri e io; (iim’eosa di tri 
tonai; o ’iel e'i;-(ta!isi'io ma è 
nn obiettilo di lotta de! mo 
t irnenln operalo. 

.«ÌANDRO BARTOLINI 
(.Spilnmbcrto - Modena) 

\’ita diffieile 
per l’eiiìi|utruiite 
in Aiistraliu 

Caro direttore. 

da teniiH) fdato die a Bri¬ 
sbane c'è poco lauri(>i lavo¬ 
ro nel Bush, a distanze che 
non sono mal inferiori a I ifOO 
f-m di casa e rientro presso 
la >11 miglia una lolla ogni 
quattro setliinarie Durante 
questi brevi ritoini ho i iiilef 
coididti con i coni/xiinit, siiii- 
patizzanti c amici e diitribiit- 
SCO i'iì copie di Nuovo Paese. 

Per quanto tignar da i Co- 
nilKdi coiicoluri, .siamo iitisei- 

II a lar .si che ni base alla 
legge del l'.ha il console ha 
immesso alcuni elementi de- 
mocraltci nel medestmo. R' 
bastalo questo iicidic in cer¬ 
ti ambienti « italiani u si v ac¬ 
cusi )> il console rii essere co- 
muiitstii e anche il giornale di 
destra II Cìlobo del Jo luglio 
scorso fa le stesse Insinuazio¬ 
ni .Volte tose sono dlftlrt'i 
ncll’ariihientv di qui ma con- 
triutamo la lotta per difcn- 
dei e t diritti Uemociatici e le 
]iOsstbilttà legali dei lavoiato- 
ri emigrati che una cricca di 
eleinenii antinazionali e anti- 
rcpubbltcani torrebbero ne¬ 
garli. 

PIO PAfil.IUr.A 
iniis»).ine - .Austialia) 


A elle plinto .xiaiiio 
con Ir ea‘'e 
per i lavoratori 

Cara Unitii. 

inirr! sapeie the fine vait 
’.o fatto gli •laiiziamc’iti pre- 
t liti dalla legge stralcio del 
Puh o decennale per I eddtita 
iiubblua resKìenzialc appio 
lata lo scorso onrin da: d'ie 
lami a--’ Parlamento .Si e 
[•attuto di i.'i '••mph-r stan 
ziamento d: r.d.-.rai, t non 
ha i-'tt'i r/-(’i'i !: re ihzza- 
-.io’ie.' 

Il sarei grato *e toltosi in- 
dlC'liir.l < or I s'fl’.’.o 1 ,'.dan¬ 
do le (Ose -:-!•> dm l'i Ita- 
hi ( e t :• tu bl'Og .(> Il' (fii# 
.• ah 11''th s'j'.o i.rr.t , 1 ! alle 
sii le Per (Ut ce nccessit-i 
(he lo .VI i/'< l itri terga per 
(Ostr.nt nilog-,! per 

. oii.'oii 

IKnm.A KIP.M.ATA 
f.N.ijoL. 

■Vi.» s a.; . ,!• ! .'t-j ig:,.» 

s. ..rso. o.4s«- ai «• (ns,xjsi 
:.i (0’:’(:i.’>- : e. pn gnm 

i.i.i str.,( r i.;.rir.ii l,:.in,.’..ino 
deha leg-re -il'), gii Istituì. 
.1 .toi.i.m, t.s.se (v.p '.Ili 
iio .;.(i“t:o .l'.ipai'i per Ir/ò ;r..- 
L.i.'di e milioni CiO enr- 
.'.'ir)!.Ile .). ;>T (y-r ionio del¬ 
ie d.s))* ! ihn.’.i firum/unie. 
Con t.i.e cifra st.-anno costr.n 
'. .>7 (i 7 'i itiiiiggi. n.ernre n« 
sarrt.'.r.o risjn.1'1 .>)-;f/> 

Erro 1 da’i i he si rifensr» 
n.) .i.!e regio.*;: Val 

(i .\ sta ! nniiardo c 423 n.i 
1 ot.i Pien-iJi'ie .V. nvil.ardi « 
‘.r2') nv.l ori I.o.nliardia ìli mi- 
Ilar i: c ir? mi. f.ni. Fri :!'- 
\'e!.e.’:a (i..i!ia n.Iiardi • 
f*22 mi.KU'.i, Veneto .V» in 1.ar¬ 
ti (• .S31 n.illuni. Ho 

in.(,:..i i2 mil-.'irdi e i»f2 mi 
licm. 'lo'cana 4t'> miliardi e 
h.‘) mr.ioi.i. Liguria 23 milnar 
«li e 3bà n,.liun;. Marc.he l-ì 
inih.-rd; e t)1>) niihoni. Umbria 
7 miliardi e Kid mi.ioni; Ini¬ 
zio ll.S miliardi e 12.» miiio- 
n; Abniz/o ’J» miliardi e 401 
milmn.. Ihiglia 77 miliardi • 
ini.K.ni, Campania 93 m.- 
liardi e 114 milioni, Mul.se 4 
nnliardi e 433 miìioni, Bas.- 
l.ca’a 14 miliardi e Ó40 mil.o- 
n, Calabria 69 miliardi e 810 
mil.oni; K:i iha M miliardi « 
.301) milioni, .Sardegna 36 mi¬ 
liardi e W milioni, fc a ) 




■V 




l 

























r Unità / martedi 25 luglio 1979 


PAG. 10 / roma - regione 


Uno strumento di programmazione e occosione di confronto sulle scelte politiche 


Il consiglio regionale vota oggi 
l'assestamento del bilancio '78 


Il dibattito, ieri, introdotto dalla relazione di Ferrara e di Angela Vitelli 
La questione dei residui passivi — L’ intervento di Giuseppina Marcialis 


Con Ih relazione di Mau¬ 
rizio Ferrara e del proni 
dente della commis.sione con 
sillare Angela Vitelli, ha avu 
to inizio, ieri mattina alla Pi 
sana, il dibattito niiira.-iSe.sta 
mento del bilancio "?8. Un 
progetto di legge — come ha 
sottolineato Ferrara — che 
da .scadenza di tipo contabi 
le e amministrativo e diven¬ 
tata un momento di conlion 
to .sulle .scelte iKil.tiche della 
Regione. 

Con ra.s.se.stamento e i qua¬ 
rantacinque progetti -- quan 
ti ne ha p.’'e.sentati la giun¬ 
ta - - .si prefigura un nuovo 
modo di gc.stire deirente re 
gioitale le spe.->e .sono convo 
gliale su quelli che il piano 
di .sviluppo economico ha de 
finito come oli.ettivi prioiiia 
ri. E In que.sto quadro -- ha 
dotto ancora l'as.sessore re 
gionale al bilancio va 
.sottolineato lo slor/o deir.mi 
mniistrazione a .superate le 
difficolta, anche pesanti, clic 
pesano stille casse* deHente 
locale. A lutti peio deve e.-, 
aere chiaro che non si pcc 
tranne) trovare strumenti pu 
Incl.sivi, .se non si andra a 
un rapido vcco dell.i ’iloima 
della hnanz.i nubblicie 

A que.ste ihffieolla - ha ag 
giunto la compagna Vitelli 
si aggiunge 11 problema di 
una non ancora precisa defin - 
zione deH’enle inlcr ned.o, che 
pe.sa nella rapida attuazione 
dei programmi regionali. 


Uiraltra gro.ssa questione 
sul tappeto - ha d<*tto anco¬ 
ra Angela VMtelli -- e quel¬ 
la dei Iesulili pa.s.sivl, che .so¬ 
no il dato piu appar.scente 
della lentezze delia spe.sa re¬ 
gionale. la,* cause di queste 
i< stro/z.tture » .sono antiche, 
e rimandano a pioblenn gene¬ 
rali che non dipendono dal¬ 
la volontà della giunta demo- 
cialiea Pa.ssando airr‘.->anie 
dei vari piogetli — che in¬ 
tervengono in lutti 1 settori 
dclai vita prcdultiva. e del 
.servizi — il co.i.sigliere Vitelli 
ha ricordato come questi 
piovvediinenli coerenti al pia¬ 
no di .-viluppo regionale e Ic*- 
gati alle .scelte eli program¬ 
mazione. ))otianno c.ssc*re r'a- 
1 'zzati .-olo con uno .sloizo uni- 
tara) di tutte le forze* demo- 
cral.ehe 

Dopo la lelazione f* inter¬ 
venuto il demCK'ristiano .Mas- 
sinnani fi consiglieie de nel 
suo luirgo intervento che con 
teneva .'.nc*he alcuni contribu¬ 
ti (litici) ha c'Iiiesto .n .sO 
slanz.t che l iulz.o della prò 
gianuii.tzioni* sia .ìixisiato al 
■79 Per cpiesfanno occorre 
acc'ontentar.si di un rilmanz,..*. 
mento di alcune leggi Una 
tesi — ha .sottolineato .Mura¬ 
tore. del P.sdì ~ che non fa 
I conti con la r.''isi che at¬ 
traversa la .strultiirf produt¬ 
tiva della rc*gionc e che non 
consente rinvìi al piano di 
.sviluppo. Il repubbl cano DI 
Bartolomei. do|K) aver annun¬ 


cialo Il voto favorevole del 
suo partito alla legge, iife- 
rendosi al problema dei re¬ 
sidui pa.s.sivi. ha ribad.to che 
la lentezz.a della spe.sa reg.cv 
naie si supera .solo predispo¬ 
nendo celermente, .sulla btuse 
dei progetti, i programmi di 
investimenti e delegando gli 
atti amministrativi agli enti 
locai.. 

Pei il partito coniunisia ha 
picso la parola la compagna 
Giuseppina Marcialis Dopo 
aver iicoiciato l'c)''gan cita dei 
progetti con gli ciluettivi del¬ 
le prograinmaz.ione 1.» eoni- 
pagna Maicialis lia detto che 
ratiuazione dei provvedimen¬ 
ti comporta r.mpegno di di- 
\(*isi .'Oggetti .scjciali )*. da¬ 
gli ent. locali, alle coiininstà 
muntane, agli t-nii lunziona- 
li della Regione, agli inipren- 
ditoii, alle forze del !<>\oro E 
CIO (()ni|X)ita le necc*.-sita di 
un coorcl nanieiito. che -a* non 
e.sclude foime di aiitoiegola- 
iii(*nlaz.ione. deve nece.'.-aila- 
mc'iitc pievecleu* un inlcrven- 
tC) .Iltivo della HegiOne. con 
fiinzion. di guida 

Noi ha detto aneoia la 
compagna Afarciah- -- non 
tonside;mino i piogeni come 
qu.ilco.sa di pei letto. .-M con¬ 
trario sapinamo che ixitiali¬ 
no e.s.se.''e modificati, nel tem¬ 
po. in rappoito alla lealta 
nella quale vanno a collocar¬ 
si Hi.spondendo al consiglie¬ 
re de. il consigliere comuni¬ 
sta ha ricordato che airemcr- 


genze non si può rispondeie 
con piovvt-dimeiili I.impone, 
ma con una iniziativa di lun¬ 
go respiro, come è appunto 
la programmazione regiona¬ 
le. Insieme ai progetti la 
giunta pro.spetta un quadro di 
riter.mento regionale Su que¬ 
.sto .slrumenio. che a.s.soUUa 
mente non dovrà e.s.sere so 
lo pei «addetti ai levori >/. 
dovrà fondarsi la partecipa¬ 
zione attiva di tutte le for¬ 
ze .sociali, chiamate a dare 
un contributo fattivo. Il qua- 
dio d. riferimento consentirà 
di perfezionare la program- 
inaz.ione, di collocale i proget¬ 
ti in iiicmIo sempre più pre¬ 
ciso 

Per raggiungere qiu*.sii ii- 
suUali — ha aggunuo la coni 
paglia Marciali.s — abbiamo 
bi.sogno del concor.so di luUe 
le forze, in primo luogo deizli 
enti locai: E ciuind e nece.s- 
saiio un al'a: ganiento della 
delega, come la Hegione si è 
impegnata .■ l.ue La con.si 
gliela coiiumi.sta h.i (oiu'’ii.sO 
cogliendo la novità che emer¬ 
ge- dalle piopo.-ite deniocristla¬ 
ne. .indie con quegli elenun- 
ti di contiaddi'.toi .età cui pri 
ma accennavamo Guard..'imo 
con inlere.sse <i queste po.si- 
zionl — ha dello -- sintomo 
di una tendenza alla collalio- 
razione che .salutiamo pcxsul- 
va niente 

Oggi SI conclude il dibatti¬ 
to. con la replica deH'a.ssc.s- 
■sore Ferrara. 




In 400 mila a Tevere-Expo 


Venti giorni di apertura, oltre -quattrocentomila vi.'Uatori: ; 
questa, in cifre e stala la mastra «Tevere Expo 78» che 1 
SI è conclusa ieri. Per quasi tre settimane le sponde del j 
fiume .sono state un punto di ntrovo. per decine di migliaia | 
di romani c di turisti stranieri. Un appuntamento che ormai 
è entrato u far parte della tradizione, nellestaie romana. ■ 
Parallelamente alla mastra celie ha ospitato venti region;. 
numerasi enti nazionali e a.s.soci«zionii vi sono bl.ite numerale 
manifestazioni, dagli spettacoli lolklorustici al lancio di para 
cadutLsti ai concerti di bande. Infine da ricordare la novità 
dell’edizione ■78; chi ha voluto attraversare il fiume da una 
s|)onda aH’aUra l'ha p>otuto fan* server dosi di .< Cleopatra » 
e « Vampiro ». i due barconi me.-.»; a di.spasizione dalla dire 
Itone della mostra. ‘ 


In gita da ponte Duca d'Aosta fino al mare per riscoprire il Tevere 


A spasso per Roma in barca sul fiume i 


Le due lìnee turistiche partoiiu da ponte Garibaldi - 
scordata dei corso d’acqua - Progetti di navigazione: 


Tra muraglioni e inquinamento la gente s’è | 
e’è già chi pensa a un servizio di iiiis-navetta | 


» Signore e •*igiion. ci.uami 
a \oi c’è l’i.sola TilH*riiia. più 
alanti il "ponte rollo" e li. 
sulla sinistra, il Testacelo, col 
iiiatt.iloio proprio di fronte a 
ixirta Porte.sc*. Tra dieci ini 
miti SI arriva a iKirto Flu 
\ial(* con le hincliine aliban 
donate e la vecchia zona in¬ 
dustriale. («Il c-'è la .Magliana, 
quindi la campagna e le ca.st* 
.sempre più distanti » Trenta 
cliilomeiri di Tevere da jxinte 
Garibaldi a Trastévere Tino 
alla foce di Fiumara Grande 
da oggi saranno navigabili, o 
meglio navig.iti, con un sor 
vizio (|Uutidiano di Ilare un; 
.Ma non è tutto: «già da ieri 
una liarca tras|K)rta chi lo 
vuole dallo siosso ironie Ga 
ribaldi (clic* con la sua posi 
zioiit* centralissima ,sc*mhra 
clesluiato a divviUart* il ^ ca 
ixiliima * |H*r ogni gita) fino a 
IKinle Duca d'.-Xost,!. un tra 
gitto più breve* nc*i luoglii più 
amati dai fiiimaroli roma 
III. Castel S. .\ngcTo e poi più 
sii. passando tra le dm* liar 
ric*re di e.isc* che forni.ino i 
ciuartieri di Prati. .Mazz.im e 
Flaminio. La mia si fermerà 
a iMiclie (K'cine di metri da 
Ponte* .Milvio. dove iacc|ua 
forma rapidi gorghi c*(l è 
sharaz.7.ata da una .sik'ck* di 
diga sommersa clic* protegge 
le secolari struttvirc* elei ixinte 
minacx’iate dallerosione. 

Due iniziative (diver'V* sot 
to molti punti di vistai che 
.serviranno a riscoprire il fiu- 


nu*. (pie! Tevere die ixn* .se 
coll è stalo il cuore della 
citta. .\ farcelo dimenticare, 
j pnnia di tutti ci li.uino |H*n 1 
I s.itc) i .Savoia con la loro i 
idea cK'gli argini; le rive dol j 
CI e verdi, il fxirto di Hi j 
lietta. il liingofiunic* a con j 
t <ittocon Facqiia (un rapporto { 
I incerto, dominalo talvolta an j 
I che daUTinprovviso e rovino j 
I so arrivo delle iiiond.izicini) | 
tutto cfliicellato d'uii colix). ' 
' L’opera idrau'ica metteva al 
! riparo la città (c iic*anclu* 

1 .sempre 1 ma la tagliava fuori 
1 completamente dal suo fiume, 
j che .scompariva leiitameiilo 
dall'attenz.ione della gente. 

I Poi. a dare quasi il ccil|X) 
j di grazia, è arrivato rnuiui | 
namentc) c i fiumaroli, i ra j 
1 giiz/i che col caldo .si butta j 
I vano nel fiume nuotare, .so i 
' no lentamente scomparsi, 
j mentre Lacqu.i diventa .sem 
' pre più sixirca. al limite del ! 
j la morte. la* rive abbando 
; nate hanno finito per cliven 
! tare (piasi uno scdrico per i 
' rifiuti e il Tevere era rima 
J .sto (piasi .solo nelle canzo 
I nc*tte. 

j Poi. quasi per c.iso. (piai 
cosa è cambiata Da due anni 
! i roiiiam. a migliaia, p.issano 
i ciualclie serata di luglio in 
! riva .il fiume. La mostra del 
' le regioni tra i lauti difetti 
1 ha il pregio, enorme, d; a 
j vcrci fatto scoprire che il 
j Tevere* non è una fogna a 
1 cielo aperto e nemmeno il i 


supiHirto di un sistema \ lario 
scomodo e intasato come* so¬ 
no 1 lungoteveri. Sui fiume .si 
sta lK*iie. si passeggia al fre 
.SCO e sopr.ittutto s| eomiiicia 
a vc'dere la città iii un’ottica 
scciiiosc Ulta, da .sotto ni su. 
Cosi . suU'onda di (|ue'lo 
■■ rev ival - ognuno tira fuori 
uirtdca nuova e la più ovvia 
c* appunto (piella della navi¬ 
gabilità del fiume. Cc* chi 
ireiisa anche* alla ixi'Sihilita 
di Usarlo come un<i via. una 
strada di stcìrnniento |xr 
uomini e nierei. Si pensa alle* 
linee di harelu* hus (come a 
\‘enc*zia). ad un ixirto altre/ 
zato Più rc-alisticaiiu*iite |x*r 
il momento prendc'r.iiino il 
via (preste due liuc*c* turisti 
clic; la prima td.i ixinte (ìa 
rih.ildi a ponte* Duca d'.Xo.sia) 
verrà iA*stita diiirAssociazione 
amici del Tevere, uii.i erga 
iii/.z.a/.ione culturale* che puu 
t<i alla V alorizzaz.iotie di ini 
patrimonio naturale. p.Usag 
gistico ed are li<.*ol<»gu « I 
viaggi continueranno fino al 
settembre e per salire in 
barca bisognerà fare la tesse 
re deH assoeiazione. 

L.i seconda corsa, fino al 
mare* s,*inpr «* partendo da 
ixnite (ìarih.ddi. sarà iii\c*ct* 
gestit.i d.i privati, e il higlic*t 
to c Osterà .T.ùOU lire |Hr un 
viaggio d: and.ito e nloriio. 
0\ V lanientc* è un es|H*nnK‘n 
to. un » test » elle ili c.iso di 
risultati |K»suivi ixrtn-hlK* an 
elle «*ssere allargato. 


! Vietata un’asseitiblea : 
: alia Corte dei Conti i 

I \ 

j .Ancora un «no» Stavolt.i ha loin.to anelie una «iiut, ' 
i va/.urne » ufficiale, ma la .sostarvzo non c.unbia all.» Coite j 
I dei Conti .sembra .sia divc'iu.ito inipo.s- bile .svolgeie le .i.s.si*ni j 

• blee Dopo cpie'.Io elei giorni accusi il .scgrel.ir.o •z(*iu*iale dei j 
I ruffieio. Teiranova. li.i tatto arrivare* ai .sind.iiati un niio'.o , 

ninno rincontro, prevusto iier c'ggi. non .si poiia p.vi .svol ' 
1 gere nella .sede di viale .M.izzin: I motr.r.^ L' .sezioni clel!i I 
Corte dei Conti .si devono riunire per e.sp’'!in(>u* un p.ucie 1 
j di Icgittim.tu .sul bilancio .statale c non ve .spaz.io pci le due . 
riunioni. Non ei vuole molto per cap re quanto .s.,» pr. tivUio ! 

• .sa quest ,1 .sptegazione. Ba.sterà solo ricordare che mat le as j 

I .scmbh'e sindacali lianno intialci.ito il l.ivoro degli ult e I 
; Gli iinpiceat: della Corte dc-i Conti eoiminqiu*. hanno de * 
{ ci.so (h confermale rappunt.imento i 

" ■ ~ ■ — — ■ -- - ~. . 1 

Attentato contro la CdL i 
a Terracina: gravi danni; 

[ Attenuilo fa.sci.sta. lalir.i notte, eoiitio .a C.iiiiei.i del !.i | 

j voio d; Terracina K’ .stato comiuuic) pta-o ilo|X) ic* dm- cpi m ; 

do una iKilttglia incendtarta è b’.it.i ’.-inei.it.i. ;itir.iverr.o tui.i I 
‘ finestra, airinterno della .'Cdc*. un apparMim ntu d; due st.i:: j 
ze m via dei due Pini. NeUtncendio e andato dutrutto urto ; 

; CIO che SI trovava in uno de. due loca!:- una -scrivania, qin’ < 

I irò .sc*d.e. documenti e rinip'anto elettrico. I viz It del tiio-o 1 
' accor.si anche da Latina, .sono niLsciti a domare le ti.unni* , 
i impedendo ca-^i che rmcenclto .s. propaga.s.se ,il Tntc'ra .ede * 

1 L’attentato non e stato ancora rivendicato ma e evident*- j 
1 la .sua matnre ■fa.scista Da mesi. orni.»., i Ia.'''’_st: hanno 'CCi . 
•<) 1.1 cittadina p(*r iinlia.stir*- un piano eli punvccazion; Pn [ 
ma della Camera del lavoro .sono .st.iti co.pit; ti .sinda;.ito i 
unitario della .scuol.i. la .sezione deila DC. lecLlicio del Co 
mime, il palco provvg-orio dove |K)che ore imi ta'ih avretibc , 

I dovuto parla.'** il eompigno DA!es,'io c*. per dii.* code ia i 
i sede de! PDUP I 


Bloccate due piste su tre deiroeroporto 


Un rogo di sterpi 
mette in crisi per 
tre ore Fiumicino 


Altre decine di interventi dei vigili del fuoco 
Una vera e propria « epidemia stagionale » 


L * cpicie.iiiii st.igion.ilc » 
degli UH elidi scnilir.i propiiu 
< \* re toi V iito I 1 questi gior 
'Il i! silo pii.Ilo (. ilmi'Kiii.c. 
\'K II» ai. e .st.it.t un.i g.i»' 

u. il.i |H.*'aiilc‘ un ;> t d.ippei 
tutto i! Inoit» li.i ilu.i'-.iivi 
stei p.igln i .iiiipi d gl Ilio » 

\ egt'l.i/ Olle d.i 'Otlolxis, o \ 
i.iils.t del liinio s|)r!gioii,ito 
cUiuiìU*- un ’im'nd.o .u ni.u' 
g hi dt ll.i puiel.i d 1 Fot I i.i 
(il iiioi to *. ( he 1 i.Mu iieggi.i 1 
■■ l.tOli.lido d.i \ IK 1 ► due de' 
le tre piste d* il .teiojioi to so 
lui state ( !mis-v .d li.iflnii pii' 
olii* ti e oi i- I p.iot' d< gl' 
.lei* I III ari IVO e ni p.nit n 
/,i '.iiiieiitiiv .Ilio s( .11'il \ ImIi 

111.1 durante I* in.inovit di 
.uteri.iggo *■ (li (Uiollo \1 
tu iiueii.ii sono |>iii (t'v.uu 
p.iii lungo 1.1 \ .1 t; li'tMii.in.i 
.ill'alteZ/a di I ( InInilietio .1 
'Il un i .im|>o di gr.nio pei .il 
IO, lo ti «-It.u I, e ,iiK ili'.» nn.( 
V olla 1 1 l'a gi.i <u ( adut i (|n.ii 

* Ile leinixi Li i ni Iik al't.i i 1 

lei ,'i siill.i \ l.t Mi ,n I 1 . 111 , 11 '* 

dove un .l'tio .ip|H zz.niu nto 
(1 t*n«'no voltIV.Ito e iiinl.i 
to I oinpii i.iim iit(‘ d'sii ulto 

.\on si i.il, ol.ino |)oi le t** 
li fomite di ( itl.ul'ui (tu* h.iiino 
.st gnalato (levale e dv v ine di 
pivvoli e gr.iiuti lotol.i! di 
steipaglif lingn .illiv stradv 
consolai ! Oltre duei i nto so 
no st.iti gli luiei'venti, v oii un 
impiego d (|u.u.inl.i s(|ii.id-e 
Sull.i V la Preiu 'limi .ili ,iTv / 
z.i (Il Torre Nova v e stato 
hisiigno aia Ile di iin i iiilot 
/o |H i, hè le I ..mimi stav ,i 
no per I.inibii e un (lv|>o-iio d 
mobili ,Si v.i iipviviiilit, ni 
'omni.i. (|n,nido smtulc |»i i 
tmilllUlite ogni est.Ite. .Mie so 
lite ragioni I rnu in i.i l.i sl).i 
dat.iggnie e spesso .ni, he il 
\ aiidalisino di .ih nin i si .ig 
giunge la v ronu .* nisUfluien 
za (Il mezzi e (H'isonale pi i 
fili' Ironie .i (piest.i aimmiK 
ond.ita (Il tiKit o D.il 1,') luglio 
s( orso i* scattiùo il piano di 
pronto intervento pieilisposto 
dallii Hegioiie per l,i difv>s,i 
dt 1 palriiiioiiio Ixisv lino \ eii 
titn* sipiadre d opt*r.u. disio 
i.iti in v.iM distretti operati 
vi. sono stali fomiti di iiuz 
ZI • fiionstr.id.i v di .nitolxgti 
ed arte pei l'.iv v is*,ami nto 
Ollretulto va .incile aggiu ito 
c Ile il Lazio in Luto ,i Ihim l.i 
(• tia le rt'gioiii m* no ru i lu 
Basti [x Usare (he ris|)etto ,il 

1.1 supel fiele foiv st.lle dv I tei 
ritor.o nazion.iie. solt.nui) il 
tl.l |K*r V eiito (Il veide. m lio 

v. i nella iiostr.i legione l n 
patriiiion .» quindi, già esiguo 
1 so’t'iposto ogni fst.Ue .id un 
\ c r>» v proprio stilln id.o 

Imuria. \ a'id.ilisiiio *■ v ,i 
reiiz.i di stniltnre. quindi ( n 
patrimonio Ixisvhivo che di 
miiiiiiste (lu.i-i a vista d'oc 
ch.o e il pvTito’o vosi.Ulte 
(Ile i|Uai( III volt.i lungo le 
str.ide (|iial uno ( i rimette I.i 
IH'IIc* dm .Ulte un iiu (‘lidio di 
sterpaglia 

L'esenipa, di ,,i-| .dl'.iero 

(Kirto di F’umic ino - t.into 
jier r.m.iiiv ie ui it m.i di si 
1 urezz.i — ** .(hh.i -i.oiz.i ilio 
mi').Ulti* l'n pnio'o rogo d.i 
sottolxvsi o. volile lauti .iltii 
vile per la 1 .iren.',( -li niv'/zi 
a (lis|V)sizioiie dei v gii: d( 1 
fiiovo ixiteva iirovoc irv iin.i 
eataslrofe Le stju.tdre aiit :i 
cc lidio dcTI'.ieros( .(Io sono 
dovute avvorrerv von runn a 
.iuto|K)mp.i di V ui 'liqioiigo 
no. un c amion di oltre l.n 


' .UHI! l^uamlo Li 'itu.i/'vine al 
j imiigni ( 1 ( 11.1 p'st.i v'<immcia- 
V a ad c sseii (liilii ile e .uri 
vat.i .UH la limi vamp.igiiola 
vo'i .l'tn He Vigili !.,( m.K 
vinmi e peio i.nuist.i .n pan 
he 'Il m( z/o ,(1 I uo( o c d è 
st.ito luvvssaiio spili terla 
' *no’'i il.ille ri.iniiih per vvilii 
iv vile .nid.i'sc disti'ult.i 

l*v I vimniti sloi ZI si f.uc a 
hi :iis(Wii.n.i ipi.iiio rvg.ona't 
( sav Mini (l.i p.u le dt I V igili 
(Ivi tuo.oi, i! pi'ohleimi vici 
I * epidv mia V SI mhr.i non a 
vere soluzione 1 d.iiii'i mtan 
lo .luimiit.iiio 1 ! 1 Oli e solo 
I (pitsiiolit di ili» I. (1 ( k*g.io 
o vl.l fi atto Iv IH I V Uss'CtVi 
sens.liiii si .ivvvilono .inJii 
nel tuM'Mlo e sili 1 ionie del 
1 nu|u nani lU » .umo'leritv» 
Si n/.i ( o ii.i'v po I pi ool( iiii 
( lu s (1 e.(HO ni ( ei te zois 
(lui .lille 'I |H I imi » in\ v i na'i 
do\ ( 1.1 imiiu .ei/.' (Il \ogt t.i 

Z.o' ( .tll.l V .Uls ( I I .(Ih , 'lllot 
! t.iiiii liti II V .il.iiign, 


! DUE ANNI DI ] 
' AMMINISTRAZIONE | 
i CAPITOLINA: I 

I DOMANI I 

i CONFERENZA 

DELLA GIUNTA 

I li )>.laiu .11 (i (iut .inil, I 
(1 ittivii-i (le'.l'.iinimn. 1 
I .s* 1.1/ Olle eapi'oliil.i e a* | 

I 1)1 ()s|)i‘i t IV e piu .mmedi.v'.* j 
, (Il l.ivo'u I” i! leiii.i (lei I 

I 1,1 I onii'ien m .st.inq) i che i 

I si teir.i doinani 4'o,i i i 

I appi eseiu.inl : del e ginn 
'e (Ile II'IO in'll.t .S.i'.i 
' Itos.s .1 de! Campidoglu' 

1 'Il (>,•('.i.sKuic dcll.i putti).i 

e.i/iont* d( ! v ohimè » F.o 
('..uno la.'.enu* ' conti del 
iios' Io (’onniin* >> 

ALLE 12 

I IN CAMPIDOGLIO 
CONFERENZA STAMPA 
SUI CENTRI ESTIVI 

Oggi, a’!»' U neli.i ."g.ii.i 
' Bussa in (’.inqiidogiii). o 

.i-a's' 0 |.' .(Il.i scitohi .\n 

tomo I*’r.itc'e u r .1 una 
eonleieiiz.i stiuiqia pei un 
I pi.mo eon.siint!vo dei sog 
gu'tui d v.u.ui/a oiganiz. 
zati dilli'.innirn stt.iz oin* 
eonuin.de pci i i.ig.i/.'i 
con DuriK ol.i:i* rifeiiiiK'n 
lo a'raniviia dei eentr. 

I K le.itiv 1 (“sin 1 e .(Ih* Hit 
z.,i' IV e ( olla! ei .il. in i or.'O 


OCCUPATA LA DIREZIONE 

I 

DEL SOCCORSO ACI i 

L.i s-d-* tl-li.i d it'z.one cl*. ' 

I ali eoi.'O .sti.i'lalc (il Rumi, in 
I via SolfvTino, e .slata o-cu ' 

j ptta ic* lo liinarr.i .sino a I 

1 doiiMiiM li il (’Mi.son.ilt* del 
' .sei VIZIO (ile e in ag.ta/ion*- ' 

Nono.stante :1 reeent** iiirou | 

' TO II! niini.'t«*ro deJ Livoro. 

giorm ,( inceri. »> .s. p"(?r,enta 1 

' no i);*r le (l‘•(■Ine di miglinla ] 

d' .(U'()ni()l)'iist, itah.ini che, 

.1 i).ir'iie d.» v,iu*rdi e sino | 

■ .11 pi'.in: di ago.sto -a’.inno 

Iirotago!)!'': de' rituale ' 

gr.inde (*^()d() L'.ACl per crv | 

VI.il e 4(1 (ii'.agi degli autonio i 

Ivili.s!. ili p.iniiv* .igisc.* irv) 

in"v* otta ine convenzionaB* ' 

•Mi.t .vo dell'irngìdirnento 
I de.le paiti *• . |)robl(*nia (l***. 

I 'iirn. 1 ! per.'ona!** lnte.■**^g^a 
• to v(iri(l)t)e mantenere il con 

■ ( entr.iinento de: turni In 
(piaitro g.onn l.ivor.itiv* 

i iqu.iid. due di iiposo piu la ' 

I (lomenirai 


Enrico Moriconi, 31 anni, è stato ricoveroto al centro rianimazione del San Giovonni 


Detenuto in coma: forse è droga 


Era rinchiuso nel carcere di Velletri - Doveva scontare una condanna per guida senza 
patente - Ha perso conoscenza dopo aver bevuto una lattina di aranciata ghiacciata 


i 

Il credito e le j 

aree industrioli in ì 

1 

un incontro fra l 

I 

ossessore e sindacoti 

lu» .sviluppo industri.ile. del • 
rarligianHlo. del commercio ! 
sono st.'vli 1 temi dL'scU's'. ^ 
ieri, in un incontro tra I a.s j 
sessore ivg:on.»Ie Mano Ber 
li e un.» deleg.vz'*.-*)? dell.» i 
feder.azione un.tan.a CGIL • 

CISL • UIL. ; 

L’a.s.ses&ore Berli — com** i 
Informa un comunicato — . 
ha .-vvolto un’.ampi.a inlrvxlu j 
zione esponendo le linee d. ^ 
mtervento prod'g;pohte dall.» i 
giunta e realizzale dagli uf- j 
fic! regionali del p.ano di . 
.sviluppo. L’ampia discus.s:one i 
.•seguila è .servita a chiarire | 
meglio i problemi del credi- j 
lo. quelli relativi al finanzi.a ^ 
mento alle imprese, alla prò ■ 
gcllaztone delle aree indù | 
.•binali e ai p.ani di .sonore i 
A concliLsionc deH’incontro. ' 
i’assC'-vore c ’.I delegazione j 
rfndacale hanno concordato | 
altre riunioni per affrontare ‘ 
«.ngolarmente U* vane que j 
fUont. I 


l 

Policlinico: 

i 

i sindocati j 
contro le manovre 1 
antioborto | 

.Ancora intralci nell .^pp!: I 
caz.one della legg<* per Lin 1 
terruzione della gravidanza» i 
in un v.oiminica ’0 d ffu-Mi da. * 
lavoratori .aderent. aila Cgil ! 
Cgsl U;1 iFloi de! Policlinico ’ 
Umlierto I v;v*ne denuiir..a:o • 
<4 ancora una vo.ia lo .strapv) | 
tere dei baroni della med.v, 
na e .n p.»riico..ir mcxlo dei | 
prof. Carenza ». ti q.ia'e « .n j 
fgschiandasene degl: accord. j 
presi — cioè d. far funziona | 
re il reparto per 1 interniz.o j 
ne della maternità nel nspei 
to della legge dello Stato * - | 
ha d'gilocato otto unità tnfer 1 
mteri.'stichc ad altri servizi del ■ 
la ' Il clinica astetnea | 

Dopo aver chiesto l iinme j 
d.ato intervento della Regio i 
ne e delle altre forze politi 
che democratiche « affinché { 
non ci .si renda complici di una 
situazione as.surda » Il comu¬ 
nicalo concìud* affermando 
che « il reparto per Tinterru 
zione della gravidanza deve 
funz'.onare » 


Un dctc'nuto e .stato r.vove 
r.ito in coma ,')ira'{)cd.»!e So 
Giovanni dopo f-sser.-'i miei 
tato una do.-'O ecce.-ssiva di 
ero.na Enr.co Mor.coni rm 
v'hiuso nel carce.-*’ d; Vel'c-ii. 
perche condannato per guida 
.senza paient**. domenica mat 
Ima e .stato tra.sport.ato ni re 
porto di rtanimazioiie dopo 
aver per.so cona-eenz..» due 
volte nel giro di pcx'h** ore. Le 
sue condizioni .sono di.'perate 
II giovane o.tre .»d avere l'ap 
p.Arato dir.gente competa- 
mente rovtn.'ito dalla droga e 
.soggetto « frequenti emoiTa 
g.e. e st.iin tro'.a'o .Affetto di» 
oolmon.t*? dopp.a 

Enrico .Monconi, boi ato con 
l etichett.A del tiv.s.cixi,pendei) 
te. m t.crcere e .siato .'Ot'o 
jxvsto ad una terap.a dism 
trits.''.r.Ante lor7.At.* E qutslo 
for.se che ha i.ìdelxAliio il .'Uo 
fisico, eia provato da un .n 
tervento chtrurguo .sub.to di 
re.'ente Monconi, intatti, la 
.settim*Ana .scorsa c .stata |)er 
alcuni giorni ricoverato a! 
centro clinico di Regina Coel. 
dove e probabile .sia na-iciio 
a prevurans: la droga Gio 
vedi è stato dim(*s .'0 e ha 
fatto rientro nella ca.sa pena 
le di \e'.letn Sabato pome¬ 
riggio è cominciata '.a sua 
odi.s.«oa II detenuto è .stato 
colto da malore .subito dopo 
aver bevuto una lattina di 
aranciata ghiacciata e non ha 
ripreso conoscenza per d.ver- 
.«p ore Prestate le prime cu 
re al giovane, .1 medico del 


c.trvcie L.» diagiu).st'c**io « un 
coma provocato da eroina >* 

In .'crat.i Enrico .Monconi si 
e nprc.s») e ha chtc'.sto subito 
di p.Arlarc con .! direttore del 
carcere il dottor Turco « Non 
ni! .sono "bufato’ — e stat.i 
1.» pr.nia ca-a che ha .*ffer 
moto i! detenuto — m: .sono 
sentito male perche ho bevuto 
.’aranci.ita ghiacciata e po'o 
prima avevo lievuto un caffè 
caldo li? spiegazione non ha 
('onv.nto il direttore del *ar 
cere che lia ordinato una l'p- 
zione ne.la re’la di Mor.cor.: 

SobtH’ne !,a perquis z.one non 
abbia d.Alo alcun risu’tato. la 
vt^rs-oiie del detenuto non h« 
convinto ne il medico ne il 
do'tor Turco .sicuri al contra 
ro che il g.ovane .sii riu-v'! 

10 a .sfiigg.re alla .sorvegliai) 
za * si sia iniettato un.» do 
st* ■.et.de di droga Intanto 
.e condiz.on’ del pazi^.Te s; 
.sono aggravate e donienic.) 
mattina il giovane e ricadi, 
to in coma .A que.sto punto 

11 mexiico ha ordinato il r.ro 
vero a! reparto di rianim.A 
zione. dove Enrico Monconi, 
è giunto in fin di vit*» 

Sulla vicenda ’.a magustra 
tura ha aperto un’inchiesta 
E’ da appurare, soprattutto 
.se e come il detenuto .sia nii 
-scito a procurarsi la droga 
Non é la prima volta che m 
un carcere .si verificano ep: 
.sodi analoghi. E" di pochi me 
.si fa la notizia di un giovane 
di 24 anni .stroncato da una 
« everdase » di ero.na nel car¬ 
ré di Regina C(x*lt. 


Sarà abbattuta la rete metallica che taglia in due il parco sulla via Nomentana 

A Villa MIrafflorI 
per tutti un po' 
di verde In più 

Argani un confine assurdo tra ia genl’e 
e l'università che deve essere eliminato 
Sono stati completati i lavori neil'edificie 



Villa Mirafiori, sulla Nomentana sede universitaria e giardino pubblico 


Convenzione tra ateneo e Provincia 


L i.n*v* r'.i.i li.i ...) n.xivo 
(.ommiltcntc. ’., r.!*- 1*.«ck- l.t 
tVoviiKM ha .111 «iii<>v*i ffurl 
IH r Late tus) *■ *j ic'ìo fi si 
gli.fu .'ito d*-ll.i t*inv« nzion*- 
firmai.! .*-ri m.iit.n.i tra gli 
ammioi'tratori di patazz*i Va 
à'nlim (( «rano .1 prc'sKkntc 
Mancini e il vue prcMd»*ntc 
.MarriAoi) c la dclt-ga/ioii*- 
dciLunivcrsiia di Roma gin 
data dal rettore* \i)ton'*A R » 
b**rti l.a .sigla dell’accordo, 
infatti. rca'iWM una forma 
nuova e piu avanzata di col 
lalxrrazione c finalizza il rap 
porto tra atcn*» c-d enti lo 
vali all*' esigenze del terri 
torio I-A durata de Fa con 


vtn/nir.*' «• (i. Ir, .aiii»i un.: 
jxitr.) » "*. r, rnnovatoi < 
prcvecie tra Failro i*sc( iz o 
nc rii (or'! d: forma/.one *■ 
li. j).''ogr.'nni di 'Lido ad 
Oliera di cnipj). d. lavoro for 
mali dai r.)ppr* '**Titaoti ciel a 
Pr»Avinci.A «- (Fila facoltà di 
viA'ia in voifa inter**" n*. 

la» (■onvenz <■)!:*■ *’* un .(.'(or 
(inquadro al! mf*-rno dt I <['.m 
le SI coll(K h»*ramo i s.k » i-s 
sui pn>g*'lti e'ecutiv*. I ;i 
primo C'Cmpio di qjC'ta n.io 
va c(>llal»ra/ione è già negli 
studi condotti dalla facoltà 
di Scienze ctu* h.A preparato 
per OAfifo deilente locale, un 
piano di r,s.inamento del la 


jr) di .\* nii (-(l .j. o 'i.nl.o 

l.t p , (U( C .t'*l"l//.l/ o t- 

(t( i!< .11 (j ,f («TOI.I i ( II,- 'I 

tniv.iro . 0 ! l'il* rixi dii ( ir.f. 
ni prue Mc .(li 

-Ni I corso ( 1 , .1 Ili. (), 

UT, mattina 'i è d.'( '.i"<) an 
< n«* dt-i |)r'>b'r-nii d. sp.i/io 
della .nvcTsita' l’ateneo h.t 
luf.Atti es,»ininrtlo I.a jxì" 1 oi 
iit.i di a..qui'tar,* iii.o 'tah. 
le rii protAntla d« Ila i’.'ovin 
eia che .si trova m via ck. 
P.-efctti, al nunuro 22 I.a 
ve.ndita dvlFcdif.cio er.( sta 
ta anprovata di r*-c entt da! 
lasscmblea di pala//*) \',i 
Icniini. 


\ iT.i .M.r.tf.*».' '< ti/.i Tt’t. 

' .>,1 e :! titolo d. un > sj» ”.i 
i>!o (Il .*cn)hati. ma (jialcti', 
(1 molto p.u (oUTtto II 
( oniiine h.i (k't l'O di ahh.tt 
t» i', la r,te in*tall(.i i')*■ ).i 
gli.) ,* nut.t il \«*rd,- deli.t vi! 
ia ' li'.i Vo(ii« i!.it.., (.( [►■•()( 
pi"i dii p-i.',.! dt I Fo'!*» I a • 

, t l.-e 1 .1 d.1 .1s'U.'‘(lo t o ifl ,t 

tr.* il g aio 11 ) )) )')i)’..t o t i.( 
p.irtc ri'*r\.t:.i .dl’o iiv t r'.’.i 
\ libi Mir.ii.o! I ( un., 'I '.( ( 

' aia .(( (j i.'t, * ( ( 1 . 1.1 .(''•II* o 

(j 1.1 !< ili .IO 'o f I I ! t (I t.( IO t 
s’.ito tr.i'fo'm ito }« r ,!,(<» 
gli! 'I I < O.'SI di f !o'of..l ( d 

lingue dt l!.i f.K o t.i (I. it ‘tt ; I . 
(ii.i (la un a'iio. [X ro e 't.ito 
r.iggiu.ito u'i ,11 (Old) tr.i a 
lenvo e (’omu .e [XTi la- il 
pirtA) fo"C ,if)crto h 1 p.il)i)li 
(•). ai citl.Adiiii (Ite in (j lest.i 
/() la d) verde uc* h.ini'o d.iv 
\**r)) po. lA f)r.i ! ’ivi.r, -o i > 
( omp'et.di c 1.1 r*t) (l\ ’*iri.) 
(giustificata [irot*/ c.ne (i.i.tn 
d.) Fedifu .o era aiuor.i un 
cariticrc) diventa un assurd.i 
linea di (onfins. u la h.irrur.i 
tra la gente «- il »(or(xi se¬ 
parato» ck*ll'uiiiversita .Ma la 


r, .»i)i> . 1)111 (Ulto s,empa 
r ra [)rt 'to a de* ,(k rio (* .sta 
to il '!oda(o \rg.io .il tcmL 
’x- deli.i nuli,one clic s: è 
'voit.i «r. propr.o dcitro la 
v'.lia. tr.i 1 ammiiiis’.razione 
( .ip.toiii .,1 V : r.ipprc'c iitauti 
d< l.'.it* i.«»i I ri'.iltat. s.ir.in 

lo *1 i( .iiiifii/itii’to :iu [x//o 
d, Vini* ,u (111 |x I tutù 
(| 1 Ititi t- jxi u i r.ipjxirto. .*n 
eoe fi'iio (l.virso tra t itt.i f 
( ti.'i d< _li 't .d: (111 alitile a 
villa .\1 rafitin r.ji'o'i n * v .i la 
'!til.i/|o!i» (I* Ilo -i'itrlnrn ur 

h'\, ( .it.idt il.t .("« tl.at.i o 

«torre d.ivofo». .* 'icoiida 
riti iHiiit. (I. v.'t.i 

.Nel (oT'O (k IFiruoiili 1 ) SI t 
f.ilto li p.in’u) sullo stato dei 
lavori (Il trasformaz.otie e si 
e p.irl.ito aiithe dell.) maou 
tto/toue d« i pare») I sttlore 
(•imiinale infatti. .i guidiz o 
(I, moli, e p.u che trascura 
t<i (Oli gr.ivf |Hruolo fx*r le 
molle piante r.ire ( he il giar 
(lino lontiine 1 ateneo ha 
cliiesto di c'.)iisegueu/a di jxj 
tersi <K(iip.Are per luti.» la 
MqxTfuie della villa (leiropc 
ra di mamiteozioot. 
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'Si riunisce la commissione prefettizia 

Oggi si decide 
che fine faranno 
1700 ettari 
finora inutilizzati 

La cooperativa di giovani disoccupati e di 
' braccianti «K Maggio» ha occupato i terreni 


; f il partito^ 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per VENERDÌ elle 
ore 9, la riunione coiKjunta del 
COMITATO REGIONALE e della 
COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO con il scauente ordi¬ 
ne del giorno; 

I ) Iniziativa del partito sulla 
base dci la/ori dui CC (relatore 
P.ero SalvagniJ; 

2 ) Problemi di inguadramento 
(relatore Em.iio Mancini). 

ROMA 

COMITATO f-EDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Venerdì 28 alle ore 
17.30 riunione del CF e della 
CFC. O d ij . • Co.np.t. c problemi 
del Parlilo dopo il CC Nuova fase 
del decentramento del Partito a 
Roma e Conlerenza cittadina >; re¬ 
latore il compagno Paolo Cioli se¬ 
gretario della Federazione. 

ASSEMBLEE — MONTELIBRET- 
T1 alle 20.30 (Filabozzi); PASSO¬ 
SCURO alle 22 (Meta); GARBA- 
TELLA alle 18 (De Liguoro, 
Pucci) . 

ZONE — SUD a CINECITTÀ' 
■ Ile 18,30 attivo X circ ne in pre¬ 
parazione Festa deirUnila (V Vel¬ 
troni); a TUSCOLANO alle 18,30 
attivo IX circ.ne sul Verde e lo 
sport (Bigiarelti, Giordano); TI¬ 
VOLI SABINA a MONTEROTON- 
DO CENTRO alle 20,30 attivo 
cittadino sulla campagna slampa 
(Casamenti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CONTRAVES-SCIOLARI 
allo 17,30 a Ponte Mammolo 
(Orti). 




piccola” 

cronaca 


Anniversario nozze 

Oggi ricorre il 10. annlvcr- 
«ario del matrimonio dei 
compagni Maria Luisa Ton¬ 
di e Giuseppe Pinna. Al com¬ 
pagni gli auguri della sezio¬ 
ne Campo Marzio, della zona 
Centro, della Federazione e 
deirUnltà. 

Lutto 

E‘ morto 1! compagno Gio¬ 
vanni Lina, primario dello 
«.spedale di Valmontone del 
reparto di astetricia e gine¬ 
cologìa. Ai familiari le più 
sentite condoglianze della se 
zione, della zoi*. e deU'Unità. 


AU'appuntanicnto a piazza 
Saxa Rubra ai .sono tro\ati in 
centinaia, molti di più di 
(juanti siano i membri della 
c<M)|KTativa agricola. Due pa 
role |KT spiegare il .senso 
dt'lla manifcsta/ioiie e |>oi 
tutti sulle macelline fino ai 
terreni abbandonati alla 
Storta. Coi clakson spianati, 
le bandiere fuori dai fine 
strini, i giovani, i braccianti 
della cooperativa « Primo 
.Maggio n lianno occupato i 
cantili imitili/zati, della tenu¬ 
ta della lamiglia Tiicei. I n 
nome clic ha sempre signifi¬ 
cato, negli anni pascati, il 
grande latifondo delTagro 
romano. Un nome — cjueita 
è ‘■tona pili n c<*nte — c/ie si 
può ritrovare anche in alcune 
grosse o(K‘ra/.iom di lottizza¬ 
zione c di S|)eeula/ione edili 
zia. K i|uesta, probabilmente, 
.sarebbe stata anche la .sorte 
degli oltre cento ettari incol¬ 
ti. .se un gruppo di giovani, 
di bniccianti. di coltivatori 
non si fosse messo in mente 
di salvare i terreni, di ren 
derli prcKlutti\i. 

K forse — va ricordato — 
Tmiziativa della cooperativa 
« Primo Maggio » avrebbe a 
vitto Izen più scarso peso se 
non ci fosse .stata, due giorni 
fa. la « vittoria » dei giovani 
di Santa Severa contro gli 
agrari assenteisti Moratti e 
(Iiicrra. Un risultato che ha 
dato un nuovo impulso alla 
battaglia |)or il rilancio e la 
trasformazione deirimmen.so 
patrimonio agricolo della 
provincia. E oggi queste lot 
te. (lUesto impegno dovranno 
trovane un riscontro nella 
riunione della commissione 
prefettizia |)or l'a.sscgnazione 
delle terre mcxilte. .-Virordine 
del giorno della seduta c'è la 
richiesta di utilizzo per Ixm 
mille e .settecento ettari. I 
campi in questione sono 
quelli di Federici, della socie¬ 
tà < Magnolia ». sulla Pontina. 
dcH'agrario Todini e della 
.soAielà immobiliare Nicosia. 
Campi la.sciati li, a .seccare. ‘ 
da anni, quando non da de¬ 
cenni. E ora che i giovani li 
vogliono coltivare, c'è da 
sperare che non debbano 
trovare un grave, (|uanto in¬ 
giustificato. rifiuto. 



RAPINATO UN PORTA VALORI: BOTTINO 25 MILIONI 

Quattro banditi armati e nui.scberatl lian-no rapinato un portavalori del Banco di Na¬ 
poli, portandogli via una borsa contenente 25 milioni it\ contanti e as.^egni per un va¬ 
lore ingente. Testimone del fatto, avvenuto ieri pomeriggrg poco prima delle 16. è sta¬ 
ta una guardia deiristiluto di vigilanza dell'urbe che ha tentato, ma Inutilmente, di 
bloccare i ladri sparando alcuni colpi di pi.stola. L’episodio e avvenuto in piazza Ponte¬ 
lungo, al quartiere Appio. Alcs.sandro Gaetano, portavalori del Banco di Napoli, mentre 
si tr'jvava a bordo della sua macchina è .stato affiancato da una Renault che lo ha 
costretto a fermarsi. In quattro sono scesi dalla vettura e hallo spaccato il par.ibrezza 
della macchina di Gaetano, hanno al (errato la borsa contenente i valori e sono fuggiti 
a bordo di una «Lancia Beta» che è stata trovata poco dopo in un garage di via Tu- 
scolana. 


I fondi stanziati ieri dairassemblea di polazzo Valentini 

Sei miliardi della Provincia 
per viabilità ed istruzione 

L'importanza dei corsi di formazione per le biblioteche scolasti¬ 
che - I criteri dei piano quinquennale per le strade di campagna 


Diritto allo .studio e via 
bilità rurale .sono i temi al 
centro di una serie di im¬ 
portanti delibere approvate 
ieri sera dal consiglio prò 
vinciale e che comportano, 
complessivamente, un impe 
gno finanziario di sei miliar¬ 
di e mezzo di lire. 

Tra gli interventi a favore 
deiristiuzione spicca lo stpn- 
ziamento di 640 milioni per 
la soluzione di un vasto ar¬ 
co di problemi, tra cui alcuni 
che, se passone non rientra¬ 
re in .senso strettissimo nel¬ 
la definizione di « diritto allo 
studio », castituiscono però un 
contributo di primo piano per 
l'apertura del « mondo della 
scuoia » al quartiere e al ter¬ 
ritorio. creando quella Indi- 
spenspbile saldatura tra isti¬ 
tuzioni educative e vita reale 
la cui a.ssenza viene da tan¬ 
te parti giustamenet lamen¬ 
tata. 

CI riferiamo agli stanzia¬ 
menti. a fianco a quelli per 
gli hp.ndicappati, per i tra¬ 
sporti e per 1 lavoratori, per 
cor.si e seminari di biblio¬ 
teconomia, di educazione eco¬ 
logica e sui problemi della 
droga, del disadattamento e 
della protezione degli animali 
e della natura. 

Le altre delibere in tema 


di diritto allo studio rigupr- 
dano 10 mila buoni libro, per 
un totaly di 400 milioni; «500 
a.ssegni di studio, per un to¬ 
tale di 375 milioni, e 150 po 
su. da ottenere tramile con¬ 
corso .nelle scuole convitto. 
Di questi 30 riguardano risti- 


ENTRO IL MESE 
LE INDENNITÀ' 

PER I CORSI 
DI AGGIORNAMENTO 
NEGLI OSPEDALI 

Ieri la giunta regionale 
ha approvato un provve¬ 
dimento di assegnazione 
agli enti ospedalieri delle 
somme necessarie per il 
pagamento deH’indennità 
ai partecipanti alle atti¬ 
vità di aggiornamento 
previste dagli accordi per 
la vertenza sanità. La 
giunta si è impegnata an- 
che a completare domani 
i provvedimenti necessari 
per assicurare comunque 
entro il 31 luglio l’eroga¬ 
zione delle Indennità a 
tutto il personale inte¬ 
ressato. 


luto meccanico agrario e 120 
la scuola alberghiera. Il con¬ 
tributo totale per quc.sta ulti¬ 
ma iniziptlva ammonta a 825 
milioni. 

Per quanto riguarda la via¬ 
bilità rurale è .stato invece 
approvato il piano quinquen¬ 
nale di intervento 1977 1981. 
La data d’inizio, come si ve¬ 
de. risulta quella dello scor- 
.so anno e questo perchè i 
fondi stanziati iniziPlmente 
dal eoverno sono stati asse¬ 
gnati. di fatto, .solo recente¬ 
mente. 

Il piano prevede 5 miliardi 
di stanziamento, .suddivisi tra 
1 vari comuni della provincia 
con criteri tali che permet¬ 
tono ad ogni amministrazione 
comunale di sapere da subito 
quanto avrà a dispasizione. 
in ba.se asli abitanti ed al 
territorio. 

Semure in riferimento agii 
abitanti gli .stanziamenti ver¬ 
ranno effettuati in due modi 
di.stinti: un’unico versamento 
per i comuni al di sotto dei 
1500. c questo per evitare 
inutili ratea/iioni per somme 
abbastanza limitate, mentre 
quattro rate oer 1 comuni 
superiori a 1500 abitanti, che 
saranno così in grado di pro¬ 
grammare l p.'^opri inters'cntl i 
nei pras.simi anni. I 


Oggi la manifestazione d'apertura del festival dell'Unità della zona nord 

Alle 18 a Castel Sa nt'Angelo incontro 
con Achille Occhetto e Camilla Pavera 

Sei giorni di dibattiti e spettacoli - Inizia anche la festa della « Mario Alleata » 
Violenza e terrorismo - Alla Mole Adriana concluderà il compagno Trivelli 


Una settimana den^a di 
Iniziatue per il nilTorzamen- 
to del partito e a .so.-,togni) 
della .-ìtamp*! comiiiii-.ta. Da 
oggi a .sabato i compagni di 
Roma e della pnniiuia sono 
impc-giuiti nella preparazione 
delle iniziative jHibtielie. eu! 
turali e arlistiebe previste dai 
programmi di mimero.si festi- 
vals di zona e di quartiere. 
L’appuiitam-.'iito più .significa¬ 
tilo è (luello prevLsto per og 
gi alle 18. .\ quell’ora, noi 
giardini della .Mole .Vdriana 
— con una manife.-'tazioiu- cui 
liariceiperanno i eomp.igni A- 
ebille Ocvhelto. della Direzio 
ne. 0 Camilla Ka\era — si 
aprirà il festival della zona 
nord che durer.à sei giorni. 
Oggi eomineerà .niello il fe¬ 
stival della sezione Mario .\li- 
e.ita-.Monti del Peeorai-o. Que- 
.ste lo altre fede che .si svol¬ 
geranno iK-l corso d<-lla setti¬ 
mana: VHJ circoscrizione, 

Campitolli. O.stia centro. Fiu- 
mieino. Ca.stclvcrde. Pomezia. 
Rotea Priora. San Cesareo. 
S. .Angelo Romano, Mtinti, Ca¬ 
nale .Menterano. .-Vrdea. Cel¬ 
lula Zinanni. 

.Alla preparazione del festi¬ 
val della .Mole .Adriana han¬ 
no lavorato più di duecento 
compagni. .Al centro della fe¬ 
sta. clic si eonclnderà dome¬ 
nica .30 con un comizio del 
compagno Renzo Trivelli, del¬ 
la Direzione, sar.tnno i temi 
politici più attuali: la vio 
lenza c il terrorismo, l'orga¬ 
nizzazione della cultura a Ro¬ 
ma. rapplieazione della leg 
ge .suH'alwrto. -Ma ecco, di 
.seguito, il programma del 
fe.stival: 

MARTEDÌ' 2.) - Ore 18. spa¬ 
zio diixittiti: Le lottt* la poli¬ 
tica la storia dei comunisti, 
per la democrazia, per il so¬ 
cialismo, dibattito con Camil¬ 
la Ravera e .Achille Oochet- 
to. Ore 21.30. coneerto jazz 
del duo Ma.v Roaeh e .Archic 
Slitop. Ore 23. area lilms, cin¬ 
que incontri con .Alberto Sordi. 
L'arte di arrangiarsi, regia 
di Luigi Zampa. 

MERCOLEDÌ' 26 - Ore 17.30. 
spazio dibattiti: Dalla lotta 
contro l'aborto clandestino al¬ 
la lotta per l'applicazione del¬ 
la lc*gge sull'aborto ; dibattito 


con Franca Prisco, Dom Fran- 
zoili. .Arturo \'aliani e Carlo 
Cardia. Ore 20.30, .sp^izio di¬ 
battiti: Terrorismo e violen¬ 
za. contro la democTazia e 
1 lavoratori - jx'rché oggi'.’ 
Dibattito con Giu.seppe \’acca. 
Domenico Pulitanò e Franco 
Coccia. Ore 23. area fìlnis. 
eiiique incontri con .Alberto 
Sorti. La grande guerra, re¬ 
gia di Franco Monicelli. 

OlOVED!’ 27 — Ore 18, spa 
ZIO dibattiti ; 1 giovani, la 

crisi, i! nuovo movimento, l.i 
stagione ilei contralti, dibat¬ 
tito lOn (lolTretlo Bettnii, Ste¬ 
fano Mirai e Bruno Trentin. 
Ore 21.-il), coiiiorto di Rober¬ 
to Ciotti e (imo Paoli. Ore 
23. area fìlms. em()ue incon¬ 
tri con .Allx rto Sordi, l’olrere 
di stelle, ivgia di .Alberto 
Sordi. 

\’E.\ERDr 28 - Ore 18. spa¬ 
zio dibattiti: Bilancio e prò 
spi'ttive del governo e della 
azione dei lominnsti a Roma 
e nel Lazio, dibattito eon 
(iianni Borgna. Man.sa Roda¬ 
no e .Antonello Falomi. Ore 
21.30. eoneerto riK’k eon Na- 
(Hili centrale. Ore 23. area 
iilm. cinque incontri con .Al- 
Ix'rto Sordi. Finche c'c guer¬ 
ra c'è speranza, regia di .Al¬ 
berto Sordi. 

S.AB.ATO. 2(1 — Ore 17. area 
festival; Problemi di ptihti- 
ca culturale a Roma: analisi 
e proposte dei comunisti, con¬ 
vegno dibattilo, presiede Pao¬ 
lo Ciofi. segretario della Fe¬ 
derazione comunista. Sono 
previsti interventi di: Corra¬ 
do Morgui, (iabriele (liannan- 
toni. Renato .N'icolini. .Ales¬ 
sandra Mclucco. Carlo Ber¬ 
nardini. Conclude (ìiov'anni 
Berlinguer. Ore 21.30. .sixtta- 
colo con .Adriani! Martino: 
Kurt Tucliolskj (un berlinese 
della Repubblica di Weimar), 
regia di Bencnlotto Ghiglia. 
Ore 23. area fìlms. cinque in¬ 
contri con .Mlx'rto Sordi. liiu- 
sciranno i nostri croi a tro¬ 
vare l'amico misteriosamente 
scomiKtrsn in Africa'.*, regia 
di Ettore Scola. 

DO.ME.NTC.A 30 - Ore 17. e.si- 
bizione degli sbandieratori di 
Cori. Ore 19, comizio di chiu¬ 
sura con il c-ompagiio Renzo 
Trivelli. Ore 21.30, spettacolo 
con Fiorenzo Fiorentini. 


Convegno sullo sviluppo del Mazzocchio 

Come, dove e per chi 
dovranno produrre 
le industrie di Latina 

Il nucleo industriale servirà alla riconver¬ 
sione di tutto il tessuto produttivo della 
provincia - Intervento dell'assessore Berti 


Come intenenire nell.i 
crisi e gettare le liasi di 
un diverso sviluppo eco¬ 
nomico de! comprensorio 
del Mazzoccliio, a .sud 
del caiHiluogo pontino’.» H’ 
un problema questo, fon¬ 
damentale per la rinasci¬ 
ta e la ri|)re.sa prodiitti 
va. del fragile apiiarato 
industriale della provincia 
di Latina. Questi temi so¬ 
no stati affrontati in una 
riunione svolta.n doincni 
ca a Priverno, dove .si 
sono incontrati ainmlni 
st raion e consiglieri di 
undici Comuni del nucleo 
industriale del Mazzoc 
(■ilio (Sez/e. Sonnino, 
Maenza. Roccasecca dei 
VoLsci. itoccacorga. Terra 
Cina, Sabaudia. Pravsetli 
e Pnverno). Un con.->iglio 
comunale unificato, dun¬ 
que. per diliattere una 
questione che intere.-v'a 
migliaia di lavoratori 
Sia li sindaco di Prt- 
verno. Ronci. neU’inirodu 
zione ai lavori, sia il .sin 
darò di Pont mia. Cimini, 
nella relazione, lianno sol 
tolineatn che la gravità 
della cresi impone un di- 
ver.so ruolo degli enti Io 
cali. Una funzione che .si.i 
di stimolo verso il gover¬ 
no centrale per interven¬ 
ti programmatori in di¬ 
rezione di un nuovo svi¬ 
luppo economico In par¬ 
ticolare è stato ricordato 
come il piano per Mazzoc¬ 
chio sia .stato approvato 
dalla Regione, fin dal '72. 
e che attualmente vi so¬ 
no in p.sercizio .sette azien¬ 
de. Dopo le difficoltà per 
gli espropri, .sono Inizia¬ 
te le opere infra.strutlura- 
11 e la Ca.ssa per il Mez¬ 
zogiorno ha stanziato 40 
miliardi. Ora occorre un 
rapido decollo per creare 
nuovi posti di lavoro, in 


un contc.'to (li program¬ 
mazione 0 non come spes 
.so è avvenuto nel pas 
s.vio. con interventi a 
Itioggia E’ stato .sotloli 
neato anche il protUema 
di che tipo di iirodiizione 
dovranno avere le aziende 
e di come si dovranno 
collcgarc alle esigenze .lei 
territ-ario. 

Su que.stl temi si sono 
.soffermati nei vari in¬ 
terventi. il coinitagno Vo 
na. segretario provinciale 
del PCI. rn.ssessore regio¬ 
nale Panizzi (PSD. ra.s 
sessore al Comune di Sez 
zc Vellelrl (PCI). Redi, 
assc.ssore democristiano al 
Comune di Latina. Men- 
ditto, della Federazione 
unitaria sindacale, l’on 
Carelli iDCi e il sindaco 
(Il Tcrracinn. Fabrizio Ab 
baie. 

1 /a.s.seiv-^ore regionale al 
rinriustria compagno Ma¬ 
no Berti, nel eoncludere 
1 lavori ha valutato po.si- 
tivamentc il suecp.sso del 
ras-scmblea e la funzione 
che gli Enti locali possono 
e devono svolgere come 
protagonisti del risana¬ 
mento e dello sviluppo 
Occorre — ha aggiunto 
Berti — che gli in.sedia- 
menti produttivi siano 
realistici ed ha sottoli¬ 
nealo come per la prima 
volta vi .sia un Interven¬ 
to programmato da parte 
della Regione per il ne- 
quilibno e lo .sviluppo del 
Lazio Occorre però, dopo 
la fa->e di consultazione, 
rendere operanti i piani 
di .settore Perciò — ha 
concluso Berti — ò ne- 
ce.s-sario che et sìa un col¬ 
legamento più stretto tra 
forze sociali, imprenditori 
e sindacati. 

m. ma. 


« Aida » alle Terme 
di Caracaila 
Soppressa una recita 
di « Bella addormentata » 

Alle ore 21 precise, replica alte 
Terme di Caiacalla di « Aida > di 
G. Verdi (rappr. n 10) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Oliviero 
de Fabritiis; regia di Luciano Bar¬ 
bieri; impianto scenico di Attilio 
Colonnello; maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi; coreografia di Guido 
Lauri. Protagonista: Maria Parazci- 
ni. Altri interpreti: Maria Luisa 
Nave. Ermann Mauro, Franco Bor¬ 
doni, Lupigi Reni, Loris Camballi. 
Primi ballerini: Cristina Latini e Al¬ 
fredo Ramò. 

La Direzione del Teatro dell'Opera 
comunica che c stata soppressa la 
recita del balletto < La bella ad¬ 
dormentata nel bosco • program¬ 
mata per mercoledì 26 (tagliando 
n. 11). Rimane invariata la replica 
di giovedì 27 con protagonisti Dia¬ 
na Ferrara e Alfredo Ramo. 


lia >, balletto in tre atti di Nuit- 
tcr e Samt-Lcon, Musica di Leo 
Delibes. Corcogralia c regia di 
di M. Otinclli. Nuovo allesti¬ 
mento scenico di C. Parravicmi. 
Costumi di M Otinclli. Sconti 
ENAL-ARCI del 50 = o. 


CONCERTI 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Basilica di Massenzio - Tele- 
fono 6793617 oppure 6710) 

Stasera alle 21.30 concerto del 
Coro « Orlcon Donostiarra i d - 
retfo da A Aiectaran. In pro- 
Q-amma mus.che polifoniche e 
del folklore iber.co Biglietti In 
sendita al botteghino di Via Vit¬ 
torio og.gi dalle 10 alle 13, alla 
Basii.ca di Massenzio oggi dalla 
19.30 in POI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

La stagione della Filarmon.ca 
197S-’79 s: Inaug-urera il 4ot- 
tebre del 1973 I soci che vo- 
g.iono r.n-osare l'Associaz.one 
per la slag.one i.n corso possono 
fa.'Io presso gli Ufl.ci dell'Acca 
de.Ti a i.n Via Flj.-n .ma dalle ore 
9 alle 13 c dalle eie 16.30 a.le 
19. luti, I g orn. sel.o il sabato 
pemer.gg o. I posti saranno le 
Tufi a d.sposii p.'.e fino al 31 
lugl o. 

ASSOCIAZIONE MUSI?,\LE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 • Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi d. insegnamento • concerii, 
So.no aperte le iscnzion per la 
itag or.e 1978-’79 ded cala esciu- 
■ s vamente ai soc.. Le manlfesta- 
I om per un tota'e <3. 27 ccn- 
ce-ti SI effettue'-an.no in coliabc- 
' raz.o.ne con l'Ist.tuto Italo-Ame- 
ricano. Per informazioni: Segre- 
. feria delI'Associazio.ne. 
CIARDINO DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - 3601752) 
Alle 21,30 nel g. ard.no dcH’Ac- 
cademla concerto del < Nuovo 
Riav er Tr.o » In crogram.-~'a 
Don zett . Beetho.en, Schubert. 
B.gl.etti i.n ve.nd.ta presso la 
F.iarmon.ca (Va Fla.-ni.n.a). 
IRONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo ang. via Cenocchi, tei. 
513940S (Teafro eslhro coperfo) 

' Stasera alle 21.15 la ' Cempa 
gn a Teatro d'Arfe di Roma” 
presenta G. Mong'.os.no in 
■ Nacque al mondo un sol* • 
(S Francesco con laude di Jaco 
pone da Tod ) con mus che R - 
’ nasc.mental esegu.lc assolo da 
Riccardo F.or: 

CALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova - Tel. 317715) 

' Ongi alle )0-13 mattino Mostra 
, cSei mater.a'.i del sem nano s.-ol- 
tosi alla Facolta di Architettura 
d. Roma su. « La ristrutturazione 
dell'area del Circo Massimo in 
-. lunzionc dello spettacolo *. Sala 
- Borror ni ore 21.30. • Improv¬ 
visazioni senza tempo *. Con¬ 
certo del Gruppo strumentale 
Beat '72. 

teatro di VERZURA (Villa Ce- 
limonlana - Piazza SS. Giovanni 
^ • Paolo - Tei. 7348301 

Alle 21.30 precise il Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
M Ot.nelli presenta, v Coppe- 


PROSA 


ALBERICO (Via Alberico li. 29 • 
Tel. 6547137) 

Sem.nari di formazione teatrale 
ore 9-13 trac di Caracas. » Tec¬ 
nica di base r. Seminari di for¬ 
mazione teatrale ore 15-tS. Li- 
vmg Theater. «Teatro di strada». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81 • Tel. 656S7I1) 

Alle 21,30 il Gruppo Proposta 
presenta: ■ A corte con la pancia 
vuota > (Racconti e fantasie in¬ 
torno a vecchie credenze c ri¬ 
tuali magici). Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Cianicolo 
Tel. 359.86.36) 

Alle 2),30 la Coop. La Plautina 
presenta « Asinaria > di Plauto, 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 5912067) 

Stasera alle 22; «Les Clochards» 
di R. Oanon e L. Versari. Libe¬ 
ramente ispirato alla trilogia di 
S. Beckett. Regia di L. Versari 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Stasera alle 21.30 II Rassegna 
internazionale di Teatro Popo¬ 
lare - Polon.a - Teatro Tricot 2 
presenta- ■ La classe morta *. 
Regi» di Tadeusz Kanlor. 

FESTIVAL DI FORMELLO 

Al Teatro Garage alle 21 la 
Coop "Teatro in Aria" diretta 
da A. Berdini presenta: « La 
via umida o il Mistero di Eleu- 
sì ». Al J S. Bar Club alle 23 
» Orfeo » di Cocteau Como di¬ 
retta da F. Di Matteo Musica 
G Orale E Bessignano Segre- 
ter.a de! Festival, tei. 9033583. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL'ARANCERA (Via 
Valle delle Camene - Terme dì 
Caracaila) 

A Cass.no P.aiia A Labr.o’a in 
collaboraz.c.ne con l'Assessorato 
alia Cultura del Comune dì Ro¬ 
ma. con .1 Teatro dell'Opera e il 
Teatro di Roma, in decentra¬ 
mento Reg.anale il "Laboratorio 
di Cam.cn" In « Histoire du Sol- 
dal » ai'e 21 30 Rcg.a d. Carlo 
Ouartucci. Direttore d'orchcst.'a 
Marcello Panni. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61) 

Movi.mento scuola-lavoro-. Mimo 
Danza Alternativa Hai Yamanou 
chi presenta: « La banda delle 
fiabe » - G'uppo di m.us ca La- 
t ’o a~cr caria .Mach, lu.-n ■ D.mo- 
sfracio.ni conclus.se del corso d. 
da.-iia Eleni Gonza'es. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vìa Nazionale. 194) 
in collaborazione con t’Assesso- 
I rata alla Cultura del Comune di 
I Dalle 16 alle 13 tutti i g or.ni 
Roma- C.u'izno Vas.l.cò prova 
R Mus I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. • ROMA JAZZ CLUB > (Via 
Marianna Dionigi. 19 - Tele- 
iono 361120) 

Sono aperte le iscnz.oni a' corsi 
estivi di mosca jazz per tutti 

gli st.'umenf. (ore 16-20). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. S) 

Alle 22 Musica Sudarne,'ìcana. 

Dakar, fp.klor.sta peruviano. Car¬ 
melo. iolklcrista spagnolo. 

TENDALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 

Stasera alle 21,30: Renato Zero. 

* SANGENESIO (Via Podgera, 1 • 

* Tel. 315373) 

■ Alle 21.30. Hai.a Canta. Spetta- 

I colo di loiklor* italiano. 


» AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 33 
- Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente c animazione socio-cultu¬ 
rale. Alle 19 laboratorio di Nar¬ 
rativa: Dalla ricerca alla elabora¬ 
zione del testo. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocclamelonc, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 19 - 21 - 23 < I tulipani 
di Harlcm ■ di Franco Brusati. 
L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle 18,30 - 20.30 - 22.30 
« Accadde a Berlino » (The man 
Bclween) GB 1953 di C. Reed. 
FILMSTUOIO 
STUDIO 1 

Alle 19 - 23 « Falso movi¬ 

mento » di Wiin VVenders. Al¬ 
le 21 « Angel city >, 

STUDIO 2 

Alle 18. 19.30. 20.30. 22 - 23 
« Grand Magic Video »: concetti 
di Bob Marley. Bob Dylan. 
POLITECNICO CINEMA ( lelelo- 
no 360.56.06) 

Alle 19 - 21 - 23 Sepe • Il Bor¬ 
dello V (Hycocks Dancing Schoal 
USA Cuba '40 - Book of Magic 
USA Cuba *40 - Jazz Mania 

USA Cuba '40 - Sunkist Peaches 
USA Cuba '40 - Anxious Mai- 
den Gesti Rcl.ef USA Cubj '40 - 
Candy USA Cuba '40 - Pipe 
Cleaners USA Cuba '40 - EI Per- 
ro Masajista Cuba '40). 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI C rcoscrlzio.-’c in 
col.aborazioni con 1 Assessorato 
alla Cultura de! Com-une di Ro- 
■ma p.-csentanp alle 21.30. « Ad¬ 
dio fratello crudele > di G Pa¬ 
troni Griffi. 

B g' etti :ri vendita presso b - 
gliettena Teatro Argentina. Or- 
fa 5. B.gl etter-a Villa Ada e Villa 
Pamphili (ore spettacolo). 

VILLA PAMPHILI 

La II e la XVI Circoscrizione in 
collabcraziore con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano alle 21.30. Con¬ 
certo; Eugenia Finardi. Claud.o 
Rocchi. G anna Nano.ni. 

B.gl.etti in ve.ndita presso bi¬ 
gi.elter.a Teatro Arger.t.na, Or- 
fa s. B ghettcria Villa Ada e V.ila 
Par-.ph.l: (Ore spcificolo). 
VERDE RAGAZZI A VILLA BOR¬ 
GHESE (Porta Pinciana) 

Alle 11 » La storia di tutte le 
storia ». Alle 13 « Arrivano i 
clown! ». 

XX CIRCOSCRIZIONE 

La Storta - AI Dazio Alle 
17 30 «La Ro.man New Orleans 
Jazz Band ». Alle 19 le cenzo". 
di Corrado Samucci. Alle 20.30 
due documentari- uno su Ro¬ 
ma. ralf.-o sul '63 
VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) 

In col.aboraz one con l’Assesso¬ 
rato al'a Cultura Sscifa.olo 
per la rassegna « Le grandi C'- 
chestre Jazz » Concerto d' « Car¬ 
la Blay Band ». Ing.-esso L 2000. 
ridotti L. 1500. 

CINEMA TEATR: 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Ginger il simbolo del sesso e Ri- 

v.sta di Spogl.arello 

VOLTURNO 

La tortura delle vergini, con 
H Lom - DR (VM 18) e R.v.sta 
d Spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d'acciaio, di ,M Je. shey 
• OR I 


fs<dTermi e rbalte~ •") 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• a La classe morta » (Teatro Tenda) 


CINEMA 


(Barberini) 

(Capranichetta) 


• «Una donna chiamata moglie» (Ambassade) 

0 « Una donna tutta sola > (Ariston) 

• < Irma la dolce » (Ariston 2) 

• « American graffiti ■ (Astor, Esperia) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» 

• « Cabaret ■ (Capitol, Paris) 

• « Quell'oicuro oggetto del desiderio > 

0 «West Side Story» (Eden) 

0 « Woodstcck » (Etoile) 

0 « Agente 007 Casino Royaie » (Giardino) 

0 « Amarcord » (Gioiello) 

0 « Ecce Bombo ■ (Quirinale) 

0 «Una moglie» (Rivoli) 

0 « Hi, Mom! » (Quirinetta) 

0 «Pane e cioccolata» (Africa) 

0 < La febbre dell'oro » (Araldo) 

0 « li fantasma del palcoscenico* (Botto) 

0 «Totò sceicco» (Cristallo) 

0 «Arancia meccanica» (Diamante) 

0 « Psyco > (Mouiin Rouge) 

0 « Bersaglio di notte ■ (Nuovo) 

0 «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Rialto) 
0 « La Tosca» (Rubino) 

0 « Family lite > (Sala Umberto) 

0 « Marlowe il poliziotto privato* (Trianon) 

0 ■ Un uomo chiamato cavallo» (Verbano) 

0 « Falso movimento» (Filmstudio 1. ore 19-23) 

0 «Angel City» (Filmstudio 1. ore 21) 


AIRONE 

(Ch, ui-.^,-a cs* si 

ALCvONe 8)S 07 30 L. 1.000 
Ricerche diaboliche - G 
ALFIERI 

(Ch usura est.va) 

AMBASSADE 

Una donna chiamata moglie, cci 
L UiI.-'S.n.-i - DR 
AMERICA 

(Ch.usura estiva) 

ANILnE 890 81 7 L. 1200 

La corsa piu pazza del mondo. 
;o-i V Sa rai .t - C 
ANTARLS 890 947 U 1.200 

(Ch.'usura estiva) 

APPIO 779 639 U. 1.300 

Porliere di notte. c;t D Eagzr- 

d- - DR tVM 13) 

ARCHIMLOE D'ESSAI - 375 S67 
L. 1 200 

Topai. CC'. E S' 2 ‘'c-d - G 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 

Irma la dolce, cc.g S. Me La re 
SA (VM 13) 

ARLECCHINO 360.35.46 

U 2.100 

(c.hiusura estiva) 

ASTOR 622 04 09 L. 1 SCO 
American Graniti, cc.n R. Orey- 
luss - OR 

ASTORIA S11.S1.05 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8186 209 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

AUREO 

(Chiusuri estiva) 


AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Un milione di anni la. cc-< R 
VJe Ich - A 

AVENIiNO 572.137 l_ 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Goodbye amore mio, con R 
Drcyfuss - S 

BARBERINI 

Incontri ravvicinali del terzo li¬ 
bo, con R. Dreyfusi - A 
BElSITO • 340 887 U UOO 

(C.h.uvura est.va) 

BOLOGNA - 4Z6 700 L. 2.000 
(Chiusura est.va) 

BRANCACCIO 795.225 U 2.000 
(Ch'usura estiva) 

CAPITOL 

Cabaret, cc.n L. Mlr.'t.Iì - S 

CAPRAniCA 679.24.65 L. 1 600 
In nome del papa re. con N. 
J.lar'.-edi - DR 
CAPRANICHEITA - 686.957 

L. 1.600 

Quelfoscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Buhuel - SA 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I ragazzi del sabato. R Carrad - 

r.e - DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
(Cn usura estiva) 

DIANA 730 146 L. 1.000 

Lo strangolatore di Vienna 
DUE ALLORI 273.207 !.. 1.000 
Chiusura estiva 

EDEN 380.188 U 1.500 

West Side Story, con N. Wood 

- M 

EMBA5SY ■ 870.245 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE 

La lebbra dei sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 


ETOILE 

Woodslock - M 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EUPCINE ■ 591.09.86 L. 2.100 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastv.'ood - A 
EUROPA - 865.736 I- 2.000 

(Chiusura estiva) 

fiamma - 475.11.00 L. 2.500 

Guire - S 

Scandalo al sole, con O. Me 
FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

CAKbtN 582.048 L. 1.500 
Goodbye amore mio, co.n R. 
Drcyfuss - S 

GIARDINO . 894.946 (U 1.000 • 
500) 

Agente 007 Casinò Royal, con 

P. Scllcri - SA 

CIOIELLU 8b«.149 U I 000 
Amarcord, tJ. F. Feti. ni . DR 
GOLDEN 

Chiusura estiva. 

CRECORT 638.06.00 L. 2.000 
Concerto con delitto, con P. Faik 

- G 

HOLIOAY 

(Chiusura estiva) 

KING 431 95.41 L. 2.100 

(Ch'ucura est.va) 

INDUNO 

Ch.usu.-a est:.a. 

LE t<IHt5IKL 609 36 38 
Car Wash, co.-' G Fjtf,.s - A 
MAESTU50 /Bb.Obb Z.luO 
(Chiusura estiva) 

MAJE5TIC 

La pornopalla, cc.n S. Fondu* 
SA CV.M ISj 

MLRCUKS 656.17.67 L. 1.100 
Supcrball. co.n i. St'ecic - DR 
DR (V.M 18) 

METRO DRIVE IN 

La vergine il toro e il Capricorno, 
con E re.nec.h - SA (V.M 18) 
metropoli lAN - 686.400 

U 2.500 

6.000 Km. di paura, con M. 

" A 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Slaugter uomo mitra, d Starrett 

- A 

MOUeRNETTA 460.385 

(Ch,usura estiva) 

MODERNO 460 285 L. 2.500 
La tigre del sesso 
NEW YORK 

Gìgsnii d'accaìo. d, M. ]r-s~ov 

- DR 

NIAGAKA 627.32.47 I- 2SO 
Per un pugno di dollari, co.n 
C Eastnood - A 
N.I.R 589.22 69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 U 1.500 
(Chiusura est va) 

PALAZZO 

(Ch.usura estiva) 

PARIS 

Cabarvt. con L M --.t.ii • S 

PASQUINO - 580 36.22 L. 1.000 
Carnai Knowlcdge 
PRENtSTE 290 177 

L. 1.000 1.200 

La signora ha fatto il pieno, con 
C V.Ilan - 5 (VM 13) 
QUATTRO FONTANE 
(Ch usura estiva) 

QUIRINALE 

Ecca Bombe, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA ■ 679.00.12 

L. 1.500 

Hi, mom!, con R. De Niro - SA 
RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

RivelazienI di una evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
DR (VM 18) I 

RCX • 864.165 U 1.300 

(Chiusura est.va) i 


RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI ■ 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
ROUCE ET MOIRE 

Perché quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennìler, 
con E. Fenech - G (VM 14) 
ROXY - 870.504 L. Z.lOO 

(Chiusura estiva) 

ROYAL 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
SAVOIA . 861.159 L. 2.100 

Domani vinco anch’io, con R. 
Benson - DR 

smeraldo 3S1.S81 I» 1.500 
(Chiusura estiva) 
5UPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
TIFFANT 462 390 L. 2.500 
La mondana felice 

(16,30-22,30) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Due vite una svolta, con S. Me 
La’ne - DR 
ULISSE - 433.744 

L. I 200 1 000 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau, CC ì P. Sellcrs • C 
UMIVERSAL 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere lemmìnilc, con J, Brown 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 
(Ch'usura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

R.D3SO 

ACILIA 

Rifaoso 

ADAM 

R.paso 

AFRICA - 838 07.18 L. 700-800 
Pan* e cioccolata, con N. Min- 
f.-cd. - DR 

ALBA 570 855 L. 500 

'Ch -si..-a est <a) 
AMBASCIATORI 48T.S70 

U 700-600 
Il ginecologo delta mutua, con 
R Mor.tSinan. - S (VM 18) 
APOLLO 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA • 7S4.9S1 L. 600 

L'uomo ragno, con N Ha.-r.mord 
- A 

ARALDO D'ESSAI 

La febbre dell’oro. Cb.n C Cha- 
p' n - C 

ARIEL S30.2SI 

(Chiusura estiva) 

AUCUSTUS 6SS 455 L. 800 
Le braghe del padrone, con E. 
Maniesano - SA 

aurora 39J169 U 700 
II clan dei siciliani, con J. Ca- 
t n . C 

AVORIO D'ESSAI 753.527 
Comunione con delitti, con L. 
M Ucr - G (VM 14) 

BOlTO Sii Ol 98 t. 700 

Il laniasma del palcoscenico, con 
P W 11 ami ■ SA (V.M 14) ) 
BRiSTOi 761 54 24 L. 600 
La svastica nel ventre, con S. 
Ve La -e - DR (V.M 19) 
8ROADWAY 

(Ch usura est.va) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

R poto 

CASSIO 

Agente 007 vivi * lascia morire, 
con R. Moor* - A 
CIOOIQ Jv9 56 S7 L. 700 

Aodrty Rose, con M Mison - DR 
COtORAOU 677.96.06 L. 600 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO 7 36 255 U 600 

(Chiusura estivi) 

CRISTAIiO 481.336 U SOO 

Tatò Sceicco - C 
DELIE MiMOSr 366.47.12 
(Chiusura estiva) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 295 606 L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - OR (VM 18) 

OORIA • 317.400 L. 700 

(Ch usura estua) 


ELDORADO 

Una 44 magnum per l'Ispettore 
Callaghan. con C. Eastwood - OR 
(VM 18) 

ESPERIA 

American Craliiti, con R. Drey- 
luss • S 

ESPEKO 863.906 L. 1.000 

CIA sezione sterminio 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 6S0 

Il violinista sul letto, con Topol 
- M 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Prolessione assassino, con C. 

Bronson - G 

JOLLY ■ 422.8S8 L. 700 

Conoscenza carnale di Knstia ra¬ 
gazza svedese, con B To.e - S 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Scandalo, con L. Castoni - OR 
(V.M TS) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
La strana coppia, con J Lc-.i- 
m c -1 - A 
MISSUURI 

Appuntamento con l'oro, con 
R. Harris - A 

MONOIALCINE (ex Faro) 
(Chiusura estiva) 

MOULIN ROUCE (ex Brasi!) 
552.350 

Psyco, con A. Ptrkins - G 
(VM 16) 

NEVADA 430.268 L. 600 

La via della droga, con F. Testi 
G (V.M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

NUOVO 588 116 L. 600 

Bersaglio di notte, ccn G Heck- 
rran - DR (V.M 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na. 16 • P. Colonna 679.06.95) 
(Ch.usura est va) 

ODEON *64.760 L. SOO 

Le svedesi continuano a ballar* 

la marzucca 

PALLADIUM • SII 02 03 L 750 
Venga a prendere il callè da noi. 
con U Tognazz - SA (VM 14> 
PLANETARIO 475 9998 L 700 
Signori ti nasce, con D Set a • C 


PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

Riposo 

RENO 

(Non pervenuto) 

rialto 679 07.63 L. 700 
Corvo tosso non avrai il mie 
scalpo, con R Rcdtord - OR 
RUBINO D'ESSAI 570 82/ 

L SOO 

La Tosca, con M. Vitti - DR 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Family life, con S. Ratclill - DR 
SPLENOID 620.205 L. 700 

Il demone nero 
SUPERCA 

La tigre del sesso 
TRAIANO (Fiumicino) 

Riposo 

TRIANUN - 780.302 L 600 

Marlowe il poliziotto privai*, 
con R M.tchum - G 
VERBANO «51 195 L I 000 
, Un uomo chiamato cavalle, con 

I R s - DR 

) ARENE 

, CHIARASTELLA 

^ (Non pe-.eojlot 

' FELIX 

Wagons-lils con omicidi, cor. O 
VV.IrIc- - A 

. LIDO (Ostia) 

I Portiere di notte, co.n D Bo-iax 
! de - DR (VM 18) 

i MARE (Ostia) 

j Acapulco. con E Prrsley - M 
I MESSICO 

I Due gattoni a nove coda, cpn 
j F. F-anchi - C 
’ NUOVO 

I Bersaglio di notte, con G Hazl». 
m'n - DR (V'.l 14) 

S. BASILIO 

Er PIU. co 1 A Ce.cr.ta-o • DR 
'VM 14) 

I TIBUR 

! R povo 

. TIZIANO 

, R jos-a 

TUSCOLANA 

I 5 matti vanne in guerra, con | 

- C 

I 

OSTIA 

! SISTO 

; L» lebbre del sabato tmr* 
CUCCIOLO 
i Ciclone 


Editori Riuniti 


Premio 

Viareggio-Presidente 1978 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 

in Italia 


Dai prìfTìi scioperi per il salario e l’orario di lavoro all'op- 
posizione alla guerra e poi al fascismo, fino ai più 
recenti aspetti dei movimenti femministi. 

■ La questione femminile >. pp. 352, L. 3 800 


novità 


r « 
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Ieri Vautopsia sulla salma di Angelo, oggi (ore 17) i funerali a Tarquinia 



La famiglia Jacopucci: 
chiarire tutti i dubbi 


I risultati della perizia si conosceranno forse fra un mese • Il 
slata oggi pomeriggio a Tarquinia - Rinnovato l'appello per 
gono resi noti, come quello di Peruzzi che da aprile è sotto 


• RENZI; il presidente della società pugilistica di Tarquinia ha rivelato ieri il caso gra¬ 
vissimo di un pugile impazzilo per i numerosi colpi sul ring di Cagliari. N’cll.i foto; Renzi 
(a destra) è con Pietro Verbo, suocero di Angelo Jacopucci 


Macchina preziosa per proteggere i pugili 

Il TAC può rilevare lesioni al 
cervello prima e dopo il match 


MILANO — Una niaccliina. la 
« tomografia a.s.sialo compute¬ 
rizzata » (TACI che con.-.enlc 
\m c.^ame immediato ed in¬ 
cruento delle meningi 
fite.vsa usata per Dora 
Moroni) potrà evitare che si 
ripr;tano ciusi come quello di 
.Jacopucci. lai validità di que- 
.sto tipo di macchina cd i .suoi 
u.si .sono .stati illu-strati dal 
prof. Carlo Sirtori nel consodi 
una seduta all'Istituto pedia¬ 
trico <(Ga.slini» di Genova. 


Que.sta macchina — 6 .stato i 
rilevato — può e deve o.sacre 
applicata prima di ogni in¬ 
contro di boxe. K’ noto che i 
pugili hanno talora mtcrole- 
.sioni cerebrali o meningee. 
Di.s|xmcndo di un e.same con ! 
il « Tac )), .si può .slalnlire se j 
vi è qualcasa di anomalo (e j 
allora non .si va .sul ring). Co- i 
.si .SI deve iirocedcre dopo un j 
incontro, c anche una volta 
aH'anno. come si fa per gli ‘ 


in.segnanti che, vivendo a con¬ 
tatto con 1 bambini, ixitondo 
tar.smettero malattie polmona¬ 
ri. li .si olibhga alla .-.chermo- 
grafia. « Il prograsn ‘deve 
essere apììlieutit — ha dotto 
Sirlori — e In stninpu ha ngi- 
in con seicso ctvico c umano 
dando tanto t.]>aztu ad uìi 
evento che jmrrehhe minimo 
di Ironie, alle lOOmtla morti 
annue per fumo di sigarette 
c alle 250 mila per incidenti 
d’auto nel mondo ». 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il dramma ri¬ 
guardante l.a morte d; Ange 
lo Jacopucci ha ri.sohiato di 
tra-sformarsi in far.sa. Era in¬ 
fatti previsto che ieri matti¬ 
na alle 10,.'10. il prof. P.ippa- 
lardo, designato dal .so.stituto 
procuratore Itubini, iniziasse 
i'autop-.ia sulla .salm.i del po- 
\ero pugile. Ceni inolt.i gen¬ 
te nel tetro cortiletto dell' 
Istituto di .Medie.na Legale 
di via Irnerio. compre.si gni 
.ivvocati d’ufficio del manager 
Hocco Ago.sl.no. del dott. Pini- 
piiicll; e ileU'arbitro Haymond 
Baldeyrou. tutti e tre colpiti, 
nella tarda .ser.ita di domeni¬ 
ca. da a comunicazioni giudi¬ 
ziarie 1 ). gli avvrKuiti dell.i fa¬ 
miglia fli J.icopuci-i (co.stitu;- 
tasi parte civile) e i rappre- 
.scntanti della Foderboxe. 
Air appello mancavano .solo 
Hocco Agastino, l'arbitro 
Baldeyrou e appunto il pro- 
fe.s.sor Pappalardo, die .si pre- 
.sunie .stia tra.scorrendo le 
proprie vacanze a Livorno, 
ma che non era stato possi¬ 
li.le rintraceiare. E cosi. dojKi 
una rapidi.s.sinia formalizza¬ 
zione tleU’inchie.sta. che è pa.s 
.sata al con.siglieio Angelo 
Velia (lo ste.s.so magi.strato 
che .si occu|>ò della strage fa- 
sci.sta .sul treno Italicu-s), si è 
rimandata la perizia necro.sco- 
pica alle 18. quando l'autop.sia 
è .stota e.seguita dai jjrofe.s 
sori Ricci. Sabhatani. Alvisi e 
Schlich. I risultati si cono 


sceranno tra un mese circa 
Per il momento. ; familiar. di 
Jacopucci si sono doti con- 
tent. di iHitcr im.i'tncnie |h»r 
f.ire la .'Olm i di .-Xngelo a 
'raiquinia dove oggi pomerig¬ 
gio alle 17 .Si svolgeianno i 
funerali. 

Ma li dr.imma d. J.u opiic- 
c; non può e non dei e Imi 


re con 1 funerali del pugile, l 
Tioppi e oscuri p.irticolari 
atlcnriono una r..'.iw.',ta La fa- { 
m.gl..i è .-.er .unente inteiiz.o 
nat.i ad .iiul.ue l.no :n fon¬ 
do ne.l.i ricerca dc'.Ui verna 
.-cn/.i pi ('concetti ne; i onf roll¬ 
ìi di nc.s-.iini). 

Lo allcrm.iv.i icii .Mlieito 
Henz.i. ))rc.,.dente della iioli- 



LiììiiaiiU: 


• Il doti. VELLA dirige da 
ieri, dopo la formalizzazione 
dell'isIruHoria da parie del 
sostituto procuratore Rubini, 
le indagini sulla morie di 
Jacopucci 


• Il doli. PIMPINELLI; ha 
assistilo Jacopucci subito do¬ 
po il K.O. e lo ha visitalo a 
fine match senza riscontrare 
alcunché di anormale nel suo 
stato fisico 


Da oggi a Roma (Tv nel corso del Tg 1 della notte) 800 atleti in lizza negli « assoluti » 

Mennea: tre sprint all'Olimpico 

Domani Sara Simeoui tenterà ì due metri - L’ultima spiaggia di Carlo Grippo - Infortunato Marco Montelatici 


ROMA — Programmi intensi 

— dalle 9 del mattino alle 11 
di sera — per le due giorna¬ 
te dei campionati italiani di 
al letica leggera allo .stadio 
Olimpico di Roma. E record di 
iscrizioni con 8U0 atleti pari a 
circa mille partecipanti te¬ 
nendo conto di chi prende 
parte a due prove (che è il 
mas.simo consentito dal rego¬ 
lamento). Domani sera, alle 
20. Sara Simconi inizierà a 
scalare quei due Jiietri che 
ha prome.s.so dopo il magni¬ 
fico exploit finlL-iide.se. La gio¬ 
vane veronese e in torma 
smagliante c la .serata roma- 

n.i. generalmente frc.sca 

— ma .spes,so a-ss."!! umida — 
certamente le eon.-ientirà una 
pre.stazione di grande livello. 
For.^r c picmaturo p.'-rlare 
di due metri ma è certo che 
la .scalata di Sara, co.stantc 
e sicura, non potrà portare 
che a quella straordinaria di¬ 
mensione. 

Alle 21.40 di stasera sono 
In programma gli 800 metri 
di Czrlotto Grippo. 11 romano 
ha annunciato un tempo in¬ 
feriore a r47”, che è quel 


che ci vuole per garantirsi 
la partecipazione ai Campio¬ 
nati di Praga. Il ragazzo .si 
deve c.sscrc accorto di aver 
sprecato mezza stagione dopo 
aver .sciupato quella. passata. 
Gli restano gli « europei » che 
pa.ss.nio. incvitaliilmente. per 
i’i( Olimpico » romano. 

Pietro Mennea oggi .sarà 
impegnato tre volte; alle 10.41) 
per le batterie dei 100. alle 
20.3."> per le semifinali e a-llc 
21.50 per la finale. Si tratta 
di un impegno duro ma indi- 
.spcn.sal)ilc perché anticiperà 
la trafila di Praga; identi¬ 
ca nelle dimensioni ma a.s.sal 
più aspra per la qualità (ha- 
.su pensare alla pre.senza .sul¬ 
la collina di Strahov di Valeri 
Borzov, Eueen R-iy e Alla 
\Vell.s. l'inglese che quest’an¬ 
no ha fatto meglio deU’azzur- 
ro correndo in 10"15). 

Domani alle 21.0.5 dovrebbe 
es.scre in gara, anche Marco 
Montelatici, il piccolo gigan¬ 
te fiorentino, alle prese con i 
7 chili e 257 grammi della 
palla di ferro del peso. Ma 11 
campione d’Italia si è acciac¬ 
cato in alicnamento facendo.il 


male al hicipite femorale che. 
per fortuna, non è quello sul 
quale iKiggia il liraccio che 
esercita l'az.ono. Non è da 

o.scludcre che Marco pensi di 
star.scne buono evitando que¬ 
gli -sforzi che irotrcbbero pre¬ 
giudicargli la partecipazione 
ai Campionati d'Europa. C’è 
tuttavia da augurar.si che II 
ragazzo po.'Sa salire sulla pe¬ 
dana perché sarebbe grave 
una battuta d’arresto a un 
me.se dairappuntamento ce- 
co.-,lovacco. 

Spicca, nel panorama odier¬ 
no. la gara dei 20 chilometri 
di marcia col piemontese 
Maurizio D.imilano cr.an fa¬ 
vorito. Roberto Buccione. 
campione ii.'rentc, c difficile 
che si.i nelle condizioni di 
difendere il titolo. L’atleta ha 
nelle gambe appena un me.se 
c mezzo di allenamacnto; pri¬ 
ma ha avuto prolileml di 
scuola dia ottenuto la laurea 
in architettura aH’Univer.sità 
di Roma) poi ha dovuto far¬ 
si riirarc alla retina dei- 
rocchio sinistro. Si è quindi 
allenato poco ed è difficile 
che riesca a tener testa allo 


.scatenato Damilano. Molto at¬ 
tesa la prova di Sandro Pez- 
zatini che dovrebbe essere 1' 
avvor.-iario più importante di 
D.imilano (Armando Zambal- 
do, vecchio campione di mil¬ 
le liattaglic, ponnellendo). La 
gara dei 20 km di marcia 
prenderà il via allo 18 e si 
concluderà attorno alle 19,30. 

Molto intere.ssc per il mar¬ 
tello dove Gian Paolo Urlan¬ 
do. Edoardo Podberseck e 
Orlando Bianchini tenteranno 
per rennesima volta di nii- 
giiorare il vecchio record del 
fnuli-no Mario Vcccliiatto 
(74.:i()). Udendo — che ha 33 
anni — e arrivato a 73.48. 
Gli mancano quindi 90 centi¬ 
metri esatti. 

L’ultima .cara della gior¬ 
nata vedrà Venanzio Orti.s al¬ 
le prese con i 10 mila metri, 
una distanzia die gli piace po¬ 
co e che dovrebbe e.ssergll in¬ 
vece a,s.sai congeniale per¬ 
ché è soprattutto sulla distan¬ 
za più lunga del mezzofondo 
che un atleta come lui, po¬ 
co dotato di sprint, può im¬ 
porre i propri dinamismi. Qui 
non ci saranno né Franco 


Fava né Luig; Zarconc. Il pri¬ 
mo. che è m eccellenti con¬ 
dizioni di s.^lutc, ha deciso 
— decisione .saggia — di ral¬ 
lentare il ritmò degli alicna¬ 
menti c delle presenze agoni- 
stidie. Que.st’amio il piccolo 
ciociaro ha iniziato benino col 
succc,s.so su Luigi Zarconc c 
.sul romeno Ilio Floroiu (che 
ha appena vinto i campionati 
del .suo pac.se correndo i 5 
mila in un fantcótico 13’1.")”) 
alla «Stramilano». Po; !ia co¬ 
nosciuto molte amarezze, a 
cominciare rìaH’inlausta gior 
nata di fine aprile (campio¬ 
nati di mar.-’tona sulle strade 
di Rom.ì c O.stia). Ha deci.-.o 
di fermarsi per non prcgiiidi- 
enre le cfianres ancora in 
tatto di .salire .--ul podio di 
Praga al termine della gara 
piu lunga. E' un l>ene che 
l'abbia capito in tempo. 

Zarconc .si ferma per r.met- 
fcr.si del malanno inuscolaie 
patito in Finlandia. Anche per 
lui momenti diff.nh e proprio 
nella .stagione che avrebbe 
dovuto vederne respla-^ione 
tecnica. Stasera (TV nel cor.so 
del TG! notte) è molto atte 


.sa anche Gabnell.i Dorio al¬ 
le prc.-,e col record italiano 
degli 800 che le appartiene 
con 2’01"tì. 

Remo Musumecì 


IL PROGRA.M.MA - Ore 0: 
100 decathlon; 9.15; 400 hs P 
iwtt.; 9,35; 400 h.s .M balt.: 
9,50; lungo dccallilon c 800 
F hall.; 10,05; fiOO .M b.itt.; 
10.2.'>: 100 F hall.; 10.40; 100 
M bai;, e pc.so dcc.ithloii; 
11,10; 4 x 400 .M hni.; 11,20: 
4 X 400 F batt.; 18' m.ircia 
20 km. martello linaio, lungo 
F finale e alto dec.ithlon: 
19.4.')• 400 F b.ilt. e desco F 
finale; 19.55; triplo; 20 400 

M e alio .M finale: 20.15 
1500 .M b.itt.; 20.25: 100 F 

semifin.; ■20.35- 100 M .-.cmi- 
finale; 20.;'i0 : 400 lis F finale; 
21.0.5; 400 h.s .M finale; 21.20: 
400 decathlon; 21,25; disco M 
finale e lungo .M finaie; 
21.30 : 800 F finale; 21.40; 

800 M finale; 21.43: 100 F fi¬ 
nale; 21.50; lOO .M finale; 
21.55 : 3000 F finale; 22.10: 
3000 s.cpi finale; 22.25: 10.000 
finale. 


Tempo dei « ritiri » per il calcio: ieri si sono radunate Fiorentina Lazio e Juve 

Lenzini: «La Lazio sarà la rivelazione» 

Il presidente biancazzurro sicuro che la sua squadra reciterà un ruolo di protagonista nel prossimo campionato - Telefo¬ 
nata di Wilson (assente giustificato) da New York - Oggi le visite mediche, domani la partenza per il ritiro di Pievepelago 


Non c’e tregua per 11 calcio. Dopo i «mon¬ 
diali •>. il mercato con tanto di carabinieri, 
di decreto govcm.ìtivo c di .supplemento di 
trattative, è ora iniziata la lunga teoria dei 
« ntiri >'. A livello d: serie A si sono ritrovate 
Ieri F’iorentina. Juventus c L.)zio. I cam¬ 
pioni d’itaha .si .sono radunat; a ranghi 
ridotti perche a Zoff, Cuccurcddu. Cabnni. 
Bcnetti, Tardclli. Gentile, Caitsio e Bet- 
teza sono stati concc.-..si altri sette giorni 
di vacanze dopo le fatiche del campionato 
mondiale d'.Ar.gentina, Sede del ritiro juvm- 
tino sarà, come sempre. Villar Perosa. Qua.sl 
■ 1 completo invece la F.orentin.a (as¬ 
sente Antognoni ad .Abano ixr i fanghi) 
che andrà jn ritiro a Fosdinovo. 


Oggi toccherà ad altre due .‘^quadre della 
massima divisione, Inter c At.alanta. I ne¬ 
razzurri milanesi, dopo i rituali accerta¬ 
menti medici, trascorrc.-anno una settimana 
a PoNa di Brenton.co per poi completare 
la prima fa.se della preparazione ad .Ap¬ 
piano Gentile. 

Intanto da Napoli è giunta la «voce» 
.secondo la quale Antonio Jiih.mo. capitano 
azzurro, potrebbe trasferirsi ah’.Avellino. Uf¬ 
ficialmente il motivo del divorzio sarebbe 
da imputare al mancato accordo tra so¬ 
cietà c giocatore circa il reingaggio men¬ 
tre in realtà la rinuncia a Jubano da parte 
di D; Marzio .sarebbe c.sclus:vamcnte do¬ 
vuta a motivi teen ci. 


ROM.A — Tra un di<^corset- i 
to di prammatica e un bnn- i 
disi a champagne, la Lazio 
ha tagliato il nastro inaugu¬ 
rale della nuova stagione 
calcistica. 

.4 questo primo giorno di 
calcio, /non è. ancóra quello ] 
giocato», cera tanta gente c ; 
tanta euforia. Sede supera/- ! 
follata naturalmente c tanto i 
caldo. So.'fo in via Col di 
iMna I tifosi non sono voluti 
mancare, per salutare i loro 
beniamini c per incitarli a 
fare bene. Dopo Vu'.timo de¬ 
ludente campionato si pre¬ 
tende un pronto riscatto. 

• S.amo .-‘.uf; d: .soffrire 
dice un ti/o<o a Ciccio Cor¬ 
dova Tultimo dei b:anca::ur- 
ri ad arrivare m sede e ac- 
clarnaiissimo dai « suppor- 
ters n hiancazzurri. 

.4 fare .ah onori di casa c'è 
Il presidente Lemmi, un Leu- 
Zini in gran forma, che si ag 
gira tra i giocatori che strin¬ 
ge mani a tutti. Vicino a lui 
il generai manager Janie. t 
tecnici Loiati. Cìagluna (che 
fi occuperà della primavera, 
eJtre a coUaborare con Lvia- 
ti». Marrone e alcuni din- 
genti. 

« Questa Lazio .s,arà la 
•quadra rivelazione » dice 


don Umberto con un pizzico 
di presunzione. 

« Nessuno ci dà importan¬ 
za. tutu pensano che più 
della salvezza non potremo 
aspirare. Tanto meglio. A 
volte partire con i favori del 
pronostico condiziona tutto r 
ambiente. Dalla .squadra, al- [ 

I.a società e ai tifo.-.i ». Pun¬ 
tualizza il prcsidentissimo la¬ 
ziale. 

Quindi la Lazio sara il J'i- 
rcrjLn del prossimo campio¬ 
nato « Niente jxvragoni con 
le altre formazioni, pero vi 
«vs.curo che faremo onehc 
meglio dei biancora-^.-^: D.e- 
tro Juvo e Torino, vedo be¬ 
ne la Lazio » 

\on Ir seu’hra di essere 
un po' ottimista? 

-t Può dar.si. ma questa voi- 
t » Ilo molta f.ducia nella 
ni-.a squ.adra. E’ una .■>quadra 
giovane, che deve per forz.i I 
esplodere. Giocatori come 
GiOidano. come Manfredo¬ 
nia e qualche altro h.Uìno 
già un.v dimensione m cam¬ 
po nazionale. Il pro.s.simo 
c.impionato potrebbe e,v>cre 
per loro quello della consa¬ 
crazione dctmiUva. E poi ci 
•sono i nuovi arrivati. Tutti 
rag.izzi m gimbn. Non han¬ 
no grandi referenze alle spai- i 


Io. non v.ùgono m;..ardi co¬ 
me altri loro collezh;. m.a so¬ 
no ugualmente capaci d. rin- 
forZiVre la .quadra. la dove 
avevamo dei problemi e dare 
quel co.po d’ala por elevarci 
a rango di gro;N.sa .-quadra >>. 

.< E poi — insiite il presi¬ 
dente ~ come .'1 fa a non 
fare bt'nc. La i>qi«ad.’'.a e in 
mano .i; l.izia.i. quell, di ve 
ra fede. Jan.eh. Lovaii e 
Morrone .-ono siati nostr. 
gioc.vto.i e hanno l.v Lìz.o 
ne. cuore. E’ una .zaranz.a di 
.-%;iccc,^so 

Questa rolla i 'ifo.'i non 
Diamo contestota. Per lei al 
suo nrnin ci sono stati tan¬ 
ti applausi. 

« 1 t.foLs; — sottolinea don 
Umberto — sono .'cmpro .-ta 
ti con me. non m; h.anno 
ma: abbandonato. Oggi ho 
avuto un'atcoghc.nza trionfa 
le, die e d: buon aiLspicio. 
.\ quel gruppetto di pr.'^one. 
che non chiamerei nemmeno 
tiftTsi, non ho dato mai im 
jxirtanza. Non .s: può mi- 
sdiiare un.i minoranza con 
i veri tifosi laziali ». 

Mentre Umberto Lemmi 
eontmuava a magnificare con 
I giornalisti la sua Lazio, 
squilla II telefono. Dall'altro 
capo c'd Pino Wilson, che 


chiamava da .Veu> York, l.' 
l'unico dei convocati assen¬ 
te ! giustificato) perché anco 
ra impegnato con i Cosmos 
nel isocccr» americano. Ila 
telefonalo per fare gli augii 
ri. c per dire che tì 28 sara 
a Roma in piena forma, pron 
to a disputare un campionato 
con i controfiocchi. 

« Ti piace questa Inizio? » 
gli chiede il presidente. <3.a 
mo fort:.s.s!mi » — gli rispon 
de Pino — v( quosfanno ci 
caveremo un s.acco di sodd; 
.sfazioni ». 

Tra 1 giocatori le maggiori 
attenzioni sono molte a Gior¬ 
dano. terzo cnpocannonicre 
delTultimo campionato, un 
giocatore che potrebbe esplo¬ 
dere nel prossimo compio 
nato. «Sono in molti a dir 
m: questo — risponde a tut¬ 
ti Bruno — .o sinccramen’e 
CI conto; .spero .soltanto che 
la .squadra ini aiuti. Da par 
te mia ce la metterò tutta 
Non po.sso perdere ques'o 
autobus •. 

Parlare con Loiatt é un 
problema Le tclriis-.oni pn- 
late lo hanno incastrato e a 
tutti deve rispondere con pa 
ziema nl'.e solite domande 
« N.ente programmi amb.zio 
-s.. vivere alla giornata » que¬ 
sto è il suo pTooTammn. a I.a 
.squadra mi piace, è co.mc la 
volevo IO e può fare molta 
strada » prosegue Bob alle 
sordto come titolare* della 
panchina laziale, dopo tanto 
attendere. Oggi il program¬ 
ma preiede nsifc mediche 
per tutti. Domani alle nove 
partenza per Pievepelago. \el 
bagagliaio oltre alle valigie 
e alle attrezzature et sono 
anche programmi ambiziosi. 
E noi diciamo: buona fortu¬ 
na, Lazio. 


Paolo Ciprio 


Il calendario 
dei «ritiri» 


Ieri 


JUVENTUS: a Villar Pcroaa (i reduci dall Argen- 
fina il 31 luglio) 

FIORENTINA; in tede e da domani a Foidinovo 
LAZIO: in tede e da domani a Pievepelago 


Oggi 


INTER: in tede • da domani a Poltai di Brentonico 
ATALANTA: a Ziano di Flemme 


27 lualio 


BOLOGNA: ad Abbadia San Salvatore 
CATANZARO: a Platania 

28 luglio 

PERUGIA: in tede e poi a Norcia 

TORINO: a Entrevet (i reduci dall'Argentina il 

29 luglio 

ROMA: in tede e poi a Norcia 
AVELLINO: in tede e poi a Castel del Piano 

30 luglio 

ASCOLI: in tede e poi a Piobbico 
NAPOLI: in tede • poi a Bressanone 

31 luglio 

VERONA; a Veronello 

1 agosto 

MILAN: in tede e poi a Vipiteno 

2 agosto 

VICENZA: • Ponte nelle Alpi 


padre del pugile sì è 
fare della boxe uno 
posto a cure psichiatr 

.-sportiva pug.li.st'.ca di Tarqu.- 
I1..I c ain.co della lain.gli.i 
Jacopucc-' « iVoii roohamp PI 
colpuic ncssUtiu. Questo coni- 
pito spetta ut magistiuti peto 
todUamo sapere peiclie .-tu- 
gelo e molto .Se e: sono sta 
te iieiiligenze e aiusto eìie il 
eo'.pevole, o : eo'.peioli, paghi 
no le toro eolpe. Voaliamn tu¬ 
ie luee su quello che e ae 
raduto ■>. 

S. Ila la lieti.i .seii-.a/'<>ne. 
)ier(>, i-he (lualeiino abliia (jual 
eo'.i d.t na^eoiuit'i (' Si e .n 
tinto d.dle ^o^.pt■■'aIe puolc 
dello .-'•«'.'..o Ren/.i quando si 
è lamentato dei tenativ: 
della Fi'deiboxo d’e.-.!r.iMiar-.i 
dalla vicenda: a//o telefouu- 
to più tolte a eonoseeiiti della 
Fedri bo.re non ho li ovato 
nessuno td ho la'eiiito detto 
di Ilehiiimai mi c cinvuia ades¬ 
so sto aspettando la loto 
chiamhata. Sia ben ehiaio 
che personalmente sono eon- 
iinto che .ìngelo e morto 
unicamente per t pugni it- 
eevuti da ÀI inter. 

Spero solo che la sua trage¬ 
dia pu.->sa sellile ad aSn la- 
gazzi che piativano questa 
disiepUntt sportila per andine 
sul itng con piu sieurczzii. 
.\el pugilato si uscii ni molto 
e non si può eontniuaie in 
iliiestu munieiu. lo ho un pii 
gilè èlle e d'ientiito pazzo j 
per la superlieialtln dei lego 
lamenti. F' piidie di famiglia 
ed ora sta iiiiando tutti gli 
uspedalt p'-iehiutnei del l.a 
ZIO. .Voti e gimto, o meglio 
e ineuneepibile •<. 

E’ (iiie-Tto un .litro draiiim.i 
di quella di.->eii)l.n.i clic un 
temiHi ven.va delinit.v nobile 
Ulte, ma elle ora. iiiquui.ild 
ilall'av’id.tà d; molte, tropjve 
IK'r.sone, ha as.^unto a.spetu 
-sen/.i dubbio meno elevati. 11 
pug.ie clKainato in cau.->.i da 
Ren.''.!. .■^l eh.aina Gabriele 
Peru/zi ha ventr.-^ette ami:. 11 
29 aprile a Cag'..nn venne 
oppo.->to a De Mont..s un av- 
ver.s,irio che gli era ehiar.i- 
menle superiore. Er.i il .suo 
ter/o incontro tr.i i prole.»- 
s:oni.-.f; e ne u.-.eì di»!rutto. 

I! verbale deirincontro. ino- 
.str.itoc'i da Ren/.:. pirla il: 
un match molto duro, ma 1 
verdetto arr.vo alla line del¬ 
la tor/.a npre.'-a per ler.ia. 

Il nu'dieo p.irlò di eontu.sio- 
ne a! .lopraeigl.n ed allo /igo 
mo de.stro e uh presir;.s.»o (ìO 
giorni di r;po.»o e controllo 
cncclalogramma. .Ma Pena//;, 
IKiehi g.orni doiro, coimncio 
a dare'eviricnti .segni di paz 
zia. Ultimamente h.a cercato 
di .str.uigol.are la mogi.e. So 
no questi fatti nma.sti sinora 
nciromhra ma quanti ne .sono 
siiece.-vsi ;n Italia’.’* 

Anelie Jacopucci sembra .-.la 
.stato Vittima di raggir.. I .-.noi 
.unici dicono che la « tior 
.s^i » proines.»agh per affron¬ 
tare -Minler .-^i.i .stata di quat 
tortile; m.ìion. ma — come ei 
ha detto .1 vice pre.»idente 
deh'EBU. Bn.iri — sui con- 
iratt: dejaosiiati pre.-,-.o la Fe 
dera/ione Europea la cifra 
iv.iitinta r..'''i!!.i e.v.rre d. 
2;t550.5() framb. .-.vi/./cri, equ.- 
valent; a ]().597 720 lire. 

Ed anche quc.sto e un .a.sp"t- 
to d,i eiiiar.rc. Il punto inter- 
rog.iiivo deve e.'-.»ere tolto an- 
rhe alla faccenda riguardan¬ 
te il reale procuratore di 
Jacopucci al momento del 
match di Bellana. Chi era ef¬ 
fettivamente? Giaccio, ex ma 
unger di Angelo, ha detto che 
;1 pugile non faceva più parte 
della .sua .-^uderia ma c pur 
vero che il contralto tra Ja 
copucci e Giaccio .sc.vdeva il 
fi lugl.o e li contratto del com 
battimento con Minter è v 
to firmato i! 4 luglio (2!i. 
dunque era rie.^tinato a r.t; 
rare il 25'- stil guadagno di 
Jacopucc.; Giaccio o Aco 
stillo? 

.Sono qiir.'iU. que.-L. .s^ vo¬ 
gliamo ri; seronri.ir.a impor- 
lan/a, ma «u qtnl; s; deve 
dare una ri.spO'*a se vera¬ 
mente SI vuole riportare l'or 
ri.ne dove regna il disord.ne 
Ora lì dramma inizi.vto »ul 
r.ng d. Bollarla e conclu.'^o-,. 
t r.agicamente .al ■( craniole.s: » 
rieli’o-ped.ale d. San Lar/.vro 
di Snvena è dunque affidato 
all.i mag.s’r.iTura R. prevedo 
no •empi ’.ungiv.. 

Lino Rocca 


Per qli inglesi 
rischioso r« europeo » 
Canè-Evangelista 

LONDRA — 1! g.orn.ìle lon 
d.nc.'e « E' ening News » si 
augura riie l'ir.contro per il 
•.nolo eurojxo dei pe». m.-t»- 
.-..mi tra I ital.ar.o D.inte Ca 
.-le e lo .'pag-ioà» d; or.g.m- 
.suri anterirana .Alfredo F.v.an 
gr'.p'a 12 ? -.enga an 

n.iil.ato II quotici.ano de..a 
j 'Cra prcc;,»,v clic quciio com 
bati.ir.cn'o. a c.(U-,a de;, c’a 
d; Da.Te Cane t.t8 .^nnu. r; 
.'Cina un opilogn la'.ngo ,a 
qur.lo del rrc^'iiTe r.im.p o.na 
•o europ.-'o de. posi .mcd: tra 
Miiiter c Jacopucc 

II g.o.r.a e lor.ri -'.t -e l.a in 
qiir,*o -en-o '..incn’d un ap 
pello a.’i Federa/.one eurr- 
pea d: puu.a’o. 

Eletto domani 
il nuovo presidente 
della Lega 

MIL.ANO ~ Il nuovo pre.-l 
dente della I.ega CTaUio '^ara 
eletto ncll.a tard.v mattinata 
di domani, al term.nc deH'as 
.semblea generale .straord.na 
r.a dello ,»oe.cta di calcio di 
.-erie « A • c di « B ». Sccon 
do Ir ultime ind..srrrz.ont, 
I l'ex arbitro Renzo Righetti 
dovrebbe essere chiamato a 
I ricopr.re la ma.ss.ma carica. 


costituito parte civile - La salma sarà tra¬ 
sport più sicuro: troppi episodi non ven- 
iche per i colpi presi sul ring di Cagliari 


La morte di un 
pugile non è 
solo fatalità 


(li Saitilro Lupoifuìu 


Il II ,i.:i( >• mali II di Ih ll.ii i i 

11.1 mi |iii' miti, 1- nini 
-iiln iii’ll'.iinliii’iili' del )>ir.:il.i- 
In. Il.l -.cno-n .titilli- ini, ili 
|i,ii Iiciil.ii 1 ', iii-ii’lii- di .l.ii'ii- 

iniri’i (‘IO mi .iiiiun. I.' 'l.iM 
V CI .mii-iili' im.i th''.:i .i/i.i. -id- 

l.illlii im.l ..piai- 

rii-.i di iinV.'' t'i-i-imdii me, 
qii.mdii .lei .idimii u lln nli lilì " 
lume q(ie»lii inni |iii'-iinii inni 
e--eii'i dei eidiieiidi, .illelie -e 
nini diieili. |)imi|tie i eid|ie- 
\ idi ei 'iinii, ed in .1 Im i .1 
alla I i deia/nme l*ii’.:i|i‘t>i a 
niiiii\er-i. 'iipt .illtilln iiell.i 
pet-ini.l del -im pie>lde||le 
l’iv .imiell'll. Mlliiiei'i pelilie 
■iiulu- qiie-la l edei ariiitie, -iil- 
re~eni|im di .illie ennn- l.i I e- 
deie.ileiii n l.l Fedei li.l-ket. -i 
.ij.:iiniii dii|>ii Veiilil iiiipie .in¬ 
ni d'iiniindnli-mii e elii.mii .1 
l.iMn.iie Ir.i i pmiili elio.mi 
enlinn i ipiali li.iniin .leeimm- 
l.ilii in .inni dì pi ide'>iimì-mi> 

11111.1 l’e-pei iell/.i ileee'-an.i 
in m.ileii.i. 

I in .leeetl.llii l'illV ilo di 
qtie-tn '.iminale ad e-piìmei- 
iiii 'iill.i lia-^iea VII elida .la- 
enpiieei. peieliè ..ì.i einile >ill- 
d.ie.ili'l.i del piloni.lln elle en- 
liie e\ e.mipìnne limi vn;:rm 
elle qii.ili im .illin pn.,.i nm- 
lire 'III rim: n .ippen.i -ni-'n 
dal liti'/ eniiii- J .leiiniieei. In 
'le'»n '.nei dl'|nmìlnle .1 'Vnl- 
?(-ie un ini'.iiien di 'ilper\i- 
'lire iiecli iiiennlti ii.l/imi.ili e 
illtei n.i/iniiali. ed alili enlle- 
glii In '.ireldiein. Ine.nielli e 
eninpeleiue elle, «-e »\n|li enn 
pa"inm' e l'nil neill.lle//a pn- 
Ili'ldiein eiil.ire m.lleli enim* 
qiiclln Ir.l .\ii::eln e l’ìii;;li'«i- 
-Miiiler. 

Dien ipii-'ln. pi-ieliè >.niin 
prnrniid.iliieille ennvililn elle 
J.ienpiieei n p|j):ile i> unii fn-- 


'c |n iiii*n pel mi III Iti II rlel 

in 1 e. eli I il I .i-e di I ini- 
'lin/nnie 1 .1 m 1 m 1 e\ ino al- 
melili .illi I -I I iiie'i. un .mnn 
fin ' 1 - pi I pili l.n In .1 quel li- 
\ ellii lime Minili l.'l «1 Irn- 
\ .IV . 1 . 

( )r .i. 'Ili pi uni Il'ii n, i pn- 
mli -nini .l'-.ii pili di lii .III di 
qil.iiilii Unii In lii'-mni inn 1 lu¬ 
pi .iln.iv .nini l.l 'Il ".I .illivil.i 
.limi .iddnlin l.tinndi .un In- 
l.l In II.: In //.I di .:li iin nuli i d>'- 

V ... e 1 i\ i-diit I : dieci 1 i 

pi i-'C pi I .'Il lin nuli I del e.im- 
pnm lln n.i/mn.ile e inni )>m 
di dndiei pel ipielli itllel iia- 
/inll.ll'. 

( niiie 'I Vide iiiidle 1 n-e de- 
vnini e--tie iivi-le III .t::::inl- 
iiale. e ei.i-i inni di inn ilei 
innlnln pilLlll-Inn i|eie ren¬ 
di 1-■ in 1 I -pnll'.dilli . |).i p.li¬ 
ti III 1,1 pi m Vi di III .ni ni/.ini/- 
/.MI. Il mille il 'ìiidae.itn. mia 
.i"n III .i/jiiiii I In :: n .illtt'e.i. 
nel e.i-i I ii-i '(ni limai i. im.i 
ii-it.i II .iinpiillit.'i 1 III.m/l.Il l.l ,1 
inlmn t Ile 'inni tiilplli. l’ei- 
I In II ui nli deve '.ipeie elii'. 
a p.ii II eei le • 1 1 e/imii, i pil- 
L'ili cii id.iuil.mn pili II, iimltii 
pulii iniini'taiili l.i f.ilìe.i cui 
'nini 'iiltiipii'ii, minile i pm- 
eni.ilnii iiit.i-e.iiin ipia'i il 
lieill.l pel I eillii dell.l liiil-.l. 

In ipi lillà di I e'|iiinv.dilli 
Inmiindn del 'lini n.lln dei 
pii.:ili limiti ■ nii li illern il 1 
'elleiidii • . .ill.i I ipi I ..1 ili Ila 
liii'li.i .illivilà .1--1M i.iliv .1. All¬ 
eile per evil.iie elle 11 ili pin* 
citi.Unii aiiiniim-li lini iniiiet. 
•i di mi immein illimii.iln ili 
piiutll. 1)1:111 pi neiit .ilnre il'i. 
Vield le ini.Uh ni I iip.ii 'ì di 
ini.i veiilm.i di I lenieiili. per 
evi!.Ili- laidi e lliqipii fre- 
ipieiilì V idi.if.Il i i.i. 


Sfiorò la tragedia airinizio di quest'anno 

Eipel (25 giorni 
in coma) vuole 
tornare sul ring 


BERLINO OVE.ST — Il pugi 
le icdc.sco deH’ovc.si Joerg Ei- 
1x1. ex campione d'Europa 
prolesoioiiiata dei pe.ii welter, 
che in .-ezuito ad un K O. e 
rima.»to 25 giorni in conia 
air.nizio di uoc.-ifanno. vuole 
ri-'alire .»ul ring 

Eipel, che ha .solo 20 .anni. 
In un'in'.erviala punblicat.i ;e 
n dal giornale di Berlino 
ove:,*. .\lorgenpo.»t ». ha d; 
chiara’.o; « .Yon ho piti pnu 
ra. .sono attualmente ut ce 
celienti condizioni di salute e 
perno rhe po^so tornare a 
eombntterc fra due anni, giu 
sto il tempo di ritrai aie la 
mia torma fisica r tri mriare 
anche i miei studi eom mer¬ 
eiai i ». 

Dopo aver defini'o «ricc.a- 
pr.cciant: .1 le recen*! mor'i 
dello .-ipagnolo Pon.» e de;. 
l'Italiano Jacopucci. E.po’ li.i 
molto tredd.vmente c.vi.t'.oza’o 
t( un incidente che la parte 
del rischi del mestiere » il co 
ma di 25 giorni in < .ii e r.- 
ma.-,:o dopo la .sconfitta .s'i- 
b.ta dal francc.-e .Ala.n Ma 
r o.n. .Sembra tuttav.a molto 
diilib.o che il giovane pug.ie 
ber.ine.-e p-o.-.-.a attuare .1 ‘■no 

p.'-ogetto. Il s'io m.vnagcr Wil¬ 
ly Z-'iler e i medici cìm i a.-tn 
no curato hanno infatti di- 


chiaiato pili volte che 11 §uo 
inciden'o ave-.a me.'so fin/ 
alla .»ua camera piig.li.stica 
Per non d.re del ve'o che po 
trelilie vrii.ro ci.'ille aiiforit.i 
piig.l .>tlehe -HI'orirr.vr'- la 
lentiee rlel p'ig, e .-'.(rebt/e i.n 
fatti un'aiiten;ira foli.a 


totip 


Schedina vincente 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 


1 

M 

1 

K 

m 

2 

2 

X 

2 

2 

2 

K 


• LE QUOTE: all unico • do¬ 
dici » lira 3S 583 294; al K 
» undici » lira 653 273 a al 704 
» diaci > lire 49 700. 


l 


Sportflash ^ 


• CALCIO — La O/namo Tbini, 
protfima avvtraaria del Napati nel 
primo turno di Coppa CUFA, Iva 
tuperalo il Chernemsrelx di Odes¬ 
sa per I a 0. Al termina della 
I7eiima jiorrvata del campionato 
tOTieticO, il Tbiiti guida la dassi- 
lica con 27 punii. Secondo il 
Chabhticr Doirti a quota 23. Cli 
incontri tra Napoli a Tblni ai di- 
aputeranno il 13 e il 27 aet- 
tembrt. 

• PALLANUOTO — Italia c Ro¬ 
mania hanno chiuao in parità, 4 
a 4. il loro incontro valido per 
il aecondo turno dai campionati 
europei lumorca in corao di avol- 
gimanio nella piacint Komiadi di 
Budapeat. Per gli aizurri hanno ae- 
gnato Sleardo (2) a del Gau¬ 
dio (2). 

• CALCIO — Il River Piale, mila 
cui lormationc militane cinque II- 
lolari della nacionala argentina (Fil- 
lol, Pataarella. Alonao. Luque a 
Orili). efUtlucrb ir. ageato una 
tournee in Europa, durinta la qua¬ 
le giocherà in Spagna, Olanda. Ila- 

1 lia e Inahiltarra. In Italia gli ar¬ 


gentini il 20 agoato allronteranna 
il Perugia a il 23 giocheranno a 
Bergamo contro l'Atalanta. 

# IPPICA — Squadra di Ungheria, 
R.O.T., Romania, Francia, Finlandia, 
ed URSS prenderanno parte al coa- 
corio ippico Internationale che ai 
avolgera a Moaca il 29 e 30 lo¬ 
glio pretto l'ippodiomo della et- 
pitale aovietica. 

O PUGILATO — In un incontro 
Ira prolesaionitti il peto wcitav 
iunior Patrmo Burini ha battuta 
per KO alla accenda npreai le 
jusetlivo Daiko Cavie. Burini, pat¬ 
talo prolritionitia nell'aprila ecor- 
ao, ha ditputato iinora 6 incontri 
vincendo!; tutti prima del limile. 
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L’Iran dopo le grandi lotte popolari contro il regime 


Dalla prima pagina 


Da dove nasce 
la nuova 
sfida allo scià 

Sugli svilpppi della situazione iraniana, pubblichiamo 
questo articolo di K. Rahmat e Rb. Reza, membri del 
Comitato unitario per la democrazia in Iran. 



Le oscillazioni 
nel sistema 
di potere 
e la protesta 
intellettuale 
sfondo delle 
manifestazioni che 
hanno coinvolto 
intere città 


Un carro armato nella clltA 
di Qum durante le proteste 
popolari nel maggio scorso. 


La questione Iran é rim¬ 
balzata sorprendentemente di 
fronte alla opinione pubblica 
mondiale. Il muro del silen¬ 
zio, imposto dal regime ditta¬ 
toriale si infrange contro l'on¬ 
data crescente delle manife¬ 
stazioni popolari. La gente sfi¬ 
da la SAVAK e, per le vie, 
nei rioni, nei ixjsti di lavoro 
e nelle case, comincia ad 
esprimersi apertamente ed 
aspramente contro tutta la ge¬ 
rarchia al potere. Neanche al 
regime è pos.sibile nascondere 
le proprie crepe. L'sso par¬ 
la della necessità di una 
c nuova atmosfera politica >, 
della € libertà di manifestazio¬ 
ni politiche > e nel Farlamen- 
to fantoccio si parla della c li¬ 
bertà di non appartenere al 
partilo unico e quindi della 
« possibilità di costituire altre 
formazioni politiche ». Lo scià 
precisa minacciando che può 
« far tornare, in ogni momen¬ 
to. tutto come prima ». E' 
fuori dubbio che i problemi 
posti sul tappeto a causa de¬ 
gli avvenimenti dello scorsa 
anno in Iran e dei primi me¬ 
si di questo sono complessi 
anche e soprattutto per il re¬ 
gime. in quanto investono la 
sua .struttura come modello 
di sviluppo e di gestione auto¬ 
cratica e repressiva e la va¬ 
cillante fortuna del suo equi¬ 
librio e della sua durata al¬ 
l'insegna dello stata quo. 

Un primo 
bilancio 

La prima osservazione d'ob- 
bligo è quindi la novità e la 
complessità della situazione in 
Iran. Vediamone brevemente 
i Iratti salienti e tentiamo di 
tracciarne un primo bilancio. 
anche alta luce delle posizio¬ 
ni assunte dalle forze della 
opposizione progressista. Sono 
motti gli interrogativi posti 
dai fatti recenti in Iran sia 
per la loro clamorosa e rapi¬ 
da esplosione dopo venticin¬ 
que anni di dittatura sia per 
la laro estensione. Non c'è 
dubbio, inoltre, che tali av¬ 
venimenti abbiano impresso 
un grande impulso all’intero 
processo dell'evoluzione socia¬ 
le dell’Iran e che le forze 
dell'opposizione religiosa, lai¬ 
ca e marxista ne siano usci¬ 
te rinvigorite. 

' Quali sono questi fatti acca¬ 
duti come una pioggia a del 
sereno in Iran? Per non anda¬ 
re lontani nel tempo, cioè 
per non parlare di tutta una 
serie di lotte operaie, scio¬ 
peri, scontri con la polizia, 
ed altri avvenimenti nel corso 
del ’7S che provocarono molte 
vittime, ma anche successi 
nel campo delle rivendicazio¬ 
ni salariali, ci riferiamo in 
questa rapida elencazione a 
quegli avvenimenti che comin¬ 
ciarono nel 77 e non aveva¬ 
no conosciuto precedenti simi¬ 
li nell’ultimo quarto di se¬ 
colo. 

Siamo all’inizio del 77, c'è 
ancora il governo di Amir Ab- 
bas lloveyda. persona di fi- j 
ducia dello scià collaudato or- ! 
mai da quattordici anni di po- i 
terc, che pare saldamente an- i 
corato alla sua poltrona di j 
primo ministro. E’ lui, ap- | 
parentemente. il destinatario i 
delle prime lettere e petizioni 
e come capro espiatorio viene 
investito in vario modo dagli 
intellettuali, dalle personalità 
pfdiliche c dai magistrati, dc- 
ci.d ad uscire dal loro silen¬ 
zio c rivendicare il diritto alla 
libertà «di pensiero, di asso¬ 
ciazionismo e di penna» invo¬ 
cando il rispetto delle leggi 
in materia. Tali petizioni e 
lettere aperte si moltiplicano 
e circolano ormai abbondante¬ 
mente in tutto il paese. Le 
prese di posizione in queste 
lettere a volte sono violente, 
seguono una linea critica 
ascendente e lasciano il se¬ 
gno. Gli uomini di fiducia del 
sovrano ed il loro operato so¬ 
no colpiti dalle accuse di di- 
spfjtismo. di uso sfrenato del 
Patere ai fini personali, di in¬ 
capacità. di corruzione. Il 
destinatario però di tutto ciò 
è lo scià che però è innomi- 
nobile. Si comincia a parla¬ 
re della possibile caduta del 
governo. E’ il segno che il< 
sodalizio scià Uoveyda, ormai 
si trova su un piano incli¬ 
nato. 

Si parla del ritorno di Ami¬ 
ni. colui che fu appoggialo da 
Kennedy, e divenne il vero 
esecutore della riforma agra¬ 
ria con la consacrazione de¬ 
gli VS.A (1963). Ad essa si 
era opposto inizialmente lo 
scià che poi vi si piegò e ot¬ 
tenne come contropartita Tal- 
Inntanamento di Amini dal po¬ 
sto di primo ministro. Lo scià 
divenne cosi il padre della 
* riforma », meglio nota co¬ 
me la « rivoluzione bianca >. 

Circolano però voci sulle 
0 ondizioni che Amini avrebbe 

per il suo ritorno al go¬ 


verno e che .sarebbero inac¬ 
cettabili per lo scià, perchè 
vedrebbe decurtato il suo po¬ 
tere e liquidata da SAVAK 
(polizia politica onnipresente 
ed esecutrice materiale di tut¬ 
te le repressioni in Iran). 

Ed ecco il primo colpo di 
scena: Jamshid Amuzegar un' 
altro collaudato anello del re¬ 
gime, prende il posto di Ho- 
veyda, e procede ad un rim¬ 
pasto governativo. Sono sei t 
mini.vlri esponenti del capita¬ 
le e delle imprese private 
che entrano nel nuovo mini¬ 
stero. Tutto l'operato del pre¬ 
cedente governo viene aspra¬ 
mente criticato. Nella dichia¬ 
razione programmatica, Amu¬ 
zegar parla , come si è detto, 
di una non meglio specificata 
€ nuova atmosfera politica », 
ammette che Topinione pub¬ 
blica ha il diritto di .sapere 
tutto e che ciò verrà rispetta¬ 
to. Contemporaneamente pe¬ 
rò, in una circolare segreta 
(ne abbiamo a deposizione 
la copia) dà l'ordine per una 
più rigorosa censura sulla 
.stampa e sui servizi di infor¬ 
mazione. Secondo questa di¬ 
sposizione .segreta, viene proi¬ 
bita tassativamente ogni cri¬ 
tica alle personalità sostenu¬ 
te dallo scià. 

Un vasto gruppo di intellet¬ 
tuali riesce ad organizzare 
dieci serate di dibattito sul¬ 
la letteratura e la libertà di 
espressione e di stampa al 
centro culturale dclTIstituto 
Goethe a Teheran (ottobre 
1077). Le censura della SA¬ 
VAK, viene duramente attac¬ 
cata nel corso degli interven¬ 
ti. Si assiste ad una sagra 
di poesia a volte rivoluziona¬ 
ria. I poeti e scrittori narra¬ 
no ora a chiare lettere ora tra 
le righe, le drammatiche si¬ 
tuazioni in cui vivono fuori 
e dentro al carcere gli uomi¬ 
ni che non hanno abdicato di 
fronte al potere. Decine di 
migliaia dì persone assistono 
a queste serate in modo ap¬ 
passionato. Il ri/lesso di tale 
avvenimento negli ambienti 
culturali e universitari è im¬ 
mediato ed efficace. La rea¬ 
zione di fronte a questi av¬ 
venimenti è inizialmente tie¬ 
pida. Ma poi c’è l’intervento 
della polizia contro la manife¬ 
stazione degli universitari di 
Teheran in appoggio agli in¬ 
tellettuali. Vi sono morti — 
sedici — e molti feriti. 

I leaders dell'ex Fronte na¬ 
zionale di Mossaddegh pren¬ 
dono posizione e, cogliendo la 
occasione di una festa reli- 
giosa, si danno convegno (di¬ 
cembre '77) in una località vi¬ 
cino a Teheran (Karvansara- 
sanghì). 

Spedizione 

punitiva 

Im S.AVAK a sua volta or¬ 
ganizza una spedizione puni¬ 
tiva di oltre cinquecento 
uomini travestiti da « operai 
realisti ». Il commando attac¬ 
ca con violenza inaudita i 
partecipanti alla pacifica ma¬ 
nifestazione conferenza e ne 
ferisce diverse centinaia. I 
leaders tornano alla carica e 
annunciano la prossima rico¬ 
stituzione delle organizzazioni 
delTarca mossaddeghiana. Lo 
scià replica ancora ordinando 
la creazione dei « comitati per 
la difesa nazionale » una 
sorta di squadre della mor¬ 
te alla brasiliana, che entra¬ 
no subito in azione provocan¬ 
do distruzioni, morti e feriti 
negli ambienti della opposi¬ 
zione. 

Si intravedono già i sintomi 
che le cose, nella sfera del 
potere, non stanno andando 
come prima, anche se il ricor¬ 
do dei terribili massacri del 
'63 è vivo nelle memorie. Nel¬ 
la reazione del regime pe¬ 
rò si possono già notare delle 
smagliature. Cominciano ac¬ 
cese lotte universitarie. Il go¬ 
verno risponde con l'attacco 
dei * commandos » che provo¬ 
cano decine di morti e cen¬ 
tinaia di feriti (gennaio ’78). 
L'Università Ariamehr viene 
chiusa, in altre sedi universi¬ 
tarie vengono annullati i cor¬ 
si si procede a nuove iscrizio¬ 
ni e alla esclusione di un no¬ 
tevole numero di studenti. Un 
articolo offensivo, pubblicato 
dal giornale governativo « Et- 
telaat > (7 gennaio '78) nei 
confronti del capa religioso 
Ayatollah Khomeyni, da tem¬ 
po in esilio forzato, è la goc¬ 
cia che fa traboccare il vaso. 

A Qum, città santa, si sus¬ 
seguono le proteste c le ma¬ 
nifestazioni che culminano in 
un bagno di sangue. I moiri 
sono ^90 e si confano va¬ 
rie centinaia di feriti e arre¬ 
stati, deportati a Teheran nel¬ 
le celle di tortura della S.A- 
VAK. Ma ì fermenti popola¬ 
ri non si spengono e comin¬ 
ciano le famose manifestazio¬ 
ni a ricorrenza quadrigesima- 
le. Tutti i più noti capi re¬ 
ligiosi si schierano, in una 


serie di prese di posizioni 
pubbliche, contro la dittatura 
sfidando il monarca. Questo 
schieramento ha un grande 
.significato ed è avvertibile lo 
scossone da esso provocato 
nelle alte sfere del potere. 

A quaranta giorni dal mas¬ 
sacro di Qum è la volta di 
Tabriz (18 febbraio ’7S), ma 
contemporaneamente c'è ri¬ 
volta popolare, a sfondo reli¬ 
gioso, in molte altre città 
con morti e feriti. La repres¬ 
sione però ha il .suo epicen¬ 
tro a Tabriz. città martire 
della resistenza iraniana già 
dai tempi remoti. Cadono di¬ 
verse centinaia di patrioti, 
cinquecento secondo alcune 
fonti, in due giorni di lotta. 
Di questo grave fatto di re¬ 
pressione la stampa di tutto 
il mondo ha parlato ampia¬ 
mente. 

Airinsegna 

deirincertezza 

Quaranta giorni ancora, cd 
ecco puntuali le manife.stzioiii 
di Teheran e di decine di 
altre città grandi c piccole, 
la sollevazione, apertamente 
e dovunque, è contro lo .sciò 
e il suo regime repressivo. 


Sustauzialmente .si invoca, da 
parte dei nuinifestauti, la fine 
della dittatura, ma ci sono 
anche slogans contro la mo¬ 
narchia. Le richieste e gli 
slogans si intrecciano a se¬ 
conda delTespressione delle 
classi sociali, l capi religiosi, 
in tutti que.s'fi avvenimenti, 
sono al fianco del popolo in 
lotta. E' una tradizione del 
jxxese che si rinnova e lo 
scontro con Tapparato re¬ 
pressivo dello scià è durissi¬ 
mo. Il movimento religiosa 
sembra il più organizzato. Le 
moschee sono luogo di con¬ 
sultazione popolare e cadono 
infatti anche molti religiosi. 
La manifestazione più recen¬ 
te viene indetta ancora in ri¬ 
correnza del massacro del 
giugno del '63. nel corso del 
quale perirono dalle quindici 
alle ventimila persone. 

Dunque il 77 si chiude al- 
Tinsegna delTincertezza e del¬ 
le falle che si aprono net si¬ 
stema del potere e, come ab¬ 
biamo elencato, le prime lot¬ 
te di una certa efficacia, che 
si moltiplicano nei primi me¬ 
si del ‘78. coinvolgono nuovi 
strati .sociali. Non va dimen¬ 
ticata tutta una serie di fatti 
accaduti in questo arco di 
tempo alTinterno del Parla¬ 
mento iraniano. Esso, pur 


essendo un Parlamento fan¬ 
toccio, totale espressione del¬ 
la dittatura, è stato lo spec¬ 
chio di tutte le contraddizio¬ 
ni recenti del regime. Si sono 
formate, sciolte, riformate 
correnti fra i parlamentari, 
che si sono a.spramente accu¬ 
sati di Ulta serie di malefatte 
di cui essi sono protagonisti 
e beneficiari al tempo stesso. 
Oggi viene messo in discus¬ 
sione il partito unico dello 
scià f Hastakhiz ». 

L*ambignità 
di Carter 

.Ma va aggiunto che il 
comporta mento contradditto¬ 
rio tenuto dallo scià, in tutte 
queste circostanze, fiorta an¬ 
che il segno delTatteggiamen- 
to ambiguo assunto dall’am- 
ministrazione Carter. Questi 
infatti, in più di una circo¬ 
stanza, parlò della necessità 
del rispetto dei diritti e 
nominò l'Iran con il Cile e la 
Corea del Sud, quali paesi in 
cui i diritti umani non ven¬ 
gono rispettati e si fa uso 
della tortura. In occasione 
del viaggio dello scià in USA. 
nel novembre del 77. segnato 
dallo grandiose manifestazio¬ 


ni di protesta degli stiahxiti 
progressisti iraniani, Carter 
espresse la fiducia che il 
monarca persiano promuo¬ 
vesse egli .sfp.s.so la difesa dei 
diritti umani in Iran, ma due 
mesi dopo, quando vi si recò. 
non ne fece cenno. Sarebbe 
forse questo il .segno di un 
accordo americano su di un 
eventuale mutamento nella 
gestione del potere? Ma era 
nelle intenzioni di Carter ot¬ 
tenere uno ge.sltone liberale 
del regime senza provocare 
traumi e crolli? Ed ecco in 
virtù di questi avvenimenti, 
negli ambienti delTopposizio- 
iic. si comincia faticosamente 
a riflettere e a stndiore la 
natura, le cause e la dinami- 
j cu di essi, per cono.scerne la 
portata e individuarne lo svi¬ 
luppo. E' un compito assai 
difficile non per atipicità del¬ 
la società iraniana, ma pint- 
to.sto per il ritardo di forma¬ 
zione delle cla.ssi .sociali, per 
la mancanza di capillari or¬ 
ganizzazioni politiche, di ana¬ 
lisi, di elaborazione di linee e 
programmi politici adeguati, 
che affliggono c inve.stono 
l'intero arco delle forze di re¬ 
sistenza vecchia e nuova. 

K. Rahmat 
Rb. Reza 


Riproponendo l'autogoverno amministrativo in Cisgiordania 

Tel Aviv ribadisce il rifiuto 
dei ritiro nelle frontiere del '67 

La vecchia posizione israeliana ha bloccato le trattative di pace - L'america¬ 
no Atherton in M.O. per sondare la possibilità di un’altra serie di negoziati 


TEL AVIV — Israele sarebbe 
pronto a discutere proposte 
concrete fondate su un 
compromesso territoriale ed a 
discutere il problema della 
sovranità nella Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza, ma so¬ 
lo al termine dei cinque anni 
di autogoverno amministrati¬ 
vo previsto dal piano di pace 
israeliano. Questo che viene 
presentato come un < am¬ 
morbidimento > nelle posizio¬ 
ni israeliane è stato approva¬ 
to dal governo di Tel Aviv e 
presentato al parlamento dal 
ministro degli esteri Moshe 
Dayan. 

Lo stato israeliano continua 
però a respingere un accordo 
di pace che sia fondato su 
un totale ritiro sulle frontie¬ 
re anteriori alla guerra ara¬ 
bo-israeliana del 1967, ha ri¬ 
badito Dayan. e l'instaurazio¬ 
ne della so\Tanità araba, sia 
essa giordana o palestinese, 
sui territori sgomberati. La 
tesi di Tel Aviv è infatti che 
almeno parte dei territori 
conquistati in guerra sono di 
vitale importanza per la sicu¬ 
rezza dello stalo ebraico. 
Nessuna garanzia intemazio¬ 


nale o misura di sicurezza 
(come propongono gli egizia¬ 
ni) pos.sono supplirvi, ha det¬ 
to Dayan. Una prima indiret¬ 
ta risposta alla tesi esposta 
da Dayan è venuta da Parigi; 
dove il vice presidente egi¬ 
ziano Monbarak in visita nel¬ 
la capitale francese ha detto 
che il Cairo « rifiuta il fatto 
compiuto della conquista di 
territori con la forza. Come 
il presidente Sadat ha ripetu¬ 
to numerose volte non inten- j 
diamo intervenire negli affari 
interni israeliani e siamo 
pronti a discutere di tutti i 
problemi di sicurezza e di 
tutto ciò che concerne le re¬ 
lazioni di buon vicinato fra i 
due paesi ». 

« Nulla vieta la conclusione 
di un accordo di pace nel 
Medio Oriente a condizione 
che gli israeliani lo voglia¬ 
no ». ha aggiunto il vicepre¬ 
sidente egiziano. 

Il < numero due » egiziano 
ha smentito che siano previ¬ 
sti prossimi incontri fra i 
ministri degli esteri d'Egitto 
e d'Israele e. a maggior ra¬ 
gione, una conferenza al ver¬ 
tice, ma ha riaffermato la 


disponibilità del Cairo per 
nuove conversazioni sempre 
che da parte israeliana si 
manifesti «una intenzione di 
pace >. che « si produca qual¬ 
cosa di nuovo neU'atteggia- 
mento del governo israelia¬ 
no». Ha quindi sottolineato 
che l'Egitto non intende fare 
concessioni per quanto ri¬ 
guarda la questione del ritiro 
delle truppe israeliane dai ter¬ 
ritori arabi. 

•Alfred .Atherton, ambascia¬ 
tore itinerante degli Stati U- 
niti ne! Medio Oriente, è ar¬ 
rivato ieri ad Amman prove 
! niente da Taif. in .Arabia 
Saudita, per sondare le pro¬ 
babilità di successo di un'al¬ 
tra serie di negoziati tra 
Israele ed Egitto e per stu¬ 
diare le possibilità d’inclusio- 
I ne nella trattativa di altri pac- 
: si arabi, 

I Fonti bene informate hanno 
1 annunciato che il mediatore 
j americano sarà ricevuto da 
re Hus.sein e avrà colloqui 
con alte personalità del go¬ 
verno sui recenti sviluppi nel 
Medio Oriente. 

.Atherton si recherà succes¬ 
sivamente in Israele e in E- 


gitto. Un viaggio analogo in¬ 
traprenderà all'inizio del me¬ 
se prossimo anche il segreta¬ 
rio di stato Cyrus Vancc, che 
ha espresso la speranza, per 
quella data, di una ripresa 
dei negoziati tra Egitto cd 
Israele. 


Arrestato 
il « cervello » 
del rapimento 
del barone Bracht? 

ANVERSA — Ha avuto con¬ 
ferma negli ambienti giudizia¬ 
ri la notizia dell'arresto del 
principale presunto responsa¬ 
bile del rapimento (avvenuto 
nel marzo scorsoi e della 
successiva uccisione del b;»re¬ 
ne Charles Victor Brachi. 

L’arrestato si chiama Mar¬ 
cel Van Tongelen e ha -10 
anni: si tratterebbe dei mi 
.sterioso « Dexter ». che si 
era fatto pa.ssare come me 
diatore tra i rapitori c la 
famiglia del barc«ic. e die 
aveva chiesto un riscatto di 
50 milioni di franchi be'.zi 


Drammatica intervista del leader deiropposizione a La Paz 

Zuazo chiede nuove elezioni in Bolivia 


Annunciata una «campagna di resistenza non violenta » > Forse uno sciopero generale 


L,A PAZ — Hernan Siles Zua¬ 
zo, il « leader » dell’opposi- 
ziòne unitaria di sinistra che. 
anche con l’appoggio del PC 
e del MIR. aveva vinto in 
Bolivia !e elezioni presiden¬ 
ziali del 9 luglio e dì cui da 
venerdì scorso mancavano 
notizie (si era temuto che e- 
gli fosse caduto nelle mani 
del « golpisti ») ha annuncia¬ 
to ieri da La Paz che se il 
neo-presidente generale Juan 
Pereda Asburn. che ha usur¬ 
pato il potere con Tappoggio 
delle forze armate, rifiuterà 
di indire una nuova consulta¬ 
zione secondo la decisione 


f presa dalla Corte nazionale 
‘ dopo l'accertamento di una 
serie impressionante ed ine¬ 
quivocabile di brogli e di in¬ 
timidazioni. l'Unione demo¬ 
cratica popolare promuoverà 
in lutto il paese una « cam- 
pagrra di resistenza non vio¬ 
lenta ». 

Zuazo ha rilasciato questa 
dichiarazione ad un gruppo 
di giornalisti stranien. su u- 
na « jeep »; l'incontro era 
stato fisivato, precedentemen¬ 
te. in un'abitaz'.one. ma aveva 
dovuto essere annullato per¬ 
ché, prima deli'arr'.vo dei 
corrispondenti esteri, tutta la 


zona era stata circondata dal¬ 
la polizia. Dopo avere rtbad; 
to che Pereda. nonostante ;1 
massiccio sostegno datogli 
dal presidente uscente gene 
rale Hugo Banzer. non ha 
corrseguito. il 9 luglio, quel 
50 .t per cento de; volt che 
.sarebbe .stato .sufficiente per 
l'elezione diretta anziché da 
parte del Parlamento ima è 
anzi r;m«;o ben «i di .=oitoi. 
Zuazo ha detto che per ora 
la protesta consisterà « in 
parziali interruzioni del lavo¬ 
ro «già venerdì e sabato 
hanno scioperato contro i! 
« golpe » i cinq'uemila mina- 


In pericolo l’accordo per la Namibia 


PRETORIA — Il Sudafrlca 
e i 5 paesi occidentali impe¬ 
gnali nel tentativo di trovare 
una soluzione al problema del¬ 
la Namibia sono sul limile 
della rottura a proposito del¬ 
la questione dell ’ « Enclave » 
strategica di \V.iIvls Bay. .se¬ 
condo quanto si é appreso a 
Pretoria, alla vigilia del di¬ 
battito del Consiglio di si¬ 
curezza deirONU dedicato a- 
la Namibia. 

Il ministro degli esteri su¬ 
dafricano Plk Botha si è In¬ 
contrato con gli ambasciato- i 
ri dei «cinque» (Canada, j 


Stati Uniti. Francia. Gran 
Bretagna. Germania federa¬ 
le» per comunicare loro l'op¬ 
posizione del suo governo al 
progetto di risoluzione su 
Walvis Bay che deve e.sscre 
dl.scu.sso oggi a New York. 
Egli ha minacciato di rom¬ 
pe .'‘e i negoziati .se questo te¬ 
sto verrà adottato dal con¬ 
siglio di sicurezza, e ha an¬ 
nunciato che non si recherà 
a New York, 

L'a Enclave », che include 11 
solo porto d'acque profonde 
del territorio e un’importante 
base militare sudafricana, é 
stata annessa dal Sudafrìca 


in viriù del fatto che g.à un 
secolo fa !'« Enclave » era 
considerata una dipendenza 
della colonia britannica del 
Capo. Per Pretoria, la sua sor¬ 
te non dovTebbe essere colle¬ 
gata a quella della Namibia 
e dovrà ex^ere negoziata dopo 
l'indipendenza del territorio. 

n progetto d’accordo Invece 
sostiene che Walvis Bay fa 
parte integrante della Nami¬ 
bia, come chiede 11 movimen¬ 
to nazionale ■ Sujopo ». e pre¬ 
vede la « reintegrazione » del- 
r« Enclave » neila Namibia 
dopo rindlpendenza. 


tori di Catav; e Sigio XX •. 
ma r.on ha escluso uno sc.o- 
pero generale nei prossimi 
giorni, e Sperjarno ancora — 
ha aggiunto -- che le forze 
armate si rendano conto, 
prima che sia troppo tardi, 
della granta di quello che 
hanno fatto e logliano et ila¬ 
re scontri fratricidi r. 

li .modo ste.i.so :n cu; è pT^■ 
tuta avvenire 1 intervista — 
dopo una .sene di «ccorc. 
menti volti ad eludere i con¬ 
trolli della polizia e de: re 
parti militar; « peredi.st; > — 
indica, tuttavia, la dramm.it; 
cita deila .situazione. A l.s 
Paz, come :n tutta la Bohvi.v. 
re.stano in vigore .stato tì'a.s 
sed.o e coprifuoco e le vie 
della capitale continuano ad 
es.sere pattugliate da rarr. 
a.'-mati e da soldati I « gol 
p jti » — come è noto — a 
vevano subito chiesto la 
« deportazione » d; Zuazo por 
• complotto comunista » ed il 
generale Pereda. appena in 
sediatosi al palazzo presiden¬ 
ziale. ha detto che comunque 
sarà lui a decidere quali par¬ 
titi d’opposizione « costrutti¬ 
va » verranno consentiti. 

Nella tarda serata di Ieri. 
Inumo, il generale Pereda 
Asburn ha annunciato la co¬ 
stituzione del nuovo governo, 
composto da alcuni miltiari 
e da civili, esponenti del co¬ 
siddetto « movimento nazio¬ 
nalista rivoluzionario » e del¬ 
la « Falange socialista boli- 
viaria ». 


I 


Dollaro 

dotto drasticamente il tasso in 
terno di disocviipa/ione ri.sjx'l 
to al li\l'Ilo del l!l73. Rioscono 
a non dramnialu/are più di 
tanto il fatto clic dopo reie¬ 
zione di Carter 1 salari han¬ 
no conlinciato ad aumentare 
anclic in tcnnuii reali e die 
snirorÌ4ioiile si affacciano ini- 
(vgnative .scaden/e lontrattua- 
li. Si permettono di prevede¬ 
re per il 1978 Ih-ii ó-'i miliardi 
di dolliiri di deficit piiblilico 
(dopo i 45 miliardi dello scor¬ 
so anno). Hanno tranquilla¬ 
mente continualo ad aumen 
tare le loro importazioni di pe¬ 
trolio (tanto lo pagano in dol¬ 
lari svalutati) malgrado die 
tutti gli altri paesi industria¬ 
lizzati abbiano fatto in que¬ 
sti anni sforzi per diminuirle, 
pur non e,s.sendo anche grandi 
produttori come lo .sono gli 
USA. 

Il prezzo Io pagano gli al 
tri fiacsi. Se ^i guarda alla 
storia economica di questo do¬ 
poguerra. si passone facilmwi- 
te individuare tre periodi: 
quello die va dalla fine del 
la guerra mondiale alla crisi 
di Suez, nel '57. caratleriz 
zato da una crescita continua 
della forza economica degli 
Stati Uniti c della loro mo 
lieta. Il iK'riodo successivo, 
sino alla crisi petrolifera del 
1973. in cui invece si ebbe una 
erosione della iinota .statuni¬ 
tense nel commercio c negli 
investimenti mondiali e una 
riduzione relativa della loro 
« egemonia i. Qlu'IIo che \ a 
dal 73 ad oggi in cui il calo 
del dollaro e Ì'es|)ansione dei 
deficit pubblici si accomiia 
gnano invece ad un notevolis,si- 
mo recupc'ro deH'i egemonia ». 
ad lina forte ta[weità di ri¬ 
presa deircconomia US.A ri¬ 
spetto a quelle della Germa¬ 
nia, del Giappone e degli al¬ 
tri principali paesi industria- 
lizzati. E questa terza fase 
continua. 

C'è anche, negli Stati Uniti 
chi — come il noto economi 
.sta ed consigliere presi 
deliziale .Arttnir Okun. che par 
la deirapprossimarsi di ima 
« tragedia grwa » — si rende 
conto che il Ih' 1 gioco non 
può durare a lungo. Ma la 
svogliatezza con cui le buone 
intenzioni di Carter sulla ri¬ 
duzione del deficit jictrolifero 
restaJio arenale di fronte al- 
ropixisizioiie di una jioleiiza 
come (juella dei petrolieri, fa 
testo (Il (Olile iiroceda anche 
la volontà di iireiidere misu¬ 
re anche sul resto. In attesa 
che gli altri continuino ad 
imjKirtare forzatamente i dol¬ 
lari. rinflazione e lo contrad¬ 
dizioni del sistema americano. 

Ieri intanto, anche la lira 
ha fatto le spese del ribasso 
del dollaro. |K*r(leiulo quota 
.su tutte le altre principali 
monete, in particolare del 
franco svizzero. La Banca 
d'Italia avrebbe comprato 30 
milioni (Il dollari jkt frenare 
la caduta. 


Belgrado 

steri, dei quali otto ricoprono 
pure la carica di viceprimo 
ministro. Complc.ssivamentc. 
pnrtecip,ano ai lavori di Bel¬ 
grado circa 8(X) pcr-'One e la 
confcn'nza è seguita da 1.30 
giornalisti stranieri. 

Il Comitato preparatorio — 
che ha concluso i suoi lavori 
nel primo pomeriggio di ieri, 
pnilungando la riunione della 
maitinalii — ha deciso che i 
lavori della conferenza sa 
ranno diretti da un presidcti- 
te e da die(i vice presidenti. 
La relazione suH'attività sarà 
letta da) rappresentante del 
Camenin. O.vono. 

Parallelamente alle riunioni 
plenarie — prcvi.sle al malti 
no cd al iximerigcio. con la 
possibilità di discussioni an 
che in sedute notturne — 
.svolgeranno j| loro lavoro 
anrhe i due comiUiti inf ari 
cali di redigere i dcx’umenli 
finali; quello jxiliticn c quello 
sui problemi economici. 

I due comitati saranno pre¬ 
sieduti. rispettivamente, dal 
delegato indiano e da quello 
del Ghana. Por ({uanto ri¬ 
guarda la ri>^oluzione [xihtìca. 
!a Jugoslaiia — assieme ad 
altri p.iesi — ha già sottopo 
.'to un progetto di 77 cartelle. 
E-So csmticj'.c una .severa 
cf»ndanna dell imperialismo e 
(ieir* egemonismni * c indivi¬ 
dua Utile interferenze negli 
affari interni degli altri paesi 
una delle principali hirme di 
pn '.sKint- ed una delle cause 
principali delia tensione che 
si è determ.inata in numerose 
zfVH' del mondo; dall'.Africa. 
air.Asia. ali'-America latina. 

In base a questa proposta di 
risoluzione, i ministri degli E- 
steri dei paesi non allineati re 
spingono caiegoriramente ogni 
tentatilo di giustificare l in 
teridito -tramerò, con qual 
siasi pr(testi» e da qualsiasi 
parte awenga Si tratta di un 
documento (ocrente con i 
principi del non allineamen 
to. che -Dunta al consolida¬ 
mento del movimento, che 
può superare i suoi conflitti 
interni, sia quelli da tempo 
e.sistenti. sia i nuo\i che — 
afferma il progetto di risolu¬ 
zione dell.a Jugoslavia — ven 
gnoo fomentati particolar 
mente nel .Medio Oriente e 
neir.Africa mendionale. 

I,a conferenza — c-ome ha 
dichiarato il rappresentante 
dello Sri Lanka. Fernando, 
presidente del Comitato pre¬ 
paratorio. parlando con i 
giornalisti — si apre all'in- 
segna dell'unità. Rimane in 
soluto ancora soltanto un 


problema: quello del Sahara 
occidentale, che secondo l'.Al- 
geria dovrebbe essere discus¬ 
so, mentre tutti gli altri pae 
si luumo espresso ropinionc 
di attenersi alle decisioni del 
la OL'.A e di attendere i risili 
tati dell'apposita ecKmr.issio 
Ile costituita a Kbartum. 

11 Pakistan è stato ammes 
so ()u.ile osservatore: la Bob 
\ia !u ripresenlato la propria 
domanda pc'f essere accolta 
quale membro; la richiesta di 
Sali Marino di poter assi'tore 


in qualità di aspite. purlrop 
po. è giunta in ritardo. 

Intanto, il vice presidente 
del governo cubano Carlos 
Raphael HiKlrigiiez — che 
domenica aveva a\ uto mi col 
loquio con il presidente algc 
riiio Buniedicti -- ieri è stato 
ricevuto dal vice presidente 
della Repubblica jiigO'laia, 
Fallii Htxlja, ed b.i aiuto .m 
clic degli incontri con altri 
dirigenti jugoslavi sia di Sta 
to. che della Lega dei comu 
nisti. 


Il Polisario attacca 


la città di 

ALGERI — I combattenti Sa- 
haraouis sono passati all'at- 
tacco contro la città di El 
Ayoun e nel sud marocchino. 
Lo annuncia un comunicato 
del Fronte Polisario, che pre¬ 
cisa che nei giorni scorsi 1 
combattenti Saharaouis han 
no sottoposto ad un bombar¬ 
damento di artiglieria pe- 
.sante le Istallazioni milita¬ 
ri di El Ayoun. ed hanno at¬ 
taccato due avamposti del¬ 
la città. 

In precedenza. 1 combatten 
ti Saharaouis avevano attac- 


EI-Ayoiiiì 

calo le truppe di Rabat a 13 
chilometri circa a nord est 
della città, nella regione d; 
Sken, dove le forze nionarch!- 
che hanno subito colpi se¬ 
veri negli ultimi tre mesi 
Sempre .secondo 11 comu¬ 
nicato del Poll.sarlo. una co¬ 
lonna dell'esercito monarchi¬ 
co è stata Immohilizz.atu da 
un attacco Saharaouis. pd 
ha subito perdite importali 
li. Una imboscata voiuro 
truppe monarchiche è .stata 
effettuata contemporanea 
mente nel sud del Marocco 


42 morti nel crollo 
di una casa al Cairo 


IL CAIRO -■ Qiiaraniailiie 
morti: è que.sto laggliiac- 
ciante bilancio, non ancora 
definitivo del crollo improv- 
vLso di un antico tHlificio di 
cinque piani in un quartiere 
tra 1 più ml.seri del Cairo. E’ 
il .secondo dosasiro cJie col¬ 
pisce la capitale egiziana nel¬ 
lo spazio di una settimana, 
dopo quello del 17 liigiio che 
ville 5(5 per.-ione perire a (Mirilo 
di un autobu.s inal)i.s.satosi nel 
Nilo. 

Ieri .sera a quindici ore 
dalla disgrazia, i .socrorntori 
continuavano a rimuovere 
macerie. Almeno cinquanta 
per.sone alloggiavano neUedi- 
ficio. secondo la jxilizia. Ma 
altre fonti parlano di alme i 
no cento inquilini amma.s.sati i 


nei vari appartamenti E l.i 
.'ci.igura e avvenuta intoni') 
alle sei del mattino, quando 
1 piu erano ancora immei.si 
nel sonno. 

L'editiciu in inationi .sor 
geva nel quartiere di Sliar.i 
iH'va. uno dei più poveri, d, 
sperati e conge.stionati dell.i 
capitale. 11 crollo h.i parzia! 
mente travolto altri due un 
moluli. Di.ssoIia.s: l'enorme mi 
Ix' di polvere, spenle.si le ;n 
vocazioni di aiuto, i primi 
-soccorritori lianno stentalo a 
credere ai propri occhi; dove 
Uno a [loclii istanti prima .s; 
levava una struttura di cin 
que piani, ora .si .stendeva un 
inima.s,so informe rii mattiiiii. 
intonaco e calce.struzzo non 
più alto di quattro metri. 


Il Consiglio di Stato sui precari 


Sentenza sulle cattedre 


della scuola 

ROMA — Una .sentenza che 
potreblie provocare in teo 
ria un piccolo k terremoto » 
in migliaia di eattt'dre e po*- 
sti della scuola .secondaria è 
stata depooitata dalla .sesta 
.sezione del Consiglio di Sta¬ 
to, che ha accolto, riforman¬ 
dola in parte, una preceden¬ 
te ,st'nten/.a del Trilmiiulc am 
mmi.strativo de! Lazio favo 
revole al prule.ssor Corrado 
Scliiavone. Quest'ultimo, cir¬ 
ca due anni fa, aveva fatto 
ricor.so al l’AK del Lazio — 
a.s.sieme a centinaia di suoi 
colleglli che nelle sue sles 
.se condizioni avevano fatto 
ricor.so ai 'FAR di altre re¬ 
gioni — perchè ritenne di c.s 
-sere stato esclu.so ingiusla- 
mente dai lienefici dell'arti 
colo 17 dello .stato .giuridico 
del fx'r.sonale della .scuola con 
il quale furono inimes-si in 
ruolo tutti gli in.segiianti pre 
cari (he durante 11 197.174 
avevano occupato una calte 
dra o un posto orano. 

Sistemati in tal modo circa 
150 mila « dicias-seltusii » ico 
.si chiamati dall'art. 17 ap 
punto». l'amminLslrazione sco 
la.stira parve, infatti dinicn 
ticarsi che e.sistevano altri 40 
mila dix-enti in Insta d aitcsa 


secondaria 

negli anni pri'ei'denli al l!»7;j 
74 e fin dal 19(51. 

Ora la .sentenza de’, coiis.- 
glln rii .stato afferma tra l'a! 
tro; « L’art. 17 dell.» Iczct' 47'/ 
del 1973 — quella dello .stato 
giuridico, appunto — non ha 
abrogalo le leggi precedenti c 
l'iumiiini.str.iz.onc. iiertanto, 
dovrà rie.sainiri.ire i.i .s tua 
zionc delle cattedre e dei po 
stl effettivamente disponilnli 
negli anni prcetHlenti al 197.') 
1974. }X'r a.sscgnarle a chi ne 
aveva titolo fin da allora 

In ogni ca.so da due ami 
a (luesta parte l.i .-'.tua.'.ione è 
cambiata: i 40 nula che era 
no .stati .scavalcati dai «di 
ria.s-setti.sti i< dovrebbero e.- 
.‘^er.s; ridotti a poche nuzli.i .i 
(dato che il re-'to ó entrata 
in ruolo tramite concorso o 
altri meccani.smi» e m que.sti 
giorni la Camera h.i a|>pro 
vaio, fra gli altri, r.irtuo’o 
12 (le; di.segno di legge ISfW 
.sul precariato clic previxle. 
appunto, la .sisteinaz.one ri: 
tutti 1 d(xenli che .si trovano 
nella po.sizione di quelli che 
due anni fa ricorsero .il tri 
hunali amministrativi reg.o 
naii. 


Sui problemi delia finanza locale 


Le Province chiedono 
incontro con Andreotti 


RO.MA — L'Unione delie Pro 
vince Italiane ha inviato una 
lettera al presidente del Con- 
-S’glio chiedendo un incontro 
con il governo in mento alle 
notizie .secondo cui la finan¬ 
za locale .sarebbt' chiamata 
a .‘xtsrenere sacrifici non in 
differenti nell'ambito del pia¬ 
no governat.vo (li ri-'ananien 
to ;n corso di elaborazione. 

La ’.cticr.i lamenta :i man 
rato impegno di dare orga¬ 
nicità e continuità ai rappor 
t: tra governo e a-ssociazion. 
deg'i enti Ima’.: e .-Mìtto'.mea 


, che questo impegno c piu 
I che mai valido alla iure (le; 
la prete-sa governativa di 
estendere il contrario degli 
-statali .ad altre categorie di 
I dipender,'.:, .senza una p.'-e 
j ventiva e rong.unta r.cogri;- 
! z.one (1<-; prr»b'.em; di ogni 
' L-'t.tuzione. 

! Dopo aver au.-p.cato la r.- 
corra d; u.na re.a in'e-,». la 
; lettera conclude ,'.-ot:o..near» 
j do Furgenza d; un incontro 
1 tra governo e 1 Un.o.ne delle 
: province ital.ane. 
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Tu a2Ìtazìone ì dipendenti municipali 


Calda estate sindacale 


nelle metropoli americane 


Ai sindacalisti arrestati 


I processi a Tunisi: 

protesta unitaria 
di CGIL, CISL e UIL 


Caos a Washington per la paralisi dei trasporti - Cumuli di rifiuti a Filadelfia e New Orleans 
Dietro ai disagi di tutti, la crisi finanziaria delle città alimenta il disagio dei lavoratori 


Non sarà riconosciuta una direzione del- 
l'UGTT non eletta democraticamente e che 
difenda i diritti civili e sindacali 


non 



Nostro servìzio 


WASHINCiTON — E' iinestu- 
te calda nelle città america¬ 
ne. Stretti tra l'inflazione, la 
minaccia al posto di lavoro 
e la volontà da parte dei mu¬ 
nicipi di ridurre i codi, i la¬ 
voratori del .settore pubblico 
scendono in .sciopero in oyni 
parte degli Stati Uniti. Con 
la loro cre.sceiite combattivi¬ 
tà SI .sta dehneundo anche un 
mutamento del tpiadro .'uiida- 
cale americano, nel (piale i 
.sindacati di (pie.sto settore co¬ 
minciano ad assumere un ruo¬ 
lo sempre più rilevante. 

Im lotta contrattuale più ri¬ 
levante in (piasti giorni è .sta 
ta risolta aliiiltimo momen¬ 
to senza .sciopero. I tre sin¬ 
dacati che rappresentano i 
Ó70.000 impiegati postali di 
tutta la nazione sono riiisci 
ti a conservare due clausole 
fon(e;iufe »t’I vecchio contrai 
to triennale, scaduto giovedì 
flotte: una di queste proibi¬ 
va la sospensione dal posto di 
lavoro e raltra garantiva la 
applicazione della scala mobi¬ 
le. Le poste volevano inve¬ 


ce eliminare entrambe per 
poter tagliare i co.sti ed evi¬ 
tare aumenti delle tariffe po¬ 
stali. Anche se lo sciopero 
degli impiegati delle poste è 
proibito dalla legge america¬ 
na, solo V inclusione delle 
clausole contestate nel nuovo 
contratto ha impedito lo scio- 
peto nazionale. 

A Jird/o municipale, iiive 
ce. la situazione <' più tesa. 
Washington è stata paralizza 
ta giovedì e venerdì da uno 
.sciopero non autorizzato dei 
lavoratori dei servizi pubbli¬ 
ci. Ignorando minacce di li- 
cenziameito e il rifiuto da 
parte del sindacato di appog¬ 
giare VagHazioiie, i conducen¬ 
ti di tutti i treni delta metro 
p(ditana e del 60 per cento 
dei 1.600 autobus hanno .scio 
p(zrato in solidarietà con i 
circa 90 meccanici della stes 
sa ditta che protestavano con¬ 
tro l'omi.s.sione della scala 
mobile, prevista dal contrat¬ 
to. nell’ultimo assegno mensi¬ 
le. La sospensione del servi¬ 
zio ha co.strclto i circa 7)00.000 
utenti abituali a raggiungere 
in macchina la città, dove il 


Tensione fra Bonn e Nicosìa 


L’ombra di Strauss 
dietro il complotto 
denunciato a Cipro 


Incontro fra i ministri degli Esteri Gen- 
scher e Rolandis nella capitale della RFT 


BONN' — 11 niini-itro dev'li 
Esteri cipnota Rolatidis si 
è iMfOTitnito (lomcfiica a 
Bonn con il ministro depli 
Esteri della RFT (ìen,->clter: 
oggetto del colloquio — a 
quanto si c ajiprcMi — è stata 
la tensione tleleniiinatasi fra i 
due jiacM dopo respiilsione 
del c«insigliere deH'ambascia- 
ta tedesco o('< ideiilaIc a Xi- 
co'^ìa. Kurhjtiun. 

la? autorità di Cipro aveva¬ 
no espulso Kurbjuhn la scor¬ 
da settimana, pt r < interferen- 
7e negli affari interni del 
pae.se >. La stanijw greco ci¬ 
pnota. pai v.splicitamente. ave 
va sentto elio •! diplomatico 
avreblv {*,irt<-< ,pato al fallito 
« complotto > (.nitro il pre¬ 
sidente Kvpnano’.i ed aveva, 
anche. aecu.->.ito il c 'cader * 
della IX* bav.ire.ve. Strauss. 
di avere attivamente sostenu¬ 
to 1 < golpisti V. 


Strauss ha magato le accu- 
.se ed ha chie.sto al ministro 
degli Esteri della RF'T di e.si- 
gere dal governo di Nicasia 
il ritiro di tutte le ■* insinua¬ 
zioni » fatte nei suoi confronti. 

Il pre.sidente cipriota Ky- 
pnanou. in un telegramma 
inviato al presidente della 
RFT Schcel e al Cancelliere 
Schmidt. aveva subito prcci- 
-sato che il suo governo -i non 
aveva avuto mai rimpressione 
che il governo della RFT o 
Tambasciatore tedesco - occi¬ 
dentale favsero coinvolti nei 
recenti avvenimenti >. «Fin 
daH'ini/.io — ha ribadito il mì- 
ni.stro Rolandis — è stato chia¬ 
ro che né il governo di Bonn, 
né Tamba.sciatore erano a co- 
no-^cenza delle attività di 
Kurbjuhn ». Straii.ss ha jx'rò 
comunicato al mini.stro (ìegli 
Esteri (Icnscher di € non rite¬ 
nersi soddisfatto ». 


Il leader della CISL a Budapest 


Colloquio dì Macario 
con ì dirìgenti 
sindacali ungheresi 


Rapporti bilaterali e situazione dei movi¬ 
mento operaio al centro delle discussioni 


BUDAPEST — Conclu.sa una 
vi.sita ufficiale di tre gionvi 
m Ungheria il .segretario ge¬ 
nerale della CISL Luigi Ma¬ 
cario ha lasciato ieri Buda¬ 
pest ed è rientrato a Roma. ' 
Accompagnato dal responsa¬ 
bile dell ufficio esteri Gaba- 
gl.o. il segretario della CISL 
ha avuto una sene di collo 
qui con Sandor Gaspar se¬ 
gretario generale dei sinda¬ 
cati ungheresi, e membro del¬ 
l’ufficio politico del POSU. 
Argomento degli incontri so- 
•o siate le relazioni bilate¬ 
rali tra le due organizzazioni 
<va notato che Macario è il 
primo segretario della CISL 
che visita rUnghonal. e so¬ 
prattutto le possibilità con¬ 


crete del '.oro sviluppo nel 
quadro, ovviamente, anche 
dei rapporti che la federa¬ 
zione unitaria CGILCiSLr 
UIL intrattiene con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori un¬ 
gheresi. Macario e Gaspar 
hanno quindi disca-^so dei 
problemi che il movimento 
sindacale e operalo interna¬ 
zionale devono oggi affron¬ 
tare. e con Io .scambio dei 
rispettivi punti di vista vi è 
stato anche quanto n- 
guarda la recente iniziativa 
uniiaria dei .sindacati italia¬ 
ni a proposito dei processi 
di Masca. I due dirigenti s: 
sono inoltre reciprocamente 
Inform.ati sulla situazione in¬ 
terna dei due paesi. 


livello di inquinamento da gas 
di scarico era già stalo di¬ 
chiarato -x allarmante >. Le fi 
le di automobili erano lun¬ 
ghe anche venticinque chilo¬ 
metri in attesa di attraver¬ 
sare i quattro ponti priiicipa 
li che portano dalla Virgi 
nia nel distretto di Colum¬ 
bia, e CI sono volute fino a tre 
ore per raggiungere il ceti 
tru. 

A Seiv York, intanto, dopo 
sci giorni di sciopero t 1S.500 
iscritti all’Associazione dei po 
liziotti hanno raggiunto un «c- 
curdo con il municipio per il 
nuovo contratto. Per conclu¬ 
dere la vertenza il sindaco 
Koch è .sfflfo co.sfrcf(o « rifi- 
rare due clausole che egli ave¬ 
va proposto per aumentare t 
turni e per controllare le li 
cerne per malattia. Il « iVeic 
York Times » accu.sa il sin¬ 
daco di aver « ceduto a com¬ 
portamenti inaccettabili e a 
minacce a.ssurde » da parte 
dei poliziotti, che erano sce¬ 
si per le .strade di Seiv York, 
ad un certo punto, bloccando 
la distribuzione del quotidia¬ 
no « The Dailg Xews ». « L'e¬ 
sperienza ~ conclude il ”Ti- 
mc.s” — nsse.sstonerà ta co¬ 
munità per molti anni ». 

.A Filadelfia domina la cit¬ 
tà uno sciopero dei 19.600 la¬ 
voratori municipali, tra i qua¬ 
li gli spazzirii. Con le tem¬ 
perature al di sopra dei 30 
gradi, la città — che è la 
quarta degli Stati Uniti per 
numero di abitanti — è soffo¬ 
cata dal fetore di rifiuti ac¬ 
cumulati lungo le .strade. L'a¬ 
gitazione è stata indetta dal 
sindacato nazionale di cate¬ 
goria, la Federazione omeri 
caria di impiegati degli Sta¬ 
ti, delle contee e dei muni¬ 
cipi, perchè gli aumenti sa¬ 
lariali proposti dal sindaco 
erano meno alti di quelli ot¬ 
tenuti receutemeute dai po¬ 
liziotti della .stes.sa città e 
perchè lo .ste.sso sindaco vole¬ 
va sospendere circa 3 500 la 
voratori in cambio degli au¬ 
menti salariali. 

Anche a ycw Orleans, la 
maggiore città .sul Golfo del 
.Messico, si vedevano accumu¬ 
lare montagne di rifiuti dopo 
tre giorni di .sciopero non 
autorizzato da parte degli S2S 
spazziiii. indetto per prote.sta 
re contro la mancanza di ca 
mion adeguati per mantenere 
li .serrizio. In que.sta città gli 
spazziiii vengono pagati in ha 
se al numero delle volte che 
escono con i camion per rac¬ 
cogliere la spazzatura. Se non 
et sono camion a sufficienza, 

I lavoratori tornano a casa 
senza essere pagati. 

A Louisnlle, nel Kentuckg. 
infine, si è ■ concluso gmve 
di uno scioftero durato quat 
tro giorni indetto dai pom¬ 
pieri della città per ottene¬ 
re aumenti salariali nel nuo¬ 
vo contratto. 

L'acutizzar.si delle lotte con 
trattuali nel settore pubblico 
è un fenomeno recente che 
viene spiegato m vari modi 
I lavoratori di que.sto settore, 
mentre risentono come gli al¬ 
tri degli effetti deU'inflazio- 
ne. incontrano maggiori diffi 
colta nell'ottenere aumenti sa 
lariah e garanzie del pos*n 
di lavoro. Secondo i .sindact i 
fondi a disposizione dei mu 
nicipt sono stabiliti alTinizio 
dell'anno fiscale e non ci so 
no riserve per affrontare au 
menti dei costi .A complica 
re ulteriormente la contratta¬ 
zione con i municipi c'è un'al¬ 
tra ragione: cioè Tespansio- 
ne della rivolta contro le im¬ 
poste fì.scah. iniziata il mese 
seor.so quando i cittadini della 
California votarono per taglia¬ 
re le tas.se e, con esse, i sa 
lari dei lavoratori del setto¬ 
re pubblico. In questo clima 
onJi.sindacfllc i .sindoci — che 
ovviamente mirano ad esse¬ 
re rieletti — .sono sempre 
più reticenti a concedere au 
menti salariali che comporte¬ 
rebbero aumenti delle tasse 
locali. .Anche in reazione a 
queste pressioni politiche i 
sindaci di alcune città cer 
cono di ridurre il personale 
con sospensioni. 

D'accordo con l'appello lan 
Ciato dal presidente Carter a 


mostrare moderazione nelle 
riehie.ste di aumenti salaria¬ 
li quest'ainio, nel tentativo di 
combattere l'inflazione, alcu¬ 
ni dirigenti sindacali chiedo¬ 
no ai loro iscritti di attenua¬ 
re le lotte conirottiiali. .Ma la 
risposta della base è spes.so 
quella fatta venerdì da mi 
meccanico di Washington: 
" Ma VOI chi siete'.' Il sindaca¬ 
to siamo noi ». 


Mary Onori 


Nella fdtoi un lavoratore 
in sciopero davanti a un cu¬ 
mulo di rifiuti in una via di 
Filadelfia. 


RO.M.A — La Federazione 
' CGIL CISL LTL. dojw I cspul 
sione dalla Tunisia dei cin¬ 
que avvocati francesi inca 
ricali da organi/zazioin sin 
eiaculi internazionali u ciazio 
nah di diverse tendenze della 
difesa dei Itti siiidacali'.ti tu 
nisim al ri stati a Sou-no e 
a Geaf.sa durante lo sciopero 
del 2G gennaio si()r.>o. ed il 
cui processo, ini/i.ito il IH 
luglio a .Sousse. precede quel 
lo di .Alideraz/az (ìoihall. se 
grotario regionali' deiri’nio 
ne eh Sfav. arrest.ilo piim.i 
dello seioiH'ro generale, e di 
altri dirigenti sindacali di 
.Sfav, che inizierà il 24 lu 
glio. ha prote-.tato con forza 
* per tale atto lenivo de! di 
ritt.i di liiierta di 'celta dei 
propri difeii'ori da pane di 
.sindacali'ti aiie-.tati. ingiù 
.stamente imputati d. ” coni 
plotto ■■ (impiilazione che 
comiKirta la pena di mone) 

11 coinimuato diffu .'0 ieri 
« conferma la condanna jH-r 
razione intrapre->a dal go¬ 
verno tunisino contro la di 
ri'zioiic del LOTT, legittima 
mente eletta; rinnova, m par- 
ticolaie. la .solidarietà con il 
legittimo segretario generale 
dcUT'GTT. ilabib .\choiir. 
ancora in carceie senza con 
te-.tazione dei capi di accu-.a 
ed in atte.sa di un proce.s.so 
clic gli avvenimenti relativi 
a quello in corso a Sousse 
inducono a considerare pre 
co.stituito ». La Federazione 
CGIL CISL l'IL chicxle «la 
liberazione di tutti i sindaca¬ 
listi incarcerati e ribadi.-.ce 
che non può ricoiiO'Cere una 
direzione dcHX'GTT che non 
.sia democraticamente eletta c 
non lotti per la liberazione 
dei compagni arrestati ». 


Nuove azioni 
dei guerriglieri 
nel Nicaragua 


Verso la fine della coalizione PS-CDS? 


Crisi politica a Lisbona 
Lasciano il governo Soares 
i tre ministri centristi 


Le dimissioni sono state date per spingere il F8P ad una 
ulteriore sterzata a destra - Si parla di elezioni anticipate 


•MAN.AGUA - Due po.-,-.azio 
ni militari sono state att.ic- 
eatc da guerriglieri del Fron¬ 
te s.iadinisla nel Nicaragua 
meridionale un caporale (lei- 

1.1 Guardia de! dittatole So 
moza ed un civ.le ^al•ohl)ero 
r ma -,11 uiti-.! e .iltie cinque 
persone fonte. 

I! Fronte na-zionale di h 
berazione .sandinista ha già 
rivendicato la paternità (ìel- 
l’.atlacco della 'l'ttimana .-.cor- 
.sa (ontro ruff.cio inriilic.ito 
del prc.'.identc .-Xnast.iMo So 
moza. a .Managua In quella 
occasione venne lanciato un 
.(bazooka» contro l'uftu'io 
pre.sidenzi.ile d.il .set'imo pi.i 
no deirinleiContinental Ho¬ 
tel. distante 75 metri dal 
roblcttivo da colpire due 
persone ri ma-.ero uccise ed 
alile quattro ferite 


Multato 
apologeta 
di Kappler 


LUENEBURG — Il tribunale 
di Lueneburg ha multato di 
9600 marchi (quattro milioni 
circa di lire italiane) il 48en 
ne Edgar Werner Gei.ss per 
aver fatto il .saluto n.izi.sta 
a' funcra.i del criminale di 
guari a Herhert Kappler 
Una foto di Geis.s. .sc'attata 
durante i funerali di Kap¬ 
pler. venne pubblicala in lut¬ 
to Il mondo- vi .si vedeva il 
nostalgico mentre levava il 
braccio destro nel .saluto na- 
zi.sia 


LlSBONzX — 11 Centro demo¬ 
cratico sociale ha deciso ieri 
di ritirare i propri tre mini¬ 
stri dalla compagine governa- 
tiv.i portoghese guidata dal 
leader socialista Siano Soa- 
re». Fu c(>numic<ito cmv'so 
nelle prime ore del in.ittiiio 
di ieri (do,X) una intera notte 
eh riunione del coma.ilo dirci 
tivo di (HU'sto p.irtito) annuii 
Ila v-.ic 1 tic miiiistn avrebbe 
ro iilir.ito It' proprie diinisMo 
III .soli,Ulto se So.irc» .ive.s'c 
.ICCcitato li' procedere ad un 
rimpasto in alluni sittun 
clii.ivc c -.c d.il mi IVO govcr 
no fti'M' stalo cscliiMi ,1 mi 
lustro dcir.igruollura, accu 
s.ilo di csM'ie lioppo « (OH 
discendente » nei confronti 
del comunisti c de!!.i ( Ioni 
riforma agr.iri.i ». «.Se inni 
Il .Mii.i riinp.i'to. il CDS — 
.ifferm.iv <1 il loiiuimc.iii — 
non jMiirà contuuiare .ui ap 
poggi.ire il governo iiell.i sii.i 
formula attuale ». 

Soare.» ha acce li'i ato i tt m 
pi. della eri'', accett.iiido le 
dimissioni dei tre ministri, al 
termine di uii.i riuimnu» Mr.i 
ord.n.iri.i del Consiglio, doixi 

1.1 (pi.de si (‘ rec.ito dal pre 
s.dente della Repuhlhic.i Fa 
nes. 11 primo inin-stro lia det 
to die non nl.iscera alcuna 
dichiarazione fino ad oggi. 

Ciò che esige il CDS è pr.i 
tieamciUc un.i ulteriore svol¬ 
ta a (k'.stra tiei .socialisti, dopo 

1.1 sterz.it.i che Soare.s impose 
al partito lU'l febbraio sior-.o 
jK*r dar vita alla coalizione 
coi centristi di Freitas do 
.\m.iral e assicurarsi una 


m.iggior.inz.i p.irl.uiu'iitarc. 


Non è .nuora del tutto du.iro 
se quella discussa e .spiiri.i 
alleanza, che .suscitò forti 


remore in seno .il pittun so 
iialista. si po'-a fai d'or.i 
eoii'uU r.iie ioik'u-.i II (o 
mume ito del CDS l.isn.i l'ul 
t m.i [i.irol.i .il F.iitito sa. hi 
list.i il lUi eomit.ilo direttivo 
è rumilo d.i ieri seia 11 ClXs. 
la CUI direzione da teii.ixi è 
.sott()|)Osta all.i m issa .-1.1 
{irc'sioiH' delle .issm i.izioiii 
).i(lroiia!i tCenluuluslri.i e 
I Conf.tgi uoltui.i) die esigono 
inut.unenti so'i.iiizi.il' dell.i 
ixiliiiea economica (ripiiv.itiz 
z.izMKie dei s. ttoi i n.izicn l'iz 
z.iti c (Il .isti. () ndiiiieiision.i 
mento dell.i rifoiin.i .igi.in.i), 
è del p.iK'ie die i '.H i.ih 
sii .ibhi.uio risjKisto posiliv i 
j mente a divi'isi (muti, meno 
uno, dit' |)ei(> e lineilo (Imi 
ve' 1.1 iiKHlitica della (xililn.i 
agruol.i e la sostituz oiie d('. 
res|)(iiisabile (h (|ud du .tstero 
Tuli.u 1.1 il CDS '0-,iiene di 
non voli're un.i crisi di govcr 
no e affeim.i die » 1 mte-^i 
fr.i PS e CDS i» ddl.i iii.is 
sima utilit.i (ler l.i deiiio.‘r.i- 
zi.i » e die « il CDS. anche 
se lidi ei s.ir.i rimji.isto. ri 
mane allerto .i negoziati die 
eoiiseiitano di trov.iie una 
nuova forimil.i di governo i iie 
mantenga t.ile iiUes.ii. 

11 leader del CDS. Fi-eit.is 
do .\m.ir<il. In s|)ieg,Uo i. ri 
die il suo (i.irtito x non iii 
tende f.ir e.ideie i) governo, 
i ma vuole l.iseiau' .d (ii imo 
ministro un m.irgme di m.i 
iiovra suffieienti' (ler jiron' 
dere .i un rimp.isto '. .\mlie 
se la ( 11 -.!. (Oli le dimissioni 
del ministro degli l'steri. di 
((uello del Commercio e della 
riforma .mimmistr.itiv.i. non 
(uiò es'eie esdiis.i Di frimle 
iillt' dimissione dei ministri 
centristi, le alleni.itive che 


il F.s s; tiov.i (Il fi onte .sono 
le danissiom rh tnt'o il go 
vt'iiio, e .dloi.» i' rum so alle 
elezioni .uili.ii.ite tdie nes 
suno (lue (Il vo'eie e die (U'I 
i’.itt'iale siili.izioiu- del |»ae'e 
sarelibei'o o->i'em.unente (kti 
lolos('). 1.1 ( onlimi.izioiie del 
governo s,ii/a i| ('l)S (il ritor 
no ad un governo ii.oiuHolure 
SOI i.ili't.i imnor.tarlo con la 
rueri.i di in. t iti aiipoggi in 
l*.ii l.imentou o im rmi.i.isto e 
il m.uit( niine"to d» H’.ieiordo 
co' CDs. il . ile iiniilu ,\ mi 
tilt .iliiu ii'e (l'dimenti .i qiie 
sto (la tito ( he 11(111 I igiiard.i 
Ilo ov V .imcnte (H-rso 

tu m.i i|uei sii't.inziali mu 
t.um iili i he riv i iirlu a il |va 


(lionato (loitoglu'st 


( Ile i! 


Fs si er.i fino .ul oggi un 
(H gn.iio . 1(1 (■' Uuleie n('ll ( 

ni uiier.i (lai .l'solut.i In effe! 
ti III st'iio ,il (laitito socialista 
regn.i un dill'iso iit'rvos sino e 
in (lucsti ulliim giuim simo 
siate mimein.se le orgam/z.i 
/uni (il h.i'c (he hanno (ireso 
(Xtsi/ume eontio le («lett'se del 
CDS 

.\iu he 1 1 uotente org.iniz 
7.1/ioiie situi.u ,l'e. che nei 
confronti di'l governo nvev.i 
«issmito im ,itt('ggi.unento di 

res|)( US.dille attes.» . mm ha 
mise osto uii.i sua dur.i (iresa 
di -xisi/ione ((U.ilora si .uri 
v.is-e a i ('diluenti nei con 
froiui del pailnimild e dell.» 
d('s*r.t ('((«loiniea Domenica 
il Ic.idcr lomunist.i. Cunhal. 
nel corso di un comizio nella 
eiqiit.ile. h.i dotto die il PCP 
(> sciupi e dis|xisio ad entrare 
in lini vo.ili/iene eoi soem 
listi M,i So.iies fino ad ora. 
((•me gi.i sei nu'si f.i. h.i 
m.intemito l.i sii.i [ut'i lustom 
Ilei confronti dei loimimsti. 


È SEMPRE 




UNA SCELTA NATURALE 



dissetmite 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seitz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico''Cynarone- 
dissetante naturale. 
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La decisione è stata presa dal tribunale di Prato 

Amministrazione controllata 
per gii stabilimenti Franchi 

Il provvedimento tivra la durata di un anno - Per le aziende del gruppo .si 
apre un capitolo pieno di incertezze - Rimasto sulla carta l’accordo di febbraio 


Messaggi 
di condanna 
per i gravi 
avvenimenti 
in Bolivia 


Spenti ieri mattina gli ultimi focolai 


l.'ainministi a/.ioiic < dmIioI 
lata al Kraiiclii. I.a 

(l(‘<.i.si(xiC' (■ stala prosa dal 
trihunalc di Prato, in sinuito 
a un oncnlanunto in tal sin 
•So Pnier.io anrtic dalla sttss.i 
dircv.ionu a/icnl.ilc. Con 
questo nuovo alto, la cui du 
rata c* di un anno, si apio un 
altro capitolo nella tormenta 
ta vifciida di (luc-sta a/.ieiicla. 
inizialiisi lu 1 -.ettembre del 
prc-cedente anno e .salita .dia 
ribalta in .sc-nuilo alla tratta 
tiva tra le ori'ani//,i/ioni sin 

d.leali e 1 1 proprietà, sto lat.i 
nell'accordo (IcHK leblìr.uo 
La stona della Fi'anebi c- 
.storia (Il una drammatica si¬ 
tuazione produttiva e Iman 
ziaria. provoeat.t da una 
sc iagurata dircvioiic- a/a iid.i 
le. Dall'accordo ad oftiii. il 
c-ammino di C|uesta a/ieiida, 
COI) tre .stabilimenti a Prato, 
a Firen/.e e a Pi-itoi.i. tutti 
Interessati allarnministra/io 
nc- conlroll.ita. li idc-ntiriea. 
puro, con (|uello di un iiic-or 
do che, oltre alla famiftlia 
F’ranc'lii. c* alle ontaniz/a/ioni 
.sindac'ali, ricevette 1 t ratifuM 
dell'Unione industriali di Pia 
to. e. almenci i i un pruno 
tc'niix). '.tra|)pò la dis|xiiiibili 
tà itila collaboiiizionc' pc-r l:i 
ri|)resa e il risai).imento del 
eruppi) delle biinclic 
l.'n accordo poi) clic» è ri- 
niiì.sto .sulla c\)rta. a c.iiisa di 
iiiadonipien/c*. ritardi, o leu 
tozzo (lolla dirc'z.ioiie a/ic-nd.i 
le. e di un eoniolesso eioco 
di i'im|)allo di responsabilità 
i cui protagonisti sono .stati 
buona parte 1** biinclie. dii u 
Di) parte, e dall'altra hi prò 
prieta stcsssii. Di fronte a 
qiio.sto stato di coso, lii situa 
z.iotio si è iindiita proere.ssi 
vainonte {i('eraviindo. c In 
.sti)t() finiinziiirio del gruppo, 
nonché quello pniduttivo od 
economico si è fatto sonipro 
pili precario. L’amniinistra 
zinne controllata è lo sImkco 
procuralo da cuiosto stido di 
eliso. Uno slxicco elio non 
puf) es.soio, pori'), definito na 
tiiriilc. 1 lavoratori io f|uc'sti 
mesi hanno dimostrato no al 
to senso di rcssooiisaliilità, 
indicando le linee lnm>o le 
(|uali nn rilancio .id un risa 
nnmonto del erti|)|K) er.mo 
•Kissibill. Pur partcuido da 
posizioni difficili, che nulla 
potevano hisciaro alhi toniiii 
la/.ione di previsioni ottimi 
.slicho. lo sforzo della FULT.-X. 
dei consigli di fabbricji. delle 
amii.inistrazioni coiniinali net 
cui territori avevano sede l'Ii 
.stabilimenti Francbi. o della 
.stessa rcKione To->cana. al cui 
cospetto fu firmata rintes.i, c- 
.sempre stato improntato mi 
uno spirito di rior'>anizz;iz.io 
ne prcKinttìva. cc-onnmic.i e 
finanziaria deH'aziend.i. cpiale 
pre.siip])o.>to indi.s|N'ns.ibiIt' 
jier un ulteriore svilup|xi del 
la stessa. Le atte-.e e le spe¬ 
ranze con cui i lavoratori a- 
vevano accettato le linee di-I- 
Ihiccordo; chieflcnidono coiiti- 
mianiente il risjx'tlo e l'ap¬ 
plicazione sono andate dehi- 
sr. .\on è bastato, a testimo 


niaiiz.t non solo di ccK-rc-uza 
ma aiK he- rh disponibilità a 
vc-dere i oroli'cmi <- ad cs.i 
minarli punto pc-r punto, 
nc pjiuic li f.itto ( Ile- r.ic ( orcio 
di fcbljiaio rapjircscnl.issc 
pc r 1 l.ivoi.itor; e i siiiclae.di 
la concrcliz/a/ionc nei fatti 
di (|uc*llit linea clic si era <if- 
fcTinata all'Fl'H. K non è 

bas'.lto lo st(*s --0 Liiudi/io 
clic, vcr.so la metà di tìiuf’iio, 
alcuni piofcssii.ciisti avevano 
dato 

(II. Ostacoli di vana iiatur.i, 
111 onlr.iti |K-r la strada clc-lla 
realiz/.a/ionc (lenii impenni 
non sono st;iti rimorsi, il 
nmdi/io dei .sindacati era 
ciliare»: la situazione si e;-a 
ormai fatt.i insostenibile', 
i.'amministr.tzioiie cc.tit rollata 
viene a confermare* ciucsta 
\ahit.i/ione. (iià al mon.c'iilo 
in (in essa fu vt-iitilata, non 
()iii tardi di venti niurni fa. 
da fonti sindacali .si diceva 
c he ( ontrc.[).irtc‘ (K-r i lavora- 
lori doveva rimanere Fa/ien 

d.i c- liciti divenire il niudice. 
il (|uale doveva limitar.si alle 
fiin/ioiii assennatenli dalla 
lenne. e si insisteva sull'ap- 
plicazic.nc* dell'accordo. Ora 
con la nomina del tribnmde 
;i i)rocuratore deH'.i/ienda del 
dottor Uracoinni. e a com- 
mi.ssario niudi/iale del dotior 
iJcintiis. .si nielline a c|ue.sta 
fa.se 



Troppe le coincidenze nei nòve 
incendi scoppiati a Montemurlo 

p Curi A frir'al ^ miliardi di lire i danni - Prospettata per quarantacinque operai la nassa integrazione o l’anti 
t: oUu /AiriCrt! cipazione delle ferie • Avvenuti sempre nella notte del sabato o nel pomeriqqio della domenica 


«^vùkàì oft* 



Bolivia. Sud .-àfrica .inolpo» 
autoritari. crimini atroci 
.sconvolgono in fpu'.su giorni 
ic popolazioni d: questi .Stati, 
dove ! principi <!c'!la dt*nio 
ciazia .sono ancora una vol'a 
cal|H‘.stati li .sindaco Cìaliliug- 
giani .SI e fallo interprete 
delia gravita della .situazione 
con un lelegramiiia inviato 
al imni.stro degli K.sten Ar 
na.do Forlanr « A .seguito 
delle gravi notizie provenien 
t. d.ill.i Hobvi.i — afterni.i i! 
me.s.-.aggio — ovv .si .stanno 
coiiipi-.'iido atroci delitti in 
;(.s.soluto disprezzo d--. prin 
vini d: lilierta e democrazia. 

e.spiMiio a nome deir.-\iiimi- 
ni.strazione coimiiiale di Fi¬ 
renze viva prc'cK-ctip.izione e 
condanna la-r ciue.-i! avva-ni- 
meiiti .Au.spico r iiitc ‘1 vento 
del governo it.iliano alfinché 
vengano ri.spettati i tiintti 
dell'uomo e venga ripri.st nia- 
to un clima di civile eonvi- 
venza ». 

Su qiie.sti :ite.s.si prolileml. 
Michele Ventili.» e Silvano 
Peruzzi. a nome del gruppo 
comiini.sta a Palazzo Vc'c- 
ebio. Iianiio pre.sentaio una 
interrogazione al .sindaco, 
chiedendo quali pas.si e quali 
iniziative intenda prendere 
ramminLsirazione m relazio 
ne ai gravi fatti aecaduli nei 
due pae.si. dove ,si .stanno 
compiendo delitti terribili, 
nel di.sprezzo più a.s'oUito tli 
ogni principio di democrazia 
e nella piu a.s.so’.uia violazio¬ 
ne dei diritti degli uomini. 


Un documento sulla redazione del PPA 


FLC: un piano urbanistico 
all’insegna del realismo 

L'organizzazione sollecita ii Comune a predisporlo in tempi brevissimi * Necessaria una visione sovracomunale 
Il collegamento con il « Progetto Firenze » • l'uliliz zazione delle aree pubbliche e della convenzione 


Il plano pluriennattì. di at¬ 
tuazione. nuovo e valido 
.strumento nelle mani del 
comune per programmare il 
proprio .sviluppo territoriale 
dovrà e.s.sert* approntato :n 
teunpi lirevi, e.s.sere realistico 
(cioè musurato .secondo i 
fabbisogni, le po.s.siliilità. gli 
inve.st imeni 11 , ancorato al 
ic progetto Firenze», varato 
pel '71'» dairainniini.strazione 
comunale. Nello .stp,s,so tempo 
occorrerà climc'n.s.onan* i 
piani .secondo una praspetti- 
va .sovracomunale, e.slenden- 
do tra l'altro al nia.s.sinio l'u- 
tilizzazioiie delle arce putibli- 
rbc è (lue.sta in .sinte.si la 
po.sizione delia Federazione 
Lavoratori delle castruzioni 
rispetto ;'J nuovo .strumento 
die l'.nnimni.strazione si pre- 
uara a varare. Una presa di 
{Xisi/ione su questo proble¬ 
ma. ei.T stata diffusa nel 
giorni scorsi da ordini prò- 
fe.s.sioi’.ali. categorie economi- 
die. organizzazioni sindacali 
d; settore. 

» Occorre legare — afferma 


in-'-xin altro documento la 
FLC — la definitiva approva- 
z.ione del PPA al confronto 
delle forze intere.ssate. altra- 
ver.so una consultazione die 
permetta alla- collettività di 

c.spnmer.si .sull'impostazione 
che ramminislrazione lia d.i 
to sullo .sviluppo del territo¬ 
rio, dei servizi, delle Infra¬ 
strutture». Come .strumento 
di programmazione il pro¬ 
gramma rappre.senta una 
gras.sa occasione per rinno¬ 
vare teoria o pra.-s.si dena.j 
gestione del territorio, a par-| 
tire da un bilancio della poli-' 
tica urbanistica economica, 
(leiroccupazioiie. attuata fino 
ad or.i. Per que.sto — affer¬ 
ma Il documepto della. FLC 
— è nece.'ssaria una vi.sione 
programmatica a livello .so- 
vraconiunnlc. non .solo per 
definire i bi.sogni. per indivi¬ 
duare il più esattamente po.s- 
.sibile gli inve.'timenti pubhll- 

c. e privati e le aree di svi¬ 
luppo. ma anche al fine di 
evitare die i PPA .siano tra 
loro contraddittori. Una veri- 


ttea degli àinunenll urliant- 
slicl e.sLsienli quindi si impo¬ 
ne. La FLC inoltre ritiene in- 
di.spen.sabiie die nel PPA sia¬ 
no ìn.serite .solamente aree 
die abbiano una verificata 
attuabilità ed una con.solidata 
de.slinazione nello .strumento 
urbani.stico generale. con 
priorità per quelle .ndu.se in 
piani particolareggiati o .si¬ 
mili. già vigenti o in fa.se a- 
vanzala di elaborazione. Ef¬ 
fetti pasitivi. tier la città. la 
prexiuzione. l'occupazione (i 
cui livelli — sottolinea l'FLC 
nel dcK-umento — sono prova- 
t!.s.simi> derivciehliero se nel 
triennio si pote.s.sero avviare 
a realizzazione o|x*re impor¬ 
tanti come il piano edilizio 
univer.sitario. il recupero del¬ 
le aree rimaste Lbere dallo 
.spastamento delle carceri, 
delle Officine Galileo e le 
costruzioni delle Officine 
Ferroviarie di Porta al Prato, 
h*. definizione c.el centro di¬ 
rezionale, il pieno utilizzo 
delia d .sponibilit.à d: bilancio 
per l'edilizia scolastica, le 


mtrastruiture. la viabilità e 
le opere pubbliche e infine il 
completamento dei prò- 
grtmnii di edilizia ospedalie¬ 
ra. La visione sovracomunale 
del pronlema con.sent nobile 
un e.satto diinensionaniemo 
del pipilo, la verifica delie 
disponibilità imprendi loriaii. 
finanziarie o patrimoniali, 
pulililidic e private al fine di 
utilizzale tutte le ri.sor.se. di 
indirizzare gli opc'iatori nella 
di-stribuzionc territoriale, 
ferino restando il coordina¬ 
mento delle aree del piano di 
edil.zia economica e popola¬ 
re. quale elemento portp^ite 
dello .sviluppo urbani.stico 
territoriale. lat FLC .sotto!!- 
iiea l’importanza di e.stende.-e 
ai ma.s,simo l’iitilizzazione 
delle aree pulibliche. nelle 
quali è più certo l'abbattl- 
mento della rendita forni:.a- 
Tia. e. tramite la coiivenz.one. 
il controllo dell? rendita 
Il documen’o della FLC 
soiiccita concludendo l’am- 
mini-strazione a pr’di.soorre 
In tempi l>rev:.s.simi .1 PP.^ 


L'ultima conquista per il completo inserimento dei giovani « sfortunati » 

Busta paga per gli handicappati al lavoro 


Di lui SI -sono già inteic.^.-..»- 
ti 1 giornali: hanno .scruto 
colonne e colonne di piombo 
c gli hanno detlicato gra-ssi 
titoli eli ie.sla. L’iianno defini¬ 
to 1« artigiano dei di.-=<ulatt.i- 
t: », il « provvidenziale mat¬ 
to » ed hanno in.sistno .sulla 
sua figura fin qua.si .t fa.^'o 
diventare un per.son.iegio e .i- 
tadino. Po:, come .spe,-sso ac¬ 
cade. .sul lavoro di G-.or-g.o 
Bonaiuii ver.so i disadattar : e 
sceso di nuovo quo! .silenzio 
che io aveva accomp.ignato 
per anni. Proprio mentre .sui 
fronte deirin,-erimcnto degii 
handicapp.it 1 nel mondo del 
lavoro sta per c.adere un al¬ 
tro bastione de.la fortezza 
deiremarginazionc*. 

Il Comune lia p:ep.iraio li¬ 
na convenz.one eia .stipul.iie 
con le as-'ociazioni artig:«ne 
per rendere effettuo I ingrc-s- 
so nei laboratori a: g;o\ani 
«sfortunati». Sara vot.oa. 
con probab.'.ità. a .-lagione 
delie ferie ultimata A que.sto 
r:.-:ultato non e e.-traneo il 
lavoro paziente e lungo 

tempo o.<curo dtU'art.giano 
Bonaiut; Uà .'Ua .'to.i.i ov 
mincia una \c.Hina di aim. 
fa 

Bona.uti. d; lamig.M ag.ata 
nia con una difficiie g.oventù 
alle spalle o con i'e.sp.'r enz.a 
doiremarginazione vi.-^.-,i;a 
sulla polle. 0 artigiano l.avo 
ra la pedo che p azza con 
succe.s.so .su: mercati di me?.- 
z'Itaha. Sc.gue .spi'.s .'0 !a ino 
che. cantante linea d; valore, 
nelle sue frequenti tournee. 
Poi d':mprovvi .'0 la d.'c..-ion.' 
va dal direttore del carcere e 
gli dice, voglio 1 ragazzi de! 
carcere jicr farli lavorare F.’ 
li 1958 o .si parla poco .uio.a 
di reirusorimcnto del roclu .'0 
e di diruti del cillad’no in 
c-»rcere. 11 direttore delia c.» 
*a d: pen i Io avverto: .soi o 
ragazzi diffiei.i. fino ad or.i 
ogni tentativo di reinsori l: e 
fallito. Fallusco anche ncii.nu 
tl. tutti queiii che prende -.n. 
ritornano in cauoie con 


I 


qiiaicbe nuova imputazione 
,su! colio A di.stanza di ven- 
t’aiini spiega: ■< Non .stavo 
von Imo, ero senipie con mia 
mogia*, non potevo raccoglie¬ 
re frutti ». 

K allora prende uii'altra 
doci.sione inijxirtante' da quel 
momento rimane* con lo.'o e 
Il -segue pa.s.-o jxi.sso fino ,vl 
remsenniento. Dal "60 al ’c>5 
lia per .e niriiii .s<tte giovani: 
cinque .si sv incoiano defili.ti- 
vamente d.ii giro deila dei.n- 
quenza K' li primo gro.-òo 
,siicci\s.-.o dell'artig.ano fioren¬ 
tino Tra que.>:i un r.igazz.no 
d; 1.5 anni rapo di una lianda 
di gente e.sperta una s}x*c.e 
d: <-aranci.a meccanica» ;nl- 
z.o anni 'CO Si cliiama Gi.tn- 
carlo Bamhr ora Iia un labo- 
r.c'or.o per conto .s»io e conte 
Bonaiuti pre.nde : ragazzi dal 
carcere oer ricducari*. I/.riea 
di Bonaiiui commcia a avere 
.sucre,s .'0 ani Ite aii'c'.'tcrr.o; 
lui non .'tanca mai di fare 
pro-selit: tra : coiicghi a:ti- 
giani individu.ct’ come i.t ca¬ 
tegoria piu adatta jxr inite- 
raz’one rt'cuwrcs 

Og-gi di 1-t raz.szzi intern.cti 
.si riformatorio, undici i.uo- 
rano nei!e ticstteg’u* arugianc. 
Qu.iiciino è ancora cor. Bo- 
naiuTi. M.c li pioniere del 
re.n.'or.mento .sta ind.r. zz.cn- 
do-si II) uii'aitr.» d.rez.cne. 
Pen.-a c lie il calore umano, 
l'.iniir zia. la c-ompren.^.one 
pcT.s.sar.o dar r..'U.tati ivus.tivi 
anche con i ragazzi har.di- 
capfxit: Comincia a .'Cguire* i 
convegni e ie tavole rotonde, 
.si informa .sul problema, va 
a Vedere ch.e tipcs di lavori 
gl: .SI potrebbe far fare. Dice: 
c( .se.tt.vo dire: mancano ie 
■strutture .scx-iaii adeguate, bi- 
.socna .'en.siliiiizzutre lop.nio- 
ne publiiica Ma non cap.vo 

e.sattccmcnte ohe co.-a voio.sse- 
ro dire. Comincio a capirlo 
c*ra » 

Si mette in ccintatlo con 
ra,s.-oc’:azionc' .spa.stici del 
cismitato umt.erio invalidi 
die gu propone un sordomu¬ 


to di.'ion.co grav ..-.--.1110 nel 
(••-‘litro Boderini -Avevo 

p’ota paura» si confida ora 
i'.crtig.ancTi Bmiaiuti lia una 
altra idea coraggiosa, lo affi- 

d.t nehe mani di un ragazzo 
del carcere uno in galer.i per 
omic.dio S: f.inno del bene 
re< .p.'cx.imc-n'e. m.gliorano 
enii.imbi. Ma gl: cj.'ia<<Jh da 
.sup«sr.ire non .sono podi. Gli 
.■.to.s,-: zeniTon de’ bainb.no 
ii.ind capp.ito a larmati. s: 
ribclano torcile temono c ne 
.'111 lavoro gl: altri prenei.tno 
in giro li loro ragazzo S. .-o- 
no .irrc\-.. .-uilo d: ircsitte alle- 
vicieiiza dei m.gl:c*rainei;t; E* 
in aitr.» lirecc:,» .spe.'^Ta Dopo 
}KKo .1 B,»narut; .irritano al¬ 
tre prc'ixv-tc* }x*r altri ragazzi 
handicappati 

Nei.a .'Ua lv>tteg.i .aixirato- 
r.c* ora : turi,'t. trov.iiio 
.'orpre.s e «cmm.rat: quattro 
-pa.st C.Ì Cile l.uorano come 
[)o.'.'(>no .ntorno a quegli 
.'•c-.s.'! ogge'T! in pelle e.-pcVll 
a: lorct ('•echi ^-ulle m-. :i.'ole 
il.uni nati' E non .'.inno die 
•ui a.in.s.r. e a incollare e a 
ritag’...(:e in.' en.e a loro ci 
.'Ono un g.ov.ine de. ritorm.»- 
torio e uno ei. San’a rere.'a. 

Per Bona.uti e per g.i a.tri 
artigan. che n.inno voluto 
.segu..!o I qucs-'tit .''racla 
qut.'to .-i-gnit.cA un.» .-c.dd..'ta- 
z Olio iinmen.-.» M.» .'pe.-.-o 
.sacrilic. .ci'.d'.e econem;.. M 
limite deil.v to.lei nb.lita. A 
que.si: dettrebne ovviare la 
convenz.one tra comune e ar¬ 
tigiani, Nellart’.colo due si 

d.ce. « i'amminLstrazione co¬ 
munale ,si impegna a .<c>tene- 
ro la .spe.sa comp!es.siv.a deri¬ 
vante dalla pre.senza del g.o 
vane in azienda »; c airart.co- 
lo acii « la quota per il prò 
.seguimento del diritto allo 
.studio (l’imp.efro neiia ditta è 
vi.sto come il prasezuimento 
di corsi del comune - ndr.) 
è stal.lina neiia mu>ura dt li¬ 
re '2 500 giornaliere Ogni al¬ 
lievo .-ara coperto dalle a.-v.'i- 
curazioni di legge ». 
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Le iniziative a Firenze e nella regione 

Spettacoli e dibattiti 
alle feste deirUnità 

.Anc.nc c.zg. luimcrns. gl. ineontr. ... provine:.! d. h. 
renze con i.i .-tamixc (oinun’..''a .ile ’i.tb .tlla H- fc-'.. 
dcirun.'a d. San Casciano incniest.^ d.b.Tt.'o 'U.l.t con 
diz.onc g.o-,.nnle a S.sn C.v.sctano org.cnizz^ct.i (l.%. .a PCcCl. 
.il e 22 p.-o.e/io.'.c- rie. f:.m « To'o cerca ra-.c •*. Dom.sr.i 
-petit-. 0.0 d; .^r. n..vz.one per r.cz.vzz: con I pur», di Pt-p*- 
I rcditf'.mo ziarii.. d. .niz^at.ve .»l..i fc-'.s d. Calen- 
zano; .Si.e b.c..cì .i-c..» con c'cimp e-'O P .■.■cnc''n t* : 

.■.ideiti, .Cile di-'t" dih.s:tito .-u «I Con-igl; di Circo 
-cr.z Olle un .»n..o d; f-per’.tt'.ze ». L.c fc'.s'a fiotr.crr,'. 
fino rt domen.i'.t .l'i lugl.o. 

•A FIESOLE .C..C di nicont.'-u c«n g.i opcr.ctori 'an. 
•.ir; de', romuire s i:.',T,>enur.a del consultorio e .a .egze 
.'Ul. abor'o, .s'.e dd .tei spettacolo d c.»n’. popolar; «C er.a 
•.'rct.i dnnn.a clic ferme» ;a sol.» con G.-ella .A.berlo c 
-N.no M.irin . 

.Al e di..»'» a- .c fc'-.v dell U.n.'a 
de. .1 c om.r».sg.'i..c . Iniprow i-.t*. 

•c.Tip; 

.\ Stabbia .c..e dI..10 svo'zer.a la 
d. Bri-cola 

Strada in Chianti alle deX-lcl cor-a pcxi.-t.c.i 

•A Gambassi quar'o ziorn.o d. ,spc'':.icr».; td .mz.a 
'.Ve .r...» te-'ii eie.. U.mt.a c.nc -; pro'r.vrra l.r.o a rio 
menila » ago-;.» ogg; .\IIe di ; b.i.mb.n ci. G.'cmb.t--. 
tcrn> organizza.no lo s:x:ttaLc>l(i c Baino.n. .i.i.i r.b.c. 
•,i ». Fr.i .c «nz..»:;'..\ piu ;n:crc'*,-'an:. de. pro.s'.m 
g.orn .o s,x*f.cco.o «Dalla cas.c .a.la fabbriea. »i.i !.ì 
f.cbbrca a. a p.,i,'/.c >> organ.zz.Fo dal gruppo donne d. 
CJ.tinha-s. te.'m.'- 

-Aliene nel..a reg.one contin.i.cno le .n.z.ati'ce del.c 
fe.sie ric.i Un,*a .al festival prov inc-ale d. Livorno, rii? 
terrà aperti i propri batten'i fino a do.menica 3ù. ogg. 
.a.le 21.20 al.a grande .arecra la compagnia Delta d. 
Firenze pre-cnta la com.Tiedia «Stenterello r.vi-itatO", 
alla piccola -arena dilwitito con La p.artec!p.az;onc del 
l'onore-vole Bruno Bernini, del .sind.aco d: L.vornc? .Ali 
Nann.p.er. e de» compagno Sergio C.aion: su « La p»» 
litica deì'a c’asa e ad una .svolta: come attue-na e. 
Livn,-no ». 

A San Quirico d’Orcia al> dL-ìe") tavola rotonda su 
-cuoia a tempo pieno 

A Faella Valdarno .«alle 2I..70 d:b.att.!o e Dro.ez.one 

In provine.a d; Pi.sto.a alla festa dell'Ur.ita d; Via 
Nuova dibattito sugli enti locali ocun la partecipazione 
del compagno .A.do Bartoli. 


d. Bo't.c. co.mr.-rdi.i 
del Bottai «.A m.. 


..a.e 


•carneo 


Fc-r tutta la g ornata eli 
.eil 1 vigili elei iLieice» di Fra¬ 
le». Fne-n/e c F..-tei.a .-.ono 
stati impegnati nella zona in- 
du.'tnale d. .Monteimirlo la 
■siiegnere gli ultimi Incoiai 
de!t':minen-o lUendio .scop 
piate» domenica .scni.s.» nel la- 
n lic'ie» di itolaiido Carradori 
e C.. in lo.aiita O.ste Que- 
■sto e !l nono ca.-o .n iiie'iio 
di -IO giorni La luna delle 
1 umilile ha ingh.ottito. nel gi¬ 
ro d iiiez.z'oi ;» epiutiie» ca- 
patmoiii della labbnc.i che 
.-Olio andati complet.iiiien'e 
(h-.tiutt: a.-^sieiiie . Jle iiiater.e 
pr.me tc-s-shi in e.s.-! contenuti 
e alle attre/zatuie tecniciie. 
il bilancio di danni aiiimonta 
.i elica :t miliaid d. 
che v.uiiio ad agguuigcr-i .»gli 
.ili . d.inni zia ri’cvant. cau 
ri» mceit'.-nni ioghi in 
alile .(Ziende. -Sono ormai no 
Ve le lalitiriche clic sono .sta 
te danneggiale in poco meno 
d due iiie.s! dalle ilamine de* 
va,-.tair:ei. Quel che .siupi.sce 
in (|iie.st.i lunga .seque'iiz.i d. 
incendi e i! modo con cui 

e. s.si .si .sono verif!c.Iti 

Monieimirlo e l'intera zona 
del Pr.ite.se non e nuova a 
roghi del genere .sopr.cttutto 
nel periodo t‘.-tivo, E i danni 
.solo rai.uia-nie .-ono di p c 
cola eiintà La lieqiienza dei 
■sin..stri non e pero ma: .stata 
co.si fitta la iiratica a Mon- 
icmurlo gli inceneh .si .sianno 
veriticando con una scaden/i* 
.settimanale, uno ogni .setti¬ 
mana. Ili giorni .11 CUI le 
falibnche .-ono eliiu.se* e. (piin- 
di. v.ene meno ogni foinia di 
vigilanza. Gli uhiim nove in 
partifolare .sono .scoppiati 
.sempre* nelle lumi compre-'e 
tra il .sabato e la domen ca, 
o la domemee- pomeriggio, in 
zone che per la loro .ste.s.'ii 
natur.i di aree iiiduslriah. .so¬ 
no praticamente prive* di vita 
in quei momenti. .Ma questa 
non è i’umca coincidenza die 
lega qiu*.st! illuni incendi. .-Ad 
es-scrc prese di mira dalla 
furia deva.stetnee delle fiam¬ 
me sono aziende che fino a 
que.sto momento non avevano 
mo.strato ne.s.siin .segno di eri- 
•si. e nelle qual: l'altività la¬ 
vorativa vi .si svolgeva a rit¬ 
mo inteaso Ba.'t; ix*n.sare al- 
ruìtimo lanilicio distrutto dal 
rogo. I CUI proprietari sem¬ 
bra. ave.s.scro intenzione di m- 
graneiir.s: uUeriormente a te- 
■stinionianza cieha buona .sa¬ 
lute di CUI l’azienda godeva. 

Oltre a ciò i fatti .strani 
non .-ono fin.li. Gli incendi 
si .sono caratterizzati, tutti, 
per la grande forz.i di.slrut- 
tr.ee. con danni die .sono .mi- 
d.Tti progre.ssivamente au- 
mentaneio fino a giungere* al- 
l'ui’imo die ha toreato la 
vetta di H miliardi, di gran 
lunga .siiperioie agli altri, ma 
le co.iicidenz.e non si ferma¬ 
no qui. In un modo o nel- 
l'altro le nove aziende esdiite 
.o:io le «fiamme domenicu- 
li » .sono magazzini o indu- 
-sirie die hanno ingenti quan¬ 
titativi di materie prime ne- 
co.-s.sarie* alla lavor.'vzione. In 
questi frangenU ,s. capisce il 
crescente st.eio di preoccupa- 
zioiip che* oltre alle* .'.utoriia. 
ha pre.so la popoia/ione. le 
forze pohtidie e sonali della 
zona d: Montemurlo 

Fortunatamente imo dei 
motivi di niagg:<»re .itinizio- 
ne, il peneolo eleL.i pc'rdi’a 
dei [xc-t, di lavoro, e al mo¬ 
mento scongiurato Le azien¬ 
de tiravano, e nonastante i 
dz-nni gravo.si. ehnux-tiano la 
capacità e la volontà di ri¬ 
mettersi in molo ni un breve 
■giro di lemiM». Questo vale 
andie per il lanificio Carra- 
deir. ove per 45 opc-r.ci e non 
70 come ni un primo tempo 
.s. era detto ■alf'Uin rii e*.-^si 
sei'ondo un p.aiio già in pre¬ 
cedenza .'ir.t»’;to d.i'la (lire*- 
Zione azieneiale dovevano pa.s- 
.-ree .»! i.ivoio in un’altra 

f. an’nrie .i de !.i .st.‘^.'.l proprie- 
*.» • .-! pii»;:!.» :! rcoi.-x» .alia 

c. i.'-.i intC'gr.eZKjne o all'an- 
•ic.p.i.'.e n- d-ll* tcr.e- ;i: at- 
te.sa e hi- veng.c ristali.i.ta la 
norni.cì.ta p.’-iKhi't iv E' eli .a- 
Tc» pere» a que.sto pu.ito » i.e 
piu ri: un dnb'o.o <» .so.'{>-;'o. 
è n.tto e irc'i .c c.ei-»- degli 
.nc’end. 

Motivi amde.'.ta;: quah cor- 
’i Ciretiit; o '.'.tu'(^ omiius*icj- 
r.e non reggono ia prov.i dei 

f. a”;. e- vcii-'oiio .efi.tfc at. p u 
per abi'jdiiu- ci.e p--r altro. 
B.irebbe ini.Jt’i d.ft.c ie .-p.e- 
gare «onic g i inr.d- n'i si 
n.’nif'‘.'i.inf> sol.iir.cn*.* :i .sa- 
b.a’o o II drimenic.i D.a t),cr*e 
(!*■?.: ir.tpi rt-:.': di» .-■ •.r.i.o 
.-volgendo .e .nd.'g n.i iT'I: si 
e-.'C.ude clic ;>cv.i 'r.ctt.ir.si 
d un p.'(;!r.,atit- E' [x-ro a'rx 
oi-'a::,-..» .-T.t.'.o e;.-- un p.ro- 
m.ì '.e dia .-teago .all.t p’-oi:r .2 
r.'. ci'i.j .-<..o r.ei g orn. te.-' ivi, 
<a -oi.amen*'. ver.so f»b}>r.r:.e, 
p--r a''ro -c-.'t- fo:i «ciiia’ez- 
za I.*' indcgn. c>er or.i non 
fi.cnno -or'.to ne-.-u.i r..-u.* »- 
to da o.arte della mac.-tra¬ 
tur.* c rn,.inque e .-'a'.i .cp-'t’a 
u.r'incii e.-’.a della quv.e c* .-*1 
to nrar.e.c*,! il d'i-*,,r C.an.’a - 

g. c. . .. 

D- indig.".. p',x*-dor.o 

d. ro.no a.l.a ìoc.a"'- e.a-e'nta 
fl'-i . .'»''a’t..n.<‘-r; — in c-gn. d.- 
rezone .se.n"*.! e.-chidt re nd 
•a re argiungt-re r.e.'.'e D?1 
rc-.'tcì, r: v.ere dc-'*o. r iin 
ix‘.,-.-rr»'.'f fii’l'n * ino 
;r.i'-*r.d.o le ct’i-'- che o ima • 
r.s n"o-or'*‘o I.'on-'c ri. -t-'- 
gi.m* n*o de. vigili rie. moro 

c -*.a*.* r.inva e !.afv.".o.-\ 
Gl: ult mi focolai -on.a -‘.ati 
domati -Co .T-ila ma*' na'a 
di er. Quando i> ro ; pom- 
n f-ri .-caro z’int. -u! luogo 
del d..sa.stro tutto era carmal 
r.-idato d.-*'"ir*o e ’•* fi emme 
or.ano in p.er.o sviluppo Ad 
è.ss' non c r m.a-’o che riro 
.scrivere .'iniend.o C. .sono 
semmai da reg.s’rar*- '.ori 
che p.ariano di un fur»c’o an- 
p.ccato ri.cl ’e-'t-rno Su qu-"* 
.sto c'e r..-erb,a and.e se al 
rori.ndo de: v'Cil: de’ f loro 
d: P.'.a’o, la ca-a non e .-‘a'a 
re e,-rlu-c tic .-me.i; ".» 


Interrogato ieri dal magistrato 

«Sono un rivoluzionario, ma non 
violento» si difende Campanelli 

Era stato arrestato dopo la cattura del giovane Eifino Mo¬ 
rati — Sospettato di gravitare nell'area del terrorismo toscano 


« Seme* un l'.volu/ion.er.o 
ni I non un vi enic», ho .seni 
pie c.sclu.s(» le manieie toni » 
co.-i .si c- diic.so Guide» Cam¬ 
panelli, mierrogato ler' dal 
so-s!iiiiici |>riicu: atoic .Adolfo 
Izze» 

Guido C.impaiielli, arre.stato 
p»‘r ixuK) f detenzione di 
aiiin ma saspettato di e.s.sere 
un per.-.ojiaggio di un certo 
rilievo neli'are*.! del terror. 
.sino lo.-e.uu». nc! cor.so del 
l.iiigc» iiitonogatorie» che e 
■stato pili volte- .so.spe.se». ha 
matto la .siori.i della sua at 
tiv'ita Ua eletto di aver ader.- 
to ai marvi.si 1 Iciiini.st: pt*:clié 
delu.-o dall.i ixilitiea del PCI. 
ma si e manteiiuio .sulLi di 
fen.siva eiu.iiido il giudice >g!i 
ila cliicsto delle arim Egli in 
pi allea h.» ripetuto quanto 
già avevano dicliiaralo in 
precedenza gli altri arre.siati 
e Cloe la sUa amica Gianna 


Itlibino Sergio Hauti e Ben.'»' 
Ci»; bai 

I (luattio e Olile ,-. r coreici.i 
fui ono aiie.-taii il l'J luglio .» 
.'(•guito di una tuga di notizie 
appai.s.i ,su ti. un giorn.tlc 
cne rivc'ava l'.rpp.irte'iicnza eli 
Eli ino Mortati, uno de. gio 
vani aceii.s.iti ele‘ll'om:.-al o 
del notaio Cìianfraiic'o Spiglii 
tii Pr.tto. alle Brigate Ue».s.--. 
Notizia che jx». non è .si.et.e 
eoMleiinata da alcuno .em he' 
se .Mortati indiilihiameire 
conosce ei-veme cose tiel.’are.i 
nutonoina Coniuiieiue i 
quattro veiiivane» tenuti .sotto 
coni lolle» daH'aprilt* -colse», 
ci.x* da dopo l'arre.ste» di .A 
le.ss.indio Montiilti ticivatc» 
con un.i .s.icca l'oii .si'i pesto!.* 
menile a.s.sic:ne al.a riioglie* 
Cii.stina La.strufii »■ Cl.nidio 
.Secchi u-civaiio in auto dal 
l'a.selle» deila auie-.st r.eda Fi 
renze Certev-a Piopr.o il 


: .Monialt. cl.iìi.t.o all.» D.,;..- 
I che q.ii-lic , 1.1111 dove» .ine» Cb 
■c.c c cn.sfg.i.ite al C.ni'.p.ini 'i 
I. che .tvicbbc piMVve'.luto « 

• castori rie e .1 -;n.,st.i.Ic M.i 
C.tinpanel! ha le'spinto 
I ep.ie.sta aciu.-.i, U.e detto, cosi 
l'oiiie gli .litri, eli ci'iio-.ere li 
.Mont.i’t; come tets-u cim.im 

• STASERA 
IL TORNEO 
• RODOLFO 
BOSCHI « 

Si svol'ge st.i-oi.i .ilio Ole 
LM Li tinaie de' torneo el; 
calcio dedicato alia f; 
gnr.i del compagno llcido'.fo 
ito-chi L.i manifc-tazione. 
oi g.iinz/.it.» d.ali’AHCI UISP 
con p.i:ro.'inin dell'Un.ta 
-1 terra .ti c.impo <tp(»rt!vo 
Kem.in. m via .-Xntomo del 
l’oli.cinio .-V.ia finale pari * 
cip.iiin 1,1 squadra del Ver 
i chio .Mercato e* dt-lia Rln.c 
‘ scitii di CLiiiipi. 


Dopo le nomine per la commissione personale 

Si aggravano i rapporti 
tra sindacati e rettore 

Il prof. Ferroiii cl ha discriminato e ha privilegiato CNU e USPUR, di¬ 
cono i confederali * Chiesta la valutazione delle autorità accademiche 


1 lapport: tra rettorato e 
sindacali con lederai; .spe.-.so 
te.si 0 qua.si al limite della 
rottura .sono destinati ad ag¬ 
gravarsi dopo la decisione del 
rettore di e.scludere dalla 
eonimi.s-sioiie del per-sonale 
deirunive*r.siià proprio i rap 
presentanti dei .sindacati 
CGIL. CLSI. e UIL deila 
scuola e de)rL’)iiv(*r.sita non 
tianiio ne.-%suiia intenzione di 
lar pa.s.sa.*'(* .sotto silenzio i' 
ult limi decisione del profes 
.sor Enzo Fc‘rroiii che giudi¬ 
cano « e.stremamenle nez.iti 
va e* cfiiaramenle di.seriimn.i- 
tor.a » e già pensano d: pas- 
.-are al contrattacco Non 

e.scludoiio 1.1 ix».s.sibil!ta d: 
lx*icorreie le vn* legai, per 
avere* giii.-iiz.ia ; per il mo 
mento comunque .,i liniiiano 
a chiedere* un.» .specifica v.t- 
lutazione sia ,cl .senato ai e a 
deniico elle al roii.-iglio d: 
am.mini.strazione. ma.s.-imi or 
.gani di direzione dpll'ateiu*o. 
Vogliono vedere in .sastanz.a 
quanto la decisione de! retto¬ 
re sirt condivisa dagli 


e.sjxjiienli che hanno ni ma 
no la vita deH’Uiiive.-.sHa 
liorentina. Già nel pa-s.site» ; 
.siiul.ieati coiiieeleral. hanno 
eonte.staie» anche duramente 
le* s( e*lte sia amniini.st i at ivi* 
elle c ulturali del lettene Que* 
.sfultimo di,s.sidio ri-scin.i di 
far prec’intare la .situazione 
ver.so ìivelli d* non r ionio 
«Nel denmuiare come for 
lemeiile* Ic'.sivo liegl; inte.i*.s.s: 
de: lavoratori e.sopramitlo non 
dorentii de!I'univ'(‘rr.;ta il r. 
tardo d; tale iioiiiiiia, le oi- 
■gaiiizzazioiii .sindar.ili giudi 
eano la di.senminazione ope¬ 
rata nei coni muti dei siiula- 
tati eontede-r.il; e onie yalese 
maiiile.st.izi()ne di una poli!, 
ca che tende a silicea re le 
componenti die operano 
iieli Univer.sità a vantaggio d. 
singoli .settori ... Nella noni na 
dei conqxnienti ia e omnii.-v-io 
ne del per.sonale il rettore iia 
infatti pru'.le-giato — .secondo 
I .'indaeat. loiifederah — ; 
rapp.'c.sentanti dei due .sinda- 
c.it. autonomi dell'USPUR e 
del CNU. Il profes-sor Fc'rron! 


avi ebbe* iitaidato pe; me... 
lemanaz.one* del decieto di 
nomimi e <ii m.'iiie.iio di .-dii 
eiuelere .s. .s.irebbe .ipp.ghaiei 
ad una sptc-;o.,a .nd.ir.iit* su 
la reale rapp.'-e.-entativ.ta del 
le oiganiz-MZion: .sindae.ii:. 
Ignorando volutamente dio In 
e'oniixniente confederale, .in 
die* nel .settore dei eiocent; 
raccoglie urne ade.-ior.e beo 
pm eonsi.stente eia] punto di 
vi.sta numer.eo a quella eh» 
fa r lerimeiile» ad a-sso.'..iz-.» 
ni autonome. 

I sindiuati eonfcderaii con 
te*.siano .soprattutto la derisio 
nc di nominare t! lajijire.-en 
tante UeirUBPUB. iin'a.s.se).-..i 
zinne die r.uni.see una .sola 
eatt'gor.a delie nnltepl.oi f ■ 
gure all'interno dei lorivo do 
(ente* 

II ri.sti tato per i .-iiidari» 
ti, e e.st remameli te negativo 
« con l.i .sua dee ■•;<»nt* .1 re* 
tore .'! e .schierato a fa V 1 ' 
del perix'tua.'-.s; d; quella t..» 
dizion.ile .sciiarazione tra ut.; 
versila e movimento de; ! • 
torà tori 


Si è conclusa la fase di elaborazione 


Ultimato il prontuario 
terapeutico ospedaliero 


.■s! e c .»-K-Iu-,i 1,1 f. 1 -, (I: el.i 
Ixir.izifine del prontuario te .'.i- 
pcutie»» O'ix-fial e*i (I regionale, 
die e (.•stilui'i e ;! pr.mo p.t "0 
(XT l'aw.o ei: un (irotc"*» di 
r.i/.on.ilizzci/ Olii e progr.itn- 
m.!/;one nel 'etto: e- de IL.» 
.'ti-n/.i farm.u e-utie a .il fine 
el: ottene*re* un corretto eoti'i- 
mo ei. f.nm.ic I dentro eli 
tj'j'c-ei.ili. contri» ore al!»» -ei 
lii]»|xi dell,» r.< c ria s< a ixf.- 
e.. co .te-.-ii-rc- t- con\t-,'-:;r»- La 
-pc-a p.lbblie a nel -e**»»:c-. ,r.- 
t.arc in -.-tc m.» [K-rm.irii n'c 
ei. infc.Tniaz o-.i- .tgg o-;i,ini( ri¬ 
to e (ju.il f.c .iZ.oi’c dt gli opc.*- 

r«»'.»»ri s.iii.t.-*r;. 1! prontiir-.r o 
tei .iiH-iit:e c» o-ix dai crei e eo- 
.'filii to da nn e Iene o d. f.'ir'n.i- 
ci -'.ideile;- in grippi e ,-ot 
togi'upp. 't(t»ndo cr.ttr: tc r.t 
[x ii’.ci, f.irmac o'-ig e I t i.'i rni- 
e, Ogn. f.irtnaeo e* •(.**•• t» 
trixii,-^*.! : •■'.i'c le .uc <> -. 1 .!,! b.i- 
'( delle -uc- '(»''op '*.1 f.'riiM- 
(••'ogicfie 'er.-ifx'itidic* t stil¬ 
la t)a-e citila \ <i hi*,iz;-irc el ■! 
r.ippe.-to r!-c‘i o - - b- nc fie-n 
F'*r "^* 1111 ..'» ej. c--.» -.»:.o ir.d - 
cale ,e- p i' 0 .‘-.'_;e de .le- prc p,i 


r.i/ OHI f.irm.o i ir e iie* eii-pot,.- 
I»;li e- r.tenute '.al.eie ixr umi 
corretta ter.ip.a. 

K ejue-to lì ri'UÌt.itd eie! l.i- 
\oro -eolio ei.» -jn.i i iiinin -■ 
.'.••ne te- 11.(0 sieiXlfia ic> 
iicna*,» dal e ori- gl •» re g'o 
e r.e i nr.ni! me eie I lifTT 
Li q i.lit Ila l,i\or<»'ci ;:i -tre*- 
t,i e •illaixir.i/.oi.i (oli gli or¬ 
gani reg •in.ili e '•»:).-,ittutto 
(oli l.i p'ofie ii.i n.irtee nia/•) 
i< ei.-li.- ( .iimm-'o'.i te raiie-ii 
t e fu- •l'p ei.ilie re e tu '•■rxi sta¬ 
te 1 'c 1*1 «Igni «entro 

o-pt da! • to (il r.- T'-'f <-n.t. con 
i <i.rti'.'>r, '.m.t.tr., i f.irm,*. 
ci'*!, . mcei.e I ei« . rep.irt. c 
t r*! gl: a.tri .Kidctti qu.c!:- 
fu ali F.e condii'ior.i del i.i- 
C'i-ti ei, ej'i- 't.i < •i:r’’n -- «a-*- s » 
:>• '*.«*<• p-C'c niiile .a; r.eppr» ■ 
'• t.t.ii.t' de 11.1 a u:.*.i rc-g.or.a- 

c • di’.I.i convil.s-..ra -a- 
II *a d* i ^•ltl-la!.•• c ile ciò', r.in 
I..» (»'ed:-[»>irre- r.e; pr^i-s.ii.i 
ir»-; gli a'ti n* ( e".ir; .iffin 
• i.e- i! 'irontii.ir.o tcra|x*ut« » 
o-[x d die ro fleirg.i ii.n f.-t*^» 
uif t .-‘.e cd •>;» r.* .*.(■ su', ter- 
r, t ‘ ' r. ♦ * 

I. p*"* s eie i.*c *ic ILi e«iiiiiii.- 


s.i.t (1(1 e.in-ielio re- 

gKin.ile-. (L<i\ .in; e !!i nngrt- 
/i.i.'.do gii e-pert. |x r .1 La- 
lo'o -;.»!:•» ii.i s.i't.ii.nc .ito Iri 
Ile e c-s-.t.i d. p: c d spine- xtru 
me rt \a!d: (xr una .t!<u.i/io- 
I e d» I prortti.ir.i» e litiiraltncr» 
te c -I .e-rn.fle am« r.te jiartec.- 
p.it.i d.igii oper.ibir. in nxk» 
elle ii'ii) .':-u!'i mi.i mera fur 
z •»r.e biro r.it.ea ma e e;.litui- 
-la .in tee* II'» risxiieritc» di 
confronto qu.d.fle,'.to r-d d pre 
supposto dt ulter or; .sc.lupp: 
della ricerca -c .ent;f;..a. I! vi 
ce fire'.eiery-e eie Ila giunta re¬ 
fi Oliale* Ba.*'*^>;;n:. dop» ave¬ 
re -ottol.re-ato c.oe- I.a in nati¬ 
ca 'II! pron*'iar.o -i c oll<lC* 
i.f-'i eo*,it '**> !» u g> 1 e-ralr 
gl. .r.*»rct*.;. .ideati r^lla 
;»'o;>o't.ì d p-.»get;.» farma 
(«.reo ila pre annunc iato io 
.miK gr-i de i.a g ir.ta ei; pre 
-cr*,i'«- al (•»)-.g'.o rt fiie.na 
le. iÌO)xi la na'is» (■-* \a una 
[ir.'pi't.i •i.'g.'Tica • e.'i l’.'.-di 


C ,:/ • 


fi; •nn "://!. c r 


r: 


:v.< d.il *.1 .#t r Tu t'od.i/.'«re del 
((.■«.tituar.i» 'e-raiH u*.c<» iiCfiL 
* j-ia eia il ••.-- .ini. 


I 


b. g. 
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PAG. 11 / ffirenze-toscana 


Ancora consistente la mezzadria 

_ 

Pochi i terreni 
in affitto nelle 
campagne toscane 

Invito ai partiti perchè venga subito ap¬ 
provata dal parlamento una nuova legge 

I coltivatori diretti, i mezzadri della Toscana con¬ 
tinuano con rinnovato vigore il loro iinpestno di lotta p^r 
il rilancio della no.itra agricoltura, per lo .svilupjio della 
imprenditorialità contadina e delle aue forrne coopera¬ 
tive e associative liberamente Mcelle. /ilatli in prepara- 
'lon delhi grande inanile.->ta/.ione naziona e di Roma 
molle sono state le iniziative e nias-.icc!ii stata la 
partecJinizionè-,allii giornata di lotta. ir 

Un primo riault:Uo è stato ottenuto con l'approvazio¬ 
ne della legge da parte del Senato della Hepubblica. Ora 
a parola. pa.i 5 a.,alla Camera del deputali e l'appello è 
quello di fare presto ad adottare una legge chiara e 
applicabile fin dalla attuale anna’a agraria. 

Pur fra questa griinde .ipinla del CoUiv.itorl e la 
,orima, seppure tardiva, ri-^iio^ta venula da un ramo del 
Parlamento, e'ò ancora chi si permette di dire che in 
fondo (|uest() provvedimento non e poi tanto important'^' 

Stiamo per un attimo alle cifre e vediamo se la 
co^a non e jjoi tanto importanti'. 

II Signor Johiin .1. Scullj, consigliere principale pre so 
:a direzioiH' generale deH'agncoliura in seno alla Comu¬ 
nità Kuroiiea. affernia\a nel cor.io di una conferenza 
-.ulle forme di conduzione nella CKK, tenuta nel feb 
braio dello .scoi.-.o anno, (luanto segue; la proprietà eoi 
tivatrice rappresenta il tlP' delle terre coltivate, l'af¬ 
fitto il :H'.. la colonia parziaria il 2,7'-. mentre le altie 
forme di conduzione ,i riparli.scono il restante 0,2',. 

Questo è un dato di carattere europeo Come vi si 
trova la Regione 'l’o.scana? 

I dati ISTA r al 2110 ItiT.'i danno il seguente quadro: 

— la projiratà eolUvatnee rappresenta il 45,9% delle 
terre coltivale (con rao,2'. delle aziende). la forma con 
salariati e'o compartecipanti, la cosiddetta forma in 
economl;i. il 4fì,4'; (con l'S.fj', delle aziende), la mezza¬ 
dria e altre forme il 7.7', (con ril,2', delle aziende). 

Questi sono i dati nudi o crudi della nostra realtà 
regionale nel confronto con quelli di carattere europeo 

Come si vede nella voce della nostra Regione .scom¬ 
pare subito l'affitto, (osa que.sta non perfettamente vera, 
ma comunque presente In modo irrilevante. 

Ora le considerazioni da sviluppare sono molte; il 
ruolo della riforma .stralcio e la persona delle imprese 
coltivatrici nel territorio dello vario provincie, la collo¬ 
cazione della proprietà coltivatrice e dell'impresa mezza 
dnle nei terreni peggiori, la produttività per ettaro 

Una cosa invece mi preme sottolineare del valore della 
nuova legge sui patti agrari; che è poi uno dei nodi 
centrali di tutta la que.stione, e cioè che cc.-^a può signi¬ 
ficare per ragricoltur.i toscana poter disporre di alcune 
migliala di ettari di terreno attlraverso l’istituto dell'af¬ 
fitto. Oggi, pur non rinunciando affatto allo sviluppo 
della proprietà coltivatrice, non è giusto investire molti 
capitali nella proprietà fondiaria togliendoli aH’lnve- 
sUmento produttivo. 

Questo fatto porrà a tutto il movimento democratico 
, del gro.ssi problemi; la elaborazione dei piani aziendali 
, e Interaziendali, rallargiunento della maglia poderale 
attraverso l'affitto, la eo.stituzione di cooperative di 
conduzione fra mezzadri, coltivatori diretti e giovani 
anche per una giusta e corretta utilizzazione di tutti gli 
impianti e le attrezzature esistenti, saranno le prime 
scadenze che le organizzazioni sindacali e professio¬ 
nali. forze sociali e i)olitiche si dovranno porre. 

E' in questo senso che mi pare si potrebbe avanzare 
la proposta di un incontro fra tutte le forzo politiche 
democratiche a livello regionale per Insistere sul Par¬ 
lamento perché approvi in via definitiva, nei tempi 
più brevi possibili, la legge sui patti agrari questo anche 
in considerazione della disponibilità dichiarata dalle 
forze politiche 

Emo Canestrelli 

(Presidente della Confcoltivatorl) 


Stabilite dal comune secondo i criteri regionali 

Fasce orarie elastiche 
per i negozi a Pistoia 


Varieranno a seconda del tipo di esercizio pubblico - In vi- | 
gore da agosto per i negozi e i distributori di benzina | 


PISTOIA - - Il Consiglio co¬ 
munale di Pistoia ha appro 
vaio i nuovi orari dei pul) 
blici esercizi, negozi e distri¬ 
butori di carburanti aderen¬ 
do ca-ii a quanto prescritto 
dal DPR 616,77 in materia 
di nuove competenze attri¬ 
buite ai Comuni anche sulla 
base dei criteri stabiliti dal¬ 
la Regione 'Tascana. I nuovi 
orari dei negozi e dei distri¬ 
butori di carburanti entre¬ 
ranno in vigore il 1. ago.-.to 
pro.-i*imo e quelli i>er i pub¬ 
blici e.sercizi il 15 settembre. 

L’olaborazione di questa di¬ 
sciplina e avvenuta atlraver 
ao lo .studio, da parte del 
competente Ufficio comuna¬ 
le. di diver.se propo.ate che 
sono stale vagliale e discusse 
con le associazioni di c;ile- 
goria e le organizzazioni sin 
ciacali. Gli orari hanno, nel 
vari settori, una propria au¬ 
tonoma e articolata di.scipli- 
na. Gli ('sercizi pubblici come 
l n.sloranii, Irultone, tavole 
calde, pizzerie, birrerie, ecc. 
avranno a dispo.sizione una 
vasta scelta di orari di aper¬ 
tura e chiusura in fasce che 
vanno praticamente dalle ore 
7 alle 01, mentre bar. caflé, 
gelatene, pasticcerie ed e.ser 
cizi similari, dalle 5 alle 01. 
Fasce orarie che aono più 
ampie per quegli o.sercizi di 
.somministrazione di lievande 
che avranno attività di svago 
e trattenimento come sale da 
ballo, duscoteche. sale da gio 
co e locali notturni. Per i 
circoli ricreativi in possos-so 
di licenza di somministrazio¬ 
ne di alimenti e Iievande. ol¬ 
tre alle fasce indicate per 
gli altri esercizi, potranno 
sceglierne altre che vanno 
dalle 8 alle 01. oppure dalle 
!3 alle 01. o dalle 16 alle 01. 
o dalle 19 alle 01. I titolari 
di esercizi pubblici dovranno 
pre.-ientare domanda al sin¬ 
daco entro il 10 .settembre '78. 
indicando la fascia di orario 
.scelta e il giorno di chiusura 
di ripaso settimanale e do¬ 
vranno inoltre presentare do¬ 
manda di chiasura facolta¬ 
tiva per ferie entro il 30 apri¬ 
le di ogni anno, al fine di 
creare una equilibrata distri¬ 
buzione del servizio nel ter¬ 
ritorio comunale. 

Per quanto si riferisce agli 
orari dei negozi, questi avran¬ 
no una diver.sa articolazione 
se si trovano in città o nelle 
zone montane e un orario 
estivo ed invernale. Ogni set¬ 
tore merceologico ha. a sua 


] volta, una propr.a articola¬ 
zione. Co.->i come hanno una 
loro articolazione anclie gì: 
orari per settori speciali co¬ 
me quelli delle piante e fiori 
che .sono, .-ipe.-vso, collegati a 
quelli dei cimiteri. Anche gli 
ambulanti e i gnovaghi do¬ 
vranno adeguarci a questa 
nuova e piu razionale d!.-,ci- 
I plina degli orari. o.iservando 
lo .-.te-iO or<ir;o 
Per quanto .■^l nfen.-icv in 
fine agli orari dei dL-,ti.bii 
lori di carburanti, questi prt- 
I vedono j>er il perirxlo e.-^livo 
j (che va dalTentrala in vi¬ 
gore deìToni legale alla sua 
j soppressione) 7 12,30 e 13.30 
1 19,30. mentre per il pertorlo 
invernale 7-12,30 e 15-19. Gli 
j orari valgono anche per le 
I domeniche e i giorni festivi, 
I considerando che i distribu¬ 
tori os-serveranno la turna 
zione del 25 per cento nei 
giorni festivi e il sabato po¬ 
meriggio con Tobbligo della 
chiusura del giorno non fe¬ 
stivo succe.ssivo alla domeni¬ 
ca lavorativa. 


Diverso è invece i'orano dei 
distributori per le zone di 
Ciregl.o, Le Pia.itre. Valle del 
Reno. Pracchia e Spedaletto. 

I di.it nbutori di queste zone 
montane o.-vserveranno la tur¬ 
nazione del 50 pt*r cento nei 
giorni fe.-ilivi e neT.c dome¬ 
niche con l'obbligo della chiu- 
-lura il giorno non fe.ilivo alle- 
ce.-i.iivo alla domenica non la¬ 
vorativa e mezza giornata T. 
mattino del inartwli. Un eie 
mento, già in atto, ma dee: 
samenie innovatore per que 
sto importante servizio, è 
quello delTobbhgo ai ge.ilon 
di pubblicizzare l’orario e le 
turnazioni degli impianti me | 
diante l’esposizione di apiw 
siti cartelli che informano 
Tutenle anche dove può tro 
vare il di.itribulore di lien 
Zina aperto piu vicino. Il Con 
sigilo comunale ha provvedi! 
to. sempre nel .settore dei di 
.itributon di carburante, a 
definire anche i pcruxli d; 
ferie per Tanno 1978. 

Giovanni Barbi 


I Per i fatti della prima prova di luglio 

Squalificato fino alI’SO 
Zedde, fantino del Palio 


Alla sua conirada, la 
una deplorazione per 

S1F..\'.\ — I.a giunta tomiiii.i 
le di .Siena ha pre.'O tenerdi 
scorso le Mie decisioni in me- 
rito ai fatti del Palio di lu¬ 
glio che videro coinvolti i fan¬ 
tini I,eon<ir<lo Viti d('tto Ca¬ 
napino e .-Xiitonio Zedde detto 
\'alente e le rispettive contra¬ 
de. la Tartuca e la Chioccio¬ 
la. .Antonio Zedde è stato 
squalificato fino alTftO. 

Il fantino. pro|)rio in occa¬ 
sione della prima pro\a del 
29 luglio fece cadere da caval¬ 
lo in maniera non regolare io 
a v\orsa rio provocando quindi 
fra i sostenitori delle due con¬ 
trade una gros.sa '/uffa finita 
con divcr.se [ler.sone che si do¬ 
vettero medicare al pronto 


Tartuen, è stata inflitta 
l'innovazione della pista 

loicor.io delToipedale. .\nUinio 
Zedde è .italo duu(|ue iqiiahfi 
calo in seguito a quciti inci¬ 
denti fino al 1989 mentre la 
contrada della Tartuca lui 
avuto una deplorazione ix-r 
Tinvasione dt'lla pista quando 
ancora era in corso una pro¬ 
va. .N'esiun provvctiimento in¬ 
vece a carico della Chioccio¬ 
la che aveva proso parte alla 
rissa con alcuni contradaioli 
ì vc'titi con gli atitichi eoitumi. 1 
La giunta inoltro ha chiesto ' 
a tre fantini. Salvatore I-adu 
detto Ciam|)ìno. .\dolfo .Manzi 
detto Ercolino e Giampaolo \ i- 
gni detto Bastiano, il vincitore 
del Palio, di giustificarsi per 
il tardo debutto alla partenza. 


I 


Intervista a Sergio Bernardini, inventore di Bussoladomani 


«Ho miliardi di entusiasmo» 


Difficoltà finanziarie? « Nessuno avanza da me una lira » - Progetti: « Fare del tendone di Lido 
di Camaiore il salotto della Toscana » -1 retroscena della rentrée di Mina ed i termini del contratto 



Dal nostro inviato 

LIDO DI CAMAIORE — 
L'appumamento è per le un¬ 
dici alla casetta uffici dire-' 
z’.one-magazzir.o a un centi- | 
naio di metri dallo ch.ap:- ; 
teau di BiLs.ìoladomar.i. M.a | 
busogna spasiare subito l'or.i 
rio; SI comincia con un'ora 
di ritardo. Cose urgonrissime 
c impellenti — .si scusa con 
garbo Sergio Bernardini — 
una convocazione improvvLsa 
negli uffici delTe.sattona al 
^do. Hanno voluto vedere, 
j^esenic un mare.'Cia’.Io delia 
Cardia di finanza, il contrai 
M con Mina dopo la rive'.a- 
^Doni a .sen.sar:onc dei zie ma¬ 
li che parlavano d; venti mi- 
ISOni a serata Un colloquio 
fireve. tutto regol.iro. T. p.a 
•ton di Bitósoladomani ha 
twesentato i divumcnti ri- 
Miesti con la cifra p.attuita 
la grande renirè italiana 
^lla canwnte: dodici milioni 
^càiblzione per una quindi 

J Ina di serale scaglionate fi- 
b a settembre con la passibi- 
'Jità di nuovi contratti por 

f ttrl spettacoli. 11 tutto con 
autorizzazione delle autorità 
elvetiche c del consolato. 


L'intenzione sarebbe quella ' 
di cominciare a parlar subito j 
di Mina, del grosso colpo di | 
Bernardini che è riuscito a j 
portarla al pubblico italiano \ 
dopo sei anni di as.soluto d; 1 
vorzio. del piccolo « caso » , 
che ne è nato e che ha mo- j 
vimontato il mondo dello | 
spettacolo all'iniz.o della sta- , 
gione. Ma non si può. basta ■ 
qualche p.ccolo convenevole • 
d’mizio che Bernardini se ne 
appropria e parte per la tan¬ 
gente riuscendo a parlare a 
ruota libera intersecando un 
di.scor.ìo nelTaltro. facendo 
r..m.andi. eh.rigori, ritirate sul 
di.-corso di partenza, improv¬ 
visi scarti dialettici, impenna 
te. ricadutei tutto da solo. E’ 
bastato che apri-ssi il taccui¬ 
no dicendo che mi auguravo 
che l'intervLita non fasse 
stentata e che facevo affida¬ 
mento .sulla sua fama di 
buon p.arlalore perchè lui a- 
pruì-ic il rubinetto. 

« ET Tespenenza che mi fa 
p.arlare; sono timido non ho 
una cultura smisurata, ho il 
mio diplometto, ma sono 
trentadue anni che mi trovo 
neilo spettacolo, questa è la 
mia trcntatrcesima traversa- i 


ta. Pnma ero al timone d: J 
una Raffaello, la "vecchia 
troia delle Focette" e questa • 
che ho in mano ora sono ( 
dieci Baffaelio. .Anche se m: , 
trovo in una situaz.one pre- , 
caria, .-mnza uno spazio a • 
di.'posizione a ca:.ìtt€re con- 
tinu.rtivo con lo spaur.rcchio J 
continuo del p.ar.o rego.ato ' 
re Non voglio \ivere ne.nur.a , 
battaglia con gl: amm.n.iira- ! 
tori, ma un bestione come ; 
questo può stare in vita solo 
se ci credono tutti e invece j 
ce una causa in prefara per ‘ 
ché ho fatto una gettata di j 
cemento di un paio di cent: ! 
metri, sono nei guai come se i 
avessi costruito venti palazzi 
.senza autorizzazione. Sono 
preoccupato per il permesso j 
a singhiozzo che mi concedo 
no. a questi livelli bi-sogna 
progT.ammare con anni di an¬ 
ticipo; ad esempio Mina... ». 
Ecco, finalmente, si parla d; 
Mina. Come è arrivato al 
colpo grosso? [ 

« Di colpi grossi ce ne sono 
stati tanti nella mia carriera. 
Prima di rispondere devo di¬ 
re che sono un grosso mar¬ 
tellatore. Ad esempio non c'è 
Pasqua o Natale che non mi • 


faccia vivo con Sinatra per 
fargli gli auguri e por invi¬ 
tarlo per la centesima volta a 
venire a cantare da me. Ma¬ 
gari non verrà mai m.a non 
laa.scio la presa. Con Mina ho 
.sempre avuto rapporti ami¬ 
chevoli. facevo tournee con 
lei e Gai)er .sette otto anni fa 
in tutfltalia e ho sempre fat¬ 
to li pieno. E anche lei I lio 
martellata convinto che è 
carburante iicuro por qual 
.siasi impre.sano: Mina rimar 
ra nel ricordo degli italiani 
come Coppi. Meazza. la Cai- 
laii è i'equivalente italiano 
della Piaf per i france.ii 

I telefoni dell''Jfficetto (un 
« Bus.soladomani » dietro la 
.scrivania alto un p.iio di 
metri, manifesti incorniciati 
di big dello ipettacolo. in un 
angolo una cas.ìafone gri¬ 
gio topo tipo banca del Westi 
continuano a martellare. 
Homardini non risponde; al¬ 
za solo quando da-l'appurec- 
ch;o viene un leggeri.ssimo 
gracchio. Spiega- <i E' un 
.segnale convenzionale, suoi 
diro che vogliono propr.o 
me » 

E }X)i dà disposizioni por 
una tregua telefonica di 
qu.T.ciic d^x in.i di minuti L in- 
tervi-'ia riparie. Gli lu-uccos- 
si. TX'to economico per ogni 
uomo di spctt.acoio Èro- 
nom.c;'’ » chiede. .Anche, ma 
anciie gra,-.--; h doni se ee ne 
sono. 

u Bé. d; .ser.a;e a rime.X'.a 
ho collezionato un discreto e- 
lenco Ma forni, come d.ce 
in gorgo, o .sjx-itacoli da po , 
mc-dorì no. C'è stato però un j 
in.=ucco-v .'0 clamoroso, quello j 
con FraZiOr. L'avevo v..sto aa ■ 
L-X' Vez.ti cantava un po' .a! i 
:.i Bu.'-ra 2 l;on e e poi a\e\a , 
b.attuto Clay proprio in quel- . 
le seit!m.ir.e Pre.s; una sberla | 
memorabile, d.i .26 m.lioni; ;. ' 
pubblico lo odi.av.s. non sop ; 
p-irt.ava che infr.into il ; 

mito ri; CI.sy Sul p-ulazzetto | 
d; Bologna dove ramo arri- \ 
v.irono .a .-crnere pr.m.a del- { 
Tesib.zione; v.\.i Cl.ìy. abbas 
so Frazier ^ I 

E li ritiro dalla Bu.-s.-ola e i 

l. s n.x-rita d. R i-s-oladoman; , 
è tuilsi un.a .lecita o c'è anche 
un po' d; :n.'uree.i.-o montan¬ 
te? 

« No no è una .«celta 
Qj.ilche g.omah-'t.i h.a fatto* 

m. olte congetture ma creda, j 
per t.'enta anni ho fatto 
Timputaio numero uno d'I- 
taia per : prezzi e ho deciso i 
di ca.mb.arc D.cevo: quanto 
mi co-sta portare alla Bussola 

i! tale cantante? Ics Quanti 
cui; .a sedere ho? Questi. Il 
conto doveva to.-nare Sentivo 
che allora la gente poteva, la 
mia è l'ultim.a generazione 
del benessere sfrenato, non è 
p.ù tempo B. 

Hanno influito in qu.ilche 
modo in questa convinzione i 
fatti del primo dell'anno dei 


’ '69 davanti al .suo locaic: in- i 
fidenti tra dimostranti e po- l 
lizia. spari, cariche, gente ai- | 
Tospcdale. un ragazzo rima- j 
sto su una .«edia a rotelle? 

« No. se ave.s.si deciso di { 
lasciare la Bassola per que- ‘ 
sto .sarebbe stata paura. Del 
re-ito anche il loro obiettivo 
era sbagliato; nel mio locale 
veniva .si anclie Moratti, m.u 
; .inche l’impiegato che faceva 
I un anno di sacrifici. La Bus 
I .‘■ola era a suo modo .mchc 
I un I(Kalc di ma.i.«a con prezzi 
; proibitivi. No. le mio icclte 
j --^ono n.ate in altro modo ». 

; Come? j 

« I prezzi, ma poi la con¬ 
vinzione che in It-aha. come 
in tutto Toccidenle la gente 
la\o."cra .«empre meno, avrà 
j i-empre più tempo libero. Si 
I c’è d:.ìoccupazione. ma si può 
! .«tar certi che si ri.«ale ia 
' china. E allora ognuno dovrà 
j avere la pagnotta a.'vsicurata 
I compresi i .«oidi per diverti¬ 
menti tipo que.Mo I prezzi 
I .-ono ba.s.si o lo .ipcttaco'.o di 
.uìTa legatura ; p.ig.ino quelli 
' che nella boxe si chiamano i 
j posi, ring, ie prime file che 
I mi con.«er.tono d. f.are ;I 
prezzo 'polit.co" uer i; g:o i 
. van:.i.':mo i'iin.ier.-.t.irio ! 

,-cnza .-oidi, lo .«udente, la i 
j ragazzina ». * 

i C'è qualcuno che no.u rrerìe 
J molto nei .--ucre,i.«. rcor.omlr; , 
d: Bu,ìsoladoman; e p.irla d: ' 
j .luoi rovere; f.nanziari. ! 

’ « In trent.adue anni non ho 

t mai avuto la firma d'-sonora- 
ta. ne.ssuno m: avanza una 
-ira. Quando mi sono sgan¬ 
ciato dalla S. NC Bussola i 
miei collaboratori hanno avu 
to il loro .ibor.«o. Controlli 
pure, vada .alla Camera del * 
I^tvoro rii Viarcgz.o. Non dia ' 
retta aile chiacch.cre non .«o I 
no una pedina di ne.xsur.o ' 
Benel.i d; Prato? Gli paro 
rezol.irn'.ente trenta milioni 
.all'anno per raffino de! te.-- ' 
reno Tutto qui. Lo rema 
.«ono ;n forma e mil.ardar.o 
ne:ren’iL«'x«mo a. *' 

EntiLsia-smo per far cosa? 

e II iOgr.o e q-jcsto; fare d. j 
Fu.Moladomtìni un best.or.e ' 
f..--io da 10 mila posti come a ! 
Tokio, Chicago. Madnd per ' 
gl! .speiLicol; i meeting ,spor , 
tivù, la boxe, l convegni. 1 j 
congre.ss: Una specie di .sa ! 
lotto de!.a Toscana ». , 

Sulla consolle accanto all.a j 
.«crivania Ce un plastico, il 
progetto della ditta tedesca 
che copri gli stadi per le O » 
limpiadl. 

Bernardini lo guarda, il 
-«uo sogno e quello. Sarebbe 
Ingiusto cominciare a ripar¬ 
lare di piani regolatori e di 
.«colte urbanistiche; .sono 
quasi due ore che si parla, 
Tinicrvuìta è finita. 

Daniele Martini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Cono lialia. lo • lei 216.'’33 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Ouo>ta sera o-e 21: Balletti bsl'er.nl: 

Ca la F.'icci. Maiyj NjIsd, Fr^ictsco Bruno. 
Sintonia Classica d. 5. Prokoi c^-L. Oobr ev.cli. 
Otello Ouverture d A D.oral. 1. Butier. Ro¬ 
meo e Giulietta d S P-ukot.e^-R Fa>c.l'a 
Corpo d ballo del Magu o Mus.cele Fiorentino. 
TEATRO ESI IVO BELLARIVA 
Lungarno C. Co.ombo ■ Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 2t,30 la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa 
squ.ni presenta: Ossibuchi e palle d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nelli. Regia di 
Wanda Pasquuti Riduzioni ENAU, ARCI, ACCI, 
ENDA5, A(3IS tutti i giorni esciuso il sabato 
e la domenica Luned': riposo 
TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldl ■ Puzza Piave 
'Tei. 290.419 

Li Coiupaj.ua Oary Cei con Orlando Fusi. 
□ re 21.30' Travolti da un'insolita destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene dt Rodollo 
Marma Regia di Oory Cei. 

Prcnolatmni, lei 290..I19 Preve.id.fa al boi- 
leghino de* Teatro dalle ore 18.30 Spettacoli: 
lutti I giorni escluso il unedi II p ù comico 
spettacolo estivo* 

OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 

Via Ghiltelìin.i, l.'àì R 

Apfto tutte le sere da.le ore 2’ iO .n po 

eccetto la domai ce 

TEATRO ROMANO 

Fic.iOIp ■ 1511.=; 7 

XXXI ESTATE FIESOLANA 

O'i 21.30 Trappole, Caccia al lupo d V.'ja, 

La morsa d P mdc'.o, con P.L-a D’g . E.po 

s* . Ugo Me-.a Mo-oa . T ,io 5.!i r.nr Re^io 

d T ro 5ch r E em.'i; scoi c. c cost.im. d. 

Lo ei'io Gh j a In eacius'.a par l'Esljtc 


FIRENZE ESTATE '78 

TEATRO IL LIDO 

LuiiL'arno Ferrili ci ■ 'Telefono 6210530 
Questa sera, ore 21,30, la Cooperativa Teatr» 
le < Il Fiorino s con G. Nannini, presenta- 
Padron son Io tre atti di Rocca Degli Orasi 
Regia di M. De Mayo. 

R.d ; ACLI, ARCI, ENDAS 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

iIngres.ìo Via Giultellinni 

Ore 21,30, la Compagnia di Prosa Citt8 di 

Firenze • cooperativa deH’Oriuolo piesenta. 

La mandragola di Nicolò Machiavelli. Regia 

di Domenico De Martino 

CHIESA DI S. DOMENICO 

(S. Domenico di Fiesole, bu.-^ n. 7) 

XXXI Estate Ficsolana, ore 21,30 Concerto 

de! Clavincembalista Daniel Chorzempa. Mus.- 

cha di J.5. Bach (Variazioni Càldberg). • 

CHIOSTRO DELLA BADIA - 

FIESOLANA 

(S. Domenico di Ficiole. l)Ui a 7i 
XXXI Estate F.esolana 11 prò.' s‘o concerto 
del Tr o di Tr.este e annullato per mprovvisa 
indisposiz.one dal M. Baldovino. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 
Stag'onc Teatrale Estiva Teatio Rcg ona'.c To 
scino o-e 21.30 Gran Maj c C rcus: Le Mille 
e Una Nolte. Regia di 1. Savary. 

PIAZZA PERUZZI 

Spazio Teatro Ragazzi Teatro Reg'o.ialo Tosca¬ 
no. Ore 21.30 Teatro delle Briciole II Mago 
di Oz d. Ul’sse Ado-ni da) ra.conto d F 
Baum .Mus che di liner Patùcc n . Rcjij d. 
G g Dall’Agl.o. 

PIAZZA S. SPIRITO 
MUSICA POPOLARE A BALLO dell a-ea euro¬ 
pea. Questa sera alle ore 21 concerto in 
piazza con Antonio Iniantino e i Tarantolati di 
Triearico. Tom soc ah e musicali dell’Italia 
meridionale. 

TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di Soffiano 11. Parco rii Villa .Strozzi 
F renze Evoniidanza ’7S Questa se-a alle ore 
21 TEATRODANZA CONTEMPORANEA DI 
RO.MA presenta Mus’ccction Flasbaction. Spet¬ 
tacolo di ricerca e improvvisazione con il pub¬ 
blico co.idotto da Elsa P,perno. Joseph Fon¬ 
tano, A. Annecch no. G. Cstizonc, R. Matt.oi:, 
A. Campione. C. Marignetlì. 

Ingresso Ibero 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Daoll - Tel. 675.744 
(Bus 6 2 10 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alte ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Soia 
num. Doppio bar e sell service. Una conver¬ 
sazione. un giornale, un oo’ di mus ca? Alla 
piscina Costoli c’è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze dì tutti 
PISCINA LA PAVONIERb - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale delia Catena • Tel. 367 507 
(Bus A/17Ì 

Dalle ore 10 olle 23 tutti I giorni completa¬ 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come ss fosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti fino 
e tarda notte. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ott.Tviani • Tel. 237.834 

Ch’uS'Jra estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 ■ Tel. 2M.332 

fAria cond. c refr'g ) 

Audaciss.mi porno g.och', tra una donna e due 
uomo. Femminilità con Ai eco A.,.r. 3 , J;: 

qjzs Web:- c Ha nz Beine-, 'VM là) 

;15.30. 17.30, 19 19, 23,50. 22.45) 

CAPITOL 

\ha dei Ca.stcllant • Tel. 212 320 
(A-'a cond e refr'g ) 

PRI.MA 

Ui b- 'onte ' '-n do. z ased Tre canaglie e un 
piedipiatti a co o- crei M re .e Darò. M’- 
chacl Costa.”.: n Bcr.i.rd E- cr. 

(16. 17.45. 19.15, 20.45, 22.45) 


CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282 687 
Chiusura estiva 

EDISON 

Pi.izza della Repubblica. 5 • Tel. 23.1 lu 

(Aria cond e reirig ) 

Bel Ami il mondo detta donne. A co ori, con 
Jean-Claude Barco, Nathalie Nort, Michel Oav d 
(VM 18). 

(16, 17.45. 19 30, 21.30 22.50) 

(Rid AGIS) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Aria cond. e reirig ) 

La lebbre del sabato sera, diretto da la.m 
Badham A colori, con John Travolta. Karen 
Mi» ir., M». Gasa (VM I4i 

(16, 18 20, 20,20, 22.45) 

GAMBRINU5 

Vili UrunellebChl - Tel. 215.112 
(Aria cond. a ratrig ) 

(Ap. 16) 

Terremoto 10. grado diretto da Ken Ku'Zta 
Technicolor con Sjnehiko Watese, Snaij-d H; 
yashi e David Freedman. 

Per tutti. 

(16. 17,50. 19,20, 20,55, 22 45) 

METROPOLITAN 

Puzza Bi'.-i irta • Tel. 663.611 

Ch'usura estiva 

ODEON 

Via dei Sasselli ■ Tel. 214.068 

( -\ri3 cond e relrig ) 

Femmina inicdclc d. Roger Vad ni 1 a. i ..-'j' 
ca.i Svlr.a Kr.ile! e Nalhal.e Da.on iV.M 1 t. 
iR.J AGIS) 

(16. 17.45, 19,30 21,05, 22,50) 

PRINCIPE 

V'.i C'.tviuir 134 R ■ Tel 575 F".)1 
'Ap 16) 

Pz' Iz rei a d Sant Peckmpah ritorna ,l capo 
.mio .ia. c nenia anier cano Cane di paglia, a 
^.1 a- . cor Du»; n Holtman e Susan Geo-ge 
(R J AGIS) 

SUPERCINEMA 

(.’ia Cimatori • Tel. 272.474 

Cui jso 


ADRIANO 

Via Roiuagnosl ■ Tel 483.607 

Domani vinco io Techn.color con Robby B..i- 

son e Annette O'Too.c Per tutti. 

(16,10, 18.35. 20,45, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 ■ Tei. 282.137 
Chiusura estiva ...- 

APOLLÒ i 

Via Nazionale • Tel. 210.949 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, co.ilorfevo.e 

a'egante) 

Eccez ona'o ti'm d. suspense! Equs, a Colo'! 
C 0.1 R chz.-d Borton. Peter F.rtch, Jenny Aguter 
(VM IS) 

(15, 17,30, 20, 22.45) 

ASTOR D ESSAI 

Vi.i Romana 113 ■ l’el. 222.383 

(Aria cond. e refng.) 

(Ap 16) 

C nenia c tantasc.enza. Solo oyg.. Bel. ssmn 
d segni Di'mati di René Leioux e Roland To 
PO', dal romanzo di Sletjn Wul. Pianeta Sel¬ 
vaggio. Color L 1000 AGIS 700 
(Us 22.45) 

CAVOUR 

Vt.i Cavmir ■ Tel. 587.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212.178 

(Erotic Morie Center) 

Rapporto a tre a Color . con Luc.ona Pz.uzz.. 
Mar angela Me.alo, Tony Henlony. 

(R gosomalete votato ni'nor, 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo S. Frediano ■ Tel 296P.22 
Divertente technicolor! Aliredo Altredo, d P c- 
Irò Germi a Colori, con Dustm Hotimon. Ste¬ 
fania Sandrolli, Carla Gravina. Per tutt.' 

(U 5. 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16 e dalle 21 proseguimento In giardino) 
di Delnier Daves, Scandalo al sole. Technicolor 
dal romanzo di 5. Wilson. Con Richard Egan 
e Sandra Dee. 

(Us. 22.30) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond • rifrig.) 
fAp 16) 

D.vertentissimo ritorna il film di Germi diretto 
da Monicclli: Amici mici. A colon, con Ugo 
Tognazi'. Gastone Moschm, P. Noiret, S. D.o 
n.sio e D Del Prete. 

(Rd AG15) 

FLORA SALA 

Piazza D.ilmazla • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiuso per ferie 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 
Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap 16) 

Un tranquillo weekend di paura dì John Eso- 
rran. A cp'pn, con Bu-t Ra/noids, Jon Vo '.«4 
(VM 13) 

(16 15. 1S 25. 20 30. 22.45) 

Platea L 1500. 

(Rid ARCI, ACLI, ENDAS L. 1000, 
IDEALE 

V'ta Kirerizun!,-; Tel 50 706 
Motti peccaminose di una minorenne n !cc.*ii - 
CD.O' con 5piie S ta- c Warne F.'oncr 
(V,M 18) 


ITALIA 

V;a Nazionale ■ Tel. 211.069 
Aria cond. t rctrig. 

,Ap. a.e to antim ) 

Via NLirtln • lei 3*36.008 
( A-ii c jna • reliig ) 

(Ap. 16) 

Concerto con delitto, a color!, con Peter Felk, 
John Cassavate» e Biythc Denner. Per tutti. 
iRd AGIS) 

(16,30 IS 3C 20 30. 22 30) 

MANZONI 

La signora gioca bene a scopa o Colon con 
Ed..,ga Fc Cz.lo G ullre (VM 18) 

IL HOK I l(,»0 

Vi.t Capo lidi moiuit' lei. 675,930 
lAp 16) 

( I np l’O or tO’.vd ) 

Ui d Vc'tc ri >4 aio I hn d Sz.-g.o Cotbacci 
Il signor Robinson, (< .Mostruosa stor.a d'b- 
iio.-e e d’a.'ve.itura •) con Paolo Villag.j.o • 
Zeudy Araja. Techn.co'or. 

(U s. 22 30) 

(Rd AGIS) 

PUCCINI 

Phizza IHu'i’iiii • Tel. 362 067 
«Bik 17* 

Ch usura est.; a 

STADIO 

Viale .M.intreclo Fanti • IVI. 50913 
Chiusura est.va 
UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi.iana • Tel 226.196 
(Ap 16 • Dalla 21 apertura delle porla (sfera 
Il che danno sui giardino, (resco iisicu*alo) 
Rasscji.-) , Il v.aj’c i ntaj.jo-znne t II rlicm'j 
di Barry Collins d P foija. .0 i P ro'.d-' # 
W Data! Colo , L 700 
,U 4 22 30i 

VI 1 TOHIA 

\ .J 1 ’.i d n t.* ■ lei (.-.Il ,S .'(( 

e’- . V. . • • 

GIGLIO (Galluzzo) 
l’el. 21).4:t i'.i.i 
Oj , ' .'Ov 1 

LA NAVE 
" I \'i I I ii.i2t..;. 11 ! 

Ojg. r.p3»a 


ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

V’ì \ti)iite Liltveto (aii.;. V le -4 .'Mo-irrii* 

...Conlinuav.rno a chiamarlo Triiiilè »on Tercn- 

.c H 11 0 (lu.l 5 ucr Tach.i vo'o 

(In ca40 c* ivaltvinpo ,1 I Ini verta prò ,-tla'o 

al 'Edvii an 20 30) 

giardino PRIMAVERA 

V’A D'ne* (tei Garbo 

(Ap o'o 21' Soldato di ventura coi Buri 
S.ir-cer. P‘i lip.ia Roy. Co!;- . 

(In ca4o e nia'tCiii.io il t 'm verri pro'ettato 
a f lo z Sa One t. 

ESTIVO DUE STRADE 
V’.i .Senese l'iHr • Tel. ’JllOfv 
(O c 21 1 

Tre donne con S.'ic'ly Duvall, Ja i ta Rule 

CASA DEL POPOLO SET Tignano 
Vi.i .s Rumano. 1 • (Bus Ihr 

Oj.j ch uso 

ARENA GIARDINO S.M S. RIFREDI 

Oj.j r po»o 
0-c 21) 

La vendetta dell'uomo chiamalo cavallo con 

R chz d Hui r 4 

C D.C ARENA ESTIVA CASTELLO 
V'.i R riinii.inl, '(74 • rei 151480 
(Ap. 21 30 - si r’pata il pr'nio tempo) 

Ite ^■)OVO GALLUZZO 

Oj>j ■ po>o 

C D.C arena S.M.S. 5. QUIRICO 
V .n Pania 576 ■ Tel. 701.035 

Ojij r 1-050 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ROMITO , ! 

Vi.i del Romito 

O.J.J tipaso 

arena UNIONE (Girone) 

Ojg. r,p34o 

ARTIGIANELLI 

V'ia del Serragli, 104 - Tei 223 o',: 
FLORIDA SUPERESTIVO 

Via Pisana. 100 - Tel 700 L'(0 
(Ap. 21 - Se maltempo ’n sala) 

Br llante. arventurpsp Squadra antitrulla Irq- 
vo.jente techn co.o-, con Torna» M i an e Dtv'd 
Hemmings Per tuli ’ 

(Us 22 45) 

Est.vo (Ap ore 21) 

Avziiicon’a suspcnez Sette note in nero cor 
)c.-.n la.- O'fJa :i G Fa zelt E Slev.art • J 
Tambur . A Color (VM T4) 

Terrore c d ssacraz One L’eiorcìfla di W. Fr »d- 
k.n con E. Burstyn c Max Vo.n Sidovv .(USA 
1973 (R d AGIS). 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Poti’e a F-3m:i • Riiì 71/-31 

Ma-tcdi ded calo ai rz.gazzi- Fra' Diavolo con 

Sta.n Lzu'c’ O: .cr Mzrdy 

(Us. 2130) Fer rii e lest-.o L 700 

CDC COLONNATA 

la pubblit:ità in Italia) FIRENZE - Via 

Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 -211 449 

S' ito Fno - Tel. 442.203 - P. Haplsardl 
Ogg’ r'pcso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piv.-» rb'lla Repuhb'.tca - Tel. 340 083 

O -l' - DOSO 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bu.^ 32 
SALESIANI 

La spirale del crimine 

Empoli 


CRISTALLO; tCh jsj-a crt’yl) 

LA PERLA; Una donna tutta sola. 


Rubriche a cura della SPI 


I 


^ Spòrtflash ^ 


(fiito mein .«ul iivei'.o 


Giro delle valli 
aretine al 
lombardo Inselvini 

Ancora una volta il 
delie Valli Are-line ha re 
g-Zvtraio ;1 succeA-»o ri; un 
extrarcgtonalc, lì .omh.«r- 
do Umberto In.-'e'.-.;;;.. i; 
porlacoiori della Lenta ri; 
Co.Tto 0 ». è t.Ttpcj'.o .n .m.t 
n.era au:orevo;-e coadtu 
vaio perfeiiamt.T.e daìi.a 
zvquadra. R.maiio v.it.ma 
ri. una roratur.a qua.ndo 
r...ancavano ventitré ch; 
lo.Tierr; a'.rarr.vo, ha .no 
.-'l'u.io '.a ruot.a. h.» r.ag 
2 .unto 1 drapnf-’.ìo de: fug 
c.tiv: p-‘r p'p. prO'Ogu.re 
.--•n .;.ir;o ver.-o .1 tr.a 
^vi.ardo. 

A Massi il trofeo 
delle San Marco 

La prvm.T delle quattro 
p.-ove del « Trofeo delia 
Montagna Selle San .Mar 
co» S^gromigno .Altipiano 
de;> P.zzorn*’ h.a vus’o ;1 
,«ucceav.50 di un e.xiraregio 
naie. ra’.es. 5 andnno Fran- 
re. 5 co Ma,s, del G. S. A- 
miantite che ha impiega 
to 39' e 46" a percorrere 
1 15 chilometri, fegnando 
una media di 23,630, 

Una gara molto impe¬ 
gnativa. 1 corridori, dal 


mare, z»i aor.o ritrovati ai 
nuv-jcenio metri deil’alt;- 
p.ano dCi.’e P.zzorne. Un 
percor.-o con tornanti du- 
r.. curve a gom.to una 
d-et-'o l'altra, che non 
permettevano d; tirare i! 
fiato. Buona la p.-ova del 
to-teano G.gl: che c giunto 
al traguardo con un lem 
.t>p s.iper.ore a quello di 
M.L-,; di 46". A; terzo p-o 
.'lo c c’.a.;.-:.f;ca*o I^an 
zoni. quindi R; 7 z:. e ai 
quinto lo svede-'O fx-.f 

l. und.-i'.'-oir. 

La coppa Martiri 
Montemaggio 

Domenica 6 agosto gran 
de appuntamento per il 
eicliimo minore a San Gi- 

m. girano: e ;n program 
.ma la VII Coppa Martin 
d; Monte.maggio pnma .-e 
iezio.ne per i campionati 
del mondo dilettanti. S; 
tratta di un circuito (San 
Gimignano. Ca.stel di San 
G.m girano. Ix- Graz.e, Bi- 
v.o Ni-sio) che dovrà eì 5 e 
re ripetuto c.nque volte 
per compiciCMVi 155 chilo 
meiri. Il percor.xr scelto 
dagli organizzatori del 
gruppo .sportivo Martiri 
Montemaggio. si av^-icina 
molto alle caratteristiche 
del tracciato che l dilet¬ 
tanti dovranno affronta¬ 
re in Germania. 


Citlà di Firenze 

TEATRO COiMUNALE 

ENTE AUTONOMO 


Questa sera, ore 21 
Domani sera, ore 21 

BALLETTI 

SINFONIA CLASSICA 

di S. Prokoficv - L. Dobncvich 
Primi ballerini 

Marga .NaiUo - Francesco Bruno 

OTELLO OUVERTURE 

di A. Dvorak - J. Butlcr 
Primi ballerini 

Carla Fracci - James Urbain - Laurence Rhodes 

ROMEO E GIULIETTA 

(suite) 

di S. Prokofiev • J. Cranko - R. Fa.scill. 
Primi ballerini 

Carla Fracci - Jamc.s Urbain 


Corpo di bailo del Maggio Musicale Fiorentino 
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. Ancora consistente la mezzadria 

Pochi i terreni 
in affitto nelle 
campagne toscane 

Invito ai partiti perchè venga subito ap¬ 
provata dal parlamento una nuova legge 

I coltivatori diretti, i mezzadri della Toscana con¬ 
tinuano con rinnovalo vl!?ore 11 loro impegno di lotta per 
\l rliancio della nostra agncoltura, per lo sviluppo della 
imprenditorialità contadina e delle sue forme coopera¬ 
tive e associative liberamente .icelte. lifaltl In prepara 
'ion della grande manife.itazione nazionale di Roma 
molte sono state le iniziative e massiccia e stala la 
partecipazione alla giornata di lotta. 

Un primo risultato è stato ottenuto con l’approvazlo 
ne della legge da parte del Senato della nepubollca. Ora 
a parola passa alla Camera dei deputati e l’appello è 
quello di fare pre.slo ad adottare una legge chiara e 
applicabile fin dalla attuale atinata agraria. 

Pur fra que.sta grande spinta del Coltivatori e la 
prima, seppure tardiva, risposta venuta da un ramo del 
Parlamento, c'è ancora chi si permette di dire che in 
fondo questo provvedimento non è poi tanto Importante 

Stiamo per un attimo alle cifre e vediamo .-^e la 
cosa non è poi tanto importiuite. 

II .signor Johan J. Scullj, consigliere principale pre.-vSo 
la direzione generale dell agrlcollura in .-,eno alla Comu¬ 
nità Kuropea, affermava nel corso di una (onferenza 
sulle forme di conduzione nella CEK. tenuta nel fob 
braio dello scorso anno, quanto .^eguo: la proprietà col 
tlvatrlcc rappresenta 11 OH'- delle terre coltivate. Taf 
fitto 11 114'^., la colonia parziaria il 2,7',. mentre le altre 
forme di conduzione si ripartl.scono il re.stante 0,3',. 

Questo è un dato di carattere europeo. Come vi si 
trova la Regione 'foscana? 

I dati 13TAT al 31-10 1975 danno il seguente quadro; 

-- la proprietà coltivatrice rapprc.sentti il 45,9', delle 
terre coltivate (con l’flO.'Z', delle aziende), la forma con 
salariati e^o compartecipanti, la cosiddetta forma in 
economia. Il 46,4', (con l'B.S'l delle aziende), la mezza¬ 
dria e altre forme il 7,7'., (con ril,3', delle aziende). 

Questi sono i dati nudi o crudi della nostra realtà 
regionale nel confronto con quelli di carattere europeo 

Come si vede nella voce della nostra Regione scom¬ 
pare subito Taffltto, cosa questa non perfettamente vera, 
tna comunque presente In modo irrilevante. 

Ora le considerazioni da sviluppare sono molte: 1 ! 
ruolo della riforma stralcio e la persona delle lmpre.se 
coltivatrici nel territorio delle varie provlncle, la collo¬ 
cazione della proprietà coltivatrice e dell’Impresa mezza¬ 
drile nei terreni peggiori, la produttività per ettaro 

Una cosa Invece mi preme sottolineare del valore della 
nuova legge sui palli agrari: che c poi uno dei nodi 
• centrali di tutta la questione, e cioè che cosa può signi¬ 
ficare per ragrìcoltura to.scana poter disporre di alcuno 
migliaia di ettari di terreno atttraverso ristlluto tlell'af- 
j fitto. Oggi, pur non rinunciando affatto allo .sviluppo 
, della proprietà coltivatrice, nat è giusto investire molti 
f capitali nella proprietà fondiaria togliendoli aH’inve- 
j Blimonto produttivo. 

Questo fatto porrà a tutto il movimento democratico 
del grossi problemi: la elaborazione dei piani aziendali 
e Interaziendali, rallargamento della maglia poderale 
attraverso l'afritto, la costituzione di cooperativo di 
conduzione fra mezzadri, coltivatori diretti e giovani 
anche per una giu.sta e corretta utihzzaz.ionc di lutti gli 
impianti e le attrezzature esistenti, saranno le prime 
scadenze che le organizzazioni sindacali e professio¬ 
nali, forze sociali e politiche si dovranno porre. 

E’ In questo senso die mi pare si potrebbe avanzare 
la proposta di un incontro fra tutte le forz.© politiche 
democratiche a livello regionale i>er Insistere sul Par¬ 
lamento perché approvi in via definitiva, nel tempi 
più brevi possibili, la leggo sui patti agrari questo anche 
in considerazione della disponibilità dichiarata dalle 
forze politiche , 

Emo Canestrelli 

(Presidente della Confcoltivatori 1 


Stabilite dal comune secondo i criteri regionali | 


Fasce orarie elastiche 
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Precaria la situazione ricettiva a Rosignano 


Aumentano i turisti 


per i negozi a Pistoia ma mancano gli alberghi 

Varieranno a seconda del tipo di esercizio pubblico - In vi- Una sorta di numero chiuso nel turismo del litorale fra Vada e Castìglioncello 
gore da agosto per i negozi e i distributori di benzina Necessario un collegamento tra Aziende di Soggiorno, Comune e Regione 


PISTOIA -- Il Consiglio (o 
munule di Pistola ha appro¬ 
valo 1 nuovi orari dei pub 
blici esercizi, negozi e d;.->tri- 
butorl di carburanti aderen 
do cosi a quanto prc.scrltto 
dal DPR 610 77 In materia 
di nuove competenze attri¬ 
buite al Comuni anche sulla 
base del criteri stabiliti dal 
la Regione Toscana. I nuovi 
orari del negozi e del dl.stri 
butorl di carburanti entre¬ 
ranno In vigore il 1 . agasto 
pro.ssimo c quelli por 1 pub¬ 
blici esercizi 11 15 settembre. 

L’elaborazione d! questa di 
sciplina è avvenuta attraver¬ 
so lo .studio, da parte del 
competente Ufficio comuna¬ 
le. di divcr.se proposte che 
sono .state vagliate e di.scu.sse 
con le a.ssoclazionl di cate¬ 
goria e le organizzazioni sin 
dacall. OH orari hanno, nei 
vari settori, una propria au¬ 
tonoma e articolata discipli 
Ila. Oli e.serclzl pubblici conio 
! ri.storanti. trattone, tavole 
calde, pizzerie, birrerie, ecc. 
avranno a disposizione una 
vasta .-icelta di orari di aper¬ 
tura e chiusura in fasce che 
vanno praticamente dalle ore 
7 alle 01, mentre har. caffo, 
gelatene, pasticcerie ed eser 
clzl similari, dalle 6 alle Ol. 
Fa.sce orarle che sono pivi 
ampie per quegli e.sorclzi di 
somministrazione di bevande 
che avranno attività di svago 
e tratleninienlo come sale da 
hallo, discoteche, sale da gio¬ 
co e locali notturni. Por i 
circoli ricreativi In possesso 
di licenza di .somministrazio¬ 
ne di alimenti e bevande, ol¬ 
tre alle fasce indicate per 
gli altri esercizi, {wtranno 
.sceglierne altre che vanno 
dalle 8 alle 01 . oppure dalle 
13 alle 01. o dallo 16 alle 01. 
0 dalle 19 alle 01. I titolari 
di esercizi pubblici dovranno 
prc.scntare domanda al sin¬ 
daco entro 11 lO .settembre ‘78. 
Indicando la fa.scla di orarlo 
scelta e il giorno di chiusura 
di riposo .settimanale e do¬ 
vranno inoltre presentare do¬ 
manda di chiusura facolta¬ 
tiva per ferie entro il 30 apri¬ 
le di ogni anno, al fino di 
creare una equilibrala distri¬ 
buzione del servizio nel ter¬ 
ritorio comunale. 

Per quanto si riferisce agli 
orari dei negozi, questi avran¬ 
no una divers.i articolazione 
se si trovano io città o nelle 
zone montane e un orano . 
estivo ed Invernale. Ogni set-, 
loro merceologico ha, a sua 


volta, im.a prop.fia nrticoLi 
zione. Cosi come hanno una 
loro articolazione anche gli 
orari per .settori .-,peciali co 
me quelli delle piante o fiori 
che .sono, spc.sso. collegati a 
quelli del cimiteri. Anclie gli 
ambulanti e i girovaghi do 
vranno adeguar.si a quc.sta 
nuova e piu razionale di.sci 
plina degli orari. o.s.scrvando 
lo .stesso orario 
Per quanto si rifori.sce In¬ 
fine agli <irari dei di.-itribu 
lori di carburanti, questi prc 
vedono per 11 periodo estivo 
(che va dall’entrata In vi 
gore dell’ora legalo alla sua 
soppressione) 7-12,30 e 15,30- 
19.30, mentre per 11 periodo 
Invernale 7-12.30 o 15-19. Gli 
orari valgono anche per le 
domeniche e 1 giorni fo.stivl. 
considerando che 1 dl.stribu 
tori as-serveranno la turno 
zione del 25 per conto nei 
giorni festivi e il sabato |K) 
meriggio con l’obhligo della 
chiusura del giorno non fé 
stivo .succe.ssivo alla domeni 
ca lavorativa. 


Diver.so è invece l’orario dei 
distributori per le zone di 
Ciregho. Le Pi;i.itre. Valle del 
Reno. Pracchia e Spedaletlo. 
I di.strlbutori di quc.ste zone 
montane a■v•^erveranno la tur 
nazione del .50 per cento ne; 
giorni festivi e nelle dome 
niche con Tobbllgo della chiù 
.stira il giorno non festivo sue 
co.-vsivo alla domenica non la- 
torat'.va e mezza giornata i'. 
mattino del martedì. Uiì eie 
mento, già in atto, ma deci- 
•samenle innovatore per que- 
.Hlo Importante servizio, è 
quello deirobbllgo ai gestori 
di pubblicizzare Torario e le 
turnazioni degli impianti me¬ 
diante Tesposlzlone di appo 
siti cartelli che informano 
rulente anche dove può tro 
vare il distributore di Iten- 
Zina aperto più vicino. Il Con¬ 
siglio comunale ha provvedu 
to, .sempre nel settore del di 
stributorl di carburante, a 
definire anche I periodi di 
ferie per l’anno I978. 

Giovanni Barbi 


Per i fatti della prima prova di luglio 

Squalificato fino all’80 
Zedde, fantino del Palio 

Alla sua contrada, la Tartuca, è stata inflitta 
una deplorazione per l'innovazione delia pista 


SIKN.-\ — l,a giir.ita cormina 
le di Siena ha proso venerdì 
scorso !e .sue deci.sioni in me¬ 
rito ai fatti del Palio di lu¬ 
glio che videro coinxolti i fa:i- 
tini Leonardo Vit- detto Ca¬ 
napino e .Antonio Ze<lde detto 
X'alcnle e le ri--i)etti\e contra¬ 
de, Ih Tartuca e la Cliioccio- 
la. .Antonio Zedde ò stato 
squalificato fino all'Btl. 

Il fantino, proprio in ocea- 
.sione della prima prova rlel 
2 !) luglio fece cadere da caval¬ 
lo in maniera non regolare Io 
avversario provocando quindi 
fra i so.stcnitori del le due con- 
trade una 

con divcr.se |K*r.sono elic^ <l<e 
vettero medicare al pronto 


.soccorso doiro.s|)edale. .-Antonio 
Zedde è .stato dunque squalifi¬ 
cato in .seguito a que.sti inci¬ 
denti fino al 1980 mentre la 
contrada della Tartuca ha 
avuto una deplorazione per 
l'invasione della pi'ta quando 
ancora era in corso unti pro¬ 
va. Ne.ssun provvedimento in¬ 
vece a carico della CItioccio- 
la che aveva preso parte alla 
rissa con alcuni contradaioli 
vestiti con gli antichi co.stumi. 

La giunta inoltre ha chiesto 
a tre fantini. Salvatore Ladu 
detto Ciampino. Adolfo Alanzil 

•gni 

(lei Palio, di giustificarsi per 
il tardo debutto alla partenza. 


Intervista a Sergio Bernardini, inventore di Bussoladomani 

«Ho miliardi di entusiasmo» 

Difficoltà finanziarie? « Nessuno avanza da me una lira » - Progetti: « Fare del tendone di Lido 
di Camaiore il salotto della Toscana » -1 retroscena della rentrée di Mina ed i termini del contratto 
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Mina, ritornala rtcenlemenie a Bujsoladoman e, noll.i foto p.ccola. l'impresario Bernardini 


Dal noitro inviato j 

LIDO DI CAMAIORE — ! 
L'appuntamenln è per le un- 
dici ella c«aella uffici dire- 
zione-magAttlno a un centi- i 
na;o di metri dallo ch.api- | 
teau di Bus-soladoman: Ma 
bi.sogna spastaro .subito lori- 
rio; il comincia con un’ora 
di ritardo. Co^e ureenti,vs<me 
a impellenti — si .«cusu ('on 
^rbo Sergio Dernardini — 
convocazione improvvisa 
-tfagl! uffici dell'esattoria al 
-Ùdo. Hanno \-oIuto \Tdcre. 
'sente un marefcl.tllo della 
»rdia di finanza, il contrai 
con Mina dopo la rivela 
ni a sernsaiione dei g.orna- 
ji che parlavano di \onR mi¬ 
liti a aerala. Un colloquio 
wtve, lutto rrgol?rc. il ps 
bn di nu’vSoTàdnm.snl ha 
^ientalo 1 dòcumcnt! r;- 
ileatl con la cifra )M\ttuda 
-Mr la grande reni re it.tlian.) 
mia cantante; dodici milioni 
rzcsibliione per un.a quindi 
,Ana di serate scaglionate fi 
ifo a settembre con U |xxs„ibi 
iKà di nuovi contralti jicr 
•Uri spetlAcoll. Il liuto con | 
rautorlrjMìZionc delle avUorlt.A 
elvetiche c del ron.so’.Mo 1 


L’Intenzione sarebbe quella 
di cominc.are a parlar .«^ubHo 
d; Mina, del grosso coipo di 
Itcrn.vrdini che è riuscito a 
portarla al pubblico Italiano 
dopo sei anni di assoluto d; 
\orz;o. del p;ccolo « ca.-;o ■> 
che ne e nato c ciie ha nio- 
\imrntato il mondo delio 
spettacolo all’Inìzio della .sta¬ 
gione M .1 non si può. basta 
qu.ilchc piciMlo convenevole 
d'inlzlo Cile Rernardlni se ne 
appropria e parte per la tan¬ 
gente riuscendo a ptriare a 
ruoto lllx>ra. Intersecando un 
dL'cor.'o neiraltro, facendo 
nm.’.r.d:. eh.neon, nf.rste ,«ul 
di.-dr.'O di partenza, improv 
vl.M scarti d'.aielllct. lfni>ennA 
le. ricadute; tutto da .«o'.O. E* 
b.Vstato rh? .aprissi il taccul 
no dicendo che mi auguravo 
che l'intervista non fove 
stentata c che face\*o affida¬ 
mento .filila svia lama di 
buon p.iriatore perchè lui a- 
pr..s .'0 II rubinetto. 

« E’ resperlenza che mi fa 
jwr'.are; sono timido non ho 
una cultura smisurata, ho il 
mio diplometlo. ma sono 
treniadiie anni che mi trovo 
urlio spettacolo, questa è la 
mia traversa¬ 


ta Prima ero ai t.monr d. 
una Raffaello, la "‘verchla 
troia delle F,Kelte' e qiie.«ta 
che ho in mano ora .<ono 
dicci Raffaello .Anche .«^e mi 
trovo in una situazione pre¬ 
caria. senra uno .«patio a 
di.'poiiz.one a c.vratterc con 
tlnuativo con lo .«pauracchlo 
continuo de! p.-ano reeolato- 
re Non voglio wvere 
baftazlia con eli anim:r...«:r.\ 
tori, ma un be.stione come 
questo può .stare in vita .«o;o 
se ei credono tutti e invero 
c’e una cau-sa in pretura per 
ché ho fatto una gettata di 
cemrnto di un p-tlo d; ceni, 
metri, sono nel guai cerne .«e 
avr.v: castrulto vfnti pa’atzi 
.senta autonctaclone. Sono 
preoccupato per II permeA»o 
A singhiozzo che mi concedo 
no. a questi live ili hi.«oena 
programmare con anni di An¬ 
ticipo; ad esemplo Mina... » 
Ecco, finalmente, si parla di 
Mina, come è arrivato al 
colpo grosso? 

« DI colpi grfissl cc ne sono 
.stati tanti nella mia carriera. 
Prima di rispondere devo di¬ 
re che .sono un gras.so mar¬ 
tellatore. Ad e.semplo non c’è 
Pasqua o Natale che non mi 


faccia vivo con Sinatra per 
fargli gli auguri c t)or invi¬ 
tarlo per la cènlesima volta a 
venire a cantare da me. Ma¬ 
gari non verrà mal ma non 
iaascio la pre.sa. Cr-n Mina ho 
sempre avuto rapporti ami¬ 
chevoli, facevo tournée con 
lei e Gaber setto otto anni fa 
in tuit'Italirt e ho sempre fat¬ 
to il pieno, E anche lei l'ho 
martellata convinto che è 
carburante .sicuro pe.'" qual 
s;a.si impresario; Mina rimar¬ 
rà nel ricordo deeli italiani 
come Coppi. Meazza. la Cai- 
la.s; e roquivalente italiano 
della P;af per i france.si ». 

I teloio.ni deirufficetio (un 
« BiL>.'o:adomani » dietro la 
.«criv.in;.» allo un palo di 
metri. man;fo.«t! i’- ornlciati 
di big chilo .'pottacolo. m un 
angolo una c.is-'-aforto gr; 

g. oto|K) tUx) banca del Wosli 
continuano a martellate. 
I’.-:rnardlnl non ri.sponde; al 
za .'Olo quando d.iir.ipparer 
ch;o v;onc un ICirzcr..^'imo 
Braccìno. Spiega. " f un 
.-einiale ccivvenzionalo. vuol 
dire che vogliono proprio 
me >’ 

E poi dà dLcposizion; iter 
un.a tiTgua telefonlr.a di 
qua.che decina di minuti L'.n 
ter.i.-ta r.p.arte Gli in-utct-.— 
.«. Ta-'to econo.T.ico per ogni 
uomo di spettacolo « E-x)- 
r.om.c.? « chiede Andre, itva 
anche g:o.-s! bidoni se ce ne 
sono 

« He. d: .-eraie a r.nr.e.s.«a 
ho coi.» Zionato un d screto e- 
Icnco Ma forn:, come si dire 
in zergo. o .spettacoli da po- 
medor» no C è ,«t-aio pero un 
in.'uc» c.-^-:o clamoroso, qvidìo 
con Frazier. L’avevo v.-to a.a 
La.-i c.ir.'..ava un p<>' a. 

la Bus.'.ajl'.or. e e p.t; ave..a 

h. attuto Clay proprio in quei 
le set: .man-' Pre.--, una sberla 
memoribile. d.i 3ò m.l;on;; 
pubbl.io Io od.av.a. non .stp 
portav.v c.he ave.s.-e ..if.'anto ,1 
m.to ri; Clav Su! palazzctto 
d; Bologna rio-.e canto arr;- 
V.irono a .-crivce pr.m.a del 
ro.--.b 2 :one; \,\.i C.^v. abb„.s 
.-rO Frazier ^ 

E li ritiro daha BiLssola e 
l.a n.as.'it.a d: Ru.^«oladominl 
c lutto un.a .«celta o c’è anche 
un po' di :n.«ucce .->.'0 monta li¬ 
te? 

« No no è una scelta 
Qualche e.omah.sta ha fatto 
molte congetture ma crod.a. 
por trenta anni ho fatto 
rmiputato numero uno di 
laia per i prezzi c ho decu-o 
di ca.mbi.nre. Dicevo; quanto 
mi costa portare all.-» Bii.s.«o.a 
il tale cantante? Ic.«. Qu.inti 
culi a .sedere ho? Questi. Il 
conto doveva tornare Sentivo 
che allora la gente poteva, la 
mia e Tultirna generazione 
del benessere sfrenato, non è 
piu tempo ». 

Hanno influito in qualche 
modo in questa convinzione i 
fatti del primo dciranno del 1 


'69 davanti al .suo locate; in¬ 
cidenti tra dimastraiUi c |x) 
lizla. spari, cariche, gente al- 
ra«pedale. un ragazzo rima¬ 
sto .su una sedia a rotelle? 

« No. .«e avessi dcoso di 
lasciare la Bussola per (me¬ 
sto .sarebbe stata paura. Del 
rc.sto anche il loro obiettivo 
era .sbagliato; nel imo locale 
veniva .si anche Moratti, m.i 
anche l'iinp.egato che faceva 
un anno dt sacrifici. La Bu.s- 
.«ola era a suo mexio anche 
un locale di ma.ssa con prezzi 
proibitivi No. le mie scelte 
iono nate in altro modo ». 

Come? 

« I prezzi, ma poi In con¬ 
vinzione che In Italia, come 
in tutto I occidente la gente 
lavorerà sempre meno, avrà 
.«empro p.u tempo lilx'ro Si 
re d,.'OCcupi 7 :oiie. ma .-i può 
.«tar certi che .«i ri.«a!e l.a 
eh.uia. E al.ora ognuno dovrà 
ave;r la pagnotta Bs,--lr'Jrata 
tomp.'e.«; 1 .«o'd: fjcr diverti 
menti t;po que.-to I prezzi 
.«fino ba.ssi e lo .spettacolo rii 
.aha lev.iiura; ptcano qu-'lll 
che nella boxe .-i chiamano i 

nnir. ir pr.ine file che 
mi con.«entono di fare :1 
prezzo "ijolitiro’ trer il g.o- 
van;.«-^imo. l'ur.iver.'.tar’.o 
.'Onza soldi, lo .-studente, la 
ragazzina ». 

C è qualcuno che non crede 
molto nel «ucres-sl cconc-m:cl 
d: Bxs.«oIadoman: c p.iria di 
.«uo: rove.-c: fma.nzian 

». In trentadue anni non ho 
m.»» avuto la firma du«onora- 
ta ne.ssuno mi avanza una 
li.'a. Quando mi .«ono se in¬ 
cinto dah.i 8 NC Bu.ssola l 
mie. collaboratori hanno avu¬ 
to .1 loro .'borso. Cent rolli 
pure vada alla Camera del 
Lavoro a. V.arezz.o. Non d.a 
retta alle chiacThiere non .-o- 
no una pt-dma di ne.wuno. 
Bc-r.e..: rii Prato’' Gli p,izo 
rezolrtrme.nte trenta inìhoni 
aiianno per 'affitto del ter¬ 
reno Tutto qui. Lo fcnva. 
.sono In forma e miliardario 
r.ell’er.tiL'i.vsmo » 

Enius.a.'.mo per far cosa? 

s II .sogno è questo; fare di 
Ba«.«o!adom.in: un bestione 
fi.-vso d.( 10 mda posti come a 
Tokio. Chicaeo. Madrid per 
gli spettacoli, t meeting spor¬ 
tivi. In boxe. I convegni, l 
congre--v«: Una spcc.e di sa¬ 
lotto delia Toscana ». 

SullA con.*olle Accanto alla 
.scrivania c’è un plastico. :1 
progetto della ditta tedesca 
che copn gli stadi pef le O- 
limpiadi. 

Bernardini io guarda, il 
■SUO .sogno è quello. Sarebbe 
ingiu.sib cominciare a ripar¬ 
lare di piani regoiaion e di 
.«colte urbanistiche; eono 
qua.->i due ore che ai parla, 
l’intcrvLsta ò finita. i 

Daniele Marfini ! 


ROSIG.VAN’O - Le striutmv 
albergitiero che vi som» nel 
comune di Ho.sigiumo. nim 
pos^()lU) (ontenere l’affhien/a 
(lei villeggianti, elle è ver.i- 
iiuote iiotevnle. .N’eila .sioi'.-»a 
stagione gli iiuliei di nleva- 
ziiiie si feniiimino .su due mi 
lioni e ÓOt) mila prescive. K’ 
t)iir vero che vi sono gli ot 
lo camping nella zona di \'a- 
da che iifrieiiilmcnto arrivano 
a .seimila .xisli. n.a thè du 
fante la stagione si trasfor 
mano in vere c proprie ten¬ 
dopoli dove ritroviamo il vi 
vero eonfu.so e disordinalo 
dcU(' grandi eiUà. .tncho gli 
italiani hanno .«coiierto il gii 
■Sto della vacanza sotto la It'ii 
da. un tipo di .stazionamento 
mobile eh(‘ fino a |)othi ;mnì 
or sono eia esclusivo a|)i>nn 
Maggio degli stranieri. A (pie 
.sto tipo di turisiiv) si aggiiin 
ge ili p.irticolare sempre 
quello che riguarda Vada, il 
pendolarismo del .sabato e (hd- 
la dommica thè fa salire in 
iiKxlo .sostanzioso le prescn 
ZL‘. E questo fenomeno si sta 
accenluando ■ maggiormente. 
Le prime indagini registrano 
Un tìumento d(?l 25 per cento 
rispetto allo acorso anno. ‘ 
Nono.staiile raumcnlo del 
|)endolari.smo. le attrezzature 
ricettivo rimangono sempre 
insufficienti [ler far fronte in 
modo adeguato alle esigenze. 
Vi è da .segnalare una .sta¬ 
si nella co.struzioiie di allK'r- 
ghi e pensioni, alcuni dei (pia¬ 
li sono stali trasformati in 
miniappartamenti, elio nel- 
l'intero territorio comiinalo s.i 
no 150 per comple.s.sivi 1 .5(H) 
posti lotto por.sona. ai quali 
si affiancano le 1.500 licenze 
di affittat'amrre che fanno sa¬ 
lire la capienza a iio'co più 
di cinquemila ixisti. Se pren¬ 
diamo. ad esempio. Casti- 
glioiieello. una delle più note 
cittadino halncnri della costa 
tirrenira, vi sono soltanto 3.5 
alberghi e prHisioni e 600 nf- 
fittacaiiKTe |)cr complessivi 
3.600 posti letto, contro i cir- 
(À^^OÒOd^.ido di Ca majocg ■ 
■VM'Vr'nrte dei -RmW 
l>er iHm pàrlai'o dei 30.000 di 
Riccione. Il feniMiiciM) si ag¬ 
grava maggionnente in locn- 
litn (’omc Rosignano Solvay. 
con soli qiintlm alberghi e 
415 licenze di affittacamerr. e 
Vada che ptn*) solo contare su 
sette allzerglii e 30 affiUaca- 
merc, raggiungendo apiiena i 
1 ,500 .-x)«ti letto. E Vada nel 
la zona della Mazzanta e del 
Molino a Fiioi'o è in conti¬ 
nua espansione dal punto di 
vista turistico. Le .strutture 
all)erghiorc .s|wri.scono com¬ 
pletamente nelle zone collina 
ri del Coir.iMie per le quali vi 
sono valide pros|)eUive j)cr lo 
sviluppo turistico, stabilendo 
un nuovo rapjiorto mare colli 
(ia (si trovano a 56 km. dalla 
costa ). 

C'c da chiedersi; un iin» 
grammato svilup)Xì del setto 
re allierghicro t'ome |x)tix'l)l>e 
incidere suirmcrenu nto turi¬ 
stico? Da qui la necessità di 
un collegamento csin la Regio 
ne per rendere operanti an 
Che nel nostro tèrrltrtrio le 
leggi promozionali nel setto 
re. die .sono pressiKliò .sco 
nosciule. Un cnllrgamento tm 
le asstx'iazioni turistidie. le 
aziende di soggiorno e l;i stcs- 
«a .Amministrazione Comnna 
le, {x r redigere ini piano di 
sviluppo che iwrta dalhi rr.il 
tà obiettiv.) e-.ist»-'ìte. Non 
jXKsiamo rrstarr al * numrro 
ch’ii-o z (he con d tcm|x» f.i 
rcbliO incancrenire una -itoa 
zione che già oeei dcnoia i 
SUOI limiti. Lo stC'^n 23 p, r 
ccnt-ì delle (,p«o sfittr, dio In 
n.a'-'iina p.irte --i tniv-iro ne! 
la zona di Casliglioir.eilo co 
me sec'czida casa per un certo 
iMinicm di pmprietari fninlto 
sì. è no ns|x*tlo negativo del 
problema. Nè il fenomeno del 
raffittacamere pvaA da solo ri 
solvere il problema (K’Ila ri 
critività. Oveenre pertanto un 
Piano programmato di .svilnp 
po del turismo in lutti i suoi 
fl.«tx-tti. anche in riferimento 
alle iniziative nmmozionah 
che acouisttno prima rii tutto 
cneri’bilità negli operatori eco 
norr-ii I inU re«sati. 

g. n. 



Una spiaggia di Castìglioncello 


Un programma di ricerche del CNR e dell'università di Pisa 

Scavi archeologici all'Elba 
nella zona del Castiglione 

Alla riscoperta della storia quotidiana dei minatori e dei fonditori del¬ 
l’era etrusca • Ma sono già passati i tombaroli e i cacciatori di tesori 


POR'rOFERRAlO — I Involi 
.su cui hanno di.segnalo e man 
gliuo 1 bambini ìicl corso del- 
lamio, .-ervono come sgaliel- 
h per «!; o,«piti. Due aule 
sono .-^tate altiezzati' a dor 
mitorio. Gineceo, Andioceo; 
la terza funziona da .>ula ope¬ 
rativa. Al muro carte loix)- 
grafiehe, .sui piani t rammen¬ 
ti di ceramica e blocchi no 
Li' cane evidenziano una 
area di mt. BO.x’dO sulla .som¬ 
mità di una colmella Valli' di 
S. Martino dove .si liovano 
le rovine di quello che gli el 
baili chiamano il «CastigUo- 
ne ". 

Al ]x),^^o dei bambini nella 
.scuola ci .sono ora iioercalo- 
ri elle .si cx'cupano d! ricer¬ 
ca arclicoIogicH. frino docenti 
e .studenti della Upiver.sità di 
Pi.sa, tecnici, toi'xigra’il del 
CN!L Sono in tanti che risul¬ 
ta imixxvsiblìe riportare lutti i 
toro nomi citiamo per tutti, la 
profc.ssore.s.sa Oiianda l'nn- 
crazzi che dirige lo ficavo e 
che ri.sponde per prima alle 
nostre domande. Per iniziare 
chiediamo quale siano i rap- 
txirti che intercorrono con la 
Ammìni.st razione Comunale 
jxirloferraiase. Le rlsixiste so 
no improntate ad una certa 
.sixldhifazlone. .si mette in rl- 
•sallo la di.sponibilità che In 
linea generale è stata dimo 
.strata ma anche 1 concreti 
aiuti forniti come que.«to sin¬ 
golare e fnincc.scaiio « re.si- 
dence » o gli operai del Co¬ 
mune che .sono .«lati inviali 
a coliaborare aeli scavi. 


Non facciamo domande dr ; 
co.stanziate su quello che po- 
trcl)h(' emenrero dalla tona 
delimitata dalle rovine etiu 
.scile, né .sulla datazione dei 
materiali .sinor.i reperiti, ii-é 
tantomeno .sulla originaria de 
-slinaztoiK' (leiraiea. Su que- 
.stl argomenti torneremo qiian 
(io lo .scavo .saia m una l.ise j 
più avanzata. D’.iltrollile di | 
ce aiuor.v ia PioL.ssa Pan- | 
crazzi .sulla prc.si'iiza etru.-ca 
all’Elba si hanno ancora ele¬ 
menti sommari, proprio jh'i- 
cliè 1 dati in tiavc-sso sono 
abbastanza apprivcslmativl. si¬ 
no ad oggi .SI sono condotti 
.studi di carattere complemen¬ 
tare come quelli toponoma.stl- 
cl per e.semplo. ma Tattlvi- 
tà di .scavo è iimitata ». 

Qualunque sia la fortuna di 
quC-sto'cantiere 11 Ca-stigllóne 
dovrebbe dare quindi prozio- 
.se indic.iz.ioni. fornii-e un con¬ 
tributo di accrescimento del 
patrimonio culturale drll’i.so 
la in un vcr.sante. quello ar¬ 
cheologico. die deve acqui¬ 
stare una propria dimensione. 

Il folto che l’i.sola In quel j 
secoli non .sia stata .sedo di j 
importanti citta necropoli non i 
imix?d!.sce die nelle sue terre 
SI po.s.snno leggere le pagine 
di una .storia minuta, quoti¬ 
diana. la .storia del minatori 
dei fonditori o delle loro tec- 
nnlr'^ie, 1 confini della cui Un 
IKirtanza pc-i l.i conmrenslone 
.sia dei prrHe.s.«i storici gene 
rati, .sia itella vita reale del- 
l’tiomo. è .«enza dubbio note 
volo. • 


L’iiiteros-se degli enti loca 
11 , della scuola, lii jiartivip.i 
zione della gente può appoi 
tare correttivi alla endemie.» 
caieii/a di mcz.'i di-.' ca’at 
Irrizz.i hi ricerca .scientifica 
m ozili caiinx) nel no.stio pae 
.«(’. Anche per l’Mlb.i il (h.scor 
.so è projKmlbllr. colnvol-'c.’-c 
la gi'iue iiuiitando iiIIa cica 
zione (il una co-scieii/a an-iK-o 
logica di ma.s-a che non st 
giiiLca or'zan.zzare .squadre di 
cacciatori il; tesori tix?rnltm 
ine.si.stenti), dt rn.sduatorl fol 
Il di fondai! o terreni, ma 
(“ducaro la cittadinanza al ri 
•spetto e dalla con.servnz.ione 
dd!(* t(‘.slìmnnianz(' del pas 
salo, a vigilare affinchè chi 
con il pa.s.snto Intende avere 
un rapporto individualistao. 
rgolstiiio. . mit-chlno •• aliliia 
margini rii inanovni sempre 
più li.stretti e non .sin loro 
consentito no rimuovere un'o 
learia nè lame mostra In .-uv 
lotto Anche al n UnstIgllone >• 
gli ardieologi li.inno avuto la 
•sgrad.ta sorpr('.«i di trovars. 
di fnmte ad una .«e. le d; 
n buchi » tra l’altro recenti 
Qirndi se .«i fns.i crf'r.cere una 
dnn’anda di cultura. .«1 acqttl 
-sfer.) no; confronti delle .«" 
di decis'onall un jxitere con 
tfattuale di i-ui si dovrà te 
nere ben eonto quando dovrà 
rs.«ere derl.sa la collocazione 
dei n'jiorti. la crr-az'o.ie di 
•stnilt'ire die II rendano « !ep 
gihlll » (l.illi gente, il fumi 
zi.unento di nuove ricerche. 


Sergio Rossi 


I CINEMA IN TOSCANA 


POGGIBONSI 

TEATRO ITALIA: Pericolo negli 
abiit. 

POLITEAMA: (Ch.jso per Ic.-e) 

AREZZO 

ODEON: L’epe rej'ns. di M. Per- 

VIAREGGIO 

CENTRALE: Cor,o rosso no.s -o.-.-a. 

■ Imo sca.po 
EOLO: L'uot»o rseiso 

QOLDONIt II cototic e King Ko -13 
ODEON: La lebbre del ebeto sr.-a 
•UPERCINEMA: Lo staUo'.e 
EDEN: Il Inengolo delle Berro'i:)e 
POLITEAMA: It s'gno' Rob nio.s 
ESTIVO BLOW UP: Comma 22 
ESTIVO GARDEN: Ve'; il 5 ge-'te 
de! .eniei rio secolo 
ESTIVO TIRRENO: Le bregi-e del 

"lido di camaiore 

NUOVO TIRRENO: Le a//cn'j-e 
di B «oca c Bern-i 
ESTIVO GIARDINO: Gut.-re stel- 

TONFANO 

ESTIVO GIARDINO: PeMe $ reta 

FOCETTE 

ESTIVO LE POCETTE 1 L n»*;-!-'. 

tf va l'i CO' o 

FIUMETTO 

AURORA; Me pecè ti r-it'.-la lo f ? 

MONTtCAIlNl 

KURSAAL: Le rigsttt del g'reco- 
I 030 

EKCELSIORt Pf cS' mona la 
AORIANO: M«n' p-s ceri s cesa 

PISTOIA 

LUX: fCS oe.-s eè et) 


GLOBO: Una donna ipreg ud'ce'a 
alla rice-ct del p-acer*. « Prima 
d fa c l’emore ». a coio-i con 
• Toriy Sinclair. Metmda Cu'cher, 
V.M 13 

LUCCA 

EUROPA: Agente 007 -jn» cuci¬ 
la di d’emnnti 
MICNONi (Ch'usura estiva) 
MODERNO: (CSIus'j'P est..a) 
ASTRA: La bamt>oiona 
CENTRALE: L» ma 

PISA 

ESTIVO LA LUCCIOLA (Tirren.a): 

P;pfi no e C. ne! Fer V.'esI 
ARISTON: Superbalt 
ODEON: Le po .- : 'nrr.n ne 15 
legge 35soi»e (VM 14) 

ASTRA- Be-'^.id? Il fnise ma ;d:'!e 
ITALIAi (Ch usura est'»a) 

NUOVO; (Cb .-,u-8 est . -i) 
MIGNON: fCh'USU'-i est re) 

LIVORNO 

SORGENTI: V:--: .! co : o 'o, 

snt-a per pr -no 

JOLLY; Agt-U* 007 Thunderb: I 
GRANDE: Le co-no detect r» 
MODERNO: Gue-re p ì’ete-; 
LAZZCRI: (Ch uso per le- e) 

GRAN GUARDIA: Scini** a » lo'e 

CASTÌGLIONCELLO 

CINEMA CASTÌGLIONCELLO; O t 

2t.4S Un atf mo uni vii 
LA PINETA: O-e 21.45 Le sten- 
gale 

PORTOFERRAIO 

ASTRA; 0'-i*a'e tema J le «e'-» 
PIETRI: l-co-'r, rirr c nt», de' 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY- (a-e 71.45) 
N'iiiate"!n»i c*-t3'3 t"e''o 

ARENA SOLVAY: fo'e 21 45) 
Guerre s’e' 


CECINA 

GIARDINO DEI tICLi; Gli «m- 

1 ut.nòli do bruì'/ 

MODERNO: La 'ebb e de’ sibilo 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Nore-.e-lo 

DONORATICO 

ARISTON; A-j-n!e 007 Tn nd:-n»l| 

ETRUSCO: (MsnnB di CB£ta 9 ncto): 

SAN VINCENZO 

VEROIt (o-c 17) A n.na - 
'.Jtrre rcl.c sper c. 'ere 20 30 
e 22 50) La cs'se p -j psm 
d-' -rnndp 

TIRRENO. Cuso'tn 
CENTRALE: G 0 nn d- (es's 

GROSSETO 

EUROPA (1); I 5 de! e spjin-a 
5 t't 

EUROUA (2) : 5: ccn K ttv 
MARRACINI: Unj .--nnne ;j--» sa.a 
MODERNO; E»'-*' cn la b-»nnse 
de se-s 

ODEON- (Ch usa cc- (er e) 
SPLENDOR: (Ch uso per te-'e) 

MARINA DI GROSSETO 

ARISTON: B -«)< «j-n-d»* 

CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

ROMA: la e Am e 

ORBETELLO 

IL TIRRENO- Cap': d« r-p-ae- 

•,(^*> h‘ 'B 

MASSA CARRARA 

MARCONI: Ertfl O'i rr.entt a*- 

qb ftt en'e ♦ Il can'e D-ecula », 
tr a- . cci C-'S* 0 P’‘ef Lee, Pe 
•e* Cush -g ( VM 1 B). 


NEI NEGOZI 


/emoforo 

rozzo 

dì PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
A n / abbigliamento | UOMO 


sconto 30 % 




confezioni 


DONNA 

RAGAZZO 
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PAG. 10 / livorno"circoscrizione n. 6 


La sirena del Cantiere Navale 
scandisce la vita nel quartiere 

Il lavoro nella fabbrica da sempre ha segnato la storia di Borgo — Una 
classe operaia combattiva e responsabile — Una mostra ne illustra le lotte 


r Unità . martedì 25 luglio 1978 



Circoscrizione n. 6 in cifre: 
territorio, popolazione e voli 


IL TERRITORIO - La cir¬ 
coscrizione n. 6 include il 
centro cittadino intorno a 
Corso Mazzini e le zone di 
via San Carlo. Borgo Cappuc 
cini e via Roma, sono com¬ 
presi Inoltre i nuclei di piu i 
recente espansione a nord | 
delia via Montebello E' deli i 
mitata dal Fosso Reale, via 
Ricasoli, via Marradi. via ' 
Baclocchi, via Roma, piazza | 
Matteotti, vìa Montebello 
Complessivamente la circo 
scrizione si estende per una 
superficie di 1 370 000 mq, 
con una popolazione residen 
te di 15 468 unita. j 

LE ELEZIONI — Il 12 giu- j 
gno 1977 si tennero a Livor ' 
no le elezioni per i Consigli \ 
di circoscrizione, l'elettorato | 
della circoscrizione n 6 I 
espresse queste preferenze I 


PCI 

PSI 

MSI-DN 

DP 

PRI 

PSDI 

DC 


voti % 

4915 pari al 55,07 

807 . » 9 04 

263 » « 3 02 

150 “ » 1,68 

401 » » 4.49 

IBI » » 2,03 

2202 » » 24.67 


Presidente della Circoscri 
zione e Laura Bandirli 
(PCI), questi I responsabili 
delle 6 commissioni di la¬ 
voro- 

Sicurezza sociale. Luigi Del 
Re (PCI), 

Annona, Alvaro Baggiani, 
(PRI). 

Scuola, Fabrizio Gianfran- 
ceschi, (OC), 

Assetto del territorio traf¬ 
fico. polizia. Roberto Oe Ma- 
yo (PCI): 

Cultura, Maria Lucia Blan¬ 
da (PSI), 

Sport. Paolo Cantini (PCI) 




Tende da sole 


LORA BARBIERI 

Via Cecconi. 63 - Tel 808544 - Livorno 


il" 


Verande alluminio 
Porte a soffietto 


m m m w W m m m ^ v 

I 

rwrpip IIOfMiO 

l AI’I’LCCI.M, ir ),'79 

MARI TKL. ;!2.I72 


Exmìis 

DA OGGI AL :U) LUGLIO 
IXCEZIONALK OFFERTA 
1)1 ACIRIISrO DI ROULOTTES 

1 MODELLI 1978 Al PREZZI DEL I 97 ó 

ESEMPIO: 

PREZZO 1978 L. 2.614.500 ^ 

PREZZO 1976 L. 2.354.000 ♦ 

-f- Immatricolazione 

c collautlo L. 43.000 

f trasporto L. 20.000 

SU STRADA L. 2.417.000 ^ 

• IVA ESCLUSA 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

L. 400.000 contdnfi - Rimanenza in comode rat» 
di l. 87.000 Ivd como''esd - SENZA IPOTECA 

VISITATE L'ESPOSIZIONE DI LIVORNO 

VIA DELL'ARDENZA (La Rosa) - Tel. 30.011 


I. S. A. 

Italìan Shipping Agency 

LIVORNO - Via Buontalenti, 91/56 - Tel. 34.481/2 
Telex 59637 cEGHORN - Telegr.: ISASHIP 

SERVIZIO « FULLCONTAINERS » 
con partenze quindicinali per: 

DUBAI • DAMMAN - BAHREIN 
KUWAIT - BARDAR SHAHPOUR 

con possibilità di consegnare la merce in 
ogni città dell'Arabia Saudita - Iran - 
Kuwait ed Emirati Arabi. 

Le navi sono dotate di mezzi propri per 
lo sbarco dei containers nei terminali della 
Compagnia. 


( I.<( -itoiiii (i(*l C.ititii-if aj) 

j p.iitifiu* alhi citta, ma pei le 
j V e (Il Udì ”(> I ( ( » (l( Ih lo! 
j te -.1 e jiiopaii.ita jk-i pinna 
e Itili tolte I.e tiaiie <ii (pu 
sto coininltio iioii staiinn -.olo 
mila niemoi i<t dii pio ,iii 
/lain ma -.opi.ittiitto nel lai 
to (Ile il (aiiliiie i‘ li \ivo 
t* vciicto Miei Ito (lei (antieii 
.si' dillo -.piiito uintaiio (i 
Uh llt.lto^l iiitoino a loio I 
I d( 1 1)01 illudi,III, ..eiitio^i ( 
fei mi ni 0|tm lott.i di mm, a 
tu a ( (I iipei. 11.1 

\i ! ( .mtiei e t del i aiitn 
re \ i\ ( LI .m p.ii le dt Ila po 
l)ol.i/i(iiie (il Homo talli eli,. 

\ K IMI .iiim 1 ed im.i fitt.i i « 
t(' (Il piKolo (ommeKio e d, 
ai tiei.m.ito ( II-,' tu >( ono in 
-) eiiii mi solido i( ■-'.uto ( mi 
lu tt Co ( Ile h ea t.iljln k .i e 
j cpi.iltleie 11 i.ippoilo tl.i le 
dm I ( iill.i t nidnl)l) .mn oli 
(111 i .ip|io! 'o (-( o'iomi, o (In 
leiide ( omp.itiinli »d nidiNpin 

S,dilli .itili IM pi<Klil(tl\ I ( d 

•ittiv t.i t( I /lai la I ' p<i ( 
foi -.( pili ini i appoi t<i ( iiltii 

r. ih ^piiitn.di ( iMilitiio in 
sieiile pei (iiiel -..lido intuì 
( io (il h e.imi .in-,u -.pei .ut 
/(■ (Ile mi ( oi-,o del ti mpo 
e non umiiu l,i< iliiu iiti ^ 
è msl.mi.ito 

Hoieo li.i d.ito ,il ( aiitii II 
j fino .1 ntii e (Il ( oiidiv idi i 
' ne le soiti hi -.n.i (Oiuut.i 
j solid.ii II t.i 1 -, iiii.i solid.iiie 
! l.i che (hn.i .meni oem e 
I (In- -i m.mile'l.i neeli impe 
Itili (In* 1,1 Cii( Osi ri/ioM< li.i 
m (iii-so (Il le.ilii'/.i/ione at 
ti.iieiso mosiK- e diii.ittiti 
-snll.i stomi del (‘.mtieie e 
dt Ile sin- lotte I„i f,ihl)i ii ,i 
j ti.i impifsso ,d (|ii,iitn'ie il 
seeno (Il nii.i i l.isse opei.iia 
coni)),din .1 -• lesDoiicaliile, 

umt.iiM (‘ feima < he li.i lem 
pi,Ito molte u'eiiei.i/ioni D.i 
\,mti ,di(' SI noie e iiei le 
.sti,i(h' del {|ii,iitii'ie i (.mtie 
fisti sono li a 11( oid.iri' ( he 
t 1,1 classe oper.ii.i c? \i<iile nei 
|)ni (Inn momenti d .itt.u 
(o ,ill,i demoi 1.1/1.1 ,dl<i li 
tieit.i .lite istitii/ioiii cd .ill.i 
cnile coni 11 (‘II/.I e poi an 
cola (Oli l.i f.int.isi.i felli 
I (i.i ed ormili.ile (he pini epe 
.indie d.di'.iite del Imo l.iio 
ro ad orii.im/zaie mille oi 
c.isiom nelle (in.ili il iHipolo 
inteio e non solo la cl.isso 
0 (K'r<iia e chi.im.ito a farsi 
prot.istoiiist.i delle lotte per il 
l.iioio |>er nrininaic re(oiu) 
mi.T e lo St.do 
Chi all ebbe m.ii s(omme-? 
so nei lont.mi .nini 'fin ihe 
(1.1 qii(*lle lotte liiiijilie (kI 
aspre e d.i cimi iituiKM.ito 
«onoreiole (ompi omesso i ne 

s. iiemmo .oll.i Inm'.i lisciti 
con (inel p<itiim(imo piiKliit 
tuo ed mdiistri.de tosi su 
Kipp.do’ C'MK, spie \. ('.in 
tieu* e H.i( ino di r.tyen.iui'io 
.sono le.dt.i di osmi mite m 
tiiieuli <111111. test linoni.m/.i 
della iist.i innsla dell.i classe 
oper.n.i e di tbi b.i diretto la 
citl.i I-.i felieissim.i siinbio 
SI tr.i tostni/iom e rip.ii.i 
/ioni e un patrimonio v lie l.i 
corno pilo i.mt.ire con orco 
ubo e che con ten.ic i.i h.i 


dilt-so ( (O'timto (lu.ilifit.in 
dol.i 

()/i£i il C,intuii h.v un suo 

pi II 1-0 Sp.t/ Il III Ih I O-I I il 

/ioni spiu i,ih//,ite di pino 
le (limi iisioiii i i Oli il H.ii i 
no nelh i ip.ii <i/ioiii e nei t,i 
ren.inm h,i mi (xisto d pn 
Ilio ( 11 .ino nel p.iese (juattoi 
diti piemie <i/iendi uni idtl 
dipendenti opti.ino intuì no .il 
Canlieie c'd .il bacino nelh 
rip.ira/ioiii. Klfi n.iii con 
grande .ipporto di i.iliit.i e 
benetii IO di tutta l.i t itt.i, so 
n> m (piesti tie .min eiiti.i 
te iiell.t ttr.inde i.isi.i del 
H.u ino Kteo (xiche iifie es 
sen/i.ili e significatile die 
ci siinumio ,1(1 .ind.iK .ii.m 
ti lei SII nuoie b.ilt.iglie pn 
tompl( tale h sH ittiiu del 
bacino e pi r mi putiio di ii 
l.mi lo del seltme c.intieri 
s'n I 

I.,i I,dili' Il .1 non li.i d ito 
solii lo sii 1 Ito I oiu 11 lo dfl 
le lo'ti opi I .ne h.i d.itu ail 
chi mine si mio t.mu'bile 
di (|ili st.i (OiKiete//,i il Cu 
colo X'ti.i un lentio di ii 
t.i I nitm <ih |)olii 1.1 e ni 11 .i 
tii.i .Issile i.it.i nel (111,ile i it 
t.idnu i‘ l.iioi,Itili 1 s. 1 itio 
i.ino e iiiono insieme 

K' SI n/.i dubbio un t-sem 
pio oiigin.de (Il limi gesto 
ne tiitt'.iltii) du- .i/iend.ili 
stica (Il mi CRM. e die noi 
ti aiigiiri.imo non ii ripetibile 



COME 


NAUTICA 


TUTTI CON lA BARCA SI', MA POI. 


Affoghiamo tra le scartoffie 

I coii.siglien sono oberati dal lavoro burocratico che mol¬ 
te volte pone dei limiti al eoinvolginiento dei cittadini 


Salyayihirdatevi cnii indumenti 
tecnici adatti (completo valido L. 23.000) 
Salvagenti omologati Rina (L. 8800-9900) 
Stivaletti 0 scarpette e poi i iiiaglioni Ourogan, 
I calzoni, le giacche, i berretti, ecC. che solo 

Stkiiluuu^ 

livomo 

SELEZIONA E PRESENTA PER I VERI MARINAI 


I, t i.imii/mu n «ì m i s-'tii/i 
(ludi lille noni ,i sioi (i). di ed ii" n 

hiiu’.i ' 1 .((i/unii- n (Ut SI iii.sui 

m. iii.tt st.i oeni t po di mn su-nu is 

tr.iddi/.oiii pre enie nel'.* j lui m ouc 
lios'i.i soniti 1 Ilio ' n sili I ne (h 1 .1 
tu i ml.it' l.t pn l'i/.i pi I I le» nei 
1)1 in Un i di dm 'lei 1/10 j st.i d mi 

n. ipielhi deel. .ui/i ui i tl imiti 

qii--1,1 de' / 01 ui ' pi un in 1 «iiiiliu-nti 
^ 1 ""t 1 1 I l l 1 

numeio p iitlosii, ,•',■1 Ilo si) 

no in moln (.n, so' e p'iii [ opi, ,, 
di assisti n/.i i .1 1 "loi.iiu no i i.u 

.“Il iilei.uio spess.» 'I non.(“>11 ! j 
di eimrein.i/'oiu i (iis di j niiiiit d u 
l.ilori. (Oli h lel.i'iie <011-1 j ;.i( l’e 
guen/e di aiitod.sti 117 onc 1 ohei.in t 

L.i ( ir( i>s( I i/ione, 011'.1 , ed l'iimi 

niente, non lino offiiie so , lolti* poi 
lu/Oli , .ilterniiiie e piotile j ,i/ione d 
nii cne tr.isiendono l.i di 1 cittadini, 
nieiisioiie lo» .1 «. I siionde m * eqii .U I, 
me pilo alle i.ii e Csigen/i ' Ziom-> 
Agli .'in/i.uii saia otlert.i .is * Hi.uui 1, 


I Ss', n/ i lioni.i 1 11, Il a 

ed u" 11 ni o 'Oi i tu m i 'i 
p I .s ,11 un po di ' l'iiip I o 

s'enit I si pt .is.i il'.i r's I m 
j lui i ^ Olle de Ini i i -o' u 11.1 
I ne (h 1 .1 s,.(l,. ( ! i ( I,/ nu,i 
I le » uei 1 gioì.1 11 aie e s. 
[ st.i d si iiU lido 1 p iss'i, 1 , 

d un Itili I dispo 1/ o'u •• 
I .iiiiliii-nt 1 d 111 )Ui. 0 pi-i si I) 

I g, 11 ut li l'.i r I ' I .it 11 I III 
liii.U 

I Olii, .1 (piesio s, i iinin.i 
, no ! i.ii pilli) .uni s, (1(1, 
j d I 01.Ite stilli/ 1)11 mi >i 
iiiiiiit d Ut m I noi. SI limi - 
I e ;.ii l’e .Xddnuiiii » si uno 
I oliei.it 'il le DI o tuli II i .it I ) 
I ed eiimiii sii.ii 11 o 1'le molle 
I colte pone Imm 1 il! i no ‘1 t 
j ,i/!one (li minio'gmieiit0 il 1 
1 cittadini. siJis.o poi 0 nuli 

* riin .1' l.ii Oli) (l‘■ll.l 1 li Osi 1 

' 7 ic>nt‘ ) dii Mina Lui 11 
‘ Hi.ind I, iispoiisil) e dell 1 


«Isole di tranquillità» 
per difendere i Borghi 

Saranno demolite le costruzioni negli spazi interni e le sopraeievazioni 
posteriori al 1925 • Nelle aree disponibili nasceranno giardini pubblici 


eommiss'iuu- lU'U'-i \'ii h. 

Li IlOssiluliM ,1 s\ o j, I, .1 
1 i p \ suoi t 'I e e '11)10 1 .11 

t l'.l I s stolli) so () p i.l • 1 . 

I o t , h. . d U'i I eup ) il i 
g.Di o t solt i" n // P 11 t 
d'sDo 1 !)’' soni) uei , tue 

)t ’ s- i he (il 1 •< , 1 'I ' IO l'i 

s. foli del I 11.un II .1 m 1 
tu pr II li I) - 1 1 'i 1 111 i t» li) ) 

f iiemi - I I 111 quesi' muo 
.11)1) uno r"ii UDÌ l'o I o 1 li 
Conp.i ih I It's I UDÌ, ( h,. I I 
nost 1.1 111 O'i 11 / Oli, 1.1 DI 

' g iiin/ Ito pe i all)! i//ai, li 

I • .1(1 7 0 1 'Il e 11 11, ili I ' ) 

s'i ) (pi.irne,I )) 
i \ 1 ' i 1 ) I t li! oeu m't 11 e'i 
tu I omaiupii l'sisU II ne 

cessit.i (il 'ii'arieii 1 , sul) ,(s 
.S( Ilo ile tei 1 Idi II) e pt . 
quesio ine .il)t) uno itui-sio 
un imiti limo di (Ìim ustioni 
a Itoheito De M.ii.i i es))on 
«.ih le .1 np'in’o del' i i om 
niissKi’u issciio de' len ’o 
no t r.u I 11 i) poh »ia i hi 'm 

1 gli) di ipl.ils .isi .iti.i pei-i) 

[ mi. iiondoli semuti ihu un 
I anno mico può l'iustiaiti 
j 1 piobleni' altroir it m (pu 
[ s’o etto!,' (I.illa su.i lino 
ì Si 1 /.one 
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ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

l)(i i:,iurc(U 27 prossiniu rcììturu 

SVENDITA 
DI FINE STAGIONE 


A OAM.ANO Chili:?A 

li' .} 03^18 


RISTORANTE 

DANCING 


l.'oliieittvo che si e piopo 
sta la commissione uibui’- 
siica della c ircosc ri/ione n fi 
e quello di incidete nel tcs 


d’.ncomto |H‘i il tempo hi)' 
ro. m,i .incile e sopi.i'tuuo 
un inali polmone iis.inato 
r<‘. una tonte di ossigeno ni 


•suto urlkino del quartiere per j distieiisalule pei un.i iit.i 


niiglior.iie la icalta. riUscen 
do cosi ,id eiitan- il liscino 
di diient.ire uno strumento 
biirocratim atto a del.l>era 
re concessioni edili, le 
I.a Ciri Osi n/ione n 6 vie 
ne .id .issumeie un ruolo 
ji.irticolare con il nuoio pia 
no regolatore generale, che. 
a difrerenz.1 del piecedento. 
fornisce alla Liscia dei Bor 


j sana ed eqiulibi.ita 

Questo laioio lerr.i eflet 
I Imito (Oli ’.i mll.tl)(ii.i 7 iOiie 
de'l.» -qu.idi.i gi.ndinin de 
centrata, che pur .siolgendo 
i una gross.i mole ih l.uou) 
i non può sopiieiire a tutte k 
I ni cessila delle (irios(n 7 oni 
j La (oiiunissione mbanistu i. 
i avi.ilendosi .indie tlell.i \<»li 
da collaborazione degli s’u 


gli! (Borgo Cappuccini. Bor } d^nti dell Istituto per genme 
go San Jacopo) una rivalli In Buontalenti. s'a nune 
ta/ione stoni o urbanistica I gnandosi alia defini/ione del 

Borgln sono i on Venezia, a | la bo 77 a del P .ino Paini o 

tutti gli elfetti. Il centro sto I lareggi.ito 

nei) di Lnorno, di qm la [ Per ipumto ngiiaid.i i prò 

clii.ira necessita ih procedeie i blemi del tiafficu si .iit( nde 


al'a loro salv.agiiardia come l’app’ovazione del piano del I te essi non r 

p.itnmon.o -tonco culturale tratlico che. pur non toglici) | perire. })ei ca 
La risirutturazume urbani do la l berta iniiinduale dei ^ nico ,t tutte 

.stica dei Borghi precede di la ut iliz.'azione del mezzo j interi enti pii 

coiiseguenr.i I.i ileniolizione > prii.ito si rmopone di echi [ ciriosi rizione 

delle costruzioni negli spazi car»- d iitt.idmo alluso chi peri .indo ( lu 

Interni e delle sopr.ielevazio mezzo pubbhm t^ui'sto im ! coiuoiso ocr 

ni postenoii .il 193.5 con lo phea n.ituralmente un indi j Ammuiistr.izio 

ut lizzo di queste zone a ler speiis.ilule adeguamento dei 

de Di qui jK-rtanto 'a neccs seri izi publiliei di trasporlo 

! sita dell.i ristruttur.izione di alle esigenze della popola/io 

questa e di tutte le altre j ne. soprattutto degl- opcia. 

1 zone lenii del quartiere tuli , del Cani,ere Nasale Luigi 
i hz 7 ..ite e noni che permetta i Orlando che sono coatrctti ,i 
j d. d.ire .ii cittadini de'ie iso , ricorrere ai mezzi p.-oiin 
' le di tranquillila, un punto ; mancando collegamcnt. tr.i . 


I dii et si quartiei deUi lU'.i 
ed il nostro r .uispi.ihih 

I ixrtanio un mileg.uiu ni > 

• con tutte le zone dell.i i itt.i 
(clic 1 slitti I ti.i .1 tro. g i 
j O'ai di 1 (imo 
} Sempie pei (,uanto ngiiai 
I d.i i! C.intH e. Li i,i(o-.ii 
1 7 me 1)1 (Sede, a bieic st i 
I denz.i 1,1 I,'tini' 111 . 1 / 1011 , 

de’la Pi.i/, 1 Lii'g Oil.indo 
' con l'istlUi/ione d’ ti’i m 
! pi.inio seiii.iloi m i.i pia/ 
z.i. clic rim.iiu- .il di lumi 
dt'Ue Liste legol inienl.iu 

vci’.i uuh//.ua .1 o.iii'u- 
I g o pubbluo , gi.uuilu 
I Sireit.imente mnnesso .i 
' quello del tr.iffuo e ,1 i)io 
J bdii.i de. Mg II imb.in, Piii 
! siolgendo un.i mole nde't i 
\ bile di l.tioro. .ittu ilmci 
I te Ossi non riescono a sop 
I perire. }x^i earen/a di orgu 
, nico ,t tutte le iichcste d 
! interii-nii pioienicnt dil.i 
[ Ciri os( rizione s, .iiisp,. i 


maroccone 

Antignaiio - Livorno j 
Tel. 580.246 ! 


OROLOGERIA 

OREFICERIA 

M. CANCELLI 

Argenteria e Articoli 
da regalo 

Via di Salviano. 57 
Tel 408560 - LIVORNO 



IL FASCINO DELLA CERAMICA 
NEL COORDINATO PER IL BAGNO 

CEflRAI 

Via J. Sgarallino, 28 - LIVORNO • tal. 402365 

Visirafe lo nuova esposizione 


Rina. 


I «1 sellini. m.ilv 

I I.JLcl. • .i|Viii) di ennlionio (.ìkicu 
, SCI imiveii.ilo 111 im.i miilK'plicii.i 

I cii cliie/iom 

i- CX jllcnlodi l.iUi eie) eioi 1.1 


noi !.i 


! Amministr.izione 


n 11 nuoio i 
-un/ion ' 1 ' 
(omim.ii, I 


speiis.ibde adeguamento dei i io<gh.i urocccierc .id un .im 


seriizi publilici di trasporlo 
alle esigenze dell.» popola/io 
ne. soprattutto degl- opci.». 
del Cantiere Natale Luigi 


pli.mienio deii 
ccniiat 


org.in.r 1 


! Per la commissione assetto 
i del territorio, traffico p-dizia 

! Roberto De Maio 


[ RITAGLIA QUESTO SPAZIO 

[ SEGNA QUI LE DIMENSIONI DELLA TUA STANZA DA ARREDARE 
; SPEDISOLO O CONSEGNALO AL MOBIUFIOO GIGANTE 
I AVRAI UNA CONSULENZA GRATUITA 
i CON PROGETTO DI ARREDAMENTO E" PREVENTIVO 
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TRASPORTI INTERNAZIONALI 

GROSSI i CONTINI 

Scali Saffi. 21 - Tel. 36172-32036 - Tele* 50160 
Magazzino: Via Pera, 29 

LIVORNO 

Impresa Sbarchi - Imbarchi 
Agenzia Marittima Spedizioni 
Deposito Contenitori 

DIHA FRATELLI 

Sgarallino 


' UFFICI - Via Villorio Veneto 2t - Tel. 38081-23291 
I ' DEPOSITO • Via Enriquez ■ Tel. 407315 
! ' Tel» 50373 FRASGAP - LIVORNO 


TYRRHENIAN 

SHIPPING COMPANY 1 

Agenzia Marittima 

di GIUSEPPE ARENZANI 

5100 LIVORNO 

Via Grande. 225 

Tel. 21466 - 24244 
Telegr.: TIRSHIP 

Filiale 

Tele* 59209 TYRSHIP 

54036 MARINA DI CARRARA 




■issriuai 
REKìiaasiaai 

MfianEnaiìai 

MiiaBBaaiiui 

anvEssin 


i I 

r I 

M 


transaf 

Hitematìonal 


4^ 
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I N INSIIMK DI IRA.SPORTI 
IM I RNAZION ALI VI SKRMZIO j 
DLL COMMLRC IO ! j 

IMLRNAZIO.N.ALL j! 





LIVORNO • Via della Madonna, 81 
Telefono 37905 - Telex 59221 


Mobilificio GIGANTE PINI 

VIA GRANDE. 45 - PALAZZO CRtSTALLO - TEL 26195 - LIVORNO 



TO/CO ORAFA 

argenteria oreficeria gioielleria pene corallo 
s orologeria articoli eja renalo avorio 


TO/CO OPAFfl 

/igniricQ: 

prezzo/risparmio: : 
assortimento/qualità/garanzia;: 
vendita diretta dalla produzìoneG 
un nuovo modo organizzato di vendita: 


tosco orafa-livomo'via grande,21-, 23 

tei. 0586-23208^ 
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REDAZIONE: Via Ccrvanies 55, lai. 321.921 .322.923 • Diffusione lei, 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle U alle 21 


rUnità / martedì 25 luglio 1978 


« IL MATTINO » - Unanime richiesta aliMncontro promosso da Gomez 


E' prevista in un disegno di legge del PCI 


« Rizzoli vengo qui a spiegare 
in che cosa consiste l'accordo » 

Il presidente del Banco di Napoli conferma l'esistenza di un protocollo con l'editore, ancora non formalizzato 
Chiesta l'attuazione dell'art. 4 della convenzione che dovrebbe garantire il pluralismo meridionalista delle testate 


La Svimic : una società 
per le piccole imprese 

Dovrà consentire alle industrie minori della regione di operare in condizioni di concor¬ 
renzialità - La proposta comunista illustrata ieri nel corso di una conferenza stampa 


Dunque Hizzoli dovrà veni | 
re a Na|)oli per affrontare 1 
(! il confronto » con le forze | 
politiche e i rappre.sentanti 
delle a.s.senihlee puhhliche .sul¬ 
le ultime vicende de « Il Mat 
tino ». Que.sia -- almeno 
è la .sinte.si di quanto ha di ‘ 

' chiarato ieri il pre.sidente de! j 

I Banco di Napoli Pairliazzi. 

■ in un incontro pre.s^-o la pre 

■ sidenza del con.sis'lio rei'iona ‘ 

le al quale — a.s.sieme al j 
pre.sidente del con.siulio r“nio 
anle della Campania. M.wio | 
Gomez - .sono intervenuti , 
rappre.sentanti <lel!e forze po | 
litiche e .sindacali. ' 

f/accordo fra rFdime e 1 
l’editore Rizzoli — protocollo | 
predl.sposto. ma non ancora j 
formalizzato e .stato in pra , 
tifa confermato dal pre.-.iden | 
te del Banco di Napoli, che 
ha anche voluto preclare la 
«luestione; dunque, tino al 
1982. Rizzoli continuerà a uè | 
.slire il giornale. « Il vincolo >■ : 
per una ulteriore proroga del ' 
raccorcio è dato dalle inno , 
vazioni tecnologiche <• dal 
nuovo .stahiliniento cui Ri/ j 
zoli dovrehlie mettere in ino 
In que.sti cinque anni. Se ciò j 
accadrà, l’accordo avra una 
proroaa di altri cinque anni ' 
Ad ogni minio la eventuale j 
pre.senza di Rizzoli ad una j 
nuova riunione e dovuta an j 
che al fato che lo .ste.s.so Han | 
co di Napoli avverti* il « tuo | 
oo di fila » cui da piu jiarti 1 
è stato .sottopo.ito I 

Le pre.se di po.sizione. an j 
cora ieri, non .sono mancati, j 
A partire dalle con.siderazio j 
ni di Ermanno ttor.si. delia • 
Kiunta e.iecutiva della F-’cde j 
razione della .-.tampa. « La | 
pre.senza di Riz/.oli nel Me’ j 
zogiorno — ha detto Cor.si -- | 
è oggi tuto .sommato una pre 
.•-enza coloniale, dal momento 
che dai .suoi programmi non 
tra.spare alcuna volontà me 
ridlonah.sta. La garanzia mi 
gliore è data allora da una 
ge.stione che ri.spetti la natu 
ra puhhlica delle te.state ». | 

.stato deU’azienda. inol j 
tre. .secondo il Banco non è 
poi da buttar via se « Il Mat i 
tino» .si è atte.stato sulle fCI 
mila copie di tiratura e le 
in.serzioni puhtilicitane .Mino 
in aumento. « Secondo il .sin 
dauato — ha ageuinto il 
compagno Vignola. .segreta I 
no regionale della CGIL -- ' 
.siamo di fronte all incapaci- | 
tà del Banco di Napoli, che 
a.ssùste al ridimen.sionamento 
della .sua attività II Banco 
di Naixili. in .so.slanza. viene 
meno ad una .sua funzione di 
iniziativa imprenditoriale ». i 

In.somma. il divano tra la | 
natura pubblica della te.stata i 
e la linea di ge.stione è evi¬ 
dente. Ma una linea jjolitica i 
confacente alla natura del 1 


giornale deve avere una .sua 
tutela o degli slrumenti di 
vigilanza che con.sentano la 
applicazione della convenzio¬ 
ne e de'.la linea plurali.stic.l 
<> meridionalista clic .->1 r.- 
chiede ai giornali di proprie¬ 
tà pubblica. Su que.-,t'ullimo 
punto — come e <leto anche 
in un comunicato eme.s--iO al 
termine della riunione - <( è 
.stato da piu parti rilevato lo 
.stacco che il giornale regi- 
.itra di fronte ai prolilemi 
.scottanti clic alfliggono la 
Campania e i! .Mezzogiorno-'. 

li comiiagno .Micliele San¬ 
toro, rcspoiisaliile del coin.- 
tato regionale del Pci iier i 
prnlilemi deirin! orinazione, 
ha .sottohneaio a -.uà volta 

10 .sforzo chi* le forze demo 
(■rat ielle stanno compiendo 
m quc'.ti giorni a .sostegno 
della liberta di informa/io 
ne II protilema diventa an 
cora piu grave quando, co 
nif* sta accadendo, non si co 
noscono i termini reali dell.» 
convenzione Edime Ri/zoli e 
le recipioche garanzie per .1 
Banco (Il Napoli e per l’ed.- 
t()r(‘. 

Le ncliH'ste dei (omun.st.- 
una riunione promossa dal 
Banco di Napoli che veda 
riuniti intorno ad un solo 
tavolo gli editori e le forze 
politiclu* per avere ciliari i 
tei mini deiraccordo; garan 
zie piu specifiche per le te 
state di proprietà del Ban- 
(o e non generici impegni: 
strumenti di contro’lo per ia 
attuazione deiraccordo 

Tutti gli altri interventi 

- Rigala (P.sdii. .-\nielia Ar- 
dias ildii. Scippa per il Co¬ 
mune. Eitlipaldi (Del — h-ui- 
no sottolineato in particola¬ 
re il ri.schio che attraverso 
l’operazione Edime po.s.sa per¬ 
petuarsi nel Sud una pre.se.i- 
za colonizzatrice e non un 
effettivo sviluppo editoriale 
die punti a guadagnare .spa¬ 
zi di democrazia attraverso 
la partecipazione, «Se Riz¬ 
zoli non accetterà di venire 
qui — ha aggiunto in ultimo 

11 pre.sidente Pagliazzi — noi 
ne trarremo lo con.seguenze >. 
E questa dichiarazione con¬ 
clusiva del presidente del 
Banco di Napoli va oltre .1 
valore che egli .ste.s.so avrà 
voluto attribuirgli, perclu? ia 
a.ssenza di Rizzoli da un ul¬ 
teriore confronto con le for¬ 
ze che si stanno battendo per 
ia .salvaguardia del «.MaVi- 
no- ‘ indicherà chiaramente 
kC^tf% (ipotesi di Sj'ilflptiq^ 
E’ comunque certo che l'ar¬ 
ticolo 4 del protocollo di ac¬ 
cordo — che deve assicurare 
il reale indirizzo plurali.stico 
e meridionali.stico delle te.sta¬ 
te del Banco — verreblie m 
questo modo .snaturato dal 
comportamento di Rizzoli. 


Ancora 
un esempio 
di 

pluralismo ! 


Un manifesto 
sul «Mattino» 

di «rr- è 
àh.mo in klcjcs 
ti città un miiUfe^to ica 
i! qji.e t mprirm ffi ttu- 

d.l.'i df liaineiiv .'.♦‘^4’ 
i < rjnit*. ziiir.** ir .1 fìai 

<x> (U NipoU rd ^(lJTka per 
là cectiorii MifLoo e 

àtltT 

rierKli 

l: rriATìife^'o *• di 

li) d<^!i àS glorruitst: del 
àfiUlno, di 4 del 7 fiorili 
Ulti di Spuri Sjd e 
dei Mesiog’.urr-o. de 4t dei 
Mi pntifrvfW’! 

S^ruono .«• rtrme d. iltr*- la 
pertonf ette hicmo 4f!tinta 
tu 1 imtiitivi e d: 

iicnim conilfil di labbnci 
Net r-umi «corsi abb.imu 
fià r««o noto li pusi/tone 
aeflt ort^*Usm! sindifiU d^l 
flomilUtl e òri poUfTifict 
deltXdime K;omii4*ù di tl»- 
diiione e (’onsiflio di Fab- 
bricti suìU convensone tra 
livido di NapiU «1 Cd.me*/ 


. 7iafi 


GuH’italisti, /Mt/hiiiijìd ctifiiiiÙHU’iHilìlìlua 

un giungle 
per il mezzogiorno 
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! K' limi ile. onn.ii .sono 
j inarre.staliili. 

I Gl .si sono nie.ssi. a « Il 
I .Mattino 1 . proprio di buz- 
j z.o buono a dare e.seinpi di 
1 correttezza dell’informazio- 
1 ne (* di pUiralisino. 

I Co.si. dopo aver censii- 
j rato la iires.i di posizione 
! della giunta coinunalo di 
I .Napoli, hanno deciso - - for¬ 
se per rimediare — di dar 
conto deU’iniziativa di po¬ 
ligrafici. intellettuali, con¬ 
sigli di fabbrica e giorna¬ 
listi contro la ce.s.sione per 
15 anni a Rizzoli, senza ga- 
r.inzic, delle quattro te.sta¬ 


te di proprietà del B.uico j 
di .Napoli. ! 

.Ma .si tratta di un plura¬ 
lismo che (.scottai, evi- ! 
dentemenie, e infatti — co¬ 
me documentiamo (pii so¬ 
pra — ecco che profe.s.sori 
universitari e uomini di cul¬ 
tura divent.ino (ah. quan¬ 
to ingiustificato disprezzo 
nincoro.so!) «altre dician¬ 
nove persone * e i consigli 
di fabbrica dell’Alfa Ro¬ 
meo. dell'.'Mfasud. della 
Sobn. della Magnaghi. del¬ 
la Fatine e cosi via diven¬ 
tano t alcuni consigli di 
fabbrica i>. ! 


1 


Aperte le iscrizioni alle 150 ore 

I 


Ui FLàf (Il Napoli comu- 
1 mea che .sono aperte le i.scri- 
( z.ioni al corsi delle ITiO ore, 
i per il con.scguimento della 
iicenza media. 

I Le iscrizioni si pos.sono 
I fare presso le .scuole medie 
} dove .si svolgono i cor.si 
j I cor.si .sono .serali, gratui- 
! ti. Si possono i.scrivere tutti 


I I iavoratori occupati, di.-^oc- • 
capati e ca.salinghe, purché i 
abbiano compiuto il 16. anno I 
di età allatto dell’i.scrizic'ie. j 
i Presso la Federazione Me¬ 
talmeccanici — .strettoia S. 
Anna alle Paludi n. 115 -- .si 
possono chiedere ulteriori in- | 
formazioni. Il numero di te- I 
lefono è 264966. I 


Non .si parla, n.ilural- 
mente. delladesione d.na 
all'apjKdlo da sind.icati. co¬ 
mitati dt redazione, orga¬ 
nizzazioni demneraf icIie. 

Nf* .si pubblica la dur.i e 
ferma pre.sa di posi/ioir* 
della f('derazion(‘ n.i/ion.i- 
le della st.imp.i relativa 
alla .ste.s.s.i vicenda. 

Comunque, voglia o no. 
-Mazzoni. aU’apitello si .so¬ 
no aggiunte ancora ieri le 
adesioni di laiigi Comp.i- 
gnone. di .Augusto Muojo 
deir.An.sa. di Franco Gno¬ 
mo deirzAvanti!, di Antonio 
De Feo. giornalista de ^ Il 
Mattino# e di quattro po¬ 
ligrafici. Stefano .-Mb.ino. 
Franco Velletri. Pasquale 
Greco e Salvatore Chiric- 
lei.son. 

In lutto, altre otto... per¬ 
sone. come direbbero gli 
alchimisti del pluralismo. 

Nella fola: a destra, il 
manifesto-appello e a sini¬ 
stra. la riproduzione della 
notizia data domenica da 
s II Mattino ♦. 


I 


Ogni settimana 4000 quintali vengono venduti clandestinamente 

Truffati 6 miliardi all’anno 
con la carne di contrabbando 

In questo modo non viene garantita neanche la qualità del prodotto venduto — La denuncia dei iavoratori 
comunisti dei macello — Proposta tutta una serie di iniziative che dovrebbero contenere il fenomeno 


Quattromila quintali eli 
carne vanno m circolazione 
.senza iw.ssare jxr i! macello 
comunale d' Nai>o!;. Questa 
rame di contrabbando, dell.a 
quale non .sono Karant.te né 
la qualità né la provenienza, 
fa risparmiare ai conime.-- 
rianti qunIco.->a come .--oi m - 
bardi allanno. ma la cifra 
è forse anche maiiuiore pv- 
ché, coinè naturale, con qiic 
.sta carne .smerciai » dande 
st inamente non esi.-te p. 
bilità d; un controllo 

I lavoratori co:nun..-it; de’ 
macello hanno denunr a-o 
qitc.sto .scandalo con un m i 
nifcstino c .-l'.uini'' appron 
tando una .serie d; niZ.i:;*-' 
per far .si cfie i! coininer. -.o 
llleirale della c.irne m.ue.'.a'a 
termini. 

In effetti, i .sei minai’d: d. 
cui parlavamo pr'iiia .'ino 
fruito de’ mancati p.ig.imen-. 
deinVA (18 per cento a '.i 
provenienza. 14 per cento m.( 
nutenz.one. carico e scar.ro 
14 per cento trasporto della 
carne), .sia da parte del coni 
merciante all’insrros-so che .i.i 
parte dei dettasi.ante che 
non fatturando la merce r -' 
,sce .anche a na.scondere ;1 .'-.io 
reale giro d; affar.. 

Inopportuno 
provvedimento 
delle TPN 

Dal primo agosto scatterà 
un aumento del 20 per cento 
sui biglietli delle TPN. La 
decisione è stata presa ieri e 
ne dà notizia un comunicato | 
ufficiale. Aumenteranno an¬ 
che gli abbonamenti su tutte ' 
te corse. L'aumento è stalo ' 
deciso in base alla legge re- : 
gionale n. 43 del 27 febbraio, i 

E' un provvedimento deci- i 
samente inopportuno, perché j 
— tra l'altro — proprio que¬ 
sta mattina il consiglio re¬ 
gionale discuterà alcune pro¬ 
poste di modifiche alla legge ; 
li questione. La discussione | 
• stala sollecitata dal PCI che j 
In questi giorni ha anche in- i 
vitato le aziende di trasporti i 
■ sospendere ogni aumento. ■ 


( .-\ que.sia .somm.i. clic viene 

I frcKlata alio Stato, .si de\-ono 
aggiungere : diruti I'ls-si. una 
ottantina di lire al chilo, che 
non -.sono p.«gati a: dipr-ii- 
denti del macello pc’r com¬ 
piere tvitte le opt'razioni all'-.n- 
j temo del comple.-oo convj- 
j naie 

! E d; qtK'.-,:; «n.-parmi» 'a 
! jxipo'.az.one non .--a irjlla In- 
i fati; ia carne viene inime.'.-.v 
j -ul mercato allo s!c.s.so prezzo 
! d: quella dei macello com.i- 
; n.i'e. .scnz.i nemmeno una r - 
( duzione d. prezzo che jx>- 
1 trehl>e ’nreni.vanie "acqui-sua. 

, l,a quantità di carne che 
I rum vene con'rollata da' \e. 

I terin.ar'o e die arriv.a .i'’i 
I d'..->TtViizior.e è er.orm-.* ru‘- 
tromila qu.nt.Li alla sefi- 
mana .A qtK'.st; quintali de¬ 
vono e.-isere asrgiun'i idiiran'e 
l'epoca del con.-.umo del .suino) 
c rea quattromila qiiin'a'i di 
carne d; m i-a’e che viene nt.i- 
cella'o tiff c a'mente pe.- zìi 
in.sacc.at: e. invece. Siene .in 
ine.-v.so .sul merc.ato de! con- 
.sumo al de*tacilo. 

.\ que.'M v.tuaz.one t lavo- 
r.cor; de’.a ce.lu'a del PCI 
de' niare’lo p.-ojxir.gono d; 
me’tere (ine con una .'«“r-» 
d: n ziative eiie tute’, no, .n 
pr.mo l i<(s:o l.a .salute del 
con.vum.Kore che coti il .s-.-'-'. 
ma d; .nvare la carne d'-c-'t- 
'amente ai macellato noti p'iò 
i e.-vsere g.irint-to 

Per q'.:--,v’(-i ; lavoratori co 
1 niiin'st: 1; inno pro}Xv-to 

0 (i. effettuare un .r.con'ro 
tra la rapp.-t>entanza . 1-1 
Lavoratori e il direttore del 
• inalveilo coiminale ;! vet«r;:i.i- 
i no provinci.ale. :1 coinaiid.ante 
: del a Gii.irdia d; F.n.anza i 
re.spon.sahil; dell ' uff;c o d - 
.st.-ettuale del e impviste. l'uf¬ 
ficio IV.-X provinciale, per oon- 
crettzzare una lotta fatf.sa a'. 
contrabbando della c.arne. 

O d; i.'t.tuire un con.'O.z.o 
prom.iLv.vo dalla Regione 
per rendere piu efficiente il 
-sorvzio 

Sono due intz.ative che de¬ 
vono (’Si.sere intrapre.se a! più 
pre.sto Lo dicono .sta la c.fr.a 
ova,'a d.i. contrabbandieri di 
carne .sia Io notizie allamianti 
che provengono da altre città 
d'Italia dove è .stat.a me.ss.s 
in commercio carne che non 
premontava requnsui ottimi d: 
('(■>mme.st;h:’.;ta. 


Era privo delle autorizzazioni previste dallo legge 


I Chiuso il Teatro Tenda 


a Casamicciola ! 


i ba stato aperto sabato > Bagarinaggio a Pompei per lo spettacolo di Buazzel'i 
j Fermati due giovani - Più di 4500 spettatori domenica per le « Nuvole » 


! ♦ 

: I disoccupati ? Che aspettino | 


('fi:cderc al gan-rnn d. rispt tfnre gli mpegn: pili r<»l:e ‘ 
<j.v»'/rifi T'ci C'UifroNt' d' Napoli (■ p ii rnìte d'-ut'e-’i '^an hhe 1 
(hinquc in i'iiiR.'e ^loncnta*. A quc'!*: .srigularc c'i-.’c.'.'i-■ c.e i 
(’ gtiiTtUj ieri il I Harna >■. ri un artn/ilo di c'»nri(''ir(i ad uria < 
rci t’nfe dicbiarairi'rnc del cmpioti'» Gcrcrnicco. u-m’.-.''» rc cu- ! 
TVinalc olla pragramnazì'C e. - ! 

( ’ì lamcn’.i — taiU’i j-. r fare i-u e-cniie,, — . preì-i.dc’-e ; 
lina chiara, un ri<CO\lr’) prccro 'Ul 'ii.ar.z-ancrra | 

g’à preri.^fo rii carsi per migliaia di disaccnnaR. Per il r-.-r j 
menìo. inialti. c'e una data or entatira entra cui i car.-i 1 

d'irranno -niziare ( 1 ^ lettemhre) C>i~a. allora, bi.-ognaia tare? i 
Scrn ere al garerna la.a ÌH'V'a lettera }ier nritarlo a non are k' ; 
cn;>arv'. a fare con calma'’ Ma <i. ’r.’.t t i d'<occiJikTi di .\<i- ^ 
pili piv-v'i U'fvf'art'. F’ ic^o? j 


I ripartito ■ ) 


Oggi : 

{ COMITATI DIRETTIVI 

j .Mie o.e 19 .» S.(n Oiorc.o j 
! Cdin.tato dirett.vo e crup;» [ 
! ctin.stliare .sulla s.tu.i.’tone i 
1 amm cii-sf rat iva con Dot tondi i 
I e V.ol.mte: a Vicaria alle 17 j 
! comitato dirett.so zona in- | 
t dustr ale con Impegno e Tvi- ! 
j belli, a Secondigl.ano 167. ! 
I alle 13. comitato d.p'tt.vo. i 

RIUNIONE DI ZONA | 

.A Ca-ona C('ntro al.c ore ! 

13.. '10 riunione vu, con'ul;on 

eco Orpello. ' 

FESTE DELL’UNITA’ ! 

.A Stella Mazzola alle ore [ 
j 18.30 riun.onc segretari di ] 
sezione dell-» zona .sul prt> | 
gramn-u della Festa deU’Uni- : 
là zctiale con N. Ferramolo. 
RIUNIONI DI CELLULA 
A Sali Lorenzo alio ore | 

18.. 30 riunione cellula TPN con ( 


Dt-inat.i. a B.»!:no.. al.r lti,(0 j 

(('i.ul.( l’alv.dt-r t* .Ili/.i.i 1.1 e I 

d-’I iwrtito do,VI I .iv'(:nb;e» 
regionale con Guai aio t- Ci> 
irà.ieo Poni.g...ino (iti-.- 

g.iO di.-ettno dell'.Vfa Ri>- 
ir.en allo ore 17..41 t on l'c.-- 
oonc. 

Domani 

ATTIVO REGIONALE 
SUI PIANI DI SETTORE 

.Alle ore 13 nella fede..»- ■ 
zione d. Napoli s. terra un 
attuo rec.onale de. !a\or.i- ] 
tori com.icii.vti .su «Pian; di 
.settore e in.ziatue a àvello 
regi ornile •». 

In federazione alle ore 13 j 
riunione del com.tato citta- 
d.oo FOCI. 

A Pomicliano. doin.ani. al¬ 
le 18.30 attivo dei circo.: del- j 
la zcfia Nolana sulle fcs’e i 
della « Citta Fuf.ira » con 
Nuglies. 1 


E' .vi.ito CM.UsO dopo due 
giorni it Teatro Tenda in- 
't.»l!ato a Piazza S Barb.ir.» 
a Ca',»iii;cc.o .1 li jc-’ore del 
•c.itro. .-Xn’onio K'posuo. :u- 
i.(tt.. pur .»\end(> pu vcnt.To 
tutte le domande ;x-r otie- 
i.cre i'acibilita lU'ii .a\c\H ri- 
cr’. Ilio anioni le ulaT-e 
.iiKorizzaz.oni. i h»- lenzoiio 
ci'ni e-'C. com i* noto. 'O o 
do.io la vi.vi'a d. una 'pcc.a- 
le commi's.one 
Ma nonovtante In (oinniis- 
-Sionc non .«tewc cflettuato 
il r.'u.«lc .'opr.illuozo. v.abato 
.'vor-o :. Te-i'ro Tenda di 
C l'amicciol.» .ucs.a .i;x-r:o. 
I.'.a tro g.orno. domen.t a. 
e,-.» s'vo’.to uno -jx'':,»!olo con 
I*.» Zan.ccli. con tinto .: te.ì- 
t.o c-a'ir.’o Ii^.’^i .'('la. a..e 
'29, mentre g : -pe'tator. v-.i- 
■v.»r.o g.a afflu-'-ndo 'UZ.i 
'Pvi.';. ( ar.ib.n.i'n e pc> izia 
iiar.nn brxca'o *.r'o 
Su ord.-te 'le. ,}rr:ore di 
I-cli;.(. infa'ti. .. compiev-j 
e '"aTo d.chi.irato inac.bil--. 
e .'tato p--)'’!» '(Vto vequi-'To 
«d appov; . v;?;!!; .KdC'-o, 

p.'obab.ln.enie. .Anton.o E'ixi 
-lo .airorizzazione a 

r aprire 'O.o quando a'-ra 
’uilf le (arte ui ri gola 


Ha rarmacgio .d Teatro 
Grande li; Pompo: Può .s-.in 
brare una notizia awurda. 
;n.( e -.era Due giov.m:, in¬ 
fatti. 'ono .vtati ferma:: men¬ 
tre \endevar.o .» c.nqurccn'o 
lire il. p.u ; b.gl.etti di in 
^re-.vo al Tea’ro degl, .-ca'-l 
a."cheo,o.g;ci I giovani, di 
cu; non -SI conoscono i nomi, 
al momento del fc.mo. sono 
stati irovati con indo.s.-o 
mezzo m.tione d: lire. 

Domenica .sera per \ edere 
Io .spettacolo di Buazzelli 
c erano 4 persone e naio- 
stante la grande capienza 
del Teatro romano molti so¬ 
no rimasti fuori 
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Le (iifficolta (Iella piiciila e 
nii (ha iiiipre.vii della nostra 
ie,gioiie .sono al (entro di un 
(livegiio di leg.ge de! .griipiin 
regionale (.omiinista. Il di 
M gnu di legge, iirescutato dai 
coll-i.glieri coimmisti Daniele, 
Inilirnuo, \'iv. a. Tamhiiriiio, 
.Saloni. (’■ stato ilhi'tr.ito ieri 
m.ittnia m una loiitercii/a 
stampa nella sede del guip|).) 
regionaU del I\i. 

Il punto centrale della 
pioposia (Il legge figliai da la 
( ostitn/ioiie (Il lina so, lei.i 
pi“r a/ioiii IX r lo s\i’up[M>. 
appiiiiN), della impiesa iniiiii 
it . La Sv inni — questo q 
nome I In- si in'opoiie pei' la 
soi II tà per a/iom - - na.si e in 
l»rimo luogo per i oiisciitire 
.ill( impiesi- minori dilla 
nostr.i ii‘gione di o|H‘rare m 
condizioni di ioiu orrcn/ialita 
rispetto alle imprese oligopo 
litiche. Del resto ,t Lvt'llo re- 
gionale - - liaiino spiegato i 
consiglieri (onuinisti nel (or 
so (leirnuontro -- la lu A t* > ’>!- 
là (Il ima ,< agenzia di svihm 
po V (ionie (■ st.ita (lel'imta la 
SvinileI scatnriMc (lall'iinifi- 
ea/ione di due Innz.ioni di 
.stinte in un iiiiko organi 
sino: la funzione finanziaria e 
(Ideila di a.-ssistcn/a industria 
le. 

Il divario, infatti, con le 
legioni del eentro 1101(1 (’■ do 
culo anelli- alla prc-cn/a iti 
(|iiel!c aree di .siK’ieta (’d enti 
che già (la anni operano in 
(|iie't() senso 1 .Si*condo noi 
ha .spiegalo il compagno 
Bciiito \’i'ca - - la piccola i* 
media iniliistria deve siolgme 
mi rilevi tondamentah' nel 
ratinati fase econumiva Per 
(|U(‘sto pensiamo che in ogni 
regione deve essere avviata 
una wr.i e propria pro- 
grammazioiu* a Livore dell’i- 
ni/iativa media e pitcola t. 
.Non mancano, ovviamente, i 
rilerimimti alli' jt'ggi naziona¬ 
li. alla leggo per il .Mezzo¬ 
giorno e a (niella sulla ricon- 
vi'r.sioiu industriale, eon le 
((iiali la proposta di legge 
comunista prevede una .stret¬ 
ta connessione. I.’obhieltiv o 
(li fondo è (jiiindi quello di 
cidle,gare rintervento regiuna- 
ki con quello degli enti die 
già agiscono p(*r rorganiz/a- 
zioiie della piccola impresa. 

Ma come si articola il di 
segno di legge'.’ La .società (• 
a prevalente parUxipa/iono 
regionale (alla Regione S[K'tta 
il 51 per (ento delle azioni) i* 
[xissono essere suoi .soci enti 
piilibliei. (conomici. .so. ietà a 
prevalenti' partecipazione 
pubblica, aziende di credito, 
assix-iazioni di impreiuiilori, 
cooperative. La Svimic tia lo 
'(' 0|)0 il) particolare di rea- 
Ii/zait la ri(|iialiricn/ione (' lo 
s\ ilupiio delle piccole c me 
die impre.se. In tal sen-o e.s- 
sa dovrà promuovere iniziati¬ 
ve volte a favorire forme 
consortili tra le piccole e 
medie imprese per gli ap- 
[irovv igionamenti. (kt l’atce.s- 
so ai credito, per la tommer- 
cializzazione (k-i pnxlotti. Si 
aggiungono, inoltre, i servizi 
di assistenza ttx nieo ge.'tiona- 
le. di (onsulenza. attività di 
ricerc.i. Infine la Svimic Sp.a 
formula all.) Regione ed agli 
enti '((irr.inti nel settore nro- 
(xi-te volle .d'.i fiiialificazione 
pndessionale d*i I.ivoratori 
vd all.i -pei i;di//az! 0 !ie dii 
ipiadri tee nic i 

Pei (onsi-'-’iiirc tutti (fiC'ti 

- oj); -- (• detto cspre.'s.imen 

tv -- -iK lela jiiif) avvaler-i 
di (liti regio-i.iii e di istjtii'i 
av'iiti uni .malogni. (Ielle <i 
nivirsit,! notxhi- degli enti 
preposti allo svi!up|x> dei 
.\Ie//ogiorn-» e d: (luelii (ol- 
legati aH'mli rveiit»* str.iurdi- 
nario. 1 . artii.'o!o 8 (irivixfg 
l>»i le '( zioni dì lavoro ;-i cui 
SI arti'(li .1 l'attivita de.la so- 
(!(-t.i: assistenza li-iiiic.i. or- 
ganizzaiiv.i. gestionale; (risii¬ 
lo; meri a; inno;.izione e 
hi()ì>o teenolognoi organizza- 
z.oih- (ommeri ia!i . ,approv\i- 
gioiiameiito. imixirt azione. 

Q 1 * sR lille ultimi settori di 
ntcrveii’o panivolar- 

.mt nìe imp-irtatiti in quanto, 
si-eondo I cons’gheri c-omu- 
nisti, .molte (kll'- difficoltà 
delle UKxl’,- imprese (ampane 
sono dovute a fatto (ile non 
'I Ila 'iiffi'. lente ( ono-.x-n/a 
(It-i nit-ri.i': -.j c i. io!!.) are 
I tt''xlotti. 

Insomiii.n sins-ii .t(iad-j 

(Ile la jirod.i/ion di quc.ste 
impresa ra;i troia * pmz/i » 
.ideguale man. .cido dii tutto 
i iOs;dditti ir.diiatori lom 
meri MII. Comi s| vede, nelia 
p.''oi).i'ta di legge .sO .o [ire- 
vi'te le varie forme di cixi 
;x ra/ioii" attr.iviTso (a; la 
media i.ii/iativa (xii’) uscirc 
dalle diffKolt.i m i m si tro 
va. I .Incile (XT questo — ha 
aggi.into i! compagno Mulielr 
Tambiirrino, relatore della 
legge -- ixn (hiediamo < he -i 
prixid.i quanto prima ala 
sua a^rprovaz.one ». < I-a m< 
(utà fxr azic.iu — ha jxii ag 
giunto — p'jii cs'èrc. inoltro, 
un .segnale {xisjtivo. una .sfida 
produttiva agli imprenditori 
della Campania. Certo è Toc- 
casione di un confronto nuo 
vo tra forze siKiali. impren¬ 
ditori c governo locale >. 

Nunzio Ingiusto 


Denunciate presunte irregolarità del collocamento 

Tensiane tra i dìsaccupati 
per assunziani a Pamìgliana 


F.p.sod, (il ntiiller.ui/u a 
Poni.gi.ano [x-i' le .issunz oni 
nelle faliliriche (lell.t zon.i 
Durante una l’iiuno.ie a! Co 
nume Ira d'.soceU()ati. rati 
piesiiit.inli .siiiiLnali e mi-m 
!)'■’ dell.i giunta lonuni.ile al 
l'iiin ilisuieLip.il' hanno aggii ■ 
dito 1 si'iil lealisti prcseut, ^ 

Svi.inde ! disot i iijiai. rulli ' 
(IO (il (o!lo(-,micnlo avrvhlx- j 
iemm*'sse alcuni' irii'go'ania i 
neU'i'Ilcltiiarc le iiltiine .is j 
sini/iom i 

I. aggressioni' a. snidai ali [ 
st. è s'at.l prentanunte st;g 


, niatiz/ata dall.i fetli'r.i/unu | 
i Cgil Cisl l il c (la! consigl'ii 1 
I unitario di /e ia con ini voi.in I 
j Ilio dove si ribadisie che jH-r | 
j ‘gli avviament; al l.vvoro ■* e I 
iii'cessara) .1 mas-,.mo ris|Ht 
te (It'lla leggi' » e che il s n 1 
(lacalo ('■ rerin.imeiili' decise 
.1 f.i!' risjx'ttare le gr.ulii.i 

tene. 

Dello ste-vSo avviso i- un 
conuiincato della h'Ini e de 
lOiisigli (il falibrica .Miasmi. 
\lfa Romeo. Xeritaha lu'l (|ua- 
le « si loiulaima il gravi' .l'to 
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tono ! dis.Mup.iti -- la (XM 
j ((■.limili .1, ihisti diivuta ni 
I d.st),( up.it, jxiinigliaiies:. Si 
lomle il siiulav.Uo e l ineinlli ; 
siml.leali dell.i comniiss oiu 
tli'l Ioilocaineiito. numi', qiie 
sM pervenni.ile è stata r. 
sjX'tlal.i. 4 II pencolo rea't 
-- allenila 1 comp.igno B.ir 
bato (Iella Cgil — i' ('ile (pi. 
s vogl'.i scatenare una gvier 
ra Ir.i ixiveri «. 

Tr.i 1 (hsiK'i tip.iti. son.) es 
^ s,.;)/ idniente i niilitanti de 

I gniiipi (lell’iiItiMsini.strii che 

I ceri-.iiio (Il iiitrodiin-e airm 
I terno del movimento inti'ivssi 
I p.irt lolarisiici. .illontanaii'lo 
j i|ii.ilsnis! (I scorso unitario 
i Pi'i’i n'i .11 questi giiirni I.i v. 
j gilanz.i (lei p.irtiti e dei sm 
1 d.iiati SI va r.uendo pò 

■ forte. 

I Poinigliane (> attii.ilmente 
j lui b.i'ico <1 prova imixirtan 
I te |H‘r I risuli.iti ottenuti da. 
l.ivorator. lon le ultime ver 
lenze I he olirono ixissibiht.' 
di ’avt'r*) e tengono conto df»! 
Il esigenze di mobdita ìin 
SI liti in tutta Par. a naixih 

t.iii.i, 

.'sii! problem.i i' mtt !-v<’nut,i 
■er,. ioti ,iii mamlesto. ,inch. 
ì.i lo. ale se/io le (lei f\ i II 

s.ist niza. jx r una que.stion. 
d: 4 oi reltc//a. s s.illecit.ino 
le mime(i..iti d.m ' > s .O’I I rll'l 
l’i Iti r.i lommissioiu d: eof' 
trullo sili i o!!.i-amento Qik 
sto |x-r f.icil tare og’ii .icvc: 
tamcnlo i ;xr fugare og.n 
J dubb o sili runzion.inii nlo d. ' 

' rullit io (Il t4iI!oc4imi iito 


ih tepp siilo (i cu: s,)j;,| st.l’ 


Importante decisione del pretore 

Reintegrati IO operai 
della «Di Costanzo» 

Si è positivamente conclusa la vicenda dei dieci lavoratori 
licenziati dall'impresa di pulizie industriali « Di Costanzo » 
che aveva loro tolto il lavoro con la motivazione di aver 
subito la rescissione del contratto di appalto da parte della 
Deriver. 

Il pretore di Torre Annunziata, dottor Dente Gattola, ha 
infatti emesso un decreto con cui ordina alla Deriver e alla 
* Di Costanzo > di cessare il loro comportamento aniisindacale 
ingiungendo inoltre alla Deriver il ripristino del contralto 
di appallo con l'impresa e a quesla ultima di riassumere 
i lavoratori licenziati. 

C'è sfato quindi il riconoscimento di un sopruso, di una 
provocazione, che da parte delle due ditte era sfata portata 
avanti abilmente ai danni dei lavoratori. La decisione da 
parte della Deriver di scindere il contralto — con la motiva¬ 
zione ingiustificata che la n Di Costanzo » non garantiva la 
pulizia dei reparti — era infatti venuta in un momento 
particolare di lolla degli operai per il salario. 

Il provvedimento aveva più il sapore di una ritorsione 
che di una reale esigenza della dilla. 

La risposta della CGIL era però immediata. Veniva infalfi 
presentalo ricorso al pretore da parte dei legali Spedalicrì 
e Matrone che chiedevano la immediata rimozione degli effeltì 
del comportamento aniisindacale delle due dille, basando 
questa richiesta sul concetto che « la solidarietà tra appaltante 
e appaltatore va ben al di là dei dati squisitamente retri¬ 
butivi ». 


Stasera nella sala del Consiglio comunale 


Acerra: sindaci a confronto 
per lo sviluppo della zona 

Parteciperanno anche le forze politiche e sindacali e le organizzazioni 
giovanili - Documento del PCI - Chiesto io scioglimento del consorzio ASI 


E' fix^ata per qut‘.-,t;i .sera i 
alle 19 pres-si) la .sala del i 
con.siglio comunale di .Acer- ' 
ra !’.».s,semblca de: .sindari de! j 
comuni della zona. I.a nu ■ 
mone era in progi-.imma d.» ! 
, tempo ed era sfata piti \o! j 
I te sollecitala dalle forze p*< ! 

litiche e sLiid.icali. p-, r f^re I 
j luce .su, gravi avvenimenti 
I di que.st: ultimi mesi che ' 
hanno de.stato preoccupazio- | 
ne tra i lavoratori e ; con ' 
tadin. ;mp(*em di inve't . j 
m. nti .ndiistnal: non manti- j 
. niKi, ni.mcata attii.izinne d( 1 ! 
pre.TVvi.imenio al I.avor.i e in 
generalf- scar-a at'enzione ai 
profilemi dello .'(liuppo c\; 

1 le e p.’-odiitt IVO 

•Alla riunione di qiifst.i .-z- 
ra. comunque, p.irt'-cipano 
anclie le organizz.iz.on; .sin ' 
d.ical: e le organ:z/,»z;oni j 
giovami, tnt.inio ;n p.’-cpa- J 
razione d: qiie.-la .».s.senit)'.‘ i. ' 
il comi'.ato di zona pom.gl..a- • 


ne-e nolano del PCI iia ste- ' 
so un proprio documento cht' | 
.sarà soliopasto airas,s'‘ml>’ea ! 
Si tr.atta di una « iiroixTista i 
aperta» sitila quale .sono in- ! 
'.Hate a p.-onimciarsi le .im- | 
inini,tra/;om locali i pam 
t; poht,c; e .soprattutto !,( 
Regione, che in qiies’a zona 
— secondo : (omun'sti — d- 
\t- .(-.ere una fiin'ione (h'i r 
minante I/intera area pre 
.'cn’a fa’tor; d; .squilibrio i h'- ' 
s; -ono ani:*! negl; ultim, a:.. , 
m de!u(i,-nd,, sp'Tanz** de. 
molti L’iov.mi e de: I.aiora'o 
n (he pur si -ono battìi*; jy-r 
un d'ver-o de-’ino delia lir-o 
zona 

N‘'i!a propo-ta d»! PCI so 
no 'tate affrontate quest r, ' 
n; imjxirTanti che vanno da! i 
la politica industriale all'.a 
erKoltura. all'edilizia, ai tra 
-porti, ali'orciip.azione gioia- ; 
mie 

In pamrolare per qu,in*o ' 


riL'u.ird.» la ixilmca IndiLstria. 
le. .SI cliiedc innanzitutto lo 
scioglimento del con.sor/io 
.-\SI per le re.ipon.s.ibilita 
che e.-sso ha aiuto n-'i man 
cat; .nterventi indii.-trial: 
Ix) s'e.s,sO ASI. del re.sto do 
|X) la eoiu his'.on*- jxx'O foli 
i (• della vicenda Sino — 
e propria*! i terreni lo «tu 
ti.i.inc.nto r,(,n far.a p;u — 
non il.» p.-oii'dii?o .( definì 
re in fornie niioie ;I de-t.no 
(I; quei terreni 

fn .alcun; centri (o.ne .Xn r. 
r» tutlaii.i 1.1 s;-uaz;one re 
sta grave noiutstante la pre 
,senz.» di striniur-- p.-'odutf 
v(- E' ;I ca-o deila Montef 
tire !.( CUI pre.-en/a ali'inter 
no de! p.ano ch.m.co nazlo. 
naie non c .incora .-ilata d. 
.s{iLs.sa mentre i lavorator. 
rii ledono da tempo scePr 
produtfive qualif.canti e mio 
le per :! loro stafulimento 


; PICCOLA CRONACA 


! IL GIORNO 

Ogg, .marteri, 27 lugl.o Ono 
nias*.(o G.»ron'.o i don, in. 
-Anna i. 

ì BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 

» N.i*, 1 . 1 . 'gl. r.iii.t'sic (1 
j p ibn..(,izii'ne y.. ir.a*.■.m.on; 
j rel.eio-i 14. in.it r.ino.',, (.i. 
1. 1. dixeriu*. '.9 


ASSEMBLEA SOCI 
AMATORI RUGBY 


Demani 

pres-x» 

't.i li# 

CO.NI .'1 

p..•//,.» 

Sar/.i Mei 

r.a dez'.i 

.Aliceli 

1 . s; 

alle ore 

S . Il p." 

.nìai 


blt-ia e al,e 19 .ri -xeonda cc'i 
i(x-az;one. l'.i.sscmble.i ord. 
nana annuale de; ,s(xi del - 
r.Amatori Rugby Napol;. 

CULLE 

E’ nato Vincenzo, secondo 
zemto de; compagni N.no 
Fe,ma ruolo e Rosana Palermo 

.Al compagni Nino e Rm 
.^tna, 21 ; auguri e lo felle.- 
taziom della federaz.KXie co 
j mum.-ita, dei compa.em della 
! soz.cne • San Giuseppe Porlo 
j e della r<-daz;rne dell'Un.ta. 

1 • • » 

I 

E’ nato Mano, pnmogen.to 
de; compagni Rita I/imas'o 
i c Raffaele Cammardella. A: 
, due compagni g.ungano gli 


j aiizur; de.la -ezio.ne .AT.AN d. 
I F'jori 2 ro*'a e rii-lla red.azio’K 
’ deiri Uri.*a ». 

I 

! FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiata ■ Riviera: V t 

' Cardu-'c; 21. Riv.era d. 

Ch.a a 77. Via .Merge'i r..i 
. 143. Zona S. Giuseppe S. Fer¬ 
dinando: V.a Rom-i 343. Zo 
na Montecalvario: P.azz..i 
^ Dan e 71: Zona Mercato - 
Pendino: P.,azz.a Gar.ba.d. 
Zona S Lorenzo. S G.o- 
' irtOn. a CTarbmara 83; Vi- 
• caria: S'az,. Cent.''.t.e CoriZ) 
; I,urc. 5. Zona Stella: Vh.a 
For.a 201; S. Carlo Arena: 

■ A".a Materdci 72. Corso Ga 
I nb.i!d. 218. Zona Colli Ami- 
I nei: Colli A.mine: 249; Zo 
I na Vomere Arenella: Vi.i L 
! Giordano 144; V.a Meri.a 
; n: 3.3; Via D. Fontana 37. 

I V.a S'.mone Martini 80. Zo- 
1 na Fuorigrotta: Piazza Ma. 

I c’.An:ori:o Colrxiria 21. Zona 
! Soccavo: Via Eporr.eo 154. 

I Zona Pozzuoli: Corso Umber- 
I to 47; Zone Miano-Secondì- 
] gliano: V;a lanfolla 640. 

> Zona Potillipo: Via Pctrarc.i 
' 105; Zona Bagnoli: V:a Aca- 
I te 28; Zona Poggioreale: V,a 
I Stadera 179; Zona Pianura: 

V ..1 Duca d'.Aosta 13; Zone 
j Chiaiano -Marinella ■ Pisci- 
. noia: S Maria a Cubito 441 


• NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 

comunale di vigilanza altmen 
tare, dalle ore 4 de! mattino 
alle 20 (fe.^tnl 8-13). telefo 
no r*ti):4 294 202 

Segnalazione di carenze 
Igien co .s.art.tar1e dalle I4.IC 
ale 20 ifeTTivi 9 12». telefo¬ 
no 314 TLi 

Guardia medica comuna'e 
zra’ujta. notturna, fe.stiva, 
prefeiti-.a. telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra- 
I ruba e'c’uitvamente per n 
•rapporto malati Infettivi, 
mrv.zio continuo per tutte le 
21 rre t#-! «1.344 


Precisazione 

In un recente articolo aul 
; le ca.se IceSnei di Acerra. 

a'nbiamo .scritto che i! com 
! ple.s.>o e .stato costruito In 
difformità alle licenze edili 
. zie c che per questo la so 
c;eta doveva al Comune 5o 
app.art amenti. 

La richiesta dellammini 
t .strazione è invece di 50 va- 
j m da d-gxt:nare ad aule .sco. 

la.stichc. St tratta di un er- 
I ro.'-c di .stampa del quale gl 
* •■musiamo con i Ictton. 


t 
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Decisa una manifestazione provinciale a Roccaromana 

Tutto il paese aH'assemblea 
con i 24 braccianti arrestati | 

Vi hanno partecipato anche delegazioni provenienti dall’agro aversano - Anco- ! 
ra molti punti oscuri nella vicenda che ha portato all’arresto delle 24 persone | 


CASKHTA - - L'inconci*j)il)i- 
le stona dei 2-1 bracciaiili 
arre.itati a Rorcaromaiia 
non è ancora finita. Nc lo 
può e.ssere sia perelic rimali 
fioiio aiuola molli Iati oscu¬ 
ri sul T perché * (le;»li arre¬ 
sti. .-lia perché la scarcera- 
/.loiie (lei braccianti è avve¬ 
nuta con la concessione fic-l 
la libertà provvi.soria e (luin 
(li fra (|uaIelle temiu) si do 
vrà arrivare ad un iiroee.-. 
.so penale per verificare la 
\alidilà delle accuse mosse 
dalla mafti^tratiira ai con 
ladini di Hoccaromana. 

Va fatta luce su ciò che 
è dietro ropera/.ione, coii- 
dotta con incredibile Kiper- 
ficialità e le^fiere/za (ma con 
metodi pesanti e repre.S'^ivi 
per i lavoratori) anche (kt 
che ne.ssmiii avvi.sat’lia di 
(pianto .itava (ler accadere -U 
è avuta: nessun inlerrofe'alo 
rio er.i stato effettuato. ne->- 
sun avvi.so di reato era sta¬ 
to notificato, Me')Suna inda 
stille accurata era stata com¬ 
piuta. 

Uno solo di (piesti atti, a 
HtKcaromana, un paesino di 
!5(K) abitanti, avreblx.' avuto 
una vasta eco ed avroblk? di 
fatto reso pubblico quanto 
.stava per succedere. Inol¬ 
tre c’è da osservare che il 
mandato di cattura è stato 
notificato ai 2-1 arrestati (11) 
donne e a uomini) .soltanto 
una volta die sono arrivati in 
carcere. I/incliiesta. l'ii ar¬ 
resti .si sono vestiti di fu¬ 
mo: sìa perché le accuse 
sono gravi, sia pcrclié non 
-si capisce Ixme iK*rché sia¬ 
no -Stati colpiti questi 2-1 
liraccianti e non altri e se 
<|uc.sti siano .stali il primo 
annuncio di una nuova on¬ 
data repressiva nelle caiu- 
pagno. 

.-Vccu.se fumose dicevamo, 
perché la legge con.senle di 
in.stauraro un rapiKirlo di la¬ 
voro fra contadino e figli 
non conviventi c quindi con- 
-sente che vengano rila.sciati 
da parenti i certificati di 
lavoro per essere iseritti nel¬ 
le liste dei braccianti. 

Per arrivare alle 51 gior¬ 
nate lavorative (20 addirit¬ 
tura possono essere lavorate 
in |)roprio) ci sono tanti mo¬ 
di, ma (iovrcblx'ro essere 
cercate (e punite) le gros- 
.se speculazioni (si parla di 
mogli di medici addirittura 
iscritto) mentre dii vera- 


I 

I 


mente si trova nelle condi¬ 
zioni '- come i 2-1 braccian¬ 
ti di Ho(cnromana — di la¬ 
voratore delle camiiagne do 
vrel)bt- e.ssere la.s(-iato in 
l)a( e. 

I braccianti arrestati a 
iloecaromaiia sono tornali 
Ilei paese come erano stali 
arrestati, con gli .stessi ubi 
ti di lavoro, con la facci.i 
.stravolta jier re.siienenza su 
bita. Sabato sera si .sono stret¬ 
ti attorno al .sindaco ed ai 
rappresentanti della federa 
/ione sindacale C’dlL. C’I.SL. 
t.'lL durante ra-ssemiblea die 
si è tenuta nel paesino alla 
quale hanno partecipato an 
die delegazioni di lavor.itori 
lirovenieiiti dalla zona .Vver- 
.sana. nonché della coinba'.- 
tiva lega di l^irete. 

.Vll’assemljk-a ha preso par 
te l'intero paese. IJopo Tin- 
troduzioiif del compagno .Mar- 
/.aiolo, della C(iIL. si è svol¬ 
to un ampio dibattito |iopo- 
lare che lia affrontalo i jjro- 
blemi posti dagli arre.sti, .si è 
l>arlato del .sollosalario, del 
lavoro nero, del lavoro mi¬ 
norile. della condizione nel¬ 
le campagne, si é parlato 
degli agrari iiicrilti negli elen- 
dii dei coltivatori diretti (e 
che nessuno si è .sognato di 
andare ad arrestare), di tan¬ 
te altre persone iscritte negli 
denclii pur non avendrne 
bisogno e che i carabinieri 
non sono andati a prendere 
nel .sonno o nei campi. 1 
compagni Falco e Costanzo 
di Parete hanno ribadito che 
la lotta dei braccianti di 
Rocc^lromaIla é la lotta di 
tutti i braccianti della pro¬ 
vincia. Per questo tra le zo¬ 
ne di vecchia tradizione o 
quelle dove più recenti sono 
le esperienze di lotta deve 
esserci una osmosi elio ren¬ 
da più incisive le ricliie.sto 
del mondo bracciantile. 

Si dovrà arrivare ad una 
revisione degli elenchi ana¬ 
grafici, qiie.sto è vero, ma 
senza i carabinieri, attra¬ 
verso un attento e serio la¬ 
voro di verifica. 

Per questo, con le conclu¬ 
sioni di Orsomanni. .segreta¬ 
rio provinciale della FlSB.-\- 
CGIL é emersa la decisione 
di tenere a R<xx“aromana. a 
metà di que.sta .settimana, 
una grande manifestazione 
di lotta dei braccianti. 

Lino AAartone 


BENEVENTO • Saranno rese note nei prossimi giorni 

Finalmente complete 

le graduatorie lACP I 

) 

t 

B' il primo risultato ottenuto dagli assegnatari - Ma¬ 
nifestazione lunedi per il rispetto degli impegni 

BENEVENTO — Prima vittoria degli assessori In lotta a 
Benevento per ottenere gli alloggi detl'IACP: la commissione 
assegnazione alloggi ha finalmente stilato le graduatorie 
definitive degli aventi diritto e a giorni esse saranno rese 
pubbliche. Quello che può sembrare un normale atto buro¬ 
cratico a stato, invece, il frutto di mesi a mesi di battaglia, 
poiché nella vicenda della casa a Benevento, un ruolo di 
primattore lo ha avuto anche la suddetta commisatone. La 
compilazione definitiva delle graduatorie è stata ritardata 
per mesi perchè alcuni oziosi membri di essa non si pre¬ 
sentavano alle riunioni o si presentavano con ore di ritardo, 
facendo saltare sedute su sedute. 

La lotta degli assegnatari ha cominciato a pagare e 
questa vittoria è chiara conseguenza della manifestazione 
del 6 luglio quando gli assegnatari, con al fianco I consi¬ 
glieri comunali e le sezioni cittadine del PCI, dopo un corteo 
per le vie della citta, ebbero un incontro con il prefetto otte¬ 
nendo precise garanzie, fra le quali quella della compila¬ 
zione della graduatorie. 

A questo punto se anche tutti gli altri Impegni assunti 
verranno mantenuti, gli assegnatari potranno entrare in 
possesso degli alloggi già ad ottobre. Per questo, però, oc¬ 
corre che vengano completate le infrastruttura a * Capo¬ 
dimonte » ed ai « Rione Ferrovia • e che a • Pace Vecchia > 
vengano spostate le condotte di metano ad alta pressione 
sottostanti ai già ultimati appartamenti. 

Per ottenere ciò gli assegnatari, per nulla paghi di que¬ 
sto primo successo, hanno già indetto per lunedi prossimo 
una marcia pacifica da Via Trieste e Trento al Rione Fer¬ 
rovia. Con un'occupazione simbolica dei cantieri per vigilare 
sulle promesse fatte e per incalzare sempre più. Comune 
e lACP, spronandoli a far presto. 

Sempre per la lotta per la casa, dobbiamo registrare 
un’Interrogazione parlamentare presentata in questi giorni 
dal compagno on. Antonio Conte, al ministro dell'Industria 
per una definizione positiva e in breve tempo della que¬ 
stione c metanodotto » a * Pace Vecchia ». 


Da questo mese alFAeritalia j 
assegni bancari nella busta paga 


Con le bu.stc paga di que¬ 
sto me.se, l’Aeritalia effettue¬ 
rà il pagamento delle com¬ 
petenze a mezzo as.segni cir- 
coluri della Banca Nazionale 
del Lavoro. Inte-stali ai sin¬ 
goli dipendenti. 

Questa decisione è stata 
presa dalla Direzione azien¬ 
dale, che intende, in questo 
modo, ridurre notevolmente 
la massa di moneta circo¬ 
lante in fabbrica nei giorni 
in cui si pagano i salari. 

L’azienda, per favorire la 
! spendibilità di questi assegni, 
I ha preso contatti con tutte 


le Banche operanti nella re¬ 
gione, con le Camere di Com¬ 
mercio c le Associazioni del 
Commercianti delle cinque 
Province della Campania, le 
quali han.no già provveduto 
a notificare ai propri iscritti 
la decisione dell’Aeritalla in- 
! vitandoll a facilitare il cam- 
I hio dei titoli. 

I Questa iniziativa che ri- 
i guarda gli .stabilimenti di Po- 
j migliano d’Arco e Capodichi¬ 
no. per un totale di cirai 
4.;i00 dipendenti, precede quel¬ 
la di a’pertura di uno spor¬ 
tello tjancario interno 


Attestati fasulli dal collocamento 

Altre 24 denunce 
a Salerno per i 
falsi cantierìsti 

Salgono a 59 le persone coinvolte nello scandalo 
Le accuse: falso ideologico e truffa aggravata 


S.ALKRN’O — .Altre 24 deiuiii 
te sono state inoltrate alla 
Procura della Repubblica di 
Salerno da! dirigente del com¬ 
missariato di PS Torrione, 
dottor Bella, per lo scandalo 
dei falsi cantieristi per il 
quale già 35 denunce erano 
.state operate nelle settimane 
.scorse. Salgono così in totale 
a 5!l le iK'rsone che coti di 
chiarazioni false all’ufficio di 
collocamemo di Salerno haii 
no ottenuto di essere avviale 
al lavoro pre.sso i co^iddctti 
cantieri scuola gestiti da! Co 
mune su finanziamento della 
Regione Campania. 

Le denunce riguardano Ca¬ 
millo Ventura di 58 anni, Ger 
mano Porcaro di 48, France¬ 
sco Cucciniello di 61. Erne.sto 
Postiglione di 50. Alario Sa 
viello di 59, Vincenzo Benin 
casa di 56. tutti salernitani, 
titolari — come è specificato 
nella denuncia — di pensioni 
della previdenza sociale e prò 
prietari di tcrretii e fabbricati. 

Sono stati inoltre denunciati 
Umberto Russomando di 40 
anni. Matteo .Avallonc di 38. 
Pietro Giordano di 37. Vin 
cenzo Giordano di 40. Vittorio 
Sa castano di 38. i quali non 
hanno dichiarato di svolgere, 
come effettivamente fanno, at¬ 
tività commerciali. 

Altri ancora non hanno di¬ 
chiarato al collocamento che 
alcuni dei familiari a carico 
erano impiegati presso azien¬ 
de della città: è questo il 
caso di Gennaro Mauri di 40 
anni, di Francesco (2afaro. 
pensionato di 47 anni, di Ma 
rio Raimo di 48. di .Adolfo 
.Amendola di 61 anni, anche 


egli pensionato. Lo doiuuuic j 
riguardano anche Giovanni 
.Slan/ioiio di 48 anni. Friince 
SCO Sezza di 43. Gennaro Gua j 
nglia (li 48 od altri. Sono | 
-Stati inoltre denunciali il geo i 
nu'tra Giiisepjx* Di Gianni di I 
51 anni, caixxaiiliere istnit- ‘ 
toro nel cantiere di lavoro. 
jKM- aver fatto figurare .Anto¬ 
nio Varmese iire-swite sul (k) 
sto di lavoro nonostante fosse 
111 malattia, guarda un po’ 
per un infortunio subito meli 
tre lavorava presso una ditta 
di costruzioni edili di Salerno. 

.Antonio \armc.se del resto 
era stato già denunciato in 
precedenza ìht lo stesso fatto 
in concorso con il glH^melra 
•Alfredo D'.AIoia Lignelli. Per 
tutti. l’accusa è natiiralmen 
te di falso ideologico e truffa 
aggravata. < Questa indagine 
della (Kilizia e della magi 
stratura - afferma Gennaro 
Giordano, (lidia segreteria prò 
vincialo (Iella C’GIL. a pro|M)- 
silo degli illeciti .scoiierti — 
se indirizzata in sc-n.Mi demo 
crai ICO. cioè intesa a ristabi¬ 
lire :1 diritto soprattutto dei 
veri (li.soccupati — triirfati 
aiKsvr prima della Regione — 
da costoro, e se tesa davvero 
ad andare fino in fondo senza 
.sollevare .solo polverone ma 
costruendo invece risultati 
^ ponc^eU, può.diventaro lo stru- 
' nientb'di un divisò colpo alla 
" cultura della a.ssistenza ”. E’ 
da battere cioè la figura dei 
cantieri di lavoro come ele¬ 
mento. con ruolo assai preci 
so. interno alla logica di clien¬ 
tele e di potere 

Fabrizio Feo 


4 avvisi di reato a Salerno 
per gli esami mai sostenuti 

SALERNO — Quattro avvisi di reato sono .stati emessi dalla 
Procura della Repubblica di Salerno e precl.samente dal 
sostituto procuratore dottor Nicola Jacundo per lo scandalo 
degli esami mai effettuali atl'università di Salerno. Un «e- 
curalo esame delle «camicie» li dcxiumenii sui quali fir¬ 
mano docenti e studenti al momento della prova» aveva 
infatti permesso di accertare la falsificaziocic delle firme 
di alcuni docenti, in pitrticolare per gli esami di diritto 
civile e di diritto commerciale. E’ stata cosi confermata in 
questi giorni da un perito la prima valutazione: sono state 
apposte alle «camicie» firme false.- ... 

Pare ora, però, dopo il sequestro di elica 12 verbali 
delle sedute di esame della facoltà di giurisprudenza avve¬ 
nuta alcuni giorni orsono, che la procura andrà ancora 
avanti ncilc indagini accertando in prima persona e fino 
in fondo tutte le irregolarità commesse. 


SALERNO - A colloquio con Andrea De Simone, segretar io cittadino 

Non è stata una «festa di comunisti» 
ma una proposta per la città 


SALERNO — Ccn Andrea 
De Sim(xie. segretario cit¬ 
tadino di Salerno del PCI. 
abbiamo parlato delle va¬ 
lutazioni emerse dal dibat¬ 
tito che in città si è aperto 
intorno alla esperienza del 
festival dcirUoità tenutosi 
nei giorni scorsi. 

Un’esperienza, que.sto fe¬ 
stival, da più parti ritenuta 
a.ssai interessante e innova- 
tricc rispetto ai ccotcnuti 
ed anche alle formule. 

Quali sono stati, a tuo av¬ 
viso. i risultati di questo fe¬ 
stival in rapporto non solo 
alle scelte che lo hanno ani¬ 
mato ma anche rispetto al¬ 
la linea politica generale che 
il comitato cittadino si è 
dato? 

Co.struire un nuovo modo 
di stare insieme, di vivere 
una e.spcrionza collettiva, è 
impro.s.i difficile, ma il fe¬ 
stival ha secondo no: dimo 
.strato che è jxì.s.^ibile. Pcn- 
.so che siamo ;n parte riu¬ 
sciti. inoltre, a dennirc uu 
terreno po.sit’.vo di •.inpecno 
.-u oireti.vi (1: lotta concre¬ 
ti. .Abbiamo dimostralo che 
c po.ssib'.ie mobilitare una 
grande inas.->a di popo'.o e 
di giovani, soprattutto, in 
tomo ad un « progetto d: 


nuova città ». E', sccccido 
noi. stata premiata larga¬ 
mente la scelta di superare 
l’idea di festa dei comuni¬ 
sti e di costruire e far vi 
vere invece una « festa del¬ 
la città ». mettendo a dispo- 
sizicne di Salemo. per cir¬ 
ca 8 giorni, un laboratorio 
aperto di ricerca politica e 
culturale. 

Quali sono i momanti in cui 
maggiore è stata la possi¬ 
bilità di verifica concreta di 
ciò? 

La pre.scnza aH’mtemo del 
fe.stiv,tl d: tante forze cul¬ 
turali diverse come il cine- 
nu off. 11 trademark, la eoo 
Iterativa Magazzino, il folk 
Project, runionc per la lot 
ta contro l’emarginaziate. 
sono la r;affcrmazione pa 
ìc^o di quante forze il mo 
vimento operato può avere 


al suo fianco per esercitare 
la sua egemonia politica in 
città. 

La partecipazione costan¬ 
te del giovani, non certo at¬ 
tirati dal « grandi nomi », 
ma interessati forse al pro¬ 
getto proposto con la ras¬ 
segna del cinema, del tea¬ 
tro. della musica, cl con¬ 
sente di guardare con fidu¬ 
cia ai soggetti che dovran¬ 
no collaborare alla creazio¬ 
ne dei movimento di mas.sa 
unitario capace di dare alla 
città un nuovo assetto ci¬ 
vile c culturale. Ab’oiamo di¬ 
mostrato. se ce ne fosse 
stato bisogno, che se a Sa¬ 
lerno e.'iste un bisoino di 
cultura c di democrazia, 
spelta alle istituzioni rac¬ 
coglierlo c \-aloriz 2 arlo sot¬ 
traendo po.ssibilità e spazi 
a: « padroni > della cultura 


e del tempo libero. 

Questo festival ha secon¬ 
do te fornito una risposta 
alia necessità di informazio¬ 
ne e di orientamento poli¬ 
tico in un momento in cui 
più difficile è divenuto il 
rapporto tra grandi masse 
e politica? 

Nnirostantc queste diffi¬ 
coltà reali, mi pare che nei 
.<uo ambito, il festiva! ab¬ 
bia risposto bene a queste 
nccc.ssìtà presentando qui, 
un fatto importantissimo, le 
tem-itiche su cui nelle pros¬ 
simo scttim.inc Si sviluppa 
r.niziativ.i nostra ad un va- 
•sTo « pubblico •> che nella c;t- 
i.à deve costruire esperienze 
d; democrazia e di parteci¬ 
pazione. .Abbiamo as-uto d.a 
una p.irte. a conclusione, la 
m.inifostazit^te ccn il coni- 
p.sCTio To.'iorella, daH’altra 


tre riuscitissimi convegni 
che sono stati improntati 
allo sport perché non fos¬ 
sero occa.slone di dibattilo 
tra noi ma In sede per una 
ri flessione comune pure ccn 
altre forze, in primo luogo 
con gli intelleUuali coi qua¬ 
li dopo il 20 giugno abbia¬ 
mo avuto rapporti difficili. 

II loro apporto è stato ri¬ 
levante. benché i loro inter¬ 
venti, in particolare nel con¬ 
vegno sulla città, abbiano 
prevaricato quelli degli ope¬ 
rai e delle nostre cellule 
di fabbriche, modificando in 
tal modo l’impostazione mi- 
zi.ale. 

Qualche critica da qual¬ 
che parte, per la verità non 
molte, è stata sollevata ri¬ 
guardo l'impostazione del 
festival. Quale è il tuo giu¬ 
dizio? 


Cè stato chi pretc.sluosa- 
mente ha creduto di rileva¬ 
re la mancanz;i della poli¬ 
tica per l’assenza di mostre. 
Ma la politica noti può ri¬ 
dursi, mi pare ovvio, all’e¬ 
sposizione di fotogralie per 
procedere poi ccn i « Mau¬ 
ro » o i « Morandi ». La po¬ 
litica è nell’ insieme delle 
iniziative e nell’idca-forza al¬ 
la base di esse. Un altro ri¬ 
lievo al nostro festival par¬ 
la di « programma arisio- 
. cratico». Eppure, ci sareb 
' bé da domandarci peiThé 
tanta gente ha sotto-scritto 
per la no.sira stampa c per 
il nostro partito. Abb.amo 
aumentato l’obicttivo della 
sottoscrizione, abbiamo avu 
to un bilancio in attivo di 
parecchi milioii. La spiega 
/.ione d. questo fatto .sein 
plicemcnte ò che non s: 
contraddicono programma 
culturale e obiettivo finan¬ 
ziano. S; é trattato di una 
(' prova > rii capacita politi¬ 
ca e organizza* iv.» de; co¬ 
munisti Cile hanno dimo 
.'trato. a no^itro avviso, co¬ 
me s;a possibile mobilitare 
’.a.stc masse attorno ad un 
pinzetto di «nuoi.à citta» 

f. f. 


TEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 

(Riposo) 

TEATRO ESTIVO DEL CHEA 
Alle 21.30 « Pronto? 6 e 22 » di 
P. Riccora. con Dolores Palunv 
bo c Ceppino Anstrclli. 
TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Alle 21 lo Compegnia di Tino 
Buaziellì presenta; • L« nuvole • 
di Aristofane. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

KMBASST tVia P. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

Un dcliilo in (ondo alla strada 
MAa 

T«l. GS2.n4) 

Una aquillo per l’ispettore Klute 
con J. Fonda • DR (VM 18) 
NO (Via Sani* Calerlo» ea Siena 
Tel. 415.371) 

(Non pc:\cnuto) 

NU(>VU (Via MoniecalTirlo. 18 
Tel. 412 410) 

Doc Savage, l'uomo di bronre. 
con R. Ely - A 

CINE CLUa (Via Oraaio. 77 • T» 
lelone 660.501) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porl’AL 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Poaillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pcstin» SS - Telelo- 
no 218.SIO) 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

iPo. CiNtCìua (Via M. Ruta. S 
Vomere ) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tei. 370 871) 

Tecnica per un omicidio, con R. 
Weber - G 

ALt tunfe «via lomonace, 3 > 

I lAtono 418.680) 

(CMutura estua] 


1 

I 


I 


I 


t 


I 

! 

< 

I 


l 


SCHERMI E RIBALTE 


: DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

! Chiusura estiva ' 

I ITAlnakuli (Via Tasto. 109 
I Tel. 6SS.444) 
i La grande abbulfita. con U To- 
! gran; - DR (VM 18) 


AMBASCIATORI (Via Crlapi. 23 
Tel. 683128) 

Quella pazza famiglia Ficus, con 
con A. Arkin • SA 
AKaSLi-rtiriij «Via Aiabareierl. 70 
Tei. 416.731) 

(Chiusura estiva) 

AUL.ua iLU Duca «l’Aosta 

Tel. 4IS.J6I> 

(Chiusura estiva) 

CORau ««.otaw Meridionale - Tele 
fono 3a9.911) 

Squadra antiscippo, cpn T. V..- 
I:an - A (V.M 14) 

OEllL «Vicolo Vetreria 

Tet. 418.134) 

La lebbre dei sabato sera, con I. 
Travolta OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordaiu. angolo 
Via M. Sciupa Tei 681.900) 
Il dittatore dello Stato libero 
di Bananas, con \V. Alien - C 
CXcELblUN tVia Milano Telo 
tono 266479) 

TiKnica per un omicidio, con R. 

Weber - G 

FIAMniA «Via C. Poerro. 46 • f» 
lelono 416.936) 

Cniusura estiva 

FILamuicKi ,via Filangieri 4 - Te- 
IclOno a I 7 a37 ) 

Chiusura estiva) 

FiieKcra ■ «NI «Via R. Bracco, 9 
Tei 310 4S3) 

Il branco, con J Don Baker - DR 
ML I nuruu, I AIV «V«» -niaia le 
Ictono 4I8.SS0I 
I guappi, con C Cardi.nate • DR 
(VM 14) 

OOlu.v «nana PiedigrOtta. a. 12 
Tel. 667.360) 

(Chiusura estiva) 

ROAì «Via larsia lei. 841.148) 
Chiusura estiva 

SANTA «.UCIA «Via S. loda, 58 
Tvi. 41S.S72) 

Swsorìa (V.M 18) 


1 

I 

I 

1 


I 

I 

1 


! 

i 


VI SEGNALIAMO 

• Le nuvole di Aristofane iTeatro Grande d; Pompei» 

• Gioventù bruciata <R::zi 

• Il dittatore dello stato libero di Bananas lEmp.re» 

• La grande abbuffata < I(.r.n.ipol; » 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - 
Tel 377.0S7) 

(Chiusura est,va) 

ACANIU (Viaia Airguslo • Tele- 
Ione 619.923) 

Altrimenti ci arrabbiamo, :cn T. 
H I! - C 

AU A.NL, l-l 313005» 

Le apprendiate, con G Oor,-. - 
SA (V.M 1S) 

ALLc umesinE (Piarza San VI- 
tale tri 616303) 

Un caldo corpo di Ictnmina 
ARiVlun «Via Morgnan »• tO 

telano 377,352) 

L’infermiera, ccn U. Andress 
(V.M 13) 

arcobaleno (Via C Caralli. 1 
Tel 377 583) 

Follie di notte, con A. Lear - M 
(VM 18) 

ARCO (Via Aieseandre Poerto. 4 
Tel. 324.764) 

Fantasia di una tredicenne 
AUSONIA (Via Cavara • Telalo- 
no 444.700) 

Chiusura estiva 


t AVION (Viale degli Astronauti - 
I Tel 741.92.641 | 

l (chiusura est.va) i 

I BERNiNi (Via dcrninl. 113 - Ta- 
j lelono 377 109) 
j Suien Cassidy, con p. NenTnan j 
! CORALvO (Piazza ti.B Vico 1» i 
lelono 444 600) I 

Moglie nuda e siciliana, con C. { 
Bsrgh. - C (VM IS) i 

Diana «via vuca lifordsno Ta J 
letono 377.S27) | 

(Ch;us-ra estiva) 

EDEN (Via C. Sanfclita - Tele¬ 
fono Sii 7 74) ! 

Nero «reneziano, con R. Cesile • | 
DR (V.M IS) 

EUKUPA «Vi» Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 

Ch.uso 

gloria a a a (Via Arenacela 250 
Tel 291.309) 

Notti porne nel monde n. 2 
MIGNUN «Via Armando Otai • 
Tel. 324 8931 

Le fantasie di una tredìctnna 
gloria a 8 a 
Chiuso 

I PLAZA (Via KcrbiEcr. 2 - Tela 
j fono 370.519) 

Sesso malte, ccn G. Giannini , 
1 SA (VM 14) 1 


I 

TITANUS (Corso Novara 37 la ! 
lefono 268.122! 

Donna Fior c i suoi 2 mirili, ■ 
con 7. W cker - SA (VM 18; ! 

AURE VISIONI ! 

AMERICA «Via Tito AnglinI, 21 
Tel 246.982) 

L'affare s’ingrossa 
ASIUkiA «vvi.ia «arala . Tciclo 
no 343 722) ; 

(C.hiusura estiva) 

ASTRA (Via Mataocannone. 109 
Tel 206 4701 

Confessioni proibite di una mo- , 
naca adolescente j 

azalea (Via Cumana. 23 Tele 
fono 619.280) 

Secondina in un carcere femmi- { 
nile 

BELLINI (Via Conte d) Rtrve. 16 i 
Tel. 341 222) 

Guapperia j 

CASANOVA (Corse Garibaldi. 330 I 
Tel 2004d1) I 

Esperienze eretiche di una ra- | 
gazza di campagna 


LA perla (Via Nuova Agnano | 
3S Tel 160.17 121 > 

21 Ore a Monaco, ccn F. Ne.-o - 
DR ' 

MUucRNiSSIMO (Via Cisirrn. 
OrirUric lei 310.062) 
li prossimo uomo, :c.-. 5. Ccn- 
rery - DR 

PìtKKiJI <»it AC Dt Meis. oa, 
Tel. 756 78 02! 

Un autista per la signora, ccn F 
B-on - 5 (VM 13) 

PO>ii.liPLi «via t*osillipo. 66-A 
Tel 769 47 4) I 

(Non pe.'vfnjto) 

OUAUHirLzo,. lu I V.la Cavalicggeri 
Tel 616.92S) 

Poliziotti sprint 

TERME (Via rozzuoll 10 • Tele 
tono 760.17.10) 

Chiuso 

VAlCNIinO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 

La malavita attacca... la polizia 
risponde, ccn C. Ai-en j 

A (V.M 14; 

vittoria (Via M. PIsc.teltl 6 
Tel 377 937) 

47 morte che parla, con Toic-C 


10 OPERE DI CAROTENUTO AL « CATALOGO * ’ 

; 

Per «ulto il periodo estivo i.i una .^.eita della galleria 
* Il catalogo a — via A.M. De Luca U. Sa;emo— saranno 
esposte dieci ira le più recenti opere del maestro Mario Ca- 
.-oienuto. 

A questa mostra è affiancata una collettiva di amori già 
proposti dalla galleria durante la stagione invernale. Una oc¬ 
casione da non perdere, « Inventata a per consentire a quanti 
non ne hanno avuto la possibilità In precedenza di prendere 
visione di opere di pittori imponanti quali Guttuso. Cremo- 
n'.nl. Maccarl. Guidi. Francesconi. Pirandello. Bonsato e Vi- 
gnorzi. Questa mostra resterà aperta sino al 30 agosto. 



Baia, la «dissoluta» 


Posta tra Pozzuoli e Ca/xt 
Mtsciio, l'antica Baia fu una 
(ielle località più alla iruxiii 
lìell’epoca imperiale romana. 
La sua celebrità, veramente 
grancìe ;icl mondo antico, era 
accresciuta dalla fama della 
vita allegra c .speii.siernfu - - 
le cattive lingue sostenevano 
dissoluta — che vi si trascor¬ 
reva. c Baine ♦ era una loca¬ 
lità termale e balneare: ri 
.si potevano « pas.snrc le ac¬ 
que p, ma si potevano anche 
fare bagni di mare, frequen¬ 
tare palestre, fare vita mun 
liana. 

Giù molto frcqucntcìla nel 
Il .<ec. ai'.. Baule divenne 
centro ricco c raìfiiuito dc.-itt 
nato ulta -.< jet socictii ». co 
ine si direbbe oggi, luniìi ul¬ 
timi 01(111 dello repubblica, 
raggiungendo l'apice della 
sua celebrità in epoca iinpc 
rude. Inlatti. l'inipcratorc .-\ii 
gusto, capostipitc degli inti>e- 
ratnri della dinastia Càiiho- 
Claudia, iiichisc iulto il (cr 
ritorio baiese nel demanio im¬ 
periale, creando una ricca re 
sidenza imperiale, che direii 
ne ceiifro di un'attiva vita 
mondana. Sulla dissolutezza 
degli « ozi » di Baine molto, 
fin dall'antichità, .si è detto, 
anche a sproposito. Quel che 
è cerfo. (' che gli anturi anti 
chi sono tutti concordi nel 
tramnndore che la vita che 
vi si condticeva era impron¬ 
tata alla massima libertà. 

Intorno alla residenza im¬ 
periale e alle grandiose ter 
me si svolsero molti avveni 
menti e non tutti chiari: dal¬ 
la morte di Marcello, il gio¬ 
vane iiqx'Ie (fi .-liifjiisfd. a 
quella drll'iinperalorc Adria¬ 
no; dal matricidio di Agrip¬ 
pina. madre di Serone. alle 
vicende di Claudio, di ('ara- 
calla, di Alessandra Severo. 
.-l partire dal V scc. d.C., 
graduali fenomeni sismici e 



i II « Tempio (Il Venere .•> a B.ii.i 


j il hradi.--istno. j 'ici alla volt . 
j distnisser'i Bititu'. c». hi j 
sogna oggtitngi re. ;,/i. I.t ina 
lariii c infine, aliti metà del 
SVI scc., un tcrrvinoto che 
I completo l'opera di dtslruzio 
I ne. Comunipic. sempre in ri 
I .sin sono stati i ctnadiiclli 
I 'f'eiripfi di Mercurio, di l'ciic 
! re c di Diami, grandi ani 
bicnti facenti l'artc delle ter 
me ciì crroiicanicntc iiitcr i 
prelati nel fKissato come c(fi | 
ftcì di culto. I 

/.(’ famose termi' di Baine j 
.si snodavano lungo tutto il j 


1 Come ci -si | 
! arriva j 

I A Bcic LÌ arriva con lo Ictrovic | 
' Cumcni o attrcvcrjo le DoiiiizÌDna, : 
I per chi ha l'auto. Per Baia esitle | 
I anche un collegamento pullman 
I (prendere «lucIIi direlli a Capo | 
Miseno). Gli scavi possono essere I 
! visitali dalle 0 ad un’ora prima » 
del tramonto. Il ptcìzo di ingresso , 
1 e di lire 100 nei giorni Icriali ^ 


golf', tra «* ( ap > Mi 

.'.filli, nft uii indo ijuiisi imi: 
ti'n otta mciiw una siipci fiele 
(il oltre ini mifiuiif di nu’fri 
qiuidriiti di terreno. Dei mo 
niimeutab testi degli edifici 
termali, che sfruttando il peti 
dio delle eoUinc erano disilo 
sii M. terroz.e. sono nsihi'.i 
.'i eomplessi: quello ili l'ene 
re. quello dcll':\frodile Sosan 
lira, ipiello delle tcrraj-e. 
quello inferiore e ijiiello di 
.Mercurio. La decorazione dei 
rari amhicnti doveva essere 
ricchissima, cene stauuo a 
tC' timii'iutn’ gli stocchi c i 
liipi’iti riiiicuuti Tilt i re 
perii più supitficaliri ritrurati 
a Bai'.ic c ora couscrrati ’icl 
"iii'i'o iirehei'lniTu-o uari’i'uilr 
di .\iipoli. lu'orduimo i griip 
pi di ritrntti rii imperatori 
e la splendida coi,in romana 
ilellii stallia green :lcir.-\tro 
dite .''o.sditdru (fi Kiildiiit’.s. ftd 
hi nici'oltii uri .sin doler e 
ju'rduto sguardo 


in citta’ 



I problemi per quelli che 
ro.slano in città .sono molti; 
vincere l'afa, trovare una 
farmacia aperta, cercare un 
locale dove trascorrere pia¬ 
cevolmente una .serata. 

Ma qualche volt-a si può de¬ 
siderare, anche, di restare a 
casa ad ascoltare la radio o a 
guardare la televisione. E a 
quel punto si può anche .sco j 
pnre che la gran parte del¬ 
le emittenti private .sono in 
« ferie ». che u mamma Rz\I » 
ripropone film c programmi 
vecchi e che i buoni program¬ 
mi sono veramente pochi. 

La manopola della sinto 
nizzazione corre ria un mega¬ 
hertz aU’altro trovando .solo 
« Musica a Richiesta ». mu- ! 
sica No Stop, programmi « e- 1 
stivi » guidati da ciarliere ra- ; 
gazze che pensano — bontà .j 
loro — di e.ssere affa.scinanti i 
e divertenti. • . ■! 

Se per ca.so arrivate a sin- • 
ionizzarvi .--ui Oti-iOO iRcte | 
Quattro» avrete avuto la for- 1 
luna d; captare una emit- [ 
tenie che in « ferie » non c’è 
andata. « Abbiamo adattato 
i nostri prozrainin; — dico 
no i diiiendent; — alla .-;t:«- 
gione. coin'é naturale, ma pc." 
noi non è tempo di smobiht i- . 
zione.". i 

Diamo una scorsa a qu-' * 
sti programmi; cont!nu.« | 
.serie di «f Donna è d-fficie» 
e d; «Uomo c facic?». una I 
tra.'m..-sione cìie parla del | 
prohirini d: donne e iionn.n! • 


Radio: 
«Rete 4» 

I 

e «Spazio- ! 
regione » i 

nella nostra .società Conti- i 
nua anch.e la .serie di tra-sinis- ! 
sioni « L'altra lacc..i del 1 
campione una .‘-cric dcdic.i j 
ta ai « grandi » dc!i<; .sport, i 
campano che di.si utono as j 
•sieme a Vito Cardont- (eia- e ) 
i! conduttore d( 1 progianimai I 
dt’i jjrobìemi. dell-- li ro (spe- 
r:enz«‘. della l»»;;; vita odicr • 
Ita. Nello (aldo ote itomcr; j 
diane, quando l'afa diventa , 
opprimente, jx»;. viene Tra | 
.sme.s.sa della buona inu.'-iea. ’ 
propo.sl;« (-«m; mnlT;! coinj)- ■ 
lenza. A que.-to punto la iK.-n ; 
nichella (hv< nta p;u f.i- ilc se j 
a rullarla .‘^ono Claudio I.ol- ' 
li, Gianfranco Marehe.si. Dal- ! 
la. oppur, .-e d-til,t radio u- ' 
.'e;ranr.o !- noi-' ^ie! concerto : 
per i! B.uiL'la Dc.ii. oppure • 
de' folk andino 

Ma qualeo.sa per le vac.in- 
ze deve p'ur farei A R< | 
Quattro .<;! .-on'- po-t; ‘.1 prò 
i;:-in;* e ri.;«.;r.o r..'(..’o r.- 

vov-en-.io.s: .i.' .-XHCI » i; ■ < u 
ra un - .-ettiin.inale r ria! ti- ' 
il io « V«i finze fio-.( .. » — ;n I 


onda ;1 lun*-di ai’.e lilliO con 
leplita iiile lli 3 f» di «i-iier 
di — e che .'«‘ivo ad ;nfor 
male .SUI hiozìn «• .sugli it; 
neraii alternaliv! 

L'informazione, po,. (- co 
stitiiitii da un .settimanale 
.siKirtii'o IMI onda il marie 
di» (i.i uno di attualità iir. 
onda il giovi di;. K miche «Ir. 
(lue.sti; punto di vi.sta Io sfor 
zo e i! lavoro ai)j).i.'.s;on.'ito 
di tutti 1 coll.dioratori della 
radio .sono « vldent;. 

• 6 4 * 

Anela' la ret« regioiiiile dei 
la iad;o lìa l.dto. ni que.sto 
iug..o. uno .‘.forzo per diire 
« qua'.co.s-i dii a.-.coit.iie e. E' 
(l'.ii.'U; .1 «,«.-<; d; « Spaz.o 

legic-ne ). ;.( • ra-;n..--sione chi' 
'..« «n ond,« alle 1-1 sul 
«oidio jjrozrani'.na <• clic sta 
rine-.ciicio nnmeroài apprez 
z.iiiicnl; e per la formula e 
per lo .'forzo di u-r;;e dalle 
co.-*- han.ih e .'vcaiUtle. Que- 
l'i ; im.ina, ad «,-«'inp;o. gli 
iniervent; d: < fSpaz orc-gioi.e » 
■sono dedii at; al tema d( .l'in 
hirinazici!-;.' ne”*'' vari*- prò 
vin-e della Camp.^nia 

I*'.': (01 aiio.air.o a.-eol:atr* 
;1 p.nho (ile .sull « .s.t i.i.ncme 
.!'. pr«.'. .r.(.:.i d; A'-a-ll.r.o ha 
fatio — (<.n ir.i-l’.i «oinp; 
t'-nza — G-i.o Anz.t .on* . < or r^;- 
.-.pondr !,’< delI'L’n.'a Ozg; 
■.r.re!’..'ra all.a provn,. ■.:« ti; F>( 

!\♦ n’o « (1 1 nder'-‘; n*r» di 
c>i;.<-i.'.- .'.f.i, •-'II,;, .'lor.no': 
Ila {-i.-'.ma che ri:.-;'i.v-c. ri-. 

p'iiri’d li-'. 



per CAPRI 

ALISCAFI: «Snav p,).';en7a 
da Mergeihna*; 7,10; 8.20, 
9.00; 9.40; 10.20; lO.àO; 11.20; 
12.20; 13.20; 14J20; 15,00; 15.50; 
16.30; 17.10; 18.20: 18.50. (Care- 
mar In partenza dal molo 
Beverello); 8.30; 10,50; 14.35; 
17,15; 19.15. 

VAPORETTI: 7.00; 7.30; 8.25; 
9.00; 9.15: 11.05; 12,05; 13,30; 
13,30; 16,30. 19,30. 


da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Snav arrivo a 
Mergelllna): 8.00; 9.10; 9,55: 
10,30; 11.25: 12.15; 13.10: 14.15; 
15.10; 15.55: 16.40; 17.25; 18.00, 
19,00; 19,40. (Caremar arrivo 
al molo Beverello); 7.00; 9,30; 
13,45; 16.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7,15; 9,05; 10; 
10,10; 11.10; 14,30; 16.00; 16,20; 
17.00; 18,25: 19,00. 

(La durata del viaggio è di 
40 minuti circa In aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va- 
poretto)i 


per ISCHIA 

ALISCAFI del T;r- | 

reno partenza da .Merge..;- I 
na); 7.10; T.5h; 8.20. 9.0-D; 

9.40; 10.20; Il.rO: 11.40; 12.20; 

1.3.20. 14.20; 1.5,2'); 16.30; 17.20; 
18.10; 18.40; 19.ft0; 19.40; 2à.W: j 

20.20. (Carem.ir in partenza j 
dal molo Beverello»; 6.00; i 

1 10.40; 14.40; 16.30; 13..t0. ' 

VAPORETTI: 6.30; 6.50; 1.00 ' 
j (festivo); 8.35; 8..55; 9.15; 1 

11.00; 11.10; 12.20: 13.45; 16.10; 

17.00; 17.33; 19.00. :5..30; 20.05. 

da ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI (arrivo a Mergc’.- 

hna); 7.fi0; 7,30; ft.OO; 8.20; 

8.40; 9.10 . 9.50: 10.30; li,10; 
11.50; 12.30; 13,20; 14,20; 15.20; 

16.20; 17.20; 18.10; lO.cX»; 19,30; 

20.00 ; 20.20. (Arrivo .a’, mo'^o 

Beverello): 7,I5; 9.30; 13,45; 
15..V); 17.30. 

VAPORETTI: 4.15; 6.10; 7.00; 
7,20; 8.15; 9.00; 10,20; 13.03; 
14.20; 14,45; 1Ó.35; 17.00; 17,23; 
18,25; 18.50; 19.35. 

(La durata del viaggio è di 
40 minuti con gli aliscaf. e 
di un’ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti). I 


pc^ PRCCIDA 

ALISCAFI (C’a:è.n..(r d«i. .t.o- 
.o ilevfre..o!; 7,45; lO.CQ, 
17.20; 19.05 

VAPORETTI: 6.50 (feriale); 
9,15. U.ryj. ;«.45, 20.00. 20.21. 

da PROCIDA per NAPOLI 

ALISCAFI (arrivo al moi« 
Bevereio): 6,50; 9.00; 14,10; 
16.20; 18.13. 

VAPORETTI: 7.10; 7..30; H; 
I5.I5: 17.30; IS^-O; 19.00. 

'La durata del viaggio è di 
30 m.nutl con l’ailscafo e di 
un'o.'a e 5 m.nutl circa con 
Il -.aporetto». 


I vaporetti par la iaolt ptrlen* 
a arrivane lutti al mole Bavaralle 
a Piazza Municipio. 

Indirizzi dalla tociatb dì naaig» 
ziona dal Golfo; 

CAREMAR: Piazza Municipio. m«> 
lo Bavaralle - Tal. 31.SI.84 
Alilauro - Aliacafi dal Tirreno: 
le Eft. via Caracciolo, 13 (ap> 
prode di Martellina) • Tato- 
ione 68.10.41 

Sociatk Libera Navigazione dal Col» 
lo: melo Baverallo, Piazza Mu¬ 
nicipio • Tei. 33.07.63 
SNAVi mele Ovtai. Via CaraMi»’ 
le, 10 • Tal. 66.04.4dk i • « 

























r Unità / martedì 25 luglio 1973' 


le regioni 

1^0 e Regione devono modificare profondamente la loro iniziativa 


Difficile situazione a Campobasso 


Sicilia: il 77 è stato un brutto anno 
la «ripresina» non fa sperare troppo 


Alcuni dati significativi: il tasso di incremento dei prodotto lordo supera di poco 1*1%, neH’ediiizia si sono raggiunte punte 
negative con una flessione del 30% dei rapporto tra abitazioni iniziate ed ultimate • Dai turismo qualche nota positiva 
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Terrasini: un 
comunista 
nella giunta 
con sindaco 
democristiano 

AKKftMO — Ad aprire la 
>rada alla partecipazione dei 
iniunisLi in giunta per la pii- 
aa volta a Tcrra.sini (dieci 
lilla aliitanti. in provincia di 
•aiermot e .stata la battaglia 
ler metter ordine nel caa^ 
-lilizio, attravemo un prò 
-ramina di tabbricazioiie Da 

■ ualche giorno (reiezione e 
ivvenuta venerdì .sera) un co 
lanista fa parte della ginn 

■,i comunale: è Giuseppe Ca 
ailleri, cui è stata allibata 
importante delega dello svi 
ippo economico, della pissea. 
.irartigianalo e dell’agrico’. 
ur*. L’iianno voltato 18 con 
iglicri .su 20. mentre gli al 
.1 eletti — Paolo Pagano, 
iKiali.sta; Nicola Palazzolo, 
-lierale; Salvatore OiainlMi 
la. Carmelo Graziano e Vili- 

■ vnzo Lo Piccolo, democri 
.^tiani — non .sono riusciti a<l 
.lodare oltre i Ifi voti. 

Sindaco è il deinocnstiano 
•telano Maniaci, Iliniane luo 
l i dall'ammini.sti azione attiva 
il consigliere mi.s.sino. La for 
inazione della nuova giunta e 
la caduta della disenminan 
U comunLsla .sono avvenute 
.d termine di un eaminino 
.-egnato da ripetuti tentativi 
(Il « veto « provenienti dalla 
.'segreteria provinciale e regio 
naie della DC. Già quattro me- 
•si fa la decisione dei dirigen¬ 
ti locali della .sezione demo 
(i istiana di formare una mng 
moranza che loinprende.-ie 
iilficialmentp i comunisti, clie 
.lanno in corusiglio due rappre 
sentami, era .stata vista di 
cattivo occliio dai vertici del 
Piwtito. 

La nuova giunta lavoro 
ra sulla Inuse di un program 
ma. già concordato per gran 
di linee due anni addietro, 
ma clic le altre amministra 
/ioni, prive delTapporto duet¬ 
to del PCI. non avevano po 
tuto realizzare; intanto, l’ado 
/ione e la realizzazione del 
nuovo .strumento urhanistico 
che per la prima volta colpi 
.sce gli intercsi di vecchi feu¬ 
datari della zona .sui cui ter 
reni il programma di fabbri 
(•azione sancisce Te-sLstenza di 
strutture di pubblico iutere.s- 
.se; un programma di irriga¬ 
zione per le campagne: la 
1 istriitturazione del porto pe 
.schercccio. 

In una noia la Fcnlerazio 
ne provinciale del partito .sot¬ 
tolinea come la deci.sione di 
costituire la giunta non ven 
ga dettata da e.sigcnze pura¬ 
mente aritmetiche: la DC in 
l.itti di-spone di li con.sigl;e 
VI .su 20; la giunta è .stata co 
.s; li Ulta perciò per il nconasci 
mento del ruolo in.sastituibilc 
( he il no.stro partito e la col 
lahorazione tra le forze de 
r.iocratiche giocano ixr af 
frontare e ri.solvere i gravi 
problemi del pae.se. 

La De palermitana — ag 
•lungo la Federazione — con 
t mia a mantenere invece una 
.1 (ccettabile pregiudiziale 
-•.'litro ! comunisti nel capo- 
iiogo e in varie altre locali 
ut; la giunta co«lituita.si a 
'l'erra.sini offre perciò un pun 
lo di riferimento politico cui 
a* altre forze democratiche e 
i.i DC in particolare non ixfc 
. 1)110 .sottrarsi. 


Dalla nostra redazione 

P.M.KR.MO - Il l'J77 ila se 
guato il punto più profondo 
nella crisi cionoinica Sicilia 
na. l.a i riiircsiiia » in atto ri 
.schia di riveiarsi cffimcr,i se 
Io Stato e la Regione non 
modificano seriamente la loio 
iniziativa. .N’uovi latti |)os;ti 
\i accanto al permanere di 
antiche storture caratterizzano 
rancora lontrastato avvio di 
una |)olitica di jirogramma 
I zinne. 

K’ questo il quadro tlie si 
|)uò ritsivaie inellcndo assu¬ 
me le valutaz'oni fatte .dia 
fine della sioi sa settimana da 
tre lonli ufficiali di una certa 
antorevolez/a: la » relazione 
sulla situazione economica 
lidia regioni- v preparal.i. sc 
((indo la prassi. daH'as.'.Cssore 
! al bilancio e finanze il de .Ma 
1 rio l)',\cquisto: d |)unto sulla 
I congiuntura eioiioiima fatto 
I dagli economisti del Haiuo di 
j Sicdia; la requisitoria proimn 
I data dal iiidcuralore generale 
j presso la Corte ilei Conti nel 
' corso della solenne iidieii/a a 
. .sezioni riunite al termini* del 
I la (|iiale è stato pronunciato I 
giudìzio (Il i parafii azione » 
del rendicoiito generale della 
Regione per il I!177. 

t II hilaricio della economia 
siciliana — ha detto las 
sessore D'.Acqui.ito ad ;;liuiii 
gKirnalisti, illustrando la sua 
rdazioiie - rc.sta quella di 
uiM situazione di sottosvilup 
IKi die non riesie ad entrare 
nella fa-.e di dei (ilio . .\li uiii 
dati emhlemalicì delle traver 
sie ecoiiomu he siciliane; il 
lasso di iiurenuiito del prò 
I dotto lordo su|)era di ixico 
j ri per cento, molto al di .sotto 
di quello pur minimo, del l’ae 
.se. Hrulta l'annata agricola; 
rallentata l'attività dello esi 
guo apparato industriale; nel 
la fHiilizia si sono raggiunte 
le punti' negative reciird di 
tutto il ventennio (on una 
fle.ssione del il(l per cento del 
rapiMiito tra aiiitazioni inizia 
te ed ultimate. 

1 Triilicimiia siciliani, intanto, 
i se ne soiui andati oltre Io 
.StrelK,', mentre il ritorno degli 
emigrati ha interi'ssato .'1 mila 
persone in più. l'ii certo au. 
melilo della occupazione regi 
strato dalle fonti ufficiali si 
rivela illusorio: un aumento 
j del I.!) per cinto (72 mila uni 
' tà). clic deriva esili ogni prò 
j babìlità dall uscita dalla clan 
1 dc.slinità di prc('.sisteiiti forme 
] di lavoro nero — Kinlro una 
i crescita del 2(J.:{ per cento del 
I le richieste di l.ivoro inevase. 

Rimangono e si aggravano 
intanto le storture del vecchio 
i iikkIcIIo (li svilupix), .-\I pnKlot 
‘ lo lordo deir i sola concorrono 
I infatti (H'r il .71.6 jkt cento 
i servizi, die la fanno da pa 
drone. |)er il .'11.2 l'industria, 
mentre l'agricolUna. la fore 
j .stazione e l.i |H'sca lol 17.2. 
Secondo D'.\ctjuisto comunque 
la Regione avrebbe fatto fi 
i nona la sua parte; e le leu 
* tezze con cui alcune buone leg 
I gi .sono state tradotte in roal- 
j tà dipenderebbero da difetti 
j dei mec^canismi di attuazione 
! rivelatisi trnp|>o macchino.si e 
‘ da adempimenti non compie 
j tati. 

I tecnici del Ranco di Sici 
! I:.i. del resto, riferendosi ai 
i dati più agginrn.iti relativi al 
I la congiuntura .siciliana a me 


ta d anno tendono a minimiz¬ 
zale alcuni fenomeni ixjsiiivi 
registrai- dalle stalisticlie, 
anche se in inaiuera non gc 
neraiizzala. .Nella prima me¬ 
ta del l!i78 si è mi alti l i gi- 
slrata una flessione del 26.1 
|H*r cento degli inlerveiili ordì 
nari di cassa mtegrazione. ma 
i '(• stato di contro un iniissic 
CIO aumento degli miei venti 
(( str.iordinari .Nel settore 
indiistriaic 1;* situa/ione ^ n- 
iiiaiie diffusamente pesante v, 
s|H‘cie nei tomparu più o ine 
no direttamente cullegat. alle 
industrie di costru/ionc e agli 
indotti deH'industn.i pt-lr<ikhi 
imi a. 

In (|Uanl(t alle risorse i-iit-i - 
gctiche li H, 111(0 (il Sicilia ag 
toliiica. (xii. la iKccssi'.a di un 
tempi'.stivo avvio (il program 
mi c piani settori.di per il pie 
no Uso del metano i he giun 
geià nell'isol.i attraverso hi 
l’ipeline 'l’r.ins .Mediterram-.i 
d.dl'.Mgeiia. Si registrano in 
t.uito flessami m alcuni com 
parti agricoli che pure erano 
tradizionaletiintc fiorenti, co 
me quello agrumicolo (me 
no IL-I iH-r cento), mentre si 
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aggravano alcune distorsioni 
tipiche dei eonsuim privati; 
c’è una flessione (meno 25 [H-r 
conto noi priim mesi) dogli 
acquisti di autovetture, ma 
hanno avuto una impennata 
le vendite dei televisori a <<» 
lori. Rinearauo i prezzi degli 
aliiiienlari. mentre le .sole no 
te iKisilive vengono dal turi 
sino. .\I,i sussistono pur sein 
pre alcune preoccupazioni per 
la .stagione che .sta |K-r r.ig 
giungere d suo acme l.'iiulu 
stria alhergliierii sic liaii.t m 
fatti — sosteiimmo i t( ciuci 
del Haiuo di .Sicilia — e io 
stretta a recup-.-rarc in po 
chi Illesi, in estate, (pia.-i tot 
to l'oneie dei costi fissi ,in 
ii'i.d. (Il (-'erci/io. e ciò si 
riflette iK Li.itiv .mu nte sul li 
Vello dei pi'e)/i e sin m.iromi 
di i'om|)etiti\ilà 

I.e note più tntulu-. .tinpia 
iiu'iile condiv isibd:. alle carcn 
/e dell'operato dell.i Regione 
vemiono riv(dte all'a/ioiie di 
governo dalla requisitoria prò 
iiUMCiata sabato all.i Corte dei 
Conti dal procuratore gene 
ralc .\uri‘ho (Irassi. 1 residui 
passivi, pur in prc.scn/a di al 
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Nuovi iiiinieri deirUnità di Palermo 


PALERMO — La redazione siciliana de <• l'Unità > ed il co(nitalo re¬ 
gionale siciliano del partito lianno cambiato da qualche giorno sede e 
numeri di Iclelono. La nuova sede è in corso Calatalimi 633. di fronte 
all'ospedale militare. Il nuovo numero de « l'Unita >: 484794; i nuovi 
numeri del centralino del regionale; 487882; 491291; 420669; 421917; 
421112; 421042; 421991; 421009. | 


cune imiKirtanti novità, so 
prattulo li'gisi.itive. ha detto 
in .sostaitzii il magistnito. so 
no ancora aUi.s.simi; 126;) mi 
li.irdi fino alla fine dell'anno 
soli so risultavauo destinati a 
spese mai effettuate. < l.e sjK 
.se di investimento tum esegui 
te m teiiiix) .significano — ha 
chiarito (Jr.is.si — .scuole, ospe 
dali. strade. o|)ere igienico sa 
nit.iric non costruite, contri 
bull .1 [iioduttori non (sinfc 
riti, sei V l/l non lesi c. 

1 fatti pili ihisitivi sono in 
Veli-, 't conilo (ìrassi. la leg 
gf (li nioriiia del bilancio |x» 
l.etinalc .M.i s| risilna — ha 
.iggiunto il magi.sir.ito — che 
Csso divi ng.t un ix-z/o di lar 
t.( '(■ non st farà i! piano d. 
[uogr.imiiui/ioiu-. Le note do 
lenti; I r.ipixirti Rt'gione bau 
che, pi-r CUI è anche (xissibi 
le. trafltcando stilla contab.li 
ta. reiminerart- m favore degli 
istituti di credito tr'sorieri otto 
volte la su-,sa somma te si 
tratta di lentauna di miliar 
dii; l.i m.mcata rirornia am 
ministraliva ed il decentra 
mento non effettuato: il siste 
malico ricor.so alle v revisioni 
prezzi V lU'gli appalti delle 
Oliere publiliche. gli apparati 
f.iraonici degli enti ecoiupmici 
regionali ed il rigonfiamento 
improduttivo degli uffici della 
Regione. 


V. va. 


SARDEGNA - Il Pei chiede alla Regione un impegno serrato 


Oggi discussione in Consiglio 
regionale sui piani di settore 

Le difficoltà dei comparti chimico, energetico, agricoio-aiimentare 
Gravi ritardi delia giunta sul programma triennale di sviluppo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La .seconda 
conferenza regionale degli 
organismi comprensorialì 
avvenuta ad Alghero ha 
ancora una volt;i confer¬ 
malo le in.sufficienze del 
la giunta sarda. Proprio 
attorno alla inadeguatez 
za dell esecutivo regionale 
s! è sviluppato un ampio 
ed articolato dibattilo. Gli 
interventi di sindaci. prò 
sidenti di comprensorio, 
amministratori locali, con 
siglieri regionali e parla 
mentari nazionali, hanno 
in primo luo.go denunciato 
i ritardi nella attuazione 
del secondo piano di r:- 
na.scita. 

La conferma che viene 


da Alghero è (luanto mai 
preoccupante: ne.ssun pro¬ 
gramma è finora pratica- 
mente decollato. D.i parte 
comuni.sla la denuncia è 
risultata precisa e puntua¬ 
le; sono intervenuti — tra 
gli altri — i compagni 
Francesco Macis. Salvato 1 
re Lorelli. iMurio Pinna. .Ar 
mando Congiu. Remigio 1 
-Murru. 'l'ino Piras. Mirco 
Oriu. Paolo Berlinguer. 
Salvatore Pilzus. 

L'occasione del ditiattito 
è nata dalla presentazio 
ne agli organismi compren 
soriali di una nota della 
giunta -- esposta dall’as 
se.ssore iill.i programma/io 
ne. compagno socialista 
Ctiovanni Nonne — sullo 
stalo di attuazione del pro- 


Occiipata da ieri la « Valentini » 

COSENZA — Occupata ieri mattina la labbrica • Vaicniini •, un panla- 
lonificio alle porte di Cosenza che occupa 130 persone la maggior parte 
donne. L'occupazione, per il rispetto del contralto aziendale e contro il 
lavoro nero, è avvenuta dopo mesi e mesi dì dure vertenze con il pa¬ 
drone. appoggiate dai sindacati, contro l'assurda pratica del lavoro a do¬ 
micilio e del lavoro clandestino che e ormai diffuso nelt'organizzazione 
delta piccola fabbrica. 


gramma triennale. Dal do 
cumento emergono ritardi 
e carenze gravi.ssimi da 
parte dell'e.secutivo nella 
attuazione dei programmi, 
già licenziati dalla A.ssem 
bica regionale due anni fa 
ed ancora largamente ino 
peranti 

Le divergenze di opinio 
ni mifiiifestatesi h.anno im 
p.'dito una conclusione su 
un documento unUario. La 
conferenza di .Alghero vie 
ne cosi considerata come 
l'avvio di un confronto ciie 
si svilupperà fui d.ii pros 
simi giorni. 

I/.t .se.s.sione estiva del 
Consiglio regionale, che 
avrà inizio oggi, co.stiliiirà 
una prima occasione per 
questo confronto, in par 
ticolare su alcuni gro.s.si 
temi in di.sciissione. oltre 
ai piani di .-ietiore (chimi 
co. energel ico. agricolo 
ahment.ire». saranno pre 
se in esame altre impor 
tanti leggi, quali tiuelle sul 
controllo degli enti locali 
e sullo stato giuridico del 
ppr.son.ile rinviate dal go 
verno centrale. 


BASILICATA - Approvata la ripartizione dei fondi FERS e di quelli previsti dalla «183» 


200 miliardi che 


vanno spesi bene 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA II Consiglio re 
eion.ile d; B,i.-.ilicat.i h.i .ap 
•provato l.t rip.irtizionc rie: 
fondi prevL-Nli daharticolo 7 
della legge 18;t c dei fondi 
FERS (Fondo europeo regio¬ 
nale di .'.viluppoi per un un 
l>orto complessivo di duecen¬ 
to mihard:. Gli interventi 
nrevi.sli neiln u'ihz^izione di 
tali fondi riguardano: il prò 
iretto regionale di sviluppo 
dcU'agricoItura (schemi irn 
gui, -s-.stemaz.o.Ti idrauli 
co agrarie ed idr.au'uco fore 
.'l.a!:. opi'i-e civili nelle cani 
pagne. miglior.amcnt. fondi.i 
con un impiego di 47 mi¬ 
liardi. le mizuUive per rarti- 
ciiin.ito (dicci miliardi», per 
;1 tun.-^mo (40 miliardi», i'. 
programma di compler.imen 
:o della rete ospedaliera ( l."? 
mihard. e mezzo». Si offre 
inoltre alla Regione la pas.'i 
bilita di pnxiuiporre i proget- 
:; per la normalizzazione de’, 
"approvvigionamento idrico 
per U.-U civ.h ed impianti 


; fognanti (24 miliardi», quello 
per .'a .s-.'.temazione ed il 
’ riordino delia rete viari.i 
j provinciale (14 miliardi». 
; iHT la realizzazione delle di 
, re!tnei di aggregazione .-u 
' .'/ala compren.^onale e per il 
ron.-(o!;dainenio degl: (»bitanti 
t (Otto miliardi», 
j Tre. invece, i .'Cltor; tra cui 
I effettuare la ripartizione dei 
) fondi FERS. pro-zetto .'.pecia 
; le 14 (Circa 17 miliardi», prò 
i getto .-speciale 23 (oltre .-e: 

; miliardi» e infra.-tratture 
I ronnes-'C alio .^viluppo d; ai- 
’ iività turi.stirhe (14 miliardi ». 

per un totale ri. quaranta in:- 
I iiaidi 

j Intervenendo al d:l>at:;to 
per U PCI. ;! compagno .Au 
ionio Mireie. capogrupiv» 
con.',;l;are. ha .-^ttol.neato lo 
.-'forzo poh: ICO e culturale 
compiuto dai jxirtili demo 
oratici ixT un intervento 
pri“>grammato .sul territorio, 
ix'r la ut-.lizzaz.ione e la vaio 
I rizzazione di tutte le n.-^r.-e 
j ai Lni del.'occupazione e del 
1 lo .-.viluppo e per a<cire da 


[ una .-.ituaz.one di otagnazione ! 
. e di a.s.--i.-':enz;i. rib.adendi) ' 
■ come .-olo in (jue.'To quadro ! 
I hanno v.iiore le intc.se poh;:- j 
1 che e prozrammatiche d; a- j 
j izcir’o '77. nOctorre n.-fX’tlarc . 
j quelle inte.'t'. d.»’,) !.i .-.liua- ! 
j /ione dramm.it :c.» — h.i de'io | 
j ancora il compagno Micelc — i 
1 e rafforzare la coilal>oraz.!one 1 
j cl'.e e .--t.ita .'eriamenle logo I 
I raia d.t un.s .-crie di nt.ard; j 
I I! caixigrupp) del PCI ha ì 


txi: >p; 

eg.ato come la ut: 

:i-/7a 

TloìW 

de.ùi 183 V de: 


P'KRS 

deve e.-s-ere toll 

eiA'r. 

2sì:\ as:! 

: .'•■'hcm. idrici 14 

e 1'.^ 

cìw a! 

proget ■'o br.id.tn 

ICO t- 

a: a ’c 

gge Q.i ìrir.fo-gl;o. 

;nd: 

c-sndo 

nell.i manc.m/.i 

i eie! 

coin.ta 

to regionale d. 

prò 

tira mir 

:«7:(»ne e dell'uftit 

.'IO di 

piani) 

prcvi.'T; (bai bil 

an- !4- 

plur;enr.,ile, r.t.s.'t-n/a d 

; lina 

pai Ts 

, 1 /iena le inqxt-'a 

/K'T'.e 

de.la 

.'Udd.vi.'.or.e de. 


cento 

m;i:.(.~ri; die 

rtar.o 

ancora 

il .'Cgnci de. 1 

lavori 

pubblici e delle infr.a.'truftu 


re. Tna lalTro i! compagno 
Mieele ha denunc.aio la i 


: roz..'«( 1 u.",( (he c.' i.-- ! e fra 
prozrammaz Olle c ge.'tione 
.Al lermuu- del diba'.tro 
nel.'ordine del giorno oppr») 
vaio — che h.i armilo gran 
ptrte rie; n ieti de; -zrupix» 
comuni.--!a — 'prcr i.--,t che 
la gf.-'tionc delie o:>ere dotra 
e.-'.'-ere e.-egui'.a prevalente¬ 
mente d,( Comuni e Comuni 
la moni.ine. mentre re,';eiu 
zinne di ojxme di particohire 
complt’^-.ua può e.-v-ere aff; 
rint.a dalla Oiunt;» regiou.al* 
ad enti terzi 

Arturo Giglio 
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l.a gmiìt.i deve dimo.->ir.i 
re in questa oec.isione se 
d.il dibaitiu» sviluppatosi 
nelle iiltiiiie .--eitinriane. in 
particolare albi conferenza 
di -Alghero, e venuto uno 
stimolo albi sua c.tpacita 
di intervento nella dram 
malica siiua/.one dell’iso 
la. caratterizzata dalle 
grandi Ione operaie e po 
polari per bt riorginiz/.i 
/ione de! settore industria 
le e per il m.tnieniinenio 
dei livelli occupazionali 
L.i ginn' 1 — f.i noi.ire 
.1 PCI — ha .(tte.so bt pre 
sent.izione de; piani di .set 
toro d.t parte del governo 
per .i.s.-umere delle inizia 
live in mento alia legge di 
riconversione e n.strunu 
r.tzione industn.ile. inizia 
live die il gruppo conni 
nisia .ivet.i .-ollet'n.ito co;ì 
un.i mozione pre>eni.ii i fin 
dallo .'(or.-o .lutunno Vi 
sono si.iti in'erventi .inch;* 
da parte del’ e.-'ecuiivo. .sol 
le.utati d.ilìe lotte degl, 
oper.ii, ma e m.inrala prò 
pr.o una iniziativa d: ca 
ratiere globale per aprir» 
un confronto con ;I gover 
no .su tutti I problemi aix'r 
Il nelli-iola 
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Sabato nel Campidano in corteo 
per i programmi di irrigazione 


CAGLIARI — Un nuovo ruoto per t comprensori, nell'ambito dello svi- | 
luppo economico e sociale della Sardegna, l'esecuzione sollecita dei prò- j 
grammi irrigui nel Campidano, l'attuazione dei piani per lo sviluppo delle - 
collure vilivinicole: sono le questioni al centro delle manilestazioni in- I 
dette nella provincia di Cagliari. Nei centri del Campidano contadini, gio- | 
vani, donne si vanno mobilitando in vista della grande giornata di lotta . 
di sabato 29 luglio, che si concluderà nel municipio di Serrenti. j 

Oggi nel comune di Serramanna, con inizio alle ore 16.30 la presi- t 
denza del XX comprensorio illustrerà i grossi temi al cciilro delle gior- | 
nate di mobilitazione, nonché le richieste da sottoporre agli organi di | 
governo regionale. Nei giorni 26. 27 e 28 luglio si riuniranno tulli i | 
consigli comunali della zona per discutere i leinì della prima conlerenza | 
comprensorÌDlc, articolandoli secondo le esigenze locali. La mobilitazione . 
Popolare cuinrinera sabato 29 con la manilesiazione di Serrenti. Un cor- | 
leo partirà dalla piazza del municipio, ove conlluiranno le delegazioni di 
tulli i centri del XX comprensorio. I 


L’assessore non 
vuole sentir 
parlare d’aborto 

Sforzi per minimizzare il fenomeno - Fino ad 
oggi praticati 14 interventi - Decisa denuncia 


Nostro servizio 

CA.MPOBA.SSO Sc.no 14 
iiiti'rriiziOMi d; gi.i\ubili. 
pniticute hiaora al -iCarditi't'l 
1 >■ d; t'.tiiipch.i.-",» .-\!:i/ \»-n 
i: doMiU' r-ono in li.-'t.i d'.if.f 
s.i S; opcr.i qu.tmb» ct- il; 
.-'poniliiliià .-'cpiattutto d; p.) 
b’.i le'.ti), in qu.tiUo riv-potbib' 

!i rc'gunialt' >•■ prenfii;u di lh* 
gravi c.tieiizc .-tiuttuiah. d: 
pt'iulfnti ix'i' co.'i due 
d;i tb.-'iiiqxgni poni in clie il.i [ 
.st'iiipre tuiiiiu) varattenzz.i'c | 
la ge.-'tioiu* de 1! .(Caularel i 
li » (1; t'ainpol);i.-',-c è '. unico 
o.'f)e(la!e del .\U)l;.3e do'.'e .-ii 
prat.ea l alHirio. Per ntggiuu j 
geie '.ale ohietiito .'ono b'..ite 
nei-i'.--.--.tr.e la iiiohiln.izione e 

l. i l(>iia tielle donne oig.iiii/ 

/.Ce in ( oordin.inienlo i l’DI. 
la'g.i donne per il .■.onali.-.ino j 
e collelini leinininisU 1. l.( 

denuncia pii-.->en’a!.i alla .Ma 

g. -•ialina conno il dnciiore 
.b.iniiaiu» e l'a.-.'C.-v.'-ore lemon.i 
le da par'e di-1 coinp.igno ono 
leviile .Mar.illni! .t .--c/u lo del 

m. iMciito ricovero di una don 
na iminiia di legol.iie cei».- 
lica’o d; inierru/.ione d; gi.» 
vi.l.inz.i. la d..sp,)n;lii .la. 
.si>()n:aneaiiiente dicbi.irai.i 
dal primar.o cbinirgo Te.-t i 
e cbiU’aiuto di pronto .soci-or 
.M> Rite.aldi, entrambi .^pt-na 

h. bi; m ginecoiog-.t 

rullo CIO va rifoidato p.-r 
clié in qiie.bii giorni .-i regi 
stiano nuovi tenta', ivi p.-i 
tlis'orcere la realta, dip.ngen 
dola di tinte fc-sche o mini 
niizzandola. Comi quando ra.-» 
.•>e.-».30re alla S.tnita del Moli 
nel cor.--o della conferen ' 


/a .--’ampa che ha concluso 
il .'cmin.ir.o nazionale sulla 
.--anr.a i.su cui ahibamo iife 
rito (loineiiKa ). d.oe che c’è 
.s'ato in Me.'. 3 -.' un inter 
\.n!i) ahornvo l.'alfermazio 
lu- c siala la'ta fx'r pura di- 
s.nloi m.i/ion.“ o per voler « «- 
duiu' .i il lenomeno .sociale? 
In que.si ultimo ca.so dobbia¬ 
mo toi.se ptn.sure ehe egli rab¬ 
bia lai'») pe;- coprire il ritar¬ 
do ne! d'.spoiie concreti .st ru¬ 
meni i opera:IVI per l'applica- 
z.one della legge .soprattutto 
neg!: e.spctiah regionali che 
untola .-ono inadempienti? 

fello (' chi' lo .sie.s.so dato 
.st.ii..stICO icioc un solo abor¬ 
to pi.(tifalo .il .< t'tirdaielli ») 
e .st.co iipie.-.o .sull.i pagina 
regi» n i!,' d.*! 7 'eei;H) m una 
no'.i l'.hc h.i i>)!uto con que- 
.'■.i mistii.i i/.oiie iroMi'z/aie 
.su! .( m.iinle.sla/.ione delle 
donne ttiun.i donu'ii.ca .scor 
.S.I F.spre.s.sionc (|ue.s!a che ha 
voluto cowstiuiiic un .signifi- 
c.ii.vo contiiluiu» di lotta e 
j ( 1 : vigliali/.t da p.irie dello 
I tloniie organ././.iie ;n que.sta 
I puma fase di .ipphcaz.ione 
i de..a 11)1 

I.e doniu* di'l ('iKirvlinamen- 
j Io pei-litro .sono pie.senti tiuo 
j tidian.tmeiue al CardarelU 
I pci g.u.intne ogni .i.s.si.stenza 
morale. Inirocrauco ammmi- 
I .'tlauta e persino legale a chi 
I vi .s. reca perché co-stretta ad 
. inierrompcic l.t gravidanza 
I Impegno certo civile che c 
sprime una .sohdaiicià stx'iale 
a CUI ne.-ssuno e nemmeno I.i 
.siruttiira .-.tnitaria ora do 
crebbe sluggire. 

t. C. 
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Incontro a M ilan o con il sindac o di Gioios a Io nica 

Il coraggio dì 
processare la mafia 


Dalla nostra redazione 

Mll.AXO - /•;• (il venerdì la 
notizia delle sessanta inerì- 
niinazioni contro altrettanti 
esponenti e nianovali della 
'ndrangheta calabrese. Una 
coraggiosa, necessaria inizia¬ 
tiva della magistratura, che 
ja fare un passo avanti nel¬ 
la lotta alla mafia. Una bat¬ 
taglia in CUI un sindaco co¬ 
munista, e tutto li suo pic¬ 
colo paese, si sta impegnan¬ 
do da tempo. Francesco A/o- 
dafferi, .ìO anni, mac.slrn 
elementare, c arrivato da 
gualche giorno a Milano 
sieme a don .\atale [ìiiin 
chi. della comunità ecclesia¬ 
le di Sun Rocco, ospiti, con 
altri compagni culabiesi, 
delle sezioni Togliatti e Se 
reni, con cui guesta scia la 
sezione di Gioiosa farà il 
geni ellaggio. 

liicoiitnumo Modaffen e 
Salale Riaiichi all'.Aegua 
.Marcia del Parco Sempronc. 
dove st sta svolgendo la fe¬ 
sta de l'Unita. Si fa cono¬ 
scenza e Sì parla attorno a 
un tavolo in mezzo al ver 
de. con tanta gente venata 
a incontrare i compagni ca¬ 
labresi Per primo ci pre¬ 
sentano Francesco Gatto. 
F' il fratello di Rocco, .jà 
anni, mugnaio, che la mat¬ 
tina del 12 marzo '77. men¬ 
tre aiiduru a laiorarc. ven 
ne assassinato a (olpi di lu¬ 
para Tirilo campagna di 
Gioiosa. 

Gli sparano da dielio un 
cespuglio .4i'er(i tradito /.W 
novembre del '7H Rocco eia 
andato a denunciare sette 
persone che. il giorno pri¬ 
ma. atei ano fatto rhriderc 
tutto il mercato domenua'-r 


del paese. •( Bisogna capire 
- dice Don Xntale — guii 
le sopruso fu commesso 
Ogni domenica, a Gioiosa, 
nèlla piazza vengono siste 
mate le bancarelle: è il se 
giio del giorno di festa. Quel 
sette novembre, di pi imo 
mattino, un gruppo rii per 
soiie fece irruzione e. spa¬ 
rando in aria, terrorizzo i 
rendi fon. Si doveva chiude 
re prosegue il prete — 
perchè' Penile la ’ndran 
gliela nr-'va deciso che non 
giorno di festa doveva e.s\e 
ir ma giorno di lutto. Il su 
baio 6 un mafioso. Vincenzo 
Ur.sino. era .stato ucciso du 
Kinte uno scontro (i fuoco 
con 1 carabinieri w. Intervie 
ne il compagno Modaffcii 
■' Il pruno segno della ri 
beUionc — dice - fa lo scio 
pero genrrab- che. il 2'J di 
cembre W7ò. facemmo con 
tra la mafia. Gì rendemmo 
conto che. se non ci fossimo 
subito esposti, la .situazione 
sarebbe degenerata •>. .S’i sus 
seguirono le iniziative àellti 
ammiiitstrazione. F. anche 
come comunità religiosa. 
Don Salale non risparmio 
le forze. Predicando e prati 
(andò l'impegno civile, la 
disubbidienza a ogni gerar 
rhia imposta e l'ubbidienza 
senza condizioni alla parola 
del vangelo. Xataie Bianchi 
e tutti I cittadini suoi com 
pugni di fede respinsero coti 
sempre maggiore fermezza hi 
1 latenza dilla mafia. .-\nr’u- 
Rocco Gatto, indignato pei 
li rnid del 7 novembre e 
stanco dei soprusi, nh-’ 
!-'■ F per que-,t.’. quattro -ir 
dopo, quel mattino di ma’ 
zo pago Venne il tempo de 
;)ri «-(■.-'( ner ri.ncurs’iine f' 


la festa domeiinlile In tri¬ 
bunale. il '27 gennaio di gite 
<t':nnio, il comune, nella pei- 
s(>"(i del .sindaco Fraiicesio 
Modnf;eri, st costituì parte 
1 II 'te / ra la prima roffii 
(•('(' .'ticcedeia qualcosa ili 
,. r;:ie. .-Irni aimio tu sera 
Stessa le iniuacce La telefo 
Itala In raccolse la moglie 
i'el compagno Modaffen 
.> F' la lasa del sindaco'.' Di 
t" c I ostro manto che lo 
iiitQiuziumo per il bene che 
CI l’-'i latto. Sc non si di 
metterà lo dimetteremo 
noi ■>. 

Ma nessuno desistette .-In 
z;. i/uando sessanta coiitiid’ 
ni reniiero cacciati dalla lo¬ 
ro tei! a. ricca di vigneti, 
dalla mafia, iritne fatta de 
niincui. .Ma. al dibattimen¬ 
to. non st fioro un solo ai- 
vocnto disposto a fare du 
pubblico ministero Csi trai 
fava di una causa irt pjo- 
cuiai. la questi cast t'e uin 
possibilità, che la pitbblicit 
accusa sui sostenuta rial sin 
duco. F il sindaco accetto 

Son c'e nessun compiaci¬ 
mento, nel racconto dei com¬ 
pagni. Tutti, dal sindaco, al 
sacci dote, agli altri sono con 
unti che quello che stanno 
facendo non basta se, accan¬ 
to a questo tipo di azione, 
non VI e il costante, emisi 
stente impegno della pio- 
vincta, della regione, oltre 
a un maggiore interessameli 
to dei sindacati e dei par¬ 
titi politi:!. 

» Certo — dice per tulti 
Modaffen - fibbimno pau¬ 
ra. .Ma anche tanto corag 
Oin perche lapiamn che b; 
sogna andare aranti-, sin 
penso — due don Salale -- 
,-ìir se nasir un i ero mm i- 


mento politico e d'opiiuotic 
c di cui tura conti u la m-i'in 
allma, anche se vorrai'.io 
uccideie CI peiiseianno Per 
che capiianno che. mmt'i 
•ina pei sona, vomaniiue ).■• 
stria il movimento ». 

» l.a regione si deve iniio- 
l ere, ma muovere sul seno, 
- - dice Modaffen — in sono 
molli interessi, in alcuni it 
scttmi delta DC e clericali 
'il vescovo di Locri nrcrii 
sfinitalo, incredibilmente, il 
piete dalla sua chiesa ndri 
e solo concrele iniziative per 
! oi-'-,ipaztnne. la scolarizza 
z mn- possono n.soirerc il 
IIIobicma ». 

l.a grate, attui no al tain- 
!o. ascolta e poi bersaglia di 
ilnmande i cittadini di Gioir» 

»( Pensate clic il stiida- 
(fifo SI muoia bene per il 
meridione » ' c Penso anzi¬ 
tutto - dar Modaffen -- 
che debba preoccuparsi di 
rrearc dei quadri c dei iiiili- 
lanti, cosa dir a Gioiosa un 
cara non c ari entità nelle 
qi'iste proporzioni». 

•( Ti sei nini sentito so¬ 
lo »' » Que.sto no. mai -- 

dice Modafferi — perchè ho 
un legame con la mia .xen- 
le. perche ho un legame con 
il mio partito .Mi c capitato 
(Il sentirmi impopolare, co- 
’iie vnidrico. 

Per esempio quando ha 
doluto fare r'^'lle ordinanze 
rmilro contadini che costrui¬ 
scono abusivamente, povera 
Qt '.te. ma ma' solo Se fac- 
iKimo in molto che il nuoto 
•nodo rii amministrare .sa 
leramente un nizoio modo 
di n'nministrnre non reste 
irmi) mal soli ». 

Maria L. Vincenzoni 


Tecnici e scienziati confermano che a Vulcano il cratere dorme sonni profondi 


Turisti state tranquilli: non ri sarà eruzione! 


• Nostro servizio 

j ISOLE blOLlE (.Me.ss.nai — Le d-.'C.:.»- 
I d: ni.gha a d; tur:.''; eh. affollano !» 
i Eolie, uno de: luoghi d: maggior r;rh;a 
I mo xiirr-stiro del ntera peni.sola. posso 
I no .-(:,tre iranqu !.. l.t tanta tem'.n.» e 
1 \(K-;;er.»'a er-.i/.one r.i'.a.s:roflca ne.i.i 
( xda d. Vulcano la " ix'rla r dell'.irr.pe 
lago, non .avverrà .A .'mentirlo, .senz.» 
mezzi 'erm;:'!.. e u.n grtippo di *ecn;r. 
del'.';.'t;'u'o inierna/.on.tle d; vxilcanoo- 
{ g;.i e gl; addett: a: ~cr. . 1 . d; :-tars<- 
; gl:,inz.t de. vulcani de. Con.'izlio Naz.-i 
j naie d.'l.e Kiee.-ef.e 
i Li dec-.-'-.or.e e .stata prcs.z .il ti-r-u-, 

! d. un •.ertic»- rì: s/it.-./.at; ed «.m.n.n. 

. .s;r.a:or; de le i.'ii.e Fini.e dopo c.'-.e ne; 
1 g.oin; -'C«jrs; erano latte .'empre p 
I ;n.':.'te.i*. le '.(X: efie volevano ur..i r; 

I pre.-a della atuv.tà dei cratere d. Vii. 

• rano. cu: ultimo .'eznale rasale a piu 
! d: cento ann; fa In un com-.inicato, gl; 
! 5C.tn7..ati affe.'mano cne la mtóurazio 


:ie de; parametri chini.c. e f.s;r: nell 
.(rea d. Lip.ar. Vulcano, dove es~'te un 
((.-v-c-rva'or.o vulcanologico de! CR. non 
ha dito .segnai; .anorma.;. Tra gl; un.ci 
fencme.n; che non r.e.ntrano nella nor 
mal.ra d; '.ina zona r.he deve l.t .su.i 
lortuna propr.o .» le or.z.nali ca ratte 
r-'ticjie vu.(an.(i.e (ba.sta c.tare .e 
T :.imarjo;e » che provocano la rapida 
:uor;iL>c;ta d; g-i?. sih.lauti d.»! terreno 
t- ;1 gt<rg(.-'..(< d^lldcq-ia mar.no* .si .-.e 
.'•i.d.tno att.v.ta .'.sm.ca Iric.al.zzal i r.'*! 
golfo d. Patti, la dove fu locabzzato :i 
tremendo t Tiemo’o de.lo .scor.-o 16 ap*": 
■e da CUI deriv.nio un ;ncreir.énfo d** 
.(.'tiv.ia l'jm.trol.c.i e a.cu.n. p.cco.; Uic» 
v.n.e;.:. .i.'l '.errcno 

Il coir.un Cito dt-gli .s'ud.c»-; d< ; 
cn.ci de. CNR ha dunq.ie ' r inq.r....z7.i 
'.') i.it:.. :u/.st; e •.■npr-.nd.tor. d; quc.sto 
.-et'ore. Soprattutto qje.«-:; 'ulunii era 
no preoccupati. ;n seguito a queste vo 
( ;. (1. reg-s'rare un ca.o d. pre.scnz.i nel 
le L-ole dell'arc.pèlago, do-.-e nc. m.‘->. 


d; l'jgno ;e d: agosto .‘-b.ircano. secon 
do dati ufficiosi, qiia.s. 100 mila pensione. 

In realtà ai d; la d; queste paure che 
non iianno nejssuna ba.se sc.enttfica. 1 
timo."! per le Eoi.e. .sopr.attutto p'r Vul- 
rtno. e.-gs'ono e .sono di ordine urt>anl 
-St.co Di .spcTulazione edilizia ha infatti 
dato i‘a.s.-alto, co.mplic; in primo .'uogo 
; democr..st:a.n: Icea.:. a: 21 c.hilometrl 
quad.’-.ct. d. ques'a isola fabbricando .a 
i jtio .'Piano v.i'e di !u-.so ed .niziando. 
al tempi .s'*‘-s.vj -jna c.a:np.«gna con'ro 
;1 tur..sn>» d- :r,a.-».'.t L’obief ivo e chia¬ 
re». fare d; V'.ilcano un paradiso per po¬ 
di. p.-.v .leg.a;,. a r.paro da con'amina- 
7-(.-.. p.u o .meno ■» p’etiee ^ 

FI .'e p“r ragg..jngere que.-to obiettivo 
e r.ece.s'rtr.o dc-turpi.'e un panorama 
-jituo a. mcndo. eh- i depliant delle 
.igenz.j ".ir..-';cl'.e def.nu-cono « p.tto 
.tsiù < .-e vagg.o» p.az.e.nza. Non .s. d.- 
ce fo.'.sC- che .1 fune g;a.st:f;ch; ; mexK? 

Enzo Raffaele 
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dal 18 al 27 luglio 


MOSTRA MERCATO 

DEL CARAVAN, AUTOCARAVAN, TENDA. NAUTICA NUOVA E D'OC CASIO NE 


B DEL CARAVAN AUTOCARAVAN. TfcNDA. nuuvH c u 

UNC SPETTACCM) CI PI) 



Rino Raffo 

VIA FREDA - SULMONA 
Tel. flM/312ZS (Aq) 

concessionaria 


esposizióne- MONTEVERCINE • SULMONA — Festivi aperto mattinata — Occasioni; CARAVAN • TENDE - CARRELLI TENDA 


^elnogh 
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Situazione sbloccata dopo il giro di consultazioni del PCI 


Aperta la mostra nazionale « Parola, immagine, scrittura » 


Entro domani il consiglio umbro | UrhinO , O della POesitt 


eleggerà il suo nuovo presidente 

Sarà espressione di una forza di minoranza • li principio deil^aiternanza è stato fatto 
proprio da tutte le forze politiche - Approvata la legge sulla formazione professionale 


Quale governo alla Regione Marche? 

Il momento dello verità 


ili 

li)}.'liii, 'ilnicariiM ili ,i|i|iiimI.i- 
ini'iiii poliliri na/.iiiii:i)ì c n-- 
^liidi.ili. ila il ilciraiiiiii 

rrri-/ioiialc i-ln; siiaiiio \iven* 
ilo. A Itoiiia 'i riilili'i'iino |M‘r 
la iiriiM.i \itll:i ilopii l’l•ll■/il)• 
Ile <li'l ^l•\l'^llll AiiiIreoIli i 
tii.i^'iiiii iir:;.iiii-iiii iliri;:riili 
.1.1 IMA ,• il.lla DC. .• ii.ll.- 
Mairlii' la ■<iilii/iitiic ili-lla iri- 
• i ri'^imiali- <■ Ic^iala unii 'ulu 
ai (.'iiiiiilalii rci'iiiiiali- ili-ll.i 
liti, clir «i api'ilii ii'i'i. ma 
aiii'lif alili iir}.Miii-<iiii iliri* 
|!('iili fli'iili allri parlili, rlit* in 
'.'lliiii.iiia \ aliili'i'.iiiiiii iili 
l■\clllllali falli iiuiivi •• priii- 
ilL-raniio Ir iiiilisprii-aliili iiii- 
7ÌUIÌVC ailr a ilari; nllr .Mar* 
l'Ilo lina situila in trailo ili 
oprrarr. 

l.ii luglio riMÌ afriillaio ili 
proliloini c ili iiirrrlr/./c i- il 
riflesso (Iella più (teiu-rale 
(-ri<i (Iella ^orielù iiaziiinair, 
lini(ca, profoiiila e miiia('ri(i-<a, 
dir Inralniriilr a"iiiiir furine 
npparriileiiienle più liuiiarie r 
ra'.urei're, le (piali iierù nuli a 
ra‘u sì Irailiii'uiio aiidir ipiì 
iiellu s|e<*u ilileiiniia .-Ile lia 
aiiiiiialu la piileiiiiea ili Saiiil 
\ iiK-eiil Ira /iirrai'nìiiiaiiì e 
f.infaninnì, u i lirai-ei ili frr* 
rii (iippiire i u liri alla fune ». 
M- Ilelfa|4ur picfeii'ce) per I' 
elezione «lei presiilenle l’erli- 
lii: è possiliile u iiu liallere 
le forze .«odali o pulilìrlie 
die viujIioMo apprufiliare del* 
1.1 rri'i per im'iinare la rulla- 
iKiraziuiic Ira i parlili ileino- 
rraliri? 

I.a verifica e poi la rri«l 
ilella gioiila il'iiiUMa inardti- 


gi.nia è slal.i -empie arrum- 
pa/iiala e \ inculala ila ipie-lu 
inleri'(i;:alì«u. K i>;:kì \i\ìaiiiu 
la fa-e erociale, il a mumenlu 
della verilà ». Ila ragione il 
eompa^iiu \iiia-i. ipiaiidu -iil- 
r,Il dilli di domenira -i'IÌM' 
die nelle .Marcile « non in 

di-cii'-imie .. .lei io- 

iniini-ti nrll.i m.iui^ioiMii/.i. 
Il IM'.I diiedc di eiiirare in 
(iiinil.i: a ipir-lo (iniiln l.i po¬ 
lemica è iirll.i di;. Ir.i il f!o- 
milalo i'i‘;;!Ìmiali‘ locale dir ac- 
cella in \i.i di priiiripin di 
(■•aiiiiii.il r Ira dieci iiie-i .pir- 
-la po'-iliililà. e l.i 1 ) 1 ! iia/.io- 
ll.lle die i(’(nife--a (pte-ln ac- 
eoriln 11. Di fnnile a ipie-la «i- 
llia/iniie. il l’.SI (• sdiier.iln. 
I.a DC discnie. il l'SIM e Ìl 
IMtl «olloline.'iiio rimporlaii- 
/a di lina pulii ira di iniilà e 
di pari diiinilà Ira le forze 
doirinleia. die viene iiir-ia 
in di-cii««inne iiiiicamenle d.ii 
u veli n romani della Deiiiucra- 
zìa rri-tianii. 

.Ma dieirn a ipioilu -ip.irio 
:i miiovuiiu freiielicamenle 
allori, cori-li e comparse, per 
il-are la rrisi del p.ir-e come 
lerreno di lolla Ira v.-cdii mo¬ 
di dì governare e le iiovilà di 
rigore e di pulizia die -mio 
ìiidi-p('ii«aliili per -iiperare la 
tendenza iiea.ili\a in allo nel¬ 
la economia e nella -ocielà. e 
per ri«pondere alle alle-e 
delle niai-e popolari. Il pun¬ 
to conlrmer-io (■ ancora una 
volta il rnulu dei coiiinni'iti 
nel governo della ro'ia piili- 
liliea. Di froiile airesplidin e 
elainnrmo « velo » romano, 
arretrato ri«peiio alla .«ilna- 


zioiic ricordala da .\nia<i «iil- 
l'.tf/iiiii, i dcmocralici mar- 
cliigiaiii allciidiiiio una rispu¬ 
nta ferma da palle di tulle 
le forze pidilidie die credu- 
iio davvero nella nece<«ilà di 
un iiii|icgnn -.eiiza di-crimiiia- 
zionì. 

\iidie noi alleiidi.niiu gli 
e-ili del (iomìlatu reglini.ile 
della nr, non cerio p.-r in- 
lerferire nelle vie -iide iiileriic j 
di ipiel parlilo, -iinlacaiido le 
villorie II le «ciiiifille dciili i 
uni o degli alili, m.i per va- | 
Ini.ire il gr.ido di aiilentidlà 
dell.i volinilà della I)(! iiiar- 
diigìana di pervenire in un 
leiiipu ragiinievuliiieiile lireve 
al -iiper.nnentu della eiinlrad- 
dizioiie Ira la eoiielamata u pa¬ 
ri dignìlà n Ira i ti.irlili e la 
pretesa rnmana di di-crimina- 
re il rei. 

(!i angnriamn die «egni eun- 
ereli di aiilinmmia e di eoe- 
renl(> voluiilà in (pievla dire- 
zinne puntano ii-eire dal Co- 
rnilaln regionale d.e. Ma riie- 
niamn aiidic die le .^fard|e 
inni piin-aiiu alleiidere i lem- 
pi Illudili di ipiel parlilo, e 
die .■i.i-eiln.l forza poliliea 
deldi.i fare nnliiio ipiaiilo può. 
vuole e -a. per dare alle Mar¬ 
cile un cneetilivo ed iiii.i mag¬ 
gioranza. I.a proponia k a 
ve II del IM!I !• noia ed (• .-la¬ 
ta ilinntralii .ille forze politi- 
elle. Qiie-la ultima «clliinaiia 
di luglio dovrà dii.irire a liiHi 
i innrdiigiani il livello reale 
di rapporti tra le forze polili- 
dic demoeralidie 

Mariano Guzzìni 


Tutti di Roma ì passeggeri 

Pulmino in uno scarpaio o Fermo 
nove feriti (di cui uno è grove) 

FERMO — Un pulmino della Casa Papa Giovanni di Capodarco di Fermo si è ribaltalo 
questa malfina verso le 8 lungo la provinciale che collega la frazione fermana alla Sfatale 
adrìalica. Sulle cause dell'Incidente difficile pronunciarsi; il pulmino, diretto alla stazione 
ferroviaria di Porto S. fliorKio. non ha compiuto una curva molto pcricolo.sa. posta a 500 
metri di Statale adriatiea. Si è (piindi rove.seiato, rotolando nella sottostante .scarpata per 
una ventina di metri. 1 primi .soccorsi sono .«tati portati da operai che si recavano al lavoro. 
- - ----—I A ijordo c’erano 9 persone. 


PERUGIA 


ragazzi e ragazze di Roma, 
tutti di giovane età. apparte¬ 
nenti ad un gruppo scout 
. che .stava effettuando un pe- 
. • • 1 di .servizio sociale presso 

Assunzioni : la Provincia 

handicappati). Per alcuni di 

T*lcrS/\nH£]i olliis e-ssi nncidente non ha avuto 

£ -serie conseguenze, ma per al- 

• * tri si sono registrale fratture 

■ Velio Lorenzini e Umlierto Pagliacci, vicepresidente c m numerose parti del corpo. 

a.sses.sore al personale della Provincia di Perugia ieri mal- panicolare. preoccupan- 

lina hanno risposto ufficialmente attraverso una conferenM tl le con.^eguenze pier un sa- 

stampa alle accuse nio.sse in un volantino dal Consiglio cerdote che accompapiava il 

d'cnlc. Le organizzazioni sindacali avevano, come si ricor j gruppo don Angelinc) De 
derà, accusalo ranimini-slrazlone provinciale di aver assunto Sou.sa Barreto. li qua.e ha ri- 

persone a tempo indeterminato, di aver dato incariclii al portato un ematoma suMu- 

personale in modo arbitrario ve sopraluito in mansioni ralc. con Sk.ato di coma di -t. 

superiori) e di aver agito scorrettamente. Ala stavolta 11 grado. 

Consìglio d’ente deve es.ser.si documentato male. Lorenzini, Stato dt coma, ma di 2. gra- 

P.vgliacc; e il pre.sidcnte dell.i prima commissione, il socia- do. unche per una ragazza, 

lista Plnacoll. h.anno portato, con grande dovizia di parti- Mar!.«.a Scarpe.ti. pure di Ro- 

col.vri amministr.viivi e potitici, a conoscenza della stampa • 

tutti i veibali dellv' riunioni della commissione che doveva Cui -altri ferii: sono Luigi 
conferire zìi inc.arichi. il qu.vdro dell.i pianta org.inica, la Aloroni. di 21 anni, or.g.na- 
fotografi.i delle competenze e dei servizi erogati dalla Pro- no di .'\ncona ma residente a 


Ora !c oriianizzazìoni s.ndacah passano invece 5ul tavolo I ma cranico, vane cscoriazio- j 

cicijli impiitaTi. Loroizini c Pagliacci hanno detto con erande J ni o la ^^petta fraUura ^1- j 

chiarezza clic il Consiglio d'ente era stato roiteralanienie ( la cav;g.:a; Anna Contarai. j 

invitato a partecipare ai lavori della commissione ma senza j d; 23 anni, trauma cranico, j 


portato un ematoma subdu- 
ralc. con stato di coma di 4. 
grado. 

Stato di coma, ma di 2. gra¬ 
do. unche per una ragazza. 
Mar!.«a Scarpetti. pure di Ro- 
m.i. 

Oli -litri feriti sono Luigi 
Moroni. di 21 anni, origina¬ 
no di .-\ncona ma residente a 
Roma: ha riportato un irau- 
m.i cranico, vane cscoriazio 
ni o la so.«i>et:a frattura del- 


In Provincui erano occupate 1125 persene; ora invece sono 
solo pai. 

Per CIÒ che rigu.irda gli incarichi e le mansioni Pimacoll 
ha detto che in i'Ommi.s.«ione ha lavorato a lungo c dura¬ 
mente e che .«opratutto tutte le decisioni sono state pre.se 
con il con.sen.so più pieno delle altre forze politiche di 
minoranza. Niciite clientele dunque né scorrettezze. 


.•-pedale di Fermo); .Annama- 
r.a Bonetti. 17 anni, frattura 
airavambraccio .s-.n:.«tro; L.vu- 
ra Celesti d: 15 anni, frattura 
dell.a clavicola sini-stra: 17 an¬ 
ni. so-spetta frattur.i della ca- 

Vlgll.t. 


PERUGIA — I tempi .sa¬ 
ranno rispettali; entro do 
mani, mercoledì. Il Con.si 
glio regionale deH'Umbria 
eleggerà il nuovo preslden 
te dell’a.ssemble,t. Dopo le 
incertezze dei giorni .scorsi, 
quando le posizioni dei 
partiti erano di nuovo ap 
parse rigide e ferme, la 
.situazione si é i.mprovvlsa- 
mente .sbloccala. 

Diciamo subito che un 
grande valore nella rimes¬ 
sa in moto di questo mec¬ 
canismo unitario spetta al 
nostro partito e alla posi¬ 
zione espressa sabato dal 
comitato direttivo regiona¬ 
le. Nel giro di due giorni, 
tra sabato e lunedi In.som- 
ma. la delegazione comu¬ 
nista ha incontrato tutte 
le altre forze democrati¬ 
che presentando loro le 
varie Ipote.sl ' possibili per 
dotare li Consiglio regio 
naie del nuovo ufficio di 
presidenza. 

Il « movimento » unita¬ 
rio si è cosi ridestalo cd 
entro domani, come si è 
detto, avremo la votazio¬ 
ne per il nuovo presidente 
dell'assemblea. Ma chi sarà 
il nuovo pre.sldcnte? Di 
quale forza politica sarà 
espressione? Queste do¬ 
mande ancora non lianno 
una risposta precisa. Di si¬ 
curo si .sa che sarà una 
forza di minoranza {DC, 
FRI. PSDI) ad a.ssumere 
l'importante e prestigioso 
incarico. Il principio del¬ 
l'alternanza infatti è stato 
fatto proprio da tutti i 
parliti costituzionali um¬ 
bri. In base alle precedenti 
esperienze (il .socialista Fa¬ 
bio Fiorelli 6 stato presi¬ 
dente per sei anni, mentre 
negli ultimi dodici mesi 
l'a.ssemblea è stata diretta 
dal compagno Settimio 
Gambull) ora lo « scranno » 
di presidente spetta dun¬ 
que ad un e.sponenle di 
una rorz;i politica non di¬ 
rettamente coinvolta nel 
governo della Regione. 

Incontri tra i partiti so¬ 
no ancora in corso. Ieri 
sera c’è stata una lunga 
riunione tra DC. FRI e 
PSDI che è finita a tarda 
notte mentre stamattina 
saranno le delegazioni del 
PCI e del PSI a vedersi 
di nuovo. Entro oggi co¬ 
munque l’accordo dovreb¬ 
be es.sere ratificalo e con¬ 
temporaneamente si do 
vrebbe già sapere chi sarà 
appunto 11 nuovo pre.siden- 
te del Consiglio. 

La lunga maratona del- 
l’assemble.a regionale, co- 
minriat.t ieri mattina, in¬ 
tanto ha dato i primi frut¬ 
ti. E' stata approvata, con 
il volo negativo della DC 
e quello po.sitivo di PCI. 
PSI. sinistra indiiiendente. 
PRI e PSDI la le.ggo sulla 
formazione profession.ile. 
Il consiglio ha a.scoltato 
1.1 relazione di maggioran¬ 
za del compagno Marcello 
Panettoni e quella di mi¬ 
noranza del de Sergio Hi- 
slorti. 

Tutto il pomeriggio di 
ieri invece, tr.i una riunio¬ 
ne e l altra tutte dedicale 
ovviamente alla questione 

presidenza «. il Con.-,igho 
regionale e .stato impegn.a- 
to .sul rendiconto generale 
deirammini.strazione regio 
naie, sui consii.ntivi finan¬ 
ziari. cioè, dal '74 al '77. 
Il relatore è stato il com¬ 
pagno Francesco Lombar¬ 
di che ha presentato un 
rapporto esauriente e lu- 
c.do. 


Una riflessione 
collettiva 
su Umbria Jazz 

«Umbria jazz ‘78»; il Comune di Perugia fa un 
primo bilancio: Tra vigili accolli con .simpatia nono 
.stante lo scorrazzare tra la folla distesa e docce apprez 
zallsslme la manifestazione non ha creato grossi 
problemi, ora è tempo di riflettere sul suo futuro. Gli 
assessori Giorgio Liuti c Laura Panzl Bonom! assieme 
al presidente dell’azienda autonoma di turismo d! Pe¬ 
rugia. Saverlo Ripa di Meana. per la verità non hanno 
fatto altro che avviare quel dibattito che 11 Comune 
per primo svilupperà sulla manifestazione e più In ge¬ 
nerale sul ruolo degli enti locali quali promotori di ma¬ 
nifestazioni culturali. 

« Per il futuro di Umbria Jazz — ha detto il prof. 
Liuti — dovremo pensarci liene, tutto sommato non cl 
pare che I giovani siano giunti in massa per ascoltare 
jazz, quanto piuttosto per stare Insieme. Mi chiedo ora 
se una manifestazione così grande sla significativa o 
magari sla meglio realizzare interventi più limitati, ma 
più frequenti c capaci di creare un rapporto più stretto 
tra musica e pubblico, e per.slno tra gli stessi giovani ». 

« Quest’anno — ha continuato la dottoressa Ponzi — 
la presenza del pubblico locale è stata maggiore die 
nel passato, ma è un fatto che al crescere delle pre- 
■senze diminuisce la possibilità concreta di fruibilità 
della musica. Se si vuole tare una manifestazione di 
massa, per il futuro si deve organizzare in maniera 
adeguata, in ogni caso il problema è definire la formula 
e l'obblettivo culturale della manlfe.stazlone ». 

« L’indice che il ber.saglio non sia stato raggiunto — 
ha sottolineato il dr. Ripa di Meana — ce lo danno 
le affermazioni del cittadino medio; ò andata bene, si 
dice. In sostanza la manifestazione come happening o 
pubblicità mi pare sia andata bene, quanto al fine cul¬ 
turale avanzo serie riserve. Per ìl futuro credo .sla op¬ 
portuno discutere pubblicamente in un dibattito che 
coinvolga realmente la gente e non solamente un mo.se 
prima dcirinlzlo di Umbria Jazz. La formula cosi com'è 
ha fatto il suo tempo, è una manifestazione nei fatti 
paracadutata in Umbria per tre giorni aH’anno senza 
un discorso culturale a monte; (lopo cinque anni su 
questo abbiamo tutti qualche cosa da rimproverarci ». 

Sono l primi commenti che In qualche maniera ripor¬ 
tano in discussione quei temi che già da tempo erano 
apparsi sulla stampa e soprattutto vedevano discutere 
la ge.tte. 

A luti'oggi, questo almeno Timpegno del comune, il 
futuro rii «Umbria jazz» è tutto da decidere. Il dibat. 
rito a Perugia sarà esteso ai cittadini e probabilmente 
continuerà anche in altre città. 

Per « Umbria jazz » si cerca in so.stanza una prcci.sa 
identità, in un contc.sto in cui tre giorni di mu.sica non 
pos.sono più convivere tout court. 


La manifestazione, organizzata dal Comune, dal 
Centro internazionale di semiotica e linguistica dell'Università 
e dail'archivìo « Denza » di Rezzato (Brescia) 
si concluderà il 12 agosto * Un'esposizione completa sulla 
poesia d'avanguardia in Italia curata da Matteo D'Ambrosio 


URBINO — Urbino o la 
vocazione per la poesia, si 
potrebbe dire. Dopo il pri¬ 
mo « festival nazionale del¬ 
la poesia » dello scorso 
anno, il Comune, il Centro 
internazionale di semio¬ 
tica e linguistica (Univer¬ 
sità di Urbino) e l’archivio 
* T. Denza i- di poesia vi¬ 
siva internazionale di Rez¬ 
zato (fìrescia) presentaìio 
la mostra « Parola, imma¬ 
gine e scrittura ». Si è aper¬ 
ta ieri c si chiuderà il 12 
agosto lai collegio Raj 
faelloi. 

f,” un'espo.'-.izioìie nazio¬ 
nale. unteli nella sua ioni- 
pìetezzii, sulla iicerea poe 
tira d'iivanguiirdia in Ita¬ 
lia. curata da Matteo D'Am¬ 
brosio. Sono presenti circa 
cento autori che hanno 
operato, od operano tutto 
ra, in (luesto settore del¬ 
l'espressione artistica e 
creativa. Tra i più noti al 
grosso pubblico, Sjiatola, 
Micini, Pignolii. 

Divisa in quattro sezioni 
(poesia visuale c concreta; 
poesia visiva: scrittura vi¬ 
suale; poesia sonora) la 
mo.stra presenta, su pan¬ 
nelli. opere, oggetti, libri, 
cataloghi, ririsic, manife¬ 
sti, dischi, diapositive c 
cassette, tutto quanto cioè 
ha costituito espressione 
prima, interpretazione cri¬ 
tica poi. per dirla in pa 
rote semplici, originale c 
fuori de: canoni tradizio- 
nali della espre.s.sivitu poe¬ 
tica. Un esempio: le cas¬ 
sette non contengono poe¬ 
sie recitate su testo scrit¬ 
to j)i precedenza, ma sono 
lettura cd uso della vo¬ 


ce. invenzione e riflessio¬ 
ne ecc. Sei loro insieme 
una 0 piu poe.<\ie. 

Il materiale e molto. Per 
la prima volta si ha pos¬ 
sibilità di contai ture (la 
parola non è fuori luogo, 
se si pensa a questa poesia 
al di fuori dei clichè soliti) 
una forma artistica esisten¬ 
te da tempo, ma con dirit¬ 
to di cittadinanza nelle 
nostre lettere acquisito so¬ 
lo pochi anni fa. 

A” quindi jireziosis.simo 
anche il eonvegiio-semiini 
rio internazionale che si 
svolgerà durante la mostra. 
Vi prendono vaile alcuni 
})oetI esjiositori cd alcuni 
pro/fsso; 1 di seintutlca. 
Moltissime le adesioni al 
dibattito, per cui limitai 
mo l'informazione ai con 
ferenzien. con accanto le 
date e il titolo degli inter- 
venti. René I.indekciis. Se 
miotica del logico linguisti 
co (è intervenuto ieri); 
Filiberto Menna. Scrittura 
visuale (domani); Philipc 
Mingnet. Retorica della 
poesia concreta (il 27); 
Umberto Piersanti. Poesia, 
avanguardia e pubblico (2 
agosto); Adriano Spatola, 
Poesia sonora; performan 
ce dibattito (il 4>; Paolo 
Fabbri, Scmiolalia (il 7l; 
Michele Rak. Il rifiuto del¬ 
la parola l'J ago.sto). 

L'iniziativa — abbiamo 
dello — rilaneiu il discor 
.so dcirugosto '77 sulla pos¬ 
sibilità per Urbino di una 
assunzione di responsabili¬ 


tà specifica in questa prò 
posta culturale. D’altronde 
lo stesso festival dello scor 
so anno, pur con le sue 
note disavventure, ha avu¬ 
to risonanza e spessore 
culturale non sottovaluta¬ 
ti. In questo senso la di¬ 
versa angolazione della 
mostra * Parola, immagine 
e scrittura » conferma, ol- 
niciio nelle sue premesse, 
quegli esiti. 

m. I. 


ULTIM'ORA 

Mortale infortunio 
sul lavoro 
nel Maceratese 

MACERATA — Mortile infortunio 
lui levoro, nel primo pomttittio 
di Ieri, In una cava di breccia In 
località Ponte di Crliplero, tra 
Sin Severino Marche e Caitelial- 
mondo. VI he peno la vita Enrico 
Malaiilil, 46 ennl, reildenle In 
Contrada Svenlatora di Sin Seve¬ 
rino, ichlecclalo da una pale mec¬ 
canica che alava manovrando. Era¬ 
no da poco paitala la 14,30 quan¬ 
do il poverello, copropritlario del¬ 
la cava, a bordo dal metto ha Im¬ 
boccato un ripido pendio. Per cau¬ 
se da accertare, la niolotappa ha 
preso velocità sfuggendo al con¬ 
trollo deiruomo c Unendo in fon¬ 
do ad una scarpata dopo un volo 
di circa tre metri. La condliloni del 
Malassiti, rimaili schiacciato dal 
meno, sono parse subito dispe¬ 
rate. Inutile la corsa verso l'ospe¬ 
dale dove il poveretto è utunio sl4 
cadavere. 


In piena polemica la Banca popolare di Spoleto Provincia di Posaro 0 Urbino 


Dimesso il (iirettore, si 
prevedono nuovi sviluppi 

Secondo un gruppo di azionisti il magistrato « ha già chiesto visione del¬ 
la lista degli appunti fatti al direttivo dagli ispettori della Banca d'Italia » 


Valle del Nera e Monte S. Pancrazio 

Dieci pattuglie per la 
tutela delFambiente 


TERNI — Non sempre i turi.sti domenicnli lianno jxt la mon¬ 
tagna il dovuto rispetto; pro.segucndo la positiva esperienza 
delia scorsa e.state, la comunità montana della X'alle (lei Nera 
e del .Monte San Pancrazio ita organizzato dicci pattuglie, 
composte da operai forestali, per la tutela dell ambiente. 
Sarà loro compilo battere in largo e in lungo il vasto terri¬ 
torio che ricade nel loro ambito di competenza, per infor¬ 
mare quanti .-^i trovano in gita sui possibili pericoli, sulle 
conseguenze che alcuni ge.sti poco meditati possono avere 
.sulla natura, spegnere piccoli incendi oppure chiedere aiuto 
alle squadre regionali. 

La novità più significativa è rappresentata (jucsfanno 
dalla presenza di giovani, che la comunità montana ha as 
sunto in ba.--e alla legge ‘285. \’e ne sono dieci, che hanno 
comine.ato a lavorare da dwe nie.sj. .Andie es-i faranno p.irte 
delle pattuglie che adiranno il sabato e il lunedi. Più che 
altro per i giovani sarà questa rocea.sione por conoscere 
iiM'gho il territorio delia comunità, ;n \i.>la di iin’iadaguve 
conoscitiva nella quale dovranno c.s.serc impegnati noirimme- 
diatii futuro. Per que.'-ta ragione usciranno di preferenza con 
le pattuglie che batteranno le zone archeologiche, in parti- 
col.ire quella di Otrieo!;. 

I-e p.ittuglie per la dife-a dell ambiente saranno munite 
del minimo iKt.e.s.sar;o per i ca.-i di pronto .soccorso. In parti¬ 
colare avrann-i con loro il siero antivipera. Per .gli incendi 
invece faranno riferimento alla .stazio.ne fore.sia.'e antincen¬ 
dio d; Arrone. dove appunto è stata dislocata la squadra 
nntiiK'endio regionale. 11 .servizio è stato organizzato in colla- 
Iwrazuinc con Tlspettorato dipartimentale delle Foreste. 
r.Xzienda .stivo pastorale e gli altri c.nti intcre.ssati. 


SPOLETO — Il direttore ge¬ 
nerale della Banca popolare 
di Spoleto si è dimc.s.so. La 
notizia trapelata nella gior¬ 
nata di venerdì è stata con¬ 
fermata. Da qualche me.sc, 
come è noto, la gestione dcl- 
ristituto di credito che. con 
i suol ventotto spwrtelll in 
provincia di Perugia, di Ter¬ 
ni e di Rieti, è tra i mag¬ 
giori dcirumbria. era al ccn 
Irò di gros.se polemiche, sia 
per le .scelte nella erogazione 
dei crediti ette per la politica 
adottata per ;1 personale. 

Affollatissime a.'-semblee u- 
nitarie sulla gestione delia 
Banca popolare e .sui rappor¬ 
ti deila direzione con il per¬ 
sonale avevano avuto luogo 
nella primavera scorsa ad Ini 
ziativa dèlie organizzazioni 
sindacali. Recentemente an¬ 
che un gruppo di azioni.sti .= : 
era d:s.soc;ato dalla pohtic.a 
della direzione e proprio :n 
questi giorni gli stea-si in un 
nuovo manife.sto pubbiieo. fa 
cendo il punto della situazm 
ne. chic-UIevano. tra lai;ro. 
« .-,c non convenga allontana 
re tenn>estivdmente il re;jpon- 
.-abile o i re.spon.s.(bi!:. 

-Secondo quest: az.on.V.; « :1 
magi.st.-ato ha g..à chiesto v; 
.s:o.no delia iLst.a de; i>. =a:iti 
e gravi appunti fatti aliope- 
rato del d;r-;ttivo d-igii ispet 
tori delia B.anca d'Italia ». 

Negii ultimi giorni si seno 
sus.segu;te riunioni d; Cons.- 
glio. di .azionisti e di d.ri 
genti: poi le d;m_s.-:oni dei 
direttore generale. Ma non 
.sembra che queste servano 
a chiudere la v.cenda. 


g-1- 


ASCOLI PICENO — La co 
itruzior.e della centrale r.u- 
rtc.rrc del Molise, della ce-: 
'.rate iurt-oga.-i nella iaUa;-i 
ic: Tronto. Tutihzzo di tutte 
e risorse disponibili, in par- 
licolare gli impianti idro 
elettrici dì piccola potenza 
•sono molti, nella regione 
■]ueUi abbandonati e quelli 
nncora in esercizio, ma che. 
ioltoiitihzzati. perdono c.r 
ca 30 milioni di Kuh all'an- 
noi: queste le indicazioni 
'rimediate avanzate nel con 
vegno di Aseoli Piceno, in 
detto dalla federazione sin 
dacalc CCilLX'tSL-UIL. pei 
<l superamento della grate 
carenza di energie che si re 
gistra nella provine:.! e. più 
•n genera,e. nell'intera re 
gione. 

Per eoriineiare. un so'o 
.iato, quanto mai eir.blem.i 
t:eo- il deficit delTcnrrgia 
-elettrica nelle Marche cor 
risponde al 75% dei con>ii 
mi luna delle pereentun'.: 
più atte d'Italia >. Come su¬ 
perarlo? Cl pare appropria 
ta, a proposito. Vespressione 
usata nel convegno da un 
tecnico dell'ESEL, secondo 
il quale, l'energia prima di 
essere trasportata c distri 
butta, deve essere prodotta. 


Come superare 
il deficit 

energetico - 

delle Marche p 

Le indicazioni iminediate avanzate 
dal sindacato nel convegno di Ascoli Uks 
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P:,ò sembrare ot rio. ma s-.' 
aensiamo a lutti t gravi t: 
'.ardi che pesantemente ae 
.-usiamo nella regione >la si 
Inazione nella vallata del 
Tronto è drammatica i. «; 
Oliò capire come è ora che 
• 1 passi definitivamente dal 
le parole ai fatti. 

La vertenza del sindacato 
nella zona della Cassa per 
il .Mezzogiorno e della fte 
Siane Marche prevede già 
come condizione essenziale 
per un equilibrato sviluppo 


socio-cconomico la « messa 
m etto di una adegu.ita re 
te di impianti di produzio 
ne e di distribuzione della 
energia elettrica r. Sono no 
te le diverse posizioni, le di 
vergerne sui vari progetti 
esistenti, le preoccupazioni, 
giuste, degli amministratori 
c delle popolazioni locali 
per I pencoli soprattutto di 
inquinamento. .Ma si deve 
sempre più rapidamente 
• fermo restando tutte le ga¬ 
ranzie della non nocnilà 


ieoh impiantii uscire dal 
o.ant.'ino delle polermche e 
o'.intare decisamente ad ini 
ziat.ie, non piu nnviabth. 
in direzione di un rilancio 
effettuo della lyillata. della 
provincia e della regione. 
Sella situazione attuale 
• blak-out e irregolanta di 
distribuzioni continuii non 
è pos.sibile affrontare un 
seno duscorso sulla disponi¬ 
bilità di energia elettrica. 
Diventa necessaria pertanto 
una programmazione che 


tenga conto dei programmi 
di SI iluppo territoriale e de' 
tempi lunghi tdat set ai IC 
unni, dicono t sindacati) che 
mftTcorrono fra fa scelta 
.definitiva sulla localtzzazio 
ne di un impianto di pro¬ 
duzione e la sua costruzio¬ 
ne ed entrata in funzione. 

Dicevamo che la carenza 
di energia elettrica non n 
guarda solo la provincia di 
•àscofi Piceno: è un feno 
meno « regionale ». che trae 
!e sue origini dalle carenze 


il fondo della politica ener¬ 
getica nazionale. La manca- 
'a attuazione del piano cncr 
geticn *ta comportando una 
situazione di estrema diftì 
zollà • notissime quelle per 
fl installazione di impianti 
non convenzionali, ioprat- 
"ulto nucleari — dei 12 prò 
grammatori dalVESF.L finn 
ra solo per quello di .Mon- 
lalto di Castro si sono po 
tute ottenere le necessarie 
lutorizzazioni 

E sono difficolta che si 
*ono dovute toccare con ma¬ 
no anche in provincia di 
lscoli Piceno: riguardano la 
•n.s:aUazione della seconda 
centrale turbogas iduc grup¬ 
pi da 180 Mip complessili) 
nella regione che potrebbe 
essere costruita nella bassa 
I aliata del Tronto, ma la 
ciii realizzazione ha meon 
trota invece, finora, nume 
rosi ostacoli. 

Come SI può superare un 
deficit di energia nelle Mar 
che? Prima di tutto raffor¬ 
zando l'interconnessione con 
'a rete nazionale. In parte 
-' stato già fatto col « pro¬ 
getto 380.000 », Per il suo 
completamento, però, e per¬ 
chè le Marche ne possano 
trarre in pieno t benefici, 
51 deve andare — afferma 


chiara-nenie la federazione 
••indorale — n.'Ia costruzio- 
re de'Ia centrale nucleare 
de! Molise faltrimenti non 
Sara pos<’.h:i-z ultimile li 
^g’irgnmrnto de’Ia rcie a 
1.S-1 Kir da Candia a Pesi a- 
rg> Et dei e andare poi olla 
real'zzazione di un vmpi.nn 
fo di bo'c 'la centrale tw- 
bogas) nella provincia, che 
dot rà alimentare l'elettro 
dotto a 130 Ku. che va da 
Rosara a Porto d'.isco'i Uno 
studio, da predi.-porrc in no 
lembre. con le ubicazioni 
degli impianti, da concorda 
re con gli enti tecnici com¬ 
petenti e con gli enti loca 
li. e stato infine chiesto dal 
’a federazione CGILCISL 
UIL alla Regione. 

Sono questi, n sinfcM. i 
temi della « vertenza er.er 
aia r aperta dal sindacato, 
per La quale, il movimento 
sindacale ha già chiamato 
I lavoratori alla mobi'.itazio 
ne. Ma non mancherà di 
ricorrere ad altre iniziative 
se la vertenza non dovesse 
chiudersi subito positiva¬ 
mente, se non si realizzasse 
cioè una politica energeti¬ 
ca « rispondente agli obietti¬ 
vi di sviluppo socio-produt¬ 
tivo della vallata del Tronto 
c della provincia ». 


UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Vi.'-to lari. 7 della Legge «i. 14 del 2 2 iy7'l 
RENDE NOTO 

clic rAmmlnistrazione Provinciale rii Pe.saro e Urbino 
Intende app.altarc i seguenti lavori dell'itnpoito it ba-se 
d’asta a fianco eh cla.sruno indicato, mediante esperi¬ 
mento di licitazioni private da effettuarsi con le moda¬ 
lità sottoindicate: 

Art. 1 lelt. A delia Leggo n. 14 del 22-1973. 

— Interventi urgctiìì per eliminazione danni alluv.onali 
sulla S P. n. IO Secchiano Siepi. 

Importo a ba ie d’asta L. 28.871.000. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluvionali • 
Consolidamento pile ponti sul tiume Marecchia. S.P. 
n. 69 di Rocca Praitffi e S.P. n. 107 Ca Migliore - Con 
solidamento frana S.P. n. 8 Santagatese km. 15-«400. 
S.P. n. 107 Cà Migliore km. 1 - 500 e loc. Cà Palazzo. 
S.P. n. 69 Rocca Pratlffi tra il km. 4 - 000 e km. 7- 000 
Imitorto a Ita-e d'.a.sta L. 31.750 000. 

— Interventi urgenti per eliminazione danni alluvionali 
sulla S P. n. 6 « Montefel; rcbca » - Consolidamento fr.'i- 
na ai kin. 20 - 400. 21 - 2.50, 2.5 • !•()<> c con-oiid intento 
muro di sottoscarpa al km. 3 • 500. 

Importo a ba.-e d’a.sta I. 23.450.009. 

— S.P. n. 97 Soanne - Lavor. di ; isanamcnio di vm mo 
vimento franoso in locaiita « Ligo di Viliagrande ». 
Importo a ba.so d’a.«ta L. 21 524 OOf). 

— Interventi urgenti per eimiinazione danni alluvionali 
S P. n. 1 Carpegna - Con.solulamonfo frane kni. 2 -400 
S.P. 84 Valpiano-Mlratoio - Consol.damento fran» 
km. 3 - 400. 4 - 200. 4 ; 909. 7 ■ 700. 8 - O» - Condoliti.i 
mento ponte IfX’alità S. .Manno Rustico 

Importo a ba.se d'.i.-,t,i L 30 Hai (KV 9 , 

— Interventi urgenti per ei..'i;;ii;iz:n;'.c d.-nml allir. .onaii - 
Consolidamento frane In vari traiti della -S P n. 2 
Conca. 

Importo a ba.se d’a.sta L 24 'sri(z '‘0 

— lo'ervenii urcenii iter eh'.i.n.iz.nn,’ dci.t; .'-li uvif-na!: 
S.S PP. n. 119 .Molino Ht-ii.n'ii n. 7 P.aniiie'.ele--- ■ Con- 
.^oiid Imento frane. 

Importo .1 ha-e (I.a'’.a L .35 r.OC) (rvi 

— Inte.-ver.Ii urgenti per elim.nazione d.i.nni a’.iuvmnai; 
SP n, 6 Mnnic.h-lirt «r.i - (lon'Oi.d.iin-ii’o fr.iin e 
r.pri.'tino piano vi.atjiie kni. 27 - 705 e .12-?''“'' 

Impo.-to a ba^e da 'i I. 299t9<t00. 

— Interventi urgenti p<’r eiimin.az.or.e danni ailuvional; 
SP. n 22 r’Leontm.a » - ronsol.da.'T.''nlo frane Al 
km 8 - er») c 8 - 900. 

Importo a base d'a.ia I,. 23;'»roo 

Art. 1 lett. C della legge n. 14 del 2 2-1973. 

— Lavori d; re.-,tauro de! complesso edilizio « S. Gia¬ 
como» .sede del Liceo S» .eni.fico «R. Picc.n; » di Per¬ 
cola. 

Impo.'-to a fKVse d'a.sta L 563l'ariO». 

— Rifacimento rie; manti d'u-.ura di a.cune slr.vcìe delia 
3. 4 e 3 u.nita operativa OM 

I.Tiporio a ha-e da.-.t.a L. I5&(ri0.r*>1. 

— Intei'.e.nt; urgtr.t, per ei.m..nazione dvrai. aliuvio 
n.iii - -S P. n 95 -S R.ìrhar.-i. cor.-oi rt.i.n.c.nto f.-ana 
p.'esso B- i-, t-ci-re. 

l.m.por'o .1 bi-e d'.i.-ia I, 4 ;ó;;, .••o 

— S'r.id.a prò-.me.aie n 2 Conca - Risan.amen'o movi 
-mento fr.anoso al k.m 2! - 7i>i 

Im.jxir’o a Li-e da:.:a I. .56,i>9'yo. 

— Lavor. rii nsan.ame.n’o mo.nmer.!: franori sulla S.P. 
n 22 « Leoni .r.a- 

Impo.'to a ba-e ri'à.«*a L 97iriD.Ori. 

— Rifac.mento dei manti ri; u-.nra d; alcune strade 
delia 1 c 2. unita operativa 

Im.porto a ba.'.e d'as’.i L 3ilCO'jVfì. 

— Consolidamento frane .s ili-e SS PP. n. - Monte- 
f.abbr., n, 9 U.-b.nate Feitresca. n 6ò Ca I.,a Lagia, 
n. ò7 S Do.nato in Tavigìinie. 

Importo a b.a.-,e d'asta L. 52icri(»j. 

— SP. n. 46 di Montegrim.ano - Lavori ri. ammoderna¬ 
mento. tratto biv.o Mc.-ca’ir.o Conca-Montegrimano 
I.Tiporto a ba.se d'a.sta L 2I6.0(Vj OfO. 

Le Impre.«e che hanno interesse po?=ono chiedere di 
essere invitate al.e gare prercntp-ido distin’e domande 
i.n carta boiiat.a per cia.scun lavoro, che dovranno perre- 
nire all'Uff.c.o Laseri e Contratti - Ripartizione Segre¬ 
teria - dell’Amministrazione P.’'Ov;nci.'rie di Pesaro e Ur¬ 
bino entro e non oltre le ore 14 del giorno 7 agosto 1978. 
Le richieste di invito non vincolano rAmmlnistrazione. 
Pesaro, 22 7-1978. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Salvator* Vargarl) 



















